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PARTE I. 


ATTI UFFICIALI RELATIVI ALIA CONVOCAZIONE 

»Eli CONCILilO «SBNERAIiB 


I. 

ALLOCUZIONE delta dal S. Padre Pio IX nel 
Concistoro dei 26 {{iuono ^867, colla quale ma- 
nifesta l’antico suo desiderio di convocare un sacro 
ecumenico Concilio. 


Sanctissimi domini nostri Pii divina providentia Papae IX 

Allocutio habita in Concistorio secreto die xxvi iunii 

MDCCCLXVII. 

Venerabiles Fratres, 

Singularì quìdem inler maximas Nostras acerbitales gaudio 
et consolatione alBcimur, cum iterum gratissimo conspectu 
ac frequenlia vestra perfrui, vosque coram alloqui in hoc 
amplissimo convenlu possimus, Venerabiles Fratres. Vos enim 


Allocceionb tenuta dalla Santità di nostro Signore Pio per 
divina provvidenza Papa IX nel Concistoro segreto dei 
26 giugno 1867. 

Venerabili Fratelli, 

In mezzo alle massime Nostre amarezze siamo al certo ricolmi di 
singolare letizia e consolazione , mentre possiamo un’altra volta 
godere del vostro aspetto gratissimo e della vostra frequenza , o 
Venerabili Fratelli, e parlare dinanzi a voi in questo amplissimo 



« 


ex omnibus terrarum regionibus desideri! Nostri significa- 
tione et vestrae pietatis instinctu in hanc lirbem adducti , 
vos eximia religione praestantes, in sollicitudinis Nostrae 
partem vocati niliìl potius habetis, quam calamitosis bisce 
temporibus omnein in re calholica tuenda animarumque 
salute curanda vcstram opem Nobis ferre, inultipliccs moe- 
rores Nostros lenire, ac amplierà in dies vestrae fidei volun- 
tatis et obsequii, erga hanc Petri cathedram experimenta 
praebere. Hoc vestro adspectu recreamur vehementer , hoc 
novo pietatis et anioris vostri argomento ac testimonio de 
illis libenter recordamur, quae usque ad hanc diem concor- 
dibus aniinis, non uno studiorum genere, non intermissis 
curis, non deterrili advereis certatim edidistis. Quae porro 
rerum suavissimarum memoria alte Nobis in animo inflxa, 
semperque mansura, illud efflcil, ut gralus Nostrae caritatis 
sensus , multo mine quam alias ardentior atque vividior, 
erga universum vestrum ordinem perspicua testilìcatione et 
luculentioribus signis, palam publiceque geslial erunipere. 


consesso. Imperciocché voi da tutte le regioni della terra per la 
significazione del Nostro desiderio e per l’istinto della vostra pietà 
condotti in questa Roma, voi prestanti per esimia religione, cliia- 
niati a parte della Nostra sollecitudine, non avete ninna cosa tanto 
a cuore quanto di dare a Noi ogni vostro aiuto nel difendere la 
cattolicità e nel procurare la salvezza delle anime in questi tempi 
calamitosi , di lenire le molteplici Nostre afflizioni , e di sommi- 
nistrare argomenti ogni giorno più ampli della vostra fedeltà, del 
vostro affetto e della vostra riverenza verso questa Cattedra di 
Pietro. Di questo vostro aspetto ci consoliamo grandemente, e 
questa novella prova e testimonianza della pietà e deU'affetto 
vostro ci richiama alla memoria con dolce ricordanza quelle altre 
che, con animi concordi , con più maniere d’industrie , con cure 
non mai interrotte, senza essere atterriti dalle avversità , a gara 
avete date sino al presente giorno. Questa rimembranza poi di 
cose tanto soavi, che è profondamente scolpita e resterà per sempre 
nel Nostro animo , fa si che il grato senso della Nostra carità , 
molto più ardente e vivo adesso che altre volte , verso tutto it 
vostro ordine, brami di manifestarsi apertamente e pubblicamente 
con perspicua riconoscenza e con più illustri siguiflcazioui. 
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Sed si haec leviter raptimque perslricla superiorum lem- 
porum recordatio Nos adeo percellit atque solatur, vos ipsos, 
Venerabìles l'ralres, facile intellecluros arbilramur qua lae- 
lilia exuUet, qua cantate flagret hodie cor Nostrum , dura 
iterum observaiitia et frequentia vestra perfruimur, qui ex 
remolioribus etiam catholicis proviiiciis Nostro desiderio 
perspecto, una omnes pietate et amore acti ad Nos conve- 
uistis. Nihil enim Nobis optatius, nihil iucundius esse potest 
quam vestro in coetu versari, vcstraeque Nobiscum coniunc- 
tionis fructum capere , in iis potissimum sollemnibus pera- 
gendis in quibus omnia, quae vereantur ante oculos , de 
calholicae Ecclesiae imitate, de immobili unitatis fundamento, 
de praedaro eius tuendae sen'andaeque studio , ac gloria 
luquuntur. De illa scilicet adrairabili unitale loquuntur, qua, 
velati quadam vena. Divini Spiritus charismala et dona in 
mysticura Christi corpus manant, ac in singulis eius mem- 
bris tanta illa fidei et caritatis exerapla excitant, quae uni- 
versum hominum genus in admirationem impellunt. Agitar 


Ma se questa memoria degli andati tempi, fatta si leggermente 
e con tale rapidità, Ci colpisce e consola tanto , voi stessi. Vene- 
rabili Fratelli , pensiamo die intenderete facilmente di quanta 
letizia esulti e di quanta carità oggi arda il cuor Nostro, al godere 
novameiite della osservanza e della frequenza vostra, mentre voi 
fino dalle più distanti province della cattolicità, avuta conoscenza 
del Nostro desiderio, tutti insieme siete venuti da Noi spinti da 
una stessa pietà e da uno stesso amore. Imperciocché niuna cosa 
vi può essere per Noi più desiilerata e più gradita quanto lo stare 
in mezzo al vostro consesso, c cogliere il frutto della vostra unione 
con Noi, specialmente nel celebrare quelle solennità nelle quali 
tutte le co.se che si rappresentano innanzi agli occhi parlano della 
unità della Chiesa cattolica, del fondamento immobile della unità, 
dell’opera preclara che si pone nel difenderla e nel conservarla, e 
della gloria che quindi proviene. Di quella unità maravigUosa 
es.se parlano da cui , come da una vena , i carismi e i doni del 
Divino Spirito scaturiscono nel corpo mistico di Cristo , e nelle 
singole sue membra eccitano quei si grandi esempi di fede e di 
carità che tutto il genere umano è costretto ad ammftare. Giacché 
trattasi. Venerabili Fratelli, di decretare in questo tempo gli onori 
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enim, Venpvabiles Fralrep, hoc lempore ut Sanclonim honores 
ilccernanliir tot inclilis Kcclcstiae lieruilms, quorum jilerique 
filoriosiim marlyrii cerlamcn rortantcs, alii prò IuimkIo aposlo- 
licao catlieilrap, in qua verilalis et iinilalis est ccnlrum, 
Principalu, alii prò inlcgritalo ac miitalp RiJpi vindicsnda, 
alii prò rpsiitueodis calholicae Ecclosiao liominihiis scliisiuale 
aviilsis , pretiosam morteui lilienipr oppctierunl , adeo ut 
miriiin diviuae Providenliac consilium satis plucpal, quae 
lum maxime pxempla adserendae catholicac uuilaiis, et 
triiimplios adpertoruui proposuit , cum calliolica fidps et 
aposlolicae Spdis aiiclorilas infeslioribiis iiiimicorum arlibus 
coulliclarctur. Agitar praeterea ut momoriam dici auspica- 
tissimi sollemni rilu rocolamus, quo die Healissìmus Petrus 
et coapostolus eius Paullus ante annos mille octingentos 
illustri martyrio in hac urbe perfuncti, immobilem calho- 
licae unitalis arcem suo sanguine consecraruni. Quid igilur, 
Venerabiles Fralres, Nobis optabilius et tantorum Marlynmi 
Iriumphis congruonlius esse poterai, quam ut in eorum 
honoribus puleberrima calholicae Ecclesiac unitatis exempla 


de’ Santi a tanti incliti Eroi della Chiesa, molti de’ quali combat- 
tendo la gloriosa lotta del martirio, alcuni per dirpudere il prin- 
(àpato della (i'attetlra apostoliM, in cui è il centro tlella verità e 
deU’unità, altri i>pr sostenere la interezza e l’unità tlella fede, altri 
per restituire alla cattolica Chiesa gli uomini svelti ila essa collo 
scisma , volenterosamente incontrarono una morte preziosa ; tal 
che abbastanza si scorge rammirabilc consiglio della Provvidenza 
divina, la quale allora massimamente pro|K)se dimettere in mostra 
gli esempi di difesa della cattolica unità, e i trionfi del difénsori 
di essa, quando la fede cattolica e l’autorità delfapostolica Sede 
fosse oppugnata dalle più jierverse macebinazioni de’ suoi nemici. 
Si tratta di più di celebrare con solenne rito la memoria di quel 
faustissimo giorno, nel quale il Beatissimo Pietro e il suo coapo- 
stolo Paolo, diciotto secoli addietro, avendo sofiferto in questa città 
11 glorioso martirio, cousecrarouo col loro sangue la immobile rocca 
della cattolica unità. Qual cosa dunque, Venerabili Fratelli, potea 
e.s.sere a Noi più desiderata e ai trionfi di si grandi Martiri più 
confacente, «be far risplendcrc a loro onore, con quella significa- 
zione e cou quella lua‘ clic si potesse maggiore, gli esempi! e 
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ac speclaciila, maiore qua possenl signifìcalione et luce ful- 
gerenl? Quid aequius era!, quam ut haec ipsa de Aposto- 
lorum Prìnciputn Iriumphis gralulatio, quae ad tolius catholici 
iiominis religionem perlinel, veslro eliam adventu Bludioque 
celebrareliir? Quid dignius demum, quam ut tot lanlarumque 
rerum splendor pielalis laelineque vesirae accessione fieret 
illustrior '{ 

At non solum apla rebus et grata Nobis , Venerabiles 
Fralres, haec pietas , et concors rum apostolica Sede con- 
iunclio, sed praeterea tanti momenti est , ut maxinii ex ea 
ac salutares admoilum fmctns sire ad comprimendam im- 
piorum audaciam, sive ad communem fìdelium et vestram 
singuloruin iitililatem , omnino debeant existere. Ex hac 
nimirum religionis oppugnalores intelligant necesse est , 
quam vigeal , qua vita polleat catliolica Ecclesia, quam 
infensis animis insectari non desinunt ; discent quam inepto 
stultoque convicio eam veluli exhauslam viribus et suis 
defunctam temporibus ìncusarint: discenl demura quam 


spettacoli pili belli dell’unità della Chiesa cattolica V Qual cosa più 
giusta che questa meilesiina festiva commemorazione, che interessa 
la religione di tutta la cattolicità, de’ trionfi de’ Principi degli 
Apostoli, rendere anche solenne col vostro concorso e coll’opera 
vostra? Finalmente qual cosa più degna, che a tante e cosi illustri 
glorie accrescere lo splendore coiriiitcrvento della vostra pietà e 
della vostra esultanza? 

Ma non solamente o])portuiia alle cose e grata a Noi, o Vene' 
rabili Fratelli, è questa vostra pietà e concorde unione colla Sede 
aimstolica; ma oltre a ciò ella è di si grande importanza, die 
grandissimi vantaggi e sommamente salutari ne debbano ad ogni 
modo provenire, o sia per comprimere rardimento degli empii, o 
sia per procacciare tanto i comuni beni de’ fedeli quanto i vastri 
propri particolari. Per essa si veramente è pur forza che intendano 
i nemici della religione quanto vigore abbia e di qual vita sia 
dotata la cattolica Chiesa, che essi non cessano di perseguitare 
con animi ostili. Apprenderanno con quanto inetta e stolta villania 
le abbiano data voce di essere oggimai sfinita e avere fatto il suo 
tempo. Apprenderanno infine quanto malamente si applaudiscano 
de’ loro trionfi, e si fidino ne' loro consigli e conati ; dovendo chia- 
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male suis triumphis plamlant, ac suis consiliis et conatibus 
Qdant, salis perspicientes lantani viriiim coinpageni convelli 
non posse, quain lesti Chrisli spiritus et divina virlus in 
apostoliche confessionis petra coagmentavil. Profecto si un- 
quam alias hoc maxime tempore, Venerabiles Fratres, omni- 
bus hominibus pateat necesse esl, ibi solimi animos arctis- 
sima inter se coniunctione contineri posse, ubi unus idemque 
Dei spiritus omnibus dominatur, at Deo relieto, Ecclesiae 
auctoritate contempla, liomines felicitatis eius quam per 
scelera quaernnt expertes, in Ittrbulenlissimis tempestatibus 
misere, dissidiisque iactari. 

Sed si Bdelium communis spectetiir utilitas, quidnam , 
Venerabiles Fratres , opporlunius ac salularius ad incre- 
mentum obsequii erga Nos et apostolicam cathedram calho- 
licis gentibus esse potesl, quani si videanl quanti a Pasto- 
ribus suis catliolicae unilalis iura et sanctilas fiat, eanique 
ob causam cernant eos magna Icrrarum spalla marisque 
transmittere, nec ullis delerreri incommodis, quominus ad 
romanam cathedram advolenl, ut in Noslrae huniilitalis 


ramente comprendere non esser possibile semnpag-inare una tanta 
congegnatura di forze , che Io spirito e la divina virtù di (lesi! 
Cristo costituì sopra la pietra dell'apostolica Confessione. SI certo, 
Venerabili Fratelli, se altra volta, ora più che inai dev'essere 
evidente a tutti gli uomini, che ivi solo può aver luogo un intimo 
congiungimento di animi, dove regni sopra tutti il solo ed il 
medesimo spirito di Dio; per contrario che, abbandonato Dio e 
disprezzata l’autorità della Chiesa, gli uomini frodati di quella 
felicità, che cercano per mezzo de’ delitti, sono miseramente agitati 
da torbidiSBime tempeste e da dissidii. 

Ma, se si ha riguardo alla comune utilità de’ feileli, qual cosa. 
Venerabili Fratelli , può riuscire alle popolazioni cattoliche più 
opportuna e più salutare, per crescere in divozione verso Noi e 
la cattedra apostolica, che vedere in quanta stima i loro Pastori 
abbiano i diritti e la santità dell’unità cattolica; e per questa 
cagione mirarli trascorrere grandi distanze di terre e di mare, nè 
essere sgomentati per ninna sorta di disagi di accorrere alla Cat- 
tedra romana, a fine di venerare nella persona della Nostra umiltà 



n 


persona Pelri Successorem et Christi in lerris VLcarium 
revereanlur? Hac netnpe auctorilate exempli longe melius, 
quam subliliori qualibet (loclrina agnosi'ent, qua veneratione, 
obedienlia et obsequio erga no? uti debeanl; quibus in 
persona Petri a Christo Domino dictum est : • Pasce agnos 
meos, pasce oves meas; • iisque verbis suprema sollicitudo 
ac potestas in universam Kcclesiam eredita est alque com- 
missa. 

Quin etiam vos ipsi , Venerabiles Fralres , vos in sacro 
vestro ministerio obeundo, ex hac erga apostolicam Sedera 
observantia insignem fnictum laturi estis. Quo enim maiora 
Tos necessitudinis fidei amoris<iue rincula cura angolari 
petri myslici aedificii devinxerint, eo magis etiam, uti 
omnium Kcclesiae temporum memoria docet, eam fortitu- 
diuem iuduemini ac robur, quod ab amplitudine miuisterii 
vestri a>ntra hostiles impelus, et adversitales rerum postu- 
latur. Quid enim aliud Christus Dominus intelligi volili l 
Clini Petriim tueudae fratrum flrmitati praeflciens « Ego, 
inquit, rogavi prò te, ut non deiiciat fides tua, et tu ali- 


li Successore di Pietro ed il Vicario di Cristo in terra V Coll'auto- 
rità di un tal esempio conoscerauno al certo assai meglio che Con 
qualsivoglia più sottile dottrina, qual venerazione, obbedienza e 
riverenza debbano avere a Noi, a cui nella persona di Pietro è 
stato detto : « Pasci i miei agnelli, pasci le mie pecorelle; » colle 
quali parole fu conceduta e commessa la suiirema cura e potestà 
sopra la Chiesa universale. 

Che anzi anche voi. Venerabili Fratelli, voi stessi, neU’esercitare 
il sacro vostro ministero, da questa osservanza verso la Sede apo- 
stolica sarete per ricavare un frutto notabile. Perciocché, quanto 
saranno maggiori i vincoli d’intimità, di fede e di amore colla 
pietra angolare del mistico edificio, tanto ancora di più, siccome 
insegna la tradizione di tutti i tempi della Chiesa, sarete rivestiti 
di quella fortezza e vigoria che è necessaria aU’ampiezza del vostro 
ministero contro l’impeto de’ nemici e la contrarietà delle cose. E 
che altro volle significare Cristo Signore, quando nel preporre 
Pietro a tuteiare la fermezza de’ fratelli : « Io, gli disse, ho pregato 
per te, a fine che non venga meno la tua fede ; e tu, una volta 


« 
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quaiulu conversus confirma fratrcs luus {!)? • Nimirum, ut 
S. Leo M, iiinuit « specialis cura Peiri a Domino suscipilur 
et prò fide Peiri proprie supplicatur, laini]uam aliorum 
status cerlior sit futurus, si mens Principis vieta non fuerit. 
In Pelro ergo omnium fortiludo muiiitur, et divinae graliae 
ita ordiuatur auxilium, ut firmitos (juae per Cliristum Petro 
tribuiliir , per Petrum Aposlolis caeteris conferalur (2). » 
Ouapropler Nos semper persuasum habuinius fieri non posse 
ut eius forliludinis, qua praecipuo Domini muuere cumu- 
latus est Petrus, non aliqua semper in vobis fieret accessio, 
quolies prope ipsam Petri personam qui suis in successoribus 
rivit praesentes consisteretis , ac lantummodo solum attin- 
geretis huius urbis, quam sacri Apostolorum Principis sudores 
et iriumpltalis sauguis irrigavit. Immo eiiam , Venerabiles 
Fratres, nuiiquam Nos dubitavinius quin ex ipso sepolcro 
ubi Beatissimi Petri cineres ad religionem orbis sempiternam 


ravveduto, conferma i tuoi fratelli? » Infatti, come accenna Bau 
Leone Magno : <i il Redentore piglia special cura di l’ietro, e per 
la fede di Pietro espressamente prega ; in quanto la stabilità degli 
altri era per essere meglio aasicurata, ogni qual volta non fosse 
vinto rintelletto del Principe. Nella persona adunque di Pietro è 
tutelata la fortezza di tutti, o l’aiuto della divina grazia viene 
ordinato siffattamente die la fermezza, la quale )ier mezzo di Cristo 
è data a Pietro, per mezzo di Pietro sin conferita agli altri Apo- 
stoli. » Perciò Noi fummo sempre in questa persuasione non es.sere 
possibile che iu voi quella fortezza, di cui per dono del .Signore 
fu principalmente arricchito Pietro, non venisse a ricevere sempre 
qualche aumento tutte le volte che voi vi trovaste di presenza 
vicini alla persona stessa di Pietro, il quale vive ne’ suoi succes- 
sori, e toccaste anche solamente il suolo di questa città, irrigata 
dai sudori e dal sangue trionfale del sacro Princii» degli Apostoli. 
Che anzi noi non abbiamo mai dubitato. Venerabili Fratelli, che 
dalla tomba stessa dove riposano, oggetto di venerazione perpetua 
a tutto il mondo, le ceneri del Beatissimo Pietro, non traspirasse 


(1) Lic., C. v. 32. 

(2) Ber. 3, iu anniv. Ass. suae. 
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tjuiescunt, qiiaedam. arcana vis et salularis virtus existat , 
quae Pastoribus dominici gregis forles aiisiis, ingentes spi- 
ritus, magnanimos seusus inspiret, quaeque instauralo eorum 
robo;'e efBcit, ut impudens hostium audacia, catholicae uni- 
talis virtuli et poteslati impar, impari etiam certamine residat 
et corruat. 

Nam quid Nos tandem dissimulemus, Vencrabiles Fratres ? 
lamdìu in acie conlra callidos et iiifestos hostes prò tustiliae 
et religionis defensione versamur. Tarn diuturna, tam ingens 
dimicalio geritur, ut omnium quotquol in sacra militia 
censenlur simili couiunctae vires, non insto maiores numero 
ad resistendum esse videantur. Nosquidem Ecclesiae causam, 
libertalem et iiira prò supremi muneris Nostri catione pro- 
pugnantes, us<]iie ad hanc diem Dei Omnipotentis ope ab 
exitialibus periculis iucolumes fuimus; sed tamen rapimur 
et iactamur adversis ventis et iluctibus, non quidem timentes 
naufragium quod Ghristi Domini praesens auxilium timore 
non sinit, sed intimo sane dolore aCTecti ob tot novarum 
doctrinarum monstra, tot impie in Ecclesiam ipsam et aposto- 


quasi una forza arcana e una virtù salutare, ispiratrice di grande 
ardire, e coraggio e magnanimità nei Pastori del gregge cristiano; 
la quale, col rinvigorire la loro gagliardia, faccia si che l’impu- 
dente audacia dei nemici, siccome è di troppo inferiore alla virtù 
e potenza dell'unità cattolica, cosi resti anche nell'ineguale com- 
battimento abbattuta e scontìtta. 

Imperocché, a che vale il dissimularlo. Venerabili Fratelli? Già 
è gran tempo che Noi, per difesa della giustizia e della religione, 
stiamo combattendo in campo contro astuti e fieri nemici. E la 
battaglia è cosi ostinata e grande, che non sembrano dover essere 
troppe a sostenerla le forze Insieme unite di tutti quanti sono 
ascritti alla sacra milizia. Per parte Nostra, vero è che Noi, difen- 
dendo, secondo il debito del Nostro supremo incarico, la causa, la 
libertà e i diritti della Chiesa , siamo rimasti , per l'aiuto di Dio 
onnipotente, salvi fino a questo di dai pericoli estremi ; ma siamo 
nondimeno sospinti e trabalzati tuttora dai venti e flutti contrari; 
non già che temiamo un naufragio, di cui l'aiuto sempre presente 
di Cristo Signore non Ci lascia avere niun timore, ma bensì Ci 
addolora profondamente il vedere tanti mostri di nuove dottrine, 

o 
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licam Sedem commissa, quae quidem iam alias daranata ac 
reprobala (1), palam mine iterum prò sacri nostri nuineris 
officio reprobanms cl coudemnanms. In liac tamen praesentis. 
teniporis ralione, et in ea quam capimus ex conspeclu vestro 
laelitia, ullro commemorare praclermiltimus tot eollicilu* 
dines, curas, angorcs qui cor Noslrum gravi ac diuturno 
vulnere excruciant ac torquent. Haec potius omnia apud 
altana alTeremus quae Nostris assiduo oncravimus precibus, 
respersimus lacrimis; haec omnia clementissimo misericor- 
diarum Patri instauratis obsecralionibus aperiemus iterum 
ac revelabimus, in Eo oranino fldenles qui Ecclesiae suae 
incolumitatem et gloriam tueri novit et potcst , quique 
iudicium faciens omnibus iuiuriam patientibus, de causa 
Nostra et adversanlium Nobis non fallente die , iudicio 
iudicabit. 

Interim vero vos, Venerabiles Fratres, prò spedata vostra 
sapientia recto intelligilis , quam vcliementer intersil ad 
occurrendum impiorum consiliis et tot detrimenta Ecclesiae 


tanti empii attentati contro la Chiesa stessa e la Sede apostolica, 
già da Noi altre volte condannati c riprovati, e che ora di nuovo, 
per debito del nostro sacro ministero , pubblicamente riproviamo 
e condanniamo. Se nou che, nelle pre.senti circostanze e in mezzo 
alla letizia che ci ispira la vostra presenza, non vogliamo ricor- 
dare le tante sollecitudini, cure ed angoscie, che d’aspra e lunga 
ferita stringono c travagliano il cuor Nostro. Tutte queste piut- 
tosto le recheremo appiè degli altari, che abbiamo assiduamente 
riempiuti delle Nostro preci c aspersi delle Nostre lagrime; tutte 
le sfogheremo novamente con ripetute suppliche e le sveleremo al 
clementissimo Padre, delle misericordie, fidando interamente in lui, 
che ben sa e può mantenere la salvezza e la gloria della sua 
Chiesa, e che, giudicando la causa di tutti quei che soffrono 
ingiuria, giudicherà altresì con giusto giudicio, nel dì da Lui 
infallibilmente definito, la causa Nostra e de’ Nostri avversari. 

Ma voi intanto. Venerabili Fratelli, ben intesdete, per la spec- 
chiata vostra sapienza, quanto importi, affin di resistere ai consigli 
degli empii e riparare a tanti danni della Chiesa, che sempre più 


(1) AUoc, Concist. 29 o?t. 1866. 
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parcienda, ul quae vestrura omnium cum Nobis et apostolica 
hac Sede concordia tantopere euilet, altius in dies defixis 
radicibus roborelur. Quin immo, hic calholicae coniunclionis 
amor, qui ubi semel inbaesil animis , ad aliomm eliam 
utilitalem late diraanat, hic profccto vos conquiescere non 
sinet, Itisi pariter in eadem catholica concordia ac indivulsa 
fidci, spei caritatisque conseiisionc ecclesiasticos omnes viros 
quorum diices estis, et univcrsos fldeles vobis concredilos 
una opera praestare connitamini. Nullum sane spectaculum 
Angelorum alque honiimim oculis pulchrius esse polerit, 
quam si in hac perugrinatione nostra, qua ab exilio ad 
patriam pergimus, aemula imago referatnr et ordo peregri- 
nationis illius, qua duodccira israeliticae tribus ad felices 
proniissionis oras coniunctis itineribus contendebant. Ingre- 
diebantur enim omnes, singulae suis discrelae aucloribus , 
distinctae nominibus, diremptae locis, parebantque suis quae- 
que familia patribus, bellatorum maniis ducibiis, hominum 
nnultitudo principibus; sed tamen unus erat tot ex gentibns 
populus, qui eidem Deo et ad eamdem supplicabat aram , 


si corrobori e gitti profonde radici quella concordia, la quale già 
tanto risplende di voi tutti con Noi e con questa Sede apostolica. 
Anzi, questo amore deU’unione cattolica, il quale , tostochè si è 
appreso ad un cuore, largamente si diffonde a vantaggio anche 
d'altrui, questo amore non vi lascerà certamente posare flnchà 
non vi siate sforzati di congiungere in questa unione cattolica e 
in questa indivisibile concordia di fede, di speranza e di carità 
tutti gli ecclesiastici, di cui siete i Duci, e tutti i fedeli alla vostra 
cura commessi. Certamente ninno spettacolo iKitrà essere agli ocelli 
degli Angeli e degli uomini pili bello di questo, che nel presente 
nostro pellegrinaggio, in cui daH’esilio viaggiamo alla patria, si 
rappresenti Timmagine emula e il tenore di quella peregrinazione 
colla quale le dodici tribù d’Israele andavano di conserto ai luoghi 
felici della terra promessa. Imperocché tutte entravano in cam- 
mino, divise secondo i propri Patriarchi, distinte di nome, separate 
di luogo, e le singole famiglie obbedivano a’ loro padri, le com- 
pagnie dei guerrieri ai capitani, la moltitudine degli uomini ai 
Principi ; ma pure uno era il popolo di tante genti, che supplicava 
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unus qui iisdem legibus, eideni sacerdòti maximu Aaruui , 
eidem Dei legato obteniperabal Mosi, unus qui pari iure in 
belloruin laboribus et victoriarum fruclibus utebatur , unus 
demum qui pariter sub tentoriis agens, et admirabili vescens 
cibo, eamdem concordibus votis adspirabat ad metani. 

Huiusmodi vos coniunclioui perpetuo retinendae operam 
daturos, tot iam pignoribus vestrae ildei concordiaeque 
ttcceptis, certum omnino ac exploratum habemus. Spondet 
id Xobis spcctata veslra iulegritas, ac praestans virtus quae 
semper nbique sui similis, et ornili periculo inaior effulsil ; 
spondei illud ingens sludium et ardor qui vos ad acternam 
Jioniinum salutein curandam, et ad divinam aniplificandam 
gloriam rapii aUiue urgct ; spondet id demum ac certissime 
spondet sublimis illa oratio, quam r.hristus ipse ante extre- 
mos cruciatus suos ad Patrem obtulit, illuni precatus, ut 
omnes unum sint, sicut tu Pater in me et ego in Te, ut et 
ipsi in nobis unum sint (I); cui precatioiii fieri nunquani 
potcst, ut Divinus non adunai Pater. 


lo stesso Dio ed allo stesso altare , uno che obbediva alle stesse 
leggi, allo stesso sommo sacerdote Aronne, allo stesso legato del 
Signore, Mosè, uno che con cgual diritto partecipava nelle fatiche 
delta battaglia c nei frutti delle vittorie, uno finalmente che , 
dimorando del pari sotto le tende e mangiando un cibo ammira- 
bile, aspirava con voti concordi alla stessa meta. 

Avendo ricevuto ormai tanti pegni della vostra fede e concordia, 
teniamo del tutto per cosa certa e provata che voi darete opera di 
mantenere perpetuamente cotesta unione. Ce n’c pegno la vostra 
cospicua integrità ed insigne virtù, la quale sempre ed ovunque 
sfolgorò somigliante a se stc8.sa e maggiore di ogni pericolo; ce n’è 
pegno quel grande studio ed ardore che vi trae e vi stimola a pro- 
curare la eterna salute degli uomini c ad estendere la gloria divina; 
Ci è pegno infine e pegno certissimo quella sublime orazione che 
Cristo medesimo offerì al Padre prima dei suoi estremi dolori, pre- 
gandolo che siano tutti una sola (!Osa : Come tu .sei in me, o Padre, 
ed io in te, che siano anche essi una sola cosa in noi. Alla qual 
preghiera non può mai accadere che il diviu Padre non acconsenta. 


(1) S. Ioan., c. 17, v. 21, 
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Nobis autem, Venerabiles Fratres, nihil optabilius esl quani 
ul cura fruclum quem maxirae salutarem ae fauslum Ec- 
clesiae univcreae foro ducimus , ex hac eadera vestra cura 
Apostolica Sede coiiiunclione capiamus. lamdiu eniin animo 
agitavimus, quod pluribus eliain Venerabilium Fralmm No- 
strorum prò rerum adiunclis innotuit, ac illud etiam , ubi 
priraum optala Nobis opportunilas aderii, efficere aliquando 
posse confidimus, nempe ut sacrum oecumenicum et gene- 
rale orauium Episcoporum calholici Orbis habeamus Conci- 
lium, quo collatis cousiliis coniuiictisque studiis necessaria 
ac salutaria remedia , tot praesertim malis quibus Ecclesia 
premilur, Deo adhiuvante, adhibeantur. Ex hoc profecto uli 
maximam spera liabemus cveniet, ut Calholicae verilalis lux, 
errorura tenebris , quibus mortalium menles obvolvuutur, 
amotis, salutare suurn lumcu diffuudal, quo illi verani sa- 
lutis et ìustiliae semitam, adspirante Dui gratia, agnoscant 
et iuRlent. Ex hoc iteni eveniet, ut Ecclesia veluti invicta 
castrorum acios ordinata hostiles inimicorum couatus retun- 
dat, impetus frangat, ac de ipsis Iriumphans lesu Chrisli 
Regnum in lerris longe lateque propaget ac proferat. 


Quanto a Noi, Venerabili Fratelli, non v’è cosa più desiderabile 
di questa, che da un tale vostro congiungimento colla Sede apo- 
stolica cogliamo quel frutto, cui riputiamo dover essere soiiuna- 
mentc salutare e fausto alla Chiesa universale. Imperocché da 
gran tempo andiamo volgendo neirauimo cosa che, secondo le 
circostanze, fu resa nota a parecchi de’ Nostri Venerabili Fratelli, e 
confidiamo di poterla mettere in esecuzione tostfadiè ci si offerisca 
la desiderata opportunità ; vale a dire di tenere un sacro ccunrenico 
e generale Concilio di tutti i Vescovi dell’orbe cattolico, acciocché, 
riuniti i pareri e congiunte le curo, si apprestino coll’aiuto del 
Signore i rimedii necessari e salutari contro i tanti mali da cui è 
oppressa la Chiesa. Donde per certo, siccome ne abbiamo somma 
speranza, avverrà che la luce della cattolica verità, sgombrate le te- 
nebre onde sono vinte le menti dei mortali, diffonda il suo lume con 
che eglino, mercè la grazia del Signore, ritrovino la vera via della 
salute e della giustizia, e ad esso si attengano. Da questo pure 
avverrà che la Chiesa, ordinatasi a guisa d'invitta schiera in campo, 
ribatta gli ostili conati dei nemici, ne rompa l'impeto, e trionfandone 
propaghi ed estenda largamente in terra il Regno di Gesù Cristo. 

i 
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Nunc vero ut vota Nostra impleantur, utque Nostrae ^e- 
straeque curae uberes iustitiae fructus Christianis afferant 
populis, ad Deum omnis iustitiae et bonitatis fonlem eri- 
gamus oculos, in Quo omnis pleniludo praesidii, et gratiae 
ubertas sperantibus collocata est. Cum autem advocatum apud 
Palrem habeamus lesum Cliristum Filium Eius Pontiflcem 
raagnum qui penetravit Coelos, qui semper vivens interpellai 
prò nobis, quique in admirabili Kucharistiae Sacramento 
nobiscura est omnibus diebus usque ad consummationem 
saeculi, hunc Redeniptorem amanlissimum, Venerabiles Fra- 
tres, ponamus ut signaculiim super cor nostrum, ut sigua* 
culum super brachium nostrum, atque ad altare illud ubi 
ipse Auctor gratiae thronum misericordiac constituit, ubi 
omnes qui laborant et onerali sunl, reflciendi cupidus expeclat, 
nostras assidue preces omni cura fiducia deferamus. Eum 
ilaque sine intermissione humiliterque obsecremus, ut Ec- 
clesiara suam a lantis calamitatibus et omni discrimine eruat, 
eique laetam pacis vicem, victoriamque de hostibus donel, 
ut Nobis ac vobis novas usque vires ad sui Nominis gloriam 
provehendam addai, ut ilio igne quem venil mittere in terras 


Ora poi, affinchè i Nostri desiderii si compiano, ed affinchè le 
Nostre e vostre cure arrechino ai popoli cristiani frutti abbondanti 
di giustizia, solleviamo gli occhi a Dio, fonte di ogni giustizia o 
bontà, nel quale è riposto per quelli che sperano tutta la pienezza 
del presidio e l'abbondanza della grazia. Ed avendo noi avvocato 
presso del Padre Gesù Cristo suo Figlio, il Pontefice grande che 
penetrò i cieli, che sempre vivo intercede per noi, e che nell’am- 
mirabile «Sacramento dell’Eucaristia sta con noi tutti i giorni fino 
alla consumazione dei secoli, questo Redentore amantissimo, Vene- 
rabili Fratelli , poniamo qual segno sopra il nostro cuore, qual 
segno sopra il nostro braccio , e portiamo con tutto fiducia le 
nostre preci assiduamente a queU’altare , dove egli aspetto tutti 
quelli che sono in travaglio ed aggravati , bramoso di ristorarli. 
Preghiamolo adunque senza intermissione ed umilmente , che 
tragga la sua Chiesa da tonte calamità e da ogni pericolo , e le 
doni il lieto ritorno della pace e la vittoria dei nemici; che a Noi 
ed a voi aggiunga sempre nuove forze a promuovere la gloria del 
suo nome; che incenda gli animi degli uomini di quel fuoco che 
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hominum animos iuflammet, ac crrantes omnos polenti sua 
virtute ad salutaria consilia convertal. Vestrae auleni pietatis 
erit, Venerabiles Fralres, illud onini ope curare ut crediti 
vobis fldeles in cognilione Domini nostri lesn Chrisii in dies 
crescant, Kumque in Sacramento Augusto praescntem, con- 
stanti fide venerentur, redament ac frequenler invisant, ni- 
bilque erit vestro studio curaque dignus, quam ut, vigilan- 
tibus ad Eius aram ignibus, vigilet etiam in cordibus flde- 
lium gratus pietatis sensus, vigilet indeficiens fiamma cari- 
tatis. Quo vero facilius Deus ad obsecraliones nostras aurem 
siiam propitius inclinet, semper et enixe petamus sufl'ragia, 
primum quidem Deiparae Virginia Mariae Immaculatae, quo 
nullum apud Deum potentius palrocinium; deinde Sanctorum 
Aposlolorum Petri et Pauli quorum Natalitia acturi sumus, 
nec non omnium Caelitum Sanctorum, qui cum Chrislo re- 
gnantes in Coelis munera divinae largitatis hominibus sua 
dsprecatione conciliant. 

Denique Vobis, Venerabiles Fratres, ac aliis omnibus Ve- 
nerabilibus Fratribus catholicarum genlium Episcopis, item 


venne a portare in terra, e colla sua potente virtù torni a salutari 
consigli tutti gli erranti. Sarà poi della pietà vostra, o Venerabili 
Fratelli, porre in ciò ogni cura cbe i fedeli a voi affidati crescano 
ogni giorno nella cognizione del Signor nostro Gesù Cristo, e Lui 
presente nelFaugusto Sacramento con fede costante venerino , 
amino e visitino frequentemente; e nulla sarà più degno della 
vostra cura e sollecitudine quanto che, come vegliano al suo altare 
i Uuni, CO.SÌ vegli ancora nei cuori dei fedeli la gratitudine, vegli 
la non deficiente fiamma della carità. Perchè poi Dio più facile e 
più propizio si pieghi alle nostre suppliche, sempre e caldamente 
raccomandiamoci alla intercessione in prima della Madre di Dio 
Vergine Maria Immacolata, del cui patrocinio nessun altro appresso 
Dio è più potente ; poi dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, il cui di 
natalizio siamo per celebrare, e di tutti i Sunti celesti che, con 
Cristo regnando nei cieli , colle loro preghiere ottengono agli 
uomini le grazie della divina Misericordia. 

Infine a voi , Venerabili Fratelli , ed agli altri tutti Venerabili 
Fratelli Vescovi de’ popoli cattolici, ed a’ fedeli tutti confidati alle 



ao 

fidelibus omnibus Veslrao atquc illorum curao concreditis, 
quorum pielalis et amoris esimia semper testimonia accc- 
pimus et continenter in dies experimur, singulis universis 
Apostolicam Nostram Benedictionem cum omni felicitatis 
voto coniunctam, ex intimo corde amantissime imperlimus. 


vostre e loro cure, della cui pietà ed affetto sempre ricevemmo e 
stiamo ogni giorno ricevendo esimie testimonianze, a tutti e singoli 
con ogni affetto compartiamo dall'intimo del cuore rapostolica 
Nostra benedizione, congiunta con ogni augurio di felicità. 
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INDIRIZZO di cinquecento Vescovi che erano in 
Roma nel Centenario di S. Pietro, i quali accla- 
mano la Santità di Pio IX per avere annunziato 
il Concilio ecumenico. 


flEATissiME Pater ! 

Apostolica Tua vox iterum auribus nostris insonuit nuu' 
ciana novuin aelernae veritatis triumphum , sanctorum cae- 
litum gloria refulgentem , et antiquum urbis aetcrnae, 
Bealorum Apostolorura Pelri et Pauli sanguine consecratae 
(lecus, quorum marlyrii memoria saecularis rediens , totum 
hodie Orbem Christianum laetitia afflcit, et fldelium mentes 
ad salutarem maximarum rerutn cogitationem extollit. 

lucundissima apostolici oris ad festa talia nos peramanter 
invitantis verba percipere minime poluimus, quin contìnuo 


Beatissimo Padre ! 

Uu’altra volta la Vostra voce apostolica risonò ai nostri orecchi, 
annunziandoci un novello trionfo deU’eterna verità risplendente 
della gloria di celesti Eroi, e l’antico onore dell'Eterna Città con- 
secrata col sangue dei beati Apostoli Pietro e Paolo, del martirio 
de’ quali la secolare commemorazione riempie di allegrezza tutto 
il mondo, e solleva le menti dei fedeli alla salutare considerazione 
di grandissime cose. 

Non potemmo ascoltare le giocondissime parole dell’apostolica 
bocca, per le quali con tanto amore eravamo invitati a tali feste. 
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subirei animum solemnium illorum memoria, quae , ante 
aniios quinque, Tuo lateri ailstaiiles in urbe percgimus, et 
grati recordaremur, qua lune nos beiiignitate et humanitale 
babueris, qua nos paterna diari tate fueris in illa faustissima 
gratulatione complexus. Haec suavis reeordatio, haec aman- 
tissimi Patria non tam iubentis quani optantis vox illam 
animis nostris ad romanum iter rapessendum alaeritalem 
adiecit , quam Tibi , Beatissime Pater! satis luculenter am- 
plissima haec Antislitum frequentia, qui tertium ad Te con- 
fluxerunt, et rommunis omnium pietas ac fldelis obser- 
vantia, dedarant. Tam ingenti Antislitum numero, cui vix 
simile quid in praeteritarum aetatum memoria reperitur, 
par solummodo est Tua in nos diaritas ac benevolentia, par 
unice obsequii amorisque in Te nostri magnitudo. Hisce 
autem causis rebementius hodie excitamur, ut eximias vir- 
tutes Tuas , Sedem Apostolicam novo illustraules lumine , 
novo etiam prosequamur honore, et augustissimum Tuum 
animum graves inter, quibus premeris at non concuteris. 


senaa che insieme si ridestasse nell’animo nostro la memoria di 
quella solennità che, or sono cinque anni, celebrammo in questa 
Uoma, assistendovi a’ fianchi ; e ricordassimo con gratitudine 
quale benignità e cortesia allora ci usa.ste, e con quale paterna 
carità in quella faustissima solennità ci accoglieste. Cotcsta soave 
rimembrauxa, cote.sta voce di amantissimo padre, die non tanto 
comandava quanto dichiarava un desiderio, c’incorarono iier lo 
viaggio di Horaa quella alacrità, della quale. Beatissimo Padre, vi 
dà prova a.ssai luculenta quest’ampis.sinia frequenza di Prelati i 
quali per la terza volta sono accorsi al vo.stro cospetto, e la co- 
muBe pietà, e fedele osservanza di tutti loro. A numero cosi grande 
di Pastori, di cui appena accade incontrare un somigliante nelle 
antiche memorie, si ragguaglia soltanto la Vostra carità e bene- 
volenza verso di noi, e la grandezza della nostra venerazione e 
del nostro amore verso di Voi. Le quali ragioni ci destano oggi 
nell’animo un più gagliardo desiderio di fare alle Vostre esimie 
virtù, che illustrano la Sede Apostolii-a di nuovo lume, ancJie 
nuovo onore, e al Vostro animo augu.stissimo, fra le gravi cala- 
mità, da cui è stretto benché non infranto, offerir di presenza ar- 
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aerumnas, ilerato amoris et admirationis testimonio coram 
solemur. 

Sed dum votis obsecuti siimus Tuis, alium etiam optatis 
simum Dobis spectavinius fructum , ut scilicet cor nostrum 
tot Ecclesiae malis sauciatum paterni Tui vultus rccrearemur 
adspectu , fraternam inter nos concordiam magis magisque 
roboraremus, ac coramunem Tibi nobisque solatii et gaudi! 
maleriem quaereremus. 

Hanc vero laetandi causam Tu maximam nobis praeslas , 
dum tot nova sanctorum nomina fastis Ecclesiae inscribens 
homines potenler edoces , quanta sit quamque inexhausta 
matris Ecclesiae foecunditas. Hanc triumpliantium gloriosus 
marlyrum sanguis exornat ; hanc inviolatae confessionis 
candida induit virginilas, huius floribus nec rosae nec lilia 
desunt. Tu, coelestia virtulum pracmia mortalibus ostendens, 
oculos a rerum inanium conspeclu ad iucundam coeli glo- 
riam erigere doces. Tu, dum homines mirandis ingenii sui 
industriaeque operibus exultant , triumphale sanctorum Dei 


gomento di conforto con una novella testimonianza di amore e di 
ammirazione. 

Ma intanto die assecondavamo ai Vostri desiderii, un altro 
frutto a noi desideratissimo avevamo in mira ; di allenire cioè 
coll’aspetto del Vostro volto paterno il cuore nostro vulnerato da 
tante piaghe della Chiesa, di rafforzare sempre più la fratellevole 
concordia fra noi, e di procacciare si a Voi, si a noi stessi comune 
materia di consolazione e di gaudio. 

E voi appunto ci offerite somma cagione di allegrezza in quella 
che, aggpugnendo ai fasti della Chiesa tanti nuovi nomi di Santi, 
venite con ciò ad insegnare efficacemente agli uomini quanta sia 
e quanto inesauribile la materna fecondità della Chiesa. I.ei adorna 
il sangue glorioso di martiri trionfanti ; lei riveste la bianca stola 
verginale d’immacolati confessori ; ai Bori di lei non fanno difetto 
nè i gigli, nè le rose. E Voi, additando ai mortali i premi! celesti 
delle virtù, gli ammaestrate a dovere innalzare i loro occhi dalla 
apparenza delle vane cose alla gioconda gloria del cielo. Voi, 
mentre che gli uomini si esaltano delle opere meravigliose del 
loro ingegno e dell’industria, inalberando il vessillo trienfale dei 
Santi di Dio, gli ammonite che dalla stessa pompa e appariscenza 
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vexillum altoHens , illos admones , ut super ipsam rerum 
adspeclabilium et gaudiorum humanorum pompam ac spe- 
ciem, oculos ad Deum omiiis sapientiae et pulchritudinis 
fontem convertant , ne ìi , <]uibus dictum fuil: Subiicite ter- 
ram tt dominamini , obliviscantur unquam supremi illius 
praecepti : Dominum Deum tuum adorabis et illi soli servies 
Ast qui suspicientes coelestem lerusalem, novorum sancto- 
runi gloria gestienlem, mirabilia Domini humili corde agno- 
scimus et profìtemur, magis etiam ad haec celebranda in- 
rendimur, dum hodienia saeculari solemnitate immotam 
conteraplamur petrae illius flrmitalom, super quam Dominus 
ac Kedemptor nosler Ecclesiae suae molein perpetuitatemque 
constiluit. Divina cnim virlute factum cernirnus , ut Pelri 
Cathedra, organum verilalis, unitatis centrum, fundamenlum 
et propugnaculum libertatis Ecclesiae, tot inter rerum ad- 
versitates et non intermissa hostium inolimina , octodecim 
iam elapsis piane saoculis, stet firma incolurnisque; dura 
regna et imperia surgunt ruunlque vicissim, stet veluti se- 
cura pharus in procelloso vitae aequore mortalium iter di- 


delle spettabili cose e de’ gaudii umani prendano argomento di 
rivolgere gli occhi a Dio, fonte di ogni sapienza e bellezza, a fine 
che quelli, ai quali fu detto; « Assoggettatevi la terra e signo- 
reggiatela, » non abbiano mai a dimenticarsi di qiiel supremo 
comandamento : « Adorerai il Signore Iddio tuo e a lui solo ser- 
virai. » 

Ma se riguardando alla celeste Gerusaiemme, esultante della gloria 
dei nuovi Santi, noi con umile cuore riconosciamo e confessiamo 
le meraviglie del Signore, più ancora ci sentiamo infiammati a 
celebrar queste cose, contemplando nella odierna sfdennità del 
Centenario la immobil fermezza di quella pietra, sopra la quale il 
Signore e Kedentor nostro costituì il perpetuo edilizio della sua 
Chiesa. E certo ]ier divina virtù noi scorgiamo avvenuto, che la 
Cattedra di Pietro, organo della verità, centro di unità, fonda- 
mento e difesa della libertà della Chiesa, fra tante avversità e 
non interrotte macchinazioni di nemici, scorsi di già ben diciotto 
secoli, persista ferma ed incolume ; e mentre che a vicenda regmi 
ed imperi sorgono e rovinano, e.ssa intanto sì levi come faro di 
sicurezza, per dirigere nel mare procelloso della vita il cammino 
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rigens, tulamque stalionem et porlum salutis sua luce com- 
monstrans. 

Hac fide, bisce sensibus diteti loquebamur olim, fleatis- 
sime Pater, cum ante quinquennium Tuo throno adstantes, 
sublimi tuo minìsterio debitum testimonium dedimus, vo- 
taque prò Te , prò civili Tuo principatu , prò iustitiae ac 
religionis causa palam iiuncupavimus. Hac fide ducti verbis 
scriptoque eo tempore professi sumus, nihil nobis potius et 
antiquius esse, quam ut quae Tu Ipse credis ac doees, nos 
quoque credanius et doccamus , quos reiicis errores , nos 
item reiiciamus. Te duce unanimes incedamus in viis Do- 
mini, Te sequamur, Tibi adlaboremus, ac Tecum prò Do- 
mino in omne discrimen fortunamque parati decertemus. 
Cuncta haec, quae tunc declaravimus, nunc denuo piissimo 
cordis senso confirmainus, idque universo orbi testatum esse 
volumus; grato simul recolenles animo, plenoqiie laudantes 
assenso, quae a Te in salutcìn fidelium et Ecclesiae gloriam 
ab eo quoque tempore gesta fueruut. 


dei mortali, e additare colia sua luce la tranquilla stazione e il 
porto della salute. 

Scorti da questa fede e da questi sentimenti, noi altra volta. Bea- 
tissimo Padre, v'indirizzammo nostre parole ; quando cioè, cinque 
anni addietro, accolti dinanzi al Vostro Trono, rendemmo il debito 
testimonio al Vostro Ministero, e facemmo pubblicamente voti per 
Voi, pel Vostro civile principato, per la causa della giustizia e 
della religione, Indotti lia questa fede, professammo allora con pa- 
role e per iscritto, nessuna cosa avere noi più a cuore, e nessuna 
riputare più santa, che tutto ciò che Voi credete ed insegnate, 
credere e insegnare anche a noi, e gli errori che Voi rigettate, 
noi parimente rigettare, sotto la Vostra guida camminare unanimi 
nelle vie del Signore, tener dietro alle Vostre pedate, con Voi 
travagliare, in Vostra compagnia combattere pel Signore, appa- 
recchiati a qualsivoglia pericolo e fortuna. Tutti questi sentimenti, 
che allora dichiarammo, al presente di bel nuovo, con piissimo 
affetto, confermiamo, e intendiamo farne testimonianza al mondo 
intero ; rimembrando alla stess'ora con gratitudine e lodando con 
pieno assentimento quanto da quel tempo in poi è stato ancora 
da Voi operato per la salute dei fedeli ed a gloria della Chiesa. 
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Ouod enim Petrus olim dixerat : non possumus qtiat vidimus 
et audivimus non loqui , Tu pariter sanclum et solemne ha- 
buisti, ac nunquam non habere luculeuler demonstras. Non 
enim unquam obticuit os Tuum. Tu aelernas veritates an- 
nunciare, Tu saeculi eiTores, naturalem supernaturalemque 
rerum ordinem alque ipsa ecdesiaslicae civilisque poleslatis 
fundamenta subverlere minitantes, apostolici eloquii gladio 
conflgere , Tu caliginem novarum doctrinarum pravitate 
mentibus offusam dispellere. Tu quae necessaria ac salutaria 
sunt tum singiilis hominibus, tum christianae familiae, tum 
civili societati intrepide effari, suadere, commendare supremi 
Tui rainisterii cs arbilralus; ut tandem cuncli assequanlur 
quid hominem calholicura tenere, serrare ac profiteri opor- 
teat. Pro qua esimia cura maximas Sanclitali Tuae gratias 
agimus, habiluri sumus sempiternas; Petrumque per os Pii 
locutum fuisse credentes, quae ad custodiendum depositum 
a Te dieta, coufirmata , prolala sunt, nos quoque dicimus, 
conflrmamus, annuniiamus, unoque ore atque animo reiici- 


Imperciocchè quello che un di disse Pietro ; « Non possiamo non 
manifestare le cose che vedemmo ed ascoltammo, » Voi parimente 
lo avete tenuto, e chiaramente mostrate, di volerlo tenere per l'av- 
venire come santa e solenne massima. E in vero non è mai ri- 
masta silenziosa la Vostra bocca : annunziare le verità eterne; 
sconfiggere colla spada deU’apostolica parola gli errori del secolo, 
minaccianti di sovvertire ogni ordine naturale e soprannaturale 
e gli stessi fondamenti della ecclesiastica e civile potestà ; diradare 
la caligine addensata nelle menti dalla pravità delle nuove dot- 
trine, dichiarare con intrepidexza, persuadere, raccomandare le 
cose necessarie e salutari, cosi alle persone individue come alla 
famiglia cristiana, non che alla civile società; tutto questo Voi 
lo avete reputato un dovere del Vostro supremo ministero ; accioc- 
ché tutti finalmente conoscano che debba tenere, che praticare e 
professare un uomo cattolico. Per la quale esimia cura noi ren- 
diamo somme grazie e avremo eterna riconoscenza alla Vostra San- 
tità ; e credendo che Pietro ha parlato per la bocca di Pio, tutte 
le cose, le quali affine di custodire il deposito sono state da Voi 
dette, confermate, annunziato; noi parimente le diciamo, le con- 
fermiamo, le annunziamo, e d’una bocca e d'un animo rigettiamo 
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mus nmnia, quae divinae fidei, saluti animanim, ipsi socie- 
tatis liumanae bono adversa , Tu ipse reprobanda ac reii- 
cienda iudicasli. Firmum enim menti nostrae est, alteque 
deflxum, quod Patres Fiorentini in decreto Unionis unani- 
mes definiverunt: Ronianum Pontiflcein Chritii Vicarium , 
toUusque Eccletiae capiti el omnium Christianorvm Patrem et 
Doetorem existere , et ipsi in beato Pelro pascendi , regendi ac 
gubemandi Vniversalem Ecclesiam a Domino Sostro lesu Christo 
plenum potestatem tradilam esse. 

Sed alia praeterea sunt, quae nostram in Te charitatem, 
pratosque animi sensus provocant. Magna enim cum iucun- 
ditate admiramur heroicara illam virtutem , qua perniciosis 
saeculi machinalionibus obsistendo , dominicum gregem in 
via salulis servare, conira seducliones erroris munire, contra 
vim potenlium et falsorum sapieiitum astutiam tueri adnisus 
es. Admiramur studium illud fatigari nescium, quo emolu- 
menta universae Ecdesiae, apostolica providentia Orienlis et 
Occidentis populos complexus, promox'ere nunquam destitisti. 


ogni cosa, che come contraria alla fede divina, alla salute delle 
anime, ed allo stesso bene deH’umana società Voi medesimo giu- 
dicaste doversi riprovare. Perciocché sta fermo ed altamente 
scolpito negli animi nostri quello che i Padri fiorentini unani- 
mamente definirono nel decreto dell'Unione, cioè che il Romano 
Pontefice « è il Vicario di Cristo, il Capo, il Padre e il Dottore di 
tutta la Chiesa e di tutti i cristiani, e a lui, nella persona del 
Beato Pietro, fu commessa da Gesù Cristo Signor nostro la piena 
potestà di pascere, di reggere e di governare la Chiesa uni- 
versale. » 

Ma sono ancora altre cose, le quali eccitano verso di Voi la ca- 
rità e la gratitudine nostra. Perciocché ammiriamo con diletto 
quella Vostra eroica virtù, colla quale resistendo alle perniciose 
macchinazioni del secolo, adoperato Vi siete fortemente a mante- 
nere il gregge del Signore nella via della salute, a munirlo contro 
le seduzioni dell'errore, a difenderlo dalla violenza dei potenti e 
dall’astuzia de' falsi sapienti. Ammiriamo quel Vostro zelo infati- 
cabile, mercé del quale, abbracciati coll’apostolica provvidenza i 
popoli dell’Oriente e dell'Occidente, non avete cessato mai dal 
promuovere i vantaggi di tutta quanta la Chiesa. Ammiriamo quel 
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Admiraraur magnifìcum illud , quod generi hominum in 
peius quotidie menti Pastoris boni speclaculum exhibes, 
ipsorum etiam veritatis inimicorum animos percellens, ocu- 
losque ad se vel invitos ipsa reruni praestantia et dignitate 
convertens. 

Perge igitur Pastorum Pastoris vicaria poleslale fungens , 
divini Tni muneris partes Deo coufìsus tueri ; perge vilae 
aeternae subsidiis pascere Tibi credilas oves; perge sanare 
coniritiones Israel, et agnos Christi quaerere qui perierant. 
Faxit Deus Omnipolens, ut, qui amoris Tui et olTicii sui 
immemores voci Tuae adhuc resistunt, meliora scculi con- 
silia ad Te tandem redeuntcs, hictum Tuum in gaudium 
convertant. Tuarum pastoralium curarum fructus , divina 
benignilate adspirante , incrementum capiant in dies; felix 
animarum eonversio , quam Deus Te administro quotidie 
operatur, magis magis(}ue amplificetur; Tuque virtutum 
Tuarum vi et glorioso laborum successu animabus Christo 
lucrifaclis , prolatisque regni eius finibus, cum Domino et 


niagniilco spettacolo di buon Pastore, che offrite al genere umano, 
ogni di più dechinante in peggio ; spettacolo che colpisce gli 
animi degli stessi nemici della verità, e Ano gli occhi che non 
vorrebbero rimirarlo rapisce a sè colla prestaiiza e dignità delle 
cose. 

Proseguite adunque, esercitando la vicaria potestà del Pastore 
de’Pastori, a difendere con fiducia in Dio le parti del divino Vo- 
stro ufficio ; proseguite a pascere ragli alimenti di vita eterna le 
pecorelle commesse alla Vostra cura ; proseguite a sanare le pia- 
ghe d’ Israele, ed a rintracciare gli smarriti agnelli di Cristo. 
Faccia Iddio onnipotente, che coloro i quali, dimentichi del Vostro 
amore e del proprio dovere, resistono ancora alla Vostra voce, at- 
tenendosi a più sani consigli, ritornino finalmente a Voi, e mu- 
tino in gaudio il vostro lutto. Si aumentino di giorno in giorno, 
col favore della divina benignità, i frutti delle Vostre sollecitudini 
pastorali ; si amplifichi sempre più la felice conversione delle 
anime, che Dio opera ogni di col Vostro ministero ; e Voi per ef- 
fetto delle Vostre virtù, e pel glorio.so successo delle Vostre fatiche 
guadagnate le anime a Cristo e dilatati i confini del suo Regno, 
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Magislro vere exclamare possis; Omne quod dal mihì Pattr , 
ad me veniet. 

Haec immo, Beatissime Pater, salutaris ac felicioris aevi 
indicia conspiciunlur. Testis amor ille , quem cunctarum 
nationum fldeles ad quaevis prò Te exantlanda parati com- 
monstrant , dum vires corporis et animi atque adeo vitam 
ipsam prò Ecclesiac iuribus et Apostolicae Sedis gloria ad- 
sereiida impendere ac diedre gesliunl. Testis prona illa ca- 
iholicarum rnentium reverentia, quae Te supremum Pastorem 
rapide intuentur, quae Apostolicae Catliedrae oracula lactan- 
ter <;xcipit, iisciue firmissimo adsensu et obsequio adhaerere 
gloriatur. Testis illa fllialis animi iiidoles , "qua populus 
Chrislianus vestigia fidelium seqiiens , qui olim ad pedes 
Apostolorum facullales suas sponte deferebant, rerum Tua- 
rum angustiis hucusque occurril, et continenter eas suble- 
vare non desini. Haec filialis argumenta pietatis intimo 
pectore commoti cernimus , nunquam non operam datari , 
ut sacer liic ignis in cordibus fldelium accensus foveatur et 
vigeat , utque tum nostro tum cleri totius exemplo animati 

possiate esclamare con tutta verità col Signore e Maestro : « Tutto 
ciò che mi dà il Padre a me verrà. » 

Ma queste cose, Beatissimo Pailre, indizii di una salutare e più 
felice età, si cominciano a vedere. N’è testimonio quell’amore che 
dimostrano i fedeli di tutte le nazioni, pronti a tutto sostenere 
per Voi, mentre aspirano a porre cd a consumare le forze del 
corpo e dell’animo c sino la stessa vita per difendere le ragioni 
della Chiesa e l’onore della Sede apostolica. N’è testimonio quella 
umile riverenza delle menti cattoliche, colla quale avidamente si 
fissa lo sguardo in Voi, Pastore supremo, si accolgono con giu- 
bilo gli oracoli della Cattedra apostolica, e l’aderire ad essi con 
fermissimo assenso e con assequio si reputa glorioso. N’ è testi- 
monio quella propensione di animo Ubale, con che il popolo cri- 
stiano premendo le orme dei fedeli, i quali una volta portavano 
spontaneamente, ai piedi degli Apostoli i loro averi, ha finora cer- 
cato di rimediare alle vostre strettezze, e non cessa mai di alleg- 
gerirle continuamente. Noi commossi dall’intimo del cuore rimi- 
riamo coteste prove di filiale pietà, nè mai lascorcrao di far si, 
che questo santo incendio acceso ne’ petti de’ fedeli abbia nutri- 
mento e vigore, e che tutti eccitati dal nostro esempio e da quello 
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omues praeclaram illam voluntateni ac liberali tatem pro- 
vehant, Tibique ad aeternam eomm salulem plenius procu- 
randara temporalia adiumenla suppoditent. 

Qui aulem fldelium omnium erga Te pietate tantopere 
afBcimur, Uealissime Pater , peculiaris gaudii fructum capi- 
mus ex illa fide , ex ilio amore et obsequio , quo digni 
aeternae Urbis cives Te Palrem, Te Principem indulgenlissi- 
mura oomplectunlur. Felicem populum ac vere sapientem ! 
qui novit quae sibi araplitudo et gloria ex Petri Sedo in 
Urbe constituta proveniat, qui intelligit non alios terminos 
divinae erga se benignitati deflnitos fore , quam quos ipse 
sibi in sua erga Christi Vicarium observantia et in Princi- 
pem Sacratissimum amore constituerit. Haec concupisce, 
haec sequere romana gens; sii haec constans, sit immota 
pietas; sit haec romana Urbs, quam Uhristianus Orbis cae- 
terarum principem suamque lubens, agnoscit, caeteris exem- 
plo praelucens, sit caelestibus gratiis douisque tlorens , vir- 
tutibus opibusque beata. 


di tutto il clero prosegtuano con questo nobile proposito ad essere 
larghi, ed a porgere a Voi 1 temporali sussidii, affine di procurare 
vie meglio la loro eterna salvezza. 

Senonchè, mentre siamo colpiti a questo segue daH’affetto del 
comune dei fedeli verso di Voi, Beatissimo Padre, percepiamo 
sensi di speciale alle.grezza da quella fede, da quell’ amore e da 
quell'ossequio, col quale i degni cittadini dcirEterna Città si ten- 
gono stretti a Voi loro Padre e Principe clementissimo. 0 popolo 
felice e veramente pieno di sapienza ! il quale conosce qual maestà 
e gloria a lui proviene dalla Sede di Pietro stabilita nella propria 
città, ed intende che alla divina benignità verso di lui non sono 
posti altri limiti, se uon quei medesimi che esso pone nella sua 
osservanza verso il Vicario di Cristo, e neH'amore verso il suo 
Principe santissimo. Desidera questo, a popolo romano, e mandalo 
ad effetto; sia costante ed immobile questa tua pietà; e questa 
tua Ruma, che il mondo cristiano volenterosamente riconosce 
come sua città, e come reina di tutte le altre, illustrando le città 
rimanenti col suo esempio, florisca per la grazia e pe’ doni celesti, 
e sia per virtù e per prosperità beata, 
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Id, Beatissime Pater! Tui Ponliflcalus splendor effecit, quo 
non Urbe solum Tua, sed universus orbis illustratur, cuius* 
que admiratio ita nos movet , ut ex ilio exemplum prò 
sacro nostro minislerio petendum esse exislimeraus. 

At non minus Tua vox suaviter illabens pecloris ima 
pervadit, quam virtutum Tuarum pontiflcalium imago ani- 
raos nostros percellit. 

Summo igitur gaudio repletus est animus noster , dum e 
sacrato ore Tuo inlelleximus , tot inter praesenlis temporis 
discrimina eo Te esse consilio , ut maximum , prout aiebat 
inclitiis Tuus praedecessor Paulus III , in maximis rei Chri- 
slianae periaiiis remedium Concilium oecumenicum convoces. 

Annuat Deus buie Tuo proposito, cuius ipsc Tibi mentem 
iospiravit; habeantquc tandem aevi nostri homines, qui in- 
firmi in fide semper discentes et nunquam ad veritatis 
agnitionem pervenientes orani vento doctrinae circumferun- 
tur, in sacrosancti hac Synodo novam. praesentissimamque 
occasionem accedendi ad sanctam Ecclesiam , columnam ac 


Questo è, Beatissimo Padre, effetto dello splendore del Vostro 
Pontificato, da cui non solo la Vostra Roma, ma Tuniverso mondo 
è rischiarato, e la cui ammirazione ci commove per tal maniera, 
che restiamo persuasi dover noi prendere da esso le norme neU'e- 
sercizio del nostro sacro ministero. 

Ma la Vostra voce soavemente scendendo penetra fino al fondo 
del petto non meno di quello, che l'immagine delle Vostre ponti- 
ficali virtù ferisce i nostri animi. 

Pertanto di sommo gaudio fu ripieno il nostro animo, allorché 
dalle sante Vostre labbra apprendemmo, che, in mezzo alle tante 
traversie del tempo presente, siete venuto nella deliberazione di 
convocare un Concilio ecumenico, qual masaimo rimedio, secondo 
che diceva Paolo 111 vostro inclito Predecessore, ai massimi peri- 
coli del Cristianesimo. 

S'inchini a cotesto Vostro proposito Iddio, ii quale lo ha ispirato 
alla Vostra mente; abbiano finalmente gli uomini del nostro tempo, 
i quali, deboli nella fede, col volere sempre studiare senza saper 
mai pervenire alla conoscenza della verità, si lasciano aggirare da 
ogni vento di dottrina, abbiano in questo sacrosanto Sinodo una 
nuova ed efficacissima occasione di ravvicinarsi alla santa Chiesa, 
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flrmamentura veritatis , cogiiosceudi salutiforam fldem, per- 
niciosos reiiciendi errores ; ac fiat, Deo propitio , et conci- 
liatrice Deipara Immaculata , liaec Synodus grande opus 
unitatis, sanctificalionis, et pacis, nude novus in Ecclesiara 
splendor redundet, novus regni Dei triumphus consequatur. 

Et hoc ipso Tuae providentiae opere denuo exibeantur 
mundo immensa beneficia, per Pontificatum romanum hu- 
manae societati asserta. Pateat cunctis , Ecclesiam eo quod 
super solidissima Petra fundetur, tantum valere, ut errores 
depellat, mores corrigat, barbariem compescat, civilisque 
humanitatis mater dicatur et sit. Pateat mundo , quod di- 
vinae auctoritatis et debita eidem obedientae manifestissimo 
specimino, in divina Pontificatus institutione dato, ea omnia 
stabilita et sacrata sint , quae socielatum fondamenta ac 
diuturni tatcm solident. 

Quod ubi pcrspexerint principes et popoli non permittent, 
ut augustissimum Tuum ius , omnis auctoritatis , omnium 
iurium certissima sanctio , impune conculcetur ; imo ipsi 


colonna e sostegno della verità, di conoscere la fede salutare, di 
rigettare i perniciosi errori ; e riesca, coU’aiuto fU Dio e colla me- 
diazione della sua Madre Immacolata, questo Sinodo grande sor- 
gente di unità, di santificazione c di pace, donde si aggiunga 
nuovo splendore alla Chiesa, c conseguiti nuovo trionfo del Regno 
di Dio. 

E per quest’opera medesima della Vostra provvidenza si rendano 
di nuovo palesi al mondo gl’ immensi beneficii, dal Pontificato 
Romano assicurati all’umana società. Si renda manifesto a tutti, 
che la Chiesa, perchè è fondata sopra solidissima Pietra, ha tanta 
virtù che valga a dissipare gli errori, a correggere i costumi, a 
comprimere le barbarie, sicché possa clùamarsi e sia veramente 
madre di civiltà. Si renda manifesto al mondo, che mercè lo splen- 
dido modello di autorità divina e dell’ubbidienza a lei dovuta, 
che ci venne dato nella divina istituzione del Pontificato, è reso 
stabile e sacrosanto tutto ciò che assicura i fondamenti e la dura- 
zione delle .società. 

Il che ben comprendendo Principi e popoli, non soffriranno che 
il Vostro diritto augustissimo, sanzione fermissima di ogni auto- 
rità e di tutti i diritti, venga impunemente calpesto ; anzi eglino 
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curabuiit, ut Tua libi conslet et poteslatis liberlas et liber- 
tatis poleslas; adsiiU subsiJia ad sublime Tuuiu, illisque 
ipsis summc proflcuum minislcritim elBcadler exercendum; 
iiec patientur, ut vox Tua a gregibus Ecclesiae sanclae ad- 
diclis prohibeatur, ne pabulo aeleniarum veritatum privali 
misere contabcscant, laxatisve apud eos obedientae et reve- 
renliae erga divinum in Te residens magislerium vinculis, 
illa quoque aucloritas , qua reges regnant et Icgum condi- 
lores iusta decernunt, in cerlissimum status dvilis delri- 
raeuluni labefadetur. 

Haec est spes nostra, quam corde fovemus. Hoc continuum 
precum nostrarum est, semperque eril argumentum. 

Macie ergo animo, Beatissime Pater! perge navem Ecclesiae 
inter medias procellas secura, ut suevisti, raanu ad porlum 
addacere. Maler divinae gratiae, quain Tu pulcherrimo ho- 
noris titulo salutasti , inlercessionis suae auxilio tutabilur 
semitam Tuam. Erit Tibi in stellam maris , quam invicta, 
uli soles, fiducia suspiciens, non frustra diriges cursum ad 


procureranno che a Vof aia assicurata e la libertà del Vostro po- 
tere e il potere della Vostra libertà ; che non Vi manchino gli 
aiuti per esercitare con efficacia il Vostro sublime ed a loro mede- 
simi vantaggiosissimo ministero ; nè patiranno che la Vostra voce 
venga impedita di farsi ascoltare alle greggi di santa Chiesa, af- 
finchè queste, private del pascolo delle verità eterne, non vadano 
miseramente in consunzione, e col rallentarsi presso di loro i vin- 
coli dell’ubbidienza e dell’ossequio al magistero divino che in Voi 
risiede, non venga a crollare altresì, con discapito certissimo dello 
stato civile, quell’autorità per cui i regnanti regnano e i legisla- 
tori decretano giuste leggi. 

Questa è la speranza che noi caramente nutriamo in cuore. 
Questo è e sarà sempre l’oggetto continuo delle nostre preghiere. 

Coraggio adunque. Beatissimo Padre ! Seguite a condurre con 
mano ferma, come finora usaste, fra mezzo alle procelle la nave 
della Chiesa in porto. La Madre della divina grazia, che Voi salu- 
taste con nuovo e bellissimo titolo tli onore, coll’aiuto della sua 
intercessione proteggerà i vostri passi. Ella sarà per voi la stella 
del mare, a cui guardando, come è Vostro costume, con invitta 
fiducia, non fallirete di governare diritto il corso a Colui, che per 
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Illum , qui per cam ad nos venire voluit. Favenlcs habebis 
caelestes Sanclorum choro?, quorum beatala gloriam magno 
studio continuisf]uu apostolicis conatibus exquisitam muudu 
exultanti luiii dieluis istis, timi antebac annunciasti. Assi- 
slent Tibi Priucipes Apostolorum Petrus et l’aulus, precibus 
potentibus sollicitudincm Tuain secundautes. In puppi , 
quain Tu mine occupas , Petrus oliin sedeliat; ipso apud 
nomimim intercedei, ut quae navis ipsius suffragiis adiula 
oclodecini saeciilis alluni vitao huraanae mare feliciler per- 
currit, Te Duce, opimis imniortalium animarum spoliis 
onusta, coeleslem portum plenis subeat velis. Ouod ut fiat, 
nos curaruin , precuru et laliorum Tuoruni fideles devolos- 
que socios habebis, qui divinam dcmenliam nunc quoque 
depreeamur, ut Tibi ornili benediclioue coelesli cumulalo ser- 
venlur augoanlunfuo vires ; ut novis in dies animarum lucris 
dives sii vita Tua, sit longaeva in terris, sii oliin in coelis beata! 

-}■ Mariiis Cardinalis Maltei , Episc. Ostien. et Veliteruen. et 

S. Collegi i Dccanus. Ostia e VeUetri. 
q- Gonstanlinus Card. Patrizi, Episc. Portueu. et S. Iluphinae. 

Porto e Santa Rn/ina. 


mezzo di lei si compiacque di venire a noi. .\vreté jiropizii i cori 
celesti d(*i Santi, la cui gloria e beatitudine, con grande studio e 
con ince.ssauti sforzi ili apostolictic disquisizioni cliiarite, Voi avete 
solennemente e in ipiesti giorni c in altri tempi annunziato al 
mondo p.sultaute. Vi assisteranno i Principi degli .Apostoli, Pietro 
e Paolo, secondando con potenti preghiere la Vostra sollecitudine. 
Alla popi>a, dove ora Voi sedete, sedeva un giorno Pietro ; egli 
intercederA privso il Signore, aRinetiè quella nave clic, aiutata dai 
suoi sutfragi, già solcò felicemente per ben dieiotto secoli l'alto 
mare della vita uniaiia, sotto la Vostra condotta entri a piene 
vele nel porto celc.ste, carica di spoglie opime di anime immortali. 
Ed afituchc ciò si compia, noi Vi saremmo fedeli e devoti compagni 
nello sollecituiliui, nelle preghiere o nelle fatiche, e Un da ora 
aupplicliiamo la divina clemenza, che Vi ricolmi ili ogni benedi- 
zione celeste, Vi mantenga ed accresca le forze, e Vi conceda 
una vita, ricca ogni di più di nuove conquiste di anime, una vita 
longeva su questa terra, e flnnlmento beata ne’ cieli ! 
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•} Aloisius Card. .Aiiiat, Kpisc. Pracnesliii. raUslrina. 
f Ludovicus Card. .Altieri, Kpisc. .Ubaiien. Albano. 
f Nicolaius Card. Clarelli Paracdani, Kpisc. Tusculaii. Frasc.tti. 
f Philippus Card. De .Angeli!!, Archiep. Kirman. Fermo. 

I Kngelbertus Card. Slcrchx, Archiep. Medinien. Malints. 
y Aloisius Card. Vannicelli Casoni Archiep. Ferrarieu. Ferrara. 
■j- Cosnias Card. Corsi, .Archiep. Pisan. Pisa. 

Y Doniinicus Card. Carafa de Traetlo, .Archiep. Benevenlan. 

Benevento. 

-j- Xistus Card. Kiario Sforza, Archiep. Neapolitau. ^'apoli. 
f lacobus Maria Card. Malhieu, .Archiep. Bisuntin. Besanron. 
j Franciscus Auguslus Card. Donnet, Archiep. Burdigalen. 
Bordeaux. 

f Carolus Aloisius Card. Morichiui, Kpisc. Aesinus. Iesi. 

-j- Ioachim Card. Pecci, Kpisc. Penisin. Perugia. 

Y Aiilonius Beuedictus Card. .Antonucci , Kpisc. Anconilan. 

.Ancona. 

Y Kuricus Card. Orfei, Archiep. Bavennaten. et adininistra- 

lor Dioecesis Cacsanen. Ravenna, Cesena. 

Y Joseph Maria Card. Milesi, Abbas Triuni Foutium. Tre 

Fontane. 

■}• Michael Card. Ciarda Cuesla , Archiep. Coniposlellan. 
Compostella. 

Y loseph Aloisius Card. Trevisanato, Patr. Venetiaruin. Venezia. 
f Ludovicus Card. De La LasIra-y-Cuesta, Archiep. Hispalen. 

Siviglia. 

Y Philippus Maria Card, fiuidi, Archiep. Bononien. Bologna. 
Henricus Maria Card, de Bonnechose , Archiep. Bothoma- 

gen. Rouen. 

Y PaAilus Card. Cullen, Archiep. Dublinen. Dublino. 

Y Bogerius Aloisius Alitici Maltei, Patriarcha Constanliuop. 

Costantinopoli. 

j Paulus Ballerini, Patriarcha Alexandrin. Alessandria. 
Paulus Petrus Mashad, Patriarcha Anliochen. Maronilarutn. 
.Antiochia dei Maroniti. 

f Gregorius lusseff, Patr. Anliochen. Graec. Bit. Melchilar. 
Antiochia dei Greci Melchiti. 
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loseph Valerga, Patr. Hierosoljmilan. Gerusalemme. 
Thomas Iglesias y Barconcs , Patriarca Indiar. Occiden. 
Indie occidentali. 

Anlonius Ilassun , Primas Constantinop. arm. rit. Costan- 
tinopoli. 

Ioannes Simor, Primas Regni Ungariae, Archiep. Slrigon. 
Strigonia. 

Aloisius Maria Cardelli, Archiep. Acriden. Acrida. 
I.aurenlius Trioche, Archiep. Babilonen. Babilonia. 
Maletiiis, Archiep. Dramaten. Grec. rii. Dramas. 

Petrus Apelian. Archiep. Marascen. Arm. rit. Marasc. Rito 
armeno. 

Ignatius Kalybgian, Archiep. Amasien. Arm. r>t. Amasia. 
Petrus Riccardus Kenrick, Archiep. S. Ludovici. S. Louis. 
Petrus Cilento, Archiep. Rossanen. /tossano. 

Ale.xander Asiuari de Sanmarzano, Archiep. Ephesira. Efeso. 
Alexander Angeloni, Archiep. llrbiiiaten. Libino. 

Georgius Ilurmuz, Archiep. Siunien. Arm. rit. Sioun. 
.Aloisius Clementi, Archiep. Epis. Ariminen. Rimini. 
Felicissimus Salvini, Archiep. Caraerinen. Camerino. 
Eduardus Hurmuz, Arcliiep. Siracen. Arm. rii. Sirace. 
Raphael d’Ambrosio, Archiep. Dyrcchien. Durano. 
lulius Arrigoni, Archiep. Lucanus. Lucca. 
loseph De Oianchi Dotlula , Archiep. Tranen. Nazaren. et 
Baroleii. frani, Sazarel e Barletta. 

Eustachius Gonella, Archiep. Episc. Vilerhien. etTuscanien. 
Viterbo e To;canella. 

loseph Rotundo, Archiep. Tarantin. Taranto. 

Gregorius De Luca , Archiep. Compsanus , administrator 
Campanieii. Gonza. 

Ioannes Hagian, Arcliiep. Caesarien. Armen. rii. Cesarea. 
Ioannes Raptista Porceli, Archiep. Cincinnaten. Cmcinnaii. 
Renatus Franciscus Regnier, Archiep. Cameracen. Cambray. 
Maximilianus De Tarnoezy, Archiep. Salisburgen. Salzburg. 
Beniaminus, Archiep. Neaupolit. 

Elias Mellus Archiep. Acren. et Zhibaren. Caldaeor. 
Fridericus De Furstenberg. Archiep. Olomucen. Olmutx, 
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-j- Paulus Drunoni, Archiep. Taronen. Taron. 
f loseph Matar, Archiep. Maronila Aleppeiisis. Aleppo. 

Philippus Cammarota, Archiep, Caielan. Gaeta. 

■{■ Franciscus Xaverius Apuzzo, Archiep. Surrenliii. Sorrento. 
•j- Caietanus Rossini, Arcliiep. Episc. Melphiten. luvenacen et 
Terlitien. Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi. 
f Petrus Villanova Castellacci, Archiep. Petren. Petra. 
f Vincentius Tizzani, Archiep. Nisiben. Nisibi. 

-J- Vincentius Spaccapietra, Archiep. Smirneii. Smirne. 

-{- Marianus Ricciardi, Archiep. Reginen. Peggio. 
f Carolus Pooten , Archiep. Antibaren. et Scodren. Anliuor* 
e Scutari. 

f Franciscus Emilius Cugini, Archiep. Mutineu. Modena. 

-j- lacobus fiosagi, Archiep. Caesarien. Armen. rit. Cesarea. 

-{■ Raphael Ferrigno, Archiep. Brundusin. Brindisi. 
f Salvator Nobili Vitelleschi, Archiep. Epis. Auximan. et 
Cingulan. Osimo e Cingoli. 

■}■ Alexander Franchi, Archiep. Thessalonicen. Tessaloniea. 
f Petrus Bostani , Archiep. Tyren. et Sydonien. Maronit. 
Tiro e Sidone. 

-{• Patritius Leahy, Archiep. Casselien. Cashel. 

-j- losephus Hippolylus Guibert, Archiep. Turonen. Tuurs. 

•j- Marinus Marini, Archiep. Epis. Urbevetan. Orvieto. 

-j- Georgius Claudius Chalandon, Archiep. .Aquen. Aix. 

-{• Gregorius Szymonowicz, Archiep. Leopolien. Armen. rit. 
Leopoli. 

■J- Ioachim Limberli, Archiep. Florentin. Firenze. 

-}■ Antonius Salomone, Archiep. Salernitan, Salerno. 

-}• Philippus Gallo, Archiep. Patrassen. Patrasso. 

-j- Petrus Giannelli, Archiep. Sardien. Sardia. 

^ loseph S. Alemanny, Archiep. S. Francisci de California. 

5. Francesco di California. 

•J- Franciscus Pedicini, Archiep. Baren. Bari. 

-|- Emanuel Garda Gii. .Archiep. Caesaraugustan. Saragozza. 
■{• Arsenius.Avak-Vartan-Angiarakian, Archiep. Tarsen. Armen. 
rit. Tarso. 

lulianus Florianus Desprez, Archiep. Tolosan. Tolosa. 
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f Isnalius Akkani, Arrhiep. Haiiranan. Oraec. rit. Melchilar. 
Haunm. 

•]- Franciscus Xaverius Witìnchleyski , Archiep. Leopolitan. 
rit. lai. Lemberg. 

■j- Spiridioii Maddalena, Arcliiep. Corcyreii. Corfù. 

•}• Gregoriiis Dalitian, Archiep. Aleppen. Annen. rit. Aleppo. 

loariiies Maria Odili, Archiep. Novae Aureliae. Nuova Orleans. 
-j- loannes Marliiius Spulding, Archiep. Itallimoreii. Baltimora. 
•f Leo Korkoruui, Archiep. Meliteiien. Ann. rii. Melitene. 
f Carolus de la Tour U'Auvergne-Lauraguai.s, Archiep. Billiu- 
rireii. Bourges. 

j loannes Hagg, .Aroliiep. Ilaeliopolilan. Maron. Eliopoli. 

-}- Miecislaus Lcdochowski, Archiep. finesneii. et Po.snanien. 
Gnesna e Posnania. 

f Walter Sleins , Archiep. Kpis. Hosrensis. Vicarius Aposl. 
Calcut. Bosra. 

f Prinius Calvus Lopez, Archiep. S. lacohi de Ciiha. S. Oia~ 
conto di ( uba. 

Benevenlus Monzon y Martin, Archiep. Granateli. Granata. 

Y loseph fierardi, Arcliiep. Nicen. Nicea. 

•j- Petrus Alexander Doiino Maupas, Archiep. ladren. Zara. 

Y Alhanasius Kaphael Ciarchi , Archiep. Babiloneli. Syror. 

Babilonia. 

•{■ (ìeorgius Darhoy, Arcliiep. Parisien. Parigi. 

Y .Anlonius de Lavaslida, Archiep. Mexican. Mnsico. 

Y Cleniens Munguìa, Archiep. Mecoacan. Mecoacan. 

Panlus Ilalem , Archiep. Aleppen. Graec, rit. Melchilar. 
Aleppo. 

•}■ Petrus Maiali, Archiep. laziren. in Syria. Gezir. 

Y Ludovicus Anna Duhroil, Archiep. Avenionen. Avignone. 

Y loannes Ignalius Moreno, Archiep. Yallisolilan. Valliadolid. 
-[■ Martialis Guillelmus De Gosquer, Archiep. Porlus Principis. 

Porto Principe. 

-[• Laurentius Pergerelti, Archiep. Naxieusis. Nassa. 

Ludovicus Gonin , Archiep. Porlus llispaniae. Porto di 
Spagna. 

-J- Melchior Nasarian, Archiep. Marden. Annen. rii. Mardin. 
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■f Darius Bueciarelli, Arcliiep. Sropien. Scopia. 

-j- Franciscus Flei.\-y-Solaiis, Arcliiep. Tarraeoiien. Torragona. 
f Ludovicus Haynald, Arcliiep. Coloccn. ot Baesien. Koloesa 
e Paks. 

j Rasilius Michael Gaspariaii, Archiep. Cyprieii. Arnien. rii. 
Cipro. 

-J- loaiines Paulus Franciscus Maria Lyoiinel , Archiep. Al- 
bìen. Albij. 

f Henricus EJuardus Maiiniiig, Archiep. Weslinonasterien. 
Westminster. 

f loseph Semhratowicz, Arcliiep. N'aziauz. Oraec. rii. .\'azianzo. 
■[ l’aulu.s Melchers, Archiep. Coloiiien. Colonia. 

Y Franciscus Xaverio de Merode, Archiep. Melilenen. MeliUne. 

Y Anlonius Rossi Vaccari, Archiep. Colossen. Colossi, 
f Aloisius'Cirucia, Archiep. Irenopolilan. Irenopoli. 

-J- Alexander Uiixardi, Arcliiep. Taurincii. Torino. 

■j- loseph Benedictus Dusinel, Archiep. Cutanien. Catania. 

-}■ loseph Cardoni, Archiep. Edessen. Ed ssa. 

■}• Ioannes Baplisla Landriot, Archiep. Rhemen. fleims. 
f Carolus Martialis Allemand Lax’igerie, Archiep. lulia Eae- 
sarien. .Algeri. 

^ Aloisius l’iiecher P.assavalli, Archiep. Iconicn. Iconio. 

Y .Aloisius Nazari di Calahiana, Archiep. Mediolanen. Milano. 
•[■ Ioannes Petrus liOsanna, Episc. Bugellen. niella. 

■}- Ignatius Oiusliniani, Episc. Chien. Scio. 

■}■ Raphael Ixauctcs Casanelli, Episc. Adiacen. Aiaceio. 

■}■ (luìlleluins Areliui Sillani, Episc. ium Terracinen. Terracina. 
-}• Modestus Contrailo, Episc. Acjnen. Acqui. 

■{• Theodosius Kpjumgi, Episc. Sidonien. Melchilar. Sidjii'a. 
-}■ loseph Maria Severa, Episc. Inleramnen. Terni. 

-J- Fridericus Gabriel de Marguerye , Episc. Augusloduuen. 
Aulun. 

Y Melelius Findi, Episc. Heliopolilau. Graec. rit. Melchilar. 

Enopoli. 

Franciscus Victor Rivet, Episc. Divionen. Dijon. 

-}■ lulianus Meirien, Episc. Dinien. Digne. 
f Ludovicus Resi, Episc. Canopen, Canopo. 
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•{- Antonina Ranza, Episc. Placenlin. Piacenza. 

-j- Dionisius Gauthier, Episc. Emauson. Emaus. 

-J- Georgius Antonius Stalli, Episc. Herbipolen. Wurtzhurg. 

-}■ Andreas Raess, Episc. Argenlinen. Sirasburg. 

Carolus Gigli, Episc. Tiburlin. Tivoli 
■J- Kranciscus Maria Viberl, Episc. Maurlancn. S’. Ciocanm' di 
ìforiana. 

f Ioannes Feniielly, Episc. Castorieu. Casloria. 

-{■ Slephanus Ludovicus Cliarboiineaux, Episc. lasseu. /ara. 

•J- Petrus Paulus Levefre, Episc. Zelaii. Adminis. Deroiten Zela. 
•j- Ioannes Ilarius Rosei, Episc. Emerilen. Meridì. 

■5- Fridericus Manfredini, Episc. Patavin. Padova. 

•{- Nicolaus Grispigni, Episc. Fulginalen. Fuligno. 

Guillelinus Augebeault, Episc. Andegaven. Angers. 

■}• loseph ArmandusGignoux, Episc. Bellovacen. Beauvais. 

7 Ioannes Raptista Berteaud, Episc. Tutelen. Tulle. 

^ Eleonorus Aronne, Episc. Montisalti. Slonlallo. 

-J- Caietanus Carli, Episc. Aliniren. Atmira. 

^ Ioannes Franciscus Wheland , Episcop. Aureliopolitanus. 
Aureliopoti. 

-J- Ioannes Thomas Ghilardi, Episc. Montis Regalis. Mondavi. 
-J- Paulus Georgius Dupont des Loges, Episc. Meten. Meiz. 

■j- Petrus Severini, Episc. Sappalon. Sappa. 
f Petrus loseph De Preux, Episc. Sedimeli. Sitlen. 

-j- Ioannes Doney, Episc. Montisalbani. Monlauban. 

7 Carolus Fridericus Roussalet, Episc. Sagien. S.^ez. 

-J- lacobiis Bailles, Episc. iam Lucionen. Lufon. 

Ioannes Williams, Episc. Bostonien. Boston. 

■j- Caietanus Carletli, Episc. Reatin. Rieti. 

Ioannes Brady, Episc. Perlen. Perth. 

-}• Felix Cantimorri, Episc. Parmen. Parma. 

Petrus Paulus Trucchi, Episc. Forolivien. Forlì. 

•{- Stephanus Marilley, Episc. Lausanen. et Gcnex'en. Losanna 
e Ginevra. 

-{• Guillelmus Massaia, Episc. Cassien. Cassia. 

-{- Guillelmus Bernardus Ullathorne , Episc. flirmiiigharaien. 
Birmingham, 
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-{■ Alexius Canoz, Epìsc. Tamassen. Tamasso. 

-j- Henricus Rossi, Episc. Caserlan. Caserta. 

Ioannes Baptisla Pellei, Episc. Aquaepeiiden. Aquapendente. 
"i- Franciscus Mazzuoli, Episc. S. Severiiii. S. Severino. 

-}■ Flavianus Abel Hugonio, Episc. Baiocen. Bayeui. 

■}• Philippus Mincione, Episc. Militeu. mieto. 

-{- Amadeus Rappe, Episc. Clevelanden. (leveland. 

-}- Ioannes Corti, Episc. Mantuanus. Mantova. 

■}• Aloisius Ricci, Episc. Signin. Segni. 

-j- lacubus Alipius Goold, Episc. Melbournen. Melbourn. 

•J- Eugenius Bruno Guiques, Episc. Outovien. Owtawa. 

■}• Guillelmus De Cany, Episc. Cargianen. 

-j- Paulus Dodmassei, Episc. Alexien. Alessio. 

-J- Camillus Bisleti, Episc. Cornetan. et Centumcellar. Civita- 
vecchia e Cometa. 

-j- Thomas Mullok, Episc. S. Ioannis Terrae Novae. S. Ciov. 
di Terra Auova. 

•{- Franciscus Gandolfl, Episc. Antipatren. Antipatro. 

7 Ioannes Antonius Balma, Episc. Plolemaid. Tolemaide. 

-{• Aloisius Kobes, Episc. Melhonen. Sletona. 

^ Laurentius Guillelmus Kenaldi, Episc. Pinerolien. Pinerolo. 
7 Ioannes Maria Foulchier, Episc. Mimalen. Mende. 

■}• Rudesìndus, Episc. Portus Victoriae in Australia. Puerto 
de la Victoria. 

Antonius Boscarini, Episc. S. Angeli in Vado et Urbanieu. 
S. Angelo in Vado e Vrbania. 

-}- lanuarius Acciardi, Episc. Anglonen. et Tursien. Anglona e 
Tursi. 

•{• Antonius De Stefano, Episc. Benden. Benda. 

■J- Guillelmus Keauce, Episc. Cloynensis. Cloyne. 

■{■ Antonius Felix Phiiibertus Dupanloup, Episc. Aurelianen. 
Orleans. 

•{■ Ludovicus Franciscus Pie, Episc. Piclavien. Poitiers. 

•{- Livius Parlatore, Episc. 3. Marci. S. Marco. 

Ignatius Maria Silletti, Episc. Melphien. et Rapollen. Mtlfi 
e Rapolla. 

Petrus Simon Dreux Brézé, Episc. Moulinen. Monlins. 



42 

f loannes Ranolder, Episc. VeRpriniien. Weszprim. 

-j- Franeiscus Polagna, Episc. Castri Maris. Casidhmarf. 

•}- Pflrus CirilliLs d’L'ri.'t y do Labairù , Episc. ilosnien. et 
Sirmien. lìosnia t Sirmio. 

Y Itapliael Itacheltoni, Episc. Coinpsan. Conza. 

-J- Georgius Slrossinayer , Episc. Pompeloneii. et Tudelen. 
Pamplom y Tudeln. 

f Georgius De Luca, Episc. Nursin. fiorcia. 
f Alexander Taché, Episc. S. liunifacii. S. Bonifnce. 

■}- loannes Mac-Gill, Episc. Ilicheinondien. lìichemond. 

■j- Hicronymus Verzeri, Episc. Rrixien. Bresria. 

-j- Petrus Lacarriera , Epi«c. iain Itassae Terrae. BiUse Terre. 
^ Ludovicus Tlieopliilus Pallu dn Pare, Episc. lllesen. Blois. 
-}• Philipìpus Fratellini, Episc. Foroseinpronien. Fossombrone. 

Aloisius Margarita, Episc. Oritan. Oria. 

•}- loseph Arachial, Episc. Ancyran. Armen. rit. .4nfirfl. 

■}• Thomas Grani, Episc. Southwarcen. SouUrarch. 
f Vincentius fiisceglia, Episc. Termular. TermoU. 

■J- Malhias Angustinns Mengacci, Episcop. Civitatis Castellali. 

Hortaii. et Gallesio. Civita Castellana, One e Gallese. 
f loannes Petrus Mobile, Episc. Versalieu. Ver ailles. 

-j- Caietanus Driaciotti, Episc. Balneoregien. Bagnorea. 

Colinus Mak Kinnon, Episc. Aricliaten. .4ristul. 
j Beruardus Pinol, Episc. de Nicaragua. Nicaragua. 
f Ludovicus Engenius Kegnault, Episc. Carnuten. Chartres. 

-j: loannes lacobus Guerrin, Episc. Lingonen. iMugres. 

-j- Aloisius Sudo, Episc. Thelesin. seu Cerrelen. Telese e Cerreto. 
•{- Bartholoinaeus D’Avanzo, Episc. Calven. et Theanen. Calvi 
e Teano. 

-j- loannes loseph Longobardi, Episc. Andrien. Andria. 

-J- loannes Petrus Bravard, Episc. Constanlien. Coutances. 

Y Theodorus de Montpellier, Episc. Leodien. Urge. 

Y Antonius La Scala, Episc. S. Severi. S. .S'eoero. 

Y lesualdus Vitali, Episc. Ferenlin. Ferentino. 

Y Carolus Maria Dubuis, Episc. Galveslonien. Galveston. 

Y lacobus Slepischnegg, Episc. Lavanlin. Lavanl. 

-}• Aloisius Pbilippi, Episc. Aquilan. Aquila. 
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■}• lacobus Ginoulliiat, Kpisc. Gratianopolilan. Grenoble. 

-j- loseph Chaixal-y-Kslra.lo, Kpisc. L'rgellen. L'rgel. 

Fraiiciscus losciih Uudigcr, Kpisc. Linrien. Linz. 

-j- Ioannes Louglilin, Kpisc. Uroolilynien. Brookly/i. 

X Thaiideus Amai, Kpisc. Monteregen. Ilonterey. 

-[■ lacob. lloosevid Baylley, Kpisc. Nevarcen. A'acirc/i. 

-{- Ludoviciis Gocsbriand, Kjiisc. HurliiigloiKMi. Burlington. 

•j- Kmigdius Foscliini, Kpisc. Civilalis l’ic-bis. Città della Pieve. 
-}• Viticeiitius Maiorozzi , Kpisc. Uul)en. et IMIuuIin. Buvo e 
Bitumo. 

-j- Peirus Aloisiiis Speranza, Kinsc. Bergomen. B<rgtmo. 

^ Thomas Michael Salzano, Kpisc. Tanen. Tanes 
Felix Honiano, Kpisc. Isclan. Ischia. 

-}- Aloisius I.andi Vittori, Kpisc. Assien. Assisi. 

■}■ Vincenlius Zubranich, Kpisc. Bagnsin. Bigusi. 

^ Benedictus Kiccabona, Kpisc. Tridenlin. 7Vcnlo. 

-j- LudoTìcus Forwork, Kpisc. Leontopolilan. I.eontopoli. 
Franciscus Anionins Maiorsini, Kpiscr. Lacedonien. Lacedonia. 
Innocentins Sannibalo, Kpisc. Kngibin. Gabb o. 

Nicolans llenalus Sergent, Kpiscop. Corosopilen. Onimper. 
-J- Ioannes Uosali, Kpisc. Tiiderlin. Todi. 

Dominicus Zelo, Kpisc. .Aver.san. Aoctm. 

•{- Gaielanus Uodilossi, Kpisc. Alalrin. Alatri. 

-{- Franciscus Gallo, Kpisc. Abollinen. Avellino. 

Peirus Rota, Kpisc. Guaslallcn. Guastalla. 

Ioannes loseph Vilezich, Kpisc. Ynglien. Veglia. 

-]■ Franci.scus Gianpaolo, Kpisc. Larinen. Lavino. 

Y Franciscus Uoullat de La Bouillerie , Kpisc. Carcassoneli. 
Carcassona. 

-j- Franciscus Paiilus , Kpisc. S. Agalae Gotborum. S. Agata 
dei Goti. 

Alexius loseph Wicarl, Kpisc. Vallis Vidonis. Lavai. 

■}- Guillelmus Vougham, Kpisc. Plymouth. Plymouth, 

-}- Nicolaus Pace, Kpisc. Amcrin. Amelia. 

Ioannes Bellini, Kpisc. Piscien. Pescin. 

^ losejih Del Prete, Kpisc. Thyatireu. Venafro. 

-{- loseph Formisano, Kpisc. Molali. Soli. 
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f Claudius Henricus Plantie, Episc. Nemausen. Nimu. 

•J- Ludovicus Auguslus Delalle, f^pisc. Rutheneii. Rodez. 

-]- Vincenlius Moretti, Episc. Imolen. Jmola. 

-}■ Antonius loseph lordanus, Episc. Foroiulien. et Tolonen. 
Freius e Toulon. 

f Ioannes Renier, Episc. Feltr. et Bellunensis. Feltre e Belluno. 
f Patritius Morau, Episc. Dardanen. Bardano. 

-}- Laurenlius Gilooly, Episc. Elphinensis. Elphin. 
f Guillelmus Emmanuel, Episc. Maguntiuus. Magonxa. 

Ioannes Farei, Episc. Hamiltonen. Hamilton. 

.{■ Elias Ant. Alberani, Episc. Ascul. in Piceno. Ascoli. 

■{- Ioannes Ghirureghian , Episc. Trapezuntin. Arm. rit. Tra- 
pezopoli. 

f Adrianus Languillat, Episc. Sergiopolitan. Strgivpoli. 

•{- Stephanus Semeria, Episc. Olympen. Olimpio. 

•{- lacobus Bernardi, Episc. Massan. Massa. 

■{- Thomas Passero, Episc. Troiai!. Troia. 

Claudius lacobus Bondinet, Episc. Ambìanen. Amitns. 

•[■ Corradus Martin, Episc. Paterbonen. Paterbon. 

■}• loseph Emanuel Arroyo, Episc. De Guayana. De Cuayana. 
f loseph Romero, Episc. Dibonen. Dibona. 
f Vincenlius Cina, Episc. Adramilen. Adramilto. 
f Enricus, Episc. Caserlanus. Caserta. 

-j- Daluialius Di Andrea, Episc. Boveu. Dova. 

■}- Vincenlius Casser, Episc. Bri.xinien. Bressanone. 
f Philippus Vespasiani, Episc. Fanen Fano. 

■j- Clemens Fares, Episc. Pisauren. Pesaro. 

■{■ Franciscus Marinelli, Episc. Porphyrien. Porfirio. 

Y Henricus lunker, Episc. Altonen. Alton. 

Ioannes Mac-EviDy, Episc. Galvien. Galway. 

•{- Guillelmus Clifford, Episc. Cliftonien. CUfton. 

■}• Petrus Giraud De Langalerie, Episc. Bellicen. Belley. 

■{- Petrus Maria Ferré, Episc. Casalen. Casale. 

•j- Ludovicus Delcusy, Episc. Vivarien. Viviers. 
f Petrus Buffetti, Episc. Briclinorien. Bertinoro. 

Y loseph Stephanus Godelle, Episc. Thermopylen. Termopile. 
^ lacobus Fridericus Wood, Episc. Philadelphien. Filadelfia. 
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Ioaunes Baplisla Scandella, Episc. Aiilinoen. Anlinoc. 
luseph Targioni, Episc. Volaterraii. Voilerra. 

Aloisius Maria PaoloUi, Episc. MouUs l’olitiaoi. Ifontejniicùino. 
Joseph De Los Rios, Episc. Lueen. Lugo. 

Michael O’Hea, Episc. Uossen. Ross. 

Palritius Lynch, Episc. Carolopolilan. CharUslown. 

Joseph Maria Papardo, Episc. Sinopen. Siiiope. 

Vilalis Justinus Grandin, Episc. Salaleu. 5alahi. 

Guillelmus Ileurìcus Elder, Episc. Xatchezensis. KaUhex. 
Clemens Pagliari, Episc. Anagniii. Anagni. 

Forlunatus Maurizi, Episc. Verulan. Veroli. 

Petrus Sola, Episc. Nicieu. Nizza. 

Ferdiuandus Bianco, Episc. Abulen. Avita. 

Paulus Benignus Carrion, Episc. De Porto Rico. Porloriceo. 
lacobus Jeancard, Episc. Ceramen. Cerarne. 

Carolus Ioannes Filiou, E]iisc. Cenomanen. Le Mans. 
Joannes Sebasliauus Devoucoux , Episc. Ebroicen. Foretti. 
Jgnatius Sencstrey, Episc. Ratisbonen. Ratisbona. 

Riccardus Rositeli, Episc. Noltinghamen. Nottingham. 
Pascalis Vuicic, Episc. Anlhiphellcn. Antifello. 

Ludovicus Idèo, Episc. Liparcn. Lipari. 

Michael Payày y Rico, Episc. Couchen. Cuenca. 
lacobus Etheridge, Episc. Toronen. Tarane. 

Petrus Cuberò y Lopez do Padilla, Episc. Oriolen. Orihuela. 
Dominicus Fanelli, Episc. Dianen. Diano. 

Ioachin Lluch, Episc. Canarien. et S. Christophori in !«•< 
guna. Canarie. 

Jgnatius Papardo, Episc. Minden. Jlindo. 

Joannes Antonius Augustus, Episc. Apamien. Pamiers. 
Petrus Tilkian, Episc. Brussen. Arm. rit. Brusa. 

Antonius Maria Valenziani, Episc. Fabrianen. et Mathelicen. 
Fabriano e Matetica. 

Hyacinthus Luzzi, Episc. Narnien. Marni. 


-{• Thomas Grace, Episc. S. Pauli de Minesota. S. Paolo di 


Minesota. 


-{• Antonius Halagi, Episc. Artuiren. Arm. rit. Arluin. 
-j- Joseph Tela, Episc. Oppiden. Oppido. 


t 
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■j- Ioaiuies Baptisla Siciliani , Episc. Capulaiiueii. et Vallea 
Capiìccio e Vnllo. 

-j- Frandscus Xavcrius LI’Anibrosio, Episc. Muran. Muro. 

-j- Michael Milella, Episc. .Aprutin. Teramo. 

■j- Hodesindus Salvado, Episc. Victorieii. Villoriu. 

•j- Simon Spilolros, Episc. Tricaricen. Tricarico. 

Felix Petrus Fruchaud, Episc. Limovicen. Limoges. 
j Aloisius Maria Epivent, Episc. Aturen. Aire. 

-j- loseph Lopcz-Crespo, Episc. Santaiidericn. Santander. 
j Vinceutius Arhelaes , Episc. Maxiniopolitanus. Mn.uimopoii. 
-[■ Ioannos Ouinlau, Episc. Mobilieii. Mobile. 
y Petrus loseph Tardoya , Episc. Tiberiopolitan. Tiberiopoli. 
y loaanes Monetti, Episc. Cervien. Cervia. 
y Alexander Paulus Spoglia, Episc. Coinaclen. Comacchio. 
y Aloisius Mariotti, Episc. Feretran. Moniefeltro. 
y Valerius Laspro, Episc. GallipoliUin. Gallipoli. 
y Aloisius Lembo. Episc. Cotronen. Cotrone. 
y lacobus Rogers, Episc. Chatamen. Chalam. 

■}• Patritius Dorrion , Episc. Danen. et Conuoren. Down « 
Connor. 

y Andreas Ignatius Scliaepman, Episc. Esbonen. Esebon. 
y Ale.xander Bonnaz, Episc. Csanadensis. Chcnad. 
y Sebastianus Dias Larangeira, Episc. S. Petti Fluni. firaiiden. 
S. Pietro. 

y Micliael Doniencc, Episc. Pittsburgen. Pittsburg. 
y Aloisius Antonius Dos Santos, Episc. Fortalexien. Fortaleza. 
-{- Antonius de Macedo Costa , Episc. Belem de Para. Belem 
de Parò. 

y Olaudius Maria Magnili, Episc. Annecieu. .innecy. 
y lulius Ravinet, Episc. Trecen. Troyes. 
y Antonius de Triuitate de Vasconcellos Pereira de Mello, 
Episc. Lamacen. Lamego. 

^ lacobus Donnelly, Epi.sc. Clogherieii. Clogher. 
y (ìerardus Petrus Wilmer, Episc. Harlemen. Harlen. 

^ Cieorgius Rutller, Episc. Liniericcn. Limerig. 

-{■ Carolus Tbeodorus Colei, Episc. Luconen. lucori. 
Eustachius Zauoli, Episc. Eleutheropolilan. Eleuteropoli. 
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^ l’ridericus Maria Ziuelli, Kijisc. Tarvisin. Treiisc. 

■f Aloisiiis de Canossa, Kpisc. VeroHoii. Verona. 

-j- Koborlus Coriithwaile, Ki''*’*’- Hevcrlacen. Bevcrlaj. 

Uciiedictus Villamitjaua, Kpisc. Derlliuseu. Toitosa. 

-j- Pelrus Maria Lagùura y Menezo, Kjiisc. Oxomen. Ihma. 

-j- Callislus Caslrillo y Ornedo, Kpisc. Legionen. Leon. 

-{- Silvesler Horloii Hoserrans, Kpisc. l’ompeiopolilan. Pom- 
peiopoii. 

j Victor Felix Beriiardou, Kpisc. Vapiaceii. Gap. 
f .Auguslinus David, Kpisc. llriocen. Si. Brieux. 

-j- Ludovicus Nogrel, Kpisc. S. Claudi, i'. Claude. 

-j- .'Vnloniu.s Boulonnct, Kpisc. t’uiadalupen. Guadalupa. 

Pantaleo Monserral y .Navarro, Kpisc. Barcinonen. Barcellona. 
loseph Fesslcr, Ei>isc. St. Hippolyti. Si. Pòlien. 

-j- Marianus l’uigllat-.Aiiiigo, Kpisc. Illerdeii. Lerida. 

-j- Couslantinus Bunet, Kpisc. (icruiidcn. Gerona. 
j loaiines De Franca Castro e Moura, Kpisc. Portugallien. Porto. 

Y ioannes Cray, Kpisc. Jlypsopolitan. Ipsopoti. 

•|- Ioannes Cray, Kpisc. Terracinen. Privernen. et Setin. Tei- 
racinn, Piperno e Sezze. 

•j- F'ranciscus Caiuza, Kpisc. De Caceres. De Calerei. 

-{• .Antonius .\lvcs Martins, Kpi.se. Visen. Vizen. 

j- loseph Pappe-SzilUgyi de lllesfalva, Kpisc. Magno Varadinen. 

Craec. Bum. Gran Varndino. 

-j- Gioannichius Kpisc. Palmircn. Grcco-Cath. Paimira. 
j Ioannes lacovacci, Kpisc. Krythrensis. Eritrea. 
j Ioannes Baplista Creitli, Kpisc. S. Calli. St. Gallta. 

-j- Nicolaus Conaty, Kpisc. Kilmorcu. Kilmore, 

Y Nicolaus .Adames, Kpisc. Alicarnassen. Alicarnasso. 

7 Fidelis Abbati, Kpisc. Sanclorinen. Santorino. 

■j- Ioannes Baptista CMailhan, Kjiisc. iam Veneien Vannes. 

7 Anlonius Monastyrski, Kpisc. Premislien. Przempst. 

7 Ioannes ZalTron, Kpisc. Sebcnicen. Sehmico. 

7 loseph Nicolaus Dabert, Kpisc. Petrocoriceii. Perigueux. 

7 Petrus Marcus Le Breton, Kpisc. Anicien. Pug. 

7 Ioannes Claudius Lachat, Kpisc. Basileen. Basilea. 

■{- loseph Pluym, Kpisc. Nicopolitan. iMcopoB. 
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-(■ Felix Maria Arriete, Epiac. fialitan et Septen. Cadice e Ceula. 
f Franciscus Andreoli , Episc. Callien. el Pergulan. Cagli e 
Pergola. 

■j- PauluB Micaletf, Episc. Civitatis Cjislclli. Cillà di Castello. 

X Antoaius Maria Pettinari, Episc. Nucerin. iSvcera. 

-j- Ioaunes Peirus Dours, Episc. Suessioneii. Sesso. 

-}• Gregorius Lopez, Episc. Placentin. Gomposlellen. Placencia. 
f loseph Aloisius Montagut, Episc. Oveten. Oviedo. 

-}• loachim Hernandez y Herrero, Episc. Segobricen. Segorbe. 

Paulus Beiiscia, Episc. Pulalen. Pulali. 
f loannes Srain, Episc. Abilen. Abila. 

■J- Edmmidus Franciscus Guierry, Episc. Danaben. Danaba. 

-j- Hyacinthus Vera, Episc. Megaren. Megara. 

•j- Gaspar Mermillod, Episc. Hebronen. Ebron. 

•)- Angelus Kralievic, Episc. Metellopolitan. Melellopoli. 
j Agapitus Dumani, Episc. Ptolemaiden. Graec. rii. Melchifar. 
Tolemaidopoli. 

X Thomas Nutly, Episc. Mideusis. ileath. 

^ loseph Salandari, Episc. Mariopolitan. Santi S. Karie. 

X Franciscus Nicolaus Guelletle, Episc. Valentinen. Valence. 
X Guillelmus Renatus Meignan , Episc. Cathalaunen. Chàlons 
sur Mer. 

•j- Slephanus Ramadiò, Episc. Elnen. Perpignan. 

X Raimundus Gargia y Anton, Episc. Tuden. Tug. 

X llyacinthus Maria Marliuez, Episc. S. Christofori de Havana. 
S. Cristoforo di llavana. 

X Henricus Franciscus Bracq, Episc. Gandaven. Gand. 

X Nicolaus Power, Episc. Sareplan. Sarepta. 
f Laureulius Bonaventura Schiel, Episc. Adelaidopolitan. 
Adelaide. 

X Aloisius Riccio, Episc. Gaiacien. Calasse. 

X Ferdinandus Ramirez y Vazquez, Episc. Paccn. La Paz. 

X Victor Auguslus Ucchamps, Episc. Namurcon. Kamw. 

X loannes loseph Conroy, Episc. Albanen. in America. Albany. 
-j- loannes Marangò, Episc. Thinen. et Miconen. Tine e Mteone. 
■j- Raphael Popow, Episc. Bulgaror. di Bulgari, 

-j- Nicolaus Frangipani, Episc. Concordien. Eleclus. Concordia. 
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•{• Ioannes Lozano, Episc. Palentin. Pattncia. 

-|- Antonius Jordà y Soler, Episc. Vicen. Vieh. 

•J- Apabius Biscia, Episc. Cariopolitan. Cnriopoli. 

•f Stephanus Melchisedechian, Episc. Erzerumien. Armen. rit. 
Erzrrum. 

y Carolus Philippiis Place, Episc. Maisilien. Marsiglia. 

■j- Ioannes Itaplista LequeHc, Episc. Atrebalen. Arroi. 
y Petrus Alfrediis firimardias, Episc. r.adurcen. Cahors. 
y Ioannes Maria Bécel, Episc. Veuelen. Vannes. 
y Gcorgius Dubocowich, Episc. Pharen. Usina e Brasta. 

-[■ lacobns Lyngh, Episc. Arcadiopolitan. Arcadiopoli. 

-j- loseph de la Cuesla y Marolo, Episc. .Aurien. Orensf. 
y lacobus Chedwick, Episc. Hagulsladens. et Novo Castrens. 
Ue.rham e Newcastle. 

y Angelus di Pietro, Episc. Nyssen. A'tssa. 

-f loseph Aggarbati, Episc. Senogallien. Sinigaglia. 

-j- loseph Bovieri, Episc. Monlis Falisci. .Votile Fiascotu. 
y lulius Lenti, Episc. Sutrin. et Nepesin. Sutri e Kepi. 

^ Thomas fiallucci , Episc. Kecineten. et Lauretan. lìecanali 
e Loreto. 

•]- Ioannes Baptista Cerruti , Episc. Savonen. et Naulen. Sa- 
vona e Noli. 

-j- Salvator Angelus Dcmarlis, Episc. fialtellein. Noren. ffa'- 
telli e Nuoro. 

y Philippus Manetti, Episc. Tripolitan. Tripoli. 
f Conceptus Focaccetti, Episc. Lyslren. Listri. 
f Anselmus Faùll, Episc. firossetan. Grosseto. 
f loseph Rosati, Episc. Lunen. Sarzanen. Lutti e Sarxana. 
losephus Giusti, Episc. Aretiuus. Areito. 

Carolus Macchi, Episc. Regien. Reggio. 
y Ioannes Zaika, Episc. laurinensis. Rtab. 

Caietanus Franceschini, Episc. Maceraten. et Tolenlin. Ma- 
cerata e Tolentino. 

y Antonius Fania, Episc. Marsicen. et Potentien. Manico e 
Potenta. 

y Andreas Formica, Episc. Cuneen. Cuneo. 

■}■ Carolus Savio, Episc. Asten. Asti. 
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-j- Laurentius Gastaldi, Episc. Salutiar. Saluixo. 

^ Eugcnius Galletti, Episc. Alba Porapeien. 4lba. 

-j- Antonius Colli, Episc. .Alexandrin. Pedemontan. Atexxaniria. 
+ Augustinus Hacquard, Episc. Verdunen. Verdun. 
f loseph Alphredus Faulon , Episc. Nanceyen , et Tullen. 
Nanry e Toul. 

7 Henricus Biodi, Episc. Pistorien. Pistoia. 

■j- Antonius Grech Delicata Testaferrata, Episc. Calydonien. 
Eleclus. Catidonia. 

•}• Franciscus Zunnui , Episc. Uxellen. et Terralben. Alu e 
Terralba. 

-}- Petrus Georgius di Natale, Episc. Amiden. Chaldeor. Amida. 
•}• Leo Episc. Uupelleiisis et Santonensis. La Roehelle et Sainies. 

Franciscus Gros, Episc. Tarantasiensis. Tarantasia. 

•{- Ioannes Chrisostomus Kruess, Archiabbas 0. S. B. S. Mar- 
tini. S. Uartino. 

f Guillelmus de Cesare, Abbas Moiitis Virginia. Monte Vergine. 




©ipitiròd by Google 



III. 

RISPOSTA del S. Padre Pio IX all' Indirizzo dei 
Vescovi radunati in Roma nel 18" Centenario del 
martirio di S. Pietro. Grandemente si compiace 
il S. Padre che i Vescovi prevenissero il suo de- 
siderio proponendo di raccomandare il Concilio 
ecumenico al patrocinio di Maria SS. Immacolata. 


Venebabiles Fbatre-s! 

Periucunda quidem, licei a fide et devotione vestra pror- 
eiis expectanda , Nobi.s fuerat iiobilis illa concordia, qua, 
seiuncti ac dissiti, cadem tenere, eadeni asserere proflleba- 
mini, quae Nos docueramus , et eosdem , quos damnavera- 
muB, errores in religiosae civilisque societalis e.vilium in- 
vectos execrari. Verum multo incundius Nobis fuit haec ipsa 
discere ex ore vestro , et nunc rursum a congregatis vobis 
explicatius et solemnius accipere; dum iis amoris et obsequii 


Vb.verabili Fbatbu.i, 

Ci era stata veramente gratissima, benché del tutto da aspettarsi 
dalla vostra fede e divozione, quella nobile concordia, onde, sepa- 
rati e lontani, professavate di ritenere ed affermare le medesime 
dottrine, che Noi avevamo insegnate , e di detestare i medesimi 
errori da Noi condannati, i quali si .spargono a strazio della reli- 
giosa e civile società. Ma di molto maggior letizia Ci fu il cono- 
scere queste cose stesse dalla vostra bocca , ed ora di nuovo da 
voi congregati apprenderle più chiaramente e più solennemente; 
mentre che Ci colmate di tali dimostrazioni di amore e di oese- 
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offldis Nos cumulalifi, qiiae menles affectusque veslros lucu- 
Icntiu? verbis ipsis apcrianl. Cur nani enim tara j^rono animo 
obsecundaslis depiderio Nostro, omnique incommodo postha- 
bito, ad Nos c loto terrarum orbe convolastis? Scilicet ex- 
plorata vobis eral firmitas Petrae , supra quam aedifirata 
fuit Ecclesia, perspecta vivifica eius virtus; nec vos fugiebat, 
quam praeclarum utrique rei testimonium accedal a chri- 
stiaiiorum heroiim Canoiiizatioiie. Duplex igitur hoc festum 
celebraturi coniluxislis, non modo, ut sacris bisce solemniis 
splendorem adderelis, sed ut, iiniversam veluti fidelium 
familiam referentes , praesentia vestra non minus , quam 
diserta professione testaremini, eamdem nunc, quac duode- 
viginli ab bine saeculis, vigere fidem, idem carilatis vincu- 
lum omnes nertere, eamdem virtutem exeri ab hae Cathedra 
veritalis. Placuit vobis commendare pastoraleni solliciludi- 
nem nostrara, et quidquid prò viribus agimus ad effunden- 
dam veritatis luceiii , ad disiiciendas errorum lenebras , ad 
perniciem depellendam ab animabus Christi sanguine re- 
demptis; nempe ut e coniunctis propriorum magistrorum 


quio, che meglio assai che le stesse parole palesano le vostre 
menti e i vostri affetti. E ]ier<’tiè mai con animo tanto volonteroso 
secondaste il nostro desiderio, e, messo in non cale qualsivoglia 
disagio, a Noi accorreste insieme da ogni parte della terra? Vi 
era certamente nota la solidità della pietra, sopra cui fu edificata 
la Chiesa; vi era manifesta la sua vivifica virtd; nà ignoravate 
quale insigne testimonianza aH’una e aH’nltra aggiunga la cano- 
nizzazione de' cristiani eroi. Concorreste dunque a celebrare questo 
doppio festeggiamento, non solo per accrescere splendore a queste 
sacre solennità, ma eziandio perchè, rappresentando voi in certa 
guisa la intera famiglia de’ fedeli, testimoniaste non meno colla 
vostra presenza che colla eloquente vostra professione, che ora 
fiorisce la medesima fede, la quale fiorì già diciotto secoli indietro, 
che tutti stringe il medesimo vincolo di amore, rhe la medesima 
virtù proviene da questa cattedra di verità. Vi piacque commen- 
dare la No.stra picstorale sollceitudine, e quanto, a Nostro potere, 
operiamo per diffondere la luce della verità, per dis.sipare le tenebre 
degli errori, per impedire la rovina delle anime redente col sangue 
di Cristo; acciocché per questa unione di sentenze e di voci dei 



sententiis ac vocibus , conDrmentur christianae gentes in 
obsequio et amore ergo hanc saiiclam Sedem , in eamque 
acrius mentis oculos inlendant. Corrogalis undique subsidiis 
bue convenistis civilem nostrum susteiitaturi Priucipalum 
tanta oppugnatum perfidia; ideo sane ut splendidissimo hoc 
facto , et per collata catholici orbis sulfragia necessitatem 
eius ad liberum Ecclesiae regimen assereretis. Dileclu: ’ vero 
populum Romaiium, indubiaquo et clarissima eius oliseijuii 
in Nos et dilectionis indicia meritis laudibus prosequenda 
duxistis; quo et alacriores ipsi adiicerelis animus, et eum 
vindicaretis a conflatis in ipsuni calumniis , et foedam illis 
sacrilegae proditionis nolam inureretis, qui, felicitatis populi 
obtcnlu, Romanum Pontiflcera e solio deturbare conantur. 
Et dum arcliotibus mutuae caritatis nexibus per hunc con- 
ventum obstringere studuislis omnes orbis Ecclesias ; hoc 
etiam praestitistis, ut uberiore evangelico spirito repleti ad 
Beatissimi Petri Principis Apostolorum et Paoli doctoris gen- 
tium cineres , fortiores inde discederetis ad perrumpcndas 


propri maestri le cristiane genti si raffermino neU’ossoquio e nel' 
l’amore verso questa Santa Sede, ed in lei fissino più attesamente 
gli occhi della mente. Con su.ssidii raccolti da ogni parte qua 
conveniste per sostenere il Nostro civile Principato combattuto 
con tanta perfidia; a fine di affermare cosi con questo splendi- 
dissimo fatto e coi riuniti suffragi del mondo cattolico la necessità 
di esso per il libero Governo della Chiesa. Giudicaste poi dovere 
retribuire di ben meritate lodi il diletto Nostro popolo romano, e 
le certe e chiarissime dimostrazioni del suo risprdto ed amore 
verso di noi ; sia per .sempre più alacremente si ciò stimolarlo, sia 
per vendicarlo dalle calunnie contro di lui fabbricate, sia per 
imprimere la nota infame di sacrìlego tradimento su quelli , che, 
col pretesto della felicità del popolo , si sforzano di scacciare dal 
soglio il Romano Pontefice. E mentre, per mezzo di (|ue.sta radu- 
nanza, studiaste di stringere tutte le Chiese del mondo con più 
forti legami di .scambievole caritii, otteneste ancora che , riforniti 
di più fecondo spirito evangelico presso le ceneri del Reatissimo 
Pietro Princij)c degli Apo.stoli, e di Paolo Dottore delle genti, di 
qui partiate poi più valorosi a sconfiggere le falangi do’ nemici , 
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hostium phalangeR , ad tuenda religionis iura, ad unitafis 
sludium crediti^ plebìbus eiiicacius iiigerendum. Quod sane 
volum apertius eliam se prodi! in eo communi Concili! 
oecumenici desiderio, quod omnes non modo perniile sed 
et necessarium arbitramini. Superbia enim hnmana, vetcrem 
ausum instauralura, iamdiu per commentitium progressum 
fivitalem et turrim extruere nititur, cuius culmen pertingal 
ad caelum linde demum Deus ipse delrahi possit. Al Is de- 
scendisse videtur inspeclurus opus, et aedideantium linguas 
ila confusurus, ut non audiat unusquisque vocem proximi sui; 
id enim animo obiiciunt Ecclesiae voxationes , miseranda 
civilis consortii conditio, perturbatio rerum omnium, in qua 
x'ersamur. Cui sane gravissimae calamitati sola certe oblici 
potest divina Ecclesiae virtus, quae lune maxime se prodit, 
cum Episcopi a Sumtno Ponliflce convocati , eo praeside 
conveniunt in nomine Domini de Ecclesiae rebus acturi. Et 
gaudemus omnino , praevertisse vos hac in re propositura 
iamdiu a Nobis conceptum , commendandi sacrum hunc 


a difendere i diritti della religione, ad infondere un più efiBcace 
studio di unità nei popoli a voi confidati. Il quale voto per verità 
Buclie più apertamente si manifesta in quel comune desiderio di 
un Concilio ecumenico, che tutti giudicate non pure utilissimo, 
ma eziandio necessario. Imperocché la umana superbia , volendo 
rinnovare l’antico ardimento, già da gran tempo con un menzo- 
gnero progresso si affatica di edificare una città ed uua torre, il 
cui sommo tocchi il cielo, dal quale possa essere infine discacciato 

10 stesso Iddio. Ma sembra che questi sia disceso a riguardare il 
lavoro ed a confondere le lingue degli edificatori, si che niuuo 
più intenda la voce del suo vicino ; il che ben dimostrano le vessa- 
zioni contro la Chiesa, le miserabili condizioni della civile società, 

11 perturbamento di tutte le cose in mezzo a cui viviamo. A questa 
calamità, senza dubbio gravissima, può certamente metter riparo 
la sola divina virtù della Chiesa, la quale allora massimamente si 
manifesta, quando i Vescovi dal Sommo Pontefice convocati per 
trattare degli interessi della Chiesa, si radunano, sotto la sua 
presidenza, in nome del Signore. K godiamo di tutto cuore che 
voi abbiate prevenuto il pensiero già da molto tempo da Noi con- 
cepito di raccomandare questo sacro Concilio al patrocinio di Colei 
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coetum eius patrocinio, cuius pedi a rerum exordio serpentis 
caput subiectum fuit, quaeque deinde universas haereses sola 
interemit. Satisfacturi propterea communi desiderio iam nunc 
nunciamus, futurum quandocumque Concilium sub anspiciis 
Deiparae Virginia ab omni labe immunis esse constituend.im, 
et eo aperiendum die , quo insignis huius privilegii ipsi 
coltati memoria recolitur. Faxit Deus , faxit Immaculata 
Virgo , ut amplissimos e saluberrimo isto consilio fructus 
percipere valeamus. Interim vero Ipsa validissimo suffragio 
suo praesentibus neccssariam adiunctis opcm Nobis imploret, 
Deusque eius precibus exoratus misericordiae suae divitias 
in Nos universamque Ecclesiam effundat. N'os certe amantis- 
simi gratissimique animi sensu non extinguendo compulsi, 
enixe vobis adprecamur a Deo quidquid spirituali emolu- 
mento vostro , quidquid plebium vobis commissarum pro- 
vectui, quidquid religionis et iusliliae lulelae, quidquid ci- 
vilis societatis tranquillitati benevertere possit. Et quoniam 
alìquot e vobis a peculiaribus populorum suorum necessita- 
tibus coactos , citius a nobis discessuros esse comperimus ; 


sotto il cui piede fin dal principio delle cose fu posto il capo del 
serpente , di Colei , che sola dipoi sterminò tutte le eresie. Per 
soddisfare pertanto al comun desiderio, fin d’ora annunciamo che 
il Concilio, da celebrarsi quando che sia , debba costituirsi sotto 
gli auspici! della Madre di Dio Vergine Immacolata, ed aprirsi lo 
stesso giorno in cui rinnovellasi la memoria di questo insigne 
privilegio a lei conferito. Faccia Iddio, faccia la Immacolata Ver- 
gine che da questo 'saluberrimo proposito Noi possiamo raccogliere 
amplissimi frutti. Ella frattanto col suo validissimo suffragio 
implori a Noi nelle presenti condizioni il necessario soccorso, e Iddio 
dalle preghiere di lei supplicato diffonda sopra Noi e tutta quanta 
la Chiesa i tesori della sua misericordia. Noi per certo, incitati da 
inestinguibile sentimento di amantissimo e gratissimo animo, cal- 
dissimamente preghiamo per voi da Dio quanto può conferire al 
vostro spirituale vantaggio, al profitto dei fedeli a voi commessi, 
alla tutela della religione e della giustizia, alla quiete della civile 
società. E, poiché sappiamo che alcuni di voi , costretti da' pecu- 
liari bisogni de’ loro popoli, partiranno più sollecitamente da Noi, 
‘a questi, se le angustie del tempo non ci permetteranno di abbrac- 
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iis , si temporis angusliae singulos nobis complecli non si- 
iianl, in praesenlianim omnia oininainur secunda, et effuso 
rordis affeelu bene precamur. Universis vero snpernorum 
omnium bonorum copiosique divini auxilii anspicem, siinnl- 
que praeripuae benevolentiae noslrae et grati animi testem, 
Benediclionem Apostolicam ex imo pectore depromplam pe- 
ramanter impertinius. 


ciarli tutti, auguriamo fin d’ora ogni prosperità, e desideriamo 
ogni bene con ogni effusione di affetto. A tutti poi amorosamente 
impartiamo dal profondo del cuore l’apostolica benedizione, 
auspice di tutti i .su])erni beni e di copioso aiuto divino, c testi- 
mone insieme della Nostra speciale l)enevolenza e del Nostro 
animo riconoscente. 



UOLLA di convocazione del Concilio ecumenico 
fatta solennemente nel di 2t) giugno 1868, giorno 
sacro alla memoria del martirio dei Ss. Pietro e 
Paolo. 


SaNCTISSIMI domini NORTHI 1*11 DIVIN.V PnOVIDF.NTIA Papar IX 
UTTEDAE APOSTOLIEAE OUIBIIS INDIEITUR OECIJMENICUM CONCI- 
LIUM RoMAE HABENDIIM ET DIE ImM.ACUI.ATAE CoNCEPTIONI DeI- 
PARAE ViRGINIS SACRO AS. MDRRCLXIX INCIPIENDUM. 


PIVS EPISCOPVS 

' SERWS SERVORVM DEI 

Ad futurani rei memoriam. 

Aeterni l’alris Uni{?enitiis Filiiis propler nimiam, qua iios 
dilexit, caritaleni, ut universum humanum genus a peccati 
iugo, ac daemonis caplivilate , et errorum teiieliris , quibus 
primi parentis culpa iaindiu misere premebatur , in pleni- 
tudine temporum viiidicaret, de eaelesti sede descendens. 


Pip VESCOVO 

SERVODKISKHVI OIDIO 

<1 fiilura meiiinriii delta cnf-i. 

L’Unigrenito Figlio deirEtcrno Padre per la molta carità, colla 
quale ci amò, affine di liberare, nella pienezza dei tempi, tutto 
l’umano genere dal giogo del |>eecato, dalla schiavitù del demonio 
e dalle tenebre degli errori, onde da molto tempo era oppresso 
per la colpa del nostro primo genitore, .scendendo dalla sede ce- 
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'■et a paterna gloria non recedens, tnortalibus ex Immaculata 
Sanctissimaque Virgine Maria indutus exuviis, doctrinam, 
ac rivendi disciplinam e caelo delatam manifestavi!, eam- 
demque tot admirandis operibus testatam feci! , ac seme- 
tipsum tradidit prò nobis , oblationem et hostiam Deo in 
odorem suavitatis. Autequam vero, devicta morte, trium- 
phans in caelum consessuriis ad dexteram Patria conscen- 
deret, misit Apostolos in mundum universum, ut praedica- 
rent evangelium omni creaturae , eisque potestatem dedit 
regendi Ecclesiam suo sanguine acquisitam, et constitutara, 
quae est columna el fìrmamentum veritalis , ac caelestibus 
ditata thesauris tutum salulis iter, ac vcrae doctrinae lucem 
omnibus populis ostendit , et instar mvis in alluni saecuii 
huiut ila nalat, «I, pertunU mundo, omnes quos suscipil^ ttrtxl 
illaesos (1). Ut autem eiusdem Ecclesiae regimen recte semper, 
atque ex ordine procederei , et omnis christianus populua 
in una semper fide, doctrina, caritate, et communione per- 
sisterei, tum semetipsum perpetuo affuturum usque ad 


leste e non recedendo dalla gloria paterna, vestito di mortali spo- 
glie, che prese dalla Immacolata e Santissima Vergine Maria, ma- 
nifestò la dottrina e disciplina della vita, che aveva portato dal 
cielo e la confermò con tante ojìcre mirabili, ed offerse se stesso 
per noi oblazione ed ostia a Dio in odore di soavità. Ma dopo aver 
vinto la morte, prima di ascendere al cielo i>er sedere trionfante 
alla destra del Padre, mandò gli Apostoli in tutto il mondo a pre- 
dicare il Vangelo ad ogni creatura, e loro conferì l'autorità di 
reggere la Chiesa acquistata col suo sangue e stabilita, la quale 
è colonna e firmamento della verità, ed arricchita di tesori celesti, 
mostra la via e la luce della verità a tutti i popoli, ed a guisa di 
nave nell'alto mare di fuesto secolo galleggia in modo tale da conser- 
vare incolumi, nella rovina del mondo, tutti quelli che porta seco. 
AfiBnchè poi il governo della stessa Chiesa proceda sempre con ret- 
titudine ed ordine, e tutto il popolo cristiano perseveri sempre 
nella comunione della fede, della dottrina e della carità, promise 
la sua assistenza fino alla consumazione dei secoli ; ed elesse tra 


(1) S. Max., SermoH., 89. 


consummationem saeculi promisit, tum eliam ex omnibus 
unum selegil Pelrum, quem Apostolorum Frincipem, suum- 
que hic in terris Vicarium , Ecclesiaeque caput, fundamen- 
tum ac cenlrum conslituit, ut cum ordinis et honoris gradu, 
tum praecipuae, plenissimaeque auctoritatis , potestatis , ac 
iurisdictionis amplitudine pascerei agnos, et oves , conflr- 
maret fratres, univei'samque regeret Kcclesiam, et esset eatli 
ianilor, ac ligandorum, solvendorumqiie arbiler, mantura eiiam 
in caeiis iudiciorum suorum defìnitione (1). Et quoniam Ecclesiae 
unitas, et integritas, eiusque regimen ab eodem Christo in- 
stitutum perpetuo stabile permanere debet, iccirco in Ho- 
manis Pontiflcibus Peiri successoribus , qui in hac eadem 
Romana Petri Cathedra sunt collocati , ipsissima suprema 
Petri in omnem Ecclesiam polestas , iurisdictio , Primatus 
pienissime perseverai, ac viget. 

Itaque Romani Ponliflces omnem Dominicum gregem pa- 
scendi potestate et cura ab ipso Christo Domino in persona 
Beati Petri divinitus sibi commissa utentes, numquam in- 
termiserunt omnes perferre labores , omnia suscipere con- 


tutti il solo Pietro, che costituì Principe degli Apostoli e suo Vi- 
cario qui in terra, e Capo, fondamento e centro della Chiesa, af- 
finchè sia col grado dell’ordine e dell’onore, sia coll’ampiezza 
della precipua e pieniasima autorità, potestà e giurisdizione, pa- 
scesse gii agnelli e le pecore, confermasse i suoi fratelli e reggesse 
tutta la Chiesa e fosse il cutlode delle porte del cielo, l'arbitro di 
iciogliere e di legare,duraìulo a/iche nei cieli la definizione de' suoi 
giudica. Siccome l’unità delia Chiesa e la sua integrità e il go- 
verno di essa instituito da Gesù Cristo stesso deve durare stabile 
in perpetuo, cosi nei romani Pontefici successori di Pietro, che 
sono collocati in questa romana Cattedra, persevera pienissima ed 
ba vigore la stessissima suprema potestà di esso Pietro, la giuris- 
dizione ed il Primato di lui in tutta la Chiesa. 

I romani Pontefici adunque, servendosi della potestà e della cura 
di pascere tutto il gregge del Signore, che loro divinamente fu 
affidato nella persona del Beato Pietro, non omisero mai di sop- 
portare tutta le fatiche e di praticare tutti i consigli, affinchè 


(1) S. Lbo, Semi., II. 
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silia , ut a solis orlu usque ad occasum omnes populi , 
gentes, nationcs evangelicam doctrinam agnoscerent, et in 
veritatis, ac iustiliae viis ambulanles vilam assequerentur 
aeternani. Omnes autein norunt quibus indefessis curis 
iidem Romani Pontifices fldci depiosilum, Cleri disciplinam, 
eiusque sanctaui ; doclanuiue institutionein , ac matriraonii 
sanctitatem dignitatemque tutori , et christianam utriusque 
sexus iuventutis edncalionern quolidie magis promovere, et 
populorum religioneni , pietatem , morumque honeslalem 
rovere, ac iustitiam defeiidere, et ipsius civilis societatis 
tranquillilati, ordini, prosperitati, ratiouibus consulere slu- 
duerint. 

Ncque omiserunt ipsi Pontifices , ubi opporlunum existi- 
marunl, in gravissimis praeserlim lemporum perlurbationi- 
bus, ac sailctissimae nostrae religionis, civilisque societatis 
ealamitatibus generalia convocare Concilia, ut cuui totius 
catholici orbis Episcopis , quos Si>iritus Sanctus posuit regtre 
Eectesiam Dei , collatis consiliis , coniunctisque viribus ea 
omnia provide, sapientcrque consti tuerent, quae ad fidei 


daU’Oriente aU’Occaso tutti i popoli, le genti e le nazioni cono- 
scessero la dottrina evangelica e camminando nella via della giu- 
stizia e della veritii, consegui&sero la vita eterna. Tutti poi sanno 
con quali continue cure gli stessi romani Pontefici siano stati sol- 
leciti per la conservazione del deposito della fede, ijer la disciplina 
del clero e per la santa e sapiente e<lucazione dello stesso, per di- 
fendere la santità e la dignità del matrimonio ; per promuovere 
ogni di più la cristiana educazione dei fedeli d’ambo i sessi ; per 
fomentare la religione, la pietà e la costumatezza dei popoli , per 
difendere la giustizia e per provvedere al vantaggio della stessa 
civll società e della prosperità pubblica. 

Nè tralasciarono gli stessi sommi Pontefici, quando lo giudica- 
rono opportuno, singolarmente nelle gravissime perturbazioni dei 
tempi e nelle calamità della nostra santissima religione e della 
civil società, di convocare Concilii generali, affine di conferire i 
proprii consigli con quelli dei Ve.scovi di tutto il mondo cattolico, 
i quali lo Spirilo Santo pose a reggere la Chiesa di Dio, sic- 
ché colle forze riunite si stabilissero sapientemente e provvida- 
mente tutte quelle cose che possono giovare principalmente a de- 


potifsimum dogmata defliiieiida, ad grasfantes errores prò-* 
fligando», ad catholicam propugnandam , illusirandam et 
evolvendam doclrinam , ad ecclesiaslicam tuendam ac repa- 
randam disciplinam , ad corruplos populorum mores corri- 
gendos possent conducere. 

lam vero omnibus comperluni , exjdoratumque est qua 
orribili tempestale nunc iactetur Ecclesia, et quibus quan- 
lisque malis civilis ipsa alUigatur societas. Etenim ab acer- 
rimis Dei hominuinqtie hoslibus catholica Ecclesia, eiusque 
salutaris doclrina, et veneranda poteslas, ac suprema buius 
Aposlolicae Sedis auctoritas oppugnala, prooulcata, et sacra 
omnia despecta , et ecclesiastica bona direpta, ac Sacrorum 
Antistites, et specialissimi viri divino ministerio addicli, 
hominesque calholicis seusibus praeslaules modis omnibus 
divexali, et Ileligiosae Familiae extinclae, et impii orauis 
generis libri, ac pestiferae ephemerides, et multiformes per- 
niciosissimae seclae undique diffusae, et miserae iuvenlulis 
inslilutio ubique fere a Clero amota, et quod peius est, non 
paucis in locis iniquitatis, et erroris magistris commissa. 
Hinc cum summo Nostro, et bonorum omnium moerore, et 


fluire i dommi, a condannare gli sparsi errori, a propugnare, iU 
lustrare e svolgere la dottrina cattolica, a mantenere e ristorare 
la disciplina ecclesiastica, a correggere i corrotti costumi dei 
popoli. 

Ora è n tutti noto e manifesto da quale orribile tempesta sia 
presentemente sbattuta la Chiesa, e da quali e quanti mali la 
stessa civile .società sia afflitta. Imperocché dai fierissimi nemici 
di Dio e degli uomini la Chiesa cattolica e la salutare, dottriua e 
la veneranda potestà ed autorità suprema di questa apostoUca 
Sede è oppugnata e. conculcata, e tutte le cose sante sono disprez- 
zate, ed i beni ecclesiastici vengono dilapidati, ed i Vescovi e gli 
uomini ragguardevolissimi per scntimeuti cattolici sono vessati in 
mille guise, o le famiglie religiose sono disiierse, ccl i libri empii 
di ogni genere ed i p<‘stiferi giornali e le perniciosissime sètte di 
ogni forma sono dappertutto diffuse, e la educazione della misera 
gioventù quasi dappertutto viene tolta al clero e, quel che è peggio, 
in molti luoghi è affidata a’ maestri deH'iniquità e dell’errore. 
Quindi con sommo nostro dispiacere e di tutti i buoni e con danno 



fa 


nunquam satis deplorando animarura damno ubique adeo 
propagala est impietas, morumqne corruptio, et effrenala 
licenlia, ac pravarum ciiiusque generis opinionum, omniumque 
vitiorum, et scelerum contagio, divinarum, humanarumque 
legum violatio , ut non solum sanctissima nostra religio, 
verum etiam Humana societas raiserandum in modum 
perturbetur, ac divexelur. 

In tanta igitur calamitatum, quibus cor Nostrum obruilur, 
mole supremum Pastorale ministerium Nobis divinitus com- 
missum exigit, ut omnes Nostras magis magisque exeramusvi- 
res ad Ecclesiae reparandas ruinas, ad universi Dominici gregis 
salutem curandam, ad exitiales eorum impetus conatusque 
reprimendos, qui ipsam Ecclesiam, si fieri unquam posse!, 
et civilem societatem fiinditus evertere connituntur. Nos 
quidem, Deo auxiliantc, vel ab ipso supremi Nostri Pontifl- 
catus exordio nunquam prò gravissimi Nostri ofBcii debito 
destitimus pluribus Nostris C.oncistorialibus Allocutionibus, 
et Apostolicis Litteris Nostram attollere vocein, ac Dei, eiusque 
sanctae Ecclesiae causam Nobis a Ghristo Domino concreditam 


delle anime, che non si può mai abbastanza deplorare, dappertutto 
vien propagata l’empietà, la corruzione dei costumi e la sfrenata 
licenza ; e il veleno delle prave opinioni di ogni genere e di tutti 
i vizi e di tutte le scelleratezze ; la violazione delle umane e delle 
divine leggi : sicché non solo la santissima nostra religione, ma 
ancora l’umana società è in modo miserando perturbata e tri- 
bolata. 

Adunque a cagione della mole di tante calamità, dalle quali è 
oppresso il nostro cuore, il supremo officio pastorale, a Noi per 
divina disposizione commesso, esige che adoperiamo, quanto è 
maggiormente possibile, tutte le. nostre forze a riparare le rovine 
della Chiesa, a procurare la salute di tutto il gregge del Signore, 
a reprimerei perniciosi impeti e gli sforzi di coloro, che fan loro 
potere per distruggrere, se mai fosse possibile, dai fondamenti la 
Chiesa e la stessa società civile. Noi per verità coll’ aiuto di Dio, 
fin dal principio del Nostro Pontificato non abbiamo mai omesso 
nelle nostre concistoriali Allocuzioni e Lettere apostoliche di in- 
nalzare la voce e difendere con ogni impegno, costantemente la 
causa di Dìo e della sua santa Chiesa a Noi affidata da Cesò 
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Omni studio constanter defendere, alque huius Apostolicae 
Sedis, et iuslitiae, veritatisque iura propugnare, et inimi- 
corum hominum insidias detegere errore? , falsasque doc- 
trìnas damnare, ed impietatis sectas proscribere ac universi 
Dominici gregìs saluti advigilare et consulere. 

Verum illustribus praedecessorum Nostrorum vestigiis inhae- 
rentes, opportunum propterea esse existimavimus, in gene- 
rale Concilium , quod iamdiu Nostris erat in votis , cogere 
omnes Venerabiles Fratres lotius catholici orbis sacrorum 
antistites , qui in sollicitudinis Nostrae partem vocali sunt. 
Qui quidem Venerabiles Fratres singulari in catholicam Kc- 
clesiam amore incensi, eximiaque erga Nos , ed apostolicam 
hanc Sedem pietatc et observantia spedati, ac de aiiimarum 
salute anxii , et sapientia, doctrina, eruditione praeslantes, 
et una Nobiscum tristissimam rei cum sacrae tum publicae 
conditionem maxime dolentes, nihil antiquius habent, quam 
sua Nobiscuni communicare, et conferre Consilia, ac saluta- 
rla tot calamitatibus adhibere remedia. In oecumenico enim 
hoc Concilio ea omnia accuratissime examine sunt perpen- 
denda, ac statuenda, quae bisce praesertim aspertimis tem- 


Cristo, e sostenere i diritti della giustizia e della verità ; e sco- 
prire le insidie degli uomini inimici, condannare gli errori e le 
false dottrine, e proscrivere le sètte deU’empietà e vigilare e prov- 
vedere all'universo gregge del Signore. 

Ma, seguendo le vestigie illustri dei Nostri antecessori, abbiamo 
giudicato opportuno radunare in Concilio generale, come da 
molto tempo Io desideravamo, tutti i Venerabili Fratelli Vescovi 
dell’universo orbe, che sono chiamati a parte della nostra solleci- 
tudine. I quali Venerabili Fratelli accesi da singolare amore per 
la Chiesa cattolica, e cospicui per la loro esimia pietà e riverenza 
verso Noi e verso questa apostolica Sede, e solleciti per la salute 
delle anime e prestanti per sapienza, per dottrina ed erudizione, 
ed insieme con Noi addolorati per la tristissima condizione tanto 
delle cose sacre, quanto delle coSe civili, niente bramano più viva- 
mente da molto tempo che di comunicare o conferire con Noi i loro 
consigli per arrecare salutari rimedi a tante calamità. Imperocché 
in questo Concilio generale si dovranno accuratissimamente esa- 
nùnare e stabilire le cose che prima di tutto riguardano, special- 
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poribus maioreni Dei gloriam, et fidei inlegrilalem, divini- 
que cuKus decorem, sempiternamque hominuin salutem, et 
ulriusque Cleri disciplinam, eiusque salutarem, Holidamque 
cultiiram, alque ecclesiasticarum legum observaiiliam mo- 
rumque cmendationem , et cliristianam iuventutis inslilu- 
tionem , et communem omnium pacem et eoncordiam in 
primis respiciunl. Alque etiam intantissimo studio curandum 
est, ut Deo bene iuvanle, omnia ab Ecclesia, et civili socie- 
tate amoveanlur mala, ut miseri erranles ad rectum veritatis, 
iustitiae, salulisque Iramitem reducantur, ut vitiis, errori- 
busque eliminalis, augusta nostra religio eiusque salutifera 
doctrina ubique terrarum reviviscal, et quotidie niagis prò- 
pagelur, et dominetur, alque ita pietas, honestas, probitas, 
iustilia, carilas omnesque christianac virlutcs cum maxima 
humauae socielalis ulililale vigeaul, et elllorescanl. Nemo 
enim inflciari unquani poterii, calholicae Ecclesiae, eiusque 
doctrinae vim non solum aelcrnam hominuin salutem spec- 
lare , verum etiam prodesse temporali populorurn bono , 
eorumque verae prosperilali, ordini, ac tranquillitati, et 


mente in questi difflcilissinii tempi, la maggior gloria di Dio, 
l’integrità della fede, il decoro del divin culto e la eterna salute 
delle anime e la disciplina del clero secolare e regolare, e la istru- 
zione salutare c solida dello stesso clero, e l’osservanza delle leggi 
ecclesiastiche, la correzione dei costumi e la cristiana educazione 
della gioventù e la comune i>ace e concordia di tutti. E iiarimcnte 
con impegno intensissimo si deve procurare che, eoH’aiuto di Dio, 
siano rimossi tutti i mali dalla Chiesa e dalla civil società, affin- 
chè i miseri erranti vengano richiamati al retto smitiero della 
verità, della giustizia e della salute ; cd eliminati i vizii e gli er- 
rori, l’augusta nostra religione e la salutifera dottrina di lei, in 
tutto il mondo riviva ed ogni di più si dilati e domini ; sicché la 
pietà, l’onestà, la probità, la giustizia, la rarità e tutte le virtù 
cristiane, con somma utilità della società umana, prendano vi- 
gore e fioriscano. Conciossiaehè nessuno potrà mai negare, che la 
forza della Chiesa cattolica e della dottrina di lei riguarda non 
.solo la salute eterna degli uomini ; ma giova ancora al temporale 
vantaggio dei popoli, alla loro vera prosperità, all’ ordine, alla 
tranquillità e anche al progresso delle scienze umane ed alla loro 
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humanarura quoque scienliarum progrcssui ac solidilali, 
velutì sacrae ac profanae historìac annales splendidissimis 
factis dare aperteque oslendunt, et constanter, evidentenjue 
demonstran I. Et quoniam Christus Domìnua illis verbìs Nos 
miriflce recreat, reflcit et consolatur: Ubi suni duo vel tra 
congregali in nomine meo ibi sunl in medio eorum (1); iccirco 
dubitare non possumus, quin ìpse in hoc Concilio Nobis in 
abundantia divinae suae gratìae praesto esse velit , quo ea 
omnia statuere possimus, quae ad maiorem Ecclesiae suae 
sanctae utililatem quovis modo pertinenl. Ferventissimis 
igitur ad Deum luminum Patrem in humilitate cordis Nostri 
dies noctesque fusis precibus hoc Concilium omnino cogen- 
dum esse censuimus. 

Quamobrem Dei ipsius omnipotentis Palris, et Filii, et 
Spiri tus Sancii, ac beatorum eius Apostolorum Pelri et Pauli 
auctoritate, qua Nos quoque in terris fungimur, freti et 
innixi, de Vcnerabilium Fratrum Nostrorum S. R. E. Cardi- 


solidità, come provano evidentemente e costantemente, e dimo- 
strano chiaramente ed apertamente con isplendidi fatti gli annali 
della sacra e della profana storia. E poiché Oes\'i Cristo con quelle 
parole mirabilmente ci ricrea, conforta c consola : tono due o 

tre congregati in mio nome, ivi io sono in mezzo a loro ; perciò non 
dobbiamo dubitare che in questo Concilio non ci sia per essere di 
aiuto coll’abbondanza della divina sua grazia, affinchè possiamo 
approvare tutte quelle cose che in qualche modo appartengono 
all’utilità della vera santa Chiesa. Adunque, dopo le ferventissime 
preghiere innalzate con tutta l’umiltà del Nostro cuore di giorno 
e di notte, a Dio Padre dei lumi, abbiamo onninamente deciso 
di radunare cotesto Concilio. 

Per la qual cosa confidando ed appoggiandoci all’ autorità di 
Dio onnipotente, Padre, Figliuolo e Spirito Santo, e dei Beati Apo- 
stoli di Lui Pietro e Paolo, della quale autorità siamo noi pure 
in terra investiti, avuto il consiglio ed as.senso dei Venerabili 
Nostri Fratelli, i Cardinali della santa romana Chiesa, con queste 


1) Matth., c. XVIII, V. 20. 
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naliutn consilio et assensu, eacrum oecumenicum et generale 
Concilium in hac alma Urbe Nostra Roma futuro anno mil- 
lesimo octingentesimo sexagesimo nono, in Basilica Vaticana 
habendum, ac die octava mensis decembris Immaculalae 
Deiparae Virginis Mariae Conceptioni sacra incipiendum, 
prosequendum, ac Domino adiuvanle, ad ipsius gloriam, ad 
universi christiani populi salulem absolvendum, et perfl- 
ciendura, bisce Litleris indicimus, aiinuntiamus, convocamus 
et statuimus. Ac proinde volumus , iubemus, omnes ex 
omnibus locis tam Venerabiles Fratres Patriarchas, Archie- 
piscopos, Fpiscopos, quam Dilcctos Filios Abbates, omnesque 
alios, quibus iure, aul privilegio Conciliis generalibus resi- 
dendi, et sentenlias in eis diccndi facla est poteslas, ad hoc 
oecumenicum Coucilium a Nobis indictum venire debere, 
rcquirentes, liorlantes, adinonentes, ac nihilominus eis vi 
iurisiurandi, quod Nobis, et buie Sanctae Sedi praestilerunl, 
ac sanctae obedientiae virtute, et sub poenis iure, aut con- 
suetudine in celebrationibus Conciliorum adversus non ac- 
cedentes ferri, et proponi solitis, mandantes, arcteque prae- 
cipientes, ut ipsimet, nisi forte iusto detineantur impedi- 


Lettere ordiuiamu, annunciamo, convochiamo e stabiliamo il sacro 
ecumenico e generale Concilio, in (juesta Nostra alma città di 
Roma net futuro anno MDCCCLXIX, da tenersi nella Basilica Va- 
ticana e da cominciare il giorno ottavo di dicembre sacro all lra- 
macolata Concezione della Madre di Dio, Maria Vergine, da prose- 
guirsi, e terminarsi, e compirsi coll’aiuto di Dio, perla gloria di Lui 
e per la salute di tutto il popolo cristiano. E pertanto vogliamo e co- 
mandiamo che. debbano venire a questo ecumenico Couciho da 
Noi convocato, da tutti le parti del mondo, tutti, tanto i Vene- 
rabili Fratelli Patriarchi, .Arcivescovi e Ve.scovi, quanto i diletti 
figli Abbati e gli altri ai quali è fatta facoltà dal giure o per 
privilegio di sedere nei Concilii generali e palesare i loro senti- 
menti ; richiedendoli, esortandoli, ammoueudoli, sia in forza del 
giuramento che prestarono a Noi ed a questa Sede, sia in virtù 
di santa obbedienza c sotto le pene solite «d infliggersi ed a pro- 
porsi per diritto od in forza della consuetudine contro coloro che 
uon intervengono al Concilio, (comandiamo loro e, strettamente 
ordiniamo che per se stessi, se non sono trattenuti da giusti im- 
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meDto, quod tanien per legitimos procuratores Syuodo pro- 
tore debebunt, sacro buie Concilio omiiino adesse, et inte- 
resse teneantur. 

In eam autem spem eiigimus fore , ut Deus , in cuius 
manu sunt hominum corda, Noslris volis propilius aiinueus 
inelTabili sua misericordia et gralia efTiciat, ut omnes su- 
premi omnium populorum Principes , et Moderatores prae- 
scrlim catholici qiiolidie magis uosceiiles maxima bona in 
humanam societatem ex ralholica Ecclesia redundare, ipsam- 
que flrmissimum esse Imperiorum, llegnorumque funda- 
mentum, non solum minime impediani, ([uominus Venera- 
biles Fratres Sacrorum Antistites, aliique omnes supra com- 
memorati ad hoc Concilium veniaul, verum eliam ipsis li- 
benter faveant, opemque feraiit, et studiosissime, uli decct 
catholicos Principes, ìjs coopereulur, quae in maiorem Dei 
gloriam, eiusdemque Concilii bonuin cedere queant. 

Ut vero Nostrae hae Liticrae, et quae in eis contineiitur 
ad notitiam omnium , quorum opoilel , perveniant , neve 
quis illorum ignorantiae excusalioneni praelendat, cum prae- 


pedìmeuti, che però dovranno provare al Sinodo per mezzo di le- 
gittimo procuratore, si presentino ed intervengano a questo sacro 
Concilio. 

Nutriamo poi la speranza che Dio, nelle mani del quale sono i 
cuori degli uomini, esaudendo propizio i Nostri voti per la sua 
iueffabile misericordia o colla sua grazia, farà si che tutti i su- 
premi l’rincipi e governanti dei i>opoll, specialmente cattolici, 
ogni di più conoscendo i massimi beni che dalla Cliiesa cattolica 
ridondano Dell'umana società, e che es.sa è il più stabile fonda- 
mento degli Imperi e dei Regni, uou impediranno che i t’enera- 
hili Fratelli Vescovi e tutti gli altri sopraricordati vengano a 
questo Concilio, ma anzi volentieri favoriranno e daranno loro 
aiuto e con sommo impegno, come conviene a' Principi cattolici, 
concorreranno con loro a quanto può riuscire alla maggiore glo- 
ria di Dio ed a vantaggio dello .stesso Concilio. 

Afflnchò poi queste Nostre Lettere, c quanto contengono, giun- 
gano alla conoscenza dì tutti coloro, cui spetta, nè alcuno di assi 
adduca la scusa di ignorarle, perchè specialmente a tutti quelli. 
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sertìm eliam non ad omnes eos, quibua nominatim illae 
essent intimandae, tutus forsitan pateat accessus, volumus, 
et mandamus , ut in Patriarchalibus Basilicis Lateranengi, 
Vaticana, et Liberiana , cum ibi multitudo populi ad au- 
diendam rem divinam congregari solita est, palam clara voce 
per Curiae Noslrae cursores, aut aliquos publicos notarios 
legantur, lectaeque in valvis diclarum Ecclesiarum, ìtemque 
Cancelleriae apostolicae portis, et Campi Florae solito loco, et 
in aliis consuelis locis alHgantiir ubi ad leclionem et notitiam 
cunctorum aliquandiu exposile pendeant, cumque inde amove- 
buntur, earum nihilominus exempla in eiusdem locis rema- 
neant aiBxa. Nos enim per huiusmodi leclionem, publicatio- 
nem, afflxionemque, omnes, et quoscumque, qiios praedictae 
Noslrae Lillerae comprehendunt, post spatium duorum men- 
sium a die Litlerarum publicalionis et afQxionis ita volumus 
obligatos esse et adstrictos, ac si ipsismet illae coram lectae et 
in timatae essent, transumptis quidem earum, quae manu pu- 
blici notarli scripta, aul subscripta, et sigillo personae alicuius 
Ecclesiasticae in dignitate constitutae munita fuerint, ut fldea 
certa, et indubitata habeatur, mandamus ac decernimus. 


ai quali nominativamente sarebbero da intimarsi, forse non è 
aperta sicura la via, vogliamo e comandiamo che esse sieno lette 
a chiara ed alta voce dai nostri cursori o da alcuni notai pub- 
blici nelle patriarcali Basiliche Lateranensc, Vaticana e Liberiana, 
quando il popolo interviene alle sacre funzioni, e dopo che sono 
state lette vengano affisse alle porte delle dette chiese ed a quello 
della Cancelleria apostolica, e nel solito luogo di Campo di Fiori e 
negli altri soliti luoghi ove devono rimanere esposto per essere 
lette e conosciute da tutti coloro che vogliono conoscerle, e 
quando saranno rimosse rimangano affisso le copie di esse negli 
stessi luoghi. Imperocché Noi per questa lettura, pubblicazione ed 
afiBssione vogliamo che, dopo Io spazio di due mesi dal giorno 
della nubblicazione ed affissione, obblighino e costringano tutti 
coloro, che es.se comprendono, come se loro fossero state lette ed 
intime'.; personalmente. Alla copia delle stesse scritta da pub- 
blico notaio, sottoscritta e munita del sigillo di persona ecclesia- 
stica costituita in dignità, comandiamo ed ordiniamo che si abbia 
fede certa ed indubitata. 
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Multi ergo omnino hominum liceat hanc paginam Nostrae 
ÌDdiclionis, annuntialionis , convocationis , statuii, decreti, 
mandati, praecepti, et obsecrationis infringere, vel ei ausu 
temerario contraire. Si quis autem hoc attentare prae- 
sumpserit, indignationem Umnipotentis Dei , ac Beatorum 
Petri et Pauli .\postolorum eius se noverit incursurum. 

Datum Romae apud Sanctum Petrum Anno Incarnationis 
Dominicae millesimo octingentesimo sexagesimo octavo, lertio 
kalendaa iulias. 

Pontiflcatus Nostri anno vigesimotertio. 

I EGO PIUS CATHOLICAE EGCLESIAE EPISCOPVS 
Loco ■[• Signi 

f Ego Marius Episc. Ostiensis et Veliternus Card. Decanus 
Mattei Prò-Datari us. 

•}• Ego Constantinus Episc. Porluen. et S. Ruflnae Card. 
Patrizi. 

f Ego Aloisius Episc. Praenestinus Card. Amat S. R. E. Vice- 
Cancellarius. 


A nessun uomo adunque sia lecito violare o con temerario ar- 
dire impugnare questa pagina del Nostro invito, annunzio, con- 
vocazione, statuto, decreto, comando, precetto e istanza: e se al- 
cuno presumerà di farlo, sappia che incorrerà l'indegnazione di 
Dio onnipotente e dei beati Apostoli di Lui Pietro e Paolo. 

Dato a Roma presso San Pietro l'anno deU’Incarnazione 
MDCCXILXVIII, il giorno terzo avanti le colende di luglio (29 di 
giugno). 

Del Nostro Pontificato ranno XXllI. 

l{[ IO PIO VESCOVO DELLA CHIESA CATTOLICA 
' Luogo ^ del Sigillo 

M. Cabd. Mattei Pro-Datario — N. Card. Pahacctaxi Ci.arelli 
Loco 1 $ dtl Piombo Visa della Curia D. Bruii 

Reg. mila Segreteria de' Brevi I. Cugnonio. 
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-J- Ego Nicolaus Kpisc. T\isriilanus Card. Pararciani Clarelli a 
Secrelis Breviiini. 

7 Ego Camillus Episc. Albanus Card. Di Pietro. 

-j- Ego Caroliis Augustus Episc. Sabinensis Card, de Reisach. 
-J- Ego Philippus Til. S. Laurentii in Lucina Proto-Presb. 
Card, de Angelis Arrhiep. Firmanus, et S. R, E. Came- 
rarius. ' 

-J- Ego Fabius Maria Tit. S. Slephani in Monte Coelio Presb. 
Card. Asqiiini. 

Y Ego Alexander Til. S. Susannae Presb. Card. Rarnabò. 

Y Ego loseph Tit. S. Mariae in Ara Caeli Presb. Card. 

Milesi. 

Y Ego Petrus Tit. S. Marci Presb. Card, de Silvestri. 

•}■ Ego Carolus Til. S. Mariae de Popiilo Presb. Card. Sacr 
coni. 

Ego Angelus Tit. SS. Andrene et Ciregorii in Monte Coelio 
Presb. Card. Quaglia. 

■J- Ego Fr. Antonius Maria Tit. SS. XII Aposl. Presb. Card. 
Panebianco Poenilenliarius Maior. 

Y Ego Antoninus Tit. SS. Qnatnor Coronato!'. Presb. Card. 

de Luca. 

-J- Ego loseph .\ndreas Til S. Hieronymi Illyricorum Presb. 
Card. Bizzarri. 

Ego Ioannes Bapl. Til. S. Callixii Presb. Card. Pitra. 

Y Ego Fr. Philippus Maria Til. S. Xysii Presb. Card. Guidi 

Archicp. Bononiensis. 

f Ego Guslavus Til. S. Mariae in Transpontina Presb. Card. 
d'Hohenlohe. 

•}- Ego Aloisins Tit. S. Laurentii in Pane Perna Presb. Card. 
Bilio. 

Y Ego Luc.ianus Tit. S. Pudenlianae Presb. Card. Bona- 

parte. 

J- Ego losejdi Til. SS. Marcellini et Petri Presb. Card. Berardi. 
^ Ego Raphael Til. SS. Crucis in Hierusaleni Presb. Card. 
Monaco. 

■}• Ego lacobus S. Mariae in Via Lata Proto-Diac. Card. An- 
tonelli. 


d; ■ 





-}- Ego Prosper S. Mariac Scalaris Diac. Card. Calerini. 

-j- Ego Theodulphus S. Euslachii Diac. Card. Meriel. 

-{- Ego Dominicus S. Mariae in Domnica Diac. Card. Con- 
solini. 

-j- Ego Eduardus SS. Vili et Modesti Diac. Card. Borromeo. 
■}• Ego Hannibal S. Mariae in Aquiro Diac. Card. Capai ti. 


M. Caro. Mattei Pro-DMurius — N. Card. Paracciani Clarelli 
Loco -I- Plumbi l'ija de Curia D. Bruti 

Reg. in Secretaiia Brevium I. Cugnionius. 



V. 


LÈTTERE APOSTOLICHE dei S. P. Pio IX ai 
Vescovi di riio orientale die non sono in comu- 
nicaitione colla Sede Romana per invitarli ad in* 
tervenire al Concilio Vaticano. 


Sanctissimi domini nostri Pii divina providentia Papae IX 

UTTERAF. APOSTOLICAE AD OMNE.S EPISCOPOS KcCLESFARUM RITDS 
ORIENTALIS COM.VUNIONEM CIJM APOSTOLICA SeDE NON HaBENTES. 


Arcano Divinae Providentiae consilio, licei sine ullis rae- 
ritis Nostris , in hac sublimi Cathedra haeredes Beatissimi 
Apostolorum Principia constituti, qui tuxia prae-ogativam sibi 
a Dto concessam fi’ ma et solidissima pitra est, super quam Sal- 
vator Ecclesiam atdificavit (I), imposili Nobis oneris sollicitu- 


A TITTI I VESCOVI DELLA CHIESA DI SITO OBIBNTALE 
NON AVENTI COMUNIONE COLLA SEDE APOSTOLICA 

PIO PAPA IX. 

Per arcano consiglio della divina Provvidenza, benché senza 
alcun Nostro merito, costituiti in questa sublime cattedra eredi del 
Beatissimo Principe degli Apostoli, il quale, secondo la prerogatita 
da Dio concessagli, è la pietra ferma e solidissima sopra cui il Salva- 
tore edificò la Chiesa , sospinti dalla sollecitudine del peso a Noi 


(1) S. Urbu. Ntss. Laudatio altera S. Steph. Prolomart. apud 
Oalland, vi, 600. 
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diBe urgente, ad eos omnes in qualibet terrarum Orbi* re- 
gione degentes , qui christiano nomine censentur , curas 
Noslras extendere, omnesque ad paleriiae caritalis amplexus 
excitare vehementissime capimus et conanvir. Xec vero 
absque gravi aiiimae Nostrae periculo partem ullam diri- 
sliani populi negligere possumus , qui preliosissimo Salva- 
tori» Nostri Sanguine redemptus , et sacri» baptismi aquis 
in Doininicum gregem adlectu» , omnem sibi vigilantiam 
Nostrani iure deposcit. Ilaque cum in omnium procurandam 
salutem, qui Christum lesum agnoscunt et adorant , studia 
omnia, cogitationesque Noslras indesinenter conferre debea- 
mu», oculos Nostro» ac paternum animum ad istas conver- 
timus Ecclesias , quae olim unitati» vinculo cum hac Apo- 
stolica Sede conglutinatae tanta sanclitatis, caelestique doc- 
trinae laude tlorebant, uberesque divinae glorìae et animarum 
saluti» fructus edebant, nunc vero per nefarias illius arte» ac 
machiuationes, qui primum schisma excitavit in caelo a com- 
munione Sanctae Romanae Ecclesiae, quae loto orbe diffusa 
est, seiunctae ac divisae cum summo Nostro moerore existunt. 


imposto, veementissimaniente desideriamo e ci sforziamo di sten- 
dere le Nostre cure a tutti quelli che in qualsivoglia regione del 
mondo sono insigniti del nume di cristiano, ed eccitarli tutti al- 
l'amplesso del Nostro amore paterno. Nè senza grave pericolo 
deU’anima Nostra possiamo trascurare parte alcuna del popolo 
cristiano, il quale, redento dal sangue preziosissimo del nostro 
Salvatore e per le sante acque battesimali raccolto nel gregge 
del Signore, giustamente richiede tutta la Nostra vigilanza. 
Adunque, dovendo Noi, senza posa, conferire tutti i Nostri sforzi 
e tutti i Nostri pensieri a procurar la salute di tutti coloro , che 
riconoscono ed adorano Cristo Cìesù, rivolgiamo i Nostri occhi e 
il Nostro paterno animo a coteste Chiese ; le quali, un tempo col- 
legate col vincolo di unità a questa Sede apostolica, florivano per 
tanta lode di santità e di celeste dottrina, e producevano copiosi 
frutti per la gloria di Dio e per la salute delle anime; ma ora 
per le arti nefarie e macchinazioni di colui che in cielo suscitò il 
primo scisma, si trovano separate e disgiunte, con sommo Nostro 
cordoglio, dalla santa romana Chiesa, che è diffusa per tutto il 
mondo. 



Hac sane de causa iam ab ipso Supremi Nostri Ponlifl- 
catus exordio Vobis pacis carilalisque verba loto cordis af- 
fectii lo(|uuti sumus (1). Etsi vero haec Nostra verba opla- 
tissimum miiuiiie oblinuerint exituni, laiuen nunquaiii Nos 
deseruit spes fore ut humiles acque ac ferx’entes Nostras 
preces propitius exaudire dignelur clementissimus ac beni- 
gnissimus salutis pacisque Auctor, qui operatus est in medio 
lerrae salutem , quique oriens ex allo pacem sibi acceplam et ab 
omnibus acceptandam evidenter ostcndens, eam in orlu suo Ange- 
lorum minislerio bona voluntitis hominibus nuiiciavil, et inter 
homines conversatus verbo doeuil, praedicavil ixemplo (2). 

lam vero cum nuper de Venerabiliuin Kralrum Noslrorum 
S. K. E, Cardinalium coiisilio Oecunienicam Synodum fu- 
turo anno Homae celebraiidam , ac die octavo mensis de- 
cembris Immaculatae Deiparae Virginis Mariae Conceptioni 
sacro ìncipiendam indixerimus et convocaverimus , vocetn 


Per questa cagione fin dal principio rlel supremo Nostro Ponti- 
beato con tutto l'afTetto del cuore vi dirigemmo parole di carità 
e di pace. E, quantunque queste Nostre parole non abbiano sor- 
tito il dcsideratis.simo effetto, tuttavia non Ci abbandonò mai la 
speranza che sia per esaudire propizio le umili e in pari tempo 
ferventi Nostre preghiere il clementissimo e benignissimo Autore 
della salute e della pace, il quale operò la salute nel mezzo della 
terra, ed apparendo dall' alto e mostrando visibilmente la pace a lui 
accetta ed accettabile da tutti, V annunziò nel suo nasci mento , pel 
ministero degli Angeli, agli uomini di buona volontà, e conversando 
tra gli uomini la insegnò colla parola, la predicò coll esempio. 

Or, avendo Noi, col consiglio de’ Venerabili Nostri Fratelli. Car- 
dinali della santa romana Chiesa, intimato e convocato un Concilio 
ecumenico, da celebrarsi in Koma nel vegnente anno, e da comin- 
ciarsi nel giorno sacro all'immacolato Concepimento di Maria Ver- 
gine Madre di Dio, di bel nuovo rivolgiamo a voi la Nostra voce. 


(1) Kpist. ad Orieut. /a die 6 ianuarii, an. 1848. 

(2) Epist. B. Oregorii X ad Micliaelem Palaeologum, Oraec. 
linper., die. 24 octobris, an. 12*2. 
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Nostrani ad vos rursus diriginiiis, el maiore, qua possumus, 
animi Nostri ronlentione Vos olisecramiis , monemus el ob- 
teslamur ut ad eamdein generalem Synodiiin convenire ve- 
lilis, queinadmodum Maiores Vostri conveneruni ad Conci- 
liiini LuRdunense II, a rerol. meni. It. Oreporio X Praede- 
cessoro Nostro habitiim, el ad Florentinum Conrilium a fel. 
record. Kugenio IV , ileni Dect's.sore Nostro celehraluin , ut 
ilileclionis anliquae legihus renovatis, et Patruni pace, cae- 
lesti ilio ac salutari Chrisli dono quod tempore exaruit, ad 
vigoreui ilerum revocala (I), post longani moeroris nebulam 
et dissidii diuturni airam ingralamque caliginem serenum 
omnibus unionis oplalae iiibar illucescat (2). 

.\tque hic. sit iucundissfmus Iienedictionis fructus , quo 
Christus lesus nostrum omnium Dominus et Hedemptor Im- 
maculatam ac dilectissimam Sponsam suam calholicam Ec- 
clesiam consolelur , eiusqtie temperet et altstergat lacrimas 
in hac asperitale tcmporum, ut, omni divisione pcnitus su- 


e con quanto |)Ossiamo maggiore sforzo deiranimo vi preghiamo, 
ammoniamo e scongiuriamo che vogliate recarvi a questo gene- 
rale Concilio, come appunto i vostri maggiori si recarono al 
Concilio II di Lione, tenuto dal B. Gregorio X, Nostro predece.s- 
sore di venerata memoria, e<I a quello di Firenze, celebrato da 
Eugenio IV ili felice ricordanza, e ]>arimcnte Nostro predecessore; 
acciocché, rinnovate le leggi dell’antica dilezione, e la pace dei 
Padri, dono celeste e salutare di Cristo, che inaridi col tempo , 
richiamati in vigore, dopo lunga nebbia di tristezza ed atra ed 
ingrata caligine di diuturna .separazione, rifulga per tutti il .sereno 
splendore della desiderata unione. 

E questo sia il giocondissimo frutto di benedizione, onde Cristo 
Gesù, Signore e Redentore di tutti noi, allieti la cattolicn Chiesa, 
sua sposa immacolata e dilettissima , e col quale lenisca e terga 
le lagrime di lei in questa asprezza di tenqii, acciocché, tolta via 
del tutto ogni divisione, le voci, prima discordi, con perfetta una- 


;i) Epist. l.XX, al. CCXX S. Basilii Magni ad S. Damasum 
Papam. 

(2) Uefln. S. oecum. Syuodi Florent. in Bulla Eugeni! IV : 
Laetenlur coeli. 



blata, voces antea discrepantes perfecta spiritus unanimitate 
collaude.it Deum, qui uon vult schismata esse in nobis, sed 
ut idem omnes dicamus et seiitiamus Apostoli voce praecepit; 
ìmmortalesque mìsericordiarum Patri semper agautur gratiae 
ab omnibus Sanctis suis, ac praesertim a gioriosissimis illis 
Ecclesiarum Orientalium antiquis Patribus et Doctoribus , 
cum de caelo prospiciant instauratam ac redintegralam cum 
hac Apostolica Sede catholicae veritatis et unitatis centro 
coniunctionem, quam ipsi in terrìs viventes omnibus studiis 
atque iudefessis laboribus fovere et magis in dies promovere 
tum doctrina, tum exemplo curarunt, diffusa in eorum cor- 
dibus per Spiritum Sanctum caritate Illius , qui medium 
maceriae parietem solvi t, ac per Sanguinem suum omnia 
conciliavi! et pacavit , qui signum discipulorum suorum in 
unitate esse voluit, et cuius Oratio, ad Palrem porrecta, est: 
Rogo ut omnes unum sint, sicut et Nos unum sumus. 

Dalum Romaeapud S. Petrum, die 8 septembris anno 1868. 

Pontiflcatus Nostri anno vigesimotertio. 


bimità di spirito lodino insieme il Signore, il quale non vuole 
Che in noi siano scismi ; ma per bocca dell' Apostolo ci comandò 
che tutti diciamo e sentiamo lo stesso; ed al Padre delle miseri- 
cordie grazie immortali si rendano da tutti i suoi Santi, e spe- 
cialmente da quei gloriosissimi antichi Padri e Dottori delle 
Chiese orientali, quando dal cielo veggano ristorata e reintegrata 
la unione con questa apostolica Sede, centro di verità cattolica e 
di unità, cui essi mentre viveano sulla terra non cessarono mai 
di fomentare con ogni studio ed indefesso lavoro, e di promuovere 
sempre più di giorno in giorno colla dottrina e coll’esempio, 
essendo diffusa nei loro cuori per lo Spirito Santo la carità di 
Colui, il quale abbattè la parete della maceria, che stava di mezzo, 
e col suo sangue riconciliò e pacificò le cose tutte, e volle che 
segno de’ suoi discepoli fosse la scambievole unione, e la cui pre- 
ghiera al Padre fu questa ; Prego che tutti sieno uno, come noi 
siamo una cosa sola. 

Dato in Roma presso San Pietro, il di 8 settembre, anno 1868. 
Del Nostro Pontificato, anno vigesimo terzo. 
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’ VI. 

ENCICLICA del S. Padre Pio IX diretta a tutti 
i Protestanti ed altri Acattolici, colla quale li esorta 
ad abbracciare l'occasione del Concilio ecumenico 
per riunirsi alla Chiesa cattolica. 


SANCTis.'ìijfi Domini nostri Pii divina providentia Papae IX 

LITTERAE APOSTOLICAE AD OHNES FROTESTANTES ALIOSQUE ACAi 
TBOLICOe. 


lam vos omnes noveritis , Nos licei immerentes ad hanc 
Petri Cathedram evectos , et iccirco supremo universae ca- 
tholicae Ecclesiae regimini et curae ab ipso Christo Domino 
Nobis divinitus commissae praeposilos opporlunura existi- 
masse , omnes Venerabiles Fratres lotius orbis Episcopos 
apud Nos vocare, et in Oecumenicum Concilium futuro anno 
concelebrandum cogere , ut cum eisden Venerabilibus Fra^ 


PIO PAPA IX 

A TUTTI I PROTESTANTI RD AULÌ ALTRI ACATTOLICI. 

Già tutti voi avrete conosciuto che Noi , quantunque senza 
Nostro merito, innalzati a questa cattedra di Pietro e perciò pro- 
posti al supremo Governo di tutta la Chiesa cattolica ed alla cura 
dì essa affidataci divinamente dallo stesso Signor Nostro Gesù 
Cristo, abbiamo giudicato opportuno di convocare presso di Noi 
i Vescovi di tutto il mondo, e radunarli neU'ecumenico Concilio 
da celebrarsi l'anno venturo, affinchè cogli stessi Venerabili FrS' 


Digitized by Google 



78 

tribus in sollicitudini Noslrae partem vocatis ea omnia 
consilia susciperc possimns, quae maj^s opporinna , ac ne- 
cessaria siili, tiim ad dissipandas tot pesliferorum errorum 
tenebras, qui cum summo animarum damno ubique in dies 
domiiianlur et debacchantur , lum ad quotidie magis con- 
stituendum, et ampiiflcandnm in chrislianis populis vigilan- 
liae Noslrae concredilis verae fldei , iustitiae veraeque Dei 
pacis reguuni. Ac vehemenler confisi ardissimo et amantis- 
simo coniiinclionis foedere , quo Nobis, et Aposlolicae buie 
Sedi iidem Venerabiles Kralres miriflce obstricli sunt , qui 
Dunquam inlermiseruul ornili supremi Nosiri Pontificalus 
tempore splendidissima erga Nos, et eanidem Sedera fidei , 
amoris, et observanliae leslimonia praebeie, ea profecto spe 
nitimur fore ut velali praelerilis saeculis alia generalia 
Concilia, ila etiam praesenti saeculo Concilium hoc Oecu- 
nienicum a Nobis indiclum uberes , laelissimos<iue , divina 
adspirante grafia, fruclus emitlat, prò maiore Dei gloria, ac 
sempiterna hominuin salute. 

Itaquc in hanc spera eredi, ac Domini Nostri lesti Chrisii, 


telli, chiamati a parte della Nostra sollecitudine, possiamo fermare 
tutti quei provvedimenti, che siano più opportuni e maggiormente 
necessari, sia a dissipare le tenebre di tanti itestiferi errori , che 
con sommo danno delle anime dajipertutto signoreggiano ed 
imperversano ; sia a stabilire ogni di maggiormente cd anipliflcare 
nei popoli affidati alla Nostra vigilanza il regno della vera fede, 
della giustizia e della vera pace di Dio. E principalmente afiSdati 
allo strettissimo e dolcissimo patto di unione, col quale sono mira- 
bilmente legati a Noi ed a questa Sede aiwjstoliea gli stessi Vene- 
rabili Nostri Fratelli, elie giammai non oimniscro in tutto il tempo 
del Nostro supremo Poutifleato di dare splendidissime prove di 
fedeltà, di amore e di ossequio a Noi ed alla stessa Nostra Sede, 
speriamo die, siccome nei secoli si'orsi gli altri ('oiicilii generali, 
così nel presente secolo questo Concilio ecninenico da Noi convo- 
•cato sia jier produrre, eoi favore della grazia divina, frutti copiosi 
e lietissimi per la maggiore gloria di Dio e per la salute eterna 
degli uomini. 

I.aonde, sostenuti da questa speranza, cd eccitati e spinti dalla 
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qui prò universi humani generis salute tradidil animam 
suam caritale excitati , et compulsi , haud possumus, quiii 
futuri Concilii occasione eos omnes Apostolicis, ac paternis 
Nostris verbis alloquamur , qui etiamsi eumdem Christum 
lesum velali Redemplorem agnoscant, et in cliristiano no- 
mine glorientur, lamen veram Christi fìdem haud proflten- 
lur, neque calholicae Ecclesiae cumniunionem sequuntur. 
Atquc id agimus, ut orani studio et caritale eos vel maxime 
moueamus, exhorlemur, et obsecreraus, ut serio considerare 
et animadvertere velini, num ipsi viam ab eodem Christo 
Domino praescriptam seclentur, quae ad aelernam perducit 
salulem. Et quidem nemo iuflciari , ac dubitare potesi, ip- 
sum Christum lesum , ut humanis omnibus generationibus 
rrdemplionis suae fruclus applicarci, suam hic in lerris so- 
pra Peirum unicam aedificasse Ecclesiarn , idesl unam , 
sanclam, catholicam, apostoiicam, eique necessariam omuem 
contulisse potestalcm, ut integrum inviolaluraque custodire- 
tur fldei deposilum, ac eadem lìdes omnibus populis, gen- 
tibus, nationibus traderetur , ut per baptisma omnes in 
mysticum suum corpus cooptarentur homines , et in ipsis 


carità di nostro Signor (ìeaù Cristo, il quale diede l'anima sua 
per la salute di tutto il genere umano, neH'occasioue del futuro 
Concilio non possiamo trattenerci dall’indirizzare le Nostre paterne 
ed apostoliche parole anche a tutti coloro, i quali, quantunque 
riconoscano lo stesso llesù Cristo come Redentore e si gloriino 
del nome di cristiani , tuttavia udii professano la vera fede di 
Cristo , nè seguono la comunione della Chiesa cattolica. E ciò 
faeciamo, ammonendoli , esortandoli e pregandoli a considerare 
seriamente ed a riflettere se eglino seguano la via prescritta dallo 
stesso Cristo Signor no.stro, la quale conduce aireterna salute. B 
certo nessuno potrà negare che lo stesso Gesd Cristo , per appli- 
care a tutte le umane generazioni i frutti della sua redenzione , 
abbia edificato qui in terra stipra Pietro l'unica Chiesa, che è una, 
cattolica, .santa, apostolica; ed a lei abbia conferito ogni neces- 
saria potestà per conservare intero ed inviolabile 11 deposito della 
fede , e per insegnare la stessa fede a tutti i popoU , a tutte le 
genti, a tutte le nazioni, affinchè tutti gli uomini per mezzo del 
battesimo siano uniti nel mistico suo corpo, ed in essi si conservi 
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isemper servarctur , ac pcrflcerelur illa nova vita gratiae, 
Bine qua nerao polest unquam aelernam mereri et aasequi 
vilam, utque eadem Ecclesia , quae myslicum suum consli- 
luit corpus, in sua propria natura semper slahilis et immota 
usque ad cousummalionem saeculi permanerei , vigeret , et 
omnibus flliis suis omnia salutis praesidia suppeditarel. 
Nunc vero qui accurate considerei, ac meditelur conditio» 
nem, in qua versantur variae, et intcr se discrepantes reli- 
giosae societatcs seiunctae a catholica Ecclesia, quae a Ghristo 
Domino, ei usque Aposlolis sine intermissione per legitimos 
sacros suos Pastores semper exercuil, et in praesentia etiam 
exercet divinam potestatem sibi ab ipso Domino traditam, 
vel facile sibi persuadere debebit, neque aliquam peculiarera, 
ncque omnes simul couiunctas ex eisdem societatibus ullo 
modo constituere , et esse illam unam et calholicam Eccle- 
siam, quam Christus Domiuus aediflcavit, coristituit, et 
esse voluit, neque membrum, aut partem eiusdem Ecclesiae 
ullo modo dici posse, quandoquìdem sunl a catholica imi- 
tate visibilitcr divisae. Cum enim eiusmodi societates ca* 


■V'. • 

e si perfezioni quella nuova vita di grazia, senza della quale 
nessuno può mai meritare e conseguire la salute eterna ; ed 
affinchè la stessa Chiesa, che costituisce il mistico corpo di lui , 
duri e prosperi nella sua propria natura stabile ed incrollabile , 
fino alla consumazione dei secoli, e somministri a tutti i suoi Agli 
tutti ì presidii di salute. Ora poi chi accuratamente consideri e 
mediti la condizione in cui si trovano le varie Società religiose 
discordi tra loro, e separate dalla Chiesa cattolica , la quale dal 
tempo di Gesù Cristo Signor nostro e de’ suoi Apostoli , senza 
interruzione , per mezzo dei legittimi suoi sacri Pastori , sempre 
esercitò ed anche al presente esercita la divina potestà a lei dallo 
stesso Cristo Signor nostro conferita, facilmente dovrà persuadersi 
che, uè veruna delle stesse Società in particolare, nè tutte insieme 
congiunte non costituiscono in nessun modo, nè sono queU’uua 
e cattolica Chiesa , che Gesù Cristo edificò , costituì e volle che 
Paistesse; nè si può dire in nessun modo che siano membra o 
parte della stessa Chiesa, quando sono visibilmente divise dalla 
cattolica unità. Conciossiachè queste Società, mancando di quella 
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reant viva illa, et a Deo constitula auctoritale, <|uae honii- 
iies, res fiJei, morunniue disciplinam praeserlim docet, eosipie 
dirigii, ac rnoderatur in iis omnibus, quae ad aeternam sa- 
lulem perlinent, lum societatcs ipsae in suìb doclrinis con- 
tinenter variaruiil, et haec inobililas ac instabilitas apud 
easdem societates nunquam cessat. Ouisque vel facile intcl- 
ligit, et dare aperteque uoscil, id vel maxime advereari Ec- 
clesiae a Christo Domino institiitae, in qua verilas semper 
stabili » , nulliquc unquam immutationi obnoxia persistere 
debet, veluti depositimi eidem Ecclesiae traditum inieeerrime 
custodiendum, prò cuius custodia Spiritus Sancii praesentia, 
auxiliuni(|ue ipsi Ecclesiae fuit perpetuo promissum. N'erao 
aulem ignorai, ex bisce doctriuarum, et opinionum dissidiis 
socialia quoque oriti schismata, alque ex bis originem ba- 
bere innumerabiles communiones, et sccta», quae cimi summo 
cbristianae, civilisiqiie reipu^licac damno magi» in dies pro- 
pagantur. 

Eninivero quicuraque religionein veluti bumanae societatis 
fiindamenlum cognoscii, non potcrit non agnoscere, el fateci 


viva autorità stabilita da DiolSIa quale specialmente insegna le 
cose della fede e la disciplina dei costumi agli uomini, e li dirige 
e ii governa in quelle cose che riguardano la salute eterna , le 
stesse Società variarono continuamente nelle loro dottrine , e 
questa mobilità ed instabilità delle medesime Società non cessa 
mai. Ciascuno certo facilmente intende e cliiaramente ed aperta- 
mente conosce che questa cosa è sommamente contraria alla 
Chiesa da Dio istituita, nella quale la verità deve perseverare 
sempre stabile e uon mai soggetta a nessuna mutazione , come 
deposito da custodirai con somma integrità, affidato alla stessa 
Chiesa, per la custodia del quale fu promesso alla medesima 
Chiesa la presenza e l’aiuto dello Spirito Santo in perpetuo. 
Nessuno poi ignora, che da questi dissidi! nelle dottrine e nelle 
opinioni nascono anche civili divisioni; e da essi traggono origine 
innumerevoli comunioni e sètte, che ogni di più si propagano 
con sommo danno della cristiana e civile repubblica. 

Per la qual cosa, chiunque riconosce la religione, come fonda- 
mento dell’umana società, dovrà pure riconoscere e confessate 
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quaiilam in dvilnm socictatem vim eiusmodi principiorum, 
ao religiosarum socielatum inler se pugnantium divisio, ac 
discrepanlia exercueril, el quam vcliementer negatio au- 
ctorilalis a Deo coustilulae ad liuinaiii inlelleclus persua- 
siones regendas, alque ad hominujn lum in privata, luin in 
sociali vita acliones dirigendas excitavcrit, promoverit, et 
alueril hos infelieissimos reru.m, ac temporum molus, el 
perlurliatioues, quibus omnes fero populi miserandum in 
modum agilantur, et aniiguntur. 

Ouamobrem ii omnes, qui Eicltsiae calho’.icae uniiatem et ve- 
ntilfin non tonent (1), occasionem ampleclantur huius Con- 
cilii, quo Kcclesia Oatholica , cui eorum Maiores adscripli 
erant, novum intiinae unitatis, el iiiexpugnabilis vilalis sui 
roboris exhihet argumentura, ac indigenliis eorum cordis re- 
spondenles ab eo slatu se eripere sludeanl, in quo de sua 
propria salute securi esse non possunt. Nec desinant fen'en- 
lissimas miserationum Domino offerre preces, ut divisionis 
murum disiicial, errorum caligiiiem depellat, cosque ad si- 


quanta violenza contro la civil società abbia esercitata siffatta di- 
visione dei principii e delle religiose società tra loro discordi ; e 
con quanta veemenza la negazione deU'autorità, costituita da Dio 
per governare le persuasioni deiruniuno intelletto e ])er dirigere 
le azioni degli uomini, tanto nella vita privata quanto nella civil 
società, abbia eccitato, promosso e fomenhito queste infelicissime 
Iierturbazioni delle cose e dei tempi, dalle quali quasi tutti i po- 
poli in modo miserando sono sconvolti cd nITlitti. 

Tutti coloro adunque, che non tengono runità e la verità della 
Chiesa cattolica, devono abbracciare roccasione di q\iesto Concilio, 
col quale la Cliiesa cattolica, cui i loro antenati erano ascritti, 
presenta un nuovo argomento deH'intima unità c deH’inespugua- 
bile sua forza vitale; e, secondando il bisogno del loro cuore, si 
devono forzare di liberarsi da quello stato, nel quale non possono 
essere sicuri della propria salute. Né omettano di offrire ferven- 
tissime preci al Signore delle misericordie, affinché abbatta il muro 
della divisione, dissipi la caligine degli errori, e li riconduca in 


(1) S. Aitoust., Ep. LXI, al. ccxxm. 
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mira sanclae Matiis Eci lesiao reducat, in qua eorum maiores 
salutaria vilae pasqua habuere, et in qua solum integra 
Christi lesu docirina sen’alur, traditur, et caeleslis gratiae 
dispensantur mystcria.' 

Nos quideni cura ex supremi Apostolici Nostri ministerii 
oflicio Nobis ab ipso Christo Domino comraisso onines boni 
pastoris partes studiosissime explere, et omnes universi ler- 
rariiiu orbis homines paterna charitate prosequi, et amplecti 
debeamus, tura has Nostras ad omnes christianos a Nobis 
seiunctos Litteras dainus, quibus eos etiam atquo etiam 
hortainur et obsecramus, ut ad unicum Christi ovile redire 
festinent ; quandoquidem eorum in Christo lesti salutem ex 
animo sumraopere optamus, ac timemus ne eidem Nostro 
ludici ratio a Nobis aliquando sii reddenda, nisi, quantum 
in Nobis est, ipsis ostendamus, et muniamus viain ad cam- 
dem aetcrnani asscquendam salutem. In oinni certe oralioiie, 
et obsecratioue, cum gratiarum aclione nunquain dcsistimus 
dies noctesque prò ipsis caeleslium luminum , et gratiarum 
abundantiam ab aeterno animarum Pastore humiliter, enixe- 


seno della santa Madre Chiesa, nella quale i loro maggiori ebbero 
salutari pascoli di vita, e nella quale soltanto si conserva intera , 
e s’insegna la dottrina di Gesù Cristo, e si dispensano i misteri 
della grazia celeste. 

Noi certo, per l'officio del nostro supremo apostolico ministero, 
affidatoci dallo stesso Cristo Signor Nostro, dovendo adempire con 
sommo impegno a tutte le parti di buon pastore , c seguire ed 
abbracciare nella paterna carità tutti gli uomini dell’ universo 
orbe ; perciò mandiamo que.ste Nostre Lettere a tutti i Cristiani da 
Noi divisi, colle quali gli esortiamo e gli preghiamo di nuovo e 
ripetutamente, affinchè si affrettino di ritornare aH’unico ovile; 
imperocché dal profondo deH’auimo desideriamo sommamente la 
loro salute e temiamo di dovere a suo tempo renderne ragione 
allo stes.so nostro Giudice, se, per quanto sta in Noi, non avessimo 
a loro additata e preparata la via di conseguire reterna salute. 
In ogni orazione e preghiera, con azioni di grazia , certamente 
non tralasciamo mal, con ogni sforzo giorno e notte, di chiedere 
umilmente per loro aH’cterno Pastore delle anime l’abbondanza 
dei beni e /Ielle grazie celesti. E siccome qui in terra abbiamo, 
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qiie expoficcre. El quoiiiam vicariam Kius hic in terris licei 
immerito gcrimus operam, iccirco erranlium fìliorum ad ca- 
tholicae Kcclesiae reversionem expansis manibus ardentissime 
expeclamus, ut eos in caelestis Patris domum amantissime 
excipere, et inhexaustis eius thesauris ditare possimus. Ete- 
nim ex hoc oplatissimo ad veritalis, et communionis cum 
catholica Ecclesia reditu non solum singulorum, sed totius 
eliam chrislianae societalis salus maxime pendei, et univcrsus 
mundus xera pace perfnii non polesi, nisi fiat unum ovile, 
et unus paslor, 

Datum Romae apud S. Petrum, die 13 septembris 1868. 
Ponlificalus Nostri anno vicesimoterlio. 


benché senza merito, officio di suo Vicario, aspettiamo a braccia 
aperte con sommo ardore il ritorno dei figli erranti alla cattolica 
Chiesa, per poterli accogliere con .sommo amore nella casa del ce- 
leste Padre, ed arricchirli cogli ineaau.stì di lui tesori. Imperocché 
da- questo desideratissimo ritorno alla verità ed alla comunione 
colla Chiesa cattolica dipende, non solo la salute di ciascun di 
loro, ma anche massimameuie la salute di tutta la cristiana so- 
cietà; e il mondo universo non può godere della vera pace, se 
non si fa un solo ovile ed un sol Pastore. 

Dato a Roma presso S. Pietro, il giorno 13 di settembre 1868. 
fanno XXIII del nostro Pontificato. 
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VII. 


CONGREGAZIONE e Commissioni per preparare le 
materie da esaminarsi e discutersi nel Concilio 
ecHmenico. 


CON'GREr,AZrONE CARDINALIZIA DIRETTRICE. 


E.mo e R.mo sig 
E.mo e R.mo sig. 
E.mo e R.mo sig. 
E.mo e R.mo sig. 
E.mo e R.mo sig. 
E.mo e R.mo sig. 
E.mo c R.mo sig. 
E.mo e R.mo sig. 


Card. Costantino Patrizi, PresiiUnlt. 
Card. Carlo Augusto di Reisach. 
Card. Alessandro Barnabò. 

Card. Antonio Maria Panebianco. 
Card. Giuseppe Andrea Bizzarri. 
Card. Luigi Bilio. 

Card. Prospero Caterini. 

Card. Annibale Capalti. 


Segretario. Monsignor Pietro Giannelli, Arcivescovo di Sar- 
dia. Segretario della S. Congregazione del Concilio. 

Consultori. 1. Monsignor Vincenzo Tizzani, de' Canonici 
regolari Laleranensi, Arcivescovo di Nisibi, Cappellano mag- 
giore delle truppe ponliflcie. Consultore della S. Congrega- 
zione dellTndice, Esaminatore de’Vescovi , membro del Col- 
legio teologico. 

2. Monsignor Giuseppe Angelini, eletto Arcivescovo di Co- 
rinto, Vicegerente di Roma, Canonico della Basilica Vaticana, 
Consultore delle S. Congregazioni della S. Universale Inqui- 
sizione, de’Vescovi c Regolari, deU’Immunild ecclesiastica, 
del Concilio per la revisione de’Concilil provinciali , Esami- 
natore de’ Vescoti. 
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3. Monsignor fìiorgio Talbol de Malahide, Prelato dome- 
stico di S. S., Protonotario Apostolico, Cameriere segreto 
partecipante. Canonico della Patriarcale basilica Vaticana, 
Consultore delle S. Congregazioni di Propaganda e dei S. Kiti. 

4. R.mo Don Melchiorre (ìaleotti. Prefello degli studi nel 
Seminario di Palermo. 

5. R.mo P. Sebastiano Sanguiiieti della Compagnia di Gesù, 
Professore d’istituzioni canoniche nel Collegio Romano. 

t). R.mo Don Corico Keije, Professore di Diritto canonico 
iiell’L'niversiU cattolica di Lovanio. 

7. R.mo Don Carlo Giuseppe Hefele , Professore di Storia 
ecclesiastica nell’ Universi td di Tubinga. 


commissioni; ceremonialk. 

Preddente. E.mo e R.mo sig. Card. Patbizi. 

Consullori. 1. Monsignor Domenico Rartolini , Segretario 
della S. Congregazione de’Sacri Riti , Prelato domestico di 
Sua Santità e Protonotario apostolico partecipante. Consul- 
tore delle S. Congregazioni del Concilio per la revisione dei 
Coucilii provinciali , di Propaganda per gli affari del Rito 
orientale, dell’Indice, delle Indulgenze e S. Reliquie. 

2. Monsignor Luigi l’errari, Prefetto delle Cerimonie ponti- 
fìcie , Prelato domestico di S. S., Protonotario apostolico. 
Consultore delle S. Congregazioni della S. Universale Inqui- 
sizione, de’ Vescovi e Regolari, di Propaganda per gli affari 
del Rito orientale , Sostituto della S. Congregazione per gli 
affari ecclesiastici straordinari , Canonico della basilica La- 
teranense. 

3. Monsignor Giovanni Corazza, Cerimoniere pontificio par- 
tecipante, Canonico in S. Maria in Via Lata, Segretario del 
Camerlengato. 

4. Monsignor Pio Martiuucci, Cerimoniere pontificio par- 
tecipante, Prefetto della Ribliolcca Vaticana, Segretario della 

S. Congregazione Cerimoniale , Consultore delle S. Congre- 
Zioni dei Riti e di Propaganda , Canonico in S. Eustachio. 
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5. Monsignor Camillo Balestra, Cerimoniere pontificio par- 
tecipante, Sostituito della S. Congregazione dei Vescovi e. 
Regolari. 

15. Monsignor Remigio Ricci, Cerimoniere pontificio, Ca- 
nonico in S. Maria in Via Lata, SegreUìrio detta Cummissione. 

commissioni: POLITICO-ECCLESI.VSTIC.^. 

Presidente. E. mo e R.mo sig. C;ird. Reisach. 

Consultori. 1. Monsignor Marino Marini .Arcivescovo-Vescovo 
di Orvieto, Pro-Segrelario della S. Congregazione degli .Aflari 
ecclesiastici straordinari , Pro-Sostituto della Segreteria di 
Stato, e Pro-Segrelario della Cifra. 

2. Monsignor Oiu.seppe Papardo del Parco Vescovo di Si- 
nope, de’ Chierici regolari Teatini, Consultore ilelle S. Con- 
gregazioni della S. Universale Inquisizione , degli .Alfari ec- 
clesiastici straordinari, e delle Indulgenze c sacre reliquie. 

S. Monsignor Domenico Bartolini. 

4, Monsignor Lodovico lacobini , Canonico della .Areibasi- 
lica Laterauense , Prelato domestico ili S. S., Prolouotario 
apostolico partecipante, Segretario della S. Congregazione di 
Propaganda per i negozi del Rito orienbile. Consultore dello 
S. Congregazioni di Propaganda, e del Concilio per la revi- 
sione de’ Concilii pr'ovinciali. 

5. Monsignor Luigi Ferrari. 

6., Monsignor Vincenzo Nussi, Prelato domestico di S. S., 
Protonotario Apostolico , Canonico della Patriarcale Basilica 
Liberiana. 

7. Monsignor Lorenzo Gizzi, Prelato domestico di S. S., 
Ponente del Tribunale criminale supremo della Consulta , 
Ciiudice supplente della Congregazione prelatizia. 

8. R.mo P. Camillo (iuardi. Vicario generale dei Chierici 
Regolari Ministri degli Infermi, Consultore della S. Univer- 
sale Inquisizione. 

9. R.mo Don Giuseppe Kovàcs, Canonico di Kalocza. 

10. R.mo Don Guglielmo Molitor, Canonico di Spira. 



11. R.mo Canonico Ciiesnel, Vicario Generale di Quitìipcr. 

12. Monsignor Angelo Trincliieri, Beneflciato della Patriar- 
cale Basilica Vaticana, Minutante nella Segreteria della Sacra 
Congregazione degli affari ecclesiastici straordinari, Segretario 
della Commissione. 

13. R.mo Don Cristoforo Moiifang, Canonico di Magouza , 
Rettore del Seminario. 

14. R.mo Don Ambrogio Giberl, Vicario Generale di Moulins. 


COMMISSIONE PER LE CHIESE E MISSIONI ORIENTALI. 
Presidente. K.mo e R.mo sig. Card. Barn.\bò. 


Consultori. 1. Monsignor Giovanni Siraeoni, Segretario della 
Sacra Congregazione di Propaganda, Prelato domestico di 
S. Santità, Protonotario Apostolico partecipante, Consultore 
delle S. Congregazioni della Sacra Universale Inquisizione, 
di Propaganda per gli affari del Rito orientale, del Concilio 
per la revisione de’Concilii provinciali e per gli affari eccle- 
siastici straordinari, Esaminatore dei Vescovi, Prefetto degli 
studi nel Liceo pontifìcio del Seminario Romano. 

2. Monsignor Lodovico lacobini. 

3. R.mo P. Giovanni Bollig della Compagnia di Gesù, Con- 
sultore della S. Congregazione di Propaganda per gli affari 
del Rito orientale, Scrittore per la lingua arabica nella Bi- 
blioteca Vaticana, Membro del Collegio filologico. Professore 
di lingue arabica e sanscrita nell’Università Romana, è di 
lingue orientali nel Collegio Romano. 

4. R.mo P. Don Carlo Vercellone', Assistente generale dei 
Chierici Regolari Barnabiti, Consultore della S. Congrega- 
zioue delTIndic.e, e di Propaganda per gli affari del Rito 
orientale. 

5. R.mo P. Don Agostino Theiner dell’Oratorio, Consultore 
delle S. Congregazioni della S. Universale Inquisizione, di 
Propaganda per gli affari del Rito orienlale e deU’lndice , 
Prefetto dell' Archivio Vaticano. 


Digitized by Google 


C. R.mo P. Leonardo Valerga, Prefetto delle Missioni stra- 
niere dei PP. Carmelitani Scalzi in Siria. 

7. R.mo Don fiiuseppe David Coepiscopo Siro del Mossoul. 

8. R.mo Don Cesare Roncetti , Canonico di S. Maria ad 
Martyres , Minulante delle S. Congregazioni di Propaganda 
per gli affari del Rito orientale, Professore d'istituzioni ca- 
noniche nel Liceo pontifìcio del Seminario Romano. 

9. R.mo Don Giuseppe Piazza, Minutante della S. Congre- 
gazione di Propaganda per gli afl’ari del Rito orientale. 

10. R.mo Don Francesco Rosi, Archivista emerito della Sacra 
Congregazione di Propaganda. 

11. Monsignor Sera8no Cretoni, Benefizialo della Patriar- 
cale Basilica Liberiana, Cappellano della Cappella pontiQcia, 
Archivista della S. Congregazione di Propaganda, Professore 
di logica e metafisica nel pontifìcio Collegio Urbano, .Segre- 
tario dtlla C ommissiont. 

12. R.mo P. Daniele Bonifacio di llaneberg dell’Ordine 
fienedettino, Abate della Badia di S. Bonifacio a Monaco, 
Professore di Teologia neirUniversità di Monaco. 

13. R.mo P. Giovanni Martinof, della Compagnia di Gesù. 

14. Monsignor Edoardo Enrico Howard, Prelato domestico 
di S. S., Consultore della S. Congregazione di Propaganda 
per gli affari del Rito orientale. 


COMMISSIONE PER 1 REGOLARI. 

PruiiUnte. E.mo e R.mo sig. Card. BizzARni. 

rotisullori. 1. Monsignor Marino Marini. 

2. Monsignor Stanislao Svegliati , Canonico della Ba.silica 
Vaticana, Segretario della Sacra Congregazione de’Vescovi e 
Regolari e della speciale sullo stato dei Regolari, Consultore 
delle S. Congregazioni della S. Universale Inquisizione e 
della S. Visita .apostolica. 

3. Monsignor Luigi Trombettai Canonico della Basilica di 
S. Lorenzo e Daniaso , Sotto-segretario della S. Congrega- 
jÌQne de’ Vescovi e Regolari, 



k. Monsifiiior Angelo Lucidi , fianonico di S. Lorenzo e 
Damaso, Sotto-segrelario della S. Congregazione del Concilio, 
soininiiila della S. Congregazione de’ Vescovi e Regolari. 

5. R.ino 1*. 11. Carlo Capelli Procuratore generale dei PP. 
BarnaLili , Consultore della S. Congregazione de’ Vescovi e 
Regolari, Parroco di S. Carlo a’ Catinari. 

6. R.uio P. M. Fr. Raimondo Bianchi, dei PP. Predicatori, 
Procuratore generale dell’Ordine , Consultore della S. Con- 
gregazione de’ Vescovi c Regolari , Professore di teologia 
dommatica nell’ Cui versi tà Romana. 

7. R.mo P. Gioacchino da Cipressa, de’Minori Osservanti, 
Consultore della S. Congregazione dei Riti , Teologo della 
Dataria apostolica. 

8. R.mo P. Nicola Cretoni de’ PP. Agostiniani, Assistente 
generale dell'Ordine, Consultore delle S. Congregazioni della 
S. Universale Inquisizione e deiriiidice. 

9. R.mo P. Firmino Costa, della Compagnia di Gesù. 

10. Monsignor Vittoriano Guisasola, Protonotario aposto- 
lico, -Arciprete della Cattedrale di Siviglia, e Segretario del- 
l’E.mo Cardinale .Arcivescovo. 

11. R.mo Don Francesco Stoppani, Canonico di S. Maria 
in Trastevere, Sostituito della S. Congregazione dell’Immu- 
nità ecclesiastica, .Segretario della Commissione. 


COMMISSIONE TEOLOGICA DOMMATICA. 

Ptesidente E.mo e R.mo sig. Card. Baio. 

Consultori. 1 . Monsignor Giuseppe Cardoni, Arcivescovo di 
Kdessa, Canonico della Patriarcale Basilica Liberiana, Segrc^ 
tario della S. Congregazione dell’ Esame de’ Vescovi , Consul- 
tore delle S. Congregazioni della S. Universale Inquisizione, 
de’ Vescovi e Regolari, di Propaganda per gli atfari del Rito 
orientale, dell’Indice, deU'Indulgenze e Sacre Reliquie, e per 
gli all'ari ecclesiastici straordinari , Teologo della Dataria 
Apostolica, Presidente dell’ Accademia ecclesiastica. 
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2. R ina P. M. Mariano Spada dei PP. Predicatori, Maestro 
del Sacro Palazzo apostolico. Assistente della S. Congrega- 
zione dell’Indice, Ollìciale della S. Congregazione de’ Riti, 
Consultore della S. Universale Inquisirione , di Propaganda 
per gli affari del Rito orientale , delle Indulgenze e S. Re- 
liquie, esaminatore de’ Vescovi, Presidente del Collegio teo- 
logico, Professore di doinmalica nell’ Università Romana. 

3. R. ino P. M. Ciiacinto de’ Ferrari de’ PP. Predicatori, 
Commissario della S. ed Universale Inquisizione, Consultore 
delle S. Congregazioni do’ Vescovi e Regolari , del Concilio 
per la revisione dei Concilii provinciali , di Propaganda e 
dell’Indice. 

•i. R. mo P. Giovanni Perrone della Compagnia di Gesù, 
Teologo della Dataria apostolica, Consultore delle S. Con- 
gregazioni del Concilio, dell'Indice, di Propaganda, e della 
speciale per gli affari del Rito orientale, jier gli affari eccle- 
siastici straordinari de’ Sacri Riti, de’ Vescovi e Regolari, 
Esaminatore de’ Vescovi , membro del Collegio teologico. 
Prefetto degli studi nel Collegio Romano. 

5. Monsignor Giovanni Schwelz, Prelato domestico di Sua 
Santità, Professore di Teologia nell’Università di Vienna, 
Parroco della Cesarea e Reai Corto e Palazzo, e Direttore su- 
premo del Cesareo Reale Istituto di S. Agostino per l’alta 
educazione del Clero. 

U. R.mo P. M. Bonfiglio Mura, E.'c-generale dei Senn di 
Maria, Consultore della S. Univereale Inquisizione, e delle 
Indulgenze e S. Reliquie, Rettore dell’Università Romana. 

7. R.mo P. Anton Maria .Adragna, Dcrniitore generale dei 
Minori conventuali. Consultore della S. Universale Inquisizione. 

8. Monsignor Giacomo Jacquenet, Protouotario apostolico. 
Parroco di S. Giacomo a Reims. 

9. R.mo D. Carlo Gay, Canonico Teologo e Vicario gene- 
rale di Poitiers. 

10. R.mo P. Tommaso Martinelli de’ PP. Agostiniani, 'Assi- 
stente generale dell’Ordine, Consultore della S. Congrega- 
zione dell’Indice, Professore d'istituzioni di S. Scrittura nel- 
l’Università Romana. 
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11. R.mo Don Giuseppe Pecci, Professore di filosofia nel- 
rUniversilà Romana. 

12. R.mo P. Giambaltisla Franzelin , della Compagnia di 
Gesù , Consultore della S. Congregazione di Propaganda per 
gli aflari del Rito orientale, Qualificatore della S. Congrega- 
zione della S. Universale Inquisizione, Professore di teologia 
nel Collegio Romano. 

13. R.mo P. Clemente Schrader, della Compagnia di Gesù, 
Professore di teologia nell’ Università di Vienna. 

11. R.mo Don Camillo San t ori , Canonico in S. Maria ad 
Martyres, Qualificatore della S. Congregazione della S. Uni- 
versale Inquisizione , Rettore e Professore di teologia nel 
pontificio Liceo del Seminario Romano , SegreUirio de'la 
Commissione. 

15. R.mo Don Placido Petacci , lìeneftciato nella Basilica 
di S. Lorenzo in Damaso , Professore di logica e metafisica 
nel pontificio Liceo del Seminario Romano. 

1(1. R.mo Don Francesco Hettinger , Profes.sore dì teologi 
dommatica neH’Universilà di Visbiirgo. 

17. R.mo Don Giovanni Alzog, Professore di Storia eccle- 
siastica nella Università di Friburgo in Brisgovia. 

18. R.mo Don Giacomo Corcoran , Vicario generale da 
Charleston. 

19. R.mo Don Stefano Moreno Labrador, Canonico cantore 
della Cattedrale di Cadice, Professore di teologia e filosofia 
nel Seminario. 


COMMISSIONE DELLA DISCIPI.INA ECCLESIASTICA. 
PresidtnU. E.mo e R.mo sig. Cardinale Catebini^ 

Consultori. 1. Monsignor Pietro Giannelli. 

2. Monsignor Giuseppe Angelini. 

3. Monsignor Stanislao Svegliati. 

4. Monsignor Giovanni Simeoni. 

5. Monsignor Lorenzo Nina , Assessore della S. Congrega- 
jione della S. Universale Inquisizione, Prelato domestico di 
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Sua Santità, Canonico della Basilica Vaticana, Decano dei 
Prelati abbreviatoci del Parco Maggiore. 

fi. Monsignor Ludovico lacobini, Sfgrelm io dtUa Commissione- 

7. Monsignor Venanzio Mobili, Canonico della Patriarcale 
Basilica Liberiana, Prelato domestico di S. S., Protonotario 
apostolico. Consultore della S. Congregazione della Visita 
apostolica, Minutante della S. Congregazione di Propaganda, 

8. .Monsignor Angelo Lucidi , Canonico di S. Lorenzo in 
Damaso , e Sotto-segretario della Santa Congregazione del 
Concilio. 

9. K.mo Don Filippo De Angelis, Canonico in S. Maria ad 
Martyres , Consultore delle S. Congregazioni di Propaganda, 
dell’Indice , e per gli affari ecclesiastici straordinari. Cano- 
nista della Peniteuzeria Apostolica, Professore di Diritto Ca- 
nonico nella Università Romana e nel Pontificio Liceo del 
Seminario Romano. 

10. R.mo P. Camillo Tarquini della Compagnia di Gesù , 
Consultore delle S. Congregazioni della S. Universale In- 
quisizione , di Propaganda , e per gli affari ecclesiastici 
straordinari. 

11. R.mo D. Angelo lacobini Canouico di S. Eustachio, 
Assessore della S. Congregazione della Visita apostolica. 

12. R.mo Don Giuseppe Hergenroether, Professore di Storia 
ecclesiastica nell’Università di Visburgo. 

13. Rnio Don Enrico Feije. 

14. R.mo Don Enrico Sauvé, Canonico teologo di Lavai. 

15. R.mo Don Giuseppe Giese, Canonico Teologo di Munster. 

16. R.mo Don Gaspare lleuser. Professore di teologia, Sol- 
togerente del Seminario di Colonia. 

17. R.mo Don Giuseppe de Torres Padilla, Professore di 
disciplina e Storia ecclesiastica nel Seminario di Siviglia. 



- vili. 


CIUCOLAHE ilell'eminenlissimo cardinale Caterini, 
Prefetto della S. Con{]re{jazione del Concilio, 
scritta per ordine di S. S. Pio IX a tutto l'Epi- 
scopato cattolico.. 


Perillustris ac H.me Domine! 

Ouum SS.nius Dominu.s Noslcr l’ius PP. IX in supremo 
■Apostolici Minislerii fastigio Speculator a Deo datus sii do- 
mili Israel, ideo si ulla sesc olTerat opportuna occasio, qua 
veram jiopuli Chrisliani felicitatem promovere , vel mala 
eidem illala ac eliam tantummodo forsan impendentia agno- 
scerequcat, eam nulla interposita mora arripit et am- 
plectitur, ut providentiae et auctoritalis suae studium im- 
jiense collocet, aut aptiora remedia alacrìter adhibeat. 

lara vero in liac lauta lemporum reruniqiie acerbitate 
nonnisi singulari Dei beneficio sibi datura iudicans , quod 


HlHstrissimn e ret.mo Signore! 

Il Santissimo Signor Nostro Pio Papa IX essendo stato collocato 
da Dio nella soniina cima deira]tostolico Ministero, acciocché in- 
vigili sulla ca.sa d'Israele, ogni volta che alcuna occasione oppor- 
tuna si offre o di promoverc la vera felicità del popolo cristiano, 
o di conoscere le calamità clic esso soffre c anche quello le quali 
non sono per avventura altro che imminenti, senza nessun indugio 
la piglia e l’abbraccia, affine (U adoperare con sommo studio la 
provvidenza e l’autorità sua, o di applicare prontamente i rimedi! 
più efficaci. 

Ora in mezzo a questa cosi grande traversìa di tem])i e di cose, 
ascrivendo egli non ad altro che ad un singolare beneflcio coir 
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in [iroxima festiva celebritalc cenlenariae inemoriae de glo- 
rioso Sanctorum Aposlolorum l’elri et Pauli martyrio , et 
canonizationis tot chrislianao religionis hcrouni , amplissi- 
mam pulcherrimamque solio suo cononam faciant nedum 
S. U. K. Cardinales, sed etiam tot R.mi Kpiscopi ex omnibus 
terrarnm partibus profecti, periueunda eorumdem praesentia 
et opera sapienter sibi utendum statuii, mandavilquo Kpis- 
copis in Urbe praesentibus quasdam proponi quaestiones 
circa gravida ecclesiasticae disciplinae capila , ut de vero 
illorum slalu certior faclus, id suo tempore decernere va- 
leat, quod in Domino expedire iudicaverit. 

Quae sint huiusmodi disciplinae capila, super quibus ex 
mandato Sanctitatis Suae haec Sacra Concilii Congregatio 
ab Amplitudine Tua relationera et scntentiam, quaiitum ad 
tuain Dioecesim pertinet, mine exquirit, luculenter proslaiit 
in syllabo quaestionum quem bic adneclimus. Si quid vero 
aliud forte sit, quod abusum sapiat, aul gravem in urgenda 
sacrorum canonura executiolie diificultatem involvat , libi 


cessogli da Dio, che nella jirossima festiva celebrità della secolare 
memoria del glorioso martirio de’ Ss. Apostoli Pietro e Paolo, e 
della canonizzazione di tanti eroi della cristiana religione, facciano 
al suo trono maestosissima e bellissima (»rona non solo i Cardi- 
nali della .Santa Romana Cliiesa, ma ancora un gran numero di 
reverendissimi Vescovi che stanno venendo da tutto le parti della 
terra, ha giudicato sapientemente di dover valersi della giocon- 
dissiuia pre.senza ed opera loro, ed ha comandato, che ai Ve.scovi 
che già si trovano in Roma si proimiigano alcune questioni in- 
torno ai punti più gravi della ecclesiastica disciplina, acehx’chè, 
dopo essersi informato del vero stato delle cose, possa a suo tempo 
stabilire quello che gli sembrerà nel Signore più conveniente. 

yuali sieno cotesti capi della disciplina, intorno ai quali per 
comando di Sua Santità questa sacra Congregazione del Concilio 
domanda per ora da Vostra Eccellenza informazione e parere, in 
ciò che spetta alla sua diocesi, si veggono chiaramente registrati 
uetl’eleuco dei quesiti, il quale le si spodi-scc colla prc.sonte lettera. 
Ma se v’ha per avventura qualche altro punto, nel quale si .scorga 
abuso, o s’incontri una grave difficoltà ad ottenere oiflcaccmeiite 
la esecuzione dei sacri canoni, è in sua libertà di rappresentarlo 
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exponere et declarare intcgnim crii: Apo8lo)ica namque 
Sede?, re ni alare perpensa , siiccurrere et providere , prout 
rerum ac lemporum ratio postulaveril , procul dubio non 
remorabitur. 

Ne aulem ad batic relationeni cumulate perficiendam Do- 
minationi Tuae congrua temporis commodilas desit , trium 
vel qualuor , si opus fuerit, mensium spatium a die prae- 
senlium Literarum conceditur. Caeterum eanidem lelationem 
mittcndam rurabis ad ipsam Sanctitatem Suam, vel ad hanc 
S. Congregationem. 

Interim impensa animi mei scusa ex corde proflteor Am- 
plitudini Tuae, cui fausta quaeque ac salutaria adprecor a 
Domino. 

Amplitudiuis Tuae 

Datura Romae ex S. C. (ioncilii, die 6 junii 1867. 

Uti Fraler 

P. Card. OATEitiNi Praefectus. 

Petiius Archiepiscopus Sardianus 
Pro-Secrelarius. 


e dichiararlo. Imperocché la Sede apostolica, avendo maturamente 
ponderata la cosa, al certo non sarà lenta nel soccorrere e nel 
provvedere, secondoclié richiederà la condizione dehiegozii e delle 
circostanze. 

E perchè non manchi a Vostra Eccellenza il tempo conveniente 
a dare tutte le notizie in questa sua relazione, le si concede lo 
spazio di tre o, se è necessario, di quattro mesi dalla data della 
presente lettera. Ella poi procurerà di mandare la relazione me- 
desima o a Sua .Santità, ovvero a questa Sacra Congregazione. 

Intanto protesto di cuore il mio affetto a Vostra Eccellenza, a 
cui prego dal Signore ogni felicità. 

Di vostra Eccellenza 

In Roma dalla S. Congregazione del Concilio, il di 6 giugno 1867. 

Come fratello Pietro Arcivescovo di Sardia 

P. Card. Catbrini Prefetto Pro-Srgrelarin. 


D uy. CÌQOgle 
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1 Vescovi venivano invitati a fare accurata disa- 
mina, ed a proferire loro sentenza sul sillabo delle 
questioni, che era del tenore seguente: 

UUAESTIOXES 

QUAE AB APOSTOLICA SEDE EPISCOPIS PBOPO.Nl/NTLn. 

1. Utrum accurate servenlur canonicae praescripliones , 
quibus omnino inlerdicilur, quotninus haeretici vel schis- 
inatici , in administratione baplismi , pattini munere fun- 
ganlur? 

2. Quanam forma et quibusnam cautelis probetur libertas 
status prò cAinlrahendis matrimoniis : et utrum ipsimet 
Episcopo vel eius curiae episcopali reservetur iudicium su- 
per status cuiuscumque contrahentis liberiate. Uuidnam 
tandem hac. super re deuuo sancire expediret, prae oculis 
babìta instructione die 21 augusti 1670, s. m. Clementis X 
auctoritate edita? 

3. Quaenam adhiberi possent remedia ad impedienda mala 
ex civili quod appellarli matrimonio provenientia? 

4. Pluribus in locis , ubi hacreses impune grassanlur. 


QUESITI 

CHE DALLA SEDE APOSTOLICA SI PROPONGONO AI VESCOVI. 

1. Se accuratamente si osservino le prescrizioni canoniche, colle 
quali del tutto si proibisce, che gli eretici e scismatici ncH’aminl- 
uistrazione del battesimo facciano da padrini ? 

2. Con qual forma e con quali cautele si provi lo, stato libero 
per la celebrazione dei matrimouii, e se allo stesso Vescovo o 
alla sua curia vescovile si riservi il giudizio sopra lo stato Ubero 
di ambedue i contraenti. Finalmente che cosa sarebbe spedlente di 
stabilire di nuovo sopra questo, considerata l’istruzione pubblicata 
il 21 agosto del 1670 per autorità della s. m. di Clemente X? 

3. Quali rimedu si potrebbero porre in opera ad impedire i maU 
che provengono dal cosi detto matrimonio civile? 

4 . In molti luoghi, dove le eresie impunemente imperversano, i 

7 
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mista connubia ex Summi Ponliflcis dispensatione quando- 
que permittuntur, sub expressa (amen conditione de prae- 
mittendis necessariis oppor(unisque caulionibus, iis praeser- 
tim quae naturali ac divino iure in bisce connubiis requi- 
runlur. Minime dubitari fas est, quin locorun Ordinarii ab 
huiusmodi contrahendis nuptiis tldeles avertanl ac deter- 
reant, et tandem, si graves adsiul rationes , in exequenda 
apostolica facilitale dispensandi super mixtae religionis im- 
pedimento, Omni cura studioque advigilent, ut diclae con- 
ditiones , sicuti par est , in luto pouautur. At enimvero 
poslquam promissae fuerint, sanctene diligenterque adim- 
pleri solent, et quibusnam mediis posset praecaveri, ne quis 
a datis caulionibus servandis temere se subducat? 

5. Quomodo enitendum , ut in praedicatione verbi Dei 
sacrae conciones ea gravitate semper habeantur, ut ab omni 
vanitatis et novitatis spiritu praeserveiitur immunes, itemque 
omnis doctrinae ratio, quae tradilur lldelibus, in verbo Dei 
reipsa contineatur, ideoque ex Scriptura et traditionibus, 
sicut decet, hauriatur? 


matrimonii misti talvolta si permettono con dispensa dal Sommo 
Pontetlce, ma sotto Tcsprcssa condizione di premettere le neces- 
sarie ed opportune guarentigie, e quelle specialmente che sono 
richieste in tali matrimonii dal diritto naturale e divino. Non è 
lecito dubitare che gli Ordinarii de’ luoghi non incutano nei fe- 
deli allontanamento ed avversione da cosiffatti matrimonii, e in 
fine se vi siano gravi ragioni neH’usare l’apostolica facoltà di di- 
spensare sopra rimpedimento di religione mista, che con ogni 
cura e studio non veglino perchè le dette condizioni siano, come 
si conviene, poste in sicuro. Ma dopoché que.ste condizioni sono 
state promesse, sogliono esse venir adempiute fedelmente e diligen- 
temente? E con quali mezzi si potrebbe provvedere, acciocché ninno 
temerariamente si sottragga all’adenipimento delle medesime? 

5. Quali mezzi usare perchè, nella predicazione della parola di 
Dio, le sacre concioni sempre si facciano con tal gravità che si 
preservino immuni da ogni spirito di vanità e di novità ; e ogni 
ragione di dottrina che ni fedeli s’insegna sia veramente conte- 
nuta nella parola di Dio, e perciò si ricavi, come conviene, dalla 
Scrittura e dalle tradizioni? 
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tì. Dolendum summopcre est , ut populares scholae quao 
patenl omnibus cuiusque e ftbpulo classis pueris, ac publica 
universim institula, quae litteris seveiioribusque disciplinis 
tradendis et educalioni iuventulis curandae sunt destinata, 
eximantur pluribus in locis ab Ecclesiae auctorilale mode- 
ratrice vi et influxu, plenoque civilis ac polilicae auctori- 
tatis arbitrio subiiciantur ad imperantium piacila et ad 
communium. aetalis opinionum amussim ; quidnam ìtaque 
elbci possel, (|uo congruum tanto malo reniedinm afl'eralur, 
et Christifldelibus suppetat catholicae instruclionis et educa- 
tionis adiunientum? 

7. Maxime interest, ut adolescenles clerici humanioribus 
litteris scverioribusque disciplinis recte imbuantur. Quid 
igitur praescribi posset ad Cleri inslitutionem magis ac ma- 
gjs fovendain accommodatum , praesertim ut lalinarum lil- 
lerarum , ralioualis philosophiac ab omui erroris pericolo 
intaminatae, sanaeque theologiae iurisque canonici studium 
in seminariis polissimum dioecesanis (loreal? 

8. Quibusnam mediis excitandi essent clerici , qui prae- 


6. Sommamente è da deplorare che le scuole popolari che si 
aprono a tutti i fanciulli di qualsivoglia classe, e in generale t 
pubblici istituti destinati aH’insegnamento delle lettere e delle pid 
severe discipline e all’educazione della gioventù, siano in molti 
luoghi esenti dall'autorità e forza moderatrice della Chiesa e dalla 
sua influenza, e siano interamente soggetti al pieno arbitrio del- 
l’autorità politica e civile secondo il piacere de’ governanti, e la 
norma delle comuni opinioni del tempo. Che cosa dunque potrebbe 
farsi per portare uu conveniente rimedio a si gran male e prov- 
vedere ai fedeli l’aiuto di una istruzione e di un’educazione cat- 
tolica’? 

7. Sommamente importa, che f giovani chierici siano rettamente 
istruiti nelle lettere umane e nelle più severe discipline. Che cosa 
dunque potrebbe proporsi d'acconcio a favorire sempre più l’istl- 
tnzione del clero, principalmente perchè lo studio delle latine let- 
tere, della fllosofla razionale senza niun pericolo di errore e della 
sana teologia e del diritto canonico, fiorisca specialmente nei se- 
minarii diocesani? 

8. Con quali mezzi si dovrebbero eccitare gli ecclesiastici, quelli 
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serlim sacerdotio sunt ìnitìati, ut emenso scholarum curri- 
culo , studiis theologicis et cau*nicis impensius vacare non 
desistant? Praelcrea quid slatucndum efflciendumquo , ut 
qui ad sacros ordines iani promoli , excellentiori iugenio 
praedili , in dccurreudis philosophiae ac Iheologiae stadiis 
praeslanliores habiti sunt, possint in divinis sacrisque om- 
nibus disciplinis et nominatim in divinarum Scriplurarum , 
sanctorum Patrum , ecclesiastieae historiae sacrique iuris 
scientia penilius exeoli? 

9. luxta ea, quae a Concilio tridentino, c. 16, sess. 23 De 
Rtform., praescribuntur, quicumque ordinatur illi Ecclesiae 
aul pio loco prò cuius necessitate aul utilitate assumitur 
adscribi debet , ubi suis fuugatur muneribus nec incertis 
vagetur sedibus; quod si locum inconsulto Episcopo dese- 
ruerit, ei sacrorum cxercitium iuterdicitur. Hae praescrip- 
tiones nec piene ncque ubiquc seiTantur. Quomodo ergo 
bis praescriptionibus supplendum , et quid statuì posset, ut 
clerici propriae dioecesi servitium, et suo Praesuli revereu- 
tiam et obedientiam continuo praestent ? 


specialmente che già sono sacerdoti, a non desistere dal sempreppiù 
attendere agli studi! teologici e canonici dopo finito il corso degli 
studii? Inoltre, che cosa dovrebbe stabilirsi e farsi perchè quelli, 
che già sono promossi agli ordini sacri, forniti di più svegliato 
ingegno, e tenuti per i più eectdlenti nel corso degli studii di fi- 
losofia e di teologia, possano più profondamente essere coltivati 
in tutte le divine e sacre discipline e specialmente nella scienza 
delle divine Scritture, dei SS. Paiiri, della storia ecclesiastica e del 
diritto canonico y 

9. Secondo ciò che è stabilito nel Concilio di Trento, c. 16, 
sess. 23, De re/orm., chiunque è ordinato deve e.ssere ascritto a 
quella chiesa o pio luogo, per la cui necessità o utilità fu assunto, 
acciocché in adempia ai suoi doveri, nè vada vagando senza eerta 
sede; e se lascierà il luogo senza saputa del Vescovo, gli si deve 
interdire resercizio del sacro ministero. Queste prescrizioni nè in- 
teramente nè da per tutto si os.servauo. Come dvinque si deve 
supplire a queste prescrizioni, o che cosa si potrebbe stabilire, 
perchè i chierici continuamente prestino alla propria diocesi il ser- 
vizio, e al proprio Vescovo la riverenza e robbedienza? 


lOl 

10. Plures prodierunt et in dies prodeunt congregaliones 
et instituta virorum et mulierunj, qui volis simplicibus ob- 
slricli piis inuneribus obpundis-se addicunt. Kxpeditne ut 
potius rongregationes ab Apostolica Sede probatae augeantur 
latius et crescant, quam ut novae eumdcm propc finem ha- 
benle.s constituantur et efformcntur? 

11. L'trum sedo episcopali ob mortem vel renunciationem 
vel trauslalioncm Episcopi vacante , capitulum Ecclesiae ca- 
thedralis in vicario capitulari eligendo piena liberiate fruatur? 

12. Quaiiam forma indicatur et fiat concursus , qui in 
provisione ecclesiarum parochialium peragi debet , iuxia 
deeretum Concilii Iridentin., sess. 24 De reform., c. 18 , et 
CoDStitutionem s. m. Bened. XIV, quae die 14 decembris 
1742 data incipit Cum illudi 

13. Utrum et quomodo expodiret numerum caussarum 
aligere, quibus parochi ecclesiis suis iure privari possunt; 
nec non et procedendi formam laxius praestituere , qua ad 
huiusmodi privationes facilius, salva iustilia, possit deveniri? 

14. Ouomodo executioni traditur quod de suspensionibus 


10. Multe congregazioni ed istituti già sorsero e ogni giorno 
sorgono di uomini e di donne, che legati da voti semplici ai con- 
sacrano a pie opere. Non 6 egli spedicnte che piuttosto sì aumen- 
tino e crescano le congregazioni approvate dalla Sedo apostolica, 
di quello che se ne stabiliscano e formino delle nuove quasi col 
medesimo scopo? 

11. Se, vacando la Sede vescovile per morte o rinunzia o transla- 
zione del Vescovo, il Capitolo della chiesa cattedrale abbia piena 
libertà nella elezione del Vicario capitolare ? 

12. Con qual forma si indica c faccia il concorso, che nel prov- 
vedere le cliiese parrocchiali deve farsi secondo il decreto del Con- 
cilio di Trento, sess. 24, De re/orm.,c. 18, e la Costituzione della s. m. 
di Benedetto XIV del 14 dicembre 1742, che comincia Cum illudf 

13. Se e come converrebbe aumentare il numero delle cause, per 
le quali i parrochi possano di diritto esser privati delle loro chiese; 
e stabilire più larga forma di procedere, con cui si possa più fa- 
cilmente venire a taii privazioni, salva la giustizia? 

14. Come si eseguisce quello, che delle sospensioni dette ex infor 
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ex inforntaUi conscientin vulgo (lictis decernitur a Concilio 
tridentino, c. 1, sess. \i Pe reform. Kt circa huius decreti 
sensum et applicalionem estne alicjuid animadverlendum ? 

15. Ouonam modo Kpisicopi iudiciariam qua pollent po- 
testatem in cognoscendis caussis ecclesiastici.s , polissimum 
matrimonialibus , exerceant , et qnanam procedendi atque 
appellaliones inlerponendi melhodo utnntur? 

16. Quaenam mala proveniant ex dome.stico famiilatu , 
quein familiis catholicis praeslanl personae vel sectis pro- 
scriptis vel haeresi addictae vel etiam non baptizatae : et 
quodnam bisce malia pos.set opportune remedium afferri? 

17. Ouidnam circa sacra coemetcria adnolauduiu sit; qui- 
nam hac de re abusus irrepserint et quomodo lolli posseul? 


/orinata eonscie/Uia viene stabilito nel Concilio di Trento, c. 1 , 
sess. 14, De re/orm. E sopra il senso e l’applicazione di questo de- 
creto vi è nulla ila osservare ? 

15. Come esercitino i Vescovi la podestà giudiziaria, che hanno 
per conoscere le cause ecclesiastiche sj)ecialmente matrimoniali, e 
qual metodo usino nel procedere e neU'interporre gli appelli? 

16. Quali danni provengano dal domestico servizio che a famiglie 
cattoliche prestano persone o addette a sètte condannate, o ere- 
tiche, o anche non battezzate; e quale opportuno rimedio si po- 
trebbe recare a questi mali ? 

17. Che sin da notare sopra i sacri cemeterii: quali abusi su 
questo punto siano corsi, e come si possano togliere? 
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LETTERE APOSTOLICHE del S. Padre Pio IX, 
colle quali si stabilisce l’ordine generale da osser- 
varsi nella celebrazione del sacrosanto ecumenico 
Concilio Vaticano. 


PI US PAPA IX 

AD FUTURA M REI MEMORIA». 

Multiplices intor, quibus divexamiir angusUas, ad Divinae 
Cleinentiae, Quae conso'.alur Nos in omni iribulalione nostra (t), 
gratias persolvendas maxime excilamur, qua propitiante, 
illud celeriter Nobis contiiigct, ut sacrosanctum generale et 
oecumenicum Concilium Valicanum iam a Nobis, Ea adspi- 
rante indictum, feliciler auspieemur. Tiaudium aulem in 
Domino iure praecipimus, quod salutares Concili! eiusdem 
conventus solemni die Immaoulalac Dei Matris Mariae sem- 


PIO PAPA IX 

A FUTURA MEMORIA DELLA COSA. 

Tra le molteplici angustie che Ci affliggono, siamo sommamente 
eccitati a rendere grazie aila divina Clemenza, die ei consola in 
ogni Nostra tribolazione, mentre jicr suo benefizio Ci accadrà quanto 
prima di poter felicemente aprire il sacrosanto generale ed ecu- 
menico t;oneilio Vaticano, die avevamo già jier sua ispirazione 
intimato. Oodiamo poi meritamente nel Signore, perchè daremo 
principio alle salutari congregazioni dello stesso Concilio nel di 
solenne, sacro alla Concezione di Maria immacolata Madre di Dio 


(1) II, Corinth., I, 4. 
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per Virginia Conceplioni sacro; aUjue adeo sub potentibus 
maternisque auspiciis Eiua aggreSsuri sumua, eosque in Va- 
ticana Nostra Basilica inituri ante Beatissimi Pelei cineres, 
qui in accep'a forliludine Pelrae perseverans suscepli Ecclesiat 
gubernacula non reliquit, ti in quo omnium Paslorum so'liciludo, 
cum commendauirnm sibi ovium custodia perseuirit (1). lamvero 
memores hoc occuinenicum Concilium a Nobis convoca- 
tum fuisse, ut exiirpandis erroribus, quos praeserliin huius 
saeculi oonllavit impietas, removendis malis, quibus Ecclesia 
alBigilur, emendandis moribus et utriusque Cleri discìplinae 
instaurandae, coniuncla Nobiscum sacrorum Ecclesiae Anti- 
stitum ailliibeatur opera, ac probe noscenles, quo studio 
intentaque sollicitudine curare dobeamus , ut ea omnia 
quae ad rectam rationem tam salutaris negolii gerendi, 
tractandi ac perflciendi pertinent, ex sancta maiorum disci- 
plina institutisque statuantur, idcirco Apostolica Nostra aucto- 
ritate ea quae sequuntur decernimus, atque ab omnibus 
in hoc Valicano Concilio servanda esse praecipimus. 


e sempre Vergine, e però sotto t potenti e materni suoi auspicii; 
e perehè terremo queste congregazioni nella nostra Basilica Va- 
ticana presso le ceneri del Beatissimo Pietro, il quale, conservando 
la ricevuta fortezza di Pietra, non abbandonò il governo della Chiesa 
che gli fu commesso, e fa si, che si perpetui la vigilanza di tutti 
i Pastori, e la custodia delle pecorelle a lui raccomandate. Ora 
memori, che questo ecumenico Concilio fu convocato da Noi, ac- 
ciocché si ponga unitamente colla Nostra l’opera dei sacri Presidi 
della Chiesa per estirpare gli errori, che si^ecialmente l’empietà di 
questo secolo ha ammassati, per rimuovere i mali, da cui la Chiesa 
è travagliata, per emendare i costumi e restaurare la disciplina 
dell’uno e dell'altro Clero; e ben conoscendo con quale studio e 
attenta sollecitudine Ci convenga procurare, che tutte quelle cose, 
le quali appartengono alla perfetta maniera di condurre, di trat- 
tare e di compiere un negozio cosi salutare, sieno stabilite secondo 
la santa disciplina e le istituzioni dei maggiori, perciò, coll’Apo- 
stoliea Nostra autorità, ordiniamo ie cose seguenti, e comandiamo 
che siano da tutti osservate in que.sto Vaticano Concilio. 


(1) S. Leo P., Serm. 2 in Anniver. Assumptionis suae. 


Digitized by Google 



l05 


I. 

Dt modo vivendi in Concilio. 

Reputantes animo quoil omne datum optimum , et omne 
donum perfectum desursum est, dtscendens a Patre luminum (1(, 
quoJque nìhil Caclestis Palris benignitali pronius est, quam 
ut det spiritum boniim petentibus se f2), iam Nos, dum Apo- 
stulicis Noslris Litteris (3) die undecimo aprilis lioc anno 
datis, Ecdesiae thesauros Sacrosancti liiiius Concilii occa- 
sione, Christifldelibus rescraviinus, non solura eosdem Chri- 
slifldelas veheinenter hortali suinus, ut emundantes, eonscien- 
tiam ab operibus mo'tuis ad serviendum Deo viventi (4), oratio- 
nibus, obsecralionibus, ieiiiniis, aliisque pielalis aclibus in- 
sistere velini ; sed etiam Divini Spirilus lumen et opem in 
Sacrosancto Missae sacrificio celebrando, quotidie in universo 
Orbe Calholico implorari mandavimus, ad prosperum a Do- 


I. 

I>el modo di vivere nel Concilio. 

Considerando, clic ognii ottimo beneficio^ ogni dono perfetto 
viene di sopra, discendendo dal Padre dei lumi, e ohe ninna cosa 
è tanto cousentanea alla beniguitti del celeste Padre, quanto il 
concedere lo spìrito buono a coloro che glielo domandano, già Noi, 
mentre colle Apostolicbe Nostre I,ettere dell' 11 aprile del corrente 
anno aprimmo ai fedeli i tesori della Chiesa per roccasione di 
questo sacrosanto Concilio, non solo vivamente esortammo gli 
stessi fedeli acciocché, mondando la coscienza dalle opere di morte 
per servire a Dio vivo, volessero insistere nelle orazioni, nelle os- 
secrazioni, nei digiuni, e nelle altre opere di pietà ; ma ancora co- 
mandammo, che ogni giorno in tutto l’orbe cattolico s’ implorasse 
il lume e l’aiuto del divino Spirito nel celebrare il sacrosanto sa- 
crificio della Messa, a fine di impetrare dal Signore che questo 


(1) lacob., I, n. 

2) Lue., XI, 13. 

(3) Litt. Nostr. 11 aprilis 18611. 
(■4) Ep. ad Hebr., IX, 14. 
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mino huic Concilio exilum , et salutares ex co Ecclesiae 
Sanctae fruclus ìmpelrandos. 

Ouas quidem adliorlaliones et praescriptioncR modo reno- 
x-aiiles et confirmanlus , id praelerea iubemus, ut in huius 
Almae Urbis Noslrae Ecclesiis , Sacrosanc.la Synodo perdu- 
rante, sinpulis dicbus Dominicis bora , quae prò fideli po- 
polo magis congrua videalur, Lilaniae aliacque orationes ad 
lume finein conslilutae redtenlur. 

At longe liis maius aliquid et excellentius ab Episeopis, 
aliis<iue qui in Sacerdotali Oixline censentur boc Conciliuin 
concelebrantibus, praeslandum est, quos, uti ministros Cbri- 
sti et dispeusatores mysteriornm Uei oportet in omnibus 
seipsos praeberc exemplnm btmorum operum in doclrìna , in 
integritale, in gravitate, verbum sanum , irreprihtnsibiU , ut is 
qui ex adverso est vereatur nihil hnbens malum dieere de nobis (1). 
Unare veterum Conciliornm ac Tridentini nominatim vesti- 


Concilio al)bia un prospero esito, e la santo Chiesa ne riceva frutti 
salutari. 

Ora |)oi, mentre rinnoviamo e confermiamo queste esortazioni 
e prescrizioni, comaiilianio di più, che nelle chiese di questa 
nostra alma Città, durando il sacrosanto Sinodo, in tutt’i giorni 
di Domenica, in un’ora che parrà meglio opportuna al popolo 
fedele, si recitino le Litanie e le altre orazioni, prescritte a tat 
effetto. 

Ma qualche cosa assai maggiore e più eccellente di queste è 
mestieri che si faccia dai Vescovi, e dagli altri, che sono ascritti 
neH’ordine sacerdotale e fanno parte di questo Concilio, mentre 
tutti costoro, come ministri di Gesù Cristo c disiien-satori dei mi- 
steri di Dio, à neces-sario che in tutte le cose si facciano vedere 
modelli del bene operare, nella dottrina, ixella purità dei costumi, 
nella gravità; usando parole .Siine ed irreprensibili; talmente che 
chi sta di contro abbia rossore, non avendo nulla onde dir male 
di noi. Pertanto, seguendo le orme degli antichi Concilii, e nomi- 
natamente del Tridentino, esortiamo nel Signore tutti i sopraddetti, 


(1) Ep. ad Tit., II, 7. 
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piis inhaerenles horlamur illos ojnnes in Domino , nt ora- 
tioni, sacrae leclioni, raoloslium ronim medilationibiis prò 
sua cuiust|iie pietalp sludfose intpudant; ut pure rasloque 
sauclo Missae sacrificio, quain fieri possi t , frequentor ope- 
rentiir; aninium menlPinque ab hunianarum rerum curis 
immunem sen-enl; moilcsliam in moribus, in victu Icmpe- 
ranliam , et in onini actione religioncm relineaiil. Absint 
animorum dissitlia , absil prava aemulatio et rontentio, sed 
omnibus iraperet, quae inter ceteras virlutes eniinet cbaritas, 
ut illa dominante et incolumi , de hoc sacro Episcoporum 
Ecclesiae conventu dici possit : « ecce quarti bontim et 71/am 

iuciinihim habilire fraires in unum (I). Evigilent deiniim Pa- 
tres in domesticorum suorum cura, et Tdiristianae ab eis 
sanctaeque vitae disciplina exigenda, meniores (|uam gravibus 
verbis Paullus Aposlolus praecipiat Episcopis, ut sini suae 
domui bene praepositi (2). 


acciocché secondo la pieté di ciascuno studiosamente attendano 
alla preghiera, alla sacra lezione, alle meditazioni delle celesti co.se ; 
che con purità e castità oi«TÌno il .sunto sacrificio della Mes.sji, 
colla maggior frequenza che possono ; che custodiscano Panimo 
e la mente libera dalle cure delle cose terrene ; os.servino modestia 
nei costumi, tenq/eranza nel vitto, e religione in ogni atto. Siano 
lungi le discordie tlegli animi, sia lungi la prava emulazione e 
contenzione, ma a tutti comandi quella che sopra le rimanenti 
virtù s’innalza, la carità, acciocché salva e dominando essa , di 
questa sacra a.ssemblea dei Vescovi della Chiesa si ])ossa dire: Ecco 
quanto buona e gioconda cosa è, che i fratelli abitino insieme. 
Finalmente veglino i Padri nella cura dei loro domestici, e nel ri- 
chiedere da loro che osservino la regola di una vita santa, me- 
mori delle gravi parole colle quali l’Apostolo Paolo comanda ai 
Vescovi, che 1 /ene sopraintendano alle loro case. 


(1) Ps. CXXXII, 1. 

(2) I, Timoth. Ili, 4. 
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n. 

De iure et modo proponendi. 

Licei ius et munus proponendi negotia, qnae in Sancta 
Oecuinenica Synodo Iraclari debebunt , de .(isque Palrum 
sentenlias rogandi nounisi ad Nos, et ad hanc Aposlolieani 
Sedera pertineal, nibilorainus non modo oplanuis, sed etiam 
hortainur, ut si qui inler Concilii Patres aliquid proponcn- 
dum habuerint, quod ad publicam ulililalem conferre posse 
existimenl, id libere exequi velini. Cura vero probe perspi- 
ciamus hanc ipsam rem , iiisi congruo tempore et modo 
perficiatur, non parum necessario Conciliarium actionum 
ordini officere posse, idcirco slatuimus eiusmodi propositio- 
nes ita fieri debere, ut earum quaelibet; I” scriplo mandelur, 
ac peculiari Congregationi nonnullorum , tum VV. KF. NN. 
S. R. K. Cardinalium , tum Fynodi Patroni a Nobis depu- 
tandae privalim exhibeatur ; 2" publicum rei christianae 
bonum vere respicial, non singularem dumtaxat unius vel 


II. 

Del dritto e del modo di proporre. 

Quantunque il dritto e l’ufficio di proporre i negozi da trattarsi 
bel santo ecumenico Sinodo, e di interrogare .su di essi le sentenze 
dei Padri, non ad altri che a noi ed a questa Apostolica Sede ap- 
partenga, pur nondimeno non solamente desideriamo, ma altresì 
esortiamo, che se alcuni fra i Padri del Concilio abbiano qualche 
cosa a proporre, la quale a loro giudizio possa ridondare a pub- 
blica utilità, vogliano fnrlo liberamente. Ma siccome ben veggiamo 
che questo stesso, se non si esegue nel tempo e nel modo con- 
gruente, può non leggermente frastornare il necessario ordine 
delle azioni Conciliari, cosi stabiliamo che simili proposizioni si 
debbano fare con questo tenore, che ciascuna di esse : 1“ si metto 
in carta, c privatamente si consc'gni ad una peculiare Congrega- 
zione di VV. FF. NN. Cardinali della S. K. C., e di Padri del 
Sinodo, la quale .sarà da Noi a ciò deputata; 2" che riguardi ve- 
ramente il bene comune della Cristianità, e non la sola speciale 
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alterius Dìoecesis utililatem ; 3° rationes conlineai, ob quas 
utilis et opportuna censelur; 4” nihil praescferat, quod a 
constanti Ecclesiao sensu, eiiisque inviolabilibus Iraditionibus 
alienum sit. 

Peculiaris praedicla Congregatio proposi lioncs sibi ejhi- 
bitas diligenler expendel, suumque circa earum admissio- 
nem vel exclusionem consilium Nostro iudicio siibmiltet, ut 
Nos deinde matura consideralione de iis staluamus , uirum 
ad Synodalera deliberalionem deferri debeanl. 

III. 

Dt secreto servindo in Concilio, 

I 

Prudentiae hic ratio Nos admonet, ut secreti fidem, quae 
in superioribus Conciliis non semel , adiunctorum gravitale 
exigeute, indicenda fuil, in universa huius Concilii actione 
servandam iubeamus. Si enim uuquain alias , hoc maxime 


utilità di questa o di quella Diocesi; 3“ che esprima le ragioni, 
onde si ■ stima utile ed opportuna ; 4" che non senta nulla di 
alieno dal senso costante della Chiesa, e dalle sue inviolabili tra- 
dizioni. 

I.a suddetta speciale Congregazione diligentemente discuterà le 
proposizioni che le verranno presentate, ed al Nostro giudizio sot- 
toporrà il suo avviso intorno aU’ammetttrle o no, acciocché Noi 
quindi con matura considerazione definiamo se debbano essere 
portate alla deliberazione sinodale. 

III. 

Del segreto da osservarsi mi Concilio. 

Qui la ragione della prudenza Ci ammonisce di comandare che 
in tutto il tenore di questo Concilio si custodisca la fede del se- 
creto, la quale, attesa la gravità dei negozi, non una volta sola 
fu dovuta prescrivere nei passati Concilii. Imperciocché, se mai 



no 


leiiijiore haec caulio necessaria visa est, fino in omnera oc- 
casionem excnbat invidine conllandae contra Catholicam Ec- 
clesiam eiusque doclrinam, pluribiis nocciidi opibus pollens 
irapielas. Oiiapropter praecipinius omnibus et singulis Pa- 
tribus, Offlcialibus Concilii , Theologis, Sacrorura Canonum 
Peritis, caelerisque, qui opcram suara Palribus vel Ollìciali- 
bus praediclis quovis modo in rebus huius Concilii praebent, 
ut decreta et alia quaecumque, quae iis examinanda propo- 
nentur, nec non discussiones et singulorum sententias non 
evulgeut, nec aliqui extra gremiuni Concilii pandant; prae- 
cipimus pariter ut OlHciales Concilii, qui episcopali digni- 
tale praediti non sunt , aliique omnes, qui ratione cuiusvis 
demandati a Nobis miuisterii Conciliaribus disccpiationibus 
inservire debeiit, iuramenluin emitlere teneantur de raunere 
lldeliter obeundo, et de secreti fide servanda circa ea omnia 
quae supra praescripta sunt, nec non super iis rebus, quae 
specialiter ipsis committentur. 


altra volta, iu questo tempo massimamente, è sembrata necessaria 
questa precauzione, nel quale l’empietà, potente a nuocere con 
mille armi, veglia ]>er non lasciar fuggire niuna occasione di ac- 
cendere invidia contro la Cliiesa cattolica e la sua disciplina. Per 
la qual cosa comaudiaiiio a tutti e singoli i Padri, gli Officiali 
del Concilio, i Teologi, i Periti dei sacri canoni, e gli altri, i 
quali, iu qualsivoglia modo, nelle cose di (jucsto Concilio prestano 
la loro opera ni Padri ed agli Officiali sopraddetti , che non di* 
vulghino, nè rivelino ad alcuno estraneo al Concilio i decreti 
e le altre cos»; quali che esse sieno, che si propongano loro ad 
esaminare, e nemmeno le discussioni e lo sentenze dei singoli; 
comandiamo altresì, che gli Officiali del Concilio, i quali non sono 
insigniti della dignità epi-scopale, e tutti quegli altri i quali, per 
ragione di qualsivoglia ministero da Noi loro commesso, devono 
servire nelle discussioni Conciliari, sieno tenuti ad emettere il giu- 
ramento di compiere fedelmente il loro ufficio, e di mantenere la 
fede del secreto intorno a tutte (lucllc coso, che di sopra sono stato 
prescritte, ed intorno alle altre i;he specialmente saranno loro 
commesse. 


Qoogle 


I 



Ili 


IV. 

De ordine sedendi, et de non inferendo alicui pmeiudicio, 

Cum ad tranquillitatem coiicordiamque aniiiiorum Uiendam 
non ijarum momenti habeat, si in quibuslibet Oonciliaribus 
actibus , unusquisque suae dignilatis ordinem fldeliler ac 
modeste eustodiat; bine ad offensionum occasiones , quoad 
eius fieri possit, praecidendas , infraseriptura ordinem inter 
diversas digiiilates servari praescribiinus. 

Primum locuin obliuebuut VV. FF. NN S. U. E. Cardinales, 
Episcopi, Presbyteri , Diaconi. Secundum Patriarchae. Ter- 
tiuin, e.v speciali Nostra indnlgenlia, l’rimates, iuxla ordinem 
suae iiromolionis ad Priinalialcra gradimi. Id aulem jiro hac 
vice tantum indulgenms, atque ita, ut ex hac Nostra con- 
cessione nullum ius vel ipsis Primalibus datura , vel aliis 
imminutum censcri debeai. Quartum locum tenebunt Archie- 
piscopi, iuxtasuae ad Archiepiscopatum promotionis ordinem. 
Quintum, Episcopi, ac pariter iuxta ordinem promotionis 
suae. Sextum, Abbates Nullius Dioecesis. Seplimum, .\bbates 


IV. 

DeH'ordim del sedere e del non recare pregindieio a nessuno. 

Giovando non poco a conservare la tranquillitò e concordia itegli 
animi, che in tutti gli atti Conciliari ognuno custodisca fedelmente 
e modéslainento l’ordine della sua dignità ; perciò per togliere, per 
quanto si potrà, le occasioni di offesa, pre.scriviamo che si serbi 
l’ordine infrascritto fra le diverse dignità. 

Otterranno il primo luogo i VV. FF. NN. Cardinali della It. C., 
Vescovi, Preti, Diaconi; il secondo i Patriarchi; il terzo, per ispe- 
ciale nostra indulgenza, i Primati, secondo l’ordine della loro pro- 
mozione al grado Primazialc. Questo però lo concediamo per questa 
sola volta, ed in guisa die ila que.sta nostra concessione nessun 
diritto si debba credere dato agli stessi Primati, o tolto ad altri. 
Il quarto luogo terranno gli .Arcivescovi secondo l’ordine della 
loro promozione all’Arcivescovato; il quinto i Vescovi parimente 
secondo l’ordine della loro promozione ; il sesto gli Abbati Nullius 
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Generales , aliique Geiierales Moderalores Ordinum Religio- 
sorum , in quibus solemnia vola nuncupaulur, eliamsi Vi- 
carii Generalis titillo apprllenlur , dum tamen re ipsa cum 
omnibus supremi moderatoris iuribus et privilegiis, universo 
"SUO Ordini legitime praesunt. 

Gelerum ex superiorum Conciliorum disciplina instituto- 
que decernimus, quod, si forte contigerit, aliquos debito in 
loco non sedere, et sentenlias etiam sub verbo plncel pro- 
ferre, congregationibus interesse, et alios quoscumque actus 
face rè , Concilio durante, nulli propterea praeiudicìum ge- 
neretur, nullique novum ius acquiratur (1). 

V. 

De ludicibus exiusalicnum et querelarum. 

Quo graviorum rerum pertractatio , quae in hac Sacro- 
sancta Synodo agi gerive debent, minus quam fieri possit. 


Dioecesis; il settimo gli Abbati generali, e gli altri Generali su- 
periori degli Ordini religiosi, nei quali si fanno 1 voti solenni, an- 
corché si chiamino col titolo di Vicarii generali, purché di fatto 
presiedano legittimamente a tutto il loro Ordine con tutti i diritti 
e privilegi di supremo Superiore. 

Del resto, secondo la disciplina e l’istituto dei passati Concilli, 
stabiliamo che, se per caso avvenga che alcuni non seggano al 
luogo dovuto, e proferi.scano la loro sentenza anche colla parola 
placet, assistano alle Congregazioni, e facciano qualsivoglia altro 
atto, durante il Concilio, non per questo ne debba venire pregiu- 
dizio a veruno, e niuno acquisti novello diritto. 

V. 

Dei Giudici dell* sente e delle querele. 

Acciocché la trattazione dei negozi che iu questo sacrosanto 
Sinodo debbono esser discussi e conchiiisi venga il meno possi- 


li) Couc. Trid., Sess. 11, Decret. «De mod. viv., » § Insujper. 
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impediatur, aut relartlclur ob cognitioiiern causarum , quac 
singalos respiciuiit: slatuinius ut ipsa Synodus per schedu- 
las secrelas quimjue ex Cuiidlii Patribus eligat in ludices ei- 
eusitionum, quorum erit procuraliones et excusationes Prae- 
latorum absentium, necnon eorum postulata, qui. Concilio 
nondum dimisso, iuslam discedendi causain se habere 
pulaverint, excipere, alque ad normam conciliaris disciplinae 
et SS. Canonum expendere : quod cum fecerint , non quid- 
quam de bisce rebus decernent, sed de omnibus ad Congre- 
gatìonem generalem ordine referenl. Praelerea statuimus, 
ut eadem Synodus pariter per scbedulas sccretas, alios quiu- 
que ex Patribus cligal, in ludices quaelarwn et controver-' 
siarutn. 

Hi porro conlroversias omnes circa ordinem sedendi , x’el 
ius praecedendi , aliasque , si quae forte intcr cougregatos 
oriantur, iudicio sommario atquc oeconomice , ut aiunt , ita 
componere studebunt , ut nulli praeiudicium inferatur; et 
quatenus componere nequeant, eas Congregalionis generalis 
aucloritati subiicicnt. 


bile impedita o ritardata per la cognizione delle cause che riguar- 
dano i singoli, stabiliamo che lo stesso Sinodo con ischede segrete 
elegga tra i Padri del Concilio cinque Giudici delle scuse, ai quali 
apparterrà ricexere le procure e le scuse dei Prelati assenti, e i 
postulati di coloro che, non ancora sciolto il Concilio, crederanno 
avere giusta causa di partire, e ogni cosa esaminare a norma 
della disciplina conciliare e dei Ss. cauoni : il che quando avranno 
fatto, nulla sopra ciò decideranno, ma ogni cosa riferiranno per 
ordine alla Congregazione generale. Inoltre stabiliamo che il me- 
desimo Sinodo, parimente a schede segrete, elegga altri cinque 
tra i Padri a Giudici delle querele e delle controversie. 

Questi poi cercheranno di comporre tutte le controversie sopra 
l’ordine del sedere e il diritto di precedenza, e quelle altre che 
possano insorgere tra i congregati, con giudizio sommario e, 
come dicono, econoiHicamenle, in guisa che a niuno rechisi pre. 
giudizio; 0 se non potranno comporle, le sottometteranno all'au- 
torità della Congregazione generale. 
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VI. 

Dt Of/icialibus Concila. 


I 

|i 
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VI. 

I 

Dcffli Oflciali del Concilio. 

Perfhè poi anche importa molto che sieno designati necessarii 
ed idonei mini.stri ed officiali, secondo la consuetudine e la dlsci- 

■ piina conciliare, a compiere bene e legittimamente gli atti in 

nuesto SiniKlo; Noi, tenendo ragione di questi ufficii, scegliamo 
e nominiamo ad essi le infrascritte persone, cioè : 

1. (Tenerati ciistodi del Concilio i diletti figliuoli Giovanni Co- 
lonna e Domenico Orsini Principi romani, assistenti al Nostro So- 
gho pontificio. 

2. Segretario del Concilio il venerabile fratello Giuseppe Fessler 
Vescovo di S. Ippolito; e gli aggiungiamo coIl’ufBdo e titolo di 
Sottosegretario il diletto figlio Ludovico lacohini, uno dei Proto- 
notari Nostri e di questa Sede Apostolica ; e per Adiutori i diletti 

’ figliuoli canonici Camillo Santori ed Angelo lacobini. 

3. Notai del Concilio i diletti figliuoli Luca Pacifici, Luigi Co- 

I 

1 


Quod vero et illud magni refert, ut necessarii ac idonei 
ministri et oificiales , iu.tia conciliarem consuetudinem et 
diseiplinam omnibus in hac Synodo aclibus rile et legitime 
perflciendis designentur , Nos huiusmodi ministeriorum ra- 
tionem habentcs, infrascrìptos viros ad ea deligimus et 
uominamus, scilicet; 

1. Generales Coneilii Cuslodes, Dileclos Filios Ioannem 
Columna et Domiuicum Orsini Romanos Principes Pontificio 
Nostro solio adsistenlos. 

2. Coneilii Secrelarium, Veiierabilem Fratrem losephum 
Episcopum S. Hippolyti , eique adiicimus cum officio et ti- 
tolo Sulisecretarii , dilectum fllium Ludovicum lacobini e 
Nostris et huius Aposlolicae Sedis Protonolariis , nec non 
adiutores, Dileclos Filios Canonicos Camillum Santori et 
Augelum lacobini. 

3. Coneilii Notarios, Dileclos Filios Lucam Pacifici, Aloi- 
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sium Colombo, Ioaniiem Simeoni , Aloisiuin Pericoli, et 
Dominicum Barlolini Nostros et huiu8 Aposlolicae Sedi* 
Protonotarios, eisfjue adiungimus Dilectos Filios Salvatorem 
Pallottini et Fraticiscum Santi Advocatos; qui Nolariis eisdem 
adiutriccin opcrani navent. 

4. Scrutalores SulTragiorum , Dileclos Filios Aloisiiim 
Serafini et Franciscum Nardi causarum Palalii Nostri Apo- 
stolici Auditores; Aloisium Pellegrini et Leonardum Dialti 
Nostrae Canierae Apostolicae Clericos; Carolum Cristofori et 
Alesandrum Montani Signaturae lustitiae Votantes; Frideri- 
cum de Falloux du Coudray Nostrae Cancellariae Apostolicae 
Uegentem , et Laurentiuin Nina Abbreviatorem ex maiori 
Parco. Hi autem orto scrutatores in quatuor distincta paria 
distributi, ita ad excipienda sull'ragia procedent, ut bina 
paria unum Conciliaris Aulac latus , tolidemque alterum 
obcanl, ac praelerea singula paria singulos ex Notariis se- 
cum habere debebunt, dum in munere fungendo vei'santur. 

5. Proniotores Concilii , Dilectos Filios Ioannem Bapti- 
stam de Dominicis-Tosti , et Philippum Halli S. Cousistorii 
Advocatos. 


lombo, Giovanni Simeoni, Luigi Pericoli c Domenico Bartolini, 
Protonotarii Nostri e di questa Sede Apostolica; e loro aggiun- 
giamo i diletti figliuoli Salvatore Pallottini e Francesco Santi, 
Avvocati, i quali prestino il loro aiuto ai medesimi Notai. 

4. Scrutatori dei suffragi i diletti figliuoli Luigi Serafini e Fran- 
cesco Nardi, t'ditori delle cau.se del Nostro Palazzo Apostolico ; 
Luigi Pellegrini e Leonardo Dialti, Chierici della Nostra Camera 
Apostolica; Carlo Cristofori e Alessandro Montani, Votanti della 
Segnatura di Giustizia; F'ederico de Falloux du Condro^', Keg- 
gente della Nostra Cancelleria Apostolica; o Lorenzo Nina, Abbre- 
viatore del Parco Maggiore. Questi otto Scrutatori poi, distribuiti 
in quattro distinte coppie, procederanno a ricevere i suffragi, in 
gui.sa che due coppie percorrano Funo, e le altre due l'altro lato 
dell’Aula Conciliare; ed inoltre le singole coppie dovranno avere 
seco il loro Notaio mentre compiono il loro ufficio. 

5. Promotori del Concilio i diletti figliuoli Giovanni Battista De 
Dominicis-Tosti e Filippo Balli, Avvocati concistoriali. 
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6. Magislros Caeremoniarum Concilii , Dileclos Filios 
Aloisium Ferrari Antislitem Nostrum domesticum Praefec- 
tum , et Pium Martinucci , Camillum Balestra , Remigium 
Ricci, losephum Romagnoli, Petrum losephum Rinaldi-Bucci, 
Antonium Cataldi , Alexandrum Tortoli , Augustinum Acco- 
ramboni, Aloisium Sinistri , Franciscum Riggi , Antonium 
Gattoni , flallhasarem Baccinetti , Caesarem Togni , Rochum 
Massi, Nostros et huius Aposlolicae Sedis Caeremoniarios. 

7. Assignatores Locorum, Dilectos Filios Ilenricum Folchi 
Praefectum, ac Aloisium Naselli, Edmundum Stonor, Paulum 
Bastidc , Aloisium Pallotli intimos Nostros Gubicularios et 
Dilectos Filios Scipionem Perilli, Guslavum Gallot, Fraiici- 
scum Regnani, Nicolaum Vorsak, et Philippum Silvestri Cu- 
bicularios Nostros honorarios. 

VII. 

De Congregalionibus Generalibut Patrum. 

Ad ea modo curam convertentes , quae Congregationum 
Generalium ordinem respiciunl, statuimus ac decernimus^ 


6. Maestri di eeremonie del Concilio i diletti figliuoli Luigi Fer- 
rari, Nostro Prelato domestico Prefetto, e Pio Martiuucci, Camillo 
Balestra, Remigio Ricci, Giuseppe Romagnoli, Pietro Giuseppe 
Rinaldi-Bucci, Antonio Cataldi, Alessandro Tortoli, Agostino Ac- 
eoramboni. Luigi Sinistri, Francesco Riggi, Antonio Gattoni, Bal- 
dassarre Baccinetti, Cesare Togni, Rocco Massi, Ceremonieri No- 
stri e di (iue.ata fJede Apostolica. 

7. Assegnatori dei luoghi i diletti figliuoli Enrico Folchi, Pre- 
fetto, e Luigi Naselli, Edmondo Stonor, Paolo Bastide, Luigi Pai- 
lotti, Nostri Camerieri segreti, e i diletti figliuoli Scipione Perilli, 
Gustavo Gallot, Francesco Regnani, Nicola A'orsak e Filippo Sil- 
vestri, Nostri Camerieri di onore. 

VII. 

Delle Congregatimi generali dei Padri. 

Volgendo ora la cura a quello che riguarda l'ordine delle Con- 
gregazioni generali, stabiliamo e determiniamo ebe alle stesse 
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ut iisdem Palrum Congregalionibus, quae publicia sessioni- 
bus praemittuiilur , quinque ex VV. FF. NN'. S. R. E. Car- 
dinalibus Nostro Nomine et Auclorilate praesint , et ad hoc 
munus eligimus et nominamus , Venerabilem Fratrem No- 
strum Carolum S. R. E. Oardinalem Episcopum Sabinensem 
De Reisach nuncupatum , Dilectos Filios Noslros S. R. E. 
Presbyleros Cardinales, Antoninum Ululo SS. Quatuor Coro- 
natorum De Luca nuncupatum , losephum Andream titulo 
S. Hieronymi Illyricorum Bizzarri nuncupatum , Aloisium 
titulo S. Laurentii in Panisperna Bilio nuncupatum , et Di- 
lectnm Filium Nostrum Hannibalem S. R. E. Oardinalem 
Diaconum S. Mariae in Aquiro Capalti nuncupatum. 

Hi autem Praesides , praeter alia , quae ad aptam horum 
Conventuum modcrationem speclant, curabunt ut in rebus 
pertractandis initium fiat a disceptatione eorum , quae ad 
fidem pertinent; deinde integrum ipsis eri! consultationes 
in (idei x-el disciplinae capita conferre , prout opportunum 
iudicaverint. 

Cum vero Nos, iam inde a tempore , quo Apostolicas Li- 


Cougregazioiii dei Padri, le quali si premettono alle sessioni pub- 
bliche, presiedano cinque dei VV. FF. NN. Cardinali della S. R. C. 
a Nostro Nome ed Autorità ; e a tale ufficio eleggiamo e nominiamo 
il venerabile fratello Nostro Carlo della S. R. C. Cardinal Vescovo 
di Sabina, che ha nome De Rei.sach, i diletti figli Nostri della 
S. R. C. Preti Cardinali Antonino del titolo de’ SS. Quattro Coro- 
nati, che ha nome De Luca, Giuseppe Andrea del titolo di S. Gi- 
rolamo degl’illirici, che ha tionie Bizzarri, Luigi del titolo S. Lo- 
renzo in Pauepenia, che ha nome Bilio, ed il diletto figlio Nostro 
Annibaie della S. R. C. Cardinal Diacono di S. Maria in Aquiro, 
che ha nome Capalti. 

Questi Presidenti poi, oltre alle rimanenti co.se che spettano al- 
l’opportuno governo di tali Congregazioni, procureranno che nella 
trattazione delle materie si cominci da quelle die riguardano la 
fede ; e quindi saranno liberi di ridurre le consultazioni a capi di 
fede o disciplina, come giudicheranno opportuno. 

E poicliè Noi, già fin dal tempo in cui siiedimmo le Apostoliche 
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leras ad lioc Concilium indicendum dedimus, Viros Tlieolo- 
gos et ecclesiastici iuris Consullos, ex variis Calholici Orbis 
regionibus in hanc alinam L'i’bem Noslram ovocaiidos cura- 
veriinus, ut una cum aliis buius Urbis, et earunidein disci- 
plinarutn peritis viris, rebus apparandis darent operani, quae 
ad buius Oeneralis Synodi scopum perlincnt, atque ita ex- 
peditior via in rerum tractatione Patribus patere posset ; 
bine volumus et mandamus, ut schemata decretorum et ca- 
nonum ab iisdem viris expressa et redacta, quae N'os, nulla 
Nostra ap2>robatione munita, integra integi'C Palriim cogni- 
lioni reservavimus , iisdem Pati ibus in Congregationem Ge- 
neralem oollectis ad examen et iudiciura subiiciantur. Itaque, 
curantibus raemoralis Praesidibus, aliquot ante dies quam 
Congregatio Oeneralis haboatur, decretorum et canonum 
sclieinata, de quibus in Congregatione indiata agendum crii, 
typis impressa singulis Patribus distribuentur, quo interim 
illa diligenti consideratione in omnem jìartem expendant , 
et quid sibi sententiae esse debeat, accurate pervideant. Si 


I^ettere per ta convocazione di questo Concilio, procurammo di 
eliiamnre in questa Nostra alma Città dalle varie regioni delUOrbe 
Cattolico uomini dotti nella Teologia e versati nel Dritto ecclesia- 
stico, aceioccbc insieme con altri personaggi di questa Città, {ae- 
riti nelle meitesime discipline, dessero oi>era ail appareeeluare le 
materie elio riguardano lo scopo di questo generale Sinmto, ]>er- 
ebè cosi si potesse rendere ai Padri più siwdita la via nella trat- 
tazione delle cose; perciò vogliamo e comandiamo die gli seliemi 
dei decreti e dei canoni dalle mentovate jiersone espressi ed. ordi- 
nati, i quali Noi, senza munirli di ninna Nostra a])provazioiie, 
abbiamo riservati interi ed interamente alla cognizione dei Padri, 
sieno sottomessi all’esame e al giudizio de’ Padri medesimi radu- 
nati in Congregazione generate. Per la qual cosa, a cura dei men- 
zionati Presidenti, alcuni giorni iiimuizi die si tenga la Congre- 
gazione generale, gli schemi dei decreti e dei canoni, de’ quali 
dovrà trattarsi nella Congregazione intimate, messi a .stampa ver- 
ranno distribuiti a’ singoli Padri, nccioecbè intanto con diligente 
eonsiderazione li i>ossmio esaminare in tutt’ i versi, e aecunita- 
mente comprendere quale debba essere la loro sentenza. Se alcuno 
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quis Patrum de scheraale proposito sermonem in Congrega- 
tione ipsa habere voluerit, ad debitum inter oratores ordi- 
nem prò cuiusqiie dignilalis gradii seiTandum , opus crit, 
ut saltem pridie diei Congregalionis ipsius, Pracsidibus suum 
disserendi proposilum signifirandum curel. Audilia autem 
istorum Patrum sermonibus, si alii etiam post eos in con- 
ventu ipso disserere voluerint, lioc iisdem fas erit, obtenta 
prius a Praesidibus dicendi venia, et eo ordine, quem di- 
cenlium dignitas poslulaverit. 

lamvero, ai in ea quae habctur Congregatione, exhibitum 
schema vel nullas , vel nonnisi leves dilBcullates in ipso 
congressu facile expediendas oblulerit, lune nihil morae erit, 
quominus disceptalionibua composilis, decreti vel canonis 
Conciliaris, de quo agilur, formula, rogatis Patrum suffragiis 
statuatur. Sin autem circa schema praedictum huiusmodi 
oriantur difficultates , ut, sententiis in contraria conversis, 
via non suppelat , qua in ipso convenlu componi possint, 
tum ea ratio ineunda erit, quam heic infra statuìmus, ut 
stabili et opportuno modo buie rei provideatur. Volumus 


dei Padri vorrà tenere discorso nella stessa Congregazione intorno 
allo schema proposto, jier conservare il dovuto ordine tra gli ora- 
tori secondo il grado della dignità di ciascuno, fa di mestieri che 
almeno il giorno innanzi alla stessa Congregazione procuri di 
signiflcare ai Presidenti il suo proposito di ragionare. Ascoltati 
poi i discorsi di questi Padri, se altri dopo loro nella Congrega- 
zione medesima volessero discorrere, potranno pur farlo, avutane 
prima dai Presidenti la licenza, e con quell'ordine che richiederà 
la dignità degli stessi oratori. 

Intanto, se uno schema presentato in una Congregazione non 
incontra niuua difficoltà, ovvero se ne incontrerà alcune, ma tal- 
mente leggiere che ivi stesso si possano facilmente appianare, 
allora nulla impedirà che, messo line alle dispute, si stabilisca, 
domandati i suffragi de’ Padri, la formola del decreto del canone 
conciliare di cui si tratta . Ma se intorno allo stesso schema insor- 
gano tali difficoltà, che, divise le sentenze in parti contrarie, non 
resti la via di concordarle in quella Congregazione, allora ai dovrà 
seguitare quella regola che qui appresso daremo, acciocché con 
forma stabile ed opportuna si provvegga a questo caso. Vo- 
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itaque , ut ab ipso Concili! exordio qualuor speciales ac di- 
stinclae Patrum Coiigregaliones spu Deputaliones inslituantur, 
qiiarum prima de rebus ad fidein pertinentibus , altera de 
rebus disc.iplinae ecclesiaslicae , terlia de rebus Ordinum 
Regulariiim, quarta demum de rebus ritus Orientalis, Con- 
cilio perdurante, cognoscere et tractare debebit. Quaevis ex 
praedictis Congrcgationibus seu Uepulationibus numero Pa- 
truni quatuor et vigìnti constabit , qui a Concilii Patribus 
per schedulas secrelas eligenlur. Unicuiqne ex iisdem Con- 
gregationibiis seu Deputationibus, praeerit unus ex VV. FF. 
N.V. S. R. E. Cardinalibus a Nobis designandus, qui ex Con- 
ciliaribus Theologis vel luris Canonici peritis , unum aul 
plures in commoduni suae Congregationis seu Depulalionis 
adsciscet atque ex iis unum coiistituet, qui Secretarii mu- 
nere eidem Congregationi seu Deputationi operam navet. 
Igitur si illud contigeril, quod sopra innuinius, ut niniirum 
in Generali Congregatione quaestio de proposito schemate 
exorta dirimi non potuerit , tum Cardinales eiusdem Gene- 
ralis Congregationis Praesides, curabunt ut schema, de quo 


gliamo adunque che sin dal comiuciamento del Concilio si sta- 
tuiscano quattro si)eciali e distinte Congregazioni tli Padri o De- 
putazioni, la prima delle quali dovrà esaminan- e. trattare le ma- 
terie appartenenti alla fede, la seconda quelle della diseipliiia 
ecclesiastica, la terza delle cose degli Ordini regolari, e finalmente 
la quarta delle cose dei riti Orientali; e ciò per tutto il tempo 
che durerà il Concilio. Ciascuna di queste Congregazioni o Depu- 
tazioni si comporrà di ventiquattro Pa<iri, i quali verranno eletti 
dai Padri del Concilio con iscliede .segrete. A ciascuna delle me- 
desime Congregazioni o Deputazioni presiederà uno dei VV. FF. NN. 
Cardinali della S. R. C. da designarsi da Noi, il quale dai Teologi 
Conciliari o dai Periti del dritto canonico sceglierà uno o più a 
comodo della sua Congregazione o Deputazione, e stabilirà uno 
di es.si i)erehè alla medesima Congregazione o Deputazione lìresti 
l'oi)era coU’ufilcio di Segretario. Se dumjue accadrà quello che 
sopra abtìiamo accennato, cioè che, nella generale Congregazione 
non si possa terminare la que.stione sullo schema proposto, allora 
i Cardinali Presidenti della ste.s.sa generale Congregazione proeure- 
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agilur, una cnm utjieclis diincullatibus exainini subiidatur 
illius ex specialibus Ileputationìbus , ad qiiam , iiixla assi- 
giiata quiiiue i-erum Iraclandanim genera perlinere intclli- 
gilur. 0‘iae in liar. peculiari Depiilalione deliberala fnerint, 
corum relatio lypis edita Palribus diribenda eril iuxla nie- 
thudum a Nobis snperins praescriptani , ut deinde in pro- 
xiraa Congregatione Generali, si nihil amplius obsliterit, 
rogatis Patrum sulTragiis , decix'ti vel canunis Conciliarra 
formula condatur. Suffragia auteui a Palribiis oretenus eden- 
tur, ita tamen , ut ipsis integrum sit eliam de scriplo illa 
pronuntiare. 

Vili. 

De Stssionibus pubUcis. 

Publicarum nunc Sessionum celebralio exigit, ut rebus et 
actioiiibus in ea rite dirigendis, congrua ratione consulainus. 
Itaque , in unaquaqiie publica Sessione, coiisidentibus suo 
loco et ordine Patribus, servatiwjue adamussim caereinoniis, 


ranno che lo scbeiim di cui trattasi, insienn? colle opposte difficoltà, 
sia sottoposto airesame di quella fra le speciali Deputazioni, a cui, 
secondo i generi delle cose <bi spedirai us.segnati a ciascuna, si 
vedrà che appartiene. L'e8|K>si7.ione delle cose concluuae in questa 
peculiare Deputazione, ine.s,sa a stanijìa, verrà di-stribuita ai Padri 
col metodo da Noi sopra pres<-ritto, acciocché quindi nella pro.s- 
sima Congregazione generale, se non vi avrà niun'altra difficoltà, 
domandati i suffragi dei l’adri, si possa stabilire la formula del 
decreto o del canone conciliare. I suffragi poi si daranno dai Padri 
a voce, peni sarà ad essi libero il leggerli dallo .scritto. 

Vili. 

Stttioni pubhìiche. 

Ora la celebrazione delle pubbliche sessioni richiede che diamo 
gli opportuni provvedimenti, jaT mezzo de' quali dirigerne le cose 
e le azioni. Pertanto in ciascuna pubblica sessione, sedendo nel 
proprio luogo ed ordine i Pailri, ed os.scrvate per l’appunto le ee- 
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quae in rituali instructione iìsdem Patribus de mandato 
Nostro tradenda , continentur , de suggestu decretorum et 
Canonum formulao in superioribus Congregationibus gene- 
ralibus conditae, voce sublata et clara iussu Nostro recita- 
buntur, eo ordine, ut primum eanones de dograatibus Kidei, 
deinde decreta de disciplina pronuncientur , et ea adhibita 
solenini tiluli praefationc , qua Praedecessores Nostri in 
eiusmodi Conciliari actione uti consueverunt, nenipe : Piut 
Episcopus Servus Serrorum Dei, sacro approbanU Concilio, ad 
ptrpeluam rei memoriam. Tunc vero rogabuntur Palres, an 
placeaut eanones et decreta perlecta; ac statim procedent 
sorutatores suffragiorum , iuxta methodum superius consti- 
tulam, ad suffragia singillatim et ordine excipienda, eaque 
accurate describent. Hac autem in re declaramus suffragia 
pronunciari debere in haec verba , placet aut non placet : ac 
simili edicimus, minime fas esso a Sessione absenlibus qua- 
vis de causa, suffragium suum scripto consignatum ad Con- 
cilium mittere. lamvero suffragiis collectis, Concilii Secreta- 
rius una cum supradictis scrutatoribus penes Poutiflcalem 


remonie, che si contengono nella istruzione rituale ila darsi per 
Nostro comanilo ai Padri medesimi, saranno, al Nostro cenno, re- 
citate dal pulpito ad alta e cliiara voce le formole de’ decreti e 
canoni, formate nelle preceilenti ( ’ongregazioni generali, con questo 
ordine, che i>rima si leggeranno ì canoni de' domini della fede, e 
|)oi i decreti della disciplina: e sarù adoperata quella solenne pre- 
fazione di titolo, della quale i Nostri Predecessori in somiglianti 
azioni conciliari fecero uso, cioè: Pio Vescoro Serro de’ Serri di 
Dio, approvando il sacro Concilio, a perpetua memoria della cosa. Al- 
lora saranno interrogati i Padri, se piacciano i canoni e i decreti 
già letti: e tosto procederanno gli scrutatori de’ suffragi, secomlo 
il metodo di sopra stabilito, a raccogliere ad uno ad uno e con 
ordine i suffragi, e accuratamente li noteranno. E su questo di- 
chiariamo, che i suffragi si debbono pronunziare con queste pa- 
role, piace, o non piace : ed inoltre ordiniamo non esser lecito agli 
assenti dalle Sessioni per qualsivoglia causa, mandare al Con- 
cilio in iscritto il pro|)rio suffragio. Kaccolti iwi i suffragi, il Se- 
gretario del Concilio insieme coi sopraddetti scrutatori, innanzi 
alla Nostra Cattedra Pontificale, si iiorranno adaccuratamente.se- 
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Nostram Oathedrain, iis accurate diriraeiidis ac mimerandis 
operam dabuiit, ac de ipsis ad Kos referent: Nos deiiide 
supremani Nostrani sententiani edicemus, eamque eiiunciari 
et promulgari mandaliimus , liac adhibita solemni formula: 
■ Decreta modo leda placuerunt omnibus Patribus nemine dis- 
sentienie (vel si qui forte dissenserint) , tot numero exerp'U; 
Nosqne, sacro approbanle Concilio, illa ila dece nimus, statuimus 
atque sancimus , til leda sunt. » Hisce autem omnibus exple- 
tis, erit Promolorum Coiicilii rogare Protonolarios praesentes, 
ut de omnibus et singulis in Sessione peraclis, unum vel 
plura, instrumentum vel instrumenla coiificiantur. Denique 
die proximae Sessionis de mandato Nostro indicta, Sessionis 
conventus dimitletur. 


IX. 


De non disceJendo a Concilio. 

Universis porro Concilii Patribus, aliisque qui eidem inte- 
resse debent praecipimus sub poenis per SS. Canones indie 


pararti e numerarli, e di ciil faranno a Noi relazione : Noi quindi 
diremo In suprema Nostra sentenza, e comanderemo die si annunzi 
e si proinuigtii, adoiK-randn questa forma solenne: « I decreti ora 
letti piacquero a tutti i Padri, uiuiio ripugnante , o (se torsi' alcuni 
ripugnarono) eccetto il numero di tanti ; e .Voi, approrando il sacro 
Concilio, così li decretiamo, stabiliamo e sanzioniamo, come sono stati 
letti. Tutto ciò compiuto, dovranno i Promotori del Concilio 
gare i Protonotarii presenti, nccioccliè ili tutte e singole le cose 
operate nella Sessione facciano un solo istrumento o più istrumenti. 
Finalmente, intimato, giusta il Nostro ordine, il giorno della pros- 
sima Sessione, si scioglierà radunanza della Sessione. 

IX. 

Del non partirsi dal Concilio. 

A tutti poi i Padri del Concilio, ed agli altri che debbono tro- 
varsi in esso presenti, comandiamo sotto le pene stabilite dai 
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tis, ut ne quia eorum , anlequam Sacrosanctuni hoc Gene- 
rale et Oecuinenicum Concilium Valicanum rile absolutum 
et a N'obis dimissum sit , discedat , niai discessionis causa 
iuxla normam superius definitam cognita et probata fuerit, 
ac impetrata a Nobis abeundi facullas. 


X. 


Jndullum Apostolicum de non residentia prò iis 
qui Concilio inlersunt. 

Cum ii oinnes qui Gonciliaribus actionibus interesse le- 
neutur, ea in re universali Ecclesiae deserviani; Praedeces- 
sorum Xostrorum eliam exeniplum sequuii (1) Apostolica 
benignilate indulgemus, ut lum Praesules uliique suffragii 
ius in hoc Concilio babentes , tum caeleri omnes eidem 
Concilio operam quovis lilulo impendentes, suorum benefi- 
ciorum fruclus, redilus , proventus ac distributiones quoti- 


8S. Canoni, che ninno di essi, innanzi che questo sacrosanto ge- 
nerale ed ecumenico Concilio Vaticano sia debitamente compiuto 
e sciolto da Noi, vada via, se prima la causa della partenza, se- 
condo la norma sopra definita, non sia stata conosciuta ed appro- 
vata, ed abbia impetrata da Noi tu licenza di andare. 


X. 

Induìto Apottolieo sopra la non residema per quelli 
che inlertengono al Concilio. 

Siccome tutti Coloro che son tenuti ad intervenire alle azioni 
conciliari, servono in questo alla Chiesa universale: seguendo 
anche l’esempio dei Nostri Predece.ssori, con Apostolica benignità 
concediamo che tanto i Prelati e gli altri aventi diritto di suffragio 
in questo Concilio, quanto tutti gli altri che pongono, sotto qual- 
sivoglia titolo, la loro opera pel Concilio medesimo, possano rice- 
vere i frutti de’ loro benetlcii , i redditi, i proventi e le disfribu- 


(1) Panlus in, lirev. 1 ianuarii ló-iti. Pius IV, Brev. 25nov. ISfil. 
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dìanas percipere possint, iis tantum distribulionibus ex- 
ceptis, quae inl«r pra#je»l« fieri dicuntur; idque concedimus 
Synodo perdurante, et donec qnisque eidem adsit aut in* 
serviat. 

Haec volumus atque mandamus, decernenles has Nostras 
Litteras et in eis contenta quaecumque , in proximo sacro- 
sancto generali et oecumenico Concilio Vaticano, ab omnibus 
et singulis ad quos spectat , respeclive et inviolabiliter ob- 
servari debere. Non obstantibus , quamvis speciali , atque 
individua mentione, ac derogatione dignis , in contrarium 
facienlibus quibuscumque. 

Datum Romae apud S. Pelrum sub Annulo Piscatoris die 
XXVn novembris anno MDCCCLXIX. Ponliflcatus Nostri 
anno vigesimo quarto. 

N. Caro. Paraccia.ni-Ci.arki.u. 


zioni quotidiane, eccettuate quelle sole distribuzioni ebe si dicono 
farsi inter praesetiles : e ci6 concediamo durante il Sinodo e finché 
ciascheduno vi assiste o lo serve. 

Queste cose vogliamo e comandiamo, stabilendo che queste Nostre 
lettere, ed ogni cosa in essa contenuta da tutti e da ciascheduno 
cui spetta, debbano rispettivamente e inviolabilmente osservarsi 
nel prossimo sacrosanto generale ed ecumenico Concilio Vaticano. 
Non ostanti le cose contrarie qualunque siano, quantunque degne 
di speciale e di individua menzione e derogazione. 

Dato a Uonia presso S. Pietro sotto PAuello del Pescatore, il 
giorno XXVII di novembre l'anno MDCCCLXIX, del Pontificato 
Nostro l'anno ventesimoquarto. 


N. Card. Paracciani-Clarblli. 



X. 


Due Brevi della Santità di Pio IX all Arcivescovo di 
Westminster sull’indole e scopo dell' invito fatto 
agli acattolici per occasione del Concilio ecu- 
menico. 


Tra i documenti precedenti abbiamo riferito il testo delle 
Lettere apostoliche indirizzate dal Santo Padre a tutti i pro- 
testanti ed agli altri acattolici onde esortarli a giovarsi della 
congiuntura del Honcilio per riconoscere la falsità della setta 
cui sono ascritti e tornare alla vera Chiesa di Cristo, con 
l'unione al centro della cattolica unità. Non avendone bene 
afferrato il senso, pur si limpido ed ovvio, il dottor Cum- 
ming, pastore protestante della setta scozzese, si credette in- 
vitato all as.sistere ed a partecipare ai lavori del Concilio 
stesso; ma, prima di accettare l’invito, bramò di sapere 
quale e quanta libertà di parola e di discussione vi godreb- 
bero i protestanti. Laonde scrisse in latino ed indirizzò al 
Papa una lettera, pubblicata poi in inglese dall’^renmj Stan- 
dard del 23 agosto, nei termini seguenti : 

« Santo Padre! Voi vi siete degnato d’invitare al Concilio 
ecumenico i protestanti e le altre sètte che sono divise e 
separate dalla Chiesa di Roma. Noi siamo sinceramente ri- 
conoscenti di questo invito, e desideriamo seriamente di as- 
sistere al Concilio. Durante il corso dell’anno ho indirizzato 
parecchie lettere al reverendo dottor Manning (l’Arcivescovo 
di Westminster), affine di essere informato sulla estensione 
della libertà di parola che ci sarà conceduta. 11 reverendis- 
simo e sapiente dottore mi rispose su questo punto con 
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molta cortesia in questi termini : • Io sono incapace di darvi 
« risposta circa il modo di procedere del Concilio; rautorilà 
n suprema può sola informarvi di ciò. » Egli è per questo. 
Santo Padre, che istantemente vi prego di volere degnarvi 
di farmi sapere se nel prossimo Concilio noi avremo la li- 
bertà di parlare e di esporre le ragioni per cui noi prote- 
stanti siamo divisi e separati dalla Chiesa di Uoma. 

• John Cu.M.\fiNO, D. D,, prele delh Chiesti di Scozia. » 

Il Times ed altri giornali inglesi del 21 settembre pubbli- 
carono poi la traduzione, loro mandata dal Segretario di 
Monsignor Edoardo Manning, Arcivescovo di Westminster, 
d’un Breve del Santo Padre a lui diretto circa la questione 
proposta dal dottor Ciiniming. Onesto documento si legge 
nelPt^niecri del 23 settembre; 


VENcnABiLi Fhatri IIenrico Eduardo 
Archiepisco Westmonasteriensi 

PILS PP. IX. 

Ven. Frater, Sai. et Ap. Ben. Per ephemerides accopimus, 
Doctorem Cumming scotum quaesivisse a te, num in futuro 
Concilio dissideutibus facienda sii polestas ea proferendi ar- 
gumenta, quae suae opinioni sufliagari arbitrentur; te aulem 
respondenle, id a Nobis esse dccernendum, ipsum hac de re ad 


Al Venbrabii.k Fratello Enrico Edoardo 
Arcivescovo di Westminster 

PIO PP. IX. 

Venerabile Fratello. Salute e benedizione apostolica. Noi ab- 
biamo veduto dai giornali, che il dott. Cumming di Scozia ba 
chiesto se sarà data licenza, ueiriraraincntc Concilio, a quelli che 
dissentono dalla Chiesa cattolica, di mettere, innanzi gli argomenti 
che essi credono possano essere accampati in favore delle loro 
opinioni; e che, alla tua risposta, essere questa un’opinione da 
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Nos scripsisse. Veruni si poslulaiilem non lalet catholicorum 
ft'les Je inagislerio a divino Servalore nostro commisso Eo 
clesiae suae , et de liiiius infallibilitate propterea in delì- 
iiiendis rjuacstionilius do dogniatc et moribus; dubitare ne- 
quibit, quin Ecclesiae ipsa pali non debeat, revocari rursum 
in disceptationem crrores, quos sedulo expendit, indicavi!, 
et damnavit. Nec aliud ei suadere possunt Litlerac Noslrae. 
Pum enim diximus « nemo injiùiari ae dubitare potest, ipstim 

• Chrisium laum ut humanis omnibus generationibus re- 

• demptionis suac fructus applicare!, suam hic in terris su- 
« pra Petrum unicum aedificasse Eccleiiam , id est unam, 

• sanctam, catholicam, apostolicam, «nyue necessariam omnem 

• conlulisse potestalem , ut inlegrum iiwiolatumque cuslodirelur 
« fidei depositum, ac eadem fldes omnibus populis, gentibus, 
■ naliouibus traderetur; » hoc ipso diximus extra disptiiatio- 
nii aleam constilutum esse primalum, non honoris tantum , 
sed et iurisdictionis Petro eiusque successoribus ab Ecclesiae 
institutore collatum. Atqui in hoc nimirum cardine tota 


determinarsi dalla S. Sede, egli ha scritto direttamente a Noi su tal 
proposito. Ora, se l’interpellante conosce quale sia; la credenza del 
cattolici per rispetto alla autorità di insegnare concessa dal nostro 
ilivino Salvatore alla sua Chiesa, e quindi rispetto alla sua infal- 
libilità nel decidere le questioni che appartengono al domma o alla 
morale; egli deve sapere, che la Chiesa non può permettere che 
siano rimessi in discussione errori stati già accuratamente consi- 
derati, giudicati e condannati. Questo è quanto è già stato fatto 
noto dalle Nostre I.ettere (Lettera apostolica del 13 settembre 1868 a 
tutti i protestanti e agli altri non cattolici). Perocché quando dice- 
vamo : « Non poter essere negato nè posto in dubbio, che Gesù Cristo 
stesso, uell’estendere a tutte le generazioni umane i frntti della 
sua Redenzione,/»»//^ qua giù in terra su Piet ro la sua unica Chiesa, 
cioè la sola santa, cattolica ed apostolica Chiesa, e a lei diede tutte 
le facoltà tucessarie a preservare integro ed inviolato il deposito della 
fede, 0 per tramandare la stessa fede a tutti i popoli e tribù e 
nazioni ; » Noi volemmo significare che il primato, tanto di onore 
quanto di giurisdizione, conferito a Pietro e a’ suoi successori 
dal Fondatore della Chiesa, è posto fuori del cimento di una di- 
sputa. Questo in fatti è il perno, intorno a cui s'aggira tutta U 
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quaestio versatur inter catholicos et dissentieiUcs quosciim- 
que; et ex hoc disseosu, velati e fonte, oniiies acatholicoium 
errores dimanaiit. - Cum eiiim eiusinodi soeiiUHes careant viva 
> illa ri a l)co constiluta aucloritale , quae liomines res fidei 
« moruinque disciplinam praesertim docci, costine dirigi! ac 
« moderator in iis omnibus, quac ad aeleruam salulem 

• perlinent; tum societates ipsae in suis doctrinis continenler 

• variaruni, et liaec raobilitas atque instabilitas apud easdem 

• societates uunquam cessai. » Sivc ergo qui le inlerrogavit 
senlenliam considcrel, quam de infallibilitate iudicii sui in 
delìnitione rerum spcclantium (Idem et morcs tene! Eccle- 
sia, sivc quac Nos de non revocando in dubiuin l’etri pri- 
matu et magisterio scripsimus ; iulelligct illico, nulli dara- 
natorum errorum patrocinio locuni esse posse in Concilio ; 
nec Nos acatholicos invitare potuisse ad disceptandum , sed 
dumtaxat, ut • occasionem amplectantur huius Concilii, quo 

• Ecclesia calholica, cui eorum maiores adscripti erant, no- 

• vum intimac unitatis et inexpugnabilis vitalis sui roboris 
< exhibet argumentum; ac indigentiis eorum cordis respou- 


questione tra i cattolici e quelli che da essi dissentono; dissen- 
zionc da cui, come da fonte, fluirono tutti gli errori dei non cat- 
tolici. Però che, com queste comunioni di uomini sono destituite di 
quella atUorilà vivente e di divina istituzione, la quale insegna spe- 
cialmente al genere umano le cose di fede e la regola della mo- 
rale, e che la dirige e governa in qualunque cosa si riferisca al- 
l’eterna salvazione; cosi queste comunioni hanno sempre variato nel 
loro insegnamento, e 11 loro cangiamento e l’instabilità non cessano 
mai. » Se pertanto il vostro interpellante considererà l’opinione man- 
tenuta dalla Chiesa rispetto airiufallibilità del suo giudizio nel defl- 
uire qualunque cosa appartenente alla fede o alla morale ; c quanto 
noi stes.si abbiamo scritto rispetto alla supremazia c all’autorità 
d'insegnare di Pietro, non tarderà a comprendere che non può 
farsi luogo nel Concilio alla difesa di errori già stati condannati ; 
e che non abbiamo voluto invitare i non cattolici ad una discus- 
sione, ma solo li abbiamo esifrtati a prevalersi dcU'opporf unità 
oCTerta da questo Concilio, in cui la Chiesa cattolica, alla quale i 
loro antenati appartenevano, dà una novella prova della sua in- 
tima unità ed invincibile vitalità, ed a provvedere cosi ai bisogni 
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0 denles , ab co stata se cripcrc studeant , iu quo de sua 
" propria salute securi esse uon possuni. < Si ipsi , divina 
graiia afflante, proprium discrimcn percipiant, si loto corde 
Deum quaerant; facile abiicienl praeconceplam quamvis ad- 
vereain opinionem; et ornili statini disceptandi cupidine de- 
posita, redibunt ad Palrem, a quo iamdiu infeliciter disces- 
serunt. Nos auteni lacti occuiTcmus ipsis , eosque paterna 
raritate coinplexi, gaudeliiraus , Ecclesiam universam gratu- 
laci Nobis, quod dlii Nostri (jui mortai eraiit revixerini, et 
qui parieraiit siili inventi. Id certe a Deo poscimus enixe ; 
et tu, Veli. Frater, preces luas iiinge Nostris. Interim vero 
divini favori.ì auspicem et praecipuae Nostrae benevolenliae 
pignus .Aposlolicam Iteuedictionem libi totique Dioecesi luae 
peramanicr imperli mus. 

Dalum Romae apud S. Petrum , die i seplembris,1869. 
Pontif. Nostri anno XXIV. 

PIUS PP. IX. 


delle loro anime, ritirando.si da uno stato, nel quale non possono 
essere sicuri della loro salvazione. » Quando, per la ispirazione 
della grazia divina, essi avessero a conoscere il proprio pericolo 
o cerciussero Dio con tutto il loro cuore, non sarelitie toro difficile 
il gettar via tutte le opinioni preconcette e avverse; e, lasciando 
da banda ogni desiderio di disjmta, ritornerebbero al Padre, da 
cui per mala sorte si sono allontanati da gran tempo. Noi, da 
nostra parte, andremmo loro incontro con gioia ; e abbracciandoli 
con carità paterna, ci rallegreremmo, e la Chiesa si rallegrerebbe 
con Noi, che i nostri tìgli che erano morti siano risuscitati, e che 
quelli perduti siano stati ritrovati. E questo Noi chiediamo di 
cuore a Dio; e tu, venerabile Fratello, unisci le tue preghiere 
alle nostre. Intanto, come seguo del divino favore e della Nostra 
speciale benevolenza, impartiamo con amore a te e alla tua diocesi 
la No.stra apostolica benedizione. 

Dato a S. Pietro iu Koma, il 1 settembre IStMI, 2f> anno del 
Nostro Pontillcato. 

Pio Papa IX. 
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XI. 


Secondo BREVE a Monsignor Edoardo Manning, 
Arcivescovo di Westininster, sullo stesso argo- 
mento. 


Venerabili Fbatri Henrico Eduarbo 
.Archiepiscopo Westmonasteriensi. 

Venerabilis Frater! Salulera et Apostolicam Benediclionem. 
Cam in litleris ad te, Venerabilis Frater, dalis die 4 prae- 
teriti septembris, dixerimus, revocanda non esse in dubium 
quae ab oecumenico Concilio iarn expensa fuerunt et indi- 
cata, nullique propterea damnalorum errorum patrocinio 
locum esse posse in novo Concilio, Nosque idcirco nequi- 
visse achatholicos invitare ad disceptandum : discimus ali- 
quot e dissentientibus sic ea verba intellexisse, ut omnem 
sibi praeclusam e.xistimarent viam ad exponendas difficul- 


Al nostro Venerabile Fratello Enrico Edoardo, 
Arcivescovo di Wbstminstbr. 

Venerabile Fratello! Salute e benedizione apostolica. Nella let- 
tera che vi abbiamo diretta il 4 dello scorso settembre, o Venera- 
bile Fratello, Noi vi dicevamo, che le materie già esaminate e 
decise da un Concilio ecumenico non possono più essere poste 
in questione ; e che per consegpienza non si può dar luogo nel 
proMlmo Concilio ad alcuna apologia degli errori già condannati ; 
e che per questa ragione non avevamo potuto invitare i non cat- 
tolici ad una di.'icussione. Veniamo ora a sapere che alcuni dissi- 
denti hanno comprese queste parole in modo da credere, che 
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tiilos, quibus dclincnlur ne ad calhoHcas parles accedant, 
interr.eptumnuo sibi ferme censeant ad Xos aditum. 

Adeo vero Nos, qui, licei immercntes, lllius vices gerimus 
in lerris qui venil salvum faccre quod penerai, absumiis ab 
iis quoque modo repellendis, ul imo occurramus ipsis, 
nihilqiie volis incensioribus expclamus, quam ul reverlenli 
cuilibel paterno affectu brachia protendere possimus. Nec 
unquam certe silenlium illis indicere voluimus qui, prava 
inslitulione decupli, pulaiilosfiue se rode sentire, dissensum 
suum a Nobis validis innili argunienlis arbilreulur, quae 
proptorea a supienlibus prudenlibusque serio expendi desi- 
derenl. Licei enim id fieri nequeat in Concilio, viri tamen 
divinarum rerum periti a Nobis designandi ipsis non deerunt, 
quibus menlem suam aperire possint omniaque rationum 
inomenta sentenliae suae fidenter exponere, ut, ex ipso di- 
sceptalionis, solo veritatis assequendae studio insti tutae , 
conllictu, uberiori luce perfundi valeant qua ad illam per- 
ducaulur. 


loro non resti alcuno spedieute da far conoscere le diflìcoltà che 
li tengono separati dalla Chiesa cattolica, e che loro sia tolto 
ogni mezzo di accostarsi a Noi. 

Ma Noi, die rappresentiamo sulla terra, itialgrado la nostra in- 
degnità, le veci di Colui che è venuto per salvare ciò che si era 
jierduto, siamo si lontani dal respingerli, in qualsivoglia modo, 
che andiamo Noi stessi incontro a loro, e nulla cerchiamo con 
più vivo desiderio, che di poter tendere le braccia con amor tutto 
paterno a dihmque ritorna verso di Noi. Non mai certamente ab- 
biamo voluto inqiorre silenzio a quelli che, fuorviati dalla loro 
educazione e credendo alla verità delle loro opinioni, pensano che 
la loro dissidenza da Noi riposi su forti argomenti, eh 'essi vor- 
rebbero perciò fare ^riamente cs:iminare da uomini saggi e pru- 
denti. Quantunque ciò non si po.s.sa fare in seno al Concilio, non 
manclieramio dotti teologi, da Noi <iesignati, ai quali potranno 
aprire il loro pensiero cd esporre confidentemente i motivi dei 
loro proprii .sentimenti, cosicché dall’agitarsi di una di.scu.ssione, 
intrapresa nulla più che per desiderio della verità, possano rice- 
vere una luce più abbondante die li guidi verso di lei. 
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Utinam iti phinmL silji propoiiatit bimaque liile exeijiiaii- 
tur; cum iti contingere neijneat sine magno ipsoniin cctc- 
rorumque provenlu. Ipsornm quideni, quia Deus requiren- 
tibiis se loto corde faciern suam oslendel, iisdemqne prae- 
stabit quod cnpinni. Alioruin vero, tnm quia praeslanlium 
virorum exempluin efficacia sua carere non polerit, lum 
etiam quia isti, quo malore diligentia et labore verilalis 
beneficium sibi compararunt, eo inipensiore studio benefì- 
cium idem ad ceteros porrigere uilenlur. Diini aulem fau- 
stissimum hunc successum a divina clemenlia poscimus 
enixe, excipc, Veiicrabilis Krater, Aposlolicarn Uenedictionem, 
quam superni favoris auspicem et praecipnum Nustrae be- 
nevolenliae pignus libi totique dioecesi tiiae peramanler im- 
pertimur. 

Datum Romae apud S. Peirnm, die 30 octobris 18l>9. 
Ponlificatus Nostri anno XXIV. l'IUS l’I*. IX. 


Dio voglia che ve n’abbia un liuon numero che si mettano per 
questa via e la continuino con buona fedit! Che ciò non avver- 
rebtte senza grandi vantaggi e jicr loro e jter gli altri: jier essi 
prima, [lerclié Dio mostrerò il sno volto a quelli die lo itercbe- 
raniio con tutto il cuore, e lor darò ciò a cui niieluiio; di |kiì 
anclie per gli altri, iKiichè iioii solo l'esempio di uomini insigni 
non potreblie mancare d’aver la sua efficacia, ma ancora iierdiè 
quanto più questi avranno lavorato con artlore ad ottenere il b(> 
iietizio della veritò, tanto più avranno in seguito di zelo (ler 
isforzursi a comunicare agli altri que.sto lucilesimo vantaggio. 

Invocando instantcmente dal Diodi mi.serieordia questo felice ri- 
sultato, Noi vi diamo, Venerabile Fratello, la benedizione aposto- 
lica, come pegno del favore deirAltis.simo e della Nostra .specia- 
lissima affezione vier voi e per tutta la vostra diocesi. 

Dato a noma presso San Pietro, il 30 ottobre 1S6H, il venti- 
quattresimo almo del Nostro Pontifiimto. Pio P.vpa IX. 
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XII. 


COSTITUZIONE di S. Santità Pio IX, colia quale 
vengono limitate le censure lalat smleniiae. 


PUS KPISCOPUS 

SEHVUS SERVOBUV DEI 

ad ptrpeluam rei memoriam. 


Apostolicae Sedis mòderationi coiivenit, qnap salubriter 
veleriim canonum aclorilate constitula .sunl, sir. relinere, ul, 
si temponim rerumque mutatio qiiidpiam esse lemperandum 
prudenti dispensalione siiadeal, Eadem Apostolica Sedes con- 
gruum supremae suae polestatis remediuni ar proridentiam 
impendat. Uuamobrem rum animo nostro iampridem revol- 
vereraus, ecclesiaslicas censuras, quae per modiim latae sen- 
tentiae, ipsoque facto incurrendae ad incolumitatem ac di- 


PIO VESCOVO 

SBRVO ORI SERVI DI DIO 
a perpetua memuria. 

È conveniente alla moderazione della Sede apostolica di ritenere 
ciò die salutevolmente venne costituito dagli antichi canoni, di 
guisa che, se il cangiar dei tempi e.siga che qualche cosa venga 
temperata con sacre dispense, la stessa Sede apostolica vi applichi 
un rimedio ed una provvidenza congruente alla sua potestà su- 
prema. Per la qual cosa, avendo noi già i>er lo passato conside- 
rato che le censure ecclesiastiche, da incorrersi senza bisogno di 
sentenza ed ipto facto, inflitte e promulgate .santamente in ogni 
tempo a tutela deirincolumità e disciiilina della Chiesa, ed a fre- 
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soipliiias ipsius Ei’closiae liilaiiilain, (‘tlrcnemqiie iniprolmrum 
licentiain coerceiidam et pmpnilamlam sancle ppr singiilas 
aelates indiclae ac promulgatap sunl, niagiium ad iiiimeruin 
sensim excrevissp ; quasdam plìain, Ipmfiorilms moribusque 
raulalis, a fiiiP alqup raiisis, ob qiias imposilae fuprani, vel 
a pristina utilitale, alque opporlunilale cxcidis.so; pamque 
ob rem non infreqnentes oriri sivo in iis, quibtis animarum 
cura commissa est, sive in ipsis fidolibus dubielalps, anxie- 
tates, angoresiqiie consfienliae; Nos eiusniodi inrommodis 
occurrere volenti's, plenam earunidem reconsionem fieri, No- 
bisque proponi inssitniis, ut, diligenli adbibila considera- 
tione, stalueremus, qiiasnam ex illis servare ar retinere opor- 
leret, qiias vero nioderari, aut abrogare congruerel. Ka igitur 
recensione peracta, ac Venerabilibus Kralribus Nostris S. Il, E. 
Cardinalibus in negoliis Fidei tleneralibns liiquisilorilms per 
universam Cbristianam Uem[iublicani depiilalis in consilium 
adscitis, reque din ac mature pnrpensa, mota proprio, cerbi 
scientia, matura deliberationc Nostra, deque Apostolicae no- 
strae potestatis plenitudine hac perpetuo valitura Conslitii- 
tione decernimiis, ut ex quibuscumquc ccnsuris sive exconi- 


nare e correggere la sfrenata liceii7ai dei tristi, sono a ixico a poco 
cresciute ad un grande numero; die anzi alcune, jier la illuta- 
zione dei tempi e dei costumi, non ixissono più avere il line e lo 
cause jier cui furono inflitte, ovvero non lianno più il vantaggio 
e l’opportunità che prima aveano; e che quindi non sono rari i 
dubbii, le ansietà, le angustie di coscienza che sorgono sia in co- 
loro che sono preposti alla salute delle anime, sin nei fedeli; Noi, 
volendo mettere riparo a codesti inconvenienti, abbiamo ordinato 
che se ne facesse un esatto elenco, e Ci x-enisse presiuitato, affin- 
chè, dopo diligente esame, initessimo staliilire ijiiuli di esse fosse 
utile conservare e ritenere, e quali modificare, ovxero abrogare. 

Fatto pertauto questo elenco, e udito il consiglio dei Venerabili 
Nostri Fratelli Cardinali della santa romana Chiesa deputati in- 
quisitori generali della fede per tutto il mondo cristiauo, ed esa- 
minata lungamente e con attenzione ogni cosa, di moto proprio, 
di certa scienza, e con seria delilierazione Nostra, e nella pienezza 
della nostra ixidestà apostolica, con questa Costituzione che dovrà 
durare in perpetuo, decretiamo che di qualsivoglia censura, sia di 



municationis “live siis|jcilsioiiis, sive inleidicli, quae per iiiu- 
dum lalae senleiiliae, ipsorpie faclo iiicurrendae liacleiius 
impositae siinl, iioniii>i illao, qiias in liac ipra Coii^iiiiilione 
iiiserimus, eotiiie mudo, ipio iii'i'iiinns, rolmr eximle ha- 
Leanl; simili declaranles, easdem non morto ex velerum ca- 
noiium aiiclorilalp, qualenus cimi liac Nostra Consti lulione 
conveniuiit, verinn etiam ex hac ipsa Constitulione Nostra, 
non seciis ac si primum ertilae ali ea fiierint, vim suam 
prorsus accipere debere. 

Excommuniailiotus iivie senlenliiu speciali mod> 
nomano Ponlifici reseivatae, 

Itaque excommiiiiicalioni latae senleiiliae speciali modo 
Romano Poiitiftci rcservatae subiacere declaramiis; 

1. Omnes a Clirisliaiia PiJe apostatas, et omnes ac siiigulos 
haereticos, quociimque nomine censeautiir, et cuiuscumque 
seclae existaiit, eisque credentes, eorumque receplores, fau- 
tores, ac geiieraliter quoslibet illomm defeusores. 


scomunica, sia di sospensione, sia d’interdetto, che finora venne 
inflitta latae senleiUiae . e da incorrersi ipso faclo, uiun’altra abbia 
più valore quindi in poi se non quelle che in questa Casfituzione 
inseriamo, e nel modo che le inseriamo; dichiarando nello stesso 
tempo che le medesime, non solo in forza degli antichi canoni in 
quanto s’accordano con questa Nostra Costituzione, ma ancora in 
forza di questa nostra Co.stituzione, debbono ricevere tutto il loro 
valore, come se ora )ier la prima volta fossero dalla medesima 
pubblicate. 

Scomnniche latae sententiae 
specialmente riservale al Romano Pontefice. 

Quindi dichiariamo che sono soggetti alla scomunica latae sen- 
tentiae specialmente riservate al Romano l'onteflce : 

1“ Tutti gli apostati della fede cristiana, e tutti e singoli gli 
eretici, qualunque ne sia il nome, ed a qualunque setta apparten- 
gano, e quelli che loro credono, i loro ricettatori, fautori, ed in 
generale tutti i loro difensori. 
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2. Omnes et singulos scienler legeiilef sine actorilate Sedia 
Apostolicae librus eorumdein aposlalarum el haereticorum 
haeresim propugnantes, iiec non libro» cuinsvis aucloris per 
Aposlolicas lilleras nuniinatim prohibiloa, eosdemque libroa 
relinentes, imprimentea el ([nomodolibet defendentes. 

3. Schismalicos el eos qui a lloniani Ponliflcis prò lempore 
exislentis obedienlia perlinaciler se sublrahunl, vel reredunl. 

4. Omnes el singulos, rniuscumque status, gradus seu 
condilionis fuerinl, ab ordinatiunibus seu inandatis Huina- 
iioruni l’ontificum prò tempore exislentium ad universale 
futurum r.oncilium appellanlcs, nec non eos, quorum au- 
xilio, Consilio vel favore appellntum fueiil. 

5. Omnes interflcienlos, mutilanles, perculienles, eapien- 
tes, carceranles, delinentes, vel hostiliter insequcntes S. R. E. 
Cardiuales, Palriarchas, Archiepiscopos, Episcopos, Sedisque 
Apostolicae Legatos, vel Nuncios, aul eos a suis Dioecesibus, 
Territoriis, Terris, seu Dominiis ciicientes, nec non ea man- 
dantes, vel rata habenlcs, seu praeslanles in eis auxilium, 
consilium vel favorera. 


2" Tutti e singoli quelli che a<’ientemente leggono senza autorità 
della Setle Apostolica 1 lil)ri degli stessi apostati ed eretici, propu- 
gnanti l’eresia, come pure i libri di qualunque autore proibiti 
nominatameute per Lettere Apostoliclie, e coloro che gli stessi 
libri ritengono, stani]*ano e difendono in qualsivoglia modo. 

3“ (III scismatici e quelli die iiertinacenieiite si sottraggono o 
recedono dall’obbedienza del Romano Ponlellee prò tempore esi- 
stente. 

4“ Tutti e singoli di qualsivoglia stato, dignità o eoiidizione, che 
si apiiellano dalle ordinazioni o mandati dei Pontefici Romani esi- 
stenti prò tempore ad un futuro universale Concilio, come pqre 
quelli, per cui aiuto, consiglio e favore si sarà fatto l’appello. 

5“ Tutti quelli che uccidono, feriscono, percuotono, arrestano, 
incarcerano, ritengono ed ostilmente perseguitano i Cardinali di 
S. R. Chiesa, i Patriarchi, gli Arcivescovi, Vescovi e i legati della 
Sede apostolica, o i Nunzi, o li scacciano dalle loro diocesi, terri- 
torii, terre o dominii, come anche quelli che tuli cose ordinano, 
0 ratificano, o prestano per esse aiuto, consiglio o favore. 
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mani PoiiliAcis signalaruni; nef non falso piililirantos Lilleras 
Apostolicas, eliam in forma Urevis, et etiam falso signantes 
supplicationes huiusmodi sub nomine Komaiii Pontifìcis, seu 
Vice-Caneellarii ani fierenlis vices praedicloriim. 

10. Absolvenlcs complicem in peccalo turpi etiam in morlis 
articulo, si alius SacerJos licei non adprobalus ad confe.s- 
siones, sine gravi aliqna exoritura infamia et scandalo, possi t 
excipere moricntis confessiouem. 

11. Usurpautes aut sequeslranles iuristlictionem , bona, 
reditus ad personas ec.c.lesiastieas ratione suarum Kcclesia- 
Tum aut beneflciorum perlinentes. 

12. Invadenles, deslruenlcs, detiuentes per se vel per alius 
Civitates, Terra.s, loca aut iura ad Ecclesiam llomauam per- 
tinentia; vel usurpanU?s, perlurbanles, retiiicnles supremam 
iurisdiclionem in eis; nec non ad singula pracdicla au.vilium, 
consilium, favorem praebenles. 

A quibus omnibus e.xcommunic.ationibus bue uajue re- 
censitis absolutionem Homano Puntirici prò tempore speciali 
modo reservalam esse et reservari ; et prò ea generalem 


Come aiiebe coloro ebe falsamente pvdiblicano I.etlere apostolicbe, 
eziandio in forma di Breve, ed eziandio quelli ebe falsamente fir- 
mano tali su|)pliche o a nome del Kouiano Pontefice o del Vice- 
Cancelliere o del gerente le veci dei i>redetti. 

10. Quelli che aasolvono il complice in peccato turile anche in 
articolo di morte, quando un altro sacerdote, anche non approvato 
per le confessioni, senza che ne na.sca grave infamia o scandalo, 
possa udire la coufessione del moribondo. 

11. Coloro che usurpano o sequestrano la giurisdizione, i beni, 
le rendite che, iier ragione delle loro chiese o benefizi, apparten- 
gono alle persone ecclesiastiche. 

12. Coloro che invadono, distruggono, ritengono per sè o per 
altri le città, le terre, i luoghi o diritti che si appartengono alla 
Chiesa romana ; oppure in quella usurpano, perturbano, ritengono 
la suprema giurisdizione. 

Dichiariamo che l'assoluzione da tutte le scomuniche ffnor nu- 
merate fu riservata e si riserva in ispecial modo al liomanu Poii- 
feflee prò tempore', o che per essa non basta in alcun modo quella 
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concessioiiem absolvenili a casil)us et censuris, sive excoin- 
municalionibus Uoniano Pontifici reservalis nullo pacto suffl- 
cere declaramus, revocalis insuper earumdem ix*spectu qui- 
buseuraque indultis concessis sub quavis forma et quibusvis 
personis etiam Regularibus cuiuscumque Ordinis, Congrega- 
tionis, Socielatis et Tnstituli, etiam speciali mentione dignis 
et in quavis dignilate conslilutis. Absolvere aulem praesu- 
mentes sine debita facultate, etiam quovis praetextu, excom- 
raunicaliouis vinculo Romano Pontifici reservatae innodatos 
se sciant, dummodo non agatur de mortis articolo, in quo 
tamen Arma sit quoad absolulus obligalio slaudi mandatis 
Ecclesiae, si convaluerint. 

Excommunicationes laute senlentiae Romano 
Ponlifiei reservatje. 

Excommunicationi latae senlentiae Romano Pontifici re- 
servatae subiacere declaramus : 

1. Docentes vel defendenles sive publice, sive privatim 
propositiones ab Apostolica Sede damnalas sub excommuni- 


trenernlc concessione di assolvere dai casi e dalle censure o dalle 
Scoinunicbe riservate al Koniano Pontefice; per il che rivocddaino 
Inoltre qualsivoglia indulto risiietto a (jiielle sotto qualsiasi forma 
od a qualsiasi persona eziandio Itcgolare di qualumpie Ordine, 
Congregazione, ScKàetik ed Istituto, ancorcliè degua di special 
menzione o costituita in qualsivoglia dignità. Coloro poi che pre- 
sumessero senza la debita facoltà, anche sotto qualunque pretesto, 
as.solvere, sappiansi legati dal vincolo della scomunica riservata 
al Sommo Pontefice, purché non trattisi del pericolo di morte, 
nel quale tuttavia si mantenga circa gli as-solti Pobbligazioue ili 
stare alle prescrizioni della Chiesa, ove vengano a risanare. 

Scomuniche latae sententiae riservate al Romano Ponleflce. 

Dichiariamo che sono soggetti alla scomunica latae sententiae, 
riservata al Romano Pontefice : 

1* Quelli che insegnano o difendono, sia iù pubblico, sia in pri- 
vato, le proi>osizioni condannate dalla .Sede apostolica, sotto pena 
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catìonis poena latae sententiae; item docenles vel defen- 
dentes tanquam licilam praxim inquirendi a poenitcnte no- 
men complicis pronti damnala est a Benedicto XIV in Consl. 
Suprema 7 iulii 1715; Ubi primum 2 iuuii 1746; Ad era- 
dicmdum 28 septembris 1746. 

2. Violenlas maiius, suadente diabolo, iniicicntes in Ole- 
ricos, vel utriusque sexus Monacos, exceptis quoad reserva- 
tionem casibus et personis, de quibus iure vel privilegio 
permittitur, ut Episcopus aut alius absolvat. 

3. Duellum perpetrantes, aut siniplidter ad illud provo- 

cantes, vel ipsum acceptantes, et quoslibet complices, vel 
qualemcumqiie operam aut favorem praebente.s, nec non de 
industria spectanles, illudquc permittenles, vel quantuin in 
illis est, non prohibentes, cuiuscumque digiiitatis sint, etiam 
regalis vel iinperialis. , 

i. Nonien dantes seetae ilassonicae, aut Carbonoriae, aut 
aliis eiusdem generis sectis quac conila Ecidesiam vel le- 
gilimas potestates seti palain, scu clandestine machinantur, 
nec non iisdem sectis favorem qualemcumque praestantes ; 


di scomunica tolde seiUeiUine; parimente quelli che insegnano o 
difendono come lecita la pratica di chiedere al {leniteute il nome 
del complice, che fu condannata da Benedetto XIV nelle Costitu- 
zioni Suprema,! luglio 1745; Uhi primum, 2 giugno YìA6\ Ade.ro- 
dicandum, 28 settembre 1746; 

2’ Quelli die, per istigazione del demonio, mettono violente- 
mente le mani sui chierici, o monaci deU’uno o dell'altro sesso; 
eccetto, quanto alla riserva, i casi e le persone, per cui ai per- 
mette, per diritto o pi'r privilegio, che assolva il Vescovo od altri ; 

3' Quelli che si battono in duello, o semplicemente lo provo- 
cano, o lo accettano, o chiunque ne sia complice, o vi presti qua- 
lunque, aiuto o favore; come pure quelli che di proiRisito vi assi- 
stono, o lo ]iermettono, o, per quanto è in loro, non lo impedi- 
scono, qualumpie ne sia la dignità, anche regia od imperiale ; 

4" Quelli che danno il nome alla setta mossoiiico, o de’ corhonori. 
0 ad altre sètte di simil genere, die apertamente o clandestina- 
mente co.spirano contro la Chiesa o i poteri legittimi ; come pure 
quelli che favoriscono comunque le stesse sètte, e che non ne de-. 
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earumve occultos coripliaeos ac duces non denuncianles, 
donec non denunciaverint. 

5. Immuuitatem asyli ecclesiastici violare iubentes, aut 
ausu temerario violantes. 

G. Violantes clausuram Monialium, cuiuscumque generis 
aul conditionis, sexus vel aetatis facrint, in earum mona- 
steria absque legitima liccntia ingrediendo; pariterque eos 
introlucentes voi admittentes ; ilemque Moniales ab illa 
exeuntes extra casus ac forinam a S. Pio V in Consti!. Decori 
praescriptam. 

7. Mulieres violantes Regularium virorutn clausuram, et 
Superiores aliosve eas admittentes. 

8. Reos siinoniae realis in buneflciis quibuscumque, eorum- 
que complices. 

9. Reos ^imoniae coulidentialis in beneflciis quibuslibet, 
cuiuscumque sint dignitatis. 

10. Reos simoniae realis ob ingressum in Religionem. 

11. Omnes qui quaestura facienles ex indulgentiis aliisque 


nuiiciano gli occulti corifei e capi, fiucliè non li abbiano denun- 
ciati ; 

Quelli che ordinano la violazione deirimmunità deU'asilo ec- 
clesiastico, o che con temeraria audacia la compiono; 

0° Quelli che violano la clau.sura delle monache, di qualunque 
genere o condizione, sesso o<l età siano essi, entrando ne’ loro 
monasteri senza legittima licenzi»; e parimente quelli che ve li 
introducono od ammettono; cosi pure le monache che ne escono, 
fuori dei casi e della forma prescritta da S. Pio V nella Costitu- 
zione Decori. 

7“ Le donne che violano la clausura degli uomini regolari, ed i 
superiori od altri che le ammettono. 

8“ I rei di simonìa reale in qualunque benefizio, e i loro com- 
plici. 

9“ I rei di simonia confidenziale in qualunque benefizio, di qua- 
lunque dignitii essi siano. 

10. I rei di simonia reale p<!r Pingrcsso in religione. 

11. Tutti quei che, facendo commercio delle indulgenze e di 
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gratiis siiiritualibus excomniunicationis censura plectuntur 
Conslitiilione S. Pii V Qimm plenum 2 ianuarii 1554. 

12. Colligenles eleemosynas maioris preti! prò missis, et 
ex iis lucriim caplantes, faciendo eas celehrari in locis ubi 
Missarum stipendia rainoris pretii esse solent. 

13. Omnes qui excommunicatione mulctantur in Consti- 
tutionibus S. Pii V Adnwiut noi quarto kalcndas aprilis 1567, 
lunoccutii IX Quae ab httc Sede pridie nonas noveinbris 1591, 
Clementis Vili Ad Rommi PonUficis ciiratn 26 iuuii 1592, et 
Aiexandri VII [nlcr celerai nono kalendas noveinbris 1669 
alienationem et infeudationeni Civitatum et Locorum S. U. K. 
respicieutibus. 

1 i. Religiosos praesumentos clericis aul laicis extra casum 
necessitatis Sacramentuni extreraae Unclionis aut liuchari- 
stiae per vialicum ministrare abstiue Paroehi licentia. 

15. Kxtrahentes absque legitima venia reliquias ex Sacris 
Coeineteriis sive Catacumbis Urbis Ilomae eiusque territori!, 
eis<]ue auxilium vel favorem praebentes. 

16. Cominunicantes cum excommunicato nominatim a 


altre grazie spirituali, sono colpiti dalla censura di scomunica 
per la Costituzione di S. Pio V Qimm plenum, 2 gennaio 1554. 

12. Quelli che raccolgono elemosine per messe a più alto 
prezzo, e nc traggono lucro, facendo celebrar le messe nei luoghi 
dove lo elemosine per lo mc.s.se sogliono essere di minor prezzo. 

13. Tutti quelli a cui è inflitta la scomunica dalle Costituzioni 
di San Pio \’ Admonel ms del 29 marzo 1567; di funocenzo IX 
Qune ab hoc Sede, del 4 di novembre 1591 ; di Clemente Vili Ad 
Romani Pontificie curam, del 26 giugno 1592; e di Alessandro VII 
Inter celerae, del 24 di ottobre IdtlO, comwrncnti l’alienazione e la 
infeudazioue della città e dei luoghi di S. 11. Chiesa. 

14. I religiosi che presumono di amministrare ai chierici od ai 
laici, fuori del caso di necessità, il sacramento dell’estrema Un- 
zione o dett’Kucaristia per viatico senza la licenza del parroco. 

15. Quelli che senza legittimo permesso estraggono reiiquic dai 
sacri cimiteri, ossia dalle ealacomlie della città di Roma e del 
suo territorio, c quelli che loro prestano aiuto o favore. 

16. Quelli che comunicano con persona scomunicata norainata- 
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Papa in crimine criminoso, ei scilicet impendendo auxilium 
vel favorem. 

17. Clericos scieiUer et sponle communicantes in divinis 
cnm personis a Uomano Ponliflce nominatim e.\communi- 
catis et ipsos in ofdciis recipientcs. 

Escommunicaliones latte sentenliae Episcopis 
sivc Ordinariis reservnlie. 

Excommuiiicationi latae scnientiae Episcopis sive Ordinariis 
reservatae subiacere declaramus; 

1. Clericos in Sacris consti tu tos vel Uegulares aut Moniale.s 
posi voluni solemne caslilalis malrimoninni conlraherc prac- 
suineutes; nec non omnes cum aliqua e.x praedictis personis 
malrimoninin contralicre praesumentes, 

2. Procnranles aliorliun, eflecln sequuto. 

3. Lilteris aposlolicis falsis scientcr utcntes, vel crimini 
ea in re cooperantcs. 


mente dal Papa in crimiu» eriminoio, prestandole cioè aiuto o 
favore. 

17. 1 chierici che scientemente e spontaneamente comunicano in 
ditinis con iiersone noniinatameutc scomunicate dal nomano Pon- 
tetice e le ricevono negli uffizi. 


Scomuniche latae seuteutiac /igervate ai Fescoti, 
ossia ordinari. 

Dichiariamo che .soggiaciono alla scomunica Mae sentiae riser- 
vata ai Vescovi o.ssia ordinari : 

1. I chierici costituiti in sacris, o i regolari o monache dopo il 
voto solenne di castità, che presumono contrarre matrimonio; 
come pure tutti quelli che presumono di contrarre matrimonio 
con alcuna delle predette iH'rsone. 

2. Quelli che procurano aborti, cjfcclo srqnuio. 

3. Quelli che scientemente usano di false I.ettere apostoliche, o 
cooperano in questo al delitto. 
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£xcommunic'ttiones latae senlenliae nemini rcservatae. 

Excommunicationi lalae senlentiae nemiiii reservatae su- 
biacere declaramus ; 

1. Mandantes seu cogenles tradi Kcclesiasticae Sepullurae 
haereticos notorios aut. nomiiiatim excommuiiicalos vel in- 
terdiclos. 

2. Laedentes autperterrefac.ienteslnquisitoies, deuuntiantes, 
tesles, aliosve mìnislros S. Officii, eiusve Sacri Tribuiialis 
scripturas diripieules, aut comburenles , vel praedictis qui- 
buslibet auxilium, coiisilium, favorem praestaiites. 

3. Alieiiaiites et recipcro praesumeiiles bona ecclesiastica 
absque Beneplacito Apostolico, ad forraain Extravagautis Am- 
biliosae. De Reb. Ecc. non alienandis. 

4. Negligentes sive culpabiliter omitlentes denunciare in- 
fra mensetn Confessarios sive Saccrdotes a quibus sollicitati 
fuerint ad turpia in quibuslibet casibus expressis a Praedecess. 
Nostris Gregorio XV Constil. Universi 20 augusti 1622, et 
Benedicto XIV Constil. Sìcmmnlum poenilenliae 1 iunii 1741. 


Scomuniche latae senteutiae non riservate. 

Dichiariamo che soggiaciono alla scomunica teilae sententiae non 
riservata ; 

1. Quelli che ordinano o costringono che si dia sepoltura eccle- 
siastica ad eretici notorii, o a persone nominatamente scomuni- 
cate o interdette. 

2. Quelli che recano offe.sa o spavento agli inquisitori, denun- 
ziatori, testimoni ed altri ministri del Saut’UHlzio, quelli che ra- 
piscono o abbruciano scritture dello ste.sso sairo tribunale, o pre- 
stano a qualunque delle predette, persone aiuto, consiglio, favore. 

3. Quelli che alienano e presiunono ricevere beni ecclesiastici 
senza il beneplacito apostolico, giusta la forma della Extrar. .im- 
bitiosae, De reb. eccl. non alienandis. 

4. Quelli che con negligenza o colpevole omi.ssioue non denun- 
ciano entro un mese i confessori o sacerdoti da cui fos.sero stati 
istigati a cose turpi in qualunque de’ casi e.spressi dai nostri pre- 
decessori Gregorio XV, Constit. Universi, 20 agosto 1622, e Bene- 
detto XIV, Constit. Sacramenlum jioenitcìUiae, 1" giugno 1741, 
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Praeter hos hactenus recensitos, eos quoque quos Sacro- 
saiiclura Coiicilium Trideiitiiiura, sive reservata siimmo Pon- 
tifici aut Ordinariis absolutioiie , sive absriuo ulla reserva- 
tione excommunicavil, Nos pariter ita excommuiiicatos esse 
declaramus; excepta anathematis poena in Decreto Sess. IV, 
Ds ediUone et usu Sicrorum Librorum constituta , cui illos 
tantum subiacerc volumus , qui libros de rebus sacris 
Iraclanles sine Ordinarii approbatione impriinunt, aut imprimi 
faciunt. 

Suspensiones tHae sententiae Siiinmì Ponti/ici reserualu. 

1. Suspensionem ipso facto incurriiiit a suoniin beneficioruin 
pcrceptione ad beneplacilum S. Sedis Capitula et Conventus 
Kcclesiarum et Monasteriorum aliique omnes, qui ad illarum 
seu illorum regimen et admiiiislralionem reripiunl Kpiscopos 
aliosve Praelatos de pracdictis Kcclesiis seu Muuasteriìs apud 
eamdem S. Sudem quovis modo provisos, aniequatn ipsi 
exhibuerint Litteras apostolicas de sua promotiouc. 

2. Suspensionem per Iriennium a collatione Ordinuin ipso 


Oltre a quelli finora enumerati, dichiariamo parimente scomuni- 
cati quelli che vennero scoraunieati dal sacrosanto Concilio triden- 
tino, sia coll’assoluzione riservata al Sommo Pontefice o alfordina- 
rio, sia senza alcuija riserva, eccettuata la pena di anatema stabi- 
lita nel decreto, s^-s. iv. De editione et usti sacrorum librorum, 
alla quale vogliamo che soggiacciano quelli soltanto che, senza 
l’approvazioue dell’ordinario, stampano o fanno stampare libri 
trattanti di cose sacre. 

Sospensioni latae sententiae riserrnte al Somm» Pouteflce. 

1. Incorrono ipso facto nella sospensione dalla percezione dei 
loro benefizi a beneplacito della Santa Sede i Capitoli e conventi 
di chiese e monasteri, e tutti quelli che al governo e all’ammini- 
strazione di quelle o di quelli ricevono Vescovi od altri Prelati 
dalle predi Ite chiese o monasteri ])rcs.so la stessa Santa Sede in 
qualunque modo provvisti, prima che le abbiano mostrato le Let- 
tere apostoliche della loro promozione. 

2. Incorrono ipso iure nella sos])ensione triennale dalla colla- 
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iure iiicurrunt aliquem Ordiimiiles absque titillo beiieflcii , 
ve! palrinionii cum parlo ut ordinatus non pelai ab ipsis 
alimenta. 

3. Suspensionem per aiinum ab ordinum administratione 
ipso iure iiicurrunt Ordinanles alìenum snbditum eliam sub 
praetextu benefleii slatim conferendi, aut ianq rollati, sei 
minime sulllcieutis, absf|ue eius Episcopi litleris dimissoria- 
libus, vel etiam subditnm proprium, qui alibi tanto tempore 
moratus sit, ut canoiiicum impediraentum ronlrahero ibi 
potueril, absque Ordiiiarii eius loci litleris lestimouialibus. 

i. Suspensionem per annum a collatione ordinum ipso iure 
incurril, qui excepto casu legittimi privilegii, Ordinem Sa- 
crum contuleril absque tilulo benefieii vel palrimonii clerico 
in aliqua Congregalione viventi, in qua solemnis professio 
non emittitur, vel etiam religioso nondum professo. 

5. Suspensionem perpelnam ab exercitio ordinum ipso inre 
incurrunt religiosi eierli, extra Religionein degentes. 

6. Suspensionem ab Ordine suscepto ipso iure incurrunt, qui 


zioue degli Ordini quelli che ordinano qualcheduno senza titolo di 
benefìzio o di patrimonio, con patto che, dopo essere stato ordi- 
nato, non li richieda di alimenti. 

3. Incorrono ipso iure nella sospensione iier un anno dall'ara- 
minlstrazione degli Ordini quelli che ordinano un suddito altrui, 
anche sotto pretesto di un heneflzio da conferire immediatamente 
0 già conferito, ma non sufficiente, senza I,etterc dimis-sorie del 
Vescovo di lui ; od anche un suddito proprio, il quale sia dimorato 
altrove tanto tempo, che abbia ivi potuto eoulrarre un impedi- 
mento ranonieo, senza lettere testimoniali deU’ordiuario di quel 
luogo. 

4. Incorre nella sospeiisiouc per un anno dalla collazione degli 
Ordini ipso iure colui che, eccetto il caso di legittimo privilegio, 
avrà conferito un Ordine sacro senza titolo di benefizio o patri- 
monio ad un chierioo vivente in qualche Congregazione, nella 
quale non si fa solenne professione, od anche ad un religioso non 
ancora professo. 

5. Incorrono ipso iure la sosix;iisione perpetua dall'e.KTcizio degli 
Ordini i religiosi cacciati, dimoranti fuori di religione. 

fi. Incorrono ipso iure la sosi>eusioue dall’Ordine ricevuto quelli 
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eumdem ordinem recipere praesumpseruiit ab excommuni- 
cato vel suspense, vel inlerdicto iiominatini denunciatis, aut 
ab haeretico vel schisraatico notorio : eum vero qui bona 
fide a quopiam eorum est ordinalus, exercitium non habere 
ordinis sic suscepti, donec dispeiisetiir declaramus. 

7. Clerici saeculares exteri ultra quatuor menses in Urbe 
coiumorantes ordinati ab alio quam ab ipso suo Ordinario 
absque licentia Card. Urbis Vicari!, vel absjue praevio exa- 
mine corara eodeni peraclo vel etiain a proprio Ordinario 
posteaquara in praediclo exaraiiie reiecti fuerinl; nec non 
clerici pertinentes ad aliquein e sex Episcopatibus suburbi- 
cariis, si ordinentur extra suara dioecesiin, dimissorialibus 
sui Ordinarii ad aliuiu directis quam ad Card. Urbis Vica- 
riuin; vel non praemissis ante Ordiiiem Sacruin suscipien 
dura exercitiis spiritualibus per decera dies in domo urbana 
Sacerdotum a Missione uuncupatoruin , suspensionem ab 
ordinibus sic susceptis ad beneplacitum S. Sedis ipso iure 
incurrunt: Episcopi vero ordinaulcs ab usu Poutilicalium 
per annum. 


cUe presimsero ricevere tale ordine da uua persona scomunicata o 
sospesa, od interdetta, nomiuataiiieute denunciata, o ila un eretico 
o scismatico notorio ; dichiariamo poi che chi in buona fede fu or- 
dinato da taluno di eotestoro non ha IV-sereizio dell’ordine cos'i ri- 
cevuto finché sia disiieiisato. 

7. I chierici secolari stranieri dimoranti da quattro mesi in Roma 
ordinati da altri clic dal loro ordinario, senza licenza del Cardinale 
Vicario di Roma, o senza previo esame sostenuto davanti a lui; 
od anidie dal i>roprio Ordinario dopo di essere .stati rimandati nel 
predetto esame; non che i chierici aiiparteiienti ad alcuno de’ sei 
Episcopati suburbicari, se veiifrano ordinati fuori della loro diocesi 
con licenze del loro Ordinario dirette ad altri che al Cardinale 
Vicario della città ; o non avendo premessi prima di ricevere l’Or- 
dine sacro gli esercizi spirituali per dieci giorni nella Casa urbana 
dei sacerdoti detti della Missione, incorrono ipso iure la so.spcnsione 
dagli ordini cosi ricevuti a beneplacito della Santa Sede; e i Ve- 
scovi che li hanno ordinati, la sospensione dall’uso dei pontificali 
per un anno. 
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Inltrdichi hitae senttnliae reservaUi. 

1. Inlcrdiclum Romano Ponlifici speciali modo reson’atum 
ipso iure incumiiit L'niversilalos, Collegia et Capilula, quo- 
cumque nomine mniciipenlur, ab ordinalionihns seu inan- 
dalis eiusdem Romani l’ontificis prò tempore exisientis ad 
universale futurnm nonrilium appellantia. 

2. Scienter celebrantes vel celebrari facicntcs divina in locis 
ab Ordinario, vel delesalo Indice, vel a iure interdictis, aut 
noininatim excommunicatos ad divina officia, seu ecclesia- 
stica Sacramenta, vel ccclesiasticani sepulturam admittentes, 
interdictum ab ingresso Ecclesiae ipso iure incurrunl, donec 
ad arbiti'ium eins cuius seiitentiam contcmpsernnt, compe- 
tenter satisfeoerinl. 

lienique quoscumque alios Sacrosaiictum Concilium triden- 
tinum suspensos ant interdictos ipso iure esse deerevit, Nos 
pari modo suspensioni vel interdicto eosdem obnoxios esse 
volumus et dcclaramiis. 

Ouae vero censiirae sive excommnnicationis, sive suspen- 
sionis, sive interdicti N'ostris, ani Rraedecessorum Noslrorum 


lìiti'riielli liitne senteiifiiie riserrnli. 

1. Incorrono ii/re rinterdetto riservato al Honiano Pontefice 
in ispeoial modo le Universitii, i t'ollpfri, i Capitoli, eonmuque si 
chiamino, che si apiadlano dagli ordini o comandi dello stesso 
Romano Pontefice prò temjtore esistente ail un futuro Concilio 
universale. 

2. Quelli elle seientementf- eelehrano o fan celebrare gli uttìr.i 
divini in luoghi interdetti dall'ordinario, o dal giudice delegato, 
o per diritto; o clie ammettono persone nominatamente scomuni- 
cate ai divini uffizi, ossia ai sacramenti ecclesiastici o alla se])ol- 
tiira ecclesiastica, incorrono ipso iure Pinterdetto dall'ingresso 
nella chiesa, finché, ad arlatrio di colui di cui violarono la sen- 
tenza, l’abbiano competentemente soddisfatto. 

Finalmente vogliamo e dichiariamo che parimente siano soggetti 
a sosi)ensionp od interdetto tutti gli altri clic vennero decretati 
ipso iure sospesi od iutenletti ilal sacrosiinto Concilio Tridentino. 

Quelle censure poi, sia di scomunica, sia di sospensione, sia d’in- 
terdetto, che, oltre le testé numerate, erano .state inflitte con Co- 
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Coiislitulioiiibus, aut sacris (■anonibus praeler eas, quas re- 
censuimiis, lalao suiil, atqiiae hacleiius in suo vigore pei'Sli- 
teruut sive prò II. boiilifleis elerlioiie, sive prò iiilenio re- 
gimiiie quorumciimiiiie Urdinuui et luslituloruiii Uegularium, 
iiec non quorumcumquo Collegiorum, Congregalioiium, roe- 
luutn locoruinque piorum cuiu.scuiuque iiomiuis aut generis 
siili, eas oniiies firinas e.sse, et in suo robore permanere 
volumus et declaranius. 

Ceterum decernimus, in iiovis quibuscunique concessionibus 
ac privilegiis, quae ab Apostolica Sede concedi cuivis con- 
tigerit nullo modo ac ratioiie iiilelligi uiiquani debere, ani 
posse compreheiidi facullatem absolveiidi a casibus, et cen- 
suris quibuslibut Romano Pontifici reservalis, iiisi de iis for- 
malis, explicila, ac individua mentio facla fueril : quae vero 
privilegia aut faciiltates, sive a Praodecessoribus Xostris, 
sive etiam a .N'obis cuilibet Roelui, Ordini, Congregalioiii, 
Socielati et Inslituto, etiam regulari cuiusvis speciei, elsi ti- 
lulo peculiari praedito, atque etiam speciali mentione digno 
a quovis unquam tempore bue usque coiicessae fueriiit, ea 
omuia, easque omiies Nostra Coiistitutione revocatas, sitppres- 


stituzioiii Nostre, o de’ Nostri predecessori, o dai sacri canoni, e 
finora furono in vigore sia ia*r reiezione del Romano Poiiteftee 
sia per l’interno reggime di qualuiu|iie Ordine od Istituto regolare, 
come pure di qualunque l'iillegio. Congregazione, Sia-ietà e luogo 
Ilio di qualsiasi nome o genere, vogliamo e dicliiariamo elle tutte 
rimangano ferme e nel loro valore. 

Del reslo decretiamo clip in qualsivoglia delle nuove concessioni 
e privilegi che verruniio a concedersi dall’ Apostolica Sede a eliiun- 
que, in nessun modo e ragione mai .si debba intendere e .si possa 
uonipreiidere la facoltà d’as.solvere da qualunque dei casi e censure 
riservate al Romauo Pontefice, dove non siasi fatta di que.stì for- 
male, esplicita e particolare menzione; quei privilegi poi o facoltà 
che, sia dai nostri predecessori, sia anehe da noi, furono da qual, 
sivoglia tcmiK) finora concedute a qualsiasi ceto, Ordine, Congre- 
gazione, Società e Istituto anche regolare di qualunque sjiecie, 
sebbene dotati di titolo particolare, ed anche degni di speciale 
menzione, tutti e due con questa nostra Costituzione vogliamo 
siano rivocate, soppresse ed abolite, come di fatto rivocbiamo, 
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sas, et abolilas esse volumus, prout reapse revoi’amiis, sup- 
primimus et abolemus, minime refracaiililms aul olislaiilibns 
firivilegiis quibusfumque, eliam sperlalibus rompvehensis, 
vel non in corpore iuris, aul Apostolicis Conslitulionibus, 
et quavis confirmatione Aposlolica, vel immemorabili eliam 
consueludine, aul alia quacumque firmitale rohoratis, qui- 
buslibet eliam formis ac tenoribus, et cum quibusvis dero- 
gatoriarum derogatoriis, aliisque elUcacioribus el insolilis 
clausulis, quibus omnibus, quatcuus opus sii, derogare in- 
lendimus, et derogamus. 

Firmam tamen esse volumus absolvendi facullatem a Tri- 
deutiiia Synodo Episcopis concessam, Sess. xxiv, rap. vi, ì)r. 
Heform., in quibuscumque censuris Apostolicae Sedi hao Iv'Sira 
Constitulione reservatis, iis tanlum exceptis, qua» Eidem A- 
poslolicae Sedi speciali modo reseiTalas declaravimus. 

Decernenlcs has Lilleras, 'atque omnia et singola, quae 
iu eis constituta ac decreta suiil, omiicsiiue el singulas. 


sopprimiamo ed aboliamo, iioii facendo contro, nè ostante qualun- 
que privilegio, eziandio di siwciali compresi o non in corpore iuris 
e nelle Costituzioni apostoliche, o confermati da qualsivoglia aj)- 
provazione apostolica, od anche dairimmemorabilc consuetudine, 
o da qualsiasi altra confermazione, in qualunque eziandio forma e 
tenore, e con qualunque derogatoria delle derogatorie, ed altro piti 
efficaci ed insolite clausole, alle quali tutte, per quanto è d’uopo, 
intendiamo derogare e deroghiamo. 

Vogliamo tuttavia che rimanga stabile la facoltà conci'ssa ai 
Vescovi dal Concilio Tridentino (s<‘ss. xxiv, cap. vi. De Reform.), 
di assolvere da qualunque censura riservata da questa Nostra Co- 
stituzione aU’apostolica Sede, quelle eccettuate che dichiarammo 
atta stessa Sede apostolica in ispecial modo riservate. (Seguono le 
forinole. Vedi sopra il testo latino.) 

Dato a Koma presso S. Pietro, l’anno dell’incarnazione del Si- 
gnore lsd9, ai 12 di ottobre, ranno xxiv del Nostr» Pontiflcato. 

M. CARI!. Mattiìi pro-datario. 

N. CARD. PaRACCIANI-Ci.ABKI.I.I. 


Lungo ydel piombo. 


Visto dalla Curia: 
Domenico Bruti. 
I. CUOIONI. 
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quae in eisdem faclap snnt ex .aiilerioribus Coiistitiitioiiibus 
Praedecessoruin Noslvorum, atqbe oliam Nostris, aut ex aiiis 
sacris Caiionibiis quibusrumque, eliam Coiiciliormn Geiiera- 
liuni, el ipsius Trideiiliiii mulalioiies, derosaliones, sup- 
pressiones atque abrogationes ralas et fìrmas, ac vespective 
rata aUiiie firma esse et fore, siiosf|iie plenarios et integros 
ellectiis obtiiiere debei e, ac reapsc obtiiierc; sicque el non 
ali ter in ]iraeniissis per quoscumque ludices Ordinarios, 
et Delegatos, eliam (’ausarum Palalii Apostolici Auditores, 
ac S. It. E. Cardinales, eliam de Latere Legatos, ac Aposto- 
licae Sedis Xunlios, ac quosvis alios quacumque praeemi- 
nentia, ac polestale fungentes, et funcluros, sublala eis, et 
eorum quilibet qnavis aliter iudicandi et interprelandi fa- 
cullate et auclorilate, indicari, ac definiri debere; el irritum 
atque inane esse ac fore quidquid super bis a quoqiiam 
qnavis auctorilale, etiaiii praelcxlu cuiuslibet privilegii, aut 
consueludinis induclae vel inducendae, quam abusum esse 
declaramus, s<denler vel ignorauler couligerii atlenlari. 

Xon obstanlibus praemissis, aliisque quibuslibet ordinalioni- 
bus, conslitutionibus, privilegiis, etiam speciali et individua 
meulioue dignis, nec non consnetudiuibus quibusvis, etiam 
immemorabilibus, ceteristjue contrariis quibuscumque. 

Xulli ergo oninino bomiiium lic.eat baite paginam Xostrae 
Constituliónis, Ordinationis, liniilationis, suppressiouis, dero- 
gationis, volunialis infringere, vel ei ausu temerario con- 
traire. Si quis autem boc allentare praesumpseril, indigna- 
tionem Omnipotenlis Dei et Beatorum Pelri et Pauli Aposlo- 
lorum eius, se noverit incursurnm. 

Datum Uomae apud S. Petrum anno incarnatianis Domi- 
nicae Millesimo Octingeutesimo Sexagesimo Xono, Quarto 
Idus octobris, Pontificalus nostri anno vigesimo quarto. 

MAKIUS card. MATTEl Pro^Datarivs. 

X. card. PaK.ACCIAXI CLARELU. 

Visa de Curia 

Loco « Plumbi DoMixictis Bruti 

1. ClTC.XONI. 
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Pubblichiamo la lisla de’ Vescovi scismatici, si greci come 
bulgaià , ai quali, per cura della Delegazione Apostolica di 
Costantinopoli, si sono fatte ricapitare le lettere d'invito al 
Concilio Valicano: 

1. Il Patriarca di Costantinopoli, Gregorios. 

2. Il Metropolita di Calccdonia. 

n. Il Vescovo di Galata. 

4. II Vescovo di Pera. 

5. Il Vescovo di Fatarla. 

6. Il Vescovo di Tlierapia. 

7. Il Vescovo di Adrianopoli, Cirillo. 

8. Il V'escovo di Kodosto, 

9. Il Vescovo di Krzerum. 

10. Il Vescovo di Trebisonda, Costandios. 

11. 11 Vescovo di Varila. 

12. Il Vescovo di Salonicco. 

13. 11 Ve.'covo di Monaslir. 

14. Il Vescovo di Brnssa, Costandios. 

15. Il Vescovo dell’Isola de’ Principi. 

1G. Un Ex-Patriarca ritirato in detta Isola. 

17. L'n Vescovo ritirato in Buyulidere. 

18. Il Vescovo Metropolita di Creta. 

19. Il Vescovo di Smirne, Crisantos. 

20. Il Vescox'o di Efeso, Pa'isios. 
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21. I/Kx-Palrìarca di .Alessandria, Cirillo. 

22. 11 Motrojiolila di Milileiie, Melodio. 

23. 11 Vescovo di Caloni, .Agataiiftelos. 

24. 11 Vescovo dell'Isola di Marinara, fiedeoiie. 

25. 11 Vescovo di Niromedia, Dioiiisios. 

20. 11 Vescovo di Nicea, loaniiikios. 

27. 11 Vescovo d’icoiiiuni, Sofronio. ' 

28. 11 Vescovo di Cesarea, l'aisios. 

29. 11 Vescovo di .Amasia, Sofroiiios. 

30. 11 Vescovo di Svorniki, l’aisios. 

31. 11 Vescovo di Nisis, Caliiiiliios. 

32. 11 Vesicovo di Oisren, Melelios. 

33. Il Vescovo di Velissa, Anlimos. 

34. Il Vescovo di Stroiniza, llierolios. 

35. 11 Vescovo di Grev'enon, Ignalios. 

30. 11 Vescovo di Castoria, Nikiforos. 

37. 11 Vescovo di Seron, Neofilos. 

38. Il Vescovo di Larissa, Stefanos. 

39. Il Vescovo di lanina, Partlienios. 

40. Il Vescovo di .Aria, Serafini. 

41. Il Vescovo di Malko Tirnova, Cregorios. 

42. 11 Metropolila bulgaro, llarione, capo della Chiesa bul- 
gara indipendente. 

43. Il Metropolita di Sofia, Dorotea , ritirato in Costanti- 
nopoli, appartenente alla Chiesa bulgara indipendente 

44. Il Metropolita di Vraza, Paisios. 

45. L’Arcivescovo di Diarbekir, Macarios, Melkita. 

46. Nicoderao di Cizico. 

47. (ìiovanni di Ancira. 

48. Procopio di Erscki. 

49. Doroteo di Volo. 

50. Aniimo di Maronia. 

51. Ciioacchino di Limno. 

52. Neofito di Coriza. • 

53. Platone di Viza. 

54. Alessandro di Pisania. 

55. Dionisio di Tulcia. 
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ót). (ìiuseppe ili Xaiitis. 

57. .\Dlimo ili Iti'lm'ailo. 

58. MtfK‘zio ili Knos. 

59. Dioiiisii) ili .Meleiiico. 

60. Cirillo di Klas.soiio. 

61. riiouiM'liiiio ili Ito.sna. 

6S. Crisanle ili Tharinacii. 

63. Neofilo di Kleuleriopoli. 
6i. Sofroniu di Ut‘rria. 

65. Gregorio di Cassaiidria. 

66. I,gnazio di Custendil. 

67. Procopio di Moglileiion. 

68. Paisio di Peopia. 

69. Grisanti^i Ghaiiochora. 

70. ProcopiodiSozoagathopoli. 

71. Zaccaria di Silivria. 

7i. Dionisio di Demotico. 

73. Gregorio di Galliopoli. 

7i. Gregorio di Miriofilon. 

75. Teofilo di Stagon. 

76. Ambrogio di Gardihi. 

77. Dionisio di Prespon. 

78. Sofronio di Mis^inll•^i(l. 

79. Aniimo di Dreinupoleos. 

80. Niceforo dellTsola Carpar. 

81. Crisanle di Cassandra. 

82. Jeroleo di Neocesarea. 

83. Gennadio di Kodhopoleos. 

84. Neofilo di Parainithias. 

85. Giacomo di Rodi . 



XIV. 


Lettere apostoliche di S. S. Pio I\, colie quali 
si concede a tutti i cristiani Indulgenza plenaria 
in forma di Giubileo in occasione del Concilio 
ecumenico. 


* 

Omnibus Clirislifidelibus , praesentfs litteras inspecturis, 
PIL’S l'P. IX saluleai el aposlolieam bcnediiclioneni. 

Nemo rprfe ignorai , Oecumenirum Conrilium a Nobis 
l'uisse indiclum in Basilica Nostra Vaticana, die 8 fuliiri 
mensis Decembris, Imniaculalae Sancì issiinaeqne Deiparae 
Virginis Mariae Conccptioni sacro, inchoandum. Ilaque hoc 
potissimum tempore iiunquam desislimus in liumililale cor- 
dis Nostri fenentissimis precibus orare et obsecrare clemen- 
tissimum luminum el misericordiarum Patrem, a quo omne 
datura optimum, et omne donum perfeclum descendil (I), 


A tutti i cristiani che leggeranno le presenti lettere, Pio Pap.\ 
Nono salute ed apostolica benedizione. 

N'es.suiio certamente ignora essere stato da Noi intimato un Con- 
irilio eeumenico da coiniuciarsi nella Nostra Basilica Vaticana il 
giorno 8 del futuro ine.se di dicembre, sacro all’Immacolata Con- 
cezione della Santissima Vergine Madre di Dio. Per tanto, più che 
mai in tutto questo tempo, non abbiamo cessato. Dell’umiltà del 
cuor Nostro, di indirizzare ferventissime supplicazioni al clemen- 
tissimo Padre dei lumi e delle misericordie, da cui discende ogni 
miglior bene ed ogni dono perfetto, perchè mandi dal cielo la sa- 


li) S. Iac., c. 1, V. 17. 
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ut mitlat de caelis sedium suarum assistrieem sapieiitiam , 
quae Nobiscum sit , et Nobiscum laborel , et sciamus quid 
acceptum sit apud eum (1). Et quo facilius Deus Xosliis 
annuat votis , et inclinet aures suas ad preres Nostras, om> 
nium Christifldelium religionem , ar pietalem excilare de» 
crevimus , ut coniunclis Nobiscum precibus , Omnipolentis 
dexlerae auxilium, et cadeste lumen imploremus, quo in 
hoc Concilio ea omnia staluerc valeamus, quae ad commu- 
uem lotius populi Chrisliani salulem, ulililatemque, ac maio- 
rem catholicae Ecclesiae gloriam et felicilatem , ac pacem 
maxime pertineut. Et quoniara compertum est , gratiores 
Deo esse hominum preccs si muudo corde , hoc est animis 
ab Omni sedere inlegris ad ipsum accedant , iccirco hac. 
occasione caelesles Indulgentiarum Ihesauros dispensationis 
Nostrae commissos Apostolica libcralitale Chrislifldelibus re- 
serare constituiraus, ut inde ad veram poenitentiam incensi, 
et per Poenitenliae Sacramentum a peccatorum maculis ex- 


pienza che assiste al suo trono, la quale sia e fatichi con Noi, af- 
finchè sappiamo quello che piaccia a lui. E perchè più facilmente 
Dio assecondi i nostri voti e inclini i suoi orecchi Bile nostre ]>re- 
ghiere, decretammo di ricicstare la religione e ia pietà di tutti i 
fedeli, affinchè, unendo con Noi le loro preci, otteniamo l'aiuto 
deU’onnipotentc destra ed il lume celeste, col quale po.ssiamo in 
questo Concilio stabilire tutte quelle cose che sono più utili alla 
comune salute di tutto il popolo cristiano, e più conferiscono alla 
maggior gloria e felicità e pace della Chiesa cattolica. E poiché è 
manife.sto che più gradite riescono a Dio le preghiere degli uomini, 
se a lui si accostano con cuor mondo, vale a dire coU’anima libera 
da ogni pec(?ato ; perciò con c|uest’occasione determiniamo di aprire 
ai fedeli, con ajiostolicu lit>eralità, i tesori delle Indulgenze com- 
messi alla Nostra dispensazione, atfluchè, eccitati da questo a vera 
penitenza e mondati pei sacramento della Penitenza da ogni mac- 
chia di peccato, più fiduciosamente si approssimino al trono di 


(1) Sapient , cap. 9, r. 4, 10. 
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pinti, ad Throniim Dei fldentiiis accedant , eiusque rniseri- 
cordiam consequantur, et graliam in atixilio opportuno. 

Hoc Nos Consilio Indulgenliarn ad instar lubilaei Calho- 
lico Orbi dcnunciamus. Quamobrem de Oninipotentis Dei 
misericordia , ac Bcatomm Petri et Pauli Apostolorum eius 
auctorilate confisi, ex illa ligandi ac solvendi potestate, 
quam Nobis Dominu.s, licei indignis , contulil , universis ac 
.«ingulis utriu.sqiie sexus Christifidelibus in alma Urbe Nostra 
degeiitibus, vel ad eam advenientibus, qui a die primo fu- 
turi mensis luiiii usque ad diem, quo Oecunienica Synodus 
a Nobis indirla fuerit absolula , S. Ioannis in Daterano, 
Principis Apostolorum , et Sanctae Mariae Maioris Basilicas, 
vel earum aliquam bis visilaverint, ibique por aliquod tem- 
poris spalium prò omnium misere crranliura conversione , 
prò sanclissimae fidei prnpagationo , et prò catholicae Ec- 
clesiae pace, tranquillitate , ac iriumplio devote oraverinl, 
et praeter consueta quatuor anni tempora tribus diebus , 
eliam non coulinuis, nenipe quarta et scxla feria, et Sabbato 


Dio, e conseguano con opportuno aiuto la sua misericordia e la 
sua grazia. 

A tal fine Noi annunziamo a tutto l'orbe cattolico l'Indulgenza 
in forma di giubileo. H però per la misericordia di Dio onnipo- 
tente e coll’autorità de’ suoi beati Apostoli Pietro e Paolo, per quel 
potere di legare e di sciogliere che a Noi, beuchè indegni, conferì 
il Signore, col tenore delle presenti, misericordiosamente conce- 
diamo pieni.ssima Indulgenza e remissione di tutti i loro peccati n 
tutti c singoli i fedeli d’ambo i sessi, dimoranti in qviesta Nostra 
alma città, o che ail essa verranno, i quali dal primo giorno del 
futuro me.se di giugno fino al giorno in cui il Sinodo ecumenico 
da Noi aperto sarà chiuso, visiteranno le Ijnsiliche di San Giovanni 
in Laterano, del Principe degli Apostoli e di Santa Maria Maggiore, 
od una di e.sse due volte, e quivi per alcun tein|X) divotamente 
pregheranno per la conversione di tutti quelli che vanno miscra- 
meute fuorviati, per la propagazione della sauti.ssinia fede, per la 
pace, la tranquillità e il trionfo della cattolica Chiesa; e oltre le 
consuete quattro Temix)ra digiuneranno per tre giorni, anche non 
consecutivi, ossia il mercoledì, venerdì e sabbato, e fra il ricordato 
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ieiunaverint, et intra commemoratuni teinporis spatium pec- 
cata sua confessi Sanctissiinura Kudiaristiae Sacramentum 
reverenter susceperint, et pauperibus aliquam eleemosynam, 
prout unicuique devotio sugherei, orogaveiint; ceteris vero 
extra Urbem praedictam ubicumque degentibus, qui Krcle- 
bias, ab Ordinariis locorum, vel eorura Vicariis, seu OITicia- 
libus, aut de illorum mandato, et, ipsis deflcientibus , per 
eos, qui ibi curam aniraarum exercont, postquam ad illorum 
notitiam liae Nostrae liitterae perveneriiit, desigiiandas, vel 
earum aliquam praeflniti temporis spalio bis visilaverinl, 
aliaque recensita opera devote percgerint, plenissimam om- 
nium peccatorum suorum remissioncm et Indulgentiam, si- 
cut in anno lubilaei visitantibus certas Kc.rlesias intra, et 
exira Urbem praedictam concedi consuevit , tenore praesen- 
tiurn misericorditer in Domino cuncedimus atquc indulge- 
mus : quao Indulgentia animabus eliam , quac Deo in cari- 
late coniunctae ex hac vita migraverint, per modum suffragii 
applicari poterit. 

Concedimus etiam, ut navigantes atque iter ageutes, quam 


spazio di tempo, confessati i proprii peccati, riceveranno con rive- 
renza il santissimo Sacramento dell’Eucaristia, e faranno ai poveri 
alcuna limosina, secondo che a ciascuno suggerirà la propria de- 
vozione. La stessa pienissima Indulgenza e remissione di tutti i 
loro i)eccati concediamo benignamente a tenore delle presenti 
anche agli altri, che stando in qualunque altro luogo fuori della 
predetta Città, visiteranno nel tempo stabilito le chiese , che loro 
designeranno gli Ordinarii de’ luoghi, o i loro vicarii, od officiali, 
0 per loro commissione, o, in loro a.ssicnzn, quelli che ivi esercitano 
la cura delle anime; o visiteranno alcuna di quelle, due volte, c 
faranno divotamente le altre opere designate. K questa pienissima 
Indulgenza e remissione di tutti i peccati la concediamo siccome 
si suol concedere nell’anno del giubileo a quelli che visitano de- 
terminate chiese fuori e dentro la predetta Città; la quale Indul- 
genza si potrà applicare eziandio i>er modo di suffragio alle anime 
che uscirono di questa vita congiunte in carità con Dio. 

Concediamo pure che i naviganti ed i viaggiatori, come prima 
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priraum ad sua se domicilia receperiut , opcribus supra- 
scriptis, et bis visitata Ecclesia Cathedrali , vel Maiori , vel 
propria Parochiali loci ipsorum domicilii , earndem Indul- 
gentiam consequi possint, et valeant. Regularibus vero per- 
sonis utriusque sexus etiam in claustris perpetuo degentibus, 
nec non aliis quibuscumque tam laicis, quam saecularibus, 
vel regularibus, itemque in carcere, aut captivitate existen- 
tibuf, vel aliqua corporis infirmitate , seu alio quocumque 
impedimento detentis, qui memorala opera, vel eorum ali- 
qua praeslare nequiverint , ut illa Confessarius ex actu ap- 
probatis a locorum Ordinariis in alia pietatis opera com- 
mutare , vel in aliud proxiraum lerapus prorogare possi!, 
eaque iniungere, quae ipsi poenilentes elficere possint, cum 
facultale etiam dispensandi super Communioue cum pueris, 
qui nondum ad primam Coinmunionem admissi fuerint, pa- 
riter concedimus atque indulgcraus. 

Insuper omnibus et singulis Christifidelibus Saecularibus 
et Regularibus cuiusvis Ordiuis et Instituti, etiam specialiter 
nominandi, liccnliam concedimus, et facultatem, ut sibi ad 


saranno giunti al loro domicilio, compiute le. opere sovrascritte, e 
visitata due volte la chiesa cattedrale o maggiore, o la propria 
parrocchiale del luogo del loro stesso domicilio, possano valida- 
mente conseguire la stessa Indulgenza. Per le persone poi regolari 
d’ambo i sessi, anco quelle ehe vivono perpetuamente nei chiostri, 
come pure per tutti gli altri tanto laici quanto ecclesiastici seco- 
lari o regolari, come anche pei ritenuti in carcere od in ischiavitii 
0 impediti da alcuna ìnfermitii di cor|)o o da qvialsivoglia altro 
ostacolo, i quali non |)otranno fare le ricordate opere od alcuna di 
esse; parimente (oudiscendiamo e concediamo ehe un confessore, 
fra quelli approvati dagli Ordinarli dei luoghi, le possa loro per- 
mutare in altre opere di pietà o prorogare ad altro prossimo tempo, 
e prescrivere quelle che si possano fare dagli stessi penitenti, con 
facoltà eziandio di dispensare dalla comunione I fanciulli clic uon 
furono ancora ammessi alla prima eomunioue. 

Inoltre a tutti e singoli i fedeli secolari e regolari di qualsivo- 
glia Ordine ed Istituto, anche che debba nominalmente designarsi, 
concediamo licenza e fucoltii che a quest'effetto si possano eleggere 
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hunc effectum eligere possint quemcumqiie Praesbylerum 
Confessarium , tam SaeciUarem , quarti Regularetn ex actu 
approbatìs a locoruin Ordinariis (qua facilitate uti possint 
etiam Moniales , Xovitiae , aliaeque mulieres intra claustra 
degentes, dummodo Confessarius approbatus sii prò Monia- 
libus), qui eos ab excomraunicationis, suspensionis, aliisque 
ecclesiasticis sententiis , et censuris a iure vel ab homine 
quavis de causa latis vel inflictis, praeter infra exceptas , 
necnon ab omnibus peccatis, excessibus, criminibus et de- 
lictis quantumvis gravibus et enorinibus, etiam locorum 
Ordinariis, sive Nobis , et Sedi Apostolicae speciali licei 
forma reserx’atis, et quorum absolutio alias quantumvis ampia 
non intelligeretur concessa, in foro conscientiae, et hac vice 
tantum absolvere valoant ; et insuper vota quaecumque etiam 
iurata, et Sedi Apostolicae reservata {castitatis , religionis , 
et obligationis, quae a tertio acceptata fuerit, seu in quibus 
agatur de praeiudicio lertii semper exceptis , quatenus ea 
vota sint perfecta et absoluta , nec non poenalibus , quae 


a confessore qualunque sacerdote tanto secolare quanto regolare, 
fra quelli approvati dagli Ordinarli dei luoghi (della qual facoltà 
possono godere eziandio le monache, le novizie o le altre donne 
che vivono nei monasteri, purché il confessore sin approvato per 
le monache); il quale confessore li potrà assolvere e liberare, per 
questa volta solamente e nel foro della coscienza, da tutte le sco- 
muniche, sospensioni ed altre sentenze ecclesiastiche e censure, 
per qualsivoglia cagione emanate o inflitte, dal dritto o dall’uomo, 
ad ecc-ezione di quelle che saranno qui appresso notate; come al- 
tresì da tutti i peccati, ecci’ssi, scclleraggini e delitti, quanto si 
vogliano gravi ed enormi, anche che fossero agli Ordinarli dei 
luoghi, o a noi ed alla Sedo apostolica, avvegnaché con forma 
speciale, riservati, e che non mai si intenderebbero compresi in 
qualunque altra benché ampia concessione. Concediamo inoltre 
che si possano commutare per via di dispensa in altre opere pie 
e salutari i voti di qualunque sorta, benché confermati con giu- 
ramento e riservati alla Sede apostolica; eccettuati peni i voti di 
castità, di religione e di obbligazione accettata dal terzo, o che 
involgano il pregiudizio del terzo, purché questi voti siano perfetti 
ed assoluti. Cosi parimente sono eccettuati i penali che sono detti 
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liraeservaliva a peccatis niiucupanlur , nisi coramutalio fu- 
tura iudicetur eiusmodi , ut non ininus a peccalo commit- 
lendo refrr.euet , quam prior voti materia), in alia pia et 
salutaria cpera dispensando commutare, iniuncta tamen eis, 
el eoruni cuiiibel in supradictis omnibus poenilenlia salu 
tari, aliisque eiusdem Confessarii arbitrio iniungendis. 

Concedimus insuper facultatem dispensandi super irregu- 
laritate ex violatioue Censurarum contrada , quatunus ad 
forum exlernum non sii deducta vel de facili deducenda. 
Non intendimus autem per praesenles super alia quavis ir- 
regularitale sive ex delieto, sive ex defedo, vel publica, vel 
occulta , aut nota , aliaque iucapacitatf , aut inhabilitale 
quoquoraodo contrada dispensare , vel aliquam facultatem 
Iribuere super praemissis dispensandi , seu habilitandi , et 
in prislinum slatum restiluendi, etiam in foro couscieutiae, 
neque etiam derogare Oonstitulioni cum appositis declara- 
lionibus edilae a fel. ree. Itenedicto XIV , Praedecessore 
Nostro, Sneramentum Poenitentiar, quoad inhabilitalem absol- 


preservativi dai peccati; se pure la commutazione die si faccia 
non si giudichi tate che possa ritrarre dal commettere il peccato, 
non meno che la prima materia del voto. In tutti i quali casi so- 
praddetti si deve ingiungere a coloro che si vogliono avvalere 
delle predette concessioni, ed a ciascuno di essi la salutare peni- 
tenza, ed altre opero che sono lasciate all’arbitrio del qonfessore. 

Concediamo inoltre la facoltà di dispensare dalla irregolarità 
contratta per la violazione delle l'eiisure, purché la causa non sia 
stata deilotta al foro esterno, o non sia facile ad esservi dedotta. 
Non intendiamo però, col tenore delle presenti, concedere dispensa 
per qualsivoglia altra irregolarità, provenuta or da delitto, or da 
difetto, sia essa pubblica, ovvero occulta, ovvero nota; nè per 
i|ualsivoglia altra incapacità od inabilità come che sia contratta, 
nè dar facoltà di dispensare sopra le predette cose, o di abilitare 
e richiamare neU’antico stato, anelie nel féro della coscienza ; nè 
tampoco di derogare alia Costituzione eolie annesse dichiarazioni, 
promulgata dalla felice memoria di Benedetto XIV nostro prede- 
c-essore, che comincia : Saeramentum poenitentiae, in quanto alla 
inabilità di assolvere il complice, ed in quanto alla obbligazione 
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vendi complicem , et quoad obligalionom denuncialionis ; 
neque easdem praeaentes iis, qui a Xobis, et al) Apostolica 
Sede, vel aliiiuo l’raelato, seu ludioe Ecclesiastico noniiuatim 
excommunicali, suspensi, interdictì, seu alias in sententias, 
et censuras incidisse declarati , vel publice denunciati fue- 
rinl, nisi intra tempus praeflnitum satisfecerint , aul cum 
partibus concordaverint , uullomodo subVagari posse aut 
debere, tìuod si intra praeflnitum termiuum iudicio Confes- 
sarii satisfacere non potuerint, absolvi posse conccdinius in 
foro conscientiae ad ellectum dumtaxat assequendi Indul- 
gentias lubilaei, iniuncta obligalionc satisfaciendi statini ac 
polerunt. 

(juapropter in virtute sanclae obedientae tenore praesen- 
tium districte praecipimus , atquc mandamus omnibus, et 
quibuscumque Ordinariis locorum ubicumque existenlibus , 
eorumque Vicariis et OIBcialibus , vel ipsis deflcientibus , 
illis, qui curam aniinarum exeraml , ut, cum praesentium 
Lilterarum transumpta, aut exempla eliam impressa accepe- 
rint, illa, ubi primum prò teinporum ac locorum ratione 


della denunzia. E neppure intendiamo che le pre.senti poo.savo o 
debbano per alcun modo suffragare a coloro i quali sieno .stali da 
Noi e dalla Sede apostolica o da alcun Prelato nominatamente 
scomunicati, sospesi, interdetti, o dichiarati incorsi in altre sen- 
tenze 0 censure, o pubblicamente denunziati, seppure dentro il 
tempo stabilito non abbiano soddisfatto, o non si sieno accordati 
colle parti. Che .so a giudizio del eonfe.ssore non potessero soddis- 
fare dentro il termine stabilito, concediamo che si possano assol- 
vere nel fOro della coscienza, solo per l'effetto di conseguire le 
Indulgenze del giubileo, ed ingiunta l’obbligazione di soddisfare 
subito che potranno. 

Per la qual cosa, in virtù della santa obbedienza, a tenore delle 
presenti, rigorosamente ordiniamo e comandiamo a tutti ed a cia- 
scuno degli Ordinarii dei luoghi ove che siano, ed ai loro vicari! 
ed officiali, ed in loro mancanza a coloro che esercitano cura d'a- 
nime, che ricevute le copie o gli esemplari di queste Lettere, an- 
che stampati, tostochè, secondo la ragione dei tempi e do' luoghi. 
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salius in Domino censuerint, per suas Ecclesias ac Dioeceseà, 
Pro^incias, Civitates, Oppida, Terras , el loca publicent, vel 
publicari faciant, populisque eliara Verbi Dei praedicatione, 
quoad fieri possit, rite praeparalis, Ecdesiani, seu Ecclesias 
visitandas prò praeseiiti lubilaeo designenl. 

Non obslantibus Constilutionibus , el Ordinalionibus Apo- 
stolicis, praesertim quibus facultas absolvendi in cerlis lune 
expressis casibus ita romano Ponlifici prò tempore existenti 
reservalur , ut nec eliaro similes , vel dissimiles Indulgen- 
tiarum, el facullalum huiusmodi coiicessiones, iiisi de illis 
expressa nientìo, aul specialis derogalio fìat, cuiquam suffra- 
gar! possint; nec non regula de non concedendis Indul- 
gentiis ad instar; ac quorumeumque Ordinum , el Congre- 
galionum, sive Inslilulorum etiam iuramento, conllrmalione 
Apostolica , vel quavis flrmitate alia roboratis, stalulis el 
consuetudinibus , privilegiis quoque , indultis, et I.itteris 
Aposlolicis eisdem Ordinibus, Congregalionibus, et Institutis, 
illorumque personis quomodolibet concessis , approbatis, et 


lo credano meglio nel Signore, pubblichino o facciano pubblicare 
nelle loro chiese e diocesi, provinrie, città, paesi, terre e luoghi, 
ed ai popoli anche colla predicazione della divina parola, in quanto 
è possibile acconciamente disposti, dichiarino la chiesa o le chiese 
da visitarsi per conseguire il presente giubileo. 

Non ostando le costituzioni ed ordinazioni apostoliche, special- 
mente quelle per le quali la facoltà di as.solvere in certi casi in 
esse espressi [ler maniera è riservata al Romano Pontefice esistente 
fro tempore, che neanche .siiniglianti o dissimiglianti concessioni 
d’indulgenze e facoltà di siniil fatta jiossano a chicchessia suffra- 
gare, se non se ne faccia espressa menzione o speciale derogazione : 
come neanche la regola di non concedere le Indulgenze ad imtar; 
nè gli statuti e le consuetudini di qualsiasi Ordine, Congregazione 

0 Istituto, anche avvalorati da giuramento, da confermazione 
apostolica, o da qualsivoglia altra maniera raffermati ; e neppure 

1 privilegi impartiti, e le Lettere apostoliche ai medesimi Ordini, 
Congregazioni ed Istituti, ed ai loro soggetti in qualunque modo 
concedute, approvate ed innovate: ai quali tutti, ed a ciascuno di 
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innovatis; quibus omnibus et singulis eliamsi de illis , 
eorumque tolis teuoribus, spedalis , specifica, expressa et 
individua, non antera per clausulas generales idem irapor- 
tantes, mentio, seu alia quaevis expressio habenda, aut alia 
aliqua exquisila forma ad hoc serranda foret, illorum te- 
nores praesentibus prò sulBcienter expressis, ac formam in 
iis tradilam prò servata habentes, hac vice specialiler, no- 
minatim, et expresse ad effcclum praemissorum, derogamus, 
celerisque contrariis quibuscumque. 

Praecipimus aulem a commemorato die primo lunii usque 
ad diem, quo Oecumenica Synodus finein habuerit, ab om- 
nibus universis catholid Orbis utriusque Cleri Sacerdolibus 
quotidic addi in Missa oralionem de Spiriti! Sancto , deque 
eodem Sancto Spirito divinum , praeter consuetam Missam 
Conventualem , Sacrificium fieri in omnibus huius Urbis 
Patriarchalibus , aliisque flasilicis , et Collegialibus et Colle- 
giatis Ecclesiis ab earum Canonicis, atque etiam in singulis 
ruiusque Religiosae Familiae Ecclesiis Regularium, qui Con- 


essi, ancorché de’ medesimi e di tutto il lor tenore dovesse farsi 
speciale, specifica, espressa ed individua menzione, e non già per 
clausole generali che importassero lo stesso, o qualunque altra 
espressione se ne avesse a fare, o qualunque altra squisita forma 
si dovesse serbare a questo effetto; e reputando i loro tenori per 
espressi sufficientemente colle presenti, e per serbata la forma sta- 
bilito in essi, per questa volta in modo speciale, nominatamente, 
ed espressamente j>er reffetto delle cose premesse, deroghiamo; 
come altresi deroghiamo a qualsivoglia altra cosa in contrario. 

Comandiamo poi che ilal suddetto primo giorno di giugno, fino 
al giorno in cui sarà terminato il Concilio ecumenico, da tutti i 
sacerdoti dell’orbe cattolico, dell’uno e dell’altro clero, ogni giorno 
si aggiunga nella me.s.sa l’orazione dello Spirito Santo, ed oltre 
la consueta messa conventuale un’altra dello Spirito Santo si ce- 
lebri ogni giovedì, in cui non ricorro festa doppia di prima o se- 
conda classe, in tutte le chiese patriarcali, basiliclie o collegiate iu 
Roma, e iu tutte le cinese cattedrali o collegiate dell’orbe, dai 
loro canonici, ed eziandio in ciascuna chiesa dai regolari di qual- 
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veiitualeni Mi^ssra celebrare tcnentur, feria quaque quinta, 
qua feslum duplex priinae et secuiidae classis non agatur, 
quin lamen haec de Spirilu Sancto Missa ullain babeal ap- 
plicationis obligationem. 

Ut autem praesentes Noslrae, quae ad singula loca deferri 
non possunt, ad omnium notitiam facilius devenianl, volu- 
mus, ut praesentium transumptis , vel exemplis etiam im- 
pressis, manu alicuius Notarti publici subscriptis, et sigillo 
personae in dignitate ecclesiastica constitutae munitis, ubi- 
cumque locorum et gentium, eadem prorsus fides habeatur 
quae haberelur ipsis praesentibus , si forent exhibitae vel 
ostensae. 

Datum Roraac apud Sanctum Pe'trum sub Annido Pisra- 
toris, die 11 Aprilis anno 1869. 

Pontiflcatus Nostri anno vicesimotertio. 

N. Card. Pabacci.ini Clahelli. 


sivoglia religiosa famiglia, che sieno tenuti di celebrare la messa 
conventuale, senza che però questa ine.ssa dello Spirito Santo ab- 
bia nessun obbligo di applicazione. 

Acciocché poi lo presenti Nostre Lettere, te quali non possono 
pervenire in tutti i luoghi, più facilmente giungano a notizia di 
tutti, vogliamo che le copie o gli esemplari delle medesime anche 
stampati, sottoscritti di mano di alcun pubblico notaio, e muniti 
del sigillo di qualche persona costituita in dignità ecclesiastica, 
in qualsivoglia luogo e presso qualsivoglia popolo, debbano otte- 
nere la medesima fede, che si avreblie alle presenti, se fossero in 
se ste.sse esiijite e mostrate. 

Dato in Roma pre.sso S. Pietro sotto l'anello del Pescatore, il di 
11 aprile dell'anno 1869. Del nostro Pontificato l’anno xxiii. 

N. Card. Pahacciani Clabelli. 
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Le vesti sacre dei Vescovi durante il Concilio. 


È stato daH'E.mo Card. Prefetto della sacra Congregazione 
di Propaganda spedito ai Vescovi l'elenco delle Vesti e dei 
sacri Paramenti , che gli Arcivescovi e i Vescovi del Rito 
latino debbono portare con sè in Roma, per servirsene nel- 
l'occasione del Concilio ecumenico. Noi lo diamo qui tra- 
dotto alla lettera dal suo testo latino. 1 sacri abiti quivi 
ccsignati sono; 1“ Le vesti prelatizie nella forma prescritta 
nel Ceremoniale romano, lib. !, cap. 1, pei Vescovi del clero 
secolare al § 1, e per quelli promossi dal clero regolare al 
§ 3, ed inoltre la berretta nera. — 2“ La cappa, della quale 
si parla nel sopraddetto Ubr. / Caerem., cap. 3, § 3 — 3° L’am- 
mitto a tre piviali , uno di color bianco , uno rosso , uno 
violaceo, che non sieno le.ssuti in oro o in argento, nè ab- 
biano ricami ad ago. — 4“ La mitra di tela bianca. 



XVI. 


RISPOSTE (Ielle Sacre Congregazioni Romane rela- 
tive al Giubileo ed alle preghiere pel Concilio 
ecumenico. 


RISPOSTE DELLA S. PENITENZIERTA. 

Occasione lubilaei indicli die 11 aprilis 1869, duLia quae 
sequuntur S. Poenilentiariae fuerunt proposila; 

Sìe nelle facoltà del Diubileo aia anche quella di assolvere 1 
penitenti dalfercsia? 

R. Alfirniative, abiuralis prius , et retractatis erroribus, 
prout de iure. 

Se durante il (liubileo, chi fosse già stato in forza di esso asio- 
luto da een.sure e casi riservati, cadendo di nuovo in casi e crn- 
aure risi-rvatc, possa es.sere assoluto per la seconda volta ripetendo 
le opere ingiuste? 

R. Negative. 

Se chi ha conseguito già una volta rindulgenza del Giubileo 
possa conseguirla di nuovo, purché ripeta le opere ingiunte? 

R. AQìrmative. 

Se i confessori possano usare delle facoltà straordinarie eoa chi 
domandasse hensì di essere assoluto e dispensato, ma non avesse 
volontà di fare le opere ingiunte, e lucrare il Giubileo? 

R. Negative. 

Daluin Roniae in S. Poeiiitentiaria, die 1 iunii 1869. 

A.ntoniiis Maria Card. Panebianco 
PoeniUntiarius Maior. 

L Con. Peirano 5. P. Secrelartus. 
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ALTRI QUESITI ED ALTRE RISPOSTE 
DELLA S* PENITimiERIA. 
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Quamvis amplissimae facultates per Litteras apostolicas diei 
11 aprilis nuper elapsi a SS.mo D.no Pio PP. IX concessae 
adeo in se perspicuae sini, ut nullum amliigendi locum re- 
linquanl; attamen ob notissimas renim perturhationes non- 
nulla, circa reclam praeserlim illarum applicalionem, exorta 
sunt dubia, quae a Locorura Ordinariis buie s. Poenitentia- 
riae solvenda proposita fuerunt. Cum vero difficile admo- 
dum ac prope impossibile forel siiigulorum postulatis satis- 
facere , s. Poenilentiaria opporlunura censuit hulusniodi 
praecipua dubia, eorumque resolutiones in unum colligere, 
et ad Locorum Ordinarios , benigne sic annuente eodeni 
SS.mo I).no, transmittere , ut omnes in re tanti momenti 
concordi doctrina ac studio procedere possint; deque iis 
sive per se sive per delectos ecclesiasticos viros , caute ac 
prudenter confessarios instruere raleant. Dubia autem ac 
resolutiones sunt quae sequuntur. 

1. Se, in vigore delle facoltà contenute nelle Lettere apostoliche 
degli 11 aprile, i confessori approvati dagli Ordinari! possano as- 
solvere coloro che effettuarono l’invasione o ribellione dei dominii 
della Santa Sede, i loro mandanti, aderenti e cooperatori, e coloro 
che promossero leggi Inique e prestarono mano alla esecuzione 
delle medesime? 

R. Afflrmative, dummodo Paenltentes exhibeant verae re- 
sipiscentiae signa, scandalum reparaverint, aut saltem parati 
sint quamprimum illud reparare meliori modo quo poterunt, 
alque obedientiam S. Sedi eiusque mandatis desuper feren- 
is sincere promiserint. Verum publiei offlciales , quorum 
officium aliquam cooperationem actibus a S. Sede reprobatis 
importare, seu legibus divinis, et ecclesiasticis adversari vi- 
deatur, non absolvantur, nisi dimisso prius officio; et, qua- 
Icnus illud dimitlerc noqueant, ipsi Offlciales consulant Loci 
Ordinarium, qui decernat, et provideat iuxta Litteras s. Poe- 
nitentiariae diei 26 iulii 1867, quibusquidem Litteris omnino 
standum est. . 
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2. So, e oomc possano dai confessori assolversi quegli ecclesia- 
stioi, i quali formarono o sottoscrissero indirizzi contro il temporale 
dominio della Santa Sodo* 

U. Affirmative , facta prius , ac sufflcienter publicata re- 
tractatione iuxia Litteras s. Poenitonliariae diei 28 maii 1863. 

3. So possano assolversi dai confessori i violatori deU'immunità 
ecclesiastica personale, e locale, e della clausura i? 

R. Affirmative, salisfacta parte lacsa, ac reparala, meliori 
quo polest modo, iniuria Ecclesiae facta. 

I. S<!, e come possano assfdversi coloro che acquistarono e pos- 
sofTg-ono beni ccclesia-stici immobili alienati dal demanio? 

R. Poenitentes, qui dctincnl huiusmodi bona non esse 
absolvenJos, nisi prius Loci Ordinario, aut aliis viris eccle.sia- 
sticis, ab ipso Ordinario prò sua prudenlia per Dioecesim de- 
signaudis, consignaverint syngrapham ab eis subscriptam, seu 
coram teslibus subsignatam, eidem Ordinario quaraprimum 
transmitlendam ac caule in Cancelleria dioecesana aut alibi 
custodiendam, qua sequemtibus obligationibus seu conditio- 
nibus se, suosque haeredes et successores subiicere declarent ; 

1. Retinendi eadem bona ad nutura Ecclesiae, eiusque 
mandatis subinde parendi. 

2. Conservandi ipsa bona, et rem utilem in eis gerendi. 

3. Adimplendi pia onera iisdem bonis adnexa. 

4. Subveniendi ex fruclibus ipsorum bonorum personis, 
seu Locis piis, ad quae de iure pertinent. 

5. Monendi haeredes et successores per syngrapham sub- 
.scriptam de huiusmodi obligationibus, ut et ipsi sciant ad 
quid teneantur. 

,5. Se possano assolversi, e sotto quali condizioni, coloro che 
acquistarono beni ecclesiastici immobili, e poi li vendettero ad altri, 
e che cooperarono ai contratti sopra i medesimi beni? 

R. Affirmative , deposito lucro exinde iniuste percepto in 
manibus Ordinarti , ad affectum illud conservandi favore 
Locorum piorum, quae damno passa sunt, rcparato scandalo, 
monitis novis emptoribus, aliisque complicibus, ut propriae 
consulant conscientiae, et imposita singulis obligatione stand! 
mandatis S. Sedis ^desuper ferendis. 


Digilized by Ciifji 



ni 

6. Sp, e con quali ingiunzioni possano assolversi coloro elio 
acquistarono beni mobili ecclesiastici 1? 

H Afflrmalivp , imposita illis aliqua eleemosyna favore 
Locorum pìorum, ad quac dieta bona pertinebant, qualenus 
cmcrinl pretto, quod iudicio Ordinarii scu Confessarii fuerit 
minus insto. At, si agatur de rebus, quae non sint usu con- 
sumptibiles, seu quae servando servari possinl , aut de su- 
pellectilibus , et vasis sacris, imponalur Poenitentibus obli- 
galio quamprimum recurrendi aii Loci Ordinarium ad hoc, 
ut super iisdem rebus provideal iuxla Indullum ipsi Ordi- 
nario iam a s. Poenitentiaria concessum. 

7. Se, e come possano Risolversi cttloro che presero in affitto 
beni ecclesiastici occupati od alienati dtil demanio? 

R. Affirmative , imposita Poenitentibus obligatione quani- 
primum recurreudi ad Loci Ordinarium , ad hoc , ut super 
bonis conductis provideal iuxla Indultum ipsi Ordinario iam 
pariler a s. Poenitentiaria concessum. 

8. Se, e come possano as-solversi coloro che presero in enfiteusi 
dal Governo beni ecclesiastici? 

R. Huiusmodi Poenitentes non esse absolvendos, itisi prius 
Ordinario Loci , seu aliis viris ecclesiasticis , ut sopra in 
dubio 4 ab Ordinario designaudis syngrapham consipnave- 
rint, qua declarent se , suosque haeredes et succc.ssores su- 
biicere sequentibus obligationibus seu conditionibus; 

1. Conservandi eadem bona, et in eis rem utilem gerendi. 

2. Non ulendi quocumque privilegio , et lego sive lata , 
sive ferenda quoad canonis affrancationem. 

3. Retinendi ipsa bona ad nutum Ecclesiae eiusque mandatis 
subinde fercndis quoad eorumdem bonorum reslilulionem. 

4. Adimplendi pia onera, quae eisdem bonis sint adiiexa 
quatenus aliunde non adimpleantur. 

5. Solvendi interim annuum canonem, illumquc augendi 
ad tramites iustitiae, et iuxta aestimationem perìtorum ti- 
inoratae conscientiae , si nimis tennis in slipulatione con- 
Iractus imposi lus fuerit. 

6. Moncndi haeredes et successores de huiusmodi obliga- 
tionibus per syngrapham, ut et ipsi sciant ad quid teneantur. 
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9. Se, e come iwasano assolver si coloro che non solo presero dal 
Governo in enfiteusi beni ecclesiastici, ma ancora gli affrancarono ? 

11. Iluiusniodi Poeniteutibus providendum proni in supe- 
riori responso ad dubium sub N. 4. 

10. Se, e come possano as-solversi coloro che hanno redento censi 
dritti ecclesiastici di natura redimibili? 

R. Aflìrmative, dumraodo prius in manibus Ordinarli ero- 
geni quidquid minus de capitali .summa Gubernio persolve- 
rint, ad affectum iliud conservandi favore Locorum pioriim, 
ad quae census, seu iura redempta pertinebant. 

11. Se, e come possano assolversi coloro che affrancarono canoni, 
livelli, prestazioni, od altri dritti ecclesiastici di natura non redi- 
mibili ? 

R. Posse absolvi , duramodo prius , prout in responso ad 
dubium sub numero 4 syngrapham consignaverint, qua de- 
clarent se, suosque successores subiicere sequentibus obli- 
gationibus, et condi tionibus. 

1. Retinendi fundos sic invalide affrancatos ad nutum 
Ecclesiae, eiusque mandatis subinde parendi. 

2. Conservandi eosdem fundos , et rem utilem in eis 
gerendi. 

3. Servandi indeninia quocumque tempore Lor.a Pia super 
integra perceptione canonis, livelli, ac praestationis ac super 
quibusvis aliis iuribus, quae ad ipsa Loca Pia exinde specta- 
bant; nec non adimplendi prout de iure pia onera fundis 
adnexa, qualenus aliuudc non adimpleantur. 

4. Monendi haeredes et successores per syngrapham sub • 
scriptam, de htiiusmodi obligationibus, ut et ipsi scianl ad 
quid teneantur. 

Datum Romae in S. Poenitentiaria die 1 iunii 1869. 

Antonius Maria Card. Pìnbbiango Poenitentiarius Maior. 

L. Can. Peirano S. P. Seeretarius. 
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XVII. 


RISPOSTE della Sacra Congregazione dei Riti 
sulla Messa e Colletta de Spirilu Sancto, ordi- 
nata da Sua Santità Piu IX in preparazione al 
Concilio. 


De Missa Spirilus Sancii quam Sanclissimus Dominus No- 
ster Pius Papa IX Litteris aposlolicis in forma Brevis datis 
die 11 aprilis anni 1869, omnibus Ecclesiis Capitularibus et 
Conventualibus Urbis et Orbis praeler consuetam Conventua- 
lem celebrandam qualibet Feria V iniunxit, et de Collecla 
de eodem Spirita Salirlo in Missis quotidie addenda, se- 
quentia dubia sarrorum Rituum Congregationi exhibita fue- 
runl; nimirum ; 

Dubium I. All praedicta Missa votiva de Spirito Sanclo de- 
beat esse cantata vei leda ? 

Dubium lì. All buie Missae addi debeat Cioria et Credo? 

Dubium III. An haec Missa omittenda sit in octavis privi- 
legialis Paschalis et Epiphaniae, itemque Nativitatis et Cor- 
poris Christi, praesertim si est leda? 

Dubium IV. Qua bora haec Missa celebraci debeat? 

Dubium V. All in hac Missa unica Oratio vel plures ut in 
Missis votivis dici debeant? 
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Dubium 17. An sit onus impositum Canonicis vel potius 
Ecclesiae ? 

bubium VII. In Ecclesis praesertiin Sanctimouialum , in 
quibus attenlis temporuni circumslanliis una Missa vix po- 
lest celebrari, quid fieri debeai? quaenam orailtenda? 

bubium Vili. An colleela de Spirita Sanclu debeat omini 
in diebus primae et secundae Classi»? 

Haoc autem dubia quum subscriptus Secretarius retulisset 
in Ordinai'iis sacrorum Kituum Gomiliis, subsignata die ad 
Vaticauum habilis, E.rai ac H.mi Palres, sacri» luendis Ri- 
libus praepositi, andito prius voto allerius ex apostolicarum 
Caeremoniarum Magislris scriplo exaralo typisque «vulgato , 
rescribendum ceiisuerunt. 

Ad 1. In omnibus Ca'heJralibus et in Coilegialis, ubi quotidie 
canitur tìissa Convenlualis, cantari debet etiam Missa de Spiniti 
Sancto ; in aliis Ecclesiis , in Brevi apostolico designatis , fuuc 
Missa debet legi vel cani prout legitur vel canitur Missa con- 
ventualis. 

Ad II. In casu tam in Missa cum cantu, quam in Missa sine 
canta, addatur Gloria et Credo. 

Ad IH. Standum est praescriptioni Brevis , ideoque singulis 
Feriis V, in quibus non occurral b’'plex primae vel secundae 
classis, est celebrando, etiamsi celebrelur lecta. 

Ad IV. Cantetur, aut legalur post Nonam, et etiam post omnes 
Missas a Rubricis eadem die praescriptas. 

Ad V. In casu dici debet una tantum Oraiio tam in Missa cum 
cantu quam in Missa sine cantu. 

Ad VI. Est onus Ecclesiae, et haberi debet ut pars servitù' 
choralis. 

Ad VU. Moniales non comprehendi. 

Ad Vili. Negative, et in Festis primae classis dici debet sub 
unica conclusione; in Festis vero secundae classis cum propria 
conclusione. Alque ita rescripserunt. Die 3 iulii 1869. 
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Facta aulem per me infrascriptum Secrelarium de prae- 
missis Sanclissimo Domino Nostro Pio Papao IX relatione , 
Sanelija» Sua sacrae Congregalionis respoiisa approbavit, 
confirmavit ac servaci mandavil. Die 8 iisdem mense et 
anno. 


C. Epis. Portubn. et S. Kofinae, Card. P.^TRIZI, 
S. H. C. Praef. 


Loco ■}■ Signi 


D. B.vrtolini, S. H. C. Secrftarius. 
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XVIIl. 


DECRETO della Sacra Congregazione dei Riti sul 
Calendario dei Vescovi e loro consultori e cap- 
pellani durante il Concilio. 


La Sacra Congregazione de’ Riti , con suo decreto dei 
19 agosto, ha concesso facoltà ai Vescovi di rito latino e ai 
loro Consultori e Cappellani che verranno a Roma pel Con- 
cilio ecumenico, di conformarsi in tal tempo al calendario, 
e al Proprio del rito romano. » SS. D. N. Pius Papa IX, ad 
enixas preces R.mi D. losephi Fessler, Episcopi S. Hippolyti 
ac proximi Concilii oecumenici Vaticani a Secretis, ab in- 
frascripto substituto secretario SS. Rituum Gongregationis 
relatas, de speciali gratin benigne annuii, ut Sacrorum An- 
tistites ritus latini, qui Romam venient ad praedictum Con- 
cilium, eorum in Urbe commoratioue durante, in sacrosancli 
Missae Sacrifìcii celebratione et in Horarum canonicarum 
recitatione prò eorum lubitu conformare se valeant Kalen- 
dario et Proprio Cleri ipsius Urbis; quo quidem privilegio 
indulsi! , ut frui possint Sacerdoles eorumdem servitio ad- 
dicti vel tamquam Consultores vel tamquam Cappellani. 
Contrariis non obstantibusquibuscumque. Die 19 augusti 1869. 

• C. Ep. Portuensis et S. Ruflnae, Card. Patrizi, 

S. R C. Praef. 

• Pro R. P. D. BarUilini secretario losephus Ciccolini 

Substit. > 
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COSTITliZIONE del S. Padre Pio 1\ circa Inie- 
zione del nomano Pontefice qualora la S. Sede 
restasse vacante nel teni|jo del Concilio ecu- 
menico. 


Sanctissimi Domini nostiii Pii divina piiovidentia Papae IX 
CONSTITUTIO DE EI.ECTIONE Ro.MaNI PoNTIFICIS SI OONTINT.AT 
Sede» apostolicam vacare durante Concilio oecumenico. 


PlliS EPISCOPUS 

SERVUS SERVORU.M DEI 
ail perpetuarli rei memoriam. 

Cum Romanis Poiitifirilnis in B. Pplro Aposloloruiii Prin- 
cipe pasceudi, repellili et guberiiaiuli iiiiiversalem Ecclcsiam 
a Domino Nostro lesti Clirislo piena polestas tradita fuerit ; 
pax et uiiitas ipsiiis Ecclesiae in grave discrimeii facile ad- 
ducerentiir si, .Apostolica Sede vacante, in eleclione novi 
Poiitificis quìdquam fieri coiiliiigeret , quod eani incertam , 
ac dubiam reddere pos.set. 

Ad talli funestum periculum avertenduni plures a Romanis 
Pontificibus Decessoribtis Noslris, ac praesertim a fel. record 
Alexandro 111 in generali Concilio laileraneiisi 111 (1), a 
B. Gregorio X in generali Concilio Lugdunensi II (2), a Cie- 


li) Cap. Lieti de Electione. 

(21 Cap. Ubi de Electione in 6. 
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mente V (I), a firegorio XV (2), ab Urbano Vili (.1) et a 
Clemente XII (4) eJitae snnt Oonstitntiones , quibus dum 
multa alia praescribuntur , ut negotium tanti momenti rite 
recteque expediatur generatim et absque ulla exceptione de- 
claratur ar decernilur eleclionem Summi Poiitibris ad S. R. E, 
Cardinalium Collegium unire et exclusive spectare. 

Haer Nos animo recolentes, cum oecumenicum et gene- 
rale Concilium Vaticanum per Apostolicas Litteras quae iii- 
cipiunt Aeternis Patris III kal. lulias anno 18G8 , a Xobis 
indictum, in eo iam sit ut solemniter initietur , Apostolici 
Nostri muneris esse ducimus , quamcumquc ocrasionem di- 
scordiarura et disseiisionum circa electionem Summi Ponti- 
ficis praevcnire ac praecidere, si Divinae voluntati placueril 
Nos, codem Concilio perdurante, ex hac mortali vita migrare- 

Ouapropter exemplo permoti fel. record. lulii II, Decessoris 
Nostri , de quo , compcrtum ex hìstoria est (5) tempore ge- 
neralis Concilii Lateranensis V lethali morbo correptum 
Cardinales coram se convocasse, ac de legilima Successoris 
Sui electione sollicitum , illis adstantibus edixisse hanc non 
a praedicto Concilio , sed ab eorum tantum Collegio esse 
perficiendam, prout reapse, memorali lulii sequuta morte, 
factum fuisse constat , atque exemplo insuper excilati alio- 
rum Decessorum Xostrorum item fel. ree. Pauli IH et Pii IV, 
quorum primus Apostolicis Litteris datis III kal. Decembris 
au. 1544 , alter vero similibus Litteris datis X kal. Octobris 
1501, casum mortis suae praevideutes cum Tridentina Syno- 
dus celebraretur , decreverunl , eiusmodi casu occurrente, 
eleclionem novi Ponliflcis nonnisi a S. R. E. Cardinalibus 
esse faciendam , exclusa prorsns quacumque memoralae Sy- 
nodi parlicipatioue : atque insuper de bis habita cum noii- 
nullis Venerabilibus Kratribus Xostris eiusdem S. U. E. Car- 


li) C'iement., 2, de Electione. 

(2) Coiistit. Decet Romanum Poniiflcem. 

(3) Constit. Ad Romani Pontijìcis, V kal. februarii 1628. 

(4) Constit. Apostvìaliis, IV noiias octol)ris 17:12. 

(5) Katnau), Annal. Kccles. ad annnm 1.513, N. VII. 
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diiialibus matura delibeialioiie Pi dilisenli examine, exce:ta 
Rcipntia Nostra, molli proprio ar de Apustolieae polestatis 
plenitudine declararaus , decernimus aUiue slaUiimus quod, 
si placucrit Deo mortali N'oslrae peregrinationi , praediclo 
generali Concilio Valicano perdurante, finem imponere, 
eleclio novi Summi Pontifìcis. in quibuscumque slalu et 
terminis Coucilium ipsum subsistai , nonuisi per S. K. h. 
Cardiuales fieri debeat, minime vero per ipsum Coneilium , 
atque eliam omnino exclusis ab eadem electione peragenda 
quibuscumque aliis persouis cuiusvis , licci ipsius Conci ii 
auctoritate forte deputaudis, praoler Cardiuales praediclos. 

Quin imo ut in eiusmodi electione memorali Cardiuales, 
onani prorsus impedimento submoto , et quavis perturbalio 
num et dissidiorum occasione sublala, liberius et expeditius 
procedere queanl, de eadem scientia et Apostolicae potestótis 
plenitudine, illud praeterea decernimus atque statuimus ut 
si, praedicto Valicano Concilio perdurante, Nos decedere 
conligerit, idem Coneilium in quibuscumque slatu et ter- 
minis existal, illico et immediate suspensum ac dilalum 
intelligalur , quemadmodum per Nostras has lilleras il u 
nunc prò lune suspendere atque in lerapus infra notandum 
differre inlendimus, adeo ut nulla prorsus iiiteriecta mora, 
cessare stalim debeat a quibuscumque conventibus, cougre- 
gatioiiibus et'sessionibus, et a quibusvis decretis seu cauo- 
nibus conficiendis, nec ob qualemcumque causam, etiamsi 
gravissima et speciali menlione digna videatur, ullerius pro- 
gredì, donec novus Pontifex a Sacro Cardiualium Collegio 
canonice electus suprema sua auctoritate Concilii ipsius reas- 
sumptionera et prosequutionem duxerit inlimandam. 

Opportuuum autem ceiisentes, ut quae occasione praedicli 
Concilii Vaticani haclenus ordinavimus tum qnoad Summi 
Pontifìcis electionem, tum quoad eiusdem Concilii suspen- 
sionem, certam stabilemque uormam in simili rerum eventu 
perpetuo servandam suppeditent, pari scientia et potestate 
decernimus alque statuimus, ut futuris quibuscumque tem- 
poribus, quandocumque coiitigerit Romanum Pontificeni de- 
cedere, perdurante celebratione alicuius Concilii oeciimenici 
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jive Uoinae illuj habealur, sive in alio quovis oibis loco, 
electio novi Pontificis ab uno S. R. K. CarJinalinm Collegio 
semper et exclusive iuxla moduin superins tlefinilum fieri 
ilebcat, atque ipsum Concilium, pariler inxia regulam supe- 
rius sancilam, slatini ab acceplo cerio nuntio demoi tui Pon- 
tificis suspensum ipso iure intelligalur, et tanidiu dilatuin, 
doiiec novus Pontifex canonioe eleclus illnd reassumi et con- 
tinuari iusserit. 

Praesenles auteni lilteras semper validas, firmas et effica- 
ces esistere et foro, suosipie plenarios et integros effectus 
sortiri et obtinere, ac nullo nnquam tempore ex qnocumque 
capite, ant qualibet causa de snbrepliouis, vel obreptionis 
sen nullitatìs vitio, vel inlentionis Noslrae, vel alio quopiam, 
quanlumvis substanliali inexcogilato et inexcogitabili ac spe- 
cificam et individnam mentionem ant expressionem requi- 
rente, defeclu, aul ex quocumque alio capile a iure statuto, 
vel qnocumque praelexlu , ratione , aut causa quanlumvis 
tali , quae ad eflectum validitatis praemissornm necessario 
exprimenda foret , notari , impngnari , redarguì , invalidari, 
retraclari , in ius vel controversiani revocari posse; neque 
easdem praesenles sub quibusvis similium vel dissimilium 
dispositionum revocalionibus , limilationibus , modificationi- 
bus, derogalionibus, sub quibuscumque verborum tenoribus 
et formis, ac cum quibusvis clausulis et decrelis, elianisi in 
eis de bisce praesentibus , earumque loto tenore ac data 
specialis mentiu fleret , prò tempore factis et concessis ac 
faciendis et concedemiis comprehendi; sed semper et oinnino 
ab illis excipi debere atque ex mine quidquid contea prae- 
rnissa, Apostolica Sede vacante, quavis auctorilate eliam me- 
morati Concilii Vaticani , vel allerius cuiuscumque fuluris 
temporibus Concilii oecunienici , licet de unanimi cotisensu 
bodiernorum, seu prò tempore exsislentium S. R. E Cardi- 
nalium scientier vel ignoranler fuerit attentatum , irritum 
et inane ac nullius roboris decernimus. 

Non obstantibiis quatenus opus sìt , felicìs recordationis 
Alexaudri Papae 111 Decessoris Nostri in Concilio Lateraner.si 
edita , quae incipit « Licet de vitanda » et quibuscumque 
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aliis etiam in univt'rsalibiis Conciliis lalis siierialibus vel ge- 
neralibus Consliluiioiiibus Aposloliris , quarnvis in corijorc 
iuris claupis , et sub quibusfumque lenoribiis et fortnis ac 
qiiibusvis etiam derogaloriaruni derogaloriis, aliist]uo cifica- 
cioribus, et insolitis clausulis, irritantibusquc et aliis decrelis 
in genere vel in specie , etiam Motu pari ar. consislorialitcr 
statutis, quibus omnibus et singulis qiialenns pariter opua 
sit corumque omnium teuoiibus perinde ac si praesentibua 
de verbo ad verbum exprimantur , prò insertis et expressis 
habentes, in ea tantum parte, quae praesentibus ailversalur, 
illis alias in suo vobore pcrmansuris, ad praemissorum 
omnium et singulorum validissimum ell'eclnm hac vice 
dumlaxal latissime et pienissime ac sullicienler ncc non spe- 
cialiter et e.xpressa harum quoque serie derogamus, cete- 
risque contrariis quibuscumque. 

Nulli ergo omnino homiiium liceat Itane paginam Nostrae 
declarationis, ordinationis, statuti , decreti , derogalionis et 
voluntatis infringere , vel illis ausu temerario contraire. Si 
(jais aniem hoc attentare praesumpseril, indignalionem Oni- 
nipotentis Dei ac fleatomm l’etri et Patdi Apostolorum eius 
se noverit incursurum. 

Datum Romae apud S. Petrum Anno inearnationis Domi- 
nicae millesimo octingentesimo sexagesimo nono. Pridie 
Nonas Decembris. Ponlilìcatus Nostri anno vigesimoquarto. 

M. Card. Mattei Pro-Datarius. — N. Card. pAn vcniANi Ci.AnELLi. 

Visa de Cuiia 

Loco -{■ plumbi Dominicus Bhuti 

r. Cagnoni. 


La Santità di Pio IX nella precedente Costituzione cita 
altre Costituzioni de’ suoi .Antecessori. Tra le Costituzioni 
citate crediamo utile riferire il te.slo latino di quella di 
Gregorio XV, che incomincia Oecel Romiutum Ponlificem, e 
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si trova nel Mignum BuUarium Rominum Aì(guslAe Tawinorum 
editum, tom. XII, pag. 662 e seguenti; Torino, 1867. In 
detta Costituzione si prescrive il cerimoniale da osservarsi 
nell’elezione del Romano Pontefice. 


C.^IREMONIALE 

n utcTidM siimi bomixi poutificis 0BssBT4:i»ra. 


GREGORIUS EPISCOPUS 
SEHVUS SBBVORUM OKI 
ad perpetuarti rei memoriam. 

Docet Romanum Pontiflcem, quae ad Ecclesiae Catholicae felli 
reglmen salubriter a se statuuntur, ut quam facillime observentur, 
pastorali sollicitudine prnvidere, et ea, per quae a se decreta de- 
bitum sortiuntur effectum, stabilire. Siquidem postquam novam 
Constitutionem de Romani Pontiflcis electione, ob causas in ea 
expressas, divina ad.spiranto gratia edidimus; ne eius usua et 
observantia, veteri rituali Ecclesiae Romanae fere inutili ob eamdem 
Constitutionem reddito, proprii caeremonialis directione destitue- 
retur, novum, prout sequitur, confici mandavimus. Quod cum 
post nonnullorum S. R. E. eardinaliuro, quibua negocium com- 
mìsimus, diligens, ut res postulabat, adhibitum examen, confectum 
fuerit, et a nobis approbatum, ut illud, cum omnibus et singulis 
in eo contentis, ipviolabiliter observetur, ex nostri pastoralis offici! 
debito, providendum censuimus. 

Tenar aulem illius est qui sequitur. 

CABBKMONIALK. 

Romano Pontitìcc vita functo, cardinalcs, praestito in prima 
congregatione iurameuto de observanda Constitutione Gregorii 
Papae XV de reformatioue couclavis, una cum aliis constitu- 
tlonibus, quae legi et iurari in ea hactenus consueverunt, exequias 
prò eius anima, iuxta ritum hucusquc observatum, per novem 
continuos dies facere debeiit ; nisi forte in illis novem diebus ali- 
quod festum e.x praecipuis et magnis inciderei, proptcr cuius 
observantiam exequias interraitti debere cardinalibus videretur; 
hoc enim casu in numero quidem novem dierum exequiarum in- 
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termissarum dies computantur ; veruni impensa , quae in omiRsis 
exequiis facienda es»et, in pauperes Christi iuxta Pii IV Consti- 
tutiouem distribucnda est. 

Qua etiam Consti: utione, ut e.xeqniarum inipensis, quae iam 
in immen.sum e-vcreverant, modus et finis aliquis es.set, cautum est, 
ne impensae illorum novera dienim decera ducatorura millium 
sumniam, computatis omnibus, practer regalia Populo Koraano 
praestari solita, excodercnt, et ut carum impi ii.sarum (iis*ributio 
iuste fleret, tribiis ex antiquioribus cardinalibus, uni seilicet ex 
quolibet ordine, ac S. R. E. camerario eommissa fuit. 

Exequiis defuncti Pontificis completis, et interim conclavi op- 
portuno praeparato, cardinales in basilica saneti Petri , vel alibi 
prò temporis et loci opportunitate conveniuut, ubi per decanum 
sacri collegii, vel, eo impedito, per alium ex antiquioribus cardi- 
nalibus mis.sa de Spirito Sancto cclcbrntur, et in fine per aliquem 
praelatuin, aut alium virum doctum, Imbetur oratio, in qua mo- 
nentur, ut sepositis omnibus privatis alTectibus, solum Deum prae 
oculis habeutes, san;rtae Komanae et universali Kcclesiae de Pa- 
store sufficienti et iiloneo providerc, omni qua possunt brevitate 
ac diligentia, cureni, ad apostolicarum constitutionum et sacrorum 
conciliorum pruescriptum. 

Re divina peracta, clerieus eaeremoniarum capit crucem papalem 
et procedit, quim cardinales sequuntur, episcopi primum, deinde 
presbyteri, postremci diaconi cura suis cappis violaceis: crucem 
praecedunt fan iliares cardinalium, et immediate cantores hymnum 
Veni Creator Spiriti', s cantantcs; post cardinales sequuntur prae- 
lati, atque ita processionaliter procedentes, conclave ingrediuntur, 
et cum ad capi>cllara pervenerint, cardinalium decanua apud altare 
dicit orationem Dei s, qui corda Jidel inm, qua finita leguntur et iu- 
rantur per car.linales constitutioncs de Romani Pontificis clectione 
et una cum eis Constitutio novissima Gregorii XV. Deinde cardi- 
nales, post .sernonera hnbitura [ler decanum, quo eos convenientibus 
verbis ad electionis negotium rite et recte perageudum hortatur, 
ad ccllas, sorte inter eos iuxta Constitutionem Pii IV distributas, 
divertunt, et post prandium omnes rursus simul congregantur; 
officiales conclavis t talli praestant sacro collegio iuramenta con- 
sueta. 

Cardinales autem ingressi conclave non exeant vespere rever- 
suri, sed in ipso oinnino permaneant. Ipsumque conclave, post ter 
iussu cardinalis decani personatam campanulam, videlicet prima 
vice circa primani I oram nocti.s, seconda circa seenndam, et tertia 
circa tertiam, exclusis omnibus, qui in conclavi remanere non 
debent, intus et extra claudatur, et claves S. R. E. camerario ac 
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muffisfro cacremoniurum et praclatis custndibus conclavis iuxta 
politum assiRiientur. 

Deinde aceensis faiialibua, tres cardinales ca[iita ordinum et 
eanierarius una cum magistro caeremoniarum latebras et angulos 
omnes conclavis diligenter perquirunt, ne q\iis ex iis, qui esse in 
conclavi prohibciitur, intus remanserit. In conclavi autem esse 
possunt familiares cardinalium, et alii ofilciales et ministri con- 
clavis, qui in constitutione Pii IV recensentur, quibus adduntur 
duo alii, utiuK fainulus prò inagistris caeremoniarum, et alias prò 
sccretario sacri collegii ; line tamen conditiono adiecta, ut famulus 
uiagistrorum caeremoniarum actii uni ex illis inserviat, et per sex 
lueuses ante fiierit eius continuus commensalis, quae couditio in 
famulo seeretarii similiter exigitur ; omnium autem istorum con- 
clavistaruiu post prandiuin dici sequentis IH recognitio , ne quia 
iuter illos forte essid ex iis, qui in conclavi esse non possunt, quae 
recognitio ut ccrtius flat, iubentur conclavistae omnes intrare 
cappellam, et postea singillatim recensentur. 

(dauso l'onclavi, servar! debent omnia, quae de colloquiis, litteris 
et ribis, et quae de non iiigredientibus eardinalibus, aut iisdem, aut 
eorum fuiniliuribus , postquam ingressi sunt, exeuntikus, in Con- 
stitutione Pii IV sancita sunt. Quod vero nttinet ad vestes, non so- 
lutii cum ad electioiiem cardinales procedunt, croceis uti debent, sed, 
iuxta vetus coeremoniales cum aliquid collegialiter ngendum est. 

Porro capitula, quae ante electioiiem fieri solent a siugulis car- 
dinalibus suhscribeiida, etiam ad favorem conclavistarum fieri 
poteruiit, vel ante iiigressum conelavis, vel po.st ingrcssum, dum- 
inodo per ea non retardetur, aut differatur iiigressus vel electio. 
Quoniam autem, iuxta Constitutiouem Pii IV, cardinales, qui 
saltem iu ordine diaconatus constituti non suiit, ad eleetionem 
Romani Pontiflcis non admittuiitur, inspiciendum erit, antequam 
ad electionis negocium proeedatur, nii aliqui ex eardinalibus prae- 
sentibuH ordine praedicto careant, nani, si careant, a suffragio 
ferendo excludendi erunt, nisi privilegio pontificio muniti siut. 
De cardinali autem, cui ante mortern Pontiflcis os fuit clausum, 
aliquando dubitatum est, verura a Pio V fuit haec dubitatio sopita 
per eius decretimi editum xxvi ianuarii MOt.xxi, quo declaravit 
huiusmodi oris clausiiram caeremouiam quamdaiii esso ea de causa 
introductam, ut cardinales, antequam iu consistoriis et congre- 
gationibus suft'ragium feraiit, de modestia, quae ab ipsis in bis 
et aliis actibus adhiberi debet, quodammodo admoneantur, non 
autem pertiiiere ad praeeipuam cardinalium facultatem, quae circa 
smurai Pontiflcis elec.tiouera versatur, quae declaratio Pii V semper 
hueusque observata fuit. 
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Quoniam autem ex Gregoriana Constitutione ad actum ele- 
ctionis, sub jìoeua nullitatis, devenire non possunt patres, nisi 
clauso conclavi : trcs cardinalcs et camcrarius, ciusilem Constitu- 
tionis pxcquutores deputati, providebunt, ut, statica post clausum 
conclave, diligens per aliquos fiat inquisitio super ipsa clausura, 
eaque in effectu reperta, curabuut, ut de ea pubblicum fiat docu- 
mentum per magistrum caeremoniarum rogandum, et post huius- 
inodi documentum, etiam si conclave in totum, vel prò parte, de 
facto apertum fuisse rcperiatur, semper tamen clausum, et prò 
clauso censeri et habcri debt't ad effectum validitatis electionis, 
donec de consenso duarum partium cardinaliiim praesentium per 
scenata suffragio apertura esse declaretur. Hacc taraen di’claratio, 
electioni, quae ante ipsam facta fuerit, nullateuus praciudicaro dehet, 
neque ob ii)sara declarationein praecedcns electio impugnari potest. 

Mane sequenti post clausura praeceilcnti nocte conclave, post 
solitum campanulac sonutn, conveniunt cardinales in eo prae- 
sentes, qui iufirmitete non sunt impediti, ad cappellani Paulinam, 
et ibi celebrata consueta missa, et facta cardinalium eominunione, 
statim ad uegotium electionis procedere debent, quod quidem 
hodie, ex Gregorii Constitutione, uno tantuni ex tribus inodis sive 
formis peragendura est, alioquin elecdio nullitatis vitio suhiacet. 

Priinus raodus est, qui quasi per inspirationein vis-atur : quando 
gcilici’t onines cardiimli'S, quasi afflati Spirito Sancto, aliqueni 
unanimiter et viva voce Suminuin Pontiflceni proclamant : circa 
quem modum ex Constitutione Gregoriano infrascripta notari 
possunt : 

Primura, haec forma electionis praeticari potest solum in con- 
clavi et eo clauso; secundo, debct fieri electio sccundum hanc 
forraam ab omnibus et singulis cardinalibug in conclavi praesen- 
tibus : tertio, communiter et ncminc eorum dissentiente : quarto, 
nullo praeccdente de iK'rsona tractatu, et per vcrbum eligo intel- 
ligibili v(x;c prolatum nut scripto expressum , si voce non possit 
proferri. Exemplura autem buius potest esse huiusmodi : .si aliquis 
patrum, clauso conclavi, nullo, ut praefertur, praeccdente spe- 
ciali tractatru, diceret: reterendmimi domini, perspecta tingulari 
tirtute et prohitate R. D. N., indicare illiim eligendum ette in 
summum Ponlificem, et ex nane ego ipsum eligo in Papeim; deinde, 
hoc audito, si ceteri patres, nomine excepto, sequentes primi sen- 
tentiam, emiem verbo eligo intelligibili voce prelato , aut si non 
potest, in scriptis expresso, cumdem N., de quo nullus specialis 
tractatus praocessit, communiter eligerent, ipse N. essct canonice 
electus et verus Papa, secuudum hanc electionis formam, quae 
dicitur per inspirationem. 
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Socundus modus est per compromissum, quando scilicct Cfirdi- 
iiales, ad electioucin per lume formaiii scu viam procedere vo- 
lentes, committercnt aUcpiibus ex patrihus eligendi potestateiu, ut 
vice omnium Eeclesiae Cntholicae provideant de Pastore. Cuius 
formae praxis potcst c.sse huiusmodi; primo omnes et siuguli car- 
dinales in conclavi praesentes, nomine eorum dissenticnte, in ali- 
quos ex patribus compromissum faciunt, excmpli gratia, in hanc 
Ibrmam: In nomine Domini, amen. Anno ab eiusdem, etc., mense, 
etc., die, etc., noe episcopi, presb t/ieri el diaeoni S. R. E. cardinaìes 
omnes et siiiffuH in conciati existenlcs, tidelicH AW. (et singillatira 
omnes uomiuentur cardinaìes) elegimus et eliyimus per tiam pro- 
cedere compromissi, et iinanimiter et concordiler, nemine discrepante, 
eligimns compromissarios X., N,, et X. cardinaìes, etc., quibus 
damus plenariam facìiltatem et potestatem protidendi S. R. B. de 
Pastore, sub hoc forma videlicet (hic optimum erit, ut cardinaìes 
compromittenfes exprimant modum et formam secundum quam 
eompromissarii debebunt eligere, et secundum quam electus debet 
ceuseri verus et legitinius Papa, ut puta, si eleeti sint tres com- 
promisiìarii, declarandum est, an ad hoc, ut electio sit valida prius 
proponete debeant sacro collegio personam, vcl i>ersonas ab ipsis 
nominandam, vel nomiuandas ad pontifteatum, an vero absolute 
debeant electionem juTagere ; an omnes tres debeant convenire in 
unam personam, an vero sufficiat, quod duo in unam concordent, 
et an debeant nominare aliquem de collegio, vcl ctiam aliquem 
e.xtra collegium: et alia bis similia). His autein, vel aliis similibus 
expressis, addi compromissioni solet terapus, ad quod usque volunt 
cardinaìes, potestatem compromissarios habere eligendi, et postea 
subiuuguutur haec verba : Et promillimus nos illuni prò Romano 
Pontijlce habituros, quem DD. eompromissarii secundum formam. 
predictam duxerint eligendim; vel alia ad formam compromissariis 
praescriptam accommodata. 

Secundo, completo huiusmodi mandato, eompromissarii ad par- 
tem in aliquo loco separato se couferunt, et de electione facienda 
tractant, et solet inter eos praemitti protestatio, quod per quam- 
cumque prolationem verborum suum dare consensum non intelli- 
gunt. Disi in scriptis illuni cxprcsse ponant. Et haec protestatio 
videtur necessaria inter compromissarios, ut verbis humanis et 
reverentialibus intcr se sine preiudicio uti possint. 

Tertio, facta per compromissarios electione secundum formam 
eis praescriptam, etservatis iis, quac Gregorius XV in sua Consti- 
tutionc iussit, electus i>er huiusmodi viam compromissi, e.st cano- 
nicus et verus Papa. 

Tertius modus, seu forma eloctionis itomaui Pontiflcis est, quae 
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vocatur per scrutiuiura , vel per scrutiuiuin et aecessum , cuius 
formac ritus seeundum Gregoriaiiam Coiistitutioiiem , (juae vult 
non solum scrutiniUm fieri seeretum, sed ctiam aecessum , con- 
tinet tre* atftlones, alteram quae antescrutiuium, alteram quae 
tertUiMiUm, et tertiam quae postscnitinium, appellar! potcst. 

Ante scrutini! actus sunt quinque, videlicet; praeparatio sche- 
dularum scrutini! et acceasus, extractio scrutatorum et doputa- 
torum prò votis inftrinorum per sortcm, scriptio acliedularum scru- 
tini!, earum complicatio, et obsiguatio. 

Schedularum praeparatio ad magistroa caeremouiaruin pertinot, 
qui eas impreesas, ubi fieri jioterit, alioquin unius manus scriptas 
seeundum formam inferiua describendam accipient tam prò scru- 
tinio quam prò accessu, et ponent in duobus discis vulgo bacili 
nuncupatis, quos in mensa ante altare collocabunt, ut inde pos- 
sint cardinales, cura opus fuerit, schedulas sumere. 

Forma autem schedulae scrutini!, quoad eius figuram attinet, 
erit altera parte longlor, hoc est plus longa, quam lata ; longitudo 
eius erit fere palmi, latitudo autem dimidii palmi. Quo vero ad 
conbmta in ea, in anteriori eius parte, quae brevitatis gratia fa- 
cies nominar! potest, tris contincre dehet ; l’rimo, in superiori 
part*', seeundum eius latitudincm, duo haec verba tgo carrlimlif, 
cum tanta ab invicem distantia, ut inb'r ipsa nomen proprium 


cardinalis eligentis scribi possit, 
et paulo inferius duos circulos 
parvos, ad iota sigillorum indi- 
canda: Secundo, in medio conti- 
nere deljot haec verba: Eligo in 
Summum Pontijicem reterendis- 
simam dommum meitm D. Cardia 
ncUm: Tertio, in parte inferiori 
alif» duos parvos circulos, ad 
loca sigillorum similiter demon- 
stranda. 

Forma vero schedulae acceasus, 
padem prorsus est, quae 'acruti- 
nii, nisi quod in medio eius, loco 
verborum : Sligo in Summum l'oii- 
lidccm R.minn dominum mettm 
D. Cardinalem, ponuntur haec 
verba: Accedo Ree. ma domino meo 
D. Cardinali. 

Verum facUius, quae dieta sunt, 
percipieutur ex iufrascriptis li- 
guris et exemplis. 


tinTLSM nell] uudouc scinmi. 
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txnnoii riuci UEnuuE accusss. In esteriori nutem parte sche- 

iluliirum, tam scrutinii quam ac- 
cessus, quae tergimi nominari po- 
tcst, duo simt imprimendi limbi 
ex iilis quos ad ornatum libro- 
rum impresBorcs adhibent, et vul- 
grari vooabulo/jr^tnuncupantur; 
quorum primum circa sui me- 
dium contiuet hoc verbum Nomen, 
impressum st^cundum longitudi- 
iiem ipsius limbi : aiterum vero 
contiuet hoc verbum Siffna, si- 
railiter impressum ut praecedens. 
Hi autem limbi excogitati suut 
ad obscurandum diaphanum pa- 
ginarum, ne scilicet ad lumen 
nomina et signa eligentiura con- 
spici iiossint; ubi vero impressoris 
copia non fucrit, limborum lie- 
fcctus lincia supplcri ixiterit. Sed 
hacc flent clariora per infrapo- 
sitam flguram tergi sclicdularum 
scrutinii et accessus. 

tXBMlDII nasi BCHIDUUBaM SCIUTIKII BT BCCBBBSS. 


^ Nomen. * 

(e (Ut 


« Siffna. ^ 
» (h 


Secundus actus antescrutinii est extractio scrutatorum et depu- 
tatorum prò votis iullrmorum ; quae extractio, antequam ad scru- 
tinium procedatur, sorte facienda est, hoc modo. In uno sacculo, 
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aut vase, publiot' iionantur tot si'hpdulae, vel, si maf^is placet, 
spherulae ligneae palam numeratae, quot sunt cardinales prae- 
sentes iu conclavi, cum eoruni nominibus; ileiiido i>er ultimum 
diacomiiii extrabaiitiir primo scrutatores tres, et postea tres de- 
putati prò votis inlirmorum, qui brevitatis gratia inflrmarii ap- 
pellari possuiit, de quorum omnium officio inferius suo loco scri- 
betur. yiuHl si in extractione siTutatorum et inflrmariorum, ac 
etiam recognitoruin, de quibus suo loco dicetur, extracti fuerint 
cardinales, qui ob inflrmitateirt, aliudve impedimentum muneribus 
praedictis siitisfacere non poasint, alii non impediti, loco illorum 
extrabant\ir. l’eracta vero extractione, scbedulae seu spberulae 
eorum, qui extraidi fuerunt, in sacculuin , seu in vas iterum 
coniiciantur. 

Tertius actus antescrutinii est scbedularum scrutinii scriptio, 
quae flet Ina- modo. Ad dua.s vel plures parvas mensas quae erunt 
cum atraniento et ealamis paratae in loco cappellae apto, ut qui 
scribunt conspici imssint, (piid vero scribitur non pos.sit, accedent 
cardinales per ordinem, incipiendo a decano, et ibi sedentes in 
scabellis paratis, .scliedulam quisque snam, acceptam prius ex 
disco, scribet hoc modo; primo in prima parte in spatio inter 
verbo {Kffo Card.) siTibet proiirium nomen ; deinde in secunda 
parte nomen illius quem elif^it, charactere tamen, quantum fieri 
potest, alterato, ut manus si:ribentis eog'nosci non |x)ssit ; et caveat, 
ne plures in schedula seribat, quia suffrag-ium iuxta (ìregorianam 
Constitutionem es.set nullum. In tertia vero parti; sigila, hoc est 
numerum aliquem, et dictum aliquod Scripturae, seu verbum.aut 
aliquid buinsmoili, ut in exemplo, prò faciliori intclligentia, oculis 
subiecto videre est. 

ixciiriDii scHEDuif scsimaii iciipu. 
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Eligo in Summum Pontificem 
|/t. b. meum Card. Baronium. 
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Quartus actus anttìscrutinii est scheilularum complicatio, quae, 
ut expeditius ]>eragi a cardinalibus valeat, poterit a caeremoniariis 
magristris, cuin eas praeparaiit, fieri in hune qui S(“(iuitur modum 
Binae fient plicaturae ex utraque parte cuiusque schedulae, ita ut 
nomen eligentis, et si(?ua, cum fuerint scripta, nianeant tecta ex 
utraque parte a limbis ; delude quod reliquum est, ita complicetur, 
ut schedule fere ad latitudiiieiii pollicis redigatur, prout ex com- 
plicata scliedula, quae bic exempli gratia ponitur, conspici potest. 

Ceterum magistri caerenioniarum scliedulas non complicatas, ut 
supra, scd explicatas, et cum cera rubra in parvis circulis, po- 
uent in discis; et cardinales, postquam eas ut supra scripserint, 
eo usque solum plicabunt, quo nomen et sigila eligeiitis tegantur, 
reliquas autem plicaturas tunc facient, cum schedulas, ut infra 
dicetur, obsignaverint. 

Quintus et postremus actus antescrutinii est schedularum obsi- 
gnatio, quae ab unoquoque cardinali facieiida erit in tergo sche- 
dularum cum sigillo ad hoc parato in loco parvorum circulorum, 
ubi cera fuerit posila. Porro sigillum non debet esse solitum car- 
dinalis, sed aliud, et secrete habitum, et ita sirapiex , ut facile 
notar! possit, veluti, si in sigillo sculpantur aut tres numeri, aut 
tres litterae, vel litterae, numeri, vel una tantum imago. Et haec 
de ante scrutinio sufllciant. Ceterum, quod attinet ad cardinales 
infirmos, aut aliter imi>editos, inferius suo loco dicetur. 

Sequitur seeunda aidio, quae nomine scrutini! appidlata fuit. 
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Odo suiit huius actimiis actus, vklelicet: delatio sclie<lulae, iura- 
raenti praestatio, positio scheilulae in calicera, scheilularuiii tnixtio, 
earum numoratio, sKTutinii publicatio, sdu-dularuni in tiluni in- 
aertio, earumquo depositio scorsum. 

Delatio schedulae, et dilo sequcntes actus, qui nielius simul lie- 
scribuntur ob eorum coniiexitatcni,,hoc miHio ftent. Quililiet car- 
diualis propriam scbiKlulam , pHjstquaiii illain scripserit, obsigna- 
verit et ooniplicaverit, duobus primis digiti sumct, ao elevata 
mani! palaiii deferet ad altare, peiies quml stant scrutatores, in 
quo est calix magiius ad recipieiidas seliedulaa paratus, et patena 
eoopertus, ibique genutlectena, aliquautuluni orabit : deinde sur- 
geus, alta et intelligìbili voce, iurabit in liane fornmin , quae in 
tabella super altari ixisita descripta babetur: tkstor uhhimti.m 
DOMINLM, QCI MB ILDK'ATt.'UUS EST, ME KUUKRK, ql BM 8RCI NDUM 
DBl'M umico BUOI DBUBKB, ET gcOD IDBM IN ACCKSSU PRAKSTABO. 

Post liaec schedulam in patenam ponet, et per patenam mittet in 
ealioem; quo facto inclinabit se ad altare, et ad suuin locum re- 
vertetur. Et linee aervanda erunt, si eardinalis ad altare |>ergere 
possit, nam si ob inflrmam valetudinera non jwssit , et praesena 
in cappella sit, ultimus scrutator diacuni cum scliedulis ail eum 
deferet, ex quo eardinalis intlnnus, unam aeeipiens, eain in loco 
suo secreto, ut supra dictuin est, conftciet ; deinde praevio iura- 
mento praedieto, schedulam obsignatam et eomplieatam eideni 
scrutatori tradet, qui eam palaiu deferet ad altare, et, siiie ora- 
tione et iuramento, in patenam imnet, et p<*r eam in calieem mittet; 
quae omnia observanda erunt jier ultimum serutntorem erga eiAS 
eardinales, qui, in cappella praesentes, ob vuletudinem ad altare 
fiergere non poterunt. Si vero aliqui eardinales iullrmi sint in suis 
cellis, tres eardinales infinnarii, ut supra extracti, ad eos acee- 
dent cuui capsula altitudine unius palmi, in euius superiori parte 
sit rima, seu foramen eius magnitudinis , ut per illud scbedula 
complicata possit per suani latitudinem intus capsulam transmitti; 
quani capsulam, antequain scrutatores iniirmariis tradant, palam 
aperient, ut ceteri eardinales possiut cani iiianem et vacuam con- 
spicere; deinde claudent, et clavem ponent siqier altare; deinde 
iiiflrniarii cum capsula clausa, et cum parvo disco, tot schedulas 
continent, quot suut infirmi eardinales, ad unuraquemque eorum 
accedent ; et infirmi acceptas ex disco schedulas, secrete scribeut, 
obsignabunt et complicabunt, et, praevio iam dicto iuramento. in 
capsulam per rimani niittent ; quod sì infirmi scribere non pos- 
siut, ahi eorum arbitrio deligendi, prasstito de secreto servando 
in maiiibus intirmariorum iuramento, praedicta facieiit; atque hi 
advertere debeut, quod non solum iurameiiti viiiculo teiicntur 
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servare secretum, sed etiam in exoommunicationem latae seiiten- 
tiae, si contrafe(:erint, incurrent. Hia jaTactis, inflrmarii ad oap- 
pellani reverteiitur cum capsula, qiiam acrutatores a|)erient, et 
scliedulas in ca contentas palam miinerabunt, et tot repertas, quot 
sunt infirmi, ponent sinfrillutim in ]>atenain, et ja-r pateiiam smini 
oiunes in caliceli!. Ne autein'iiiniis in loiigum prufraliatur scru- 
tinii actio, inlìrinarii ixiteriint pro|irias scliedulas post decauum 
conficere , et in oalicem ponere, deinde, dum eeteri cardinales 
scrutinium ag-unt, ad inflrmoa ja-rgere ad accipienda eorum suf- 
fragia, eo modo, quo proxime ante dictum est. 

Vuartus actus scrutinii est schedularum pernii xtio, quae fiet per 
priiiium scrutatorem, calice, in quo ipsae scliedulae positae fuerunt, 
patena cooperto, pluries agitato. 

Quintus actus est nuineratio scliedularum, quae palara flet per 
ultiinum scrutatorem, capiendo siiigillatim unamquamque scliedu- 
lam ex calice, eamque ponendo in alium, qui ad hoc paratus sit, 
ealicem vacuum. Quod ai numerus scliedularuiii non res|Hindeat 
numero cardiiialium, omnes combureiidae suiit, et iterum, id est 
secunda vice, ad suffragia statim est deveniendum. Si vero iiu- 
merus schedularum numero cardiiialium res|Hindeat, prosequeiidi 
sunt ahi actus scrutinii. i 

Sextus actus est puhiicatio scrutinii,' quae per acrutatores, qu 
sedent ad meiisam ante altare positam, flet hoc modo: pririius 
scrutator accipiet uiinm achedulam, eamque intactis sigillis expli- 
cabit, et viso in ea schedula electi nomine, eam tradet secundo 
scrutatori, qui pariter, eodem electi nomine perspecto, eadeni fra- 
dct tertio, qui illam alta et intelligibili voce perleget, ut onincs 
cardinales praesentes notare possint sulTragiuni in folio impresso, 
quod penes se habebunt cum nominibus omnium cardinalium, 
notabit autem iuxta nonien cardinalis ex schedula recitati : idem 
faciendum erit de ceteris schedulis in calice jxisitia u.sipie ad ulti- 
mani. Quo<l si in scrutinii publicatione, inveniant scrutatores duas 
schedulas ita complicatas, ut ab uno tantum datas fuis.se a[ipareat, 
si quidem unus et idem in utraque electus fuerit, scliedulae prae- 
dictae habebuntur, et notabuntur prò uno suffragio ; si vero diversi 
fuerint nominati, neutrum suffragium validum erit, prout in Bulla 
Qregoriana statuitur de illa schedula, in qua plurcs nominati sunt; 
scrutinium tamen neutro casu vitiatur. Ceterum sulTragia prae. 
dieta, fluita scrutinii publicatione, poterunt a patribus iuxta no- 
mina cardinalium, qui ea obtinuerunt, in unani suiimiam redigi, 
vel in separato folio notari, hoc modo: Ueverendissimus Doniinus 
cardinalis A liabet suffragia 20, ed Keverendissimus I). cardinalis 
B habet suffragia 15, et sic de aliis ; quod fit, ne cardinales, cum 
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opus est, cogantur scraper iiuraerare suffragia. qnae iuxta nomina 
cardinalium notarunt. 

Septimus actus scrutinii est seheilularuin in fllum iiisertio, quae, 
ut schedulae ipsae eautius eonservarì possint, escogitata fuit. Haec 
antera insertio fiet per ultinium serutatorem; inserendo schedulam 
unamquannjue, postquam eam perlegerit, acu cura filo ad Imuc 
effectum parato, in loco ubi est verbura, klioo. 

Octavus et postromus scTutinii actus, gst depositio aeliedularuin 
scorsum, quae similiter fiet per ultirauin serutatorem, qui, finita 
iusertione omnium schedularum in filum, capita fili nodo iunget, 
et schedulas omnes ita colligatas in alium caliccm vacuum ve.l in 
mensa scorsum ponet. 

Sequitur tertia et postrema actio, quae postscrutinium appellata 
fuit, cuius actus, si sequuta sit electio per scrutinium, tres tantum 
sunt, videlicet: numeratio schedularum, recognitio suffragiorum, 
et schedularum combustio; de quibus inferius suis locis dicetur. 
Si vero per scrutinium non sit sequuta electio, actus sunt septeui, 
videUcet: accessus; sigillorum et signorum aperitio; eorum auuo- 
tatio; suffragiorum examen; suffragiorum scrutinii, vel scrutipii 
et accessus numeratio; eorum recognitio; et schedulanim eom- 
bustio. 

Primus itaque actus est accessus, qui immediate post scrutiuiuin, 
hoc est, post depositas seorsum scrutinii schedulas fiet, nisi forte 
in scrutinio fuerit creatus Papa; tunc euim nuUus fieri debet ac- 
cessuB. lu quo quidera accessu eadem omnia servanda sunt a 
cardinalibus, quae dieta sunt servari debere iu scrutinio pera- 
gendo, tam in schedularum scriptione, obsignatioue, complicatioue, 
delatioue et positione in ealieem, quam in carum numeratione, 
publicatioue, uotatioue suffragiorum et inscrtions iu filmn ac 
depositione seorsiun; exceptis tamen infrascriptis. Primo, quod 
cardinales schedulas prò accessu sumere debent ex disco schedo- 
larmn accessus. Secondo in schedularum acce.ssus scriptione, si 
cardinalis nemini velit accedere, debet in media schedulae parte, 
loco nominis cardinalis qui scribendus esset si ad eum fierct ac- 
<'es8us, scribere NEMINI. Schedula autem accessus scribi et obsi- 
gnari debet cum eisdem sigillis et signis schedulae scrutinii, sub 
]K>ena nuUitatis suffragii ipsius accessus. Tertio, quod non potest 
accessus fieri ad cum cardinalem, qui ih scrutinio saltem unum 
suffragium non obtinuerit, ncque ad cum, qui ah ipsomet cardi- 
nali fuit iu scrutinio nominatus. Quarto, quamvis in accessu non 
liceat plures nominare, sicut non licet in scrutinio plures eligerc, 
sub poena nuUitatis sviffragii, tam in accessu quam iu s<?rutiuio, 
nihilominus licebit accedere uni ex pluribus nuUiter a se nominatis 
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in scrutinio, dnmmudo ci ab alio aliquod suffragium, non tamen 
nuUiter, ut pracfertur, iu ipso scrutinio datum fuerit. Quinto, quod 
in accessu non pracstatur iurnmentuni, de quo supra, quia in 
scrutinio fuit iam praestitum per illa verba: HI quod idem iti ac- 
cestii praestabo. Sesto, deniquo iullrinarii deferre debent ad infir- 
mOB schedulas accessua, et simul etiam unum folium imprcssuni, 
in quo sit notutus suffragiorum nunierus palam recognitus, quae 
quiaque cardinalis in scrutinio noniinatus obtinuerit. 

Secuudufl, tertius et quartiia actus postscrutinii sunt sigillorum 
et siguorum aperitio, corum adnotatio, suffragiorum exameu, qui 
tunc soluni locum liubere possunt, quando sequuta est electio per 
scrutiuium et accessum: fieri autem debent hoc modo: 

Prirnus scrutator schedulas aeccssuum, quos obtinuit electus, in 
ea parte solum, quae signa continet, aperiet, et inspectis diligenter 
carum si^illis et signis, apertas, ac in filo, ut erant, inscrtas, 
(radet secundo scrutatori, et secuudus, cadem inspectione facta, 
porriget tertio, qui alta et intelligibili voce, sigilla et signa prae- 
dictarum schcdularuin enunciabit et adnotabit in latcrc sinistro 
folii impressi, ad huuc effectum parati, sub verbls sigilla et tigna 
accessuum, quam etiam adnotationem facieut ceteri cardinales, si 
volucrint, in simili folio impresso. 

Deinde prinius scrutator, reliquia scrutatoribus inspicientibus, 
prò accessuum praedictorum cxamine capiet schedulas scrutinii, et 
iucipiens ab uno capite fili, in quo insertae sunt, sigillum primac 
eius schedulac quaeret in sigillis accessuum uotatis, ut supra in 
folio impresso, et si illud iu eo non invonerit, omissa prima scru- 
tinii schedula, capiet secundam, eiusque sigillum similiter quaeret; 
quod si etiam non invonerit, capiet tertiam, et deinde sequentes 
singillatira, donec sigillum alicuius carum iuveniat; eoque invento, 
scrutinii schcdulam in ea parte ubi signa sunt aperiet, et si uou 
invenerit signa huius schedulac concordare cum signis accessus, 
schedulam illam omittet et aliam capiet, sicut paulo ante de sche- 
dulis non concordantibus sigillo dictum est; si vero invenerit si- 
gua concordare, ostcndet illa secundo et tertio scrutatoribus, qui 
lina cum ipsis, jwst diligcus exameu super identitate sigillorum 
et signorum ambarum schedularum, scrutinii scilicet et accessus, 
inspiciet all idem vel diversi in utraque schedula sint nominati; 
et si idem noniinatus sit, suffragium acces-su-s, nullum eensebitur ; 
ai vero diversi nominati sint, suffragium accessus, prò valido hs- 
bebitur; et hoc casu tertius scrutator sigillum et sigua schedulac 
scrutimi, ac etiam nomen electi qui in ea coutiuctur, alta et in- 
telligibili voce enunciabit, et adnotabit in latere dextero praedicti 
folii impressi, sub verbis sigilla et tigna tcmlinii respondentia 
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nceestibHs: notabìt avitcni ea ex adverso aeeciisus eoueurdantis in 
sigillo et Hijcnis; q\iain adiiotationem eeteri «iiioque cardiualc.s, si 
voliieriiit, in siiiiUi folio impresso l'neieiit. 

i^'d luiiusinodi aetus, qui explieatione diffleilioros suut, (piam 
tnKTidioue, exeraplo mclius i».“rcipieiitur. 


KXEMPLl’M 

Foia impressi, iti quo accessits el scrutina sibilla 
ac sipna coucordantia adnotantur. 


S. 31 U 1 II S13U 
is;es'j:n. 

ABC. 4 ;!. Deus. 

BKF. Boiiitas. 
RGI. 50. Bi'atitudo. ■ 
.NSP. 2ti. Gloria. 


II Sij :3 iitjlinii 
iEcnuJS itipctiiDlii. 
BHF. 32. Bonitas. 
UGI. 50. Beatitudo, 


Wiiali lisiriti 
ID SEil.llD'l. 

j Card. H. Kuseh. 

I Card. S. Bixti. 


Quod si fortasao in ista inquisitione coiitiiifrat, duas vel plures 
seliedulas scrutinii rcperiri eum eisdem sigillis et sigiii.s alicuius 
sehedulae ac<.'es.sus, tunc si in earnm aliqua electus uominatu.s 
fuerit, in alia vero alius, priraus serutator, reliquia .scrutatoribiis 
siiniliter iiispicientibu.s, serutinii scliedulas huiusnio<li, et seliedulain 
iiecessus in ea ctiani parte in qua est nonien eligeutis et accedeiiti.s 
aperiet, ut constare i)ossit, secundum Gregoriauaiu Coustiti’tioneni, 
de validitatc vel invaliditatc acces.sus ; si vero in aliqua huiusmodi 
.schedularum scrutini! concordantium eum acces.su non sit nonii- 
natus electus, debent eae sehedulae omitti, et ad subscqueiis prò- 
cedendum erit. 

Quintus actus postscrutinii est numeratio sutTragiorum, vel seni 
timi Bolius, vel scrutinii et accessus, qunc flet per scrutatore;; 
semper, sive sit clectio sive non ; et si quidem sequuta non sit 
electio, ut sciatur, quod in eo scrutinio, vel scrutinio et ncces-sii, 
non liala’tur Papa, si vero sequuta sit, ut constet de canonica 
Pontillcis electione. Fiet autem haec numeratio suffragiorum hoc 
modo; scrutatores in unam summam redigent sulTragia, quae 
quilibct nominatus in Pontitlcem obtinuit, sivo in scrutinio solo, 
sive in scrutinio et accesso simul ; et si iuveuerint, nullum ex 
nominatis ad duas tertia.s partes .sulfragiorum pervenisse, non hn- 
betur Papa in ilio scrutinio, sive scrutinio et accessi! ; si vero in- 
venerint !ili(|ucm ex nominatis, duas tantum partes suffragiorum 
obtinuissc, aperient elccti schedulam, etiuin in parte, in q!ia c.d. 
uomen eligentis; et siquidem ex ea appanicrit, elcctum ahi suf- 
l'ragatum fuisse, electio eius erit canonica; si vero constitcrit, sibi 
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suffragium dcdis.sc, eius electio c.v dispositiouo Gregorianae Coq- 
stitutionis nulla crit, ob dcfcctum unius suffragi!. 8i dcniquc 
plures inveucrint duas tcrtias pnrtes suffragiorum obtiuuissc, vcl 
etiam ultra duas tcrtias, tunc, in suffragiorum paritatc, nullus 
crii electus; in imparitate vero, ille est eanonicus Papa, qui su' 
perat alium, etiam in uno suffragio. 

Se.xtus aetus i)ostscrutinii est recoguitio, quac i>cr reeognitorcs, 
sivc se<iuuta sit electio sivc non, fiet; inspicieudo tam schedulas 
scrutina et accessus, quara suffragiorum adnotationes factas i>er 
scrutatores, ut per huiusmodi recognitionem constare possit, an 
•scrutatores sincere et fldeliter ranneri suo satisfecerint : recogni- 
tores antera extrahentur sorte, ut scrutatores et iuflrmarii, statini 
quidem post scrutinium, si sequuta sit in eo electio; si vero non 
sit sequuta, post scrutinium et accessum, cum scilicet scrutatores 
suum impleveriut munus per uumerationem suffragiorum, et haee 
extractio fiet, sive sequuta sit electio in scrutinio et accesso, 
sivc non. 

Scplimus et iwstremus actus postscrutiuii est combustio omuium 
schaedularum, quac semper et palam per scrutatores flet, ac sta- 
tini po.st recognitionem, sivc electio sit sequuta sive non. Et haee 
omnia, quae de scrutimi ritibus sunt exposita, scrvanda eruul 
diligenter a cardiualibus in omnibus scrutiniis, sive tlant mane 
[) 08 t missam, sive vespere post hyranum Veni Creator Spiritus. 
Atque hi sunt ritus ex pracscripto Constitutiouis Gregorii Papae XV 
in electione Komaiii Pontificis obscrvaudi. 

Ifnmsque rneremoniale. 

g 1. Moto itaque proprio, et ex certa scieutia nostra, ac de apo- 
stolicac potestatùs plenitudine, omnia et singula in praedieto cae- 
remoniali ordinata, et quomodolibet contenta, tenore praesentium 
perpetuo approbamus et couftrraaraus : illisque omnibus et singulis 
perpetuae et inviolabilis apostolicac ftrmitatis robur adiicimus. 

§ 2. Eaque a vcncrabilibus fratribus nostris S. R. E. cardinali- 
bus, onmibusque et singulis aliis, ad quos spectat et spectare 
quomodolibet jiotcrit in futurum, oinnino oliservari praecipimus et 
mandamus; ac caercmoniale huiu-sraodi in totum vcl in iiarle 
mutar! vel ei aliquid addi prohibcinus. 

§ 3. Decernentes sic, et non aliter, per quoscumque ac eosdem 
S. R. E. cardinalcs (sublata cis et eorum cuilibet quavis aliter 
iudicandi et interpretandi facultate et auctoritatc) ubique iudicari 
et deflniri doberc. 

§ 4. Non obstautibus omnibus illis, quae in primo dieta Constitu- 
tiene voluimus non obstare, ceterisque contrariis quibuscumque. 
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§ 5. Nulli ergo omnino homiuum liceat hanc pnginam noatrae 
approbationis, oonflrmationia , ndieetionis, praecepti, mandati, 
probibitionia et decreti infriiipere, vel ci ausu temerario contraire ; 
si quia autem hoc attentare pruesumpserit, indignationem omnipo- 
tentia Dei ac bcatorum Petri et l’auli apostolorum eius se noverit 
iiicursurum. 

Datum Kumae, apud S. Petrum, anno incariiutiouis Domiiiicae 
MDCxxu, quarto idus martii, poutiflcatus nostri anno n. 

Dat. die 12 martii 1622, poiitif. aii. u. 
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ELENCO (lei ('.anlinali, l’alriarclii , Primali, Arci- 
vescovi, Vescovi C(1 Aliliati clip hanno dirillo o 
privilegio di sedere nel Concilio Eciinicnico A'a- 
ticano. ! nomi scffiiati con asierisco (*) sono i 
presenti al Concilio suddetto. I scfinati con una 
croce (-}-) sono i defunti 


KmINENTISSIMI CT nF.VKHKVDlPSIMl DOMISI S. K. 11. flARDIS.aES, 
REVERENDISSIMI DOMINI l’.VTIUARCH.VE, I’RIM.XTKS, AroHIEPISEOPI, 
Episcopi, .Ahbates niii.lics diokcksis, supremi ordini m rk- 

(IIILARII'M MODEIl \TORKS , 0'UHI S UlS AI!T PRIVlI.rr.lIlM ISST 
SEDENDI IN OECItMENICO ('ONCILIO VATICANO, 


lìWIRIKKTIRillMI ET R E 1 ER E Ni OiR N ■ M I UOMiSil 
!S. K. R. t; « R DI \ 1 1. EM, 

Ordinis Episcoporum. 

Mattei Marius, ppisi’upiis osliensis et velilmiiis, Sacri Celtegii 
decanus. 

l'alrizi Coiislaiiliiius, ppiscopus portuensis et S. lìufinae. ' 

Amai Aloisiu.s, episc. prapiieslinus, S. K. K. vire-canrellar. 

Paracciani Clarelli Nicolaiis, episcopus lusculaiius. 

Di Pietro Camillus, episcopiis albanensis. 

Di Keisar.h Carolus, episcopus sabiueiisis. -j- 

Ordinis Preibijterorum. 

De .Aiigelis Philippus, tiluli S. Laureiitii in Lucina, arcliic- 
piscopus firniamis, S. K. U. canieraviu.s. 

Yannicelli-Casoni Aloisius, lit. S. Praxcilis, arcliiepiscopiis 
fprrarieiisis. ' 
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f)e Bonald Ludovicus, lil. SS. Trinilalis in Monte Pincio, 
archiepiscopus lugdunensis. ‘ 

Schwarienberg Fridericus, lil. S. Anguslini, aichiop. pra- 
geiisis. ‘ 

Corsi Cosmas, lil. SS. lonnnis et Paoli, ardiiop. pisanus. 
•Asquini Fabiiis Maria, tit. S. Stepliani in .Molile Caelio. * 
Carafa Di Traello Domiiiicus, til. S. Marine Aiigcloruiii, ar- 
chiepisropus beiieveiilaiius. 

Riario-Sforza Si.\tUi), tit. S. Sabiiiae, archiep. iieapulitaiius. * 
Mathieu lacobus Maria, tit. S. Silvestri in Capite, archiepi- 
scopus bisuntiiius. 

Donnei Franciscns, tit. S. Marine in Via, archiepisc. burdi- 
galeiisis. 

Morichiiii Carolus Aloisius, lil. S. Onuplirii, episc. aesiiius. * 
Pecci Ioachimus, tit. S. CJm'sogoni, episc. perusinus. ’ 
Othmarus Rauscher losepliiis, til. S. Marine de Victoria, ar- 
cliiepiscopus viennensi.s. * 

Barnabò Alexander, tit. S. Susaiinae. ” 

De Alauieda y Brea Cyrillus, archiepiscopus loletanus. 
Antonucci Aiilonius, tit. SS. Silvestri et .Martini ad Monle.s, 
episcopus anconilaiius et uinanensis. 

Orfei Ilenricus, tit. S. Halbinae, archiep. raveiinateiisis. * 
Milesi-Piroiii-Ferretti losephu.s, tit. S. Marine in .Aracaeli, 
abbas commendatarius perpeluus et ordinarius SS. Vincentii 
et Anasiasii ad .\quas Salvias. ' 

De Silvestri Petru.s, tit. S. Marci. ' 

Billiet Alexius, tit. S. .Alexii, archiepiscopus caniberiensis. 
Sacconi Carolus, tit. S, Marine de Populo. ' 

Garcia Cuesta Michael, lil. S. Priscae, archiep. coiupostellanus. 
Quaglia Angelus, tit. SS. Aiidreae et Gregorii in Monte Caelio. ' 
Panebianco Anlonius Maria, tit. SS. XII Aposloloruni, maior 
poonitentiarius. " 

Trevisanato losephus Aloisius, tit. SS. Nerei et Achillei, pa- 
triarcha Venetiarum. 

De Luca Aiitoninus, tit. SS. Quatuor Coronatoruni. ' 

Bixzarri losciduis Andreas, tit. S. llierunymi Illyricoriim. 

De La Lastra y Cuesta Ludovicus, til. S. Retri ad Vincula, 
archiepiscopus ispalensis. ' 
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Viira Ioanncs Uaptisla, lil. S. Oalli.vli. 

Gnidi Philippus Maria, lil. S. Si\li, ardiiep. bononieiisi.«. ' 

De liuniierliose Ilemicus Maria, lil. S. Glpnieiilis, arrhiepi- 
■scopiis rolhomagiMisis. ' 

('iilien Paulus, lit. S. Pptri in Monto .\nreo, arrhiepiscopiis 
dublinensis. 

D’Hobenlohoe Giistavus, lil. S. Mariae in Transponlina. * 
Itilio Aloisius, lit. S. Laurcniii in Panisperna. 

Itonaparto Lucianus, til. S. Pudenlianae. 

Ferrieri Innocenlius, til. S. Caeciliae. 

Gonella Ku.«lachiusi, lit. S. Mariae super Minervain, opiscopns 
vilerbiensis el luseaniensis. ' 
barili Laurenlins, lit. S. Agnelis extra nioenia. 

Herardi loseplius, til. SS. Marcellini et Petri. * 

Moreno Ioannes Ignalins, lit. S. Mariae de Pare, arehiepi- 
scopus vallisolelanus. 

Monaco La Vallella Hapbael, lit. S. Crucis in Sessorio. * 

0 dinis Didconorum. 

Anlonelli lacobus, diaconus S. Mariae in Via Lata. 

Caterini Prosper, diaconus S. Mariae Scalaris. 

Grassellini Gaspar, diaconus S. Mariae ail Marlyres. * 

Mertel Theodulphus, diaconus S. Kuslachii. * 

Peniini Franciscus, diaconus S. Mariae in Porticn. -j- 
Consolini Dominicus, diaconus S. Mariae in Uomnica. ' 
borromeo Eduardus, diaconus SS. Vili el Modesti. 

Capalli Hannihal, diaconus S. Mariae in Aquiro. * 

Rbtkhkndimsimi DD. Patmiabchak. 

Antici-Matlei Hogerius, costautinopolilanus. * 

Ballerini Paulus, alexandrinus. ‘ 

Mashad Paulus, auliochenus, rit. maronit., 23 niarlii 1855. 
■Inssef Gregorius, auliochenus, rii. graec. melchil., 30 septem- 
bris 1864. * 

Harcus Ignalius, antioclienus, rii. syriac., 6 angusti 1866. * 
Brunoiii Paulus, aiiliochcdus, rit. latin., 25 iunii 1869. ' 
Valerga loseph, hierosolymitanus. ' 
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AuJu loseph, babylonensis, rii. cbablaic. 

Iglesias y Barroncs Tliomas, Iniliarum occidentali um. 

Hassun Aiitonius, c.ilicieiisi.s, rii. armeii. 

Bahus Clomeus, iam antiocbemis, rii. graec. melcbil. * 

HKTKKBNBISalHI DII. PKIMATlia. 

De Tarnoczy Maximiliaiius , arthiepiscopus ssalisburgensis , 

17 februarii 1851. * 

Da Moura losepb, archiep. brachareiisis, Itì iunii 1850. 

Da Silveira Kmmanuel, archiepiscopus S. Salvatoris in Bra.'tilia, 

18 martii 1861. 

Ledochowski Miecislaus, archiepiscopus gnesnensis et posna- 
niensis, 30 seplerabris 1801. ' 

Calvo Lope Primus, archiep. S. lacobi De Cuba, 23 dee. 1801. 
Fleix y Solans Franciscus, archiep. tarraconensia, 22sept. 1804.' 
Simor Ioannes, archiep. strigoniensis, 22 februarii 1807. 

REvnENDiaaiMi DD. Amcmtmmvnrt, 

D’Argeiileau Carolus, tyrensis in pari, infid., 2 oclobris 1820. 
Pontillo Laurentius, cusentinus, 20 ianuarii 1834. 

Grande Vincenlius, hydrunlinus, 20 ianuarii 1834. 

Mac Hale loasnes, tuameiisis, 5 augusti 1834. 

Bonamie Petrus, chalcedonensis «n pari, infid. , 13 fe- 

bruari 1835. 

Trioche Laurentius, babiloncnsis, 14 martii 1837. * 

Eliani Jacobus, damascenus, rit. syriac. . . . 1837. 
Staravero Emmanuel, drabischensis in pari, infid. rit. graec., 
21 novembris 1840. 

Saint-Marc Godofridus, rhedonensis, 12 iulii 1841. * 

CilufTo Dominicus, adanensis inpart. infid., 27 ianuarii 1842. 
Polding Ioannes, sudneyensis, 15 februarii 1842. 

Apelian Petrus, marascensis archiep. episc. rii. armen., 
31 iulii 1842. * 

Kalybgian Ignalius , amasenus archiep. episc. rit. armen., 
31 iulii 1842. * 

folli Mellonus, j«m senotieusis, 25 ianuarii 1814. 



Cilento Petrus, rossaneiisis, 22 iulii 1844. * 

Martini I.udovicus , cyrensis m pari, infid. , 2fi seplein- 
bris 1845. 

Asinari di Sanmarzano Alexander, ephesinus fn pari, infid., 

19 iannarii 184B. * 

Angeloni Alexander, urbinalensis, 11» aprilis 1846. ' 
Itlancliet Franciscus, oregonopolitanus, 24 iulii 1846. * 
llurmnz Georgius, siunen.sis in pari, infid. rii. arnien. , 
23 augusti 1816. * 

Salvini Felieissimus, camerinensi.s, 12 aprilis 1847. ' 

Kenrik Petrus, S. Ludovici, . . . iulii 1847. * 
llurmuz Kduardus, sirarensis in pari, infid. rii. armen., 
13 soptembris 1847. 

Valdivieso Kaphael, S. lacobi de Cliile, 4 oclobris 1847.* 
D'Ambrosio llaphael, dyrrachiensis, 17 deceinbris 1847. * 
Charvaz Andreas, tom ianuensis, 3 iulii 1848. 

Harshino Augnslinns Georgius, salmasiensis, rii. cliald., 
11 iulii 1848. 

De Dianchi Dottula losepli, tranensis , nazaronus , et baru- 
lensis, 22 decembris 1848. * 

Ala Ciregorius, eine.senus et apanicnsis, rii. graee,. melehil., 
21) februarii 1849. 

Arrìgoni lulius, lucanus, 5 novembris 1849. ' 

De Luca Gregorins, coinpsanus, 20 mali 1850. ‘ 

Kotundo loseph, tarenlinuss, 20 mali 1850. * 

Giare! y Giani Anionius , Iraianopolilanns in pari, infid. , 

20 inaii 1850. * 

Hagiau loannes, eaesariensis archiep. epise. rii. arnien., 
2 iunii 1850. 

Bathiarian lacobus, amidensis arr.hiep. episcop. rii. arnien., 
2 iulii 1850. * 

llegnier Kenaliis, cameracensis, 30 soptembris 1850. * 
flarlakovics Adalbertu.', agriensis, 30 septembris 1850. 
Dimiirio Beniaminus, neaupolitanus rii. graee., 18 au- 
gusti 1851. ’ 

Gncvara Silvester, S. lacobi de Beneziiela, 27 sept. 1852. * 
Zwysen loannes , lam ultraiectensis nane episc. huscodu- 
censis, 4 niarlii 1853. * 
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f)f Sousa Magalliaes Hitiiiinicus, milylcnensis in pari, infid., 
7 marlii 1853. 

Naselli loannes, iianonnilaniis, 27 iuiiii 1853. 

De Fuinlenberg Fridenous, oloiniirensvi, 27 iunii 1853. ‘ 
Sanl’Alemany losopli, S. Francisoi, 21) iulìi 1853. ' 

Kaslial llieronymus Simcon, sehaneiisis, rii. rliald., 7 sep- 
lemhris 1853., 

Cammarola PLilippus, caielaiius, 23 iunii I85i. " 
Taglialalcla Vinceiitius, syponlinus, 23 iunii 1854. * 
Tnmarez loannes, cherchuriensis , rii. rhald. , 14 seplem- 
bris 1854. * 

Tizzani Vincentiu.s, nisibenus in pari, infid., 23 maiiii 1855. ' 
.Apiizzo Franciscus .Vaverius, surrentinus, 23 maHii 1855. * 
llossini Caietanu.s, ioni arbcrur linus et inalberanensi.s , 
nunc episcopu.s molpbitensis , iuvenacensis et lerliliensis, 
23 marlii 1855. ' 

flollmayr Andreas, goriliensisel gradiscanus, 23 marlii 1855. * 
Villanova Caslellacci Petrus, polrcnsis in pari, infid. 2(1 inar- 
lii 1855. * 

Spaccapietra Vincenlius, smirnensis, 18 aprilis 1855. * 
Krringlon (ìeorgiu.s, trapezunlinus in pari, inf, 28maii 1855. ' 
Poolen Carolus, antibarensis et scodrensis, 31 augusti 1855. ' 
riugini Franciscus, mulinensis, 28 septeinbris 1855. * 
lUcciardi Marianus, reginensis, 28 seplembris 1855. ‘ 
ftosagi lacobus , caesariensis in pari, infid. rit. armen. , 
4 novembris 1855.* 

Ferrigno Raphael, brundusinus, IG iunii 185G. * 

De Seherr Gregorius, monacensis et frisingensis , 19 iu- 
nii 185G. * 

Nobili Vitelleschi Salvator, iam seleuciensis in pari, infid., 
nunc cp. auviman. et cingulan., 19 iunii 1856. ' 

Franchi Alexander, thessalonicensis in pari, infid. , 19 iu- 
nii 1850. * 

Chigi Flavius, myrensis in pan. infid., 19 iunii 1856. * 
Rostani Pelrus, lyrensis et sydoniensis rit. maronit. 15 au- 
gusti 1856. * 

De Marinis Aloisius, thealinus, 18 seplembris 1856. 

Guibert Joseph, turoncnsis, 19 martii 1857. • 
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Chalemlon Gi'orgius, aquensis, 19 marlii ISrit. 

I-ealiy Patritius, casseliensis, 13 mali 1857. * 

Marini Marinus, tam palmyrensis in pari, infifl. , nunc ep. 
urbevclanus, 1C iunii 1857. ’ 

S^.ymonowicz Gregorius, leopoliensis , rit. annen. , 5 iii- 
iii 1857. ■ 

Limberli loachim, (lorentinus, 3 augusti 1857. * 

Pace-Forno Augustinus , rhodiensis in pori, in/ìd. ep. me- 
litensis, 4 decembris 1857. * 

Salomone Antonius, salernitanus, 21 decembris 1857. ' 
Falcinelli-Antoniacci Marianus , Allienarum in pari, inful., 
21 decembris 1857. 

De Simone Antonius, heracleensis in pan. infté. , 18 mar- 
tii 1858. 

Gallo Philippus, palracen.sis in pari, in/ìd., 13 marlii 1858. ‘ 
Giannelli Petrus, sardianus in pari, in/ìd., G iunii 1858. ' 
Pedicini Franciscus, barensis, 27 septembris 1858. * 

De Deinlein Michael, bambergensis, 27 septembris 1858. ” 
Ilartatar Petrus Michael, sertliensis , rit. chald. , 1 i novem- 
bris 1858. 

Garcia Gii Emmanuel, caesaraugustanus, 23 decembris 1858. * 
Gonnolly Thoma.s, alifaxiensis, 15 aprilis 1859. * 
Avak-Wartan Angiarakian Arsenius, tarsensis in pari, in/ìd. 

rit. armen., 15 augusti 1859. ‘ 

Goyeneclie y Barreda Joseph, limanus, 26 septembris 1859. 
Desprez lulianus, tolosanus, 26 septembris 1859. * 

Ilakkaui Ignatius , haurananensis , ritus graec. melch. , 
21 noverabris 1859. * 

Wierzchleyski Franciscus, leopoliensis, 23 martii 1860, ' 
Maddalena Spiridion, corcyrensis, 13 iulii 1860. * 

Kayatt Abdyesus Georgiu.s, amidensis, rit. chaldaic., 23 sep- 
tembris 1860. * 

Balitian Gregorius, aleppensis, archiep. ep. rit. arm., 2 fe- 
bruarii 1861. ' 

Odili Ioannes, Novae Aureliae, 15 februarii 1861. * 

Barrio y Fermindez Marianus, valentinus, 18 marlii 1861. * 
Deiamare Franciscus, auxitanus, 18 marlii 1861. 

•^'Amorin Pcssoa Ioannes. goanus, 22 martii 1861. * 
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Korckoruui Leo, melileuensis archiep. ep. rit. arnieii., 7 apri- 
li8 1861. • 

Uiofrio loseph, iani (jiiilensis, 22 iiilii 1861. 

[le La Tour D'Auvergue-Lauraguais Carolus , bituiicensis , 
22 iulii 1861. • 

Marlìnoz Gregorius, de Manila, 23 decembris 1861. 

Puch y Solona Petrus, De Piata, 23 decembris 1861. * 
l'elinski Sigismundus, varsaviensis, 6 ianuarii 1862. 

Monzou y Martiiis Itenveiiutus, granalensis, 7 aprilis 1862. ' 
lìchnam Beuni Cyrillus, mousiliensis , rit. syriac. , 9 inal- 
bi 1862. * 

Doimo Maupas Petrus, iadreiisis, 21 maii 1862. ' 
ScelbotDionysiusGeorgius, alepp., rii. syriac., 25 maii 1862. * 
Ciarehi Allianasius , babilonensis , rit. syriac. , 30 septem- 
bris 1862. ' 

Darboy Georgi us, parisi ensis, 16 marlii 1863. * 

De Lavastida y Davalos Pelagius, mexicanus, 19 niartii 1863. * 
Hateni Paulus, aleppensis , rit. graec. melchit., 27 seplem- 
bris 1863. * 

r.asasola Andreas, utinensis, 28 seplembris 1863. * 

Dubreil Ludovicus, avenionensis, 21 decembris 1863. ‘ 
Gonin Ioachim, Portus Hispaniae, 21 decembris 1863. 
Bergeretti Laurentius, naxiensis, 24 martii 1864. * 

Spalding Ioannes, baltìmorensis, 3 aprilis 1864. ’ 

Nasarian Melchior, mardensis, archiep. ep. rit. armen. , 
5 ma^i 1864. * 

Mac Closkey Ioannes, neoH3boracensis, 6 maii 186 i. * 
Bucciarelli Darius, scopiensis, 6 iunii 1864. * 

Kasaiigiaii Placidus, anliochenus, archiep. ep. rii. annen., 
14 septembris 1864. * 

Ilaynald Ludovicus, colocensis et bacsìensis, 14 sept. 1864. * 
Meglia Petrus, damascenus in pari, infili. , 14 sept. 1864. ‘ 
Gasparian Basilius, cyprensis, archiep. episcop. rit. armen., 
21 novembris 1864. 

Escalada Marianus,' de Buenos Ayres, 4 marlii 1865. ‘ 
Sembratowicz loseph, uaziauzenus in pari, infid., rit. rutheii., 
24 martii 1865. 

Lyonnet Ioannes, aibiensis, 27 marlii 1865. * 
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Maniiiiig Heni-iciis, weslmonasterieiipis, :tO aprilis I86.'>. 
Melcliers l'aulus, coloiiiensis, 8 iamiarii I8ti(i. ‘ 

Oreglia a S. Stepliano Aloisius, daniiattìiisis in pari, in fui., 
ì maii 1880. 

Caislells Nicolaus, marliaaoiiolilanus in pari, inful., 1 iunii 1 800. 
Do Xlei'ode Franciscus Xaverius, inelileneiisis in pari, infid., 
52 iunii 1800. * 

Uoisi Vaccari Anlouiup, colossengis in pari infij., 35 iu- 
nii 1800. * 

Diurcia .Aloisius, irenopolilaniis in pirt. in/ìd., 37 iulii 1800. ‘ 
Slcins Guallei'ius, boslrensis in pari. in/Id., 11 ianuarii 1807. ‘ 
liiccardi di Netro Alexander, laurincnsi.«, 22 feliruarii 1807. * 
Natoli Aloisius, rnessaneusis, 22 februarii 1807. * 

Dusmcl losepli, calaneiisis, 32 februarii 1807. * 
r.ardoui losepb, edesscnus in pari, infid., 22 februarii 1807. * 
Nazari Di Calabiana Aloisius, inediolaneiisis, 27 marlii 1807. ’ 
Laiidriol Ioannes, rhemeusi?, 27 marlii 1807. * 

Allinand Lavigerie Carolus, algerianu.», 27 marlii 1807. ‘ 
Kauam Albanasius, tyrensis, rii. graec. melch., l i aprilis 1807. ‘ 
l’iiecher Passavalli Aloisius, iconiensis in parlibus infid., 

17 maii 1807. * 

Bernardou Victor, scnonensis, 12 iulii 1807. * 

Itaillargeon Franciscus, quebecensis, 20 augusti 1807. ' 
Vasto Anastasius, burgeusis, 20 seplembris 1807. ’ 
l’inol y Aydnena llernardus, de Gualimala, 20 .sopì. 1807. ‘ 
Decbamps Viclor, mechiinieiisis, 20 dccenibris 1807.,' 
Arbelaes Vincentius, 8. Fideineogranatensis, 0 februarii 1808.-]- 
.Schacpeman .Andrea.^, uliraicclensis, 13 marlii 1808. * 

Oliera Joseph, qiiilensis, 10 marlii 1808. * 

Oaltani I.icobus, ancyranus in pari, infid., 10 marlii 1808. 
Loza Petrus, de Guadalaxara, 32 iunii 1808. * 

Stefanopoli Stepbanus, philippensis in pari, infid., rii. giace., 

18 seplembris 1808. 

Kyre Oarolus, anazarbensis in pari, infid., 3 decembris 1808. 
Vaiicsa Ioannes, fogaiasieusis el Albae luliensis, rii. rumen., 
31 decembris 1808. 

Arciga Ignalius, inecoacaiieiisis, 21 decembris 1808. 

Angelini Joseph, corinlliieusis in pari, infid., 21 dee. 1808. * 
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l’ompallier loannes Daptista, aniiiseaus in parlibus iniid., 
19 aprilis 1869. 

Vannutelli Seraphinus, nicaenus in pari, inful., 21 iunii 1869. 
Fano fiabriel, electus amidensis, rii. chaldaic., 12 augu.sli 1869. 

RETEKENOnMMI UD- EPIiiCOri. 

Tiaverei Joseph, massanensis, 16 decembris 1825. 

Musa Paulus, iripolilaiius, rii. mavon., 2 marlii 1826. 
Stephanu.s a lesu et Maria, angrensis, 3 iulii 1826. 

Losanna loannes, bugelleiisis, 19 iaiiuarii 1827. 

Uiecii Agabius, berj’lensis, rii. graec. nielchit, 16 inartii 1828. 
Giustiniani Ignatius, chiensis, 10 maii 1829. 

Bombini Michael, cassanensis, 21 maii 1829. 

Morris Guillelmus, troianus in pari. in/ÌU., 9 augusti 1831. 
IH Donato Alphonsus, cardicensis in pari. infiJ., 9 sepl. 1831. 
bastarla Aloisius, zacynthiensis et cephalenieusis, 4 iiov. 1831. 
Dos Reis Joseph, cuiabensis, 2 iulii 1832. 

Keze Fridericus, detroitensis, 8 martii 1833. 

Negri loaiincs, derthonensis, 15 aprilis 1833. 

Todisco Grande Leonardus, .asculanus et ceriniolcnsis, 20 ia- 
nuarii 1834. ’ 

Feron Ludovicus, claromontensis, 20 ianuarii 183 4. 

0’ Connor Daniel, salditanus in pari, infid., 21 aprilis 1834. 
Velardila Vincentius, gorthynensis in pari, infid., 23 iunii 1834. 
Sillani Aretini Guillelmus, iam terracinensis, 4 aprilis 1835. 
Labis Gaspar, tornacensis, 6 aprilis 1835. * 

Robion De La Trehonnais Ludovicus, iam conslautieusis, 
I februarii 1836. 

Koiamgi Theodosius, sydoniensis, rit. graec. melrh., 20 de- 
rembris 1836. * 

Tutundgi Athanasius , Iripolitanus , rii. graec. nielchit., 
23 decembris 1836. 

Bourget Ignatius, marianopolitanus, 10 martii 1837. * 

Biale Laurentiiis, ventimiliensis, 19 maii 1837. * 

Severa Joseph, interamnensis, 2 octobris 1837. * 

De Marguerye Fridericus, auguslodunensis, 2 octobris 1837. * 
Turinaz Franciscus, iam tarantasieusis, 12 februarii 1838. 
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Laci'oix Franciscu?, haionensis, 23 februarii 1838. * 
llynes Ioannes, lerensis in pari, infid., 8 maii 1838. 

Moreno Aloisius, ipporegiensiì!, 13 seplembris 1838. ' 

Uivel Franciscus, divionensis, 13 seplembris 1838. " 

Verolle Kmmauuel, columbicensis, in pjrt. in/ìl., 12 dee. 1838. 
Desllèches Eugenius, sinilensis in pari, infid., 1838. ' 

.\llou Auguslus, meldensis, 21 februarii 1839. ‘ 

De La Haylandiére Caelestinus, iam vincenDapolilanu.s, 17 
maii 1839. 

fiolia Nicolaus, carialeasis, 11 iulii 1839. * 

ScliaOgotlsche Aiilonius, brunensis, 11 iulii 1839. " 

Ximeuo Ilomualdus, caebuanensis, 27 iulii 1839. 

Feeny Thomas, alladcusis, iulii 1839. 

Laurent lohannes, chersonensis, in pari, infid., 17 scpl. 1839. 
Orlandi Michaelangelus, apuanensis, 13 decembris 1839. 
llofslaeUcr Hcnricus, jìassaviensis, 23 decembris 1839. 

Besi Ludovicus, canopensis in pari, infid., 10 ianuarii 1810. * 
Biale Raphael, albinganensig, 27 aprilis 1840. * 

Browu Thomas, newportensis, 11 maii 184,0. 

Bagiioud Stephanus, belhlemensis in pari, infid., 3 iulii 1840. * 
De Stalli Georgius, herbipolensis, 31 iulii 1840. * 

Hataillon Pelrus, aenensis in pari, infid., 23 augusti 18 40. 
l’onsot loseph, philomeliensis in pari, infid., 28 augusti 1840. 
Paredis Ioannes, ruremondensis, 24 novembris 1840. 

Raess Andreas, argenlinensis, 14 decembris 1849. * 

Gigli Carolus, liburtinus, 15 decembris 1840. * 

Whelan lUchardus, weelingensis, 15 decembris 1840. * 
Gauthier Dyonisius, emausensis in pari, infid., 18 dee. 1840. 
Le Febvrc Domiuicus, isauropoliensis, in pari, infidelium, 
26 februarii 1841. 

Vibert FrancLscus, maurianensis, 1 martii 1841. * 
Gharbonneaux Stephanus, iassensis in pari, infid., lOiuuii 184!.* 
Deaky Sigismundus, caesaropolilaiius in parlibus infidelium, 
12 iulii 1841. 

Fernandez Fortigne Marianus, capharnensis in pari, infid., 
12 iulii 1841. 

Galderou Michael, bodonensis in pari, infid., 9 sepl. 1841. 
Grispigni Nicolaus, fulgiuatensis, 24 ianuarii 1842. * 
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Manfredini Fridericus, patavinus, 2i ianuariì 1852. 

Bosct loannes, emerilensis, 27 ianuarii 1852. ‘ 

VVeis Nicolaus, spirensis, 23 maii 18i2. 

Blum Petrus, limburgensis, 23 niaii 1852. 

Gigiioux loseph, bellovacensis, 25 iunii 1852. ‘ 

.Aronne Eleonorus, Monlis 22 iulii 1852. " 

Berteaud Ioaunes Baplista, tuleleusis, 22 iulii 1852. ' 

Carli Caietaiius, alrnireiisis in pari, infid., 23 augusti 1852. ' 
Welaiid Ioaunes, aurcliopolitanus in pari, infid., 19 ian. 1853. 
Ciofi Ioaunes Baptista, elusinus et pientinus, 27 ian. 1853. 
Gentile lacobus, novaiiensis, 27 ianuarii 1853. -J- 
Dupont Des Logos Paulus, meteusis, 27 ianuarii 18 53. * 
riaganelz loseph, eperiessiensis, rit. rulhen., 27 ianuarii 1843. 
Alberti loseph, syrensis, 21 martii 1843. * 

Purpo Raphael, puteolanus, 3 aprilis 1843. 
fihilardi Ioannes, Montis Regalis, 23 maii 1843. ‘ 
laniuizzi loseph, lucerinus, 19 iunii 1843. * 

Beverini Petrus, sappensis, 2fi novembris 1843. * 

Henny Ioannes, mihvachiensis, 28 novembris 1853. * 

Giagia loseph, cyprensis, rii. maronil., 26 decembris 1843. ' 
Doney loanne.-;, Montis Albani, 22 ianuarii 185 5 ’ 

Ferreira Vicoso Antonius, inarianensis, 22 ianuarii 1844. 
Fertitla Salvator, cavensis et sarneusis, 25 ianuarii 1845. * 
De Preux Petrus, seduneiisis, 25 ianuarii 184 5. ’ 

Roussalet Carolus, sagiensis, 25 ianuarii 18 55. ' 

Michè Ioannes, dansarensis in pari, infid., 2 rnartii 1844. 
Baldus Ioannes, zoarensis in pari, infid., 2 martii 1854. 
Moccagatla Aloisius, zenopolitanus in pari, infid., 3 martii 1844.* 
Suter Fidelis, rosaliensis in pari, infid., 23 iunii 184 5. * 
Borowski Gaspar, luceorien.sis et zytomeriensis, 3 iulii 1844. 
Atanasio Bonaventura, inm liparilaiius, 22 iulii 185 5. ' 
Mùller Ioannes, rnonastericnsis, 22 iulii 1844. 

Viard Philippus, wellinglonensis, 7 februarii 1845. * 
Mascarou-Lam-ence Bernardus, tarbiensi.s, 21 aprilis 1845. * 
Bienna Aloisius, hierocaesariensis in pari, infid., 21 aprilis 1845. 
Wicart Alo.xius, Vallis Vidouis, 2 5 aprilis 1845. ' 

Brady Ioaunes, pcrthensis, 18 maii 18 55. ‘ 





Houchò Ioanncs, alalieiisis in pari, in/id., 3 iuiiii 1845. 
Pelle! loaniies, aiiuaepcndensis, x’5 novembris 1845. ' 

Hailles lacobup, inm hiconeiisis, '.’4 novembri» 1845. ' 
Mui-jiliy Haniel, hnbarloiiieiiiiis, 18 decembris 1845. 

Williams loauiics, bostoniensis, 23 derembris 1845. 

Marilley Stephanus, laiisaneusis et ijenevensi?, 19 iaii. 1846. ’ 
Iti^andet Petrus, ramalhensis m pirt. in/id., 2' martii 1846. 
Allouory Liidovicus, iam apamieiisis, 18 aprilis 1846. 

Massaia riuillelmu», cassiensis in pari, infìd., i maii 1846. 
Walsli liduardus, ossoriensis, 12 maii 1846. 
l'Ilathorne Ctuillelmus, birmingamiensis, 12 maii 1846. 
Pano?. .Alexius, lama.ssensis in pari, infid., 19 maii 1846. ' 
Forcade Teodoriis, nivernensis, 23 maii 1846. 

Demers Modestus, vancouveriensis, 18 iulii 1846. 

Maigret .Aloisius, arathensis in pari, in/id., 11 augusti 1846. 
Trucchi Petrus Paulus, foroliviensis, 21 septembris 1846. 
Ohauvcau loseph, sebastopolitauus in pnrt. in/id., 27 novem- 
bris 1848. 

Legai Bartholomeus, tergestinus et instinopolila»us, 12 de- 
cembris 18 46. 

Mazzuoli Kranciscus, S. Severini, 21 decembris 1846. ‘ 
(lantimorri Felix, parmensis, 21 decembris 1846. * 

Fhiais Ephysius, thicnensis in pari, in/id., 24 februarii 1847. 
Miiicione Philippus, milelensis, 12 aprilis 1817. ' 

1)' .4.110080 Vincenlius, peunensis et atriensis, 12 apr. 1847. ' 
Itappe Amedeus, clevelandensis, 23 aprilis 1847. ' 

Novella loseph, patarensis in pari, in/id., 22 maii 1847. * 
Vranken Petrus, colophoiiieitsis in pari, in/id., 4 iuiiii 1847. ” 
Serra loseph, daiiliunsis in pirt. in/id., 11 iunii 1847. ' 
Ricci AloisiiLs, si'giiinus, 14 iUnii 1847. ' 

Derry loannes, donferlensis, 9 iulii 1847. ‘ 

Delauy Fiuillelmus, corcagieiisis, 9 iulii 1847. 

Goold lacobus, raelburnensis, 9 iulii 1847. 

Ouigues Eugenius, owtawiensis, 9 iulii 1847. * 

Alleii Collier fiuillelmus, drusiparensi.s in pnrt. in/id., 7 de- 
cembris 1847. 

Marinelli Nicolaus, solensis in pari, in/id., 11 ianuarii 1848. 
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fiaridoin Krancifcus, cornelanus i*l ceiitumcellensis, 1 4 apri- 
lis 1848. ' 

Janssen Kloreiiliniis, axierensis in pul. infid., 9 mali 1848. 
Douiner .^iitniiius, iuliopolilanus /n pirt. infid., 9 maii 1848. 
Bes.sicux Joannes, eallipolensis in pari, infid., 20 iuiiii 1848. 
Pineda y Zaldana Thomas, S. Salvaloris, 9 iulii 1848. 
.4lcazar llilarius, paphciisis in pari, infid., 5 sepl. 1848. 
Balma .loannes, plolemaidciisis in pari, infid., 5 sepl. !848. 
Fanloni Haiinibal, parciiensis in pari, iafid., 19 sepleni- 
bris 1848. 

Kobes -Aloisius, melbonensis in pan. infid., 27 sepl. 1848 * 
Ile Salili Palais Mauriliu.s, vineennapolilanus, 3octobris 1848.* 
Koetl (Ihrislophorus, fuldensis. Il dccembris 18 48. 

De Moura Palrilius, funcbalensis, 11 decembris 1848. ‘ 
Meirieu Julianus, diniensìs, 11 decembris 1848. * 

Kenaldi Laurentius, pineroliensis, 1 1 decembris 1848. * 

Di Giacomo Januarius, aliphanus, 22 decembris 18 48. 

Ranza Antoiiius, placcntinus, 2 aprilis 1849. ‘ 

Foulquier .loannes, niaiinalensis, 2 aprilis 1849. * 
Jacquemenl Anionius, nannelensis, 2 aprilis 1849. j 
Boscarini Anionius, S. Angeli in Vado et urbaniensis, 20 apri- 
lis 1849. * 

Velia Aloisius, noritoiiensis, 20 aprilis 1849. * 

Acciardi Januarius, anglonensis el lursiensis, 20 aprilis 1849. ' 
llaverol Ludovicus, S. Deodali, 20 aprilis 1849. ' 
MoiileforleCamillus, sydoniensis in pari, infid., 20 aprilis 1849. 
Kelly Franciscus, derriensis, 3 iunii 1849. * 

Keane Guillelmus, doyncnsis, 3 augusti 1849. * 

Malvado Kodesindus, victoriensis, 15 augusti 1849. ‘ 

De Stefano Anionius, bendeusis in pari, infid., 28 augusti 1849. 
Parlatore Livius, S. Marci et bisinianensis, 28 sepl. 1849. * 
Dupanloup FelLx, aurelianensis, 28 sept. 1849. ' 

Pie Ludovicus, pictaviensis, 28 sepl. 1849. ‘ 

Wolonczewski Mathias, samogiliensis, 28 sepl. 1849. 

Pereira Ferraz .Ioachimus, leiriensis, 28 sept. 1849. 

Baudri Joannes, arethusinus in pari, infid., 28 sept. 1849. 
Sellini Ignalius, melphieusis el rapollensis, 5 nov. 1849. * 
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Ranolder Joanncs, Tcsprimiensis, 7 ianuarii 1850. * 

De Dreux Brézé l'elrus, moulincnsis, 7 ianuarii 1850. * 

De (;harbonell Franciscus, sozopolilanus in pari, infid., 15 mar- 
tii 1850. * 

Van-Genk Ioanuef, bredanus, 22 martii 1850. 

Arachial Joseph, anr.iraiius, vii. arraen., 30 aprilis 1850. * 
Bacheloni Raphael, nursiiius, 20 maii 1850. * 

Petagna Franciscus, Castri Maris, 20 maii 1850. ‘ 

De Ketteler Guillelmus, moguntinus, 20 maii 1850. * 
Strossmayer Joseph, hosniensis et siriniensis, 20 maii 1850. * 
D'Uriz y Da Labairù Petrus, pampilonensis et tudelensis , 
20 maii 1850. * 

Manso Emmanuel, aegitaniensis, 20 maii 1850. 

Schitter Balthassar, dulmensis in pari, infid., 20 iunii 1850. 
Tachè .Alexander, S. Bonifacii, 20 iunii 1850. * 

Laray Joaiines, S. Fidei, 23 iulii 1850. * 

Mac Gill Joannes, richmondiensis, 23 iulii 1850. * 

Miége Joannes Baptista, messeniensis in pari, infid. , 23 iu- 
lii 1850. * 

Bianche! Maglorius, uesqualiensis, 28 iulii 1850. 

Sohier Joseph, gadarensis in parlibus infid., 27 augusti 1850. 
Verzeri Hieronymus, brixiensis, 30 sept. 1850. * 

Farina Joannes, vicenlinus, 30 sept. 1850. * 

Cousseau ,\ntonius, engolismensis, 30 sept. 1850. * 

Zaboiski Ladislaus, scepusiensis, 30 sept. 1850. 

Wedekin Eduardus, hildeshemicnsis, 30 sept. 1850. * 
Lacarrière Petrus, iam guadalupensis, 3 octobris 1850. * 
Allard Franciscus, samariensis in pari, infid., 20 ianua- 
rii 1851. • . 

Fratellini Philippus, foro.semproniensis, 17 februarii 1851. * 
Margarita Aloisius, oritanus, 17 februarii 1851. * 

Palili du Pare. Ludovicus, blesensis, 17 februarii 1851. * 
SzanislO Franciscus, iiim magno-varadieusis, 10 aprilis 1851. 
Llorenlc Anselmiis, S. Josephi de Costarica, 10 aprilis 1851. ' 
SarrebayrouzeJoannes, hetaloniensis in parlibus infid., 22 iu- 
nii 1851. 

Grani Thomas, southwarcensis, 22 iunii 1851. ' 
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Turner riuillelmus, salfordeiisis, 22 iuiiii 1851. ' 

Browii Jaeolms, salopieiisis, 5 sppt, 1851. 

Meiigacd .Malhias, Civilatis castellanensis, hortaiius et galle- 
siuus, 5 sept. 1851. * 

Bisceglia Viiiceiitius, Thermularum, 5 sept. 1851. * 

Mabile Joanne.*!, versaliensis, 5 sept. 1851. ' 

Irsik Joannes, budviceiisi.s, 5 sept. 1851. * 

Salvà Michael, maioriceiisis et ibusensis, 5 sept. 1851. 

Matar Joseph, alepp., rit. maionii, 28 sept. 1851. * 

Mac Kinnon Colinus, arichatensi.s, 21 novenibris 1851. ‘ 
Hindi Paiiliis, iazireiisis, rit. chaldaic., 24 februarii 1852. ' 
De La Place Aloisiiis, hadrianopnlitanus in paif. in/id., 27 fe- 
bruarii 1852. * 

Pukalski Joseph, taniovieasis, 15 niarlii 1852. ' 

Guerrin Joaniies, liiigonensis, 15 martii 1852. * 

Longobardi Joannes, andriensis, 18 martii 1852. * 

Sodo AloisiuLs, thelesinus, 18 martii 1852. ‘ 

D'Avanzo Barlholoraaeus , calvensis et Iheanensis, 18 mar- 
tii 1852. * 

De Franco Uaphael, calacensis, 18 martii 1852. ' 

Landeira y Sevilla Franciscus, carihaginensis, 18 martii 1852.* 
Weitkievicz Adamiis, minscensis, 18 martii 1852. 

Regnault Liidovicus, carnuteiisis, 15 maii 1852. * 

Cooke Thomas, trifluviaiiensis, 2 iunii 1852. 

La Scala Antonius, S. Severi, 27 sept. 1852. * 

De Montpellier Theodorus, leodiensis, 27 sept. 1852. ' 

Vitali Jesualdus, ferentinus, 27 sept. 1852. ' 

Frenzel Antonius, ariopolitanus in pari, in/id., 27 sept. ' 1852. 
Grioglio Gabriel, euriensis in pari, in/id., 27 sept. 1852. 
Haddad Macarius, episc. synoellus patriarchae antiocheni rit. 

graec. melchit., 30 sept. 1852. 

Durcan Patritius, acadensis, 4 octobris 1852. 

Fallon Patritius, finaborensis et daucensis, 28 ianuarii 1853. 
Filippi Aloisius, aquilanus, 7 martii 1853. * 

Ginoulhiac Jacobus, gratianopolitanus, 7 martii 1853. ' 
Rudiger Franciscus, liiiciensis, 10 martii 1853. 

Calzai y Estrade Joseph, urgelleusis, 10 martii 1853. ' 



Aiifossi Micliael, meiinithensis in pari. infiJ., 15 marlii 185;!. 
I.ougliliii Joaniios, Brooklytiiensis, 19 iuiiii 1853. 

Niccolo Viiicciilius, ilrepaiipiisis, 27 iuiiii 1853. 

Verea Joaunes, Dp Liuàrps, 27 iiiiiU 1853. 

Tirmarclie Vilalis, adrascnsis in pari, in/ij. , 8 iulii 1853. 
Carrell Goorpius, coviiictoiiieiisiV, 23 iulii 1853. 

Amai Thaddaeus, monlereyt'iisis et Aiipeloruni, 28 iulii 1853. ' 
lioskcll Ilirhardu.s, iiotliiighaniensis, 29 iulii 1853. ’ 

(ìoss .Alexander, liverpolilaiiuis, 29 iulii 1853. 

(loesbriand budovicuF, burlinglonensis, 29 iulii 1853. ’ 
Kooswel Bayley Jacobus, nevaiv.ensis , 29 iulii 1853.* 
Foschini .Aemygdius, Givilalis l’iebis, 12 sepl. 1853. ' 
Malerozzi Vineentius, rubensis et Idtuntinus, 12 sepleui- 
bris 1853. 

Koersler Henricus, vralislavieii.'iis, 12 sopì. 1853. * 

O'Hegan Anloiiius, doronsis in pirl. infid., 9 iioveinb. 1853. 
Depjien .Ioaiiiies, sameiisiis in pari, in/ìil., 15 iiovemb. 1853 
Speranza l’elrup, bergotneiisis, 19 dcconibris 1853. * 

Vasiiuez Kduanlus, panainensis, 2(1 decembris 1853. * 
Salzano Tboma.s, lanensis in pari, inftd., 31 ianuarii 1851. * 
Moriarly Uavid, kt^rriensis et agliadonensis, 5 marlii 1851. 
Zuber Alhanasius, angustopolilanus in pan. inftd., 8 niar- 
lii 1851. 

Bersico Ignatius, gralianopolitanus in pari, inftd., 8 mar- 
lii 1851. * 

Di Riccabona Benedietus, tridenlinns, 7 aprili» 1851. 
Zubranich Vineentius, ragusinus, 7 aprilis 1851. * 

De Leinos Joseph, colimbriensis, 7 aprilis 1851. 

Colina Carolus, llascalensis, 7 aprilis 1851. * 

Freusberg Joseph, sidymensis in pan. infid. , 7 aprilis 1851. 
Kraly Joaunes, lycopoliensis in pan inftd., 10 iulii 1851. 
Barberi Hyacinthus, neocastrensis, 23 iunii 1851. 

Fanelli Joseph, S. Angeli Loinbardorum et liisariensis, 23 iu- 
nii 1854. 

De .Agazio Aloisius, triventinus, 23 iunii 1854. 
nomano Feli.x, isdanus, 23 iunii 1854. * 

Salas Joseph, SS. Conceptionis de Citile, 23 iunii 1854. * 
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De Alburquerque Joamies, cordubensis, 2H iunii 1854. 

Leahy .loaiines, dronioreiisis, 10 iulii 1854. 

Marlin Auguslus, iiatchitochesensis, 20 iulii 1854. 

Forwerk Ludovieu.s, leoulopolitanus in pari, infid. , 21 iu- 
lii 1854. • 

Hoskuvanyi .Auquslinus, nitriensis, 5 sept. 1854. 

Slefanowicz Fraiiciscu.'i , samosatensis in pari, infid. , Ili no- 
veinbris 1854. 

Dobra Alexander, ligosieiisis, rii. rumeii., 18 uovemb. 1854. 
Maiorsini Franciscus, laquedoniensis, 30 iiovem. 1854. 

Bacon David, porllandensis, 23 iamiarii 1855. 

Sergent Nicolaus, corisopitensis, 12 inartii 1855. ' 

Sannibale Innocentius, eugubinus, 23 marlii 1855. ’ 

Rosati Joaunes, ludertinus, 23 marlii 1855. * 

Rodilossi Caietanus, alatriims, 23 marlii 1855. ' 

Zelo Dominicus, aversanus, 23 marlii 1855. * 

De Simone Pliilippus, nicoterensis el Iropiensis, 23 marlii 1855. 
Gallo Franciscus, abellinensis, 23 marlii 1855. ' 

Giampaolo Franciscus, larinensis, 23 marlii 1855. * 

Rola Petrus, guastallensis, 23 marlii 1855. ' 

Vitezicli Joannes, veglensis, 23 marlii 1855. * 

Houllet De La Buuillerie Franciscus, carcassonensis, 23 mar- 
tii 1855. * 

Escalante Joannes, anaslasiopolitanus in pari, infid., 23 mar- 
tii 1855. 

Vaughan Guillelmus, plyraulensis, 10 iulii 1855. * 

O’Brien Dominicus, vaterfordiensis et lismoriensis , 3 au- 
gusti 1855. 

Pace Nicolaus, amerinus, 28 sept. 1855. * 

Formisano Joseph, nolanus, 28 sept. 1855. * 

Morisciano Kapliael, squillacensis, 28 septembris 1855. * 
Beniui loannes, pisciensis, 28 septembris 1855. ' 

Planlier Claudius, uemausensis, 28 septembris 1855. ’ 

Delalle Ludovicus, ruthenensis, 28 septembris 1855. ’ 

Orueta Franciscus, de Truxillo, 28 septembris 1855. 
bel Prete loseph, ihyatirensis in pari, infidelium, 28 seplem- 
bris 1855. 
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Dordillon lldephonsus, rambysopolitanus in pari, infidtlium, 
7 decembris 1855. * 

Moretti Vincenliup, imolensis, 17 deceml)ris 1855. * 

Henier Ioannes, fellrensis et bellunensis, 17 dee. 1855. * 
lordany Antouius, foroiuliensi."» et tolonensis, 20 dee. 1855. * 
Nehiba Ioanne.s Baplista, tiiiiensi.s, 20 deeeinbris 1855. 
Gilooly Laurentius, elpliinensis, 18 februarii 1856. * 
Mac-riottingan Daniel, rapolensis, 18 februarii 1856. * 

Walsh lacobus, kildariensis et leigliensis, 18 februarii 1850. 
Parrei Ioannes, bamiltonensis, 19 febrtrarii 1856. * 
Pinsoneault Adulplius, byrtanus in puri, infidelinm, 19 fe- 
bruarii 1856. 

Moran l’atrilius, dardanensis in pari, infid., 19 februarii 1856. 
Pagnucci Amatus, agatbonicensis in pari, infid., 2 apr. 1856. * 
Xavarro Michael, cueusien.si.s tn pari, infid. , 8 aprilis 1856. 
Ghiureghian Ioannes, trapeznniinus, rii. armen., 20 mali 1856.* 
Lanquillat .\drianus , sergiopolitanus in pirtibm infìdelium, 
20 maii 1856. * 

Alberani Elias, asculanus, 16 iunii 1856. * 

Passero Thomas, troianus, 16 iunii 1856 * 

Rossi Henricus, ca.serlanus, 16 iunii 1856. * 

Frascolla Bernardinu.s, fodianus, 16 iunii 1856. * 

Bernardi lacobus, massanus, 16 iunii 1856. * 

Boudinet Claudius, ambiancnsis, 16 iunii 1856. ’ 

Calogerà Marcus, spalatensis, 19 iunii 1856. * 

Marlin Conradus, paterbornensis, 19 iunii 1856. 

Arroyo loseph, de Guayana, 19 iunii 1850. 
lescbke Georgius, diocaesariensis in pan. infid., 19 iunii 1856. 
Guillemin Zephyrinus, cybislranus in pari, infid., 5 aug. 1856. 
Medina Bernardinus, de Carthagena in Indiis, 10 sept. 1850. 
Di Andrea Dalmatius, bovensis, 18 septenibris 1850. 

Lipski Vincentiu.s, ionopolitanus m pari, infid., 18 sept. 1856. 
Vespasiani Philìppus, fanensis, 15 decembris 1856. 

Fares Clemens, pisaurensis, 15 decembris 1856. ’ 

Gasser VinceiUius, brixinensis, 15 decembris 1856. ' 
Marinelli Franciscus, porphyriensis, 15 decembris 1856. * 
lunker Henricus, altoniensis, 9 ianuarii 1857. 
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Furlong Thomas, fernensis, 9 ianiiarii 1857. 

Wood Friderirus, philadplphiensis, 9 ianuarii. 1857. ' 

Mac Evilly Ioaniies, galvicnsis, 9 ianuarii 1857. 

Clifford riiiillelmiis, cliftonicnsis, 29 ianuarii 1857. * 

Delcusy Ludovìcns, vivaripusis, 19 martii 1857. * 

Geratid de Langalerip Peirus, bpllicpnsis, 19 martii 1857. * 
Ferrè Petrus, casalensis, 19 martii 1857. ' 

Maupoint Amandus, S. Dionysii Heunionis, 19 martii 1857. ‘ 
Solar Ioannes, S. Caroli Ancudiao, 19 martii 1857. 

Salinas Raphael, corhahambensis, 19 marlii 1857. 

Buffetti Petrus, brirtinoriensis, 3 aprilis 1857. 

Scandella Ioannes Raplista, anlinoeiisis in parlibus inful., 
28 aprilis 1857. * 

Targioni lo.seph, volalerranus, 3 augusti 1857. ' 

Paoletti Aloisius, Montis Poliliani, 3 augusti 1857. * 

De Pompignac Petrus, S. Fiori, 3 augusii 1857. 

D'Aguiar Ioannes, brigantiensis et mirandensis, 3 aug. 1857. 
Della Marwitz Ioannes, culmensis, 3 augusti 1857. 
fiaranowscki Valentinus, lorymensis m pari, infid., 3 au- 
gusti 1857. 

Lùers Ioannes, Wayne Castrensis, 22 septembris 1857. 

De Los Rios loseph, lucensis, 25 septembris 1857. * 
Eehevarria y Briones Roderiptis, segobiensis, 25 septem- 
bris 1857. 

0' Hea Michael, ros.sensis. Il decembris 1857. * 

Lynch Patrilius, rarolopolitanus, 11 decembris 1857. ’ 
Papardo Del Parco loseph, sinopensis in pari, infid., 11 de- 
cembris 1857. * 

Pagliari Clemens, anagninus, 21 decembris 1857. * 

Sola Petrus, niciensis, 21 decembris 1857. ' 

Dobrilla Georgiius, parentinus et polensis, 21 dee. 1857. ' 
Smiciklas Georgius, crisiensis , rit. ruthen. , 21 decem- 
bris 1857. ■ 

Marrodan y Rubio Cosmas, tirasonensis, 21 decembris 1857. ’ 
Conde y Corrai Bernardus, zamorensis, 21 decembris 1857. ' 
Benavides Franciscus, seguntinus, 21 decembris 1857. ' 
Bianco Ferdinandus, abulensis, 21 decembris 1857. * 



■istinsio IVtrus, iacensis, 21 decembris 1857. 

laume y tìarau Matlhaf'us, rniiioricensis, 21 decembris 1857. 

Ilarrioii Paulus, de Purlorico, 21 decembris 1857. ' 

Kregei Petrus, oropieiisis in pari, infid., 21 decembris 1857. 
Vero! Augustiiuis, s.ivauensi.s, 21 decembri.s 1857. * 

(irandin Vitalis, salalensis in pari, inftd., 21 decembris 1857. 
Mac Farlaiid Franciscus, barlfordieiisis, 8 ianuarii 1858. * 
Horaii Kduardus, sergiopolitamis, 8 ianuarii 1858. 

Klder ruiillelraus, iiactlielonsis, 9 ianuarii 1858. ' 

Ulundo Uogerius, ccphaludensis, 11 marlii 1858. 

Fillioii Carolus, cenomanensis, 1 1 marlii 1858. ' 

Ilevouci)ux Ioaimes, ebroicensis, 18 marlii 1858. ' 

De Seiieslrey Ignalius, rali.sboiiciisis, 18 marlii 1858. 
Jeaiicard lacobus, ceramensis in pari, infid., 18 marlii 1858. 
Pinchon loaiines, polemoniensis in pan. infid., 28 apri- 
lis 1858. * 

Kerril Amherst Franciscus, iiorllianloniensis, 14 raaii 1858. ' 
Yuicic Paschalis, anliphellcnsis m pari, infid., 1 iunii 1858. 
Fialokowski .\nlonius, cameneciensis, 25 iunii 1858. 

Idèo Ludovicus, liparensis, 25 iunii 1858. ‘ 

Payà y Kico Micliael, conchensis, 25 iunii 1858. * 

Rosales y Munoz Andreas, almerieusis, 25 iunii 1858. ' 
Elheridge lacobus, loronensis in pari, infid., 25 iunii 1858. ' 
Hosmann Ioannes, dioclensis in pari, infid., 25 iunii 1858. 
Franco Auguslinus, liermopolilanus, in pari, infid., rii. 
graec., 25 iunii 1858. 

llonjean Cdirislophorus, medensis in pari, infid., 5 lulii 1858. 
Flannery Michael, laonensis, fi iulii 1858, 

Fanelli Dominicus, dianensis, 27 septembris 1858. * 

Valenli Carmelus, mazariensis, 27 seplembris 1858. 

Belaval Ioannes, apamiensis, 27 seplembris 1858. ' 

Dinkel Pancralius, auguslanus vindelic., 27 seplembris 1858. ' 
Cuberò y Lopez de Padilla Pelrus, oriolensis, 27 seplem- 
bris 1858. * 

Lluch Ioachimus , salanlinus et civitalensis , 27 seplem- 
bris 1858. ' 

Krasinki Adamus, wilnensis, 27 seplembris 1858. 
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Staiiiewski losepli, l’ialearuni in pari, infici., soplem- 
bris 18'i8. 

l’ialer Henricus, inosiiiopolilanus in par(. infici, 37 seplem- 
bris 18Ò8. 

Beresiiiewicz Alexander, niaximiniapolilamis in pari, infici., 
31 septembris 1858. 

l’apardo Del l’arco Ipnalius , inyiidoiisis in pari, infici. , 
37 seplembris 1858. ' 

VViery Valentimiii, gnrcen.sis, H(t oclobris 18.'i8. 

Tilkiau l’eirus, brusensis, rii. armen., 31 octobria 18')8. 

Poirier Carolus, ix)sensis, 12 nox’einbris 18.58. 

Malenziani Aiitonius Maria, fabriaiiensis et iiiatlielicensis, 
23 decembri.s 18:>a. * 

I.uzi Hyaciiillius, narniensis, 2:t decembris 18.'i8. 

(lultadauro di Kcburdone loaiine.'', calalaiiisiadensis, 23 de- 
cembris 18.')8. * 

Soie Veiiceslaus, seiiiensis, 23 decembris 1858. 

Arguelles y Miranda Ferdinandus, asloricensis, 23 decein- 
bris 1858. ' 

Alguacil Didacns, vicloriensi.s, 23 decembris 1858. 

Ramirez de Arellano Joseph, cordubensis, 23 decemb. 1858. 

O'Cierman Jacobus, raphanensis in pari, infici., 18 ianua- 
rii 1859. 

Grace Thomas, S. Pauli de Minesola, 21 ianuarii 1859. 

Duggaii Jacobu.s, chicagìensis, 21 ianuarii 1859. 

Peitler Anloniius, vaciensis, 15 aprilis 1859. * 

Iiiszyiiski Joseph, sandomirensis, 15 aprili.s 1859. 

Zepeda Joannes, Do Comayagua, 15 aprilis 1859. 

Quinn Jacobus, brisbaneusis, 15 aprilis 1859. * 

Whelaii Jacobus, dioclelianopolilanus tn pari. in/!d., 15 apri- 
lis 1859. 

Goccino Felicissimus , marruchiensis in pardbus infid. , 
3 maii 1859. 

Hanagi Aiitonius, arthuriensis, rii. armen., 22 maii 1859. ' 

Macchi Carolus, regiensis, 29 iunii 1859. ‘ 

Maria Cappella Alphonsus , gravinensis el Moulis Pelusii , 
20 iunii 1859. 
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Tela Joseph, oppideiisis, 20 iiinii 1859. ' 

Riccio Aloisius, raiacHBsis, 20 iunii 1859. * 

Milclia Michael, aprutinus, 20 iunii 1859. * 

Siciliani Joannes Baplista, caputaquensis el vallensis, 20 iu- 
iiii 1859. 

D'.Arnhrogio Fraiiciscus Xaverius, niuraims, 20 iunii 1859. ' 
Renassi Franciscus, Burgi S. Donnini, 20 iunii 1859. 

Lynch Joannes, loroiUinus, 20 augusti 1859. * 

Fiorentini Nicolaus, curien.sis, 16 sept. 1859. 
duinlan Joannes, mobiliensis, 26 sept. 1859. * 

Spilotros Simon, tricaricensis, 20 sept. 1859. * 

Fruchaud Felix, leraoviccnsis, 26 sepl. 1859. ' 

Epivent Ludovicus, alturensis, 26 sept. 1859. * 

Lopez Crespo Joseph, santanderiensis, 20 sept. 1859. 

Sweeny Joannes, S. Joannis, 9 decembris 1859. * 

Piccolo Melchior, nicosiensis, 28 decembris 1859. ' 

Pichon Petrus , helenopolitanus in pari, infoi. , 24 iaiiua- 
riil860.‘ 

Tardoya Petrus, liberiopolitanus in pirl. tfi/'., 18 martii 1860. 
Monetti Joannes, cerviensis, 28 marlii 1860. " 

Spoglia Alexander, comaclensis, 23 marlii 1860. 

Mariotti Aloisius, feretranus, 23 martii 1800. 

Laspro Valerius, gallipolitaiuis, 28 martii 1860. * 

Striscia Caielanus, nuscanus, 23 martii 1860. 

Lembo Aloi.sius, c.otronensis, 28 marlii 1860. ‘ 

Celesia Michaelangelus, pactensis, 23 martii 1 860. ' 

Widmer Barlholomaeus, labacensis, 23 martii 1860. ' 

Abdoii Amhrosius, mariamnensis, rit. graec. melchit., 20 apri- 
lis 1 860. ‘ 

Mac Intyre Petrus, carolinopolitanus, 8 maii 1860. * 

Kogers Jacobus, chalhamensis, 8 maii 1860. * 

Dorrion Patritius, dunensis et connorensis, 22 iunii 1860. ' 
Dufal Petrus, delconensis in pari, infd., 3 iulii 1860. * 
Rizo Bonaventura, sallensìs, 13 iulii 1860. 

Faurie Ludovicus , apolloniensis in pari, infici. , 2 septem- 
bris 1860. * 

O’Connell Daniel, vallispratensis, 26 sept. 1860. 
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Bonnaz Alexander, csanadicnsis et Icracsvariensis, 28 septem- 
bris 1860. 

Dias Larangeira Scbastianus, S. Petri Fluminis Grandensis , 
28 sept. 1860. ' ^ 

Dos Santos Aloisius, fortalexiensis, 28 srpt. 1860. 

Domencc Michael, pittsburgensis, 28 sept. 1860. 

Grimly Thomas, antigonensis in pari. inM., 13 dee. 1860. * 
De Macedo Costa Antonius, belemensis de Para, 17 decem- 
bris 1860. * 

Kislemaker Joannes, uranopolitanus in pari, infid. , 17 de- 
cembris 1860. 

Magain Claudius, aneciensis, 18 martii 186'. 

Ravinel Emmanuel trecensis, 18 martii 1861. 

De Vasconcellos Pereira de Mello Antonius, lamacensis, 
18 martii 1861. 

Wlodareki Iladrianus, iborensis in pari, infid., 18 martii 1861. 
Wilmer Gherardus, harlemensis. 28 aprilis 1861. 

Buller Georgius, limericiensis, 12 iunii 1861. 

Colei Carolus, luconensis, 22 iulii 1861. 

Le Courtier Franciscus, Montis Pessulani, 22 iulii 1861. ' 
Saraiva Aloisius, S. Ludovici de Maragnano, 22 iulii 1861. 
Esteves de Toral .loseph, conchensis, 22 iulii 1861. 

Marei Henricus, surensis in pari, infid., 22 iulii 1861. 

Hagg .Ioannes, heliopolilanus, rit. maronil., 10 augusli 1861. 
Cornlhwaile Roberlus, beverlacensis, 3 sept. 1861. 

Zanoli Eustachius, eleutheropolitanus in pari, inf., 15 septem- 
bris 1861. 

Zinelli Fridericus, tarvisinus, 30 sept. 1861. 

Di Canossa Aloisius, veronensis, 30 sept. 1861. 

Gii y Bueno Basilius, oscensis et barbastrensis , 23 decem- 
bris 1861. 

Vilamitiana Benedictus, derthusensis, 23 decembris 1861. 
Lagùera y Menezo Petrus, oxomensis, 23 decembris 1861. 
Crespo y Bautista Franciscus, arcensis in pori, infid., 23 de- 
cembris 1861. * 

Horton Rosocrans Silvester, columbensis, 23 decembris 1861. 
David Augustinus, bripeensis, 7 aprilis 1862. 
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Kogret Ludovica?, S. Claudii, 7 ajirilis ISB?. ‘ 

Mon?errat y Navarro Pantalcon , barcinonensis , 7 apri- 
li? 18tì.’. • 

l'essler Joseph, S. Hippolyli, 7 aprilis 1862. ‘ 

Kuslschker Joaniies llaplista, carrensis m pari, in/id., 7 apri- 
lis 181)?. 

Kberhard Malhia.?, trevirensis, 7 aprilis 186?. ‘ 

Guerra Ignatius, Ile Zacatliecas, 7 aprilis 186?. ' 

De La Peùa Joseph, Zamorensis, 7 aprilis 186?. 

Diez De Sollano Joseph, looiiensis, 7 aprilis 1862. 

Gray Joannes, hypsopolilanus in pari, infid., 30 aprilis 1867. 
Faraud Henricus, aneinuriensis in pari, in/id., 8 maii 186?. 
Puigllat y .\migo Marianus, illeitlensis, 21 maii 1862. ‘ 
Bone! Constantinus, perundcusis, 21 raaii 1362. * 

Studach Laureo tius, orthosiensis in pari, infid., 22 maii 1362. 
Trionfelti Bernardinus, terracinensis, privernensis et setiims, 
■25 sept. 1862. ' 

Hravard Joannes, conslanliensis, 25 sept. 1862. * 

Gainza Franciscus, de Careres, 25 sepi. 1862. 

.^Ives Martinus Antonius, viscnsis, 25 sept. 186?. 

Galecki Antonius, amalhuntinus in pari, infid. , 25 septem- 
bris 1862. * 

Maierczak Mathias , iericeusis in pari, in/id. , 25 septem- 
bris 1862. 

Dubuis Claudius, galvestoniensis, 15 octobris 1862. * 
Slepischnegg Jacobus, lavaulinus, 18 ianuarii 1863. ‘ 

Gonaty Nicolaus, kilmorensis, 11 marlii 1863. * 

Adamo? Nicolaus, halicarnassensis in pari, in/id., 11 mar- 
ni 1863. * 

Papp-Szilàgyi de Illeslalva Joseph, magno-varadiensis, rii. 

rumen., 16 inartii 1863. * 

Popiel Vincentius, plocensis, 16 inarlii 1863. 

Greith Joannes Baptista, S. Galli, 16 marlii 1863. * 

Palacios Emmanuel, de Paraguay, 16 marlii 1863. 

Hzewuski Paulus, prusensis in pari, in/., 16 marlii 1863. 
Abbati Fidelis, sancloriensis, 17 martii 1863. * 

Suarez Peredo Franciscus, Verae Crucis, 19 inartii 1863. * 
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Orroaerhea Joannes ifaplisla, de Tulancingo, l!l marlii 1863.* 
iSerrano .\mbrosiiis, de fdiilapa, IO marlii 1863. 

(lazailhan Joannes Baplisla, iam venelensis, 21 aprilis 1863. 
Kslaleos Tocmagi Ephrem , karpuirnsis , bugaunenais, adia- 
mensis, rii. syriac., 3 iulii U63. 

Tissot Joaniies, milevilanus in pitrt. inf., 6 augusti 1863. 
Elloy Aloisius, tipasitanus in pari, inf., U augusti 1863. 
Ilaukinson Michael, l'ortus .Aloisii, 6 seplembris 1863. 
Pluym losoph, nicopolitanus, !5 seplembris 1863. 

Sillani llilaiion, callinicensis in pari, in/id. , 17 septem- 
bris 1863. * 

ZalTron loannes, sebenicensis, 28 seplembris 1863. ” 
Manaslyrski .Antunius, premisliensis, 28 seplembris 1863. 
Darbert Nicolaus, petrocoricensis, 28 seplembris 1863. * 

Le Breton Petrus, aniciensis, 28 seplembris 1863. 

Moraes Oardoso Ignatiiis, pliarannensis, 28 seplembris 1863. * 
Dos Saiiclos loannes, adamantinus, 28 seplembris 1863. * 
Lachat Eugenius, basileensis, 28 seplembris 1863. 

Arriele Felix, gadilanus et seplensis, 1 oclobris 1863. 
lacovacci loannes, aerx’lhrensis in pari, in/id., 1 od. 1863. * 
Mayer Dominieus, cisainciisis in pari, infid., 1 oclobris 1863. 
D« Tolas Aloisius, berissensis in pari, infìd., 1 odobris 1863. * 
Buquel Aloisius, pariensis »>i pari, infid., 1 odobris 1863. 
Malah Flavianus, iazircnsis, rit. syriac., 11 oclobris 1863. * 
Andreoli Franciscus, ealliensis et pergulanus, 21 decem- 
bris 1863. * 

MicalelT Paulus, lyphernatensis, 21 decembris 1863. * 
l’ettinari Anionius, nucerlnus, 21 decembris 1863. * 

Dours loannes, suessionensis, 21 decembris 1863. ‘ 
Montagul loseph, segobricensis, 21 decembris 1863. 

De Oliveira loseph, angolensis, 21 decembris 1863. 
D'Herbomez Aloisius, miletopolilanus in pari inftd., 22 de- 
cembris 1863. ' 

Salandari loseph, marcopolitanus in pari infii., 20 mar- 
tii 1864. ' 

Mellus Elias, akrensis, rit. chaldaic., 5 iunii 1864. ' 

Cloul Isidorus aeryndeleiisis in pari, in/id., 3 augusti 1864. * 
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Elliol Bet-etme Ioannes, episcopus syncellus palriarchae Sy- 
rorum, rii. syriac., 3 augusti 1864. 

Strain Ioannes, abiicnsis in pari, in/id., 3 septembris 1864. * 
Nulty Thomas, midensis, 3 septembris 1864. 

Dubar Kduardus , canathensis in pari, infid. , 6 septsm- 
bris 1864. ' 

fiuierry Kdmundus, danabensis in pari, infid., 6 septem- 
bris 1864. 

Charhonnier Eugenius, domitiopolitanus in parlibus in/id., 

6 septembris 1864. 

Faiel Ioannes, brugensis, 22 septembris 1864. * 

Dupont Ferdiuandus, azotcnsis in pari, infid., 22 septem- 
bris 1864. 

Vera HyacLnthus, megareusis in pari, infid. , 22 septem- 
bris 1864. * 

Mermillod Gaspar, hebronensis in pari, infid., 22 septem- 
bris 1864. * 

Dumani Agapius, ptolemaidensis, rit. graec. melchit., 4 de- 
cembris 1864. 

Kralievic Angelus, metellopolitanus in pan. infid., 6 de- 
cembi'is 1864. 

Donnelly lacobus, clogheriensis, 10 ianuarii 1865. * 

Cosi Eligius, prienensis in pan. infid., 5 februarii 1865. * 
Depommier Claudius, crysopolitanus in pari, inf., 17 fe- 
bruarii 1865. • 

Ghiureghian Ioannes, trapezuntinus, rit. armen., 25 mar* 
tii 1864. * 

Fogarasy Michael, transylvaniensis, 27 martii 1865. ♦ 
Meignan Guillelmus, cathalaunensis, 27 martii 1865. ‘ 
Gueullettc Franciscus, valentiiiensis, 27 martii 1865. ’ 
Ramadiè Stephanus, eliiensis, 27 martii 1865. * 

Garda y .Anton Hayinundus, tudensis, 27 martii 1865. * 
Aragonès Ioannes, -Vovae Segobiae, 27 martii 1865. 

Martinez Hyacinthus, S. Ghrisloptiori de llavana, 27 mar- 
tii 1865. 

Bracq Heuricus, gandavensis, 27 martii 1865. ' 

Gelabert losepli, paranensis, 27 martii 1865. * 
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Huerta Ioannes, puniensis, 27 rnarlii 1865. * 

Moreyra Joseph, ayacuqucnsis, 27 martii 1f*65. * 

Del Valle Emmanuel, huanucensis, 27 marlìi 1865. * 

Ochoa luliaiuis, cuschensis, 27 martii 1865. 
llisro Eraiiciscus, de Chachapoyas, 27 martii 1865. 

Bnrrutia y Croquer Emmanuel, caryslensis in pjrtibus inf., 
27 martii 1665. 

Mariassy Gabriel, palaeopolitanus in pari, inf., 27 martii 1665. 
De Benavente Petrus, thespiensis in pari, inf., 27 martii 1665. 
Garda Cezon fiarnabas, bìbliensis in pari, inf, 16 apri- 
lis 1865. 

Power Nicolaua, sareptanus in pivi, inf, 21 aprilis 1865. * 
Shiel Laurenlius, adelaidopolilanus, 23 iunii 1865. * 
fiuinn Mathaeus, balhurstensis, 23 iunii 1865. 

Feehan Patritiu», nashvillensis, 7 iulii 1865. ‘ 

Gonroy Ioannes, albanensis, 7 iulii 1865. ' 

Popow Raphael, Bulgarorum, 4 augusti 1865. * 

Swinkels Ioannes Baplista, amoriensis in pan. inf, 12septera- 
bris 1865. 

Perez Fernaudez Slephanus, malacilanus, 25 septembris 1865.* 
.4renzana Kabianus, calagiiritanus et calceatensis, 25 septem- 
bris 1865. * 

Ramirez y Vazquez Ferdinandus, pacensis, 25 sept. 1865. • 
.llves Feiiè Joseph, S. lacobi Capitis Viridis, 25 septem- 
bris 1865. • 

Goncalves De Azevedo Joachim, goiasensis, 25 sepl. 1865. 
Ulloa Emmanuel, de Nicaragua, 25 septembris 1865. * 
Durguth Joseph, sionnensis in pari. ìnfidelium, 25 septem- 
bris 1865. 

Amberg Ioannes, europensis in pari, inf, 25 sept. 1865. 
Marangò Ioannes, tenensis et micone.nsis, 13 nov. 1865. 
Murray lacobus, maitlandiensis, 14 novembris 1865. 

Toscano fionifacius, neo-pampilonensis, 14 novembris 1865. * 
frangipane Nicolaus, concordiensis, 8 ianuarii 1866. * 
Wahala .Augustinus, litomcriciensis, 8 ianuarii 1866. 
bozano loanne.s, palentiniis, 8 ianuarii 1866. * 
lordà y Solèr Anlonius, viceusis, 8 ianuarii 1866. 

is 
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Pereira Botflho De Amarai Ioannes, macaonensis, 8 ia- 
nuarii 186B. 

Garcia Teiada Ioannce, pastopolitainis, 8 ianuarii 1866. 
Rumerò Joseph, dibonensis in p\ri. inf., 8 ianuarii 1866. 
fiarrauco Jo.seph, carpasiensis in pari, inf., 8 ianuarii 1866. 
lisciai Abraham , cariopolilanus in pari, inf , rii. copili., 

3 februarii 1866. * 

Bracco Vincenlius, magilanus in pari, inf, 11 marlii 1866. 
Laroque Carolus, gcrmanicopolilanus in pari, inf, ?0 mar- 
lii 1866. * 

Israelian Slephanus , karpulhcnsis , rii. armen. , 10 apri- 

lis 1866. * 

Kennessy Joannes, dubuqucnsis, aprilis 1866. * 

Kilzgerald Eduardus, petriculanus, aprilis 1866. * 
Pctitjean Bernardus , myriophidilanus in partibus injld. , 
11 maii 1866. * 

Melchisedcchian Slephanus , erzerumiensis , rii. armen. , 
18 maii 1866. * 

Place Carolus, raa.ssiliensis, ?2 iunii 1866. * 

Lequelle Joannes Baplisla, alrebatensis, 22 iunii 1866. ' 
Bécel Joannes, venetensis, 22 iunii 1866. ’ 

Grimardias Pelrus, cadurcensis, 22 iunii 1866. * 

Beckmann Joannes, osnabrugensis, 22 iunii 1866. 

Ordonez Ignatius, holivarensis, 22 iunii 1866. * 

Dubocowich Georgius, pharensis, 25 iunii 1866.* 

Brezmes Arredondo Marianus, guadi.xensis , 25 iunii 1866. • 
De La Cuesta y Marcio, auriensis, ;'5 iunii 1866. * 

Ortiz lirruela Marianus, leiensis in pari, inf, 25 iunii 1866. 
Di Pielro Angelus, nissenus in pari, inf., 25 iunii 1866. * 
Chadwick Jacobus, hagulsladensis et nevocaslrensis , 12 au- 
gusti 1866. * 

Riano Emmanuel , ihaumacensis in poflibus inf , 20 au- 
gusti 1866. 

Lynch Jacobus, arcadiopolitaiuis in partUnis inf , 31 au- 
gusti 1866. 

Sheehy Samuel, bolhsaidensis in pari, infidelium, 12 novem- 
bris 1866. 
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Les Fleches Ludovicus, anthedonensis in pwt. inf. , no- 
verabris 4 866. * 

Lanigan Guillelmus, gulbornensis, 18 decembris 1866. • 
Langcwiu Joannc's, S. Germani, 15 ianuarii 1867. • 
Aggarbati Josepli, senogalUensis, 22 februari 1867. * 

Hovieri Joseph, faliscodnnensis, 22 februarii 1867. * 

Lenti Julius, nepesinus et sutrinus., 22 februarii 1867. * 
Gallucci Thomas , recinelensis et lauretanus , 2t februa- 
rii 1SG7. * 

Cerruti Joannes Baptista , savonensis et naulensis , 22 fe- 
bruarii 1867. ’ 

Giusti Joseph, aretinus, 22 februarii 1867. * 

Barabesi Hannibal, S. Miniati, 22 februarii 1867.* 

Rosati Joseph , lunensìs-sarzanensis et brugnatensis , 22 fe- 
bruarii 1867. * 

Faùli Anselmus. grossetanus, 22 februarii 1867. • 

Demartis Salvator, galtelliaensis-norensis, 22 februarii 1867. * 
Zunnui Casula Franciscus, unellensis et terralbensis , 22 fe- 
bruari 1 867. * 

Jans Jacobus, augustanus, 22 februarii 1867. * 

Jekelfalusy Vincentius, Albae regalensis, 22 februarii 1867. * 
Birò de Kerdi-Polany Ladislaus, szathmariensìs , 22 februa- 
rii 1867. * 

Pankovics Stephanus, tnunkacsiensis, rit. ruth., 22 februa- 
rii 1867. 

Cross Franciscus. tarantasiensis, 22 februarii 1867. * 
Hugonin Flavianus, baiocensis, 22 februarii 1867. * 

De Leonrod Franciscus, eystetensis, 29 februarii 1867. ' 
Manetti Philippus, tripolilanus in pari, infid. , 22 februa- 
rii 1867. -* 

Focaccetti Conceplius , lystrensis in puri, infid. , 22 februa- 
rii 1867. 

Franceschini Caielanus, maceratensis et tolentinus, 27 mar- 
tii Ì867.* 

Pania Antonius Maria, potentiiius et marsicensis, 27 mar- 
tiil867 * 

Formica Andreas, cuneensis, 27 luartii 1867. 


Digitized by Google 



22fi 

Savio Garolus, asiensis, 37 iiiarlii 1867. ' 

Oastaldi Lauroiitius, Salutiarum, 37 martii 1 867. * 

(ialletti Eugciiius, Albae iiomjteieii.sis, 32 marlii 1807. ‘ 

('.olii .Antonius, alexaiidrinus, 37 tnaiiii 1867. * 

Hindi Hcnricus, pislorieusis et pratcnsip, 37 martii 1867. ‘ 
Zatka .Ioannop, iaurineiisls. 37 martii 1867. ’ 

Thomas Ia'o, rupelleiisis, 37 martii 1867. * 

Foulon .tosepli, nanceyensis et tullensis, 37 marlii 1867. * 
Jlacqiiard Augustinus, verduneiisis, 37 martii 1867. ‘ 

De Las Cascs Felix, conslantinianus, 37 martii 1867. ’ 

Meurin Leo, ascalonensi.s in pari, infìd., 37 martii 1807. ' 
Capaccio fiabriel, mellipolamensis m pari, inf., 10 mali 1867. 
(ìrecb Delicata Cassia Testafcrrala Aiilouius, gaudisiensis , 
17 mali 1867. 

Vaisk .Ioannes, satidvicensis, i iulii 1807. 

Ciillot .Ioannes Baptista, oranensis, 13 iulii 1867. * 
Cybichowski .loseph], cinnensis in pirlibus infid. , 13 iu- 

lii 1867. • 

Zwerger Joaiiues Baptista, secoviensis, 3 augusti 1867. ‘ 
Ciuilbert Amatus, vapincensis, 30 sept. 1867. 

Cnartoro y Medina Marianus, iarensis, 30 sept. 1867. 
Haynaudi Dominicus, aegensis in parlibus injid. , 12 decem- 
briB 1867. * 

Mac Cabe Cornelius, ardagadensis, 17 decembris 1867. * 
Corradi Kaphael, halneorogiensis, 20 decembris 1867. * 
Cardozo Ayres Franciscus, olindensis, 30 decembris 1867. ' 
flravez Tlieodorus, naraurcensis, 30 decembris 1867. * 
Krementz Philippus, varmiensis, 30 decembris 1807. ' 
Achaval Wenceslaus, S. Joannis de Curo, 30 decembris 1867. ' 
Ganzi Antonius, cyrenensis in pari, inf., 30 decembris 1867. 
Kubel Lotharius, leucensis in pari, inf, 30 decembris 1867. 
Puginier Paulus , mauricastrensis in pari, infici., 6 ianua- 
rii 1868. 

lampi Michael, pcntacomicnsis in parlibus in/id. , 0 februa- 
rii 1868. 

Tosi Paulus, rhodiopolilanus in parlibus infid. , 0 febriia- 

rii 1868. * 
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Fpnnelly Stephanuss, Thennopylaruin in p'irl. infici., 1 niar- 
tii 18f)8. • 

tìcilier Fiaiiniscus, wiliniiigloiiiensis, I! marlii 18(i8. 

O’Ara Guillolmiis, spianlonniisis, 3 martii 18(18. 

Shanahan Jeremia?, harrìsburgen.sis, 3 marlii 18(18. ' 
Melcher Joseph, Siniis Viriilis, 3 marlii 18(18. ' 
llei.ss Michael, crossensis, 3 martii 18fi8. 
llogan Joannes, S. Josephi, 3 marlii 18fi8. * 

Mac Quaiil Bernardus, ro.stensis, 3 marlii 1868. * 
Mac-Klo.skey Guillelmus, ludovicopolilanus , 3 marlii 1868. 
Mailer Tobias, eriensis, 3 marlii 1868. * 

Byaii Stephanns, buffalensis, 3 marlii 1868. ’ 
lìibboiis Jacobus, adramylleiisis in pari, infid., 3 marlii 18(18. 
Lootens Ludovicus , caslabalensis in partibus infid., 3 mar- 
lii 1868. • 

Mackeboeuf Joannes, epiphaniensis m pari, infid. , 3 mar- 
lii 1868. 

llavoux Auguslus, liniyrensis in pari, infid., 3 marlii 1868. 
l’ergcr Joannes, cassoviensis, 13 marlii 1868. * 

Bermundez Caroln.s, popayanensis, 13 marlii 1868. * 
•Ximenes Valerins, medtJlensis et anliorhensis , 13 mar- 
lii 1868. 

Anlhonis Caroliis, coslanliensis in pariibus infid. , 16 mar- 
tii 1868. 

Bagald Biasini Joannes, cydoniensis in pariibus infidelium, 
12 maii 1868. ' 

Magnasco Salvator, bnlinensìs in pari, infid., 7 maii 1868. ' 
Gentili Thomas, dionysionsis in pari, infid., 7 iunii 1868. 
r.roc Ivo Maria, larandensis in pari, infid., 7 iunii 1868 * 
Marchici! Joseph, cataronsis, 22 iunii 1868. ‘ 

Sans j' Forès Benediclus, ovelensis, 22 iunii 1868. ' 

Ile Urguinaona Joseph , ranariensis et S. Chrislophori de 
Laguna, 22 iunii 18(18. * 

Kuziemski Michael, chelmeìisis et beltiensis, 22 iunii 1868. 
Torres Joseph, De Arec^uipa, 22 iunii 1868. 

Uodriguez De La Gala Leander, iucalanus, 22 iiinii 1868. 
Marguez Vincenlius, de Antegnera, 22 iunii 1868. ' 



Comaco Rayinundus, de Oderotaro, 23 iunii 18GS. 

Saliuas Josepli, de Durango, 22 iunii 1868. 

Diei Victor, corensis, 22 iunii 1868. 

Szabò Joseph, uilopolilanus in pari. infiJ., 22 iunii I8C8, 

Oranado Franciscus, Irohadensis in partitus infid. , 2? iu- 
nii 1808. 

Namszanowski Franciscus, agalhopolitanus in pariibus infid., 
22 iunii 1868. * 

Laouenan Franciscus, tlaviopolilanus in pari, iniid. , 5 iu- 
lii 1868. * 

Garrelon Maria Eplircm , nemesinus in pori, infid. , 5 iu- 
lii 1868. • 

Mellano Leonardus, olympeiisis in pari, infid., 5 iulii 1868. 

Nunez Petrus, cauriensis, 24 sept. 1868. * 

Ile Lacerda Petrus, S. Sebastiani Fluminis Januarii, 24 sep 
tembris 1868. * 

Clavigo Calli.\tus, pacensis, 24 sept. 1868. * 

Kraft Joannes, castoriensis in pari, infid., 24 sept. 1868. 

Mrak Ignatius , marianopolitanus et marquettensis , 25 sep- 
tembris 1868. ' 

Sallepoint Joannes, dorylensis in pori, infid. , 25 septera- 
bris 1868. 

Togliabue Franciscus , pompeiopolitanus in pariibus infid., 
25 sept. 1868. 

Mac-Donald Joannes, nicopolitanus in pari, infid. , 3 deccm- 
bris 1868. * 

Maneschi Joannes Baptista, verulanus, 21 decembris 1868. ' 

Orrego Josepli, de Serena, 21 decembris 1868. 

Willi Gaspar, antipatrensis in pori infid., 21 dee. 1868. 

Lipovniczki Stephanus, magno-varadiensis, 10 maii 1869. 

Ridei Felix, philippopolitanus in pari, infidelium, 27 apri- 
lis 1869. 

Van Ewiik Petrus, camacensis in pori, infid. 8 iunii 1869. 

Kovàcs Sigismundus, quinque-ecclesiensis , 25 iunii 1869. 

Vriarte Joseph, de Sonora, 25 iunii 1869. 

De CoBde Emmanuel, S. Aloisii potosiensis, 25 iunii 1869. 

Yturralde Autonius, ibarreusis, 25 iunii 1869. 
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Valseceli! Alexander , tilierladeiisis in piirtibiit infid. , ?5 in- 
ni! 1869. 

Ar!stegu! Joseph, h!merionsis in pnrl. in/tJ., 25 !un!! 1869. 

Mahony Tiraolheus, armidalensis, 1 octobris 1869. * 

(ìriver Marhnus, lloanus in pirl. inf., 1 octobris 1869. 

Touvier Marcellus, oleiieasis in p trt. infid , I octobris 1869. 

Nasser Basilius, heliopolilanus, rii. graec. melch. , 17 oclo- 
bris 1869. * 

Mayr Robertus, paneadensis in pari, inpd., 22 octobris 1869. 

De Hefele Josephus, rottemburgensis, 22 nov. 1869. 

Villalvaso Germanus, de Ghiapa, 22 nov. 1869. * 

Rodriguez Franciscus Xaverius, S. Crucis de Sierra, 22 no- 
vembris 1869. 

Lizarzaburu Josephus, guayaquileusis, 22 nov. 1869. 

Isaza Josephus, evariensis in pirt. inpd., 22 nov. 1869. 

Cirino Joànnes, derbensis in pari, inpd., 22 nov. 1869. * 

Haltar Fetrus, eltclus mardensis , rii. chaldaic. , 12 augu- 
sti 1869. 

ABBavBa BioscitaKoa 

Rrverendi Patres. 

De Cesare Quillelmus, generalis congreg. virginianae, Montis 
Virginis, 9 maii 1859. ' 

De Ruggero Julius, Ord. S. Benedicti, SS. Trinilatis cavensis, 
18 nov. 1860. ’ 

De Vera Carolus, 0. S. B., Montis Cassini , 23 maii 1863. * 

Kruosz Joannes , 0. S. B., S. Martini in Monte Pannoniae , 
5 sept. 1865. * 

Zeli! Jacobuzi l.eopoldus, 0. S. B., S. Paul! de Urbe, 28 aii- 
gusti 1867. ‘ 

Fingi Romaricus, 0. S. B , SS. Nicolai et Benedicti mona- 
chensis, 21 maii 1868. * 

ABBaTEa «BNEBAIiBa OMOINVH BOMaaTICOBUB 
MITBAB VaOM HABBNTE8. 

Reverendi Patres. 

Zcidlcr Hicronymus Josephus, abbas monasterii stralioviensis. 
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praeses goneralis Onlinis canonicomm regularium prae 
monslratensium, congregalionis auslro-hungaricae. 

Van der Wymelenberg Henricus, alibas monasterii udensis , 
magister generalis canonicorum regularium Ordinis Sanclae 
Crucis. 

Passeri Alberliis , abbas i'anonic.ae S. Agnolis exira urbi.s 
moenia , x'icarius geiierali.s congregalionis canonicoriini 
reguliarum lalerancnsium SS. Salvaloris. * 
liarces Aloisius, abbas monaslerii SS. Salvaloris- niessaiien- 
sis, visilalor generalis Ordinis S. Hasilii rilus graeci. ' 
(ìueramger Ludovicus Paschalis Prospcr , abbas monaslerii 
S. Pelri de Solesmis Ordinis S. Benedicli, praeses congre- 
gationis Galliae. 

Schmid Henricus, abbas monaslerii S. Mariae einsiediensis 
Ordinis S. Benedicli, praeses congregalionis Helveliae. * 
Burchall Richardus Placidus, abbas monaslerii S. Pelri wesl- 
monasleriensis Ordinis S. Benedicli , praeses congregalio- 
nis Angliae. ' 

Wimmer Bonifacius , abbas monaslerii S. Vincenlii in Pen- 
sylvauia Ordinis S. Benedicli, praeses congregalionis ame- 
ricanae in Slalibus foederatis Americae seplemlrionalis. ' 
Bang Olio, abbas monaslerii S. Michaelis metlensis Ordinis 
S. Benedicli, praeses congregalionis Bavai-iae. * 

Corvaia Henricus , abbas monaslerii S. Flavine calatanisia 
densis Ordinis S. Benedicli, praeses congregalionis Ilaliae. 
Gai Germanus, abbas monaslerii S. Praxedis de Urlio, ge- 
neralis congregalionis Vallis Umbrosae. ' 

Cesari Theobaldus, abbas monaslerii S. Bernardi .ad Tliermas 
de Urbe, praeses generalis Ordinis cislercensium. 

Gruyer Timolheus , abbas Domus Dei B. Mariae de Ti-appa , 
vicarius generalis Ordinis cislercensis recenlioris reforma- 
lionis in Gallia. 

Van de Meuleu Kphrem , abbas Montis Olivarum B. Mariae 
de Trappa, vicarius generalis Ordinis cislercensis anliquioris 
reformalionis in Gallia. ‘ 

Adami Adamus , abbas monasterii S. Benedicli fabrianensis, 
generalis congregalionis Silvestrinac. * 
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Elias Klisaeus, Onlinis S. Antonii, abbas genevalis congrega- 
tionis S. Hormisilae, ritus chaldaici. * 

Scebbabi Cìeorgius, Ordinis S. Antonii, abbas genoralis con- 
grogationis Alcppinae r. maron. 

Bscerrani Ephrem, Onlinis S. Antonii, abbas gonoralis con- 
gregationis Baladitac, r. maronit. 

Scebbabi Josue, Ordinis S. Antonii, abbas generalis ccigre- 
gationis S. Isaiac, rit. maronit. 

Kahhil Joannes , Ordinis S. Basilii , abbas generalis coiigre 
gationis SS. Salvaloris, rit. graec. mclchit. 

Grifoni Basilius , Ordinis S. Benedicti , abbas inonastorii 
SS. Andrene et Gregorii in Monte Caelio, vicarius generalis 
congregationis Camaldulensis. 

Santini Benedictus, Ordinis S. Benedicti, abbas archicoeiiobii 
Montis Oliveti maioris in Hetniria, vicarius generalis con- 
gregalionis Olivetanae. ‘ 


SBSIKBAl.Ea BT VICBRII SBNKBlAI.Ea 
COBeRBSaTIOMVM C1.ERICORDM REGEE&RIVH. 

Reverendi Palres. 

Teppa Alexander Maria, praepositus generalis congregationis 
S. Bauli. * 

Sandrini Bernardinus , praepositus generalis congregationis 
Somaschae. ‘ 

Beckx Petrus, praepositus generalis societalis Jesu. * 

Onirici Ouiricus, rector generalis congregationis Matris 
Dei. ‘ 

Gasanovas Joseph a Cala.sanctio, praepositus generalis congre- 
gationis Scholarum Piarum. ' 

Cirino Franciscus Maria, vicarius generalis congregationis 
clericorum regularium. * 

Novaro Joseph Maria, vicarius generalis congregationis cle- 
ricorum regularium minorum. ' 

Guardi Camillus , vicarius generalis congregationis clerico- 
rum regularium infirmis ministrantium. 
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OBOiwiia MoNAaTicornvu. 

Ciuci Gregorius, Ordinis S. Henedicti , maior cremilarum 
camaldulensium congregationis Helruriae. * 

Lesti Rinaldus, Ordinis S. Benedicli , maior eremilarum ca- 
maldulensium congregationis Monlis Coronae. ‘ 

Saisson Carolus Maria, prior generalis Ordinis Carthusia- 
norum. ' 

Cabbasce Thomas, Ordinis S. Basilii , abbas (enuralis con- 
gregationis Soaritae Aleppinae, ritus graec. melchit. * 
Ciamed Demetrius, Ordinis S. Basilii, abbas generalis cougre- 
gationis Soaritae Baladitae, ritus graec. melchit.' 


•■DINIIII ■BNOICANTIIIH. 

Reverendi Patres. 

Jandel Vincentius, magister generalis Ordinis praedicato- 
rura. * 

Bernardinus a Portugruario , minister generalis Ordinis mi- 
norum. ' 

Marangoni Ludovicus , minister generalis Ordinis minorum 
conventualium. ' 

Nicolaus a Sancto Joanne, minister generalis Ordinis capuc 
cinorum. * 

Bellomini Joannes , prior generalis Ordinis eremitarnm 
S. Augustini. * 

Dominicus a Sancto Joseph, praepositus generalis Oidinis 
carmelitarum discalceatorum. * 

Mondani Joannes Angelus , prior generalis Ordinis servo- 
rum B. M. V. * 

Ricca Raphael, corrector generalis Ordinis minimorum. * 

Benedictus a Virgine, minister generalis FF. discalceatorum, 
Ordinis SS. Trinitatis redemptionis caplivorum. * 

Patergnani Carmelus, generalis Ordinis hieronymiani con- 
gregationis B. Petri a Pisis. * 

^Menghini Victorius, generalis Ordinis FF. poenitenliae. * 
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Salemi Franciscus, vicarius generalis lerlii Onlinis regularis 
S. ^'rancisci. ‘ 

Innocentius a Sanclo Alberto , vicarius generalis Oriliais 
FF. discalceatorum S. Augustini. * 

Savini Angelus, vicarius generalis Ordinis carmelilaruin ve- 
teris observantiae. * 

Rodriguez Joseph Maria, vicarius generalis Ordinis fi. Mariae 
de Mercede redemptionis captivorum. * 

Martin y Bienes Antonius , vicarius generalis primi Ordinis 
SS. Trinilatis. * 
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XXI. 


Piima (li passare alla sccoiula parte di questa raccolta, che 
conternl gli Atti ufficiali del Concilio ecumenico durante la 
sua celebrazione, regaleremo ai nostri lettori il se- 
guente prezioso lavoro dovuto al segretario del Concilio 
stesso, che è monsignor Giuseppe Fessler, Vescovo di S. Ip- 
polito neU’Austria Inferiore. 


SUMMA CONCILIORUM BREVISSIMA 


CONCILIUM OEGUMENICUM PRIMUM. 

\icaenum I. 

Concilium Nicaenura I habitum est a. .125, sub S. Silvestro I, 
lioinano Pontifice, propter hacresim Arii. 

Aeta huius Concilii non extant. 

luterfuere 318 Episcopi; ipse etiara Iraperator Coustantinus M. 
.sedens in liumiliori sella aurea. 

Numerus Sessiouum ignoratur. Duravit Concilium a die 19 iunii 
ivei iuxta Socratis Histor. Eccles., lib. I, c. 13, a die 20 niaii) 
usque ad 25 augusti, i. e. duos (vel tres) meuses et aliquot dies. 

Kditum fuit ab hoc Concilio celcberrimum SyrnMiim Nicaenum, 
exponeiiB doctrinam Ecdesiae de vera divinitate Filli Dei, quo 
veluti clypeo fldeles contra oppositum Arii errorem haereticum 
longe lateque lune grassaiitem muniebantur ; praeterea terminata 
est controversia de festa Paschatis, quo scilicet die ab omnibus 
Cbristiauis celebrar! debcret; demum editi 20 Canoiies ad Ecdesiae 
disciplinam spectantes, qui tempori maxime convenientes partim 
severitate, partim indulgentia utebantur ad restitueudum exter- 
num Ecdesiae ordinem, in aestu ultimae persecutionis varie tur- 
batum, ad eliminandos abusus quosdam graviorc.s, et avertenda 
pericula sive damna, ex hacreticis et scliismaticis, necnon ex 
gentilibus male conversis tane orta. 
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’OECUMENIGUM SECl’NDUM. 

Con«taiitinep*Ut»naiu I. 

Couciliiiin Cmi9tantino]K)litanum I babituiii rata. :W1, aub S. Da- 
inaao I, Romano l'ontitìcp, propfor baorosim Maccdonii, divinitatem 
fàpiritus Sancti nefrantis. 

Acta Imius Ooncilii non extant. 

lutorfucrunt 150 Episcopi Catbolici; practcrca adorant :W Epi- 
scopi maccdonianae partis, qui tamen, nolcntes prolìtcri fidein 
Xicaeuam, ante fluem e Syuoilo reccssorc. 

Numerus Sessiouuin iffuorntur. 

Duravit Concilium duos circiter mcnses, iicmpe a mense maio, 
quo convenerunt Episcopi (iuxta Socratis Hislor. Kccles., lih. V, 
c. 8), usquo ad mensem iulium, dum quippe « VII idus iulias » 
editi sunt eiusdcm canones et deflnitiones. 

Hic Symbolo Nicaeno propter novum Macedonii errorem inst'rta 
fuit plenior declaratio doctrinae eatholicae de Hpiritu Sancto, undc 
vocatur deinceps Symbolum Xicaenum Constali/ impolitanum. 

Quid Patres in Concilio praesentes egerint, ipsimet bis verbis 
exprimunt: « Primum quiUem mutuam inter noi coneordiam reno- 
vavimus; doinds vero breves etiam pronunciavimus dt/ìnilionis, 
quibus et Patruni, qui Nicaeae conprepati fuerunt, Jtdem ennbr- 
mavimus, et quae adversus eam obortae sunt, perversas haeresea 
ac pravas opiniones summa cum execrationc ac dctestafione re- 
probavimus; praeterea etiam ad rectc constituendum et ordinau- 
dum statum et disciplinam. ecclesiarum certos canmus statuimus. » 

Ceterum Concilium istud, ad quod Romanus Pontifex suos Lc- 
patos haud mi.serat, quippe quod solara Ecclesiam orientalem 
spectabat, ab omnibus agnoscitur uti oecuiniiiicim ex quo a Papa 
Damaso conflrmatiira fuit ^pso Photio testo] : quamvis ea conflr- 
matio non ad Canones disciplinares, sed ad fidei solum derinitio- 
nem extendatur. 


OECUMENICUM TERTIUM. 

Epheainuni. 

Concilium Epbesinum hahitum est a. 4.11, s\ib S. Coclestino I, 
Romano Pontiftee, propter baeresim Nestorii, Epi.scopi Constanti- 
nopolitaoi, qui statuens duas in Cbristo personas, B. V. Mariam 
appellari posse Theotokon sive Dei Gcnitricem negabat. 
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Huiu8 Concini acta hodiedum supersunt gracce, et ex vetusta 
latina versione. 

Interfuerunt 210 Episcopi, quibus vehementissimo adversabantur 
alii 30 circiter Episcopi, Nestorio faventes, ad scliismatica etiani 
conventicula prolapsi. 

Actiones sive Sessiones eiusdem VII numerantur, quarura prima 
liabita est die 22 iunii, ultima sive VII die 31 augusti ; adeoque 
istud Concilium duravi! 2 menses et 9 dies; quamvis Episcopi, 
absoluta rerum in Concilio gerendarum serie, aliquamdiu adhuc 
postea, non sine taedio gravissimaque molestia, per subdolaa adver- 
sariorum artes iussu Imperatoria quasi per vim detenti fuerint. 

In hoc Concilio damnatus atque depositus est Nestorius proptcr 
impiam suam haeresim ; pariter damnati sunt Pelagiani cum suis 
erroribus, aliique liaeretici; nonnuilae etiam causae intcr Bpisco- 
pos iudicatae, et pauci Canones discipliuae ecclesiasticae editi, qui 
gpectabant ad Nestorii factionem reprimendam. 

OECUMEiMCUM QUARTUM. 

Cbaleedonense. 

Concilium Clialcedonenso habitum est a. 451, sub S. Leone 
Magno, Romano Pontiflce, propter haeresim Eutychetis, arehi- 
maudritae seu Abbatis Constantinopolitani, assereutis unam tantum 
in Christo iiaturam, unde haeresis istbaec Monophysitica appellata 
fuit. 

Acta huius Coucilii supersunt graece et ex veteri latina ver- 
sione.* 

Interfuerunt eidem 630 Episcopi ; in una Sessione VI Imperator 
quoque Marcianus praesens fuit. 

Numerantur XVI Actiones, ita quidem, ut nonnumquam eadem 
die binae habitae fuerint; durarunt a die 8 octobris usque ad fi- 
uem iusdem mensis, adeoque per tres hebdomades. 

In hoc Concilio post legitimum de Dioscoro Archiepiscopo Ale- 
xandrino, Eutychetis praecipuo fautore, iudicium eiusque deposi- 
tionem, definita est tides catholica centra Nestorii et Eutychetis 
errores oppositos. Praeterea variae controversiae ecclesiasticae so- 
iemni iudicio diremptae fuerunt ; ac denique 30 Canones ad disci- 
plinam ecclesiasticam pertinentes editi sunt, quorum tamen non- 
nisi 27 priores Romani Pontificis approbationem obtiuuere. 

Notatu dignum est, in Actione V deputatos fuisse 23 Patres, 
scilicet Legatos Romani Pontificis et Episcopos eminentiores ex 
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ipso Concilio, ad fidei dednitiouem aptc concinnandam , quae 
deinceps per unanimein l’atrum acclamationem recepta et appro- 
bata fuit. 


0 E C U M E N I C U M Q U I N T U M. 

C*aat«ntin*polil*niun II. 

Concilium Constantinopolitanum II habituin est a. 553, sub Vi- 
gilio, Romano Pontiflce, propter enntroversiam de tribus Capitulis, 
quo nomine veniunt scripta Theodori Mopsuesteni, qui fuit Ne- 
storii Magister, scripta Tbeodoreti coutra S. Cyrillum Alexandri- 
num, et Epistola Ibac Edesseui ad Marim Persam ; atque baec tria 
Capitulatuncdamnanda videbantur, quia Nestorio iam condemnato 
favebant. 

Acta huius Concilii bodie noiinisi in veteri latina versione su- 
{versunt. 

Interfuerunt 165 Episcopi ; at ncc ipse Romanus Pontifex, quamvia 
Constantinopoli tunc degens, nec Legati ab eo destinati. 

Habentur istius Synodi Collationn Vili, ut in ipsis Actis latinia 
nomiiiantur, sive Sessiones, quae duraveruut per unum fere meu- 
sem, scilicet a die 4 mali usque ad diem 2 iunii. 

Post diligentem totius causae inquisitionem, per aliquot Seasio- . 
nes continuatam, ab bac Synodo tria Capitola condemnata sunt, 
additis in fine 14 Articulis dogmaticis, quibus diversae baereses 
antiquiores cum suis auctoribus, quos inter etiam Origenes, ana- 
tbemata configuntur. 

Concilium istud oecumenicum agnoscitur, ex quo Romanorum 
Pontificum auctoritas eidem postmodum accessit. 

OECUMENICUM SEXTUM. 

C*nat«ntinopolltBnaBi III. 

Concilium Constantinopolitanum III babitum est a. 680-81, sub 
S. Agatbone, Romano Pontiflce, centra baere.sim Monothelitarum, 
nonnisi unatn in Christo voluutatem et operationem assercntium, 
quae baeresis, nova sub forma, damnatum iam pridem errorem 
Monopbysiticum instaurare studebat. 

Acta buiiis Concilii supersunt graece et ex vetusta latina ver- 
sione. 

Adfueruut circiter 170 Episcopi; et ipse etiam Imperator Con- 
stantinus Pogonatus aliquot Sessìouibus interfuit. 
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Habitae sunt XV'III Actiones sivc .Scssiones, quac durarunt ptr 
decem menses et aliquot dies, iicmpe a die 7 novembris a. 6fK) 
usque ad 16 septcmbris a. 681. 

In eo Concilio, poh-t aecuratam de Ade catholica circa utiam vcl 
diias vnluntatcs In ChrLsto exaincn accunduni priora Concilia gè- 
iieralia et Sanctoa Patres, Macarius Archiepiacopus Antlochemni, 
obatinate asserena unam tantum in Clirlsto voluutatcm et oiHTa- 
fionem, tamquam haereticu.a damnatus est atque depositus; con- 
demnati etiam alii huius haeresis auctorcs et fautores, iam defuncti; 
denique ad extirpandum crrorem deftnitio verae fidei super hix: 
arliculo edita fuit, inhacrens .symbolo Nicaeno Constantinopolitano, 
ac fldei in Concilio Chalcedonensi declaratae et doctrinae Romani 
Pontiflcis Afrathonis. S. Leo II, Agathonia successor. Concili! de- 
crela conflrmavit. 

De disciplina ecclesiastica in hoc Concilio Cauones editi non 
sunt, aicut nec in quinto oecmnenico fuerant editi. 


OECUMENICUM SEPTIMUM. 

Kieaennin II. 

Concilium Nicaenum II liabitum est a. 787, sub Hadrìano 1, 
Romano Pontiflce, ob litem vehementissime tuuc agitatam de usu 
et veneratione SS. imaginum, quam Iconoclastae gravissime im- 
pugnabant. 

Acta huius Concili! aupersunt graece et «x antiqua versione 
latina Anastasii Bibliothccarii. 

Interfuerc 367 Episcopi; et ultimae Sessioni, in qua solemniter 
Corani omni populo promulgata est deflnitio fldei, adfuit ipsa Im- 
peratrix Irene cum Alio suo Constantino. 

P'uerunt huius Concilii Actiones sive Scssiones Vili, quae du- 
rarunt per unum mensem, scilicet a die 21 septcmbris usque, ad 
23 ociobris. 

In eo Concilio, postquam circa usura et cultura SS. imaginum 
approbandum de cousensu principalium orbis catholici ecclcsiariun 
cura Romano Pontiflce constitit, et una cum fuudamento Sacrac 
Scripturae per|>ctua Ecclesiae traditio ex libris SS. Patruni de- 
moustrata fuit, haeresis Icontadastarum solide refutata et cou- 
demnata est, atque fldei catholicae deflnitio ex unanimi Patrum 
sententia iiromulgata ; itemque 22 cauones, ad ccclcsiasticam di- 
sciplinam pertinentes, editi sunt. 
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0 E C U M E N I C U M 0 G T A V U M. 

CouMtantinopolitanum IV. 

Concilium Coustantinopolitaniim IV haliituin pst a. 869-70, sub 
Romano Pontillcp Hadriano II ob causaui Pliotii, utrimi scilicet 
ipse, qui Ecdosiain Cuiistaiitino[Hilitanam aliquamdiu occupave- 
rat, varus ac Icfritiimia Patriarcha Coiistantinopolitamis esset, 
all S. Ignatius, olini ex ea sede inique deturbatus et in cxiliiim 
eicctus. 

Acta huius Concini extant graecc et ex integra latina versione 
Auastasii Hibliotliccarii. 

Adfuere, praeter I/>gatos Romani PontilU'is et Vicarios Sedium 
Patriarotialium, Kpisoopi 102; et in aliquot Sessionibus etiam im- 
perator Basilius. 

Habitué sunt Actioues sive Sessiones X, quac duraveruut fere 
quiuque nienses, neiniH* a die 5 octobris a. 869 usque ad dieni 
ultiuiam feliruarii a. 870. 

In eo Concilio, po.st exactum totius causae exameu, per so- 
lemnem detlnitionern Photius, tanquam illegitimus usurpator Sedia 
• Cou.stantinnpolitanae, deposituset anatliemate perculsus ; Ignatius 
vero tanquam legitimus Patriarcha ab omnibus agnitua est ; in- 
sujier 27 t'auones prò utilitate publica et Kcclesiae statu bene 
ordinando editi sunt. 

OECUMENICUM NONUM, 

IiKteranense I. 

Concilium Lateranense I Imbitum est a. 1123, sub Romano Pon- 
tilìce Callisto II, lìomae in Basilica Lateranensi, unde et nomen 
traxit, ad re.staurandum publicinii Ecdesiae et Imperli statura, 
per litem de inve.stitura ac. funestas einsdera aequelae, etiam in 
schisma degenerantes, niultos iain annos misere turbatum, ac prae- 
terea ad .supiietia.s Terrae Sauctue ferendii.s. 

Acta liuius Concilii non extant. 

Adfuit buie Concilio Surnmus Pontil'ex, qui ip.se praesidebat, ac 
300 Episcopi et amplius, plurimiquc Abbates. 

Xumeru.s .Sessionum ignoratur. Uuravit antera hoc Concilium, 
prout ex monurnentis colligcre licet, undecim dies, a die nempe 
18 ad 28 inartii, vel certe non ultra 19 dies. 

In iato Concilio, ad tiniciulaui diuturuam litem de Investituris, 
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(.’oncordatuui 'Wormatiense Uit^r l'apain Callistum li et Imp. Hen- 
ricura V ronfirmatiim est, quod deinccps per multa saecula Tini 
icgis publicac obtincns iura Ecclesiac et Imperatorum de gravis- 
simo nogotio electionis Episcoporum et Abbatum recto ordtnavit. 
Ijiutunii etiaiii schismatis dauma sublata sunt, eumque praescrtim 
Iti tlueni editi 22 Caiiones prò instauranda disciplina Ecclcsiae; 
expeditiones quoque Cruciatae in Terram Sauetam per insignes 
favores promotat, et possessiones romauae Ecclesiae coutra vio- 
lentas invnsioiies auathemate niunitac. 


OECUMENICUM DECIMUM. 

IiAtcìranenae 11. 

L'oucilium Latorunense II liabitum est a. 1139, sub Komauu 
Vontiflce Innocentio li, tum ad hacreses eius temporis, praasertini 
l’ctri de Bruis et Arnaldi de Brixia, damnandas, tum ad schisma- 
ticos asscclas Petri Lconis reprimendos, ae depravatos mores illiue 
iietatis. corrigendos. 

Acta huiiis Concilii non extaiil. 

Interfuerunt Sumraus Pontifex, qui ipse praesidebat, et mille 
foro Episcopi, linde et « iiigens Concilium » appellatum fuit. 

Nunierus Scssionum Imius Concilii ignoratur. Habitum est iu 
medio Quadragesimae, neo duravit ultra 17 dies. 

Eo iu Concilio Suminus Pontifex multitudini Praclatorum statuta 
sanctorum Patrum inviolabiliter tenere praecepit; insupcr editi 
sunt 30 rauones, quos inter nuus (e. 23) haereticos anathemati- 
zavit, qui baptismum puerorum, ss. Eucharistiam, sacerdotium et 
niatrimoiiiuni reiiciebant; alius (c. 30) ordinationes factas a sebisma- 
ticis et liaercticis omni eCfectu externo privavit ; ceteri ad mores 
publicos cmendandos et disciplinam ecclesiasticam reformandani 
pertinebant, ita ut in ipsis vcluti fundamentum melioris reruni 
publicarum conditionis ponerctur. 


OECUMENICUM UNDECIMUM. 

liaterauenae III. 

Concilium I.ateraiicnse III liabitum est a. 1179, sub Uoniaiui 
Pontifice Alexandro 111, tum ut electioni Summi Pontificis aptior 
ad vitanda schismata pracacriberetur forma, tum ut mores homi- 
imm, novo ac diuturno schismate nssiduisque bellis valde cor- 
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rupti, in rndius reformarcntur, ft Catharurum haerfsis lune in 
apcrtum prommpeus coerccretur. 

Actà huius Con<nlii non siiiìorsunt. 

Intcrfuoruut Suinmus l’ontifex, qui ipw praosidebat, ac 3(Ki 
Kpiscopi et ainplius. 

Hnbitae sunt tres Sessiones; et ilnravit Concilium istud, con- 
gref?atinn in media Quadragesima, per ló dies, nonipc a die t> 
inartii usque ad diem li) eiufalem mensis. 

In hoc Concilio Summus Poutifex 2^ Cupitula goneralitcr obser- 
vanda constituit. per (juae provisum est do meliori forma electio- 
nis Summi Poutiiieis, deque tolleiidis ac emendandis malia, tem- 
pore Rchismatis in Kccleaia exortis, de reprimendis haereticia; 
itern de clectione Kiiiscoporum, de iure patronatus, de iustructione 
puWica per maternam Ecclesiae sollicitudinem promovenda, ac 
praesertim ut scliolarcs paui>ercs gratis docerentur, ctc. 

OECUMEMCUM DLODECIMUM. 

IV. 

Concilium Lateranense IV habitum est a. 1215, sub magno 
l'ontillce Innocentio III, ad reformationem universalis Ecclesiae et 
ad recuperationem Terme Sanctac, « in quo jiiunt Litterae con- 
vocatoriae l’P. Innocentii III) ad extirpanda vitia et plantaudas 
virtutes, corrigendos excessus et reformandos mores, climinaudas 
haereses, ad roboraudam Hdem, sopiendas diseordias et stabiliendam 
paccm, comprimendas oppressioues et libertatem foveudam, iudu- 
eendos principes et populos christianos ad suceursum et subsi<lium 
Terrae Sanctae tam a clericis, quam a laicis impendendum... pro- 
vale statuantur inviolabiliter obscrvauda. Circa Praclatos et subdi- 
tos, regulares et saeculares quaecumque de ipsius approbatioue 
Concilii Visa fuerint expedire ad laudera et gloriam nominis Dei, 
remedium et salutem animarum nostrarum, ac profeetum et utili- 
tatem populi Christiani. » 

Acta huius Concilii non extant. 

Interfuere Summus Poutifex, qui ipse praesidebat, ac 412 Epi- 
scopi, Abbates et Priores ultra 800, et ingeus multitudo Legato- 
rum, quoniam omnium Principum nuntii ad Concilium istud con- 
fluxerunt, in quo non modo de apparando cruecsignatorum expe- 
ditione contro Saracenos , comraunem totius populi Christiani 
hostem, vcrum etiam de Imperii rebus erat agendum, cum duo 
aeratili Otho oc Fridericus tunc temporis de Sacro Romano Imperio 
litigareut. 
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Tres liiibait Sossioiics, ihinivitquc tJoiiciliimi 20 diet!, urmiic a 
die festa S. Martini, 11 uovembris, «sque ad festiim S. Andreae 
Apostoli, 30 eiusdom mensis. 

Statuti! sunt 70 Capitola, quorum primum contine! brevem fidai 
catholicae definitionem contea errorcs eius aetatis, reliqua con- 
demnant haereticos, et mores Chrìstianormn reformant insigni 
legislatinnis ecclesiasticae exernplo. Kditiim est etiam Decretiim 
de expeditione prò reeuperanda Terra Saiicta; coufìrmata electio 
l'riderici II in Uomanum Imperatorcm, etc. 

OECUMENICUM TERTIUMDECIMUM. 

■iUCduiirnMr I. 

Conciliiim Lugdiiiieiise I habitum est a. 124.7, sub Romano Pon- 
tiflce lunoeentio IV, qui enusain, propter quam convocare statue- 
rat istud Concilium, bis verbis declarat: « Reddiinur corde solliciti, 
quod tempeslatis horror, qua ipsa turbatur Kcclesia et religio 
Christiana coucutitur, per Nostrae iirovisiouis auxilium, coelesti 
piotate propitia, propulsetur. Mine est quod Nos, ut ipsa Ecclesia, 
per tldelium salubre consiliuin et auxilium fructuosuni, status 
debiti iwssit babere decorem, et deplorando Terrae Sancte discri- 
mini et afflicto Romano Imperio propere valent subveniri, ac iuve- 
niri remedium contra Turturos, et alios contemptores fldei, ac 
persecutores popoli ebristiani, nec non prò negotio, quod inter 
Eeclesiam et l’rincipera d. e. l'ridericum II) vcrtitur, Iteges terrae, 
l’raelutos eeclesiarum ae alios mundi principes duximus advo- 
candos. » (l’i*. lunocentii IV Ijtterae convocatoriae buine Con- 
cilii.) 

Acla buius (.'oncilii brevissima eiini caeremoniis et actibus so 
leiuuibus tunc usitatis adhuc extant sub titido : Bretis vola forum, 
qutie in I Concilio Lugdnnemi generali gefla sani. 

Interfuere Summus Pontifex, qui ipse praesidebat, et 140 Epi- 
scopi, multi etiam Abbates et Capitulorum Procuratores, praeterea 
Balduinus II Imperator Constantinopolitanus, et quidam alii Prin- 
cipes laici, etiam nuncii Heguni, et oratores l’riderici II Impera- 
toris, tle cuius quippe accusatione ac depositione potissimuiu age- 
batur; unde et ]iro tutela Paline atque Concilii contra eius vio- 
lenta Consilia custodes armati adlubiti fuere. 

liabuit tres Sessiones, quae duraverunt a die 28 iunii usque ad 
17, vel 18 iulii, sivc per 20 dics. 

In hoc Concilio jier solemnc iudicium facta est excommunicatio 
et depositio Imperatoris Romani Friderici li ; insuper edita sunt 





17 Oapitula , quorum aliqua spectabaiit aiJ suppetiaa ferendas 
Terrae Sanctae ot Imperio Coustantinopolitano l.atìnorum, item Po- 
loiiiae, Uussiae atque IIuiiKariae oontra 'l'artaros; reliqua fere 
omnia ad discipliuam fori ecdesiasHci pertinebant ; unum de bo- 
norum eccleaiasticorum admiuistratione sapientissime providebat. 
Alias quoque leg-es ecclesiasticas iam uiitea a se latas ipse Inno- 
ceutius IV in Concilio soleiuniter promuljrari fecit. 


OECUMENICUM QUARTUMDECIMUM. 

liUicduiiciiMe II, 

Concilium l.ugdunense II babitum est a. 1271 sub B. Grego- 
rio X, nomano l'ontiflce. ad consummamlam unionem ecclesiasti- 
cam Graecorum cum Latiuis, et prò subsidio Terrae Sanctae mo- 
rumque reformatione, « ut in eo tam circa ])raBniissa, quam circa 
cetera, quae saluteni respiciunt animarum..., Deo auspice, com- 
muni Consilio inveniatur pro»iaio et eiusdem approbatione Con- 
cili! roboretur. » Papae Oregorii X Litterae convcx'atoriae huius 
Concili!. 

Acta buius Concili! brevissima e.vtaut sub titillo ; Brevis Nota 
eorum, etc., uti in praecedenti Concilio. 

Interfueruut Surnmus Poutifex, qui ip.se praesidebat, et ÓOO Epi- 
scopi, Abbates (iO vel 70, aliique Praelati minores cireiter mille; 
item lacobus Rex Aragoniae, nuncii Imperatoris Graecorum et 
Regis Tartarorum, alique multi Principum Oratores. 

Habitae sunt VI Sessiones, a die 7 maii usquc ad 17 iulii, et sic 
duravit Istud Concilium duos menses ae 10 dies, ob prorogationem 
quasi unius mensis, quae post tertiam Sessionem facta est ad 
expectandos Graecos. 

Graecorum unio cum Latinis in hoc Concilio, postquum proourator 
Imperatoria Graecorum ipsius nomine publice in Concilio fldem 
Romanae Ecclesiac professus eraf, summo omnium gaudio perfccta 
est ; insuper editae sunt 31 Conslitutiones, quarum prima dogma- 
tica est, et veram Catholicam doctrinam de Spirita Sancto expla- 
nat, reliquae ad disciplinam pertiuent, et praeter alia imprimis 
gravissimum negotium electiouls Papae et Episcoporum ad per- 
fectiorem formam redigunt. 

Notata dignum est. In Actis huius Concilii aperta primum ve- 
stigia certaque iudicia haberi Congregatiomm privatarum, quae 
praeter Sessiones publicas ad uegotia facilius coramodiusque 
tractauda hebaut. 



OECUMENICLM QUINTDMDECIMUM. 

Viennente. 

Oonciliura Viemieuso iu Gallia habitum est a. 1311-12, sub Ko- 
luano Pontifico Clemente V, ex triplici causa; prò iudicio de or- 
dine Templariorum, prò nova expeditioue ad succurrenduni Terrac 
Sanctae, et prò refflrinatioue Ucclesiae. 

Acta huius Concini non supersunt. 

Intcrfuern Siiminus Pontifex, qui ipso praesidebat, et 300 circiter 
Episcopi aliique Praelati multi ; iu secunda Sessione etiam Philippus 
cognomino Pulclier, l'ranciae Uex, eum fratre et flliis. 

Habitae sunt tres Sessiones: prima, die Hi octobris a. 1311, al- 
tera, propter diuturnam ex])eetationem Itegis Eranciae, die tandem 
3 aprilis a. 1312, Itege praesente, tertia autem, die ti mali; atquc 
ita Concilium mi septem fere menses protractum est. 

In hoc Concilio solemuiter promulgata est extinctio Ordinis 
Templariorum ; multaeque editac sunt Constitutiones, qurirum non- 
nullao errores baereticorum eius aetatis damuant, pleraeque autem 
ad discipliuam Ucclesiae reformaudam spectant, quarum una, de 
muris agens, fldem quoque taugit. llae Constitutiones, Clementi- 
nailon nomine insignitae, Corpori luris Canonici posfmoduin in- 
sertae fuerunt. 

Coasitautieiiiie. 

Concilium Constantiense cougregatum est a. 1414, quo tempore tres 
dubii Pontiflces, loanncs XXIII, Gregorius XII et Benedictus XIII, 
de Bummo Pontifìcatu contcndebaut, et absolutum a. 1418, sub 
uno legitimo Poutiflcc Martino V, Habitum est ad tollendum 
schisma, restituendamque Ecclesiae unitatem et pacem, ad hae- 
reses prolligandas et mores refnrmandos. 

Acta huius Concilii hodiedum extant. 

Interfuero Ioannes XXIII, qui in 1 et II Sessione praefuit, et 
MartimisV, qui in ultimis quatuor Sessionibus pariter ipse prae- 
fuit, ac 200 circiter Episcopi et multi Praelati, Sigismundus Im- 
perator, aliique Prini-ipes, et plurimi Oratores. 

Habitae sunt 45 Sessiones; duravitque Concilium a die 5 no- 
vembris a. 1414 usciue ad 22 aprilis a. 1418, s«'u per tr<'s annos et 
fere dimidium, cum nimis arduus csset labor inveterati schismatis 
funditus exstirpandi. 

Grave istud ac diuturnum schisma Ecclesiae Oocidentalis feliciter 
sublatum est, praeferea haeretici errores loannis Wicleffet Ioannis 
Huss condemnati sunt. Martiuus V, qui post indefcs.sos Concilii 
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labores integro triennio continuatos, sublato taudom trium Pont;- 
ficum schismate, mense novembri a. 1417, legitimus Pontifex 
electus et a cunctis agnitus fuerat, in quatuor deiuceps adhuc 
sequentibus Sessiouibus, a die 28 dcoembris a. 1417 usquc ad 
22 aprilis a. 1418, nonnulla edidit Decreta sive Conatitutiones ad 
reformationem disciplinae ecclesiasticao pertinentos, et in ultima 
Sessione approbavit et rata habuit ea omnia, quae per liane Sj - 
nodum in materiis fidei conciliariter prius definita fuerant. Quam 
ob rem, in bisce deflnitionibus, Constantiensis eouventus prò 
Concilio oecumeuico recipitur; sed quuin ex parte tantum receptum 
sit, plerumque caeteris non connumerntur. 

OECUMENICUM SEXTUMDECIMUM. 

i'IoreiitinuBi. 

Concilium Florentinum, ut communiter appellatur, habituin est 
sub Romano Pontiflce Eugenio IV, et quidem ineboatum l'errariae 
a. 1438, continuatum Florentiae a. 1439, Romae denique absolu- 
tum, ad uniendam Kcclesiam graecani aliasquo orientales Eccle- 
sias cum Ecclesia romana, omnium Ecclesiarum matre atque 
magistra. 

Acta huius Concilii extant tam graece, quam latine. 

Interfuerunt Summus Pontifex, qui ipse; praesidebat, et 20<J cir- 
citer Episcopi ; Imperator quoque Graecorum loaunes Palacologns 
cum splendido ac frequenti comitatu. 

Numerantur S Sessiones iuxta Acta gracca, sive 22 Collationes 
iuxta Acta latina. 

Hoc Concidum, postquam Sessiones publicae ab 8 die octobri.s 
usque ad 13 decembris a. 1438 Ferrariae, et a die 2 martii usquc 
ad 24 eiusdem mensis a. 1439 Florentiae, babitae fUerant, ac po- 
stea diu multumquo per tractatus privatos de modo unionis actum 
fuerat, in Sessione solemni diei 6 iulii a. 1439, communi plauso 
promulgavit Decretum unionis Ecclesiae graeae qum latina, per 
20 Praesules utrinquo deputatos accuratissime concinnatum ; qui' 
facto Graeci, in patriam reversi sunt. At Syuodus ipsa, cum post, 
novelli hosce menses principale munus iieregissct, nondum ab.so- 
luta est; sed numero licet imminuta porstitit, et Kugenius Papa, 
perpetuo ipsum adiuvante Concilio, unionem otiam cum aliis Ec- 
clesils orientalibus, quarum Legati paulatiin accesserunt, perfecit, 
scilicet cum Armenis a. 1439, et cum lacobitis a. 14-11 adhuc Elo- 
rentiae, denique Romae cum, Syris a. 1444, atque cum Chaldaeis 
et Maronitis a. 144ò. 
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OECUMEiNlCliM DECI.MIM SEPTIMUM. 


'MH 


liateraiieuiie 1’. 

Conciliuin Lateraueiisp \' lial)ituiii est ab a. 1512 ad a. 181”, sub 
Romauis Poiititlcibus lulio II et beone X, a ut aiitùiuae baereses, 
quae iii diversis Cliristianoriim partibus iionduin extinetae suiit, 
et pessimum iioviter pullulaiia schisma extiiiKuantur, reformatio- 
nique moruni tam ecclesiastiouruni, quam saeculariuiii iHTSona- 
rum..., bellorumque inimiiientium sedationi coiisulatur, unicuique 
quod suuui est reddatur, iustitia et ])ax sese iinneem osculentur, 
Christique fldeles in pace et unitate, in Dei nomine... cougre(rati 
ad faciendani expeditionein contra infldeles... faeilius et promptius 
intendant. » (PP. liilii II Bulla Indictioiiis huius Concilii.) 

Acta huius Concilii inlc(<ra adirne extant, eaque publica iiucto- 
ritate edita Komae a. 1520. 

luterfuerunt Summus Pontifex lulius II, ac ix)st eius obitum 
successor, a collet?io Cardinaliuin more solito electus, Leo X, qui 
Ipsi praesidebant, ac 120 cin^iter Episcopi, plurestjuc Keg-um et 
Principum Oratores, cum de schismate tollendo, ncc non de pace 
i:omponenda atiiue expeditione contra Turcas deliberanda age- 
retur. 

Habitae sunt, praeter solemnem congregationem praeviam, qua 
inchoatio Concilii decreta est, 12 .Ses.siones a die 3 maii a. 1512 
usque ali 1(5 martii a. 1517, atque adeo duravit fere quinquen- 
nium. 

In prioribus septem Sessiouìbus nonnisi actum e.st contra Pi- 
sanum conciliabulum, schismatis periculuin inducens; in po.ste- 
rioribus quinque Se&sionibus edita est una Bulla de fide, per 
quam errores nonnulli contra animae naturarli, et contro ve- 
ritatem philosophicam concordem cum theologia, damnati sunt; 
praeterea editae sunt Constitutiones quacdam de refornintione 
disciplinae ecclesiasticae, deque promovenda expeditione centra 
Turcas, orbi christiano tunc maxime imminente; demum, abolita 
Pragmatica Sanctione Oallorum, promulgata et conrtrmata sunt 
Concordata inter Summum Pontiflccm Leonem X et Franci- 
scum I, Regcm Francorum, durante Concilio inita. Qui tractatus 
difllciliores longioresque tam de Pragmatica Sanctione abolenda, 
quam de novo Concordato cum Rege Fraucorum ineuudo in 
causa fuerunt, cur istud Conciliuin, « praeter sacrorum Conci- 
liorum consuetudinem, » ut ait PP. Leo X, in eiusdem confir- 
matione, atque « cum Episcoiiorum suarumque Ecclesiarum iii- 
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comniudo ac damilo tanidiii fucrit protracfiini, ita ut iioimun- 
quam ab una Sessione ad aliam iiitervallum unius anni et am- 
plius effluxerit. 


OECUMENICUM DECIMUM OCTAVUM. 

Tridenlinum. 

Concilium Tridentinum hiibitum est nli a. ad a. 15(5:5, sub 
Romants Routitlcibus Paulo HI, tulio III et Pio IV, ad tuendam 
fldetn cattiolicain ooutra novatorcs saecull xvi, et ad reforinan- 
dam discipliuani ecdesiasticam. 

Adfuere liuic Concilio, practcr Letratos Romani Pontifids, eidein 
praesidentes, ‘iou fere Episcopi, s»-pteiii Abbatcs et septem Ordi- 
num Oenerales, Oratores etiain I iniieratoris aliorunique Regum et 
Principuin. 

Habitué suut 25 Sessiones, nemiie dccem sub Paulo III, a die 
13 deceinbris a. 1545 usijuc ad 2 iiinii a. 1.547; deinde post proro- 
gationeni quatuor annoruni aliae sex sub lulio 111, a die 1 mali 1551 
usque ad 28 aprilis a. 1.5.52; denique post suspensioneni decem 
annoruin (quo tempore Pontillcc.s fuere Marcidlus II et Paulus IV) 
reliquae uovem sub Pio IV, a dio 18 ianuarii a. 15ti2 usque ad 
4 decembris a. 15(53. Causae, ob quas taindiu protractum est Con- 
dlium (per 18 annos), varine fuerunt: discordiae Principum fune- 
staque bella, lues contagiosa, Episcoporum absentia, diu expecta- 
tus Protestantium accessus, atipie etiam defectus iiecessariac prae- 
parntionis. 

Quamvis autem 25 Sessiones numerentur, observanduin tanien 
est, uonnisi 13 fuisse Sessiones, in quibus aliquid de rebus 
doctrinae aut uiorum tractatum fuit; reliquae eniin aut aper- 
tiones Concini fuerunt, aut suspensioues, ani prurogationes Ses' 
sionuiu. 

(^uid in eo Concilio gestum fuerit, longuin es.set enumerare ac 
piane superHuuin, qnijipe cum eius Decreta de fide, quae doctrP 
nani catholicam de S. Scriptura et traditione, de peccato originali 
et iustillcatione, denique de septem sacramentis, etc., luculentissime 
exponant, nec non Decreta sapientissima de reformativne cuiusvis 
Ecclesiae status, et spceiatim quoque matrimonii, quae per plura 
iam saecula fruetus di^nissimos protulerii in aniinis raoribusque 
hominum vere refonnandis, in ore omnium versentur, manibus 
omnium terantur, animisque omnium veri nominis Catliolicorum 
alte detixa insidant. 



CONSPECTUS CONCILIORUM. 


Zio 


Tempis CoNCiLiOBrM. Nicaeuura I a. 325 — Constautinopolita- 
num I a. 381 — Kphesinum a. 431 — Chalcedonense a. 451 — 
Constantinopolitanum II a. 533 — Constantinopolitanum III 
aa. 680 t‘t 681 — Nicaeuum li a. 787 — CoustantinopoUtaiium IV 
aa. 86!) et 870 — Lateriiueiitw 1 a. 1123 — Lateranense II a. 113!) 

— I.aU'rauense III a. 117!) — Lateranense IV a. 1215 — Lugdu- 
nense I a. 1245 — Lugdunensc II a. 1274 — Viennense aa. 1311 
et 1312 — Con.s-tantiensc ab a. 1414 — ad a. 1418 — Florentinum 
aa. 1438 et 1439 et amplius — Lateranen.sB V ab a. 1512 ad a. 1517 

— Tridentiuum al) a. 1545 ad a. l.">63. 

Kpiscori ADFCEiiiNT in Nicacno I 318 — in Constant. I 150 — 
in Kphes. 210 — in Cbalced. (ilio — in Constantin. II 165 — in 
Constant. Ili 170 — in Nic. II 367 — in Constant. IV 102 — in 
I^ter. I plus(iuam :t00 — in I.ater. II circiter 1000 — in Later. III 
plusquam 300 — in I.ater. IV 412, et alii praelati ultra 800 — in 
Lugdun. I 140, et alii praelati multi — in Lugdun. II 500, et alii 
praelati circiter 60 — in Vienuensi 300 circiter, aliique praelati 
multi — in Coustautieusi 200, aliique praelati — in Fiorentino 
circiter 200 — in Later. V circiter 120 — in Tridentino quasi 200, 
aliique praelati. 

PoNTiFiCES Romani tempore CnNciLii Nicaeni I, S. Silvester — 
Constant. I, S. Dama.sus I — Ephesini, S. Coelestinus I — Cimi 
cedonensis, S. Leo Magnus — Constant. II, Vigilius — Constan-' 
tin. III, S. Agatho — Nicaeni II, Hadrianus I — Constant. IV, 
Hadrianus lì — Lateranensis I, Callistus II — Lateranensis II, 
InnoCentius II — Lateranensis III, Alexander III — Lateranen- 
sis IV, Innocentius III — Lugdunensis I, Innocentius IV — 
Lugdunensis II, B. Gregorius X — Vieunensis, Clemens V — 
Constantiensis, Ioannes XXIII, Gregorius XII, Benedictus XIII, 
Martinus V — Fiorentini, Eugenius IV — Lateranensis V, lu- 
lius II, I.eo X — Tridentini, Paulus III initio, lulius III post 
primam prorogationem quadriennalem, Marcellus II et Paulus IV 
in prorogatione decennali, Pius IV in exitu. 

Sl'.mui Pontieicks praefckrent praeseiUes Lateran. I, II, III 
et IV — Lugdun. I et II — Viennensi — Constautiensi — Fio- 
rentino — Lateran. \ — PraefuervM per Legatos Nicaeno I — 
Epbesino — Cbalced. — Constant. Ili — Nicaeno II — Const. IV 

— Tridentino. 
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Constant, autem I et li, nec per se, nec per legatos pracfne- 
runt, sed utrumque poatea ratum habuerunt. 

C.ius.iS EOERUNT de fide Concilia omnia. 

— De diseipHna, iiur. nwribns omnia, praeter Constantin. II 
et III. 

— De ii'diciis et cnuti-neersiis erc/esiasticix itlnstribiis Ephes. — 
Chalced. — Constant. Ili et II' — Laterali. I — l'icnnense — 
Constantiense — Later. \'. 

— De ittstauranda vnione. Itrclesine Oekìtlnìis cinii Ilomana 
Lugdun. 11 — l'ioreiitinum. 

— De bello sacro et de rebus sacri romani Imptrii Laterali. I 
et IV — Lugdun. I et II — Vieiinense — Laterali. V. 

I)i H.i.Rt NT CoNfiUA ; Nicaciium I duos vel tres mense» — Con- 
stant. I duos cireiter menses — Ephes. plusquam duos menses — 
Chalced. tres hebdomadcs — Coiistniit. II unum niensem — Con- 
stant. Ili deceni menses — Nicaenum II unum mcnsera — Con- 
stant. IV quiuque menses — Later. -I undecim dies — laiter. II 
scptemdecini dies — Later. Ili quindeeim dies — Later. IV vi- 
ginti die» — Lugdun. I viginti dies — Lugdun. II duos menses 
et decem dies, computata prorogatioue unius mensis — Viennenso 
septem menses, computata expectatione plurium mensium — Con- 
stantiense plusquam tres aunos — Florentinum novera menses 
plenum, et aliquot annos imminutum — Later. V quinque anno» 
— Tridentinum octodecim annos, computatis prorogationibus an- 
norum quatuordecim. 

NlMSRl S ACTIONUM, 3I\ E SeSì510M -\I AI T C 0 LLATIOXU.M. lu Ni- 
eaeno I et Constant. I, ignoratur numerus — in Ephes. septem 
^ in Chalced. sexdecim — in Constant. II octo — in Const. Ili 
octodecim — in Nicaeuo II octo — in Constant. IV decem — in 
Later. I et II ignoratur numerus — in Later. Ili tres — in La- 
ter. IV tres — in Lugdun. I tres — in Lugdun. II sex — in 
Viennensi tres — in Coustantiensi quadraginta et quinque — in 
Fiorentino vigintiquinque iuxta Acta graeca, vigintiduo iuxta 
latina — in Later. V duodecim — in Tridentino tredecim, non 
computatis acces-soriis. 

IMPERATORES AC Eeoes .vccesskrunt 1 Coustaiitiuus Maguus in 
Nicaeno 1 — Marciano in Chalcedonensi — Constantinus Pogo- 
natus in Constant, ili — Basilius Macedo in Constant. IV — 
Imperatrix Irene cum lllio Constantiiio in exitu Nicaeni II — 
Balduinus II imp. constantinop., aliique principe» in Lugdun. 1 
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— lafiobiis rax Arajfimiae, aliltiue principes iu Lugdun. II — Phi- 
llppus Kraiiciae rax, aliique priiieipas In Viennenai — Sigiamuu- 
du3 imp., aliique princi|>ea in Cunatantiensi — loannes Palaeulogus 
imp. ronstantinop. in Fiorentino. 

Acta a ut si mma autorum titani : Epiiesinì — Clialcedoneusis 

— Constant. II et III — Nicaeni II — Constant. IV — Lugdun. I 
et 11 — Constautiensis — Fiorentini — Lateranensis V — Tri- 
dentini. 

— Interitrunl-. Nicaeni I — Constant. I — Lateranensis I, II, 
III et IV — Vienueusis. * 




i 
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XXII. 


METODO da tenersi nella prima Sessione del 
Sacro Concilio ecumenico, che sarà celebrato 
nella patriarcale Basilica di S. Pietro in Va- 
ticano. 


MKTHOma SKBVANDA I.V PRIMA SBSSIOXR SACRI COXCILIl OECU- 
MENICI, QI OD in PATRIARCHALI BASILICA S. PetRI IX VATICANO 
CELEBRA HITl'R. 


1. Clerus universus Urbis per scalam regiam, porticum et basi- 
licam ordine statuto disponetur. 

2. Eminentissimi Cardiuales et Itevereudissimi Patres ad Pala- 
tium Vaticanum aceedent per scalam sitam in atrio maximo 
eiusdem Palatii, quae ducit ad Bibliothepam et Miisaeum. 

3. In aulis desig-natis quisque vestes sacras .sibi proprias induet. 
Eminentissimi Cardinalcs sacra paramenta a.ssument in aitera aula 
paranieutorum, scilicct in ea, in qua solet aliquaudo .Summua 
Pontifex sacris vestibua indili. Reverendissimi Patriarchae in aula 
anteriori sacra item paramenta assuinent, et in hac ipsa aula 
Auditores Uutae, Clerici Camerae, Votanles signaturae et Abbre- 
viatores superpelliceo se vestient. Kevereudissimi Primatcs, Ar- 
chiepiscopi, Episcopi et .Vbbates pluviale indueut in ambulacro 
luliano, quod Musaeo Vaticano adhaeret prope aulas supra enun- 
ciatas. 

4. Cappellam supra porticum basilicae slatim, Eminentissimi 
Cardinalcs cum Caudatario tantum, reverendissimi Patres nemine 
comitante iugredientur, et facta brevi oratione, locum ab assigna- 
toribus designatum occupabunt. 

5. Praelati et ahi Offlciales, vestibus respective sibi debitis in- 
duti, nemine pariter comitante, cappellam praefatam ingredientur 
et in locis assignatis consistent. 

6. Duo Eminenti.ssimi Cardinalc.s Diaconi seniores, Eminentisti- 
mus Cardinalis Prior Presbyterorum, duo Protonotaril de numero 
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participantiaiu, t’t Viìtimtos signatiirac prò paramonti» Papae de- 
ferendis, in aacellum l’aulimmi conveiiiciit, qnod prò sacrario in- 
sorviet. 

I. riubdiaconus Aiìostoliciis prò Cruce Papali deferenda, et ulii 
duo siguaturae Votanfea prò raiidelabris adcrunt in praedicto sa- 
cello Paulino. Aderunt. quoque duo reverendissimi Kpiseopi prò 
libro et candela. 

8. Summus Poutifex ad praefatum sacellum Pauliuum aecedet, 
sacris vestibus ornabitur nempc amictu, alba, cingulo et stola 
et ineensuin in thuribulo ponet, ministrante uaviculam Cardinali 
Presbytero assistente. Tum induet pluviale, formale et mitram 
l>retiosam. 

P. Summu.s Pontil’ex cappellam .supra porticum basilicae ingre- 
dietur, et transeundo lamedicet Pntribus. 

10. Aute faldi.storium mitram deponet, gonna fleetet et paruin- 
per orabit. Tum adirne geuutlexus, ex libro a Cardinali Presbi- 
tero assistente sibi oblato, praccinct byinnum Veni crealor Spiri- 
/u.i, quem Cautores prosequentur, omnibus interim genua flecten- 
tibu-s. 

II. Post primum versum, omnes surgeut, et tiummu.s Poutifex, 
resumpta mitra, sedebit in sede gestatoria. 

12. Ordiuabitur processio: 

Camerarii extra num. duo. 

Cappellani secreti de numero partieipantium num. duo. 

Advocati eoneistoriales, Promotores Concilii, num. duo. 

Cubicularii honoris eccle.siastici n. duo. 

Cubicularii secreti ecclesiastici n. duo. 

Cantores omnes. 

Abbreviatores de parco maiori, Scrutatores suffragiorum, num. 
duo. 

Votantes signaturae omnes, inter quos duo Scrutatores suffra- 
giorum. 

Clerici Camerae Apostolieae, Scrutatores suffragiorum , num. 
duo. 

Auditores Kotae, .Scrutatores suffragiorum, num. duo. 

Magister sacri Hospitii. 

Cappellanus cum regno usuali Summi Poutiflcis. 

Cai)pellanus .seeretus cum mitra simplici ustiali Sninmi Ponti- 
llcis. 

Thuriferarius signaturae votans cum thuribulo. 

Subdiaeonus Apostolicus sacris vestibus indutus deferens Cru- 
cem Papalem inter duos aoolythos signaturae votantes cum enn- 
delabris. 
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Abbate» generales parati. 

Abbates nullius dioecesis parati. 

Rpiscopi 
Archiepiscopi 
l’rimatea 

l’atriarchac parati. 

i Diaconi. 

('ardinales < Presbyteri. 

( Kpiscopi. 


lutU ordiorm 
rcdeuU». 


promotiosla io- 


Reverendissimi Episcopi, Arcliiepiscopi, Primatcs et Patriarcliac 
unum sacerdotem, seu cappellaiium veste talari iudutum, itemque 
eminentissimi Cardinales unum si\cerdotem, ac insupcr caudata-, 
rium in processione habebuut. Eminentissimus Cardinali» prior 
presbyterorum pluviale indutus incedei in processione ultimo loco 
inter Cardinales prcsbyteros. Prope tonuam cappellae, quisque 
mitram sibi imponet. 

Senator et conservatore» urbis et alii duces de custodia Ponti- 
tìcis nuncupati. 

Vicecamerarius cappa indutus a de.vtris Principi» solii custodi» 
Concilii. 

Duo protonotarii de numero participantivim notarii Concilii prò ■ 
veste Papae. 

Cardinalis diaconus evangelium in actione synodali cantaturus 
medius inter duos Cardinales diacono» assistentes. 

Duo caeremoniarum mapistri assistentes Papae. 

Summus Pontifex sede delatus sub baldacchino, cuius hastae 
deferentur a signaturae referendariis. 

Duo cubicularii secreti supranumerarii deferente» flabella. 

Decanus Rotae minister de mitra inter duos secretos cubicularios 
eccleaiasticos de numero participantium. 

Serviente» armorum, raazzerii nuncupati a lateribus Summi^ 
Pontiflcis incedentes. 

Cantore» octo praedictum hymn\im concinentes. 

Auditor et thesaurariu» Camerae apostolicae cum praesule domili 
pontificiae praeposito cura cappi». 

Reliqui quatuor protonotarii de numero participantium inter 
quos subsecretarius Concilii una cum praefecto cubiculi cum cappis. 

Generale» et Vicarii generale» Congregationum regularium. 

Generale» et Vicarii generale» Ordinuni »eu Congregationum 
inonasticarum mitrae usum non habentium. 

Generale» et Vicarii generale» Ordinum mendicantium. 

Omnes cum habitu sui instituti, et qui clerici regulares sunt 
biretum prae manibus tantum gestabunt. 
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Offlcialcs Coucilii, neinpc duo adiutorcti secretano et duo adiu- 
torcs notariis, (jui si inter Summl l’ontitìcis cubicularios erunt 
adseripti, vestem violaceam cum simili veste superiori nssument. 
Si vero clero tantum saeculari erunt addicti, vestem talarcm in- 
duent. 

Ultimo loco post offldales iucedcut stenographi, veste talari in- 
duti. 

13. Quisipie basilieam iugrcssus stntim caput dctegct, et eum 
prope altare, papale pervenerit, faeta utroque gemi revercntia 
Ss. sacramento super eodem altari papali exposito, aulam ingre- 
dictur, et faeta cruci altaris inctinationc, locum sibi conveuientem 
ab assigiiatoribus indictum occupabit : et omnes stantcs ac detecto 
capite Sumuii Pontitlcis advcntum prncstolabuutur. 

11. Cup|)cllani vero revercndi.ssimorum l’atrum , fai-ta cum 
ipsis gcuuflexione, immediate pergout ad saccllum Ss. Simonis et 
Ividae. 

15. Interim cminentissimus Cardinalis docnnus cclebraturus 
miswani, et reliqui ministri nempe presbyter a.s.sisteus, diaconus, 
et .subdiacoims comitante cacremouiarum magistro, quinque aco- 
lyttii ceroferarii et tre.s clerici cappellae ad aliare intra aulam 
accedent et Summi Pontitlcis adventurn expectabunt. 

16. Eminentissimi Cardinalcs sc-amna ante altare papale parata 
occupabunt. 

17. Due Episcopi prò libro et candela prope faldistorium ante 
altare praedict un. 

18. Summus Poutifex, in ingressi! basilicae e sede desceudet, 
mitrani deponet, accedet ad altare papale et super faldistorium 
procunibet. 

lU. Cautores postremum liymni versum coneineut. 

20. Interiui Ueneralcs et Vicarii gencrales suiiradicti, faeta g«- 
uuflexioue ut supra, per ianuarn lateralem prope sacellum Grego- 
rianum H. M. V. aulam ingredientur et petent loca assignata. 

21. Post cantum ultimi versus Summus Poutifex recitabit ver- 
siculas et orationes. 

22. Completis oratiouibus , eminentissimi Cardinalcs, repetita 
genuflectione ut supra, aidarii ingredientur cum caudatario tan- 
tum, et faeta unte albire revercntia cruci, ad propria subselUa 
pergent. 

23. Summus Poutifex, repetita gcuuflexione et resumpta mitra, 
aulam ingrediidur, benedicet Patribus et deposita mitra orabit 
ante altare. 

24. Surget et cum Cardinali decauo celebraturo missam incipiet. 
quae ritu consueto celebrahitur. 
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25. In missa non exhibebitiir obeilicntia, non fiet sermo post 
Evangelium, ncque eraincntisKimi Cardinalcs ad circulum desccii- 
dent. 

26. Explcta missa et recitata orationc Placeal, et(;., Cardinalis 
cclebrans ad faldistorium revertctur. 

27. Clorici cappellao super altare locabunt thronum prò repe- 
llendo codice S. Evangelii. 

28. Episcopus Coneilii secrctarius de loco suo descendet, et fact i 
Summo Pontiflci reverentia, ad credentiam accedet. ’l'um omnibus 
surgentibuSj idem Episcopus seerotarius neiuini reverentiam fa- 
cieus, detecto capite deferet ad altare codicem S. Evangelii et 
super paratuin thronum lociibit. 

29. Locato super altare codice S. Evangelii, Episcopus secreta- 
rius locum suuin petet. 

30. Episcopus concionator pluviali indutus et mitrnm manibus 
gestaus ad soliuin accedet, et faota prius profuudn reverentia ante 
gradua solii eiusdem, ad Summum Pontitleem accedet, cui incli- 
natus osculabitur eius genu dexterum, et iudulgeutias postulabit. 

31. Dum Episcopus concionatur ad solium accedet, per subsa- 
cristam super altare paramenta prò Summo Pontitlce prius disiai- 
sita ordinabuntur. 

32. Habebitur sermo per Episcopum mitratum. 

33. Completo sermone, subdiacomis apostolicus crucem papalem 
ante gradus solii deferet. 

34. Summus Pontifex, deposita mitra, surget et benedictionem 
dabit Sii nomen Domini, etc. 

35. Eminentissimi Cardiuales et revereudis.simi Putres detecto 
capite stabuat ad benedictionem, Abbates et reliqui omucs genua 
flecteut. 

36. Episcopus, qui sermonem habuit, iudulgeutiam publicabit, 
lum descendet de ambone et locum sibi a.ssignatum occupabit. 

37. Cardinalis cclebrans surget, accedet ad altare, sigmabit li- 
brum et scipsum ac recitans Evangelium S. Ioauuis revertetur 
cum suis ministris ad sacrarium, sacras vestes deponet, et pluviali 
indutus ad aulam redibit inter alios eminentissimos Cardinales. 

38. Duo Episcopi cum libro et candela accedent ad Summum 
Poutificem, qui psalmum Quam dilecta. etc., recitabit. 

39. Subdiaconus apostolicus deferet sandalia et caligas ad solium, 
comitatus a duobus signaturao votantibus. 

40. Summus Pontifex cabgas et sandalia induet. 

H. Sacrista ad altare prò dirlbeudis sacris vestibus Papae. 

42. Votantcs ad altare prò deferenclis sacris vestibus praedictis. 

43. Cardinalis diacouus cantaturus Evangelium ad solium. 

17 


Digitized by Coogle 



258 

44. Cardinalis prior presbyterorum pluviali indutua solium cou- 
scendet et aimulum Summo Pontifici detrahet. 

45. Vutantes parainenfa lieferent ad solium. 

46. Cardinalis diacomi.s praedictus, detractis prius mitra, for- 
mali, pluviali, stola et cingulo, induet Sumnium Pont ifleem omnibus 
missalibus paramentis, videlicet subeinctorio, Cruce pectorali, fa- 
none, stola, funicella, dalmatica, chirothecis et pianeta, adiuvan- 
tibus quoque Cardinalibus diaconis assistentibus. 

•17. Subdiaconus apostolicus ad altare prò S. Pallio, quod de- 
feret ad solium. Comitabitur ab altero ex signaturae votantibus 
eum spinulis. 

48. Cardinalis diacouus praefatus sacrum Pallium imponet Summo 
Pontifici. 

49. idem Cardinalis mitram repouct Summo Pontifici et ad suum 
locum rcdibit. 

50. Cardinalis presbyter assistens annulura imponet Summo 
Pontifici et ad subsellium suum revertefur. 

51. Praestabitur obedieutia ab Emiuentissimis Cardinalibus, qui 
mauum Summi Pontiflcis oscuiabuntur, a Reverendissirais Pa- 
triarchis, Priniatibus, Archiepiseopis et Episcopis, qui facta prius 
profunda inclinatione ante gradus solii, gemi dextcrum Summi 
Pontiflcis stantes asculabuntur ; Abbates vero praemis.sa geuu- 
fiexione antequain solium conscendant, gcuuflexi pedem dexteruiii 
Summi Pontiflcis osculabunt. 

.52. Episcopus secretarius, praestita obedieutia, locum sibi iuter 
Otficiales as-signatum occupabit. 

.5.8. Completa obedieutia, a Clcricis Cappellae parabitur faldisto- 
rium in plano solii. 

.54. Cardinalis primus diaconus assistens alta vocedicet: Orate. 

.55. Summus Poutifex, deposita mitra, procumbet super faldisto- 
rium, reliqui omnes in propriis locis genua flectent. 

.56. Interim praesto erunt duo Episcopi cum libro et candela. 

.57. Post breve temporis spatiura surget tantum Summus Pon- 
tifex et leget in tono feriali alta voce orationem Adsumus, Do- 
mine, etc., in cuius fine omnes respondebunt ; Amen. 

.58. Cardinalis secundus diacouus assistens primus omnium surget 
et dicet alta voce: Erigile tos. 

.59. Omnes surgent et stabunt. 

60. Cantores cantabunt antipbonam Exnudi ms. Domine, eie. 

61. Cardinalis primus diaconus iterum dicci alla voce: Orate. 

62. Omnes iterum genua flectent et aliquautuluni orabuut. 

63. Cardinalis secundus diacouus omnium primus assurget et 
dicet alta voce : Erigile ras. 
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64. Omncs surprent et stabunt, ut prius. 

65. Summus Pontifex canai in tono feriali oratiouem Mai/es 
nostras, eie. 

66. Completa oratione. omne.a iterum procumbent siue mitra, 
excepto Summo Pontiflce, qui mitra simplici utetur. 

67. Duo cantores g-euuflexi in pra.sbyterio litanias cantabunt. 

68. Summus Pontifex, ubi notatuin est, surget solns et marni 
sinistra tenens Crucem loco bacilli pa.«toralis ter benedicet Synoiio 
dicens: VC hanc mnetam Si/>iodnm, tic. 

69. Perflcieutur Litaniae. 

70. Surgent omnes et stabunt. 

71. Summus Pontifex dicet: Oremus. 

72. Cardinalis primus diaconus: Flectamus jenna, et omnes ge- 
nuflectent praeter Suramum Pontificem. 

73. Cardinalis sccundus diaconus dicet : Lerate, et omnes surgent. 

74. Summus Pontifex recitahit in tono feriali orationem Da 
quaesumus, qua completa, re.sumet mitram, ad .sedem redibit, et 
in ea sedebit. 

75. Cardinales et Patres sedebuut et mitra se opcrient. 

70. Cardinalis diaconus Evangelium cantaturus et Subdiaconu.s 
apostolicus accedent ad credentiam et manipulum a.ssument. 

77. Idem Cardinalis diaconus accipiet librum Evangeliorum, 
quera riti! consueto deferet et ponet super altare. 

78. Accedet ad solium et osculabitur manum Summi Poutiflcis. 

79. Acol.vthi Signaturae votantes cum candelabris et Subdia- 
conus Apostolicus ante altare. 

80. Cardinalis presbyter asaistens ad solium redibit. 

81. Papa ministrante eodem Cardinali presbytero ponet incen- 
sum in thuribulum cum benedictione. 

82. Cardinalis diaconus ante altare genuflexus recitabit ora- 
tionem Manda cor meum, eie., et accepto libro de altari, se adiunget 
.Subdiacono et Acolythis. 

83. Cardinalis diaconus, Subdiaconus apostolicus, Acolytbl et 
Thuriferarius ad solium prò benedictione. 

84. Accepta, ut supra, benedictione, cantabitur Evangelium. 

85. Ad cantum Evangeli! omnes surgent capite detecto, depo- 
sito etiam pileolo. 

86. Cantato Evangelio, Summus Pontifex osculabitur librum a 
Subdiacono porrectum et incensabitur a Cardinali Presbytero as- 
sistente, qui post tburiflcationem ad suum subsellium revertétur. 

87. Cardinalis diaconus et Subdiaconus apostolicus deponent 
manipulum et ad loca sua regredientur. 

88. Acolytbl et thuriferarius candelabra et thuribulum deponent. 
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H9. Si'dcbunt omnes eum mitris rt Summus Pontifcx Patres 
alloquetiir. 

no. Re|iouetur per clcricos Cap[>cUae faldistorium in plano 
solii. 

ni. Cardinalis presbyter ad a.<sisteutiam in solio redibit. 

n2. Sumimis Poutifex, deposita mitra, accedet ad faldistorium. 

!i3. Duo Episcopi cum libro et candela. 

04. Summus Poutife.x e.x libro sibi oblato a Cardinali presbytero 
assistente, praeciiict hyinnum Veni creator Spiritut, et procumbet 
super faldistorio. 

t»ó. Ueliqui omnes in suis locis g-enua fleetent et nudato capite 

!W. Cantores prosi-quentur Iiymnum. 

m. Einito primo versu, Summus Poutife.x surget et stabit in 
scile sua. 

08. Reliqui omnes surgent et .stabunt in suis locis. 

no. Removebitur faldistorium e plano solii. • 

100. Duo Episcopi cum libro et candela. 

101. Summus Poutife.x, expleto liymuo, caniabit versiculum et 
orationem ex libro, quem Cardinalis presbyter sustinebit. 

102. Duo cantores cantabunt ; i Bcitcdicamits Domino, et responso; 
Dfo gratias, discedent cantores oraucs ex aula et remanebunt in 
sacello Gregoriano B. Mariac V. 

103. Summus Poutife.x sedobit et resumet mitram. 

104. Reliqui omnes sedebuut cum mitris. 

10,5. Per Praefectum caereraoniarum dimittcntur qui locura non 
habent in Concilio, nempe : 

Magister sacri Hospitii ; 

Reliqui Praelati qui non suut officiales, e.xceptis Subdiaeono 
apostolico et Decano S. Rotae ; 

Cubicularii omnes secreti et honoris, duobus tantum de nu- 
mero participantium exceptis, qui iuservicnt Summo Pontifici ; 

CapiK'llnui secreti et conimunes; 

Camerarii extra ; 

Acolythi et Clerici capi>ellae; 

Ostiarii de virga rubea ; 

Caudatarii. 

106. Dimissis itaque qui uequeunt interesso actioiiibus sequen- 
tibus, claudetur ab e.xtra ostium aulae ab ostiariis. 

107. .\d aulae conciliaris iauuam maiorem et ad alias miuores 
vigilabunt ab extra Ostiarii, et ab eis custodientur. 

108. In sacello B. M. V. et in altero S. Petronillae, ianuis iu- 
ternis clausis, morabuulur qui locum non liabeut in Concilio. 

109. Episcopus secretarius una cum alio Episcopo, ijui decreta 
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leoturua erit, aecedot ad Summiim Pontirtoem et aervabit mpllm- 
dura, quac prò Episcopo concionatore tradita est. 

no. Sumimis Pontifex tradct decreta in prima sessione proniul- 
g'anda, vel ipsi Secretario, vcl alteri Episcopo, qui lej?et decreta. 

111. Secretarius vel alter Episcopus asceiidef ainboneiu, quo 
conscenso versu.s Sunimuin Pontificein profundatn reverentiain 
faciet: tuni detecto capite legeui titulum decretorum nempe « Pius 
Episcopus servila servorum Dei, sacro approbaute Concilio, ad 
pcrpetuani rei meiuoriam. » Tum se eooperiet mitra, sedehit et 
leget decreta in prima sessione upprolianda. 

112. Lectis decretis, stan-s detecto capite interrogabit formula 
statuta Cardinales et Patres, an placeant decreta modo leeta Y 

113. Secretarius, vel alter Episcopus, qui legit decreta, descendet 
de ambone et ad locum suum revertetur. 

114. Scrutatores cum notariis aeeedent ad medium prcsbyterii 
et facta Summo Pontifìci genuflexioue aeeedent ad Cardinales et 
Patres et recipient eonim suCFragiu. 

115. Procedent comitante altero ex caeremouiarum magistris 
scrutatores suffragiorum bini et bini, quibuseum notarli Concini 
ita iungentur, ut duo scrutatores unum ex Concilii notarli adìun- 
ctum liabeant. Hi vero niunus colligendi Patnim suffragia ita 
obiturn ut per quatuor priiicipales aulac Coucilii partes distributi, 
terni simul ("duo nempe scrutatores et unus Concilii notarius) ac- 
cedent ad partem aulac sibi prò Ime re assiguatam, ibique singil- 
latim Eminentissiinorum Cardinalium , iteniquc Patriarcliarum 
sulTragia exquirent iuxta ordinem sedendi ; Priinatuum vero, Ar- 
chiepiscoporum, Episcoporum aliorumque Concilii Patrum singu- 
loruin «uffragia rogabunt pariter iuxta ordiuem sedendi, stantcs 
in plano aulae Concilii ; singulorum autem suffragia accurate de- 
scribent. 

116. Cardinales et Patres suffragium proferent elata voce per 
verbum Placet, aut .Vo» placet, sedentes cum mitris. Abbates et 
Bili, quibus ex privilegio datur suffragium proferre, assurgent 
detecto capite et facta versus Summum Pontifteem geuuflexione, 
verbum Placet, vel Non placet pronuntiabunt. 

117. Cum in uua ex praedietis aulae partibus suffragia omnia 
collecta fuerint, duo isti scrutatores cum notarìo, qui suffragia 
in ea parte collegeruiit, aeeedent ad tabulam secretarli in metlio 
positam, ibi suffragia collecta eomputabuntur et referetur in Acta, 
utrum omnibus, qui suffragia dederunt, Decretum plaouerit, an 
siiit nonnulli quibus noiiiiisi curii aliqua mutatione aut conditione 
placcai, vel oranino non placcai. 

118. In digerendia atque numeraudis Patrum suffragiis per scru- 
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tatores collectis, St'crctariiis praesto erit, ut iuxta forraulam ante» 
prò diverso eventi! deliberatain, ea quae ex computatione omnium 
snffrag-iorum provenient, scripto consignet. 

119. Tum Sorutatore.s cum Seeretario ad sulium aocedentes suf- 
fragiorum suimnara rite consignatam Sumnio Pontifici submini- 
strabunt ut per supreimmi eius auctoritatcm acccdat confirmatio 
et liabeatur lìromulgatio. 

120. Suinmus Pontifcx alta voce decreta confirinabit praescriptam 
pronuntians solemnem formulam, nempe « Decreta modo lecta pla- 
cuerunt Patribua, neniine dis.sentienle {rei si qui forte dissenseriut 
tot numero exceptis) Nosquo sacro approbante Concilio illa ita 
deceruimus, statuimus atque sancimus ut lecta .sunt. » 

121. Sccretariu.s, ritu superius notato, iterum ad Summum Pon- 
lillcem accedet et reeipiet ab co dccretum indictionis futurae ses- 
sionis. 

122. Secretarius ambonem consceiidet et ritu prius praescripto 
futuram sc.ssioncm intimabit, descendot de ambone et sedera suam 
[letet. 

123. Protonotarii accedent ante ultiinum gradura solii a sinistro 
latore. 

124. Promotores paritcr ad soliuin accedent et in medio infimi 
gradus genullexi rogabunt Protonotarios ut de omnibus quae acta 
.•aint in liac sessione, unum aut plura instrumeutii conflciant. 

125. Protonotarios senior respondebit Cvnflcitmus tobis teslibus, 
innuens Praepositum domui pontiflciao et Praefectum cubiculi, 
i[ui prò hoc actu propo dexterum solii latus consisteiit. 

126. Aperietur ostium aulae conciliaris, et qui prius discesserunt, 
locura sibi debituin occupabunt. 

127. Duo Episcopi prò libro et candela ad solium. 

128. Cardinalis Presbyter assistens iterum ad solium. 

129. Suramus Pontifex, deposita mitra, surget, et ex libro, quom 
Cardinalis presbyter assistens tenebit, praecinet hymnum Te Deum 
landai/iiis, qui prosequetiir a eboro cantorum alternatim cura clero. 

130. Circa flnem hymni accedent ante gradus solii duo acolytbi 
signaturae votantes cum candelabris. 

131. Duo Episcopi prò libro et candela. 

132. Completo cantu hymni praefati Summus Pontifex cautabit 
y Domiìius robiscum et orationem praescriptam ex libro a Cardi- 
nali presbytero oblato. 

133. Post orationem Cardinalis diaconus, qui Evangelium can- 
tavit, accedet iterum ad solium cura Subdiacono apostolico. 

134. Acolytbi signaturae votantes revertentur ad solium prò 
recipiendis paramentis, quibus se exuet Summus Pontifex. 
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135. Sacrista redibit ad altare ut sa<'ra Pontiftcis paramenta re- 
cipiat. 

13d. Cnrdiiialis diacoiuis detrabet aacnim palliimi Summo Pon- 
tifici, quod tradet Subdiacono apostolico. 

137. Subdiaeonus apostolicus ad altare cui» S. pallio una cum 
acolytbo signaturae votante, qui spiuulas referet. 

138. Cardinalis diaconus reliquia parainentis ordinati exuet Sum- 
nium Pontiflcein, quae tradet acotythis. 

13y. Acolythi signaturae votantes refcrent sacra paramenta ad 
altare, quae tradent Sacristae. 

UO. Summus Poutife.x induet raozzettam et stolani. 

Ul. Subdiaeonus apostolicus cum duobus signaturae votantibus 
iterum ad solium prò rccipieudls sandaliis et caligi^, quae Sum- 
mu» Pontifex deponet. 

142. Subdiaeonus ai>o.stolicu3 caligas et sandalia ad credeiitiam 
reportabit. 

143. Summus Pontifex, postquam calceos ordinarios resumpserit. 
faldam deponet. 

144. Reponetur faldistorium ante altare jier clericos Cappellae. 

145. Summus Pontifex, praecedente Crucc a Cappellano secreto 
delata, descendet de solio, accedet ad faldistorium et genuflexus 
parumper orabit. 

140. Surget et, facta Cruci altaris reverentia, bcnedicet Patribus 
et ad suas aedes remeabit. 

147. Eminentissimi Cardinales extra aulam prò lubitu sacra pa- 
ranienta deponent. 

148. Reverendissimi Patres discedent de aula et in proximi sa- 
cellis opportune dispositis sacras vestes deponent et resumptis ve- 
stibus ordinariis discedent. 
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XXIII. 


ORDINE, specialmente trailo dai Ceremoniali di 
S. R. C., da tenersi nel Concilio Valicano. 


OnDO EX CAEhEVONMLI PHAESF.RTIM S. II. K. EXCEBPTUS CoNClLll 
OECU.MENICI CEI.EBRAXDI IN .SACROS.ANCTA U.XSILICA VATICANA lUSSII 

SS. Domini nostri Dii I.X catholic.xe Ecn ksiab Episcopi. 


Die octara decemlris festa ConeepHoiiis Unmaculalae Beatae Ma- 
ritte Yirgiìtis mane hnra intìicenda eiu.mi et rev.mi domini Cardi- 
mtes, ac rec.mi domini Patriarchae, Primates, Archiepiscopi, Epi- 
scopi et Abhales tonim in Concilio hahentes contenieal in aulas de- 
signatas. et assirmptis sacris restibus cuique Ordini propriis albi 
coloris, et mitris, statini accedent ad sacetlum paratum sopra por- 
licum Basilicae Yaticanae , Sanimi Pontiticis adventum praesto- 
lantes. 

Solemnis Actio derota supplieatione inchoabilur a commemorato 
sacello usqae ad eamdem basilicam, utroqae Clero tam saeculari, 
qaam regalaci, stante itine inde disposilo. Sammus Pontifex piu- 
Tiati indulus, deposita mitra, Jtexis genibus intonabit, settata Can- 
toram prusequente : 

IIY.MNUM. 

VfMii creator Spirilus, 

Mentes luorum visila, 

Imple superna grafia 
Quac tu creasti pectora. 

Qui dicpris Paraclitus, 

Altissimi ilunum Dei, 

Fons vivus, ignis, cliaritas, 

Et spiritalis unctio. 



Tii sepCiformis miiiiiTi' 

DigitM p.ilernap dpxlprap. 

Tu rito prumissiini Paltis 
Si-niiiiMP ililaiis pintura. 

Armiilp luiuiMi scnsiliiis, 

InfuiiJo amiircm iMrililuis, 

Iiilìrnia imstri rurpuri-i 
VirliilP lìrmans porpcli, 

Ilu.^li m rppellas lonpiiis, 

Pamnqiip iluiii's pnitiiiiis, 

Durlnre sic te praovin 
Viloimis (ininp iiuxiuni. 

Per Ip sriamus da Patrpin, 

Noscaiims aliiup Filiuni: 

Tp(|up Iilriiisqup Spiriliim 
Crpdannft onini ipinporp. 

Dpi) Patri sit giuria. 

Et l'ilio, qui a murtuis 
Surrpxit, ac Pararlitu 
In sapculorum sapcula. 
ù. Amen. 

Absoliilo primo versu, Punti/ex, ceterique surffeul, ei ordhmhitur 
Snpplicatio, praecedrniihus more eoìisneto ante Crucein fumli/ìcalem 
familiaribus, Cappellanis canturibus, et Praeìatis Papae cum siiper- 
pelliceo sopra roccheltum, eo numero, qui erit praescriptus, iter, 
non Tburi/erariHS. Post Crucem a Subdiacom apostoìiro detaiam 
medio inter duos Acolpthos incedent Abbates, Episcopi, Archiepiscopi . 
Primates, Patriarchae (omnes qui sint latini ritus cum mitra sim- 
plici ex lino), Cardinales (cum milris serico-damasrenis), Senator 
cum Consercatoribus Urbis, tice-Camerarius S. R. E. cum cappa a 
dextris Principis Rotti pontifica, Rummtts Pmtifiex mitra preliosa 
ornatus, et sella gestatoria sub baldachino delatus cum fiabelìis, et 
solito comitatu, nec non octo ex Cappellanis canloribus suatì con- 
centu hgmnum praefalum canenles. 

Sequentur cum cappis Auditor et Tkesnurarius R. C. A., Antistes 
pontificiae domui praepositus, Protomtarii apostolici e collegio par- 
licipantium, Oenerales tam Congregai ionum, quam Ordinum regu- 
larium. et Ofiiciales Concini. 

Interim cum opus fuerit hymnus repetatur, omisso primo tersa 
et conclusione, quae tantum canelur, cum Surnmus Ponti/ex ad al- 
tare princeps, ubi sanclissimum Saeramentum expositum erit, per- 
teneril, ibique capite detecto, fuerit genufiexus. 
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Completo hymno, Ponli/ex adirne genujtexus dicci: 

y. Prolecltii' iioslcr aspi«‘ Dnis. 

El respiro In faeiom Cljrisli lui. 

)'. Emilio SpiriUium luuiii, ol croal)unliir. 

r<. El ronovabis faciom lorrao. 

y, Millo nohis, Domini', aiixilium do sanno. 

H. El de Sion Inoro nos. 

y. Ora prò nobis. Sancla Dei Genilrix Immaeulala. 
1?. Ul diRiii eflioiamur promissionibiis Clirisli. 
y. Domino, oxaudi oralionom moain. 
ly. El clamor nious ad le venial. 

Sur gel: 

y. Dominus vobiscum. 

1?. El cimi spirila luo. 


OBEMU 3 . 

Dons, qui noliis sub sacramonlo mirabili passionis luao momoriam 
roliquisli: iribue quaesumus, ila nos corporis cl sanguinis lui sacra 
mysloria venerari, ul rodemplionis luao fruclum in nobis iugilor son- 
liamus. 

Deus, qui corda ndclium Sancii Spirilus illuslralione docuisii; da 
nobis in eodem Spirila roda sapere, el de cius semper consolaliono 
ga udore. 

Deus refugium noslrum cl virlus, adcslo piis Ecclesiae luae preci- 
bus, auclor ipso piolalU, el praesla : ul, inlereodenle beala el gloriosa 
semper \ irgine Dei Gcnilrico Maria, cum boalis aposlolis luis Polro, 
el Paulo, et omnibus Sanclis, quod lideliler pelimus, efiìcacilor con- 
sequamur. 

Acliones noslras, quaesumus Domine, aspirando praoveni, et adiii- 
vando prosequore; ut cuncla nostra oratio, et oporalio a te semper 
incipiat, et per te coepta fìiiiatur. Per Dominum noslrum lesum Cliri- 
slum Filium tuum, qui teeuin vivil. el regnai in unitale Spirilus 
sancii Deus, per onmia saecula sacculorum. 

ly. Amen. 

Pontifex genuJUdet, et duo cauioret dicent : 

y. Exaudiat nos omnipotcns et misericors Dominus. 

ly. El euslodiat nos semper. Amen. 

Delude proeedetiir ad aulam paratam prò Concilio celebrando, et 
omnibus Patribus, servato infer eos ordine dignitatis patriarchalis. 
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primaiialis, arcitiepiscopaìis, et episeopaìis, alque hahita tempo, in 
ratione cuiusque promnlionis, in proprio suhsellio lìisponilis, Sancii- 
tas sua faciet con/essionem ciim em.mo et rer.mo D. Cantinati 
S. Collegii Decano Missam eantati/ro de B. Moriae Virginis Con- 
ceptione Immaculata, cui addetur oratio de Spirita Sancto. 

In solemni Sacro obedientia Sanctissimo Patri praestauda, .•ser- 
mone post Etangelium, cìrculisque omissis, omnia more solito pera- 
gentur\ sed dieta in fine Missae a Cardinali celebrante oiatione 
l’iaceat, accedei ad Thronnm pont{dcalem Episcojìus Orator mitram 
manii gestans, et osculato gena dextero Summi Poniijieis, pelei ab 
eo indulgcutiam, ascendet suggestum, et alloquetur Patres. Absoluta 
oralione, publicaUt Induìgentiam. Deinde Sanctilas Sua. dcprjsita 
mitra, coi-nm Crnee surget, et dicel: 

>'. Sii iinmcn Domini lionediclum. 

1^. Ex hoc nuiic Pt usqtic in sapriilum. 

y. Adiiitorium nostrum in nomino Domini. 

lì. Qui fpcil cai'lum p1 tprram. 

y. Bpiipdicat vos mnni|ioieus Dous. l’a lor, pi Fi liiis, pi Spi- 
ri tus Sanctus. 

ù. Ampli. 

Eìn.mus et rer.mus D. Cardinalis celebrans cum suis ministris 
discedet recitans Erangelium loannis, et interim Suinmus Don- 
lifex sedebit, et ei impjiielur mitra. Deinde accedei ad Pontideem 
Subdiaconus ajmstolicus paratus tunica albi coloris, deferens caligas, 
et sandalia, qstae ipsi Pontijlci more solito imponentur dum dicci 
psalmum: Quam dileida, eie. 

Poslea recedei Subdiaconus, et accedei em.mus ac rev.mus D. Car- 
dinalis Diaconus amictu, alba stola, et dalmatica iudutus, quia est 
Erangelium cantaturus, ncc non Acolgthi unus p,ost aliurn de/erentes 
singuli sacra iìidumenta ac si Papa esset Missam sotemni pontifi- 
cali rilii celebì-aturus. Cum autem Pontifex, deposita mitra et plii- 
riali, poniificales restes. Cardinali Diacono ministrante, assumpse- 
rit, omsies qtti sacris paramentis sunt ituluti, mitram manibns ge- 
stantes Summo Pontifici obedientiam praeslabiint ; Cardinales ma- 
num, Patriarchae, Archiepdscopi et Episcopi gena dexterum, Abbales 
pedem osculantes. 

Hoc actione finita Cardinalis Diaconus a dexlris Pontifici assislens 
surget, et alla xoee dicet : Orate, et inox tam Ponti/ex siijier faldi- 
storium sibi paratum, quam alii, sine mitra, in proprio loco genu- 
fiexi orahunl tersi ad Altare. Sargens deiude Pontifex solus, celeris 
genihus innixis permanenlibus, dicet hanc orationem in tono compe- 
tenti, rid elicei: 



Adsumus, Domini' Sancii' Spirltus, adsumns quidcin peccati imma- 
nilale dclcnli, si'd in nomine tuo specialilcr adgregati. Veni ad nos, 
et esto noliiscuni, et dignare illalii cordibus nostris. Duce nos quid 
agamus, quo gradiamur, et ostcnde quid cllìcere debeamus, ut, te 
aiixilianle, libi compiacere in omnibus valeamus. Esto salus. et 
eltector iudiciorum nostrorum, qui solus cum Deo Patre, et eius Filio 
iVimen possides gloriosum. Non patiaris perturbatores esse iiistitiae, 
qui summam diligis aequilalem; non in sinistnim nos ignorantia 
Irabat, non favor inllectal, non acceptio muncrum vel personae cor- 
rnmpat; sed iungc nos efilcaciler libi solius tuae gratiae dono, ut 
simns in le unum, et in nuUu aberremus a vero, quatenus in no- 
mine tuo collecti, sic in cunctis teneamus cum moderamine pielatis 
iusliliam, ut bic a te in nullo dissentiat sentenlia nostra, et in futuro 
prò bene gestis consequamur praemia sempiterna. 

Omnes respondent: Amen. 

Postea Cardinalìs Diaconus a ùnistris mrgent versus ad Patres 
dicet: Erigite vos; omnes surgenl, et Cantores cantaiunt antipho- 
nam : 

Exaudi nos. Domine, quoniam benigna est misericordia tua, secun- 
dnm mulliludinem miseratiunum tuarum respice nos. Domine. 

Ilerum Diaconus a dextris conversus ad Patres dicet: Orate; et 
similiter omnes procimbent, et aliquantulum orahunt secreto, donec 
Diaconus a sinistris dicat: Erigite vos; et omnes surgent. Pontifex 
vero, omnibus stantibus, et detecto capite, orationem dicet absolute. 

Menles nosiras, quaesumus Domine, Paraclilus, qui a te procedii, 
illuminet, et inducal in omnem, sicut tuns promisil Kilius, veritatem. 
Qui tecum vivit et regnai in unilate eiusdem Spirìtus Sancii Deus, 
p r omnia saecula sacculorum. 

1^. Amen. 

Qua finita rursum omnes genufiectent, et duo Cantores incipient 
Litauias, omnibus respondenlibus. 

Kyrie eleison. 

Clirisic eleison 
Kyrie eleison. 

Chrisle audi nos. 

Chrisle exaudi nos. 

Pater de f-aelis Deus, misererò nobis. 

Fili Redemptor mundi Deus, miserere nobis. 
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Spiritus Sancte Deus, miserere nobis. 

Sancla Trinilas unus Deus, miserere nobis, 

Sancta Maria, ora prò nobis. 

Sancla Dei Genitrix, ora 

Santa Virgo Virginum, ora 

Sancte Michael, ora 

Sancte Gabriel, ora 

Sancte Raphael, ora 

Omnes sancii Angeli, et Archangeli, orale prò nobis. 

Omnes sancii Beatorum Spirituum Ordines, orate prò nobis. 

Sancte Ioannes Raptista, ora 

Sancte loseph, ora 

Omnes sancii Palriarchae, et Prophelae, orale prò nobis. 

Sancte Pctrc, ori 

Sancte Paule, ora 

Sancte Andrea, ora 

Sancte lacube, ora 

Sancte Ioannes, ora 

Omnes sancii Apostoli, et Evangelistae, orate 

Omnes sancii Discipuli Domini, orate 

Sancte Stephane, ora 

Sancte Laurenli, ora 

Sancte Vincenti, ora 

Omnes sancii Marlyres, orale 

Sancte Silvcster, • ora 

Sancte Gregori, ora 

Sancte Augustine, ora 

Omnes sancii Ponlilices, et Confessores, orale 

Omnes sancii Doi'lores, orate 

Sancte Antoni, ora 

.Sancte Benediclc, ora 

•Sancte Doininice, ora 

Sancte Krancisce, ora 

Omnes sancii Sacerdotes, et Levilae, orale 

Omnes sancii .Monachi, et Eremitae, orate 

Sancla Maria Magdalena, ora 

Sancla Agncs, ora 

Sancta Caecilia, ora 

Saucla Agatlia, ora 

Sancla Anastasia, ora 

Omnes sanclae. Virgiues, et Viduae, orale 

Omnes Sancii, et Sanctae Dei, intercedile prò nobis. 

Protilius esto, parco nobis. Domine. 
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Prnpitiiis pslo, exauili nos. Domine. 

All ornili malo, libera nos. Domine. 

Ah Omni peccato, libera 

A morie perpelii.i, libera 

Per mysteriiim Saiiclae Incarnationis luae, libera 

Per adveuluin luum, lìbera 

Per nativiuuem luam, libera 

Per bapiismum, et sanetum iciuniiim luum, libera 

Per crueem, et passionem tuam, libera 

Per moriem, et sepulturam tuam, libera 

Per sanctam resurreclionem tuam, libera 

Per admirabilem ascensiouem tuam, libera 

Per adventum Spiritus Sancii Paracliti, libera 

In die iiidicii, libera 

Peceatores, le rogamus audi nos. , 

Ut nobis parcas, te rogamus 

Ut Eeelesiam tuam sanctam regere et conservare digneris. te rog. 
Ut Domntim aposlolicum, et ornnes ecclesiaslicos ordines in sancta 
religione conservare digneris, te rog. 


Surjenf PmiHfex cum mitra, et manu sinistra teiiens Crueem 
loco hacìtli pastoralis benedicet Synodo dicens: 

Ut batic sanctam Synodum, et ornnes gradus ecclesiaslicos bene di- 
dicere dfgneris, te rog. 

Ut hanc sanctam Synodum. et ornnes gradus eccle.siasticos bene iS di- 
cere, et rege ^ re digneris, te rog. 

Ut liane sanctam Synodum, et ornnes gradus ecclesiaslicos bene if di- 
cere, rege dg re, et couser vare digneris, le rog. 

Proeumhenle iterum Pontifice Litaniae absoltenlur. 

tu inimicos sanctae Ecclesiae bumiliare digneris, te rog. 

Ut regibns. et principibiis chrislianis pacem, et veram concordia m 
donare digneris, te rog. 

Ut nosmelipsos in tuo sancto servilio confortare, et conservare di- 
gneris, le rog. 

Ut omnibus benefacloribus noslris sempiterna bona relribiias, le rog. 

Ut fruc.lus terrae dare, et conservare digneris, le rog. 

Ut omnibus (idelibus defunctis requiem aelernam donare digneris, le rog. 
Ut nOS exaudiro digneris, le rog. 

Agnus Dei. qui lollis peccala mundi, parco nobis. Domine. 

Agnus Dei, qui lollis peccata mundi, cxaudi nos. Domine. 
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Agnus Dei, qui tollis peceaUi mundi, miserere nobis. 

Christc sudi nos. 

Christe exaudi nos. 

Kyrie fleison. 

Cbristc cleison. 

Kyrie eleison. 

Dtinde surgent omms, et Ponti/ex versus ad Altare dicet: 
onEMUS. 

Diaconus a dextris dicet: Flectamus genua, et Diaconus a sini~ 
stris: LeTate. 

Da, quaesumus, Ecclesiac luae misericors Deus; ut Sanato Spirilo 
congregata, hostili nullatonus incursione lurhetur. Per Doniinum no- 
strum lesum Cbristuin Filium luum, qui teeum vivit et regnai in 
uuitatc eiusdem Spiritus Sancii Deus, per omnia saecula saeculorum. 

i^. Amen. 

Tum sument tnauipulum Suhdiaconus apostoHcus, et Cardimlis 
Diaconus, qui Evangelium rei de qua agitur competeiis cantabil. 
Jpse oscuiahitnr mauum Pmitijtcis, qui mox ponet incensum, mini- 
stranie naviculam Cardinali Preshytero induto cum pluviali. Inte- 
rim Diaconus acceplo ex Altari libro una cum Subdiacono, lumina- 
ribus et caeremoniis consuetis, petet a Pontifice beurdictionem, et 
cantabit Evangelium: quo Jnito Pontifex osculabitur librum, et 
incensahitur more solito. 

Deinde cum mitris omnes sedebu.nl, et Pontifex congruis rerbis 
hortabitur Patres ad opportuna facienda decreta, et posici surgens 
sine mitra, et procumbens super faldistorinm intonabit: 

HYMNLIM 

Veni creator Spiritus, omnibus co tempore nudo capite genua 
Jtectentibus , quousque primus versus perjieialur. Deinde omnes 
surgent stantes sine mitra, et Cantores prosequentur hymnum. In 
fine Pontifex surget dicens: 

Y. Emilie Spirilum tuum, et crcabuutur. 

lì. Et renovabis faciem terrae. 

OREMUS. 

Deus, qui curda lidelium Sancii Spiritus illustratiuiie docuisli : da 
nobis iu eodem Spiritu recta sapere, et de cius scraper consolalione 
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gaudcre. Per Dominum noslnim lesum Clirislum Filium luuni, qui 
leeum vivil et regnai in unitale einsdem Spirilus Sancii Deas, per 
omnia saecula saeeuloruin. 

15 . Amen. 

Dtw CaiUores dicenl: 

t- Beneiiicamus Domino. 
i<. Deo gratias. 


Caeremoniartm Praefeclns alta voce dieet: Exeant omnes locum 
non hahontes in Concilio. Tane iimu SS.nii Pairis e suggestu alta 
voce recitahintur decreta, et dein rognbnniur Pntreg an ea plaeeant ; 
ac statim procedeiit gcrnlatores ad sufrapia excipienda, qvae pro- 
nuHCiari deiehunl a Pntribus per rerba placbxt tei non pl.^cent, 
ita tanien iit em.mi ac rev.nii Cardinale!, nec non ret.mi Patriar- 
chae. Primate!, Arehiepùenpi, et Episcopi, servato iiUer eos ordine 
dignitatis, et cuiusqne promotionis, sufragUm proferani sedenies 
cummilris; Abhales vero, et Generales Coìigregnliomnn et Ordinum 
regularium stantes, capite detecto, et praemissa Siomno Pontifici 
geuufierione. Scrutatores autem collectis svfragiis, penes Solinm 
jMmtificitim iis accurate dirimendis ac eimmerandis operam dabunt, 
ac de ipsis ad Summum Pontificem referent, qui supremam suam 
seutentiam edicet, eamque promulgare mandabit, hac adhibila solemni 
formula: «Decreta modo lenta placuerunl omnibus Patribus, no- 
mine dissentiente [velsi qui forte dissensermt), tot numero cxceptis, 
Nosque sacro approbante Concilio illa ita decernimus, statuimus, 
atque sancimus ut lenta sunt. 

Hisce autem omnibus expletis erit Promotorum Concini rogare 
Protomtarios apostolicos praeseutes, ut de omnibus et singulis in 
Sessione peractis unum vel plura, instrumentum, rei instrumenta 
confieiantur , adhibitis teslibus rogatis. 

Denique, die alterius .Sessionis de mandato Summi Pontificis in- 
dicta, ipse Pontifex intonabit sine mitra: 

11Y.MNUM 

Te Deum laudamus. 

Quem Cantore! altermtim cum Clero prosequentur. Eymrm finito 
Pontifex adhuc stans dieet: 

y. Domimis vobiscum. 

lì. Et num spirilu tuo. 
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OllEMI’S. 

Di'us, oniiis misi'nVi)nli.i(' imn isl nUMiorus, et brmitiitis infinitus '*'*• 

est thesaurus, piissime Maieslali lime prò cullalis ilmiis gralias agiinus 
luam St-mper elemenliani e\iiraiites; ut qui peleiilihus pusliilala con- 
ceilis, eesilem min ileserens ail praemia fuliira disp.inas. IVr Chrislum 
JJoiiiinuiii iKistrum. 

lì. Amen. 

ììfiiiile Puìilifejt, a'Nuran/e Curri), wti Diaennu qui EtanijeHim 
rantnrit, er^uH sacra paraiìifiila, quae sUi>er altare tleponeiitar, 
atrjup assì'mel Morrcltaai o'm sitila^ d furia hreri nratiune super 
/alithlorium. sarfiet, he,ìedicet Sjiuinlo, et rliscerlet. 

ifnrr ‘>„)»es Pnlì'es in lacis pa,vtis depaneat sao-ns restes, et si- 
militer dìscedenl. 

hi ceteris sìilisequenlihus ,'tessiimihiis haer, omiìia serre, itur praeter 
eri quae adnfdnìitnr. 

1. Kon haliehilìir SiippUealio, et ideo omnes Cardinates et Palres 
bora prò qaalihet rire iadicrufla se conferei, t ad basUicani S. Petri, 
et ìtìnisqnisqi'e adoralo SS. Sacramento in loro designato. Ha Sumnio 
Poiitiflce dìsjmuenle, assumel sacra pai;,, nenia criloris rubri, nisi 
alile,- notelnr, et couccniet in aula,,. Concini, et facta ftexis ge- 
nibus hreri oratioiie ante Crncem, pelei proprium snb.vllinm. 

2. Missa relebrabitn.r lectii siile canlti de , 'Spirita Sancto, ivxla 
taiiien rnbricas, ncque eril oratio ad Patres, ncque obedienlia prae- 
slabifur Sanimo Pmlijici. 

.Vloisiiis FKiin.ani, 

Prolon. Apostolic. Caei-ein. Praefectus. 
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XXIV. 

INTIMATIO 


per Cursores faciendn domi quoque dimisso eicemplari. 

Feria V die 2 decembris auni 1869, bora decima autemeridiana 
iu Sacello Sixtino Palatii Apostolici Vaticani coram SS. D. K. 
Pio PP. IX habebitur Congregatio prosynodalis, cui intererunt 
em.mi et rev.mi DD. Cardiuales ac rev.mi Patres. 

Intimentur itaque omnes et singuli em.mi ac rev.mi DD. Car- 
diuales, qui vestes violaceas cum rocchetto, mauteUetto et mezzetta 
iiiduent, ac rev.mi Patres qui liabìtu praeiatitio cum rocchetto 
sibi rcspective couveiiieuti incinti aderuut. 

Intimentur quoque Officiales maiores, nerape Custodes; 

Secretarius, subsecretarius oorumque adiutores; 

Notarti cum eoruin adiutoribn.s; 

Scrututorcs suCfragiorum ; 

l’romotores; 

Magistri caeremouiarum ; 

Aiisiguatores locorum, qui praescriptum iuramentum in manibus 
Sonetilatia .Suae prae.stabunt. 

De Mandato SS. D. N. Papae, 

Aloisil'S Fkbbahi, 

Prolouol. Apost. Caere»!. Prae/eetus. 


INTIMATIO 

per Curtores facienda, domi quoque dimisso ej-emplari. 

Feria IV die 8 decembris auni 1869, testo ConcepUonia 
iBiniaculatae Beatao llariae VirsiniM bora Octatu cum 
dimidio ante ineridiem rourilii Oeciinicniri Vatiraoi 

eelebratio solemuiter devota supplicatione incboabitiu’ a .sacello 
quod erit supra porticum basilicac S. Petri usque ad basilicam. 


Digilized by Google 



n:> 

.statata Iiora omnes aJ ralutiiim apo.stolicam vatioanum con- 
vetiient. 

Em.mi et rev.mi DI). Cardliiales, et rev.ini DI). l’atriarehae in 
aulis paramentorum ; Uev.uii DD. Priraates, Arehiepiscopi, Episcopi 
et Abbates qui locum in Concilio e\ privilegio habeiit, ritus tam 
latini quani orientalis in Musaeo lapidario induent sacras veste.s 
uuicuique ordini et ritui proprias, et si latini sint coloris albi cani 
initris, uempe Cardinale.s soricodamascenis, ceteri ritus latini ex 
lino, orientales vero iuxta eorum morem, et statiin pergeut ad 
sucellutn quod est supra porticuni basilicae S. Pctri adventum 
Sanetiaaliui Oomiiiii \astri Papae Pii IX. expectaiites. 

Prior autem Cardinaliuiu presbytcrorum, duo Cardinalcs Diaconi 
Pupae adsistentes, Diacouus Cardinalis Evangelium in actioue 
conciliari cantaturus, duo Episcopi Suniino Pontifici de libro et 
candela inservieutes, Subdiaconus apostolicus S. Kotao Auditor, in 
sacello Paulino ad usuin Sacrarli composito sacra itcm ]iaramenta 
ciiloris albi eisdem convenientia assument, excepto Cardinali pre- 
sbytero <}ui pluviale induct, et Sanetitatem Huam praestola- 
buntur una cum duobu.s Protonotariis apostolicis eum cappis, et 
Acblythi.s Signaturae votantibus indutis .supcrpelliceo supra roc- 
ehcttum. 

8imunna Pontifen sncris vestibus a.s.sumptis cum mitra pre- 
tiosa prucedet ail commomoratum sacellum , et cum hymnum 
Veui Crealo)' Sjìiritus intonaverit, absoluto primo versa, suppli- 
catio inchoabitur et delude sacra omnis actio explebitur eo piane 
modo qui in Ordine, et Melkj)do ceUhrandi Conciliam est prac- 
scriptus. 

^tanciiaoimaa Pater cum basilicmn ingressus fuerit e .sella 
gestatoria desccndet et prope aram maximam ad<irato Ao'kh- 
atiaaimo Sacramento exposito et finito liymno versus et 
orationes cantabit ac deinde perget ad aulam conclliarem et ce- 
lebrabitur Missa ab cm.mo et rev.mo Cardinali S. Collcgii decano 
de Beatae Marlae Virxluia Conceptlone Immaen- 
lata cum oratione de Mplritu Saneto. 

Dieta a Cardinali celebrante in fine Mis.sac oratione Placcai, 
rev.mus D. Archiepiscopus Orator petita a Sumino Pontifico In- 
dulgcntia, e suggestu Patres alloquetur et doindo Indulgentiam 
publicabit. 

Summus PoutUex, impartita benedictione, pluviale depouet et 
omnibus sacris paramentis iuduetur ac si Mis.sam solemni ponti- 
ficali ritu esset celebraturus. ^ 

Delude pracstita obedieutia incipieut pracces couciliares et can- 
tato versu Benedicamue Domino, omnes et singuli qui conciliari 
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Spssioni intercss'" minime clebent, aula exil)uut et fores claudeu- 
tur. 

Absoluta Sessione apcrtisque ianuis, Haiic(i(a!i Sna intonabit 
hvmmim Te Drvin. 

Intimentiir itaque omiies et siiigiili em.mi et revjni DD. S. K. R. 
C'ardinales, rev.mi DI>. Patriarcliac, Primates, Areiiiepiseopi, Kiii- 
seopi, neenon Abbates, et supremi mofleratores Confrri'jratiomini 
et Onlimim Refrularium ex apostolieu concessione loeum in Con- 
cilio Vaticano Imbentes. 

Insuper intimentur viee-Camerarius, Prineeps Solii Cnncilii Cu- 
stos, R. C. A. Auditor et Tliesaurarius, Antistes Pontifleine iloiuui 
praeisisitus, S<-nator et Consi'rvalort's urbis, Mngrister S. Hospitii, 
Protonotarii apostolici eie numero participantiuin quinque, Audi- 
torea Rotae qnatuor, Clerici Cnmerne npostolieae duo, Votaute.s 
Signaturae omnes. Abbreviatores de Pareo maiori duo, Olfìciales 
Concini. 

AI.OISII-.S I’kbrahi, 

Prriliìti. .\jvjst. Cnei-em. l'raefertm. 


INTIMATIO 

per Cumorex fnrienda, domi qunqiie dimmo esemplari. 

Feria VI die 10 deeerabris ISilO, bora nona matutina in Aula 
Concilii habebitur prima oecumenicae S.^'nodi Vatieanae Congre- 
gatio generalis, in qua tiet eleetio ludicuin exeusationuni, nec 
non ludieum querelarum <’t <-ontroversiaruin iuxta n. V Brevis 
Apostolici d. 27 novembris quod die 2 li. rnensis Patribus Concilii 
in Congregatione praesynodali distributum est. Eleetio flet per 
scliedulas secretas, ita ut quilibet Patrum in una scliedula descri- 
bat qnhiqve nomina eorum Patrum, (juos ip.se in ludiees excusa- 
tionum, in altera autem scliedula qnmqve nomina eorum, quo.s in 
ludiees querelarum et eontroversiarurn eligendos delibcraverit. 

Rornae, (5 dcccmbris 1869. 

losiiimcs Ep. Sa.ncti Hippoi.yti, 
Secretar. Concila Vatic. 





mo\iTin. 

In L’ongreg'nlioiiibiis Kvnoiliililnis siv(* gontTalibus, sive particii- 
laribiis, Ptn.nii at ri v.mi 1)1). ( 'anliiialas supra roccliattum indiient 
iiinntelletfuni et niozzettani eoloris riiliri vel violaeei, iuxta tem- 
poria quulitab'in, pnmt in lil>elli> DeiumciuHo dienim, ete., pra<v 
!«TÌbitur. 

Hov.nii l’atrea habitu jiraelatitio onlinario inibiti aeeedent, nenipe 
rev.ini Patriarehae rocchetto, nmntelletto et mozzetta violacei eo- 
loris, rev.mi Prinmtes, Arehiepiaeopi et Kjiiscopi roeeiietto et inan- 
telletto coloris itein violacei, et rev.mi Patrea reg-ularibus Ordini- 
bu.a addicti mantelletto et mozzetta coloris habitus suac religionis. 
Rev.ini Patres ritus Orientalis indueiit ve.ates ordinarin.s iuxta 
inorein sui ritus. UH. Abbiites regulares utentur liiibitu praelatitio, 
(|iiem in sua Congregatioue solent adliilM're. 

Locus, bora et dies singularum Coiigregatioiium a K. P. D. Se- 
eretario indicentur. 

Ai.oisii’.s l’iaiH.vKi, 

PmhìUot. Apost. Cnereui. PineJcHns. 


noxiTFM. 

In Melhodo .servanda in proxiiiio sacro «‘cumeiiico Concilio, 
S UH, praescribitur quod rcverendis.simi Patres sacras vestes de- 
poiiaiit in sacellis aulae eoiiciliari proximis, seilicet Gregoriano 
B. Murine V. et S. Petrimillae. Oh eausas quae, duin praedicta 
Methodus exnrnta fuit, adirne non innotuerant, rev.mi Patres ne- 
quaquani in dictis sacellis pluviale exiieiit, sed extra aulani prae- 
dictuni, ae iiroindc si eis libiierit id prae.stare poteruiit in sacello 
traiisfi.xioiii.s lì. M. V. opportune dispositi), (pioil est prope ianuam 
priinurinin Basiliciie a dextris iiigredienlis. 

Ai.oi.sirs l'KRnAiir, 

Prolonot. .t/Ki.tC Cafrem. Prae/fclus. 
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XXV. 


DISCORSO neirEvanj]elo della prima domenica 
d Avvento tenuto nella Basilica di S. Pietro sul- 
l imminente Concilio ecumenico Vaticano dal Padre 
Raimondo Bianclii, procuratore frenerale delPOr- 
dine dei Predicatori. 


SkRMO in EvANriKI.n.'M Domimcak PHIMAR ADVENTCS HABITirS IN 
Basilica S. I’etki luminentr Okci.mhxico Concimo Vaticano 
A Fu. Haymindo Bianchi prociratoru ornkrai.i Ordinis 
Prabdicatorcm. 


yuainquam iiliirn sint enque gravissima, quae miro nexu ac 
ordine duplicem Cliristi adventura iure con.sociant, atque a visi- 
bilibus ad iiivisibilia conspicienda iios erigunt, ilhid tameii vel ma- 
•xinie praestat, quo a jiraesepe Infaiitis raciis iio.stra sursuin ele- 
Auta ad tribunal Judicis Cliristuin veruni Deum flriniter credit, 
ac inde spes et gaudiuiii est iustìs, impiis vero pavor et conster- 
natio in expectatione adventus magni Dei, cuiii post sigila factn 
in sole, luna et stellis (1), nubibus invectiis, spiritualibus coeloruiii 
Virtutibus, Tlironis et Dominationibus innixus, ac omnibus bea- 
torum spirituum ordiiiibus stipatus, ludex est venturus. Miraudum 
sane illud erit spectacukim, cuius .similitudiiiem quamdam diebus 
bisce nostris compier! videmus in carpare eius, quod est Ecclesia (2). 
Et haec enim tot inter bella, quae eam undique premunt cuin 
virorum modicae fldei scandalo, et impioruni eaetiinni.s, qui eam 
velut iam mortuam, vel iani iam morituraiii denuneiant, renovata 


(1) Lue., 21, 2.'). 

(2) Col. 1, 24. 
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sicut aquila in iuventutt* sua, maiestatia ac fjloriae veste redimita, 
et Spirita Sancto repleta exurtfit in iudicium, et Vetro in Te, 
Bkatissimk I’atkh, eius successore, adirne vivente et praeside, 
atque omnium Ecclesiarum Angelis assistentibus, iudieabit orl)ein 
terrae in veritate et iustitia (l). Vere a Domino /achm est istv.d. 
et est mirabile in ocutis nostris ;2). 0 altUndo diritianm sapien- 
tiae et seirntiae Dei dì), qui ut aevo quoliliet et quoeumque in di- 
scrimine iustos in fide flrmaret et consolaretur, inipios autem ter- 
reret ad poenitentiam, sicut C’hristuin in potestate iudicandi IKmm 
esse prodit, ita Ecclesiam, eadeni potestate donatam, non hominis 
sed nianuum suarum opus esse declarat, adeoque irrito conatu in 
eam fremere ac insorgere inferorum portas; scriptum e-st enim : 
Non praeralebunl (4). 

Mittens Deus Filium suum in munduni, ut salvaretur mundus 
per ipsum (5), omne iudicium dedii ei [(>), omnenique pob'statem {!;, 
ut sicut ojnniu per ipsum facta sunt (8), omnia per ipsum iudiea- 
rentur, et omnes honoridearent Filium sicut honorijicaat Patrem 
qui misit illuni (0). Coguoscetur Domimis iudicia fnciens (10), quo- 
niam Deus index est (11). Cognoscetur in sole obscurato, in luna 
atro sanguine perfnsa, in stellis de coelo cadentibus, in virtute 
multa et maiestate venientis atque in Angelorum eomitatu. f^o- 
gnoscetur, euni, congregatis coram eo cunctis gentibus, illumi- 
ìwbit ahscondita tenehrarum (12), omnem iniqvdtatcm et bj-pocrisim 
revelabit, veritatem ah errore, et virtutein a vitio secernet, ac 
rebus omnibus renovatis et instauratis in Ipso (13), clectis co- 
ronas, reprobis vero poenas aeternas rependet; cognoscetur D'>- 
minus iudicia faeiens, quoninm Deus index est. 

Haud aliter Christus Dei Filius in terram missus a Vatre, volens 


(1) Ps. 95. 13. 

(2) Ps. 117, 23. 

(3) Roni., 11, 33. 

(4) Matti!., 16, 18. 

(5) Ioan., 3, 17. 

(6) Ioan., 5, 22. 

(7) Matti!., 28, 13. 

(8) Ioan., 1, 3. 

(9) Ioan., 5, 23. 

(10) Ps. 9, 17. 

(11) Ps. 49, 6. 

(12) 1., Cor., 4, .5. 

(13) Eph., 1, lo. 
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Ecclesiain super petrnm nedifti’iiro, sibique eam despoiisare in fide I 

in senipiternuin (1), ninno iudicimn nmnenique jxitestalem, quiiin 
Ipse a Patre aeeeiienit, dedit illi, ut onines eam bnnorifiearenl, 
sieut honorifieant Ipsmn, qui aedilìeavit eam. Quaproptor Ijise qui 
verita.s est (2), eonstìtnit eam enlnmnam et llrmamenfum veri- 
tatis (3), ipsnmqne Siiirituin l’araeletnm dedit ei, (pii eam doeen 1 
omnia (4); qui .«edid a dexfri.s Patris assistere eam feeit He- 
ginam (0) in Tlirono suo; qui soliis ujìCi'U rt ncuio clnvilH .clmuìil 
H nniio (ijiCi-it (7), elaves rep:ni eaelorum tradidit illi [S). 8eque 
ipsum culli dia futurum omiiibu.s diebus usque ad eonsumma- 
tioiiem saeeuli iO; est pnllieitus, pleni.ssimam ebirgiens faeultafein 
ligandi atque solvendi (lo), ita ut (piod illa liffiit, Ii>ae nini solvat. 
et quod fila .solvit, Ipse non lipret, rata eniiii se babiturum in Coelo 
eiua iudieia pronii.sit. /l’eer r//e rohlsriim uh.» omuihi's dichits nsi/i'f 
ad coìtsummuUoìifm saeni!'. Tihi daho rlates i-egiii cuflornui: ft 
quodeumque ligari'i-is super tcrraui crii ì'ujaUtm et in coelis, et 
quodeumque sntreris super terra»! erit solutu»! et in cnetis. Pro- 
inisit, inquain, nec suae di'esse promissioni potest : Coeìuui euhn 
et terra traiisibuut, rerha avteui eius non praeterihunt (11). 

Quod quidem adamussim in Eceb sia impletum anteaetis liueus- 
(lue saeeuli.s vidimus in eius iudieiis omnibus ab ilio (piod in Ic- 
ru.salein ab Apostolis est iirolatum ad Tridentinum usipie, et modo 
implenduin firmi.ssinie erediinus in Vaticano. 

Kece iain dies maprni iudicii a|ipropinquat, et videbunt nmnes 
gentes Cliristi spoiisam Eeelesiani, iiinixam super dileelum simili, 
in hurailitate gloriosam, in inflriuitate potenteni, in doetrinao 
tla'sauris custodiendis integerriinani in.iiidìcium exurgere, et voi 
impii ipsi, lieet inviti, eam vere divinani fateri eogentur. Kt vere 
divinam iam eam osteiidunt sigila illa, quae, sicut in Cbri.sti iu- 
dicio, praeceduntjn eoeli ae terrae universae eoiniuotione , dum 


(1) Ose., 2, 20. 

(2) Ioan., 14, (). 

(3) I., Tini., 3, 15. 

(4) Ioan., 14, 20. 

(5) Matth., 20, 04. 

(6) Ps. 44, 10. 

(7) Apoe., 3, 7. 

(8) Matti!., 10, 19. 

(9) Matti!., 28, 20. 

(10) Matth., 10, 19. 

(11) Matth., 24, 25. 
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cerninius alÌDS {gestirò lacfitia, quia propc crcilinit mlemptio- 
ncm (1), aliuM art'sCTrt* prau tiiiiuri' i2 quia hulkii'M rat «‘lindi (II), 
et iufuruuni iiisuiii riiliii' fri'iiion' et ruutnunisci'rc, quia pi'iiiie/m 
/iiiiiis mnin/i. cui iiomeii incndiiciuiu et crror, fi rii’tiir/onis (1). 
AV iiiiiTeliii on:li'iii et tereiiiìi, et mare et ai'iitihii et unirei') ouiues 
i/eiiteu (.■>'. 

Ast in die ili Dì iam sedit (i!i, et videbuut (umica iioini'i Lliristi 
Vicariuiii ili virtufe inulta (>t inaicatatc, et onmes l!cc!ca:.irum An- 
t^clos cimi co, qui in veritatc iudicahunt in natioiiii'U.s [1], liidi- 
calmnt, et idllantc Spirita Sancto, ciiiii.i eeutilnheuM in mnììil 
ijisiieitm (8), purgaliiint arcani aiiaiii, qiiiic c4 Keelesia, et ;rraiium 
a palmi, id eat, iuatitiain al) iniipiitatc, licitimi ab illicito, vcrita- 
b'in ab errore acccrncnt, et rcpetentcs, quod pillilo in Icriisiileiii 
est pronuntiiiliim: Vimiiìi ext Sjiieiti’i Suneto et uohix (il). Ilei plo- 
riam et laudeni iiufridmnt, fovebunt bonus, revocabiint erraiit(‘S, 
baerctieos ae iinprobos coerccbuiit, et condeiimabunt. ludicabunt, 
et altlictani ae prostratam tot adversis christianimi civilcinque 
ipsani reiiipublicain restitiumt; et pristiiiiim decorem, ac antiquaiii 
pulcliritudiiiein Cliristi spoiisac instaurabunt. ludicabunt, l't t'iiristi 
ac bà'cieaiae liostibus fiisis ac dispersis, non ad mortem sed ad 
saliiteni, oiniie mendacium et . rrorem rcvelalumt et conterent ; 
rellorebit iustitia, et moruiii doctrina ac fclicitatis scinita diviuacque 
iuliar veritatia cunctis (reiitiliiia illuccscet, et Spirita Sancto ubiqiic 
in orbe terrarum uoviter et abuiidantius effuso, reiiovabitur faeii'S 
terrac (10) : iic iitinam tliit, Hat iruiim nrite et iiiius pastnr (11) ! lu- 
dicabunt, et eoruin iiidicia rata liabeliuntur in cucio, et iiiaiic- 
bunt in saeciila, luoimnicnta viva atipie lieterna divinitatis Kc- 
clesiae spon.sae Christi, in qiiam ideo inutiliter insiirfrunt geiites, 
et reges et priiicipcs et popuii inoditantiir inauia (12). 


(I) Lue-, 21, 28. 
(2, Lue., 21, 20. 
(.“l) loaii., 12, 31. 

(4) loan., 12, 31. 

(5) Agg., 2, 7, 8. 

(6) Dan., 7, 10. 

(7) Ps. 10!t, fi. 

(8) Matti!., 3, 12. 

(9) Act., 15, 28. 

(10) Ps. 103, 30. 

(II) loan., lo, Ifi, 

(12) Ps. 2, 1, 
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r,eveniU8 igitiir caiìita nostra et respieiamus gaudentes et grattai 
(liceiites Dpo, ((uia appropimjuat redeinptio nostra y). t.aeteutur 
coeli, et exultet terra, quia Keelesia nostra ad iudicandum venit. 
Et Voa, l’atres, Vos Eeelesiae lumina ac sidera, laudis hymnuni 
solvite et cantate Deo, atque benedicite Ei, qui eonstitutus Index 
Titoruta et morluorum (2', Vos quoque iudices coustiluit in domo 
sua, orane iudicium et potestntem Vobis relinquens. Procul, procul 
absit a Vobis omnis crrandi vel a vero deflectendi formido, cura 
me<lius Vestruiu stet Ille, cui dictum est: Petre, rogavi prò Te. 
ni non deficial fldes tua (3)... Pasce agnos meas, pasce ores meas |4)... 
et cmijlrma fratres tiios (5). 


(1) I.ue., 21, 2«. 

(2) Act., HI, 42. 

(3) l.uc., 22, 32. 

(4) Ioan., 21, 15, n. 
(D) I.uc., 22, 32. 


'Sì' ■ 
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XXVI. 


C 0 N C. Il E G A Z I 0 N I- P 11 0 S I N 0 I) A E E 
del 2 (lioeniEre 1809. 


Il giorno 2 dicembre in sulle ore 10 antimeridiane nella 
Cappcdla Sistina del Palazzo Apostolico Vaticano si tenne 
l’adunanza prosinodale alla presenza di Sua Sanlild. Vi in- 
tervennero gli eminentissimi e reverendissimi signori Car- 
dinali, i Patriarchi, i Primati, gli .Arcivescovi ed i Vescovi 
presenti in lloma. — La Cappella era disposta in modo che 
potesse convenientemente accogliere tutta l'augusta assem- 
blea ivi adunatasi. I Cardinali Vescovi e preti occupavano 
la destra del trono pontiPicio, e i Cardinali diaconi la sini- 
stra: in faccia ad esso trono stavano i Patriarchi, i Primati, 
gli Arcivescovi e, in banchi prospettanti l’altare, i Vescovi, 
gli Abbati e i Generali degli Ordini regolari. All’ingre.sso 
del S. Padre , tutta l’Assemblea s'inginoccbiò per riceverne 
la benedizione; dopo di che il Pontefice sali sul trono e vi 
lesse con forte e chiara voce l’Allocuzione. Questa terminata, 
gli eminentissimi Cardinali Diaconi Antonelli e Gras.sellini 
andarono a collocarsi l’uno alla destra o l’altro alla sinistra 
del S. Padre; e il Cardinale Clarelli, segretario dei brevi, 
per ordine di S. Santità , pubblicò i nomi dei cinque Car- 
dinali che presiederanno le Congregazioni generali del Con- 
cilio, e appresso i nomi degli Officiali maggiori. Ciò fattosi, 
il S. Padre impartì la benedizione apostolica. Tutti i Padri 
essendosi seduti, un maestro delle ceremonie introdusse 
S. E. il principe Orsini, in abito di principe assistente al 
soglio, il quale, baciato il piede al S. Padre, preso l’ordi- 
nario suo posto nei gradini del trono. Quindi gli Officiali 
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iiiassiori furono pure iniroilolli. Ingiiioccliiatisi lulli da 
vanii al i'apa in ordine circolare, monsignor lacobini, sollo- 
scgrelario del ('.oncilio, lesse la forinola del giuramento in 
nome comune. Il libro dei Santi Kvangeli sostenuto dai due 
Cardinali lliaconi fu posto sopra le ginocchia del Papa c cia- 
scheduno degli Ollìciali sali per turno a ratificare, posando 
la destra sul libro, la forinola del giuramento con dire; Et 
egn KN. sacri Concila (il nome dell’ollizio) spondeo, toteo et 
iiiro ni in formula praelecta. Sic me Deus adiuvet et haec saucta 
Dei Eeaugelia. Uscito dopo breve preghiera il S. Padre, i mae- 
stri delle cerimonie distribuirono a tutti i Padri tanto l'Al- 
locuzione della dianzi da S. SantiUl, come il Breve che com- 
prende la regola del Concilio. 





XXVII. 


ALLOCIZIONK del S. 1'. l’io I\ nella Congreijazione 
prosino Jale del 2 dicembre I8G',). 


AlI.OCIJTIO HAIUTA IS CoNT.nEr.ATlONX r.ENKnAU ANTE rniMAM 
Sessionem r.oNciMi Vaticani a SS. Ho.mino .Nostiio l’io divina 
PROVIDENTIA PP. IX DIE ? DKCEMBlllS ANNO 1 8G!I Al) KiMSCOI'OS 
CATHOLICI ORBIS Qm AD IDE.M CoNClLlU.M UoMAM CONVENERUNT. 


Veserabii.es Pratbes, 

Sacri Oecumenici Vaticani Concilii convcntus posi paucos 
hinc dies auspicaluri, iiihil opportuuius Nobisijue iucundius 
exislimaliiraus , VV. FK. . quam ut Vos uiiiversos hodienio 
die iuxla Nostra liic desideria cougregatos alloqui, ac prae- 


ALUM’IZIONIÌ TENETA NEI.I.A CoxoreOAZIONH OENERALK l.NNANZl 
r.A PRIMA SrS.SIONK DEI. CoNClUO VATICANO DAI, SS. SlONOR 
Nostro Pio per divina provvidI'Tnza Papa IX ii. oiorno 
2 mcE.unRE dku.’anno 1S«9 ai Ve.scovi dell’orbe cattolico 

CONVENUTI IN RO.MA PER LO STES.SO (’ONCILIO. 


Venerabili Fratelli, 

Pres.<o 11 cominciare fra iwchi giorni le adunanze del sacro Con- 
cilio ecumenico Vaticano, nullii giudicammo più opportuno nè piti 
consolante per noi, o Venerabili Fratelli, che parlare oggi a tutti 
voi qui radunati secondo il nostro desiderio, affine di potervi ma- 



iìfiu.) 

cipnam carilalem, quam intimo corde alimus, Vobis aperire 
possemus. Cum eiiim de re maxima agalur, qualis est illa 
in qua de remediis comparandis agitar tot malis, quae cliri- 
sliauam et eivilem societatem hoc tempore perlurbant , pu- 
tavimus Apostolica Nostra sollicitudine dignum esse, et tantae 
rei magnitudini consentaneum ut aiileqiiam Conciliarium 
rerum actio initium habeal, in oninis graliae auspicìum 
Vobis caeleslis Benedictiouis opera a Deo clementissimo pre- 
caremur; ac necessarium censuinuis, Vobis eas Iradere nor- 
mas Aposlolicis Noslris litteris consignatas'aUtue editas, quas 
ad omnia in Conciliaribus actionihus ri te et ordine agenda, 
consliluendas esse iudicavimus. Hoc aulem illud est, VV. FF., 
(jiiod Deo et immaculata Deipara votis Nostris annuente ho- 
dierno die in amplissimo hoc Vestro conventu peragimus; 
nec saiis vorbis explicare possumus ingentem eam consola- 
lioneni, quarn Vostra haec exoplata , et debita Apostolicae 
vocis obseciuio frequeulia Nobis ingerii , cum Vos tandem 
ex omnibus Catholici Orbis ])arlibus in hanc almam Drbern, 
indicli a Nobis Concilii causa convenisse, et summa animo 
rum consensione Nobiscum coniunctos aspiciamus, quos exi- 


uifestare quella speciale carità che nutriamo neU’intimo «tei cuore- 
Imperocché, trattandosi di cosa di gran momento, quale è quella 
di ricercare i rimedi a tanti mali che in questi tempi turbano la 
Chiesa e la società civile, abbiamo stimato degno dell’apostolica 
nostra gollecitudluc e constmtaneo alla grandezza dell’impresa, 
prima ehe il Concilio incominci, di augurarvi dal clementissimo 
Iddio l’aiuto della sua celeste beneilizione, foriera d ogai grazia, 
e consegnarvi quelle norme scritte c stampate nelle nostre Lettere 
apostoliche, norme clie abbiamo creduto di stabilire affinchè nelle 
Sessioni conciliari tutto rettàmente ed ordinatamente proceda. 
K questo è ciò. Venerabili Fratelli, che coU’aiuto di Dio e di sua 
Madre Immacolata facciamo oggi iu questa vostra soleune Adu- 
nanza, né abbiamo parole suffleicuti per dichiararvi la grande 
consolazione che ci arreca la sospirate vostra presenza, effetto del 
vostro ossequio alla voce apostolica, vedendovi finalmente da tutte 
le jìarti deH’orbe cattolico convenuti in quest’alma Città a motivo 
del Concilio da noi intimato, congiunti con noi con sommo con- 
senso degli animi, ed a buon diritto carissimi al nostro cuore per 
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mia erga Xos el AjKislolicam Sedein devolio , miriflciis ad 
navasdam Chrisli Regno operam ardor, el in pluribus eliani, 
tribulationum prò Chrislo perpessio iure efflcit cordi Nostro 
carissiraos. Haec aulem, VV. FI'’., haec Vcsira Nobiscum con- 
iuDctio eo gralior Nobis accidit, qiiod in ca haerenles Apo- 
stolorum vesligiis insistimus, qui suae unanimae et conslan- 
tis cum divino Magistro coniunctionisluculenla Nobis exempla 
reliquerunt. N'ostis enim ex sacris litteris , cum Christus 
Dominus Palaestinae regioncs peragrans iter Tacerei per ci- 
viiales et castella , praedicans et evangelisans regnum Dei, 
Eius Uteri Aposlolos pari omnes studio .adhaesisse, el duo- 
decini cum Ilio, uti Sanctus Lucas (1) loquitur, fideliter 
quacumque iter haberet, esse versatos. Alque haec Aposto- 
lorum coniunctio spleniidius eliam eniluit eo tempore, cum 
caeleslis Magisler docens in Capliarnaum de divinae Eucha- 
ristiae mysterio coram Hebraeis fusiori sermone pertractavit: 
lune enim cum gens illa carnalis et obtusioris sensus sibi 
de tanlae carilatis opere persuadere non possel , atque ila 


la vostra devozione alla Sede apostolica, per l’ardore maraviglioso 
nel dare opera al Regno di Cristo, ed in molti a cagione delle 
tribolazioin patite per Gesù Cristo. La quale vostra unione con 
noi. Venerabili Fratelli, ci riesce tanto più grata in quanto che, 
fermi in essa, seguiamo le pedate degli .Apostoli, che ci lasciarono 
splendidi esempi della loro unanime e co.stante congiunzione col 
divino Maestro. Imperocché voi sapete dalle Sacre Scritture che 
quando Cristo Signore, scorrendo le contrade della Palestina, viag- 
giava per le città e castella predicando ed evangelizzando il Regno 
di Dio, avesse sempre al suo fianco gli Apostoli che lo seguivano 
con egprale impegno, e tutti dodici, come dice S. Luca, fos.sero 
andati fedelmente con lui dovunque egli avesse fatto cammino. 
Codesta congiunzione degli Apostoli più splendidamente apparve 
allorché il celeste Mae.stro, insegnando in Cafarnao, trattò davanti 
gli Ebrei con pivi lungo discorso del mistero della divina Eucari- 
stia. Avvegnaché allora (luella gente carnale ed ottusa, non ih>- 
tendo persuadersi di tanta opera di carità, e mostrandosi cosi te- 


li) Lue., 8, 1. 
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Mapislri pcrlacsam se osiciulisset , ut multi disdpulorum , 
loaiiiic testante (1), abircnl reti-o et non cum Ilio ambula- 
lent, Apostolorum (amen amor in Magistri veneratione et 
obsccjuio immotiis peislitil , et leso Apostolos percunclante 
num et ipsi vellcnt abire, gravitev iil forens Petrus in eas 
voces erupit: o Domine, ad (jiiem ibimus? » ac rationcm 
adiecit quare Dominum constanti fide sequi velie statucret 
« verba vitae aetcruac babes. » Hacc nos animo rccolenles, 
quid dulcius aut iucundius hac nostra coniunctione reputaa-, 
quid porro etiain firmius ac stabilius tueri debea m us ? Non 
deerunt certe Xodis, una licei in Christi nomine coniunctis, 
non deerunt conlradicliones ac ciinicalioncs subeundac, nec 
iiiiinicus homo stgnis crii , nil iiagis cupiens quam supcr- 
seminare zizaniam; at Nos nieinores Apostolicae firmitudinis 
et constantiae, quae Domini praeconio laudari ineruit, «vos 
cstis qui permansistis niecmn in sentatiouibus mcis (2), » 
memores Itedemptoris Nostri diserte denunciantis « qui me- 
cum non est centra me est, » officii pariler Nostri inemo- 


diata de) Maestro, che molti dei discepoli, al diro di San fìio- 
\anni, davano indietro e non camminavano più con lui, tut- 
tavia Pamorc degli Apostoli rimase irremovibile nella venerazione 
e nell’ossequio del Mai-stro. E, interrogati rìcsù gli Ai«istoli se 
essi pure volessero partirsene, Pietro, gravemente addolorato, usci 
in queste parole: — Signore, dove antlrcmo? — E soggiunge la 
ragione per cui voleva .seguire il Signore con fedeltù costante: 
.< Tu ci dici parole di vita eterna. » Ciò ricordando, che cosa ci può 
riuscire più dolco e giocondo di questa nostra unione, e che cosa 
più fermamente e stabilmente dobbiamo difendere? Non ci ver- 
ranno meno, (piautuuque insieme congreg-ati nel nome di Cristo, 
le contraddizioni e le lotto da sostenere, nò si .starò ozioso l’uomo 
nemico, non bramando altro elio sovra seminare la zizzania. Ma 
noi, memori delta fermezza e costanza apostolica, elle meritai le 
lodi del Signore: « Voi siete coloro che restaste con me nelle mie 
prove ; » memori della eliiara dinuuzia del Redentore : « Chi 
non è con me è contro di me, » dovremo esserlo egualmente del 


(1) Ioan., ti, C7. 
f2) Lue., 22, 28. 
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res esse debebimus, omnique sludio curare , ul iuconeussa 
fide ac flrmilale ('.hristurn sequamur, Illìque ornili tempore 
concordibus animis adhaereamus. In ea enim , VV. FF., 
condilione coiistituli sumus, ut in acre adversus multiplices 
eosdemque acerrimos hostcs, diuturna iam conlentione ver- 
semur. L'tamur oportet spiritualibus niilitiae Noslrae armis, 
lotarnque certaminis vim, tum divina innixi auctoritate, lum 
earilalis, patientiae, precalionis et conslantiae clypeo susti- 
neamus. Nihil autem inetus est ne vires nobis in hac di- 
raicationc deflciant, si in Auctorem et Consumatorem Fidei 
nostrae orulos aniraosiiue coniicere voluerimus. Si eniin 
Apostoli oculis et cogitatione in fllirislo lesu defixi satis ex 
hoc animi viriumque sumserunl, ut adversa quaeqiie strenue 
perferrent, Nos pariter Ipsum adspicientes in salutari pi- 
gnori Redemptionis noslrae , ex hoc aspectu, linde divina 
manat virtus , nos eam vim rohurque inveniemus, quo ca- 
lumnias, iiiiurias, inimicoriim artes superemus , ac salutcm 
nobis , lolque -eliam raiseris a via veritatis errantibus ex 
Chrisii Cruce haurire laetabiinui-. Ncque vero lledemptorem 


nostro dovere, e procurare con ogni impegno di seguir Cristo 
con iuconcussa fede e fermezza, e restargli uniti in ogni tempo 
concordemente. Irapcroceliè, o t'encraliili Fratelli, siamo in tale 
stato che già da lungo tempo, .stretti in falange, lottiamo contro 
gli stessi inoltepliei iieiiiiei. E fa me.stieri che ei serviamo delle 
armi della iio.stra .spirituale milizia, sostenendo tutta la forza del 
combattimento appoggiati alla divina autorità, sotto l'usbergo 
della carità, pazienza, preghiera o costanza. Nà v ini da temere 
che ei vengano meno le forze in questa lotta, s<‘ vorremo tener 
fisso rocchio c il eore uell'Autorc e Cousutnatore di nostra fede. 
E di fatto, se gli Apostoli cogli sguardi e coi pensieri fissi in Gesù 
Cristo ne trassero tale forza d'animo da so.steiiere valorosamente 
ogni avversità, noi pure, guardando lo stesso pegno .salutare della 
nostra redenzione, donde emana una virtù divina, troveremo quella 
forza e valore che .si valga a superare le calunnie, le ingiurie c lo 
arti dei nemici, e saremo lieti di attingere dalla croce di Cristo la 
salvezza per noi o per tanti infelici erranti dalla via di verità. Nà 
contenti di rivolgerei ai nostro Redentore, è necessario ancora che 
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Nostrum respicere conteuti, eam quoque mentis docilitatem 
induamus Decesso est, ut Eidem libenter toto cordis affectu 
audientes siraus. Hoc est enim quod ipse Pater caelestis 
Maiestatis suae auctoritate praecepit , cum revelantc Christo 
nomino gloriam suam in monte praecelso coram electis te- 
stibus; • Hic est , inquit , Filius meus dilectus in quo mihi 
bene complacui; Ipsum audite. » lesum igitur prono mentis 
obsequio audiaraiis ntiquc in omni re, at in ea praecipue 
quam Ipse ita cordi habuit, ut praeuoscens diiflculiates qui- 
bus ipsa obnoxia futura esset in rauiido, de illa ipsa Patroni 
suum obsecrare in novissima Caena effusis iteratisque votis 
non omiserit; « Pater Sancte , serva eos in nomine tuo 
quos dedisti mihi, ut sint unum sicut Nos (1). » Una itaque 
anima cum uno corde in Christo lesu sit cunctis. Non aliud 
sane Nobis maiori consolalioni futurum est quam si obse- 
quentcm Christi monitis aurora cordis iugiter praebuerimus, 
quo pacto et nos esse cum Christo agaoscemus , et perspi- 


ci vestiamo di quella docilità di mente, mediante la quale siamo 
volentieri a lui sottomessi con tutto raffetto del cuore : imperocché 
questo appunto ci comandò il Padre celeste coll’autorità della 
maestà sua, quando, rivelando Gesù Cristo là sua gloria in un 
monte altissimo, dinanzi ad eletti testimoni, disse: « Questi è il 
mio figlio diletto, nel quale mi sono compiaciuto. Ascoltatelo. » 
Ascoltiamo dunque Gesù col più profondo ossequio della nostra 
mente, in ogni cosa e specialmente in quella che gli stava così a 
cuore, che, conoscendo prima le difficoltà alle quali andrebbe in- 
contro in questo mondo, non omise per quella stessa neU’ultima 
Cena di pregare il divin Padre con ardenti e ripetuti voti : « Pa- 
dre Santo, conserva, in tuo nome, coloro die mi hai dati, affinchè 
siano una cosa sola, come Noi. Un’anima adunque sia a tutti 
cou un cuore in Gesù Cristo. Non può esservi per noi maggior 
consolazione di quella che consiste nel prestare ossequente sempre 
rorecchio del cuore agli ammonimenti di Gesù Cristo, col qual 
fatto c conosceremo che noi siamo con Gesù Cristo, e troveremo 


;i; ioan. n, ii. 
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cuum aeternae salutis pignus inesse repericmus in nobis : 
• qui enim ex Deo est verba Dei audit (I). » 

Has Pontificiae Noslrae cohortationis voces ex intimo cord» 
(lepromptas, Omnipoteiis et Misericors Deus, Deipara Imma- 
colata deprecante, polenti sua ope couflrmet, effìciatquc 
propitius, ut uberibus fructibus augeantur. Convertat deinde 
laciem suam ad Vos, VV. FK., ac tuin corpora tum animos 
vestros benedicliouis suae gralia prosequatur; corpora nempe, 
ut labores omnes, qui a X'estro sacro ininisterio abesse non 
possunt, strenue alacriterquo ferre valeatis; animos vero, ut 
caelestibus auxiliis abuude repleli , sacerdotalis vilae exem- 
plis et virtutem omnium splendore in Chrìstiani Gregis sa- 
lulem praeluceatis. Huius autem benedictionis gratia Vobis 
continenter adsil, atque omnibus vilae vestrae diebus de- 
menter adspiret, ut dies pieni inveuiautur in Vobis; pieni 
sanctitatis et iustitiae, pieni sanclorum operum fructibus, 
in quibus verae nobis divitiae et gloria continetur. Atque 


die abbiamo in noi un chiaro pegno deU’eterua salute : •< 
rocchè chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. » 

Dio onnipotente e misericordioso, per rinterccssione deirimma- 
colata sua Madre, confermi queste voci della nostra pontiflciu 
esortazione, che sono uscite dalFinfiino del cuore, e faccia propizio, 
che producano frutti abbondanti. Rivolga poscia il suo volto a voi. 
Venerabili Fratelli, e colla grazia della sua benedizioue custodisca 
le vostre anime ed i vostri corpi, i corpi cioè, affinchè possiate 
sopportare alacremente e coraggiosamente tutte le fatiche, che 
non possono mancare al vostro sacro miui.stcro; gli animi poi, 
affinchè ricolmi con abbondanza dei celesti favori, rifulgiate, per 
la sedute del gregge cristiano, nello splendore della vita sacerdotale 
e neH’esempio di tutte le virtù. I.a grazia di questa benedizione 
sia sempre con voi e vi inspiri con demenza in tutti i giorni della 
vostra vita, affinchè siano trovati giorni pieni in voi, pieni di 
santità e di giustizia; pieni dei frutti di opere sante, nelle quali 
sono contenute p<‘r noi le vere ricchezze e la gloria. E cosi felicc- 


(1) Ioan., 8, 47. 
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ita Nobis conliiigel felicilei-, ut ex[ileto nuu'lalis jieregrina- 
lionis cursu, in novissimo ilio vitae die dicere cura Prophela 
Rege non vereamur : « Raetatus sum in bis quae dieta sunt 
mihi, in domum Domini ibimus; » alque aditum Nobis pa- 
tere piane confidamus in Montem Sancluin Sion, Caeleslem 
Hieriisalem. 


mente per noi avvenga, ebe, compiuto il corso del mortale pelle- 
grinaggio, in quest’ultimo giorno della vita non ci peritiamo di 
dire col re profeta: « Mi sono rallegrato per le cose che mi furono 
dette; audremo nella casa del Signore ; " e confidiamo pienamente 
che ci sia aperta Tentrata al monte santo di Sion, della celeste 
fìerusaieiume. 
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XXVIII. 


FORMOLA del giuramenlo preslaiu dagli Officiali 
del Concilio il 2 dicembre ^869. 


Xos a Saiictilale Vestva elecli Officiales fieneralis Conciiii 
Vaticani, lactis per nos Sacrosanclis Dei Evanjìcliis, promit- 
limus et iuramus offlcium unicuique nostrum respective 
deinanilatum fidelitcr impleturos , iiec insuper evulgaturos , 
vel alieni extra gremium praedicli Conciiii pandi luros quae- 
ciimque in eodein Concilio esaminanda proponentur, item- 
que discussiones , et singulorum sententias, sed super iis 
omnibus qiiemadmodum et super aliis rebus quae nobis 
specialiler committentur inviolabilem secreti fìdem serx^a- 
turos. 


Noi, dalla Santità Vostra eletti OfBciali del generale Concilio 
Vaticano, toccando i sacrosanti Evangeli di Dio promettiamo 8 
giuriamo di adempiere fedelmente al dovere respettivamente atti- 
llato a cia.scuno di noi, e che inoltre non divulgheremo nè rive- 
leremo a nessuno fuori del predetto Concilio quelle cose che nel 
Concilio stesso si proporranno da esaminare, nè le discussioni e le 
opinioni di ciascuno, ma sopra tutte queste, come sopra le altre 
cose di cui saremo specialmente incaricati, serberemo un'inviola- 
bile segretezza. 
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XXIX. 


fili STE\0(1RAFI nel Concilio Vaticano. 


Premelteremo un breve cenno storico sulla stenografi.a 
latina, levandolo dal seguente libro : Compendium Steìwgra- 

pMae Lntinae stcunàvm systema GaheUhergeri , auctore D.re 
J. PLASELLEn, aulograp/w prof. P. HunERTO Riedl 0. S. P., 
MTuxis 70 tabulU stemgraphicis. — Oeniponte, Libraria academca 
Wagneriana, 186S. 

C BBEVIS STENOGRAPHIAE lATOIAE HISTORIA. 

Silentio praeierimus conatus priorutn Romanorum eo, quo 
stenographie, tendi! , pervcniendi , ut teste Valerio Probo 
quaedam verba et nomina usitala primis literis ■ singulis 
lileris sive siglis • notarent , vcl ut asserente Isidoro, Epi- 
scopo Sevillensi , quidquid prò concione aut in iudiciis di- 
cebatur, librarii complures .simili adstantes scripto manda- 
rent, partibus inier se divisis, quot quisque verba et quo 
ordine exciperet; nec de Ennio sermo nobis est, qui primus 
mille et centum nota.s vulgares invenisse narratur. Convicti 
argumentis, quae Zeibig, celeberr. professor in opere prae- 
tìosissirao: o Historia et litcratura stenographiae (li • attulit, 
haud dubitamus, quin auctorem antiquac stenographiae la- 
tinae M T. Tironem (45 a. Olir, n.) iudicemus. Qui natus 
servus, patroni gratia liberiate donatus vinculisque amicitiae 
cum eo coniunctus , homo haud parvi ingenii, in literis 
multum versatus , procul dubio Ennii notarum perilus, in 


(1) Geschichte u. Literatur der Gcschwindschreibekunst. Dres- 
dem, 1863. 



firaccia , ubi cum Cicerone aliquamdiu descbat, principiis 
lachygraphiae graecae imbulus est. Postea domum reversus 
novum systema notarum sermoni patrio accomodatum in- 
venit, quod nomine Notarum Tironiaiiaruni celebratura, ubi- 
cumqiie lingua latina utebantur, per decem scculorum spa- 
tium domiuabatur. Do hoc systcmate etiam Vipsanium 
PhilargvTum, libertuni M. Vespasiani Agrippae (-}■ 13 a. Chr. n.j 
et Aquilani liberlum Cilnii Maeccnatis if 8 a. Chr. n.) op- 
time meritos esse constai, idque Seneca, grainmaticus qui- 
dam seculi secundi, magis excoluisse perhibetur. 

• lis temporibus slenographia eamdem ac hodiernis diebus 
navabat opcram , tam in vita pnblica quam privata ; una 
cnim ex parte in foro, in comitiis, in iudiciis aequo ac in 
lemplis et pacdagogiis in usu erat, altera ex parte studiaci 
laborcs scriptorum rerumquc publicaruin administratorura 
fovebai, quorum plures et in itineribus slenogiaphos (noiarios) 
comiles sccura duxisse feruntur. Commoda ex usu slenogra- 
phiae orilura lune temporis recte cognoscebantur, ita ut ne 
imperalores quidem eam addiscere recusarent, eique propa- 
gandae scholae , magno numero per imperium romanum 
dispersae, consulerent. 

« Cum res pnblica romana pedelenlim in peius rueret, et 
eloquentia arctiores in limites detineretur, slenographia ad 
sola fere acta iudicialia reslricta, progressuque temporis No- 
tae Tironianae paulatim oblivioni traditae et cum lilerarum 
studia iibique tristi fato succumberenl, tandem secolo xr de 
memoria omnino sublalae sunt. 

« Interim usum notarum iam primis Ecclesiae chrisiianae 
seculis inter Chrislianos invafuisse cognovimus , quod ali- 
quibus exemplis illustrabimus. Inler veteres scriptores rcrum 
ecclesiasticarum Origenem, Hieroniraum et Augustinura pro- 
priis stenographis usos esse constai, Chrysostomura cognitio 
notarum non fugiebat. Secalo tertio Fnbianus Papa VII sub- 
diaconos noiarios constituit, qui partim res gestas et causas 
martyrum aequalium excipcrent, partim priora aria Martyrum 
nolis signala perscrutareutur et colligercnt. Cyprianus epi- 
scopus Carlhagineusis ipsa Ciceronianae instilutionis docu- 
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menta Clirislianonim volens proviJerp utililali , liaud ine- 
diocfiler ampliavil , et quae noslris defueruul moribus 
adiunxit, alt Joaniies Tnlliemiiis. — Kpiplianius episcopiis 
Tic.inensis iain puerili aelale in exeeptorum nnmorum re- 
latus eral. Kpiscopus napsianus, lìrixina in Tiroli profugus 
Iniolae seculo iv pueros aviem docebat, ab iis vero styiorum 
ope iulerferlus periil. Papa Orcgorins Magnus versus sedili vi 
finein non tantum diclando sed et piihlice dicendo sleiio- 
graphos occiipabat. Sancii Neon et Tiirbon arlcm exerce- 
bant, Cyprianus et Kligius Icxica nolarnm Tironis conscrip- 
seruiit, S. Anscliarius seculo ix notas in Siieciam Iransplan- 
tavit; non minus in diversis conciliis stenograplii orationes 
et dispulationes cxcipiebant imo et • noiarii ecclesiasliri • 
instiliiebantur. 

« L'iterioribus seculis, ante umnem arlis inlerilum r.lerici 
soli aditile aliqua saltcm nolarnm cognitione gravis esse 
videnlur, quum generalim lilerae nonnisi a Clericis cole- 
rentur 

• Manuscripta Tironis non exstant, sed quae nolis tironianis 
excepta inveniuntur , posterioribus lempioribus scripla suni, 
ut diversa fragmenla traclatuum , commentaria , psalteria , 
codices , lexica et sic porro. Exegesim nolarum indefessis 
laboribus (ìruleri (1603), Joannis Tritbemii l.')I5l alio- 
rumque virorum dociorum debemus; qui vero studium no- 
Uirum pcnitus vult exliaurire , n Tachygraphiam velerum • 
a celeberrimo !). L'Ir. Frid. Kopp cxaratam perlusirel, qua 
nil perfectius in hoc literarum genere ncque fuil, neqne est. 

• Postquam notae Tironianae, ut ita dicamus, praelerierunt, 
de usu stenograpbiae latinae, ut de ilio slenograpliiae ge- 
neratim a seculo xi usque ad xvi nil certi ad nos pervenit, 
et nonnisi coniecturas lacere liceret , quibus libenter super- 
sedemuB. Dubitandum non est, quin quae legebantur a viris 
doctis et Prolessoribus in literarum universitatibus a disci- 
pulis excepta sini, quo vero modo, quo systemate, omnino 
lalet. 

« Succedentibus seculis Brìtannia, systematum stenographi- 
corum vernaculorum fertilissima, inler caeleras Europae 
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naliones iiUaclam liuius arlis jialmam dlu ronpervavit , imo 
pt Tacliy^raphiae laliiiao iuxla syslcniala Thoniao Shellon el 
flaroli Ramsay smilo xvii i;\cuBae (1060, 1081 , 1091) Loii- 
lìini, Fraiicofiirli, Lijjsiae f't Parisiis odilae suni. Anno 1006 
Brachypraphia , seii ars brevifor et compendiose scrilìcndi 
per J. S. V. I). M. I.ugdnni llalav. nascehatur ; seculuin xviii 
operibus slenograpliicis vacass(? videlur, inculile aniem se- 
colo XIX anpiiciim sysleina Taylori et gallirum Conen de 
Hrépeau in linguani lalinam dedurla sunt, anno 1815 Am- 
stelodami : Diatribe de iiotis commentariis a J. M, I). Eyk 
edita fiiit. Wackernagel anno 1858 lineamenla slenographiae 
latiuae iuxta syslema Stolzcanum, quod in parte seplemtrio- 
nali ricrmaniae latius dilTusum est, Ilerolini edidit, dubiuni 
vero non esse videtur, quin res prosperum eventuni non 
habuerit. l'raelerea conatuum inentio facieuda est , quos 
AiUouius I.einner Centurio austriacus el Franàseus Kohl rei. 
Professor Laodshuicnsis paucis abbine anni.s in stenographia 
latina ex sistemale fiabelsbergeri coinponenda fecernnl ; 
quorum inanuscripla amicis slcnographophilis quidein in- 
spicienda fiermissa, nunqiiam vero in publicum edita sunt. » 


Kcco i nomi degli stenografi die la sera del 2 dicem- 
bre 1809 prestarono giuramento nelle mani dì Monsignor 

Fessler, segretario del Concilio: 

Sac. Virginio Marchese, di Torino, direttore. 

Dal Seminario nomano. Sac. Antonio Cavi, di Caslelbolo- 
gnese. ■ — Sac. Paolo beva, di Homa. — Sac. Oiulio Tondo, 
di Roma. 

Dal Seminario Pio. Sac. Pietro Capponi di Ascoli (Piceno). 
— Sac. Alessandro Orsini , di Todi. — Sac. Alessandro 
Volpini, di Monlellascone. 

Dal Collegio Capranicese. Accol. Carlo Zei , di Firenze. — 
Accol. Giovanni Zonghi, di Fabriano. 

Dal Seminario Francese di S. Chiara. Sac. Enrico Bougouin, 
di Lamothe St. lleray (Poitiers). — Sac. Gustavo De Dartein, 
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di Strasburgo. — Sac. beone Dehon di La Lapelle (Soisson.sl. 
— Sac. Tiiuseppe ftugas, di Lione. 

Dal Oollegio fiermanico-Ungarico. Sac. Dionisio Delanca, di 
Spormaggiore (Trento). — Sac, Paolo Gierich , di Rybnik 
(Breslavia). — Sac. Domenico Hengesch , di Dudelingcu 
(Vicarialo Apost. di Lussemburgo). — Sac. Oiovanni Bat- 
tista Huber di Trauenstem (Monaco di Baviera). 

Dal Collegio Inglese. Sudd. Samuele Alien di Hockoporl 
(Choshire). — Accol. Ciiacomo fiuiron, di Londra. 

Dal Collegio Scozzese. Sac. Knea Mac. Parlane , di Lochaber 
(Scozia), 

Dal Collegio Irlandese. Dine. Patrizio Tynan , di (’astle Der- 
mot (Dublino). — Accol. Michele Hyggins , di Middleton 
(Cloyne). 

Dal Collegio Americano del Nord. Sac. Teodoro Melcalf, di 
Boston. — Accol. Pictr. Ceyer, di Dayton (Cincinnati). 
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XXX. 


r; AULA C 0 N C I L I A n E 
nella Basilica di S. Pietro. 


L'aiil.i conciliare comprende l'inicro braccio sinistro della 
croce Ialina formante la immensa Basilica , ilelln de' Santi 
Processo e Marliniano , perchè Pallare che vi sorge nell’ab- 
side è a questi due martiri dedicalo. Al signor conte Vir- 
ginio Vespignani , il quale meritamente gode fama d'uno 
dei più valorosi architetti del nostro tempo, il Sommo Pon- 
tefice commise la diBicile opera di trasformare que.sta parte 
si vasta della Basilica, della cui reverenda fabbrica esso è 
altresi uno degli architetti, in un'aula degna deH’esimia sua 
destinazione. Ed a si onorato ed arduo incarico l'illustre 
uomo, col concorso dell'egregio flgliuol suo conte Francesco, 
è giunto a corrispondere in modo, che non solamente ha 
riscosso gli encomii del Pontefice c la universale approva- 
zione dei periti nell'arte , ma neppure ha alterata la dispo- 
sizione dei marmi nel pavimetilo, e la decorazione dei muri 
e dei pilastri con trafori e tagli ; cosi che ninna porzione 
deU’edificio ha patito' il menomo detrimento. 

L’ingresso al braccio è stalo chiuso fino all’altezza di 
metri ventuno da un assito , che simula una parete incro- 
stala di marmi , con una sontuosa porta colorala cosi artifi- 
ciosamente, che sembra tutta ornata e figurata in bronzo, 
Nel fondo del frontone esterno si vede un’ immagine del 
Salvatore a mezza figura, dipinta dal cav. Francesco Grandi, 
e sotto vi si legge questa iscrizione: 

DOGETE . OMNES . GENTES 
ECCE . EGO . VOBISCVM . SVM . OMNIBVS . DIEDVS 
VSQVE . AD . CONSVMMATION'KM . SAECVU 
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Di dieiro, nel fronlono inlerno, sla una immagine di Ma- 
ria Vergine Irninacolala , lavoro di Krrico Chiari , la «juale 
ha medesimaineiile solloposla qnest'altra iscrizione: 

ADSIS . VOI.ENS PHOPITIA 
ECCr.RSIAE . DBCVS . AC . FinMAMEXTVM 
IMPt.E . SPEM . IN . TVO . PnAESIIllO . POSITAM 
OVAE . CVNCTAS . IIAKnESES 
SOLA . INTEREMISTI 

Vuoisi però osservare, che l'egregio arrhilello ha sì falla- 
mente disposta questa chiusura, che è tutta mohile. Onde 
per le pubbliche sessioni, non che si spalanchi solo la porla, 
ma viene tolta con la massima pozione dell’assilo : e cosi 
i fedeli astanti sino aH'abside del braccio di contro banno 
agio di contemplare tutto il pieno deH'assemblea dei Padri 
assìsi nei loro stalli e il Sovrano Pontefice sedente nel 
trono. 

L’amplissimo vano 6 stalo similmente chiuso a" due fian- 
chi, ove s'incurvano i due grandi archi continuanti la na- 
vata sinistra della Basilica; e con ciò ridotto a fare un solo 
corpo lutto da sé, largo metri ventitré e lungo metri qua- 
rantasei e sessanta centimetri. 

Nell' estremità di quest’aula . che 6 l'abside del suddetto 
braccio della croce, in faccia alla porla, si alza un semicir- 
colo, al quale si monta per otto gradini. Nel centro è il 
Irono del Santo Padre, che ha il baldacchino di velluto 
cremisi gallonalo d'oro, il dosso d’argento a stelle pur d'oro, 
e ricoperta di broccato d’argento con frange d'oro la sedia, 
fisso è sollevato di quattro gradini dal piano del semicircolo, 
e domina maestosamente tutta l'aula conciliare. Di qua e 
di là dal Irono s’incerchiano i banchi pei Cardinali della 
Chiesa romana : e dinanzi a questi, uno a destra e l'altro a 
sinistra , sono due altri banchi più piccoli , nei quali seg- 
gono i Patriarchi di ogni rito. 

Dai capi del semicircolo si spiccano le due ale destra e 
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sinistra, in cui ò ripartila l'aula, c cuinprcntlouo gli ordini 
dei banchi pei Padri dtd Concilio, Primati, Arcivescovi, 
Vescovi, Abati e Superiori di Istituti religiosi. Onesti ordini, 
dirimpetto Tuno all’altro e divisi in otto quartieri, vengono 
tramezzati in ciascuna parte da due scale e da un passag- 
gio rispondente ai due archi laterali della navata, chiusi, 
come si è accennalo, per fare dell'aula un vaso tutto in sè 
raccolto. Nei quattro quartieri che gradualmente si levano 
e si stendono verso il trono pontificio, gli ordini dei banchi 
sono otto; c sette negli altri quattro che si protendono 
verso la porla. In questi banchi ogni stallo è fornito di un 
leggio a ribalta, per comodo dei Padri cui occorra dì leg- 
gere o scrivere, o fleporre libri e carte. 

Davanti alla porla, c però di fronte al trono de! Santo 
Padre, è collocato l’altare in forma basilicale; cioè situato 
in modo che il celebrante , quando in esso compie i sacri 
misteri, riguarda il popolo adunalo fuori del clauslro con- 
ciliare. Per ultimo, nell’intervallo che corre in piana terra, 
fra gli inferiori ordini dei banchi, l’altare e il semicirnolo 
del fondo, sono assegnati i posti pel Segretario del Doncilio 
e per gli L’Iliciali che vi hanno luogo. I/ambone , ossia 
pulpito portatile, sorge al corno sinistro deU’allarr. 

Tanto il pavimento, come la gradinata e il piano dello 
spazioso semicerchio del trono e lutti i banchi sono coperti 
di bellissimi tappeli, che accrescono magnificenza del luoco. 
Verde è il cidore di quello del pavimento, dello scaleo e del 
piano del semicerchio ; rosso quello dei gradini del trono ; 
d’altri colori, a fondo e fiorami piuttosto cupi , sono quelli 
dei banchi. 

I no dei meriti più lodali in questa opera del Vespiguaiii 
è, che egli abbia saputo far servire la decorazione stabile 
di tutto il braccio della llasilica al suo disegno, ed aggiun- 
gervi tanto poco di temporaneo, e questo cosi proporzionalo 
al rimanente, che ogni cosa, dal piano alla sublime volta 
sfavillante d'oro, armonizza i:on irreprensibile accordo. 

Per intcrchiuderc i due vastissimi archi della navata, ha 
collocato due stendardi giganteschi , uno a destra e uno a 
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finislra; ambedue in foggia di arazzi, incorniciati da dora- 
ture e da emblemi dipinti, yucllo a destra rappresenta il 
primo Concilio di Nicea, ed è lavoro del pennello di Paolo 
Mei ; l’altio a sinistra il Concilio di Gerusalemme , ed è 
pittura di Silverio Capparoni. Sotto queste due grandiosis- 
sime tele , si apre quindi e quinci un doppio ordine di 
tribune. Il superiore, tanto a destra come a sinistra, è ri- 
serbato pei procuratori dei Vescovi assenti, e pei teologi si 
pontiflcii come episcopali; ed ogni tribuna di questi due 
ordini è capace di centoventi persone , che vi possono se- 
dere in convenienti banchi disposti a gradi. L’ordine infe- 
riore , ornato di damaschi c di velluti «rinati d’oro, è de- 
stinalo, a destra, pei Sovrani e pei Principi e per le Princi- 
pesse di Case sovrane , a sinistra pel Corpo diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede, pel Proministro delle armi 
di Sua Santità e pei generali delle milizie, sì pontificie come 
francesi, occupanti le provincie di Civitavecchia e di Viterbo. 

Tre altre tele , nella medesima forma di stendardi in 
arazzo, si ammirano parimente nel fondo dell’aula. La prima, 
sovrastante il trono del Sommo Pontefice, mostra la venuta 
dello Spirilo Santo sopra gli .Apostoli congregali colla Beata 
Vergine nel Cenacolo, dipinta da Prospero Piatti; la seconda 
a destra, il Concilio di Trento, dipinto da Antonio Benini; 
la terza , a sinistra , il Concìlio di Efeso , dipinto da Salva- 
tore Nobili. Sotto queste due poi si apre un paio di altre 
piccole tribune, sostenute da mensole con balaustrata e in 
graziosa armonìa con tutto lo stile della Ba.silica, chiuse in- 
nanzi da una gelosia dorala, e sono; quella a destra perle 
dame del patriziato romano, cui a venti per turno, di là è 
conceduto di assistere alle sessioni pubbliche; quella a sini- 
stra pei cantori della Cappella pontificia. Finalmente sotto 
queste due, imniedialaraenle dietro i banchi dei Cardinali, 
si è fatto luogo ad altre due tribune pei Prelati ministri di 
Stato, pel Maggiordomo , pel Maestro di camera del Santo 
Padre e pel Senato romano , quando le cerimonie non ri- 
chiedono che occupi il solilo posto presso il trono del 
Pontefice. 
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Per compire la decorazione , il Vespignani ha bellamente 
immaginato di ornare la cornice d'imposta degli archi coi 
ritratti di veutidue Papi che celebrarono o apersero o chiu- 
sero Concili! ecumenici; e sono in tanti medaglioni con 
fondo d'oro, in similitudine d’opera a mosaico (1). 

Restavano ad empire le quattro nicchie superiori degl'iu- 
terpilastri , le quali non hanno pur ancq ricevute le statue 
in marmo di Santi fondatori d' Ordini religiosi , che occu, 
pano quasi per tutto altrove le nicchie della Basilica. E il 
Vespignani ha divisato di allogarvi, dipinte in tela, le sta- 
tue di quattro Santi dottori della Chiesa, tre latini ed un 
greco, sottoponendovi acconce epigrafi. Le quattro statue 
sono eihgiate da Raffaele Piccirilli, con quest’ordine; 


(1) Ecco per ordine l’elenco di questi Papi: 

1® S. Pietro, che celebrò il Concilio gerosolimituiio nell'anno 5t. 
2® S. Silvestro, che celebrò il Niceuo I nel 325. 

3® S. Giulio I, che celebrò il Sardieense, quasi appendice al Ni- 
ceno, nel 317. 

1* S. Damaso , sono il cui Pontilicaio fu l'-nuio il Costantino- 
politano I, nel ,381. 

.'i® S. Celestino 1, etie celebrò l’Efesino nel 431. 

6® S. Leone I, che celebrò il Calcedonese nel 451. 

7® Vigilio, che celebrò il Coslanlinopolitanu li nel 553. 

8® S. Agatone, che celebrò il Costantinopolitano III nel 680. 

9® .\driano I, che celebrò il Niceno II nel 787. 

10. ,\driano II, che celebrò il Costantinopolitano IV neH’869-70. 

11. Callisto II, che celebrò il Laleranese I nel 1123. 

12. Innocenzo II, che celebrò il Laleranese II nel 1139. 

13. Alessandro III, che celebrò il Laleranese 111 nel 1179. 
li. Innocenzo 111, che celebrò il Laleranese IV nel 1215. 

15. Innocenzo IV, che celebrò il Lionese 1 nel 1245. 

16. B. Gregorio X. ehe celebrò il Lionese II nel 1274. 

17. Clemente V, che celebrò il Viennese nel 1111-12. 

18. Eugenio IV, ehe celebrò il Fiorentino nel 1138-39. 

19. Giulio II. ehe apri il Laleranese V nel 1512. 

20. Leone X, che lo chiuse nel 1517. 

21. Paolo III, che apri il Tridentino nel 1545. 

22. Pio IV, che lo chiuse nel 1563. 
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Nella nicchia deH’inlerpilaplro prossimo al trono, a destra 
del medesimo, è S. Ambrogio. I/epìgrafe è questa : 

SANCTVS . AMBHOSIVS 
MAGNITVDINK . ANIMI . LABORIBVS 
SCBIPTIS . mslC.MS 

CVIVS . PECTVS . VT . SANCTVM . DEI 
* ORACVLVM 

AVGVSTINVS . HAHVIT . ET . PRAEDICAVIT 

In quella deH'interpilastro più rimolo da! Irono, nel me- 
desimo lato destro, è S. Girolamo, culla epigrafe: 

SANCTVS . HIERONIMVS 
OVEM . HAERETiCI . METVENDVM . HOSTEM 
SENSERE 

ECCLESIA . CHR . SCRIPTVRIS . 5 . INTERPUETANDIS 
DOCTOREM . MAX . mVIMTVS . DATVM . AGNOVIT 

In quella deirinlerpilaslro vicino al trono, a sinistra, è 
S. Giovanni Grisostomo, colla epigrafe : 

SANCTVS . IOANNKS . CURYSOSTOM VS 
ADMIRAIIILITATE . ELOgVENTIAE 
REHnS . STRENVK . ET . CONSTANTER 
IN . ARCHIEP . MVNBRE . C.ESTIS . .TANTVS . HEROS 
VT . VEL . VNVS . ORIBNTALEM . ECCLESIAM 
AETERNO . DECORE . ILLVSTRARIT 

Finalmente in «juella deirinleriiilaslro più discosto dal 
trono, al lato stesso, 6 S. Agostino, colla epigrafe: 

SANCTVS . AVfiVSTlNVS 
INCtENIO . nOCTRINA . DISCEPTATIONE 
CATHOLICI . NOMINIS . AMPMTVDINI . PAR 
QVI . OVO . PLVS . CHRISTI . C.BATIAE . DERV,T 
EO . FVIT . IN . ILLA . ADSERENDA . GLORIOSIOR 


Digitized by Google 



Stante rampiezza b 1 vasta di questo luogo meraviglioso , 
temeasi con buon fondamento che riuscisse tanto disadatto 
per adunarvi le Congregazioni generali del Concilio, quanto 
è acconcio per celebrarvi solennemente le sue pubbliche 
sessioni. Imperocché era troppo necessario che , nelle Con- 
gregazioni, la voce degli oratori e dei disputanti si potesse 
ascoltare con sufficienza da tutti. Ora ciò tornava molto ar- 
duo, ancora che il braccio si fosse ridotto ad aula, come 
si divisò dapprima nella sua linea longitudinale : il che 
portava inoltre lo sconcio di far perdere grande spazio e di 
rendere quasi invisibile ai fedeli il trono pontificio. Per lo 
che, dopo cercate indarno altre sale nel Vaticano, fu pen- 
sato di trasferir la riunione di dotte Congregazioni nella 
maggiore sala del pontificio palazzo del Quirinale. Se non 
che l'accorto architetto ha provveduto eziandio a questo in- 
conveniente, che alla sua perspicacia non era sfuggito, ed 
ovviato agli incomodi di questo trasferimento. 

Siccome alle Congregazioni non suole intén-enire il Santo 
Padre, che vi è rappresentato dai Cardinali presidenti, per- 
ciò, quando esse si tengono, ad agevolare l’audizione degli 
oratori che dall’ambone ragionano, il Vespignani, tolto il 
trono pontificio, colloca in sua vece l’altare, e muta alquanto 
la disposizione di alcuni banchi verso il semicerchio del- 
l'abside, in maniera che i Padri, stando più ristretti intorno 
l'ambone, possono intendere senza molla fatica i disserenti. 
Al quale effetto giovano pure due larghe e grosse tende, 
una verticale, fra i due ultimi quartieri di banchi e l’abside, 
e l’altra orizzontale che si tira in alto, da quella parte 
d'onde il suono della voce più facilmente spandesi per lo 
vòlte. 

Con questi ingegnosi spedienli d’arte egli ha saputo dare 
aH’Aula lino splendore si accomodato al suo scopo, e in 
pari tempo un aspetto di tale e tanta grandezza, che non 
pensiamo siasi mai celebrato verun Concilio in silo più 
maestosamente approprialo. Come non vi è al mondo Aula 
che possa accogliere un’Assemblea più venerabile di questa, 
cosi non vi è ediflzio che sia più atto ad accoglierla col 
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dovuto decoro di queslp braccio della Basilica Vaticana, 
trasformato apposta per fornirle la sede. Del che, dopo i 
benemeriti e nobili conti Vespignaiii, padre e figlio, si dee 
la lode a monsignor .\iigiislo de’ marchesi Theodoli , segre- 
tario ed economo della reverenda fabbrica di San Pietro, 
ed al signor commendatore (ìioachino Spagna, maestro di 
casa de’ sacri Palazzi apostolici, i quali, coll’ invigilare , 
ognuno per la parte sua, la pronta esecuzione dei lavori, 
hanno pienamente corrisposto ai disegni munifici del Santo 
Padre Pio IX. 






XXXI. 


L'invito ai Homani per l’apertnra 
del Concilio Vaticano. 


Affine di rendere qucsla nostra Raccolta del tutto completa, 
sicché possa servire alla storia autentica del Concilio ecu- 
menico Valicano, pubblichiamo l'ela^uente ed erudito Imito 
Sacro che indirizzava a’ Romani, nella Xovena deirimmaco- 
lala Concezione di Maria Santissima, il cardinale Costantino 
Patrizi, vicario generale della Santità di Pio IX. 

INVITO 8ACBO. 

Costantino, per la misericordia di Dio, cescovo di Porto e S. Ru- 
Jlna , nella S. Il U. card. Patrizi , arciprete della patriarcale 
Basilica Lateraucnse , della Santità di Nostro Signore vicario 
generale , della Romana Caria e suo distretto giudice ordì- 
'nario, eec., eec. 

Se v’ha momento, in cui Roma debba tutta comprendere 
in un solo fatto la sua morale grandezza , siccome centro 
della cattolica religione ; un tal momento è per fermo la 
solenne inaugurazione deU’ccumenico Sinodo Vaticano alla 
luce glorio.'ia dell' immacolato concepimento dell’ augusta 
Vergine madre di Gesù Cristo. Altre fiale l'apostolica Sede 
concesse ad altre città deH’Oriente e dell’Occidenle l’onore e 
la sorte di accogliere nel loro seno generali Concilii , con- 
vocati a ristabilire la pace della Chiesa , non meno che 
quella deU'umano consorzio. Ma questa è l'una di quelle 
volte , in cui ne tocca la ventura e la gloria direttamente 
alla .Metropoli della fede. Xé tenue vanto, nè scarso bene. 
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per verità , è già questo solo per Roma. Mentre o quasi 
sparvero dalla faccia della terra, o divennero preda dell’in- 
fedeltà e soggiorno dcH’eresia le più illustri città destinate 
in antico a luogo de’ più famosi Coneilii ; Roma però vive 
immortale su tulle e sempre invulnerata nella sua fede ; 
nel mezzo di nuove lotte che l’inferno ha suscitato alla 
Chiesa, può essa stare , ed aprirsi a campo immediato di 
novelli religiosi trionfi. Minacciata eziandio dalla violenza 
deH’cmpietà e del disordine, come ambila conquista , nella 
vece di soggiacerle, può essa medesima farsi riparatrice dei 
mali che il di.sordine e l’empietA aumentarono in si larga 
misura a tutta la umana famiglia. E Roma sta appunto 
perchè in essa 6 locata la pietra fondamentale del misterioso 
edifìcio, che, opera deU'Eterno , non può crollare come le 
opere umane; ed essa è il centro di quella divina unità, 
che di tutte le Chiese del mondo forma l’una, santa, cat- 
tolica, apostolica Chiesa, di cui son figli i credenti di ogni 
contrada, e a cui debbono conformare la loro fede le gene- 
razioni di tutti i secoli. 

Riconosci pertanto , o Roma , ognor più riconosci la tua 
dignità.' Abbiano pure esultato della ventura di loro patria 
i giusti del Sion e di Gerosolima, quando il profeta Isaia , 
veggendo in ispirito un simbolico monte , a cui converreb- 
bono da ogni parte le genti bramose di ritrovarne le vie 
del Signore, le udiva da lungi eccitarsi a vicenda per muo 
vere insieme a Gerusalemme e a Sionne , poiché non d’al- 
tronde , ma di là propriamente dovesse uscire la legge 
riordinatrice dell’umanità, e la parola rivelatrice de'dirini 
misteri; de Sion exibit Lex, et Verbum Domini de Hierutalem! 
Novel monte di Dio è oggi, o Roma, per te, e per ogni 
nazione dell’universo quel colle, che sulle ceneri degli Apo- 
stoli rende visibile agli sguardi di tutto l’Orbe l’apostolico 
seggio; e tu sei la novella città, fondala, meglio che quel- 
l'antica, sui monti santi della terra di promissione, alla 
quale contluiscono da ogni angolo della terra tutte le anime 
sitibonde del vero supremo e della suprema giustizia sauti- 
flcatrice de’ cuqri : et erit in novimmis diebvt praeparatu» mom 
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Domut Domini ia vertice monlinm , et elevabitnr super onmes 
collet , et Jluent ad emù omnes gentes ; et ibunt populi multi, 
et dicent: venite, ascendamus ad montem Domini, et ad Domum 
Dei Jacob, et docebit nos tias suas , et ambulabimus in semitis 
eius : quia de Sien exibit Lex, et Verbum Dammi de Ifierusaleml 
(Fs. II, 2, 3, 4.) 

Ma sorgi, e di novello splendore or si, più che allre volte, 
risplendi , or ti diremo con lo stesso Profeta, sorgi, chè il 
lume più sfolgorante or propriamente su te ne rifulge, ti 
incorona e ti abbella quasi riflesso della gloria di Dio! Surge, 
illuminare Hierusalem, qui invenit lumem tuum, et gloria Do- 
mini super te orta est! Se per alito deH'inferno, fra tenebre 
ed in caligine tutta pur si avvolgesse la societA , è da te 
che può, e deve esso da te spuntare per tutti un gran giorno 
di grazia, di benedizione e di pace, un'alba e un sole rag- 
giante della luce divina! Quia eccn tenebrae operieut terram, 
et caligo populos ; super te auto» orietur Dominus. Mira ed 
esulta! Dalle selve e da’ monti, dalle isole e da’ deserti, dai 
mari e da’confìni del globo , a te vengono da ogni parte 
coloro, che lo Spirito Santo pose a reggere la Chiesa di 
Dio ; e d’atlorno al primo Pastore , eh’ è il tuo Pontefice , 
Padre di tutta quaiila cristianitil , ne vengono ad assem- 
brarsi in sacrosanto consesso; simile a quello rhe dal Ce- 
nacolo , alla presenza e sotto gli auspicii della Madre di 
Gesù Cristo, fece avverato quel memore vaticinio: che si 
per certo dal Sion e da Gerosoliraa si annunzierebbono a 
tutti i mortali le dottrine e le leggi del Dio d’Israello. Mira 
ed esulta! Vicina e lontana ogni tua spiritual flgliuolanza 
ti è pur bene significala dallo spettacolo de’ cattolici Vescovi 
raccolti a fianco del successore di Pietro , dalla sua voce 
chiamati, dal suo poter presieduti, e dalla Vergine tutelati ; 
Omnes isti congregati sunt, venerunt tibi: Jìlii tui de longe ve- 
nient, et filiae tuae de Intere surgent. (Is., c. ix.) 

A sperimentare però degnamente si splendido beneficio , 
ed a trarne il convenevole frutto , è pur debito prepararci 
con adeguata pietà. Se buone opere , se preghiere , se pa- 
zienza di empie persecuzioni fanno meritare per tutto ovuli» 
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que alla Chiesa le grazie straordinarie e copiose, di che ella 
abbisogna in azione si grave; ì fedeli di homa debbono 
certamente pe'primi , quasi in gara , implorarne sovra il 
Concilio ogni assistenza dall allo, com’essi ne riflettono più 
davvicino le glorie, e ne risentono più immediati i vantaggi. 
Sebben certi noi siamo che Iddio non può mai abbandonar 
la sua Chiesa , e tanto più ei l’assiste , ogni volta che ella 
opera nella pienezza della sua autorità pel diretto bene 
delle anime, e per la gloria del divino Autor suo ; nondi- 
meno è ognor doveroso chiedere con istanza l'adempimento 
delle infallibili promesse del Redentore, avendole egli me- 
desimo collegate in gran parte al merito della umiltà e 
della fiducia. Che se al Concilio già furono promesse le do- 
vute preghiere con altri atti di religione; a seconda della 
grandezza di questo fatto della cattolica Chiesa, tanto meglio 
è necessario l’insistere or ch’è giunto il momento di vederlo 
attuato. 

Ed ecco perchè la Santità di N. S., oltre la concessione 
e ampliazione dell’universale Giubileo, nei termini che vi 
abbiamo con altri inviti già promulgalo, esortandovi a non 
ritardarne l'acquisto , ordina in Roma , per nostro mezzo 
egualmente, a riguardo del prossimo Sinodo generale, an- 
che altre opere salutari; e confida che tutti vogliano adem- 
pierle con frutto, in edificazione del mondo, mercè uno spi- 
rito eminentemente cristiano, e santamente romano. 

Primieramente adunandosi il Concilio nel giorno sacro 
all’Immacolata Concezione di Maria Santissima, il S. Padre 
ne obbliga la novena a tutte indistintamente le Chiese, con 
le solite indulgenze di sette anni ed altrettante quarantene 
per ogni giorno , e la plenaria per chi assistendovi cinque 
giorni, si confessi e comunichi o nella festa, o nella stessa 
Novena, o entro la ottava : indulgenze che possono lucrarsi 
anche dagl'infermi , e da’ detenuti con opere di commuta- 
zione a giudizio dei rispettivi parrochi o confessori, oltreché 
dalle persone viventi in comunità , riunendosi al novenario 
esercizio ove sogliono adempiere le comuni orazioni ; e fra 
tutte le comunità esortiamo tanto alla generale novena, 
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quanto a speciali preghiere pel iletto (luuciliu le monache 
e i religiosi Ji qualsiasi istituto , essendo assai gradita al 
Signore la unanime orazione di quanti sono nel nome suo 
congregati; e. massime se a lui dedicati in un modo parti- 
colare, sono i primi che debbono fare una santa violenza al 
trono delle divine misericordie. 

Nelle Chiese poi a tal uopo designale si predicheranno 
nelle ore pomeridiane i SS. esercizi al popolo dalla prima 
alla seconda domenica deU'.^vvento , cioè dal ?8 di novem- 
bre ai 5 dicembre: dandone ogni giorno raiiniuizio col 
suono della campana , come si suole nei catechismi , per 
modo che termini tutto prima deU'.drr Maria , compresavi 
la novena e henedizioiie; la qual novena dee principiarsi 
nel giorno che l'è proprio , o è di consuetudine alle varie 
Chiese, per compiersi con eguale funzione e alla stessa ora, 
anche quando saranno già terminati questi SS. esercizi. 

Dal 28 per più, a tutto il termine della novena, saranno 
esposte alla pubblica venerazione le reliquie e le immagini 
le più insigni, cioè nella Basilica Vaticana il l'oltu Santo e 
le Reliquie maggiori; nella Lateranense le .ViV. teste dei san- 
tietimi Apostoli Pietro e Paolo, e la Immagine del Saltatore 
ad Sancta Sanctorum; nella Liberiana la Sacra Culla e la 
Immagine di Maria Santissima nella Borghesiana; in S. Croce 
in Gerusalemme il Legno della S. Croce; e le immagini più 
celebri in altre chiese, l’er ogni visita concede la S. Sua la 
indulgenza di giorni trecento. 

Esortiamo i fedeli a concorrere cpn frequenza e con sensi 
di divozione a queste visite di si venerabili pegni di reli- 
gione , e stimiamo altresi conveniente che le confraternite 
ed altre pie associazioni si portino processionalmente alle 
stesse visite con pubblica edificazione. 

Iji vigilia deirimroacolata Concezione , già solila farsi di 
stretto magro da' divoti della Santissima Vergine, è in que- 
st’anno obbligata per tutti i fedeli. 

In essa vigilia al mezzodì tutte le campane daranno per 
un’ora , come si pralicè pel Sinodo romano sotto Bene- 
detto Xllf, il festoso annunzio dpll’aprimento dell’uuiversale 
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Concilio ; e al sesnale del cannone il loro suono accompa- 
gnerà nella mattina della detta festività la solenne proces 
sione di rito, con la quale verrà aperto effettivamente l'an- 
nunziato Concilio. 

Infine , per tutto il tempo che il Concilio sarà per du- 
rare, è parimenti prescritto dal S. Padre che nelle patriar- 
cali, collegiate, chiese parrocchiali, e di comunità religiose 
dell’uno e dell' altro sesso, previo il suono delle campane, 
e ad ora conveniente, si cantino nelle domeniche le Litanie 
dei Santi; con le annessevi preci e orazioni, come le con- 
tiene apposito libro; e per questa recita ancora il S. . Padre 
concede trecento giorni d’indulgenza a chiunque vi prenda 
parte divotamenle. 

Queste son dunque, o Romani, le sante pratiche di ulte- 
riore propiziazione costituite dal S. Padre per l’imminente 
ecunemico Sinodo Vaticano. 

/ 

Assidui nel bene ordinario, fidi esecutori di ogni quoti- 
diana proposta di religiosi esercizi lungo il correr dell’anno, 
molto meno trascurerete cosa veruna di tutto ciò che si an- 
nette a cosi insolito avvenimento. 

E quando si ben ilisposti la Vergine potentissima vegga 
primi i Romani , prediletto suo popolo , essi pe’ primi do- 
vranno esultare che qui appunto sul suolo bagnato dall'a- 
postolico sangue, si compia il trionfo della sua concezione, 
al cospetto del secolo che immacolata la udì riporsi fra i 
cattolici dommi. ila Roma, son già tre lustri, parti l’ora- 
colo definitivo del primo trionfo della Madre di Dio sul 
primo nemico deH’uman genere; ed ella. Maria, ricambierà 
pienamente di nuove glorie la Chiesa e il Pontefice, nel 
mezzo di questa età procellosa. Dall’aula conciliare del Va- 
ticano si mostri nella pompa di sua nativa possanza la 
Donna trionfatrice di Satana ; e compressolo ancor più for- 
temente io rimandi dilombato e fremente negli ultimi abissi 
di perdizione! E Maria ne compia per tal maniera la salute, 
la potenza, e il regno del nostro Iddio, e la potestà del suo 
Cristo, conforme è scritto nell’Apocalisse: Proiectus est draco 
. . . qui seducit timersum oriem . l , et auditi totem magnam 
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M coelo: tmne facta ett salut , et virtut et regnum Dei nottri 
et potestae Chritti eiut! (Apoc. xvi, 9, 10.) 

Cosi avvenga; e Roma e il mondo possano lielamenle 
cantare l'inuo della riconoscenza alla Vergine Immacolata! 
Dato dalla nostra residenza addi 18 novembre I8C9. 

C. Card. Vicario. 

Placido Canonieo VaT\ccm, tSegretario. 




/ 


Digìtìzed by Google 



XXXIl. 

Del celebre Concistoro 9 giugno 1S62 
e delle sue relazioni col Concilio Vaticano. 

lina stretta relazione col Concilio ecumenico Vaticano ebbe 
il celebre Concistoro del 9 di giugno 18C2, in cui tutti i 
Vescovi concordemente dissero alla Santità di Pio IX; Tt 
loqntute Petrum audimus; epperò questa prima parte della 
nostra raccolta degli atti die precedettero la celebrazione del 
Concilio medesimo non potrebbe dirsi completa, se non vi 
aggiungessimo gli .àtti ufTiciali ilei suddetto Concistoro. 
Molto più che, trattandosi di un fatto e di documenti pub- 
blicati otto anni sono, egli è facile che a molli quelle cose 
sieno sfuggite dalla memoria. Sotto questo riflesso sarà bene 
anche premettere alcune linee di storia. 

Dovesidosi dal regnante Pontefice il Santo Padre Pio IX 
decretare la solenne canonizzazione del beato confessore Mi- 
chele dei Santi e dei ventisei beati Martiri giapponesi, la 
Santità Sua invitò tutti i Vescovi della Chiesa cattolica a 
recarsi in Koma, che lo dovessero a.ssislere in cosi augusta 
cerimonia. Moltissimi aderirono all’invito, e più di ducente 
cinquanta Vescovi accorsero in Itoma da regioni ancor lonta- 
nissime, superando mille dilTicoltà naturali e politiche, che 
a un tale viaggio si atlravemvano. Onei che non accorsero 
colla persona, impediti da ostacoli insuperahiti, vi furono 
presenti collo spirito; perchè di piena volontà accettarono 
qualsivoglia atto del Supremo Pastore della Chiesa, e dei 
Vescovi loro confratelli. A due principalmente questi atti si 
ridussero; alla canonizzazione cioè dei Beati, scopo dell’adu- 
nanza, e della confermazione del diritto e della necessità 
della Sovranità temporale dei Papi sugli Stati poutificii. Il 
primo con pompa straordinariamente solenne si efl'ettuò il 
di 8 giugno nella Basilica Vaticana; il secondo con gravità 
augustissima fu- compiuto nel pubblico Concistoro, tenutosi 
nel Palazzo V.aticano il giorno seguente. 
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Uclla eiiuuni/zuziune millu qui ilireiiiu, perchè nulla ha 
che fare cui suggello di questo volume che esce alla luce. Ci 
restringiamo a puhhlic.are soltanto gli Alti del Concistoro, adu- 
natosi il di 9 giugno. Kra quivi il Kumano Pontefice circondato 
da ducenlo sessanlacinque Vescovi, accorsi intorno a lui da 
tutte le parti della Cristiania ; numero tale che d.al Concilio 
di Trento in qua noa s’era mai vediih) radunalo insieme; 
tale anzi che in ben otto dei Concilii ecumenici, celebratisi 
nella Chiesa, il numero dei l’atlri convenuti fu di tion poco 
a questo inferiore. Innanzi a un cosi venerabile e numeroso 
Consesso il Santo Padre parlò alla Chiesa universa, la quale' 
nella rappresentanza di quei Ve.scovi desiderosa pendeva dai 
suoi labbri ad ascoltarlo, e docile applaudiva alle ammoni- 
zioni ed alle comlaniie da cosi augusto luogo proferite. 
Pietro parlava per la bocca ili Pio IX, e colle sue parole 
pasceva di verità il gregge intero, di cui la Provvidenza 
divina Tha posto a capo e Pastore universale. Non solo 
quella parola non ebbe contraddittore ninno in ci^i folla 
corona, anzi ebbe in ciascuno dei Padri quivi raccolti un 
approvalore sincero, un riverente applaudittore. Conciossiachè 
non appena il Beatissimo Padre aveva terminalo di pronun- 
ziare la sua gravissima Allocuzione, e lutti quei Vescovi gli 
presentarono un loro comune Indirizzo, nel quale ad una 
voce condannarono quanto il Papa avea condannato, apipro- 
varono quanto il Papa avea approvalo; e profersero non che 
la loro opera apostolica, ma la vita stessa per la difesa di 
quelle verità inculcale, e per la cundanua di quegli errori 
riprovali. 11 Papa adunque con autorità pontifìcia pronunzia 
una sentenza di condannazione contro errori e delitti, e di 
affermazione a favore di drilli, e di verità importantissime: 
la Chiesa per la bocca dei suoi Vescovi accetta con unanime 
applauso, e sottoscrive di pieno accordo quella sentenza. 
Questa è la sostanza degli Atti dì questo Concistoro, che 
resterà famoso nei fasti della Chiesa, e che costituisce per 
tutti i cattolici uu’autorilà, come senza veruna eccezione, 
cosi sopra qualsivoglia altra autorità di qualsiasi ordine. 

Come tale in effetto la Chiesa universa l’accolse: ed è 



31C 


spettacolo unico nella storia ecclesiastica quello a cui noi 
assistemmo nel corso deU'anno 1862 e del successivo 1863. 
Imperocché tutti quanti i Vescovi, i quali per differenti 
ma gravissime cagioni, non poterono essere presenti in 
Roma in quella occasione , da qualsivoglia ~ punto della 
Cristianità, non solo si contentarono di accogliere con la 
consueta sommissione la parola del Successore di Pietro; 
non solo si affrettarono di promulgarla nelle loro diocesi, 
come regola di credere e guida di operare, ma vollero 
eziandio dare al mondo pubblica testimonianza di questa 
loro adesione, e .testimonianza tale che ne rimanesse perpe- 
tua e innegabile la memoria. Da tutte le Sedi adunque, 
cosi dagli estremi conflni della Cina, come dalle prossime 
chiese dell'Italia, dal vecchio come dal nuovo mondo, indi- 
rizzaronsi alla Santità di Nostro Signore da pressoché ciascun 
Vescovo lettere caldissime di piena ed intera aderenza agli 
Alti di quel Concistoro: e un’istante preghiera che i nomi 
loro fossero aggiunti ai nomi dei Vescovi presenti, che sot- 
toscrissero in Roma rindirizzo umiliato al Santo Padre. Per 
tal modo più di settecento Vescovi trovansi uniti insieme 
nella sottoscrizione di quest’indirizzo, e formano un tal peso 
di autorità, che, salvo il Concilio Lateranense Secondo, in 
nessun altro caso (1) può addursene uno eguale nelle me- 
morie della Storia ecclesiastica. 


(I) Il numero dei Vescovi, die nei varii Concini ecumenici sotto- 
scrissero gii atti, ie sentenze, o i decreti emanatisi, può, secondo i 
ragguagli più larghi che ce ne sono rimasi, così registrarsi nella lista 
seguente : 


Nicerio I Vescovi 318 

Cùstantiuopulitanu I. i 159 

Efesino » 200 

Taicedonese ... » 630 

Cuslanlinupoiilano II. > 160 

Costaiilinupelitano 111. > 289 

Niceno II » 350 

Costantinopoliiano IV. > 102 

I.aieraiiciise I. . . » 300 

Lateranense li. . . » 1000 


Lateranense III. 
Lateranense IV. 
Lionese I.-. . 
Lionesc II, 
Viennese . . 
Costanziese . . 
Basileese. . 
Fiorentino . . 
Lateranense V. 
Tridentino . . 


Vescovi 300 

> 400 

> 140 

> 500 

> 300 

• 150 

. T 

» 141 

> 93 

• 2"6 
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ALLOCLZION'E di Sua Santità Papa Pio IX 
nel Concistoro segreto del di 9 giugno 1862. 


Sanctissimi Domixi Nostri Pii divina providentia Papae IX 
ALLOr.UTIO MARITA IN CONSISTORIO DIE IX lUNII MDCCCLXII 
ADSTANTIDUS ETIAM PaTRIARCHIS, PrIMATIBUS, ArCHIEPISCOPIS, 
EpISCOPIS SOLEMNIS SANCTOnUXI MARTVnUM IN Iaponia et Mi- 

chaelis de Sanctis canonizationis causa Romae congbecatis. 

Venerabiles Fratres, 

Maxima quidem lactilia afTutli fuimus, Venerabiles Fra- 
tres, cum Sanctoruin honores el cultura, Deo bene iuvante , 
seplem el viginti invictissimis divinae iiostrac religionis hc- 
roibus hesterno die decernere potueriraus, Vobis lateri No- 
stro adstanlibus, qui egregia pietale ac virtute praediti , et 


Alloctzionb tenuta dal Santo Padre Pio IX nel Concistoro 
DEL 9 SUONO 1862 alla presenza di Patriarchi, Primati, 
Arcivescovi, Vescovi congregati a Roma per la solenne ca- 
nonizzazione DEI Ss. Martiri del Giappone b di Michele 
DB Sanctis. 

Venerabili Fratelli, 

Da una somma letizia siamo stati eertamente compresi, o Vene- 
rabili Fratelli, per aver potuto, con l’aiuto di Dio, nel giorno di 
ieri decretare il culto e gli onori dei Santi ai ventisette eroi iu- 
vittissimi della divina nostra religione, avendo al nostro lato Voi, 
ì quali, forniti di pietà e di virtù egregia, e chiamati a parte della 
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in sollicitudinis Nostrae partem vocali, in liac lanla tempo- 
rum appurilale slrenue dimicanles prò Domo Israel sumnio 
Nolds solatio et eonsolalioni estìs. rtinam vero, dum huius- 
modi perfundiinur gaudio , nulla moeroris luctiisque causa 
Nos aliunde coniristaret. Non possunius enim non veheinen- 
ler dolere et augi, cum videamus tristissima , et nunquam 
satis deploraiida mala ac damna, quibus cum permagno ani- 
marum detrimento calholica nunc Ecclesia , et ipsa civilis 
socielas miserandum in inodum premitur acdivexalur. Opli- 
me enim noscitis, Venerabiles Kralres, tolerrimum sane bel- 
lum conira rem calholicam universam ab iis hominibus 
conflatum , qui inimici Crucis Chrisli sanam non sustinen- 
tes doctrinam , ac nefaria inler se sociclale coniuncli quae. 
cumque ignorant, blasphemant, ac pravis cuiusque generis 
arlibus sanclissimac nostrae lleligionis et humanac socielatis 
fundamenta labofaclaru , immo, si fieri utiquam posse!, pe- 
nitus evertere, omniumque animos inenlesqne perniciosissi- 
mis quibusque erroribus imbuire, corruinpere et a catholica 
Relicione avellere moliuntur. Niniirum callidissimi isti frali- 


nostra sollecitudine, combattendo strenuament*^ in tanta asprezza 
di tempi per la casa d’isracllo. Ci siete di grandissimo eouforto 
e consolazione. E piaccs.«e a Dio clic, mentre .siamo inondati da 
•un cosi latto gaudio, niuiia cagione di lutto e di tristezza d'al- 
tronde non Ci affligge.s.se ! Imperocché non possiamo non dolerci 
altamente e rammaricarci, vedendo i mali e i danni tristissimi e 
non mai abbastanza deplorabili, dai quali, con massimo detrimento 
delle anime, la Chiesa cattolica con la stessa civile società è Ora 
in modo miserando oppressa e vessata. Ottimamente Voi conoscete. 
Venerabili Fratelli, quella truculentissima gnierra, ordita contro 
l'universo ordine cattolico da quegli uomini, i quali essendo ne- 
mici della Croce di Cristo, e non soffereudo la .sana dottrina, con- 
giunti fra loro in lega nefanda, bestemmiano ciò che ignorano, e 
con prave arti di ogni genere cospirano per rovesciare le fonda- 
menta delia nostra santissima Religione e deU'uraana società, anzi 
se fosse mai possibile, per metterle del tutto in .soqquadro, e per 
imbeverarc gli animi e le menti di ciascheduno d'errori pernicio- 
sissimi, per corromperli e per istrspparli dalla cattolica religione. 

Ed appunto questi astutissùni artefici di frodi e fabbricatoci di 


Digitized by Google 



319 


dum arlillctìs , et fabncalores nieiidacìi non cessant mon- 
strosa quaeque vetemm errorum portenla, iani sapientissimis 
scriptis tolies prodigata ac depiilsa, gravissimoque Ecclesiae 
iiidicio damnala, e tenebria eccitare, eaque novis, variis ac 
fallacissimis formis verbisque espressa esaggerare, et modis 
omnibus usque<]uaque disseminare. Hac funestissima ac dia- 
bolica prorsus arte rerum omnium scieutiam contaminant, 
deturpant, mortiferum ad animarum perniciem virus diffun- 
dunt, etVreiialam vivendi licentiam et pravas quasque cu- 
pidilates fovent, religiosum ac socialem ordinem invertunt, 
et omnem iuslitiae , veritatis, iuris, lioiieslalis et religiouis 
ideam esstinguere. conantur, et sanctissiraa Christi dogmata 
doctrinam irrident, conlemuuni, oppugnanl. Horret quidein 
refugitque animus, ac reformidat vel leviler attingere prae- 
cipuos tantum pestiferosfiue errores, quibus huiusmodi ho- 
mines miserrimis bisce temporibus divina et humana cun- 
cta permiscent. 

. Nemo Vestrum ignorat, Veuerabiles Fratres , ab huius- 
modi hominibus piane destimi necessariam illam cohaeren- 


meuzogna non cessano di trarre dalle tenebre le mostruose enor- 
mezze di vecchi errori, già da sapientissimi scritti tante volte di- 
sfatti e aunientati e dal gravissimo giudizio della Chiesa dannati, i 
e di esagerarli espressi con nuove, varie, fallacissime forme di pa- 
role, e di disseminarli per ogni modo da per tutto. Con quest'arte 
funestissima e affatto diabolica contaminano, deturpano la scienza 
di tutte le cose, diffondono un lago di mortifero veleuo a perdi- 
zione delle anime, fomentano la sfrenata licenza del vivere e ogni 
sorta di malvage cupidità, sconvolgono l'ordine religioso e sociale, 
e si contendono di estinguere qualunque siasi concetto di giu- 
stizia, di verità, di diritto, di onestà e di religione, e scherniscono, 
sprezzano e oppugnano la dottrina c i santissimi dommi di Cristo. 
L’animo per vero abborrisce e rifugge c si sgomenta a toccare, 
ancora che lievemente, i soli precipui e pestiferi errori, coi quali 
cotesti uomini, nei presenti sciaguratissimi tempi, confondono tutte 
le umane cose e le divine. 

Ninno di Voi ignora, Venerabili Fratelli, come costoro distrug- 
gano pienamente quella coerenza, che per volontà di Dio ha luogo 
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tiara, quae Dei volunlate intercedit inter utnimque ordinera, 
qui tura in natura , tura supra naturam est , itemque ab 
ipsis omnino immutari , subverti , deieri propriam , veram 
germanamque divinae revelationis indolera , auctoritatem , 
Kcclesiaeque conslilutionera et potestalem. Atque eo opinandi 
temcritale progrediunlur , ut omnem veritatem omnemque 
legem , potestatem et ius divinae originis audacissirae de- 
negare non metuant. Siquidem liaud erubescuut asserere 
philosophicarura rerum morumque scicntiam, itemque ci- 
viles leges posse et debere a divina revelatione et Ecclesiae 
auctoritalc declinare , et Ecclcsiam non esse veram perfe- 
ctamque socielatem piane liberara, nec pollere suis propriis 
et constantibus iuribus, sibi a divino suo Fondatore collatis; 
sed civilis poteslatis esse defluire, quae sinl Ecclesiae iura 
et limites, intra quos eadem iura exercere queat. Rine per- 
verse coraminiscuntur , civilem potestatem posse se immi- 
scere rebus , quae ad religionem, mores et regimen spiri- 
tuale pertinent , atque etiam impedire, quominus Sacrorum 
Antistites et fldcles popoli cum Romano Pontiflce, supremo 


fra il doppio ordine e di natura e di sopra natura; e medesima- 
mente come essi mutino del tutto, sovvertano e annullino la pro- 
pria, vera e germana indole della divina rivelazione, l'autorità e 
la costituzione e la potestà della Chiesa. E con la temerità delle 
opinioni vanno tanto oltre, che non temono di negare audacissi- 
mamente ogni verità e ogni legge e potestà e diritto di origine 
divina. Perocché non si vergognano di asserire, che la scienza 
delle cose filosofiche e dei costumi, ed altresì le civili leggi pos- 
sono e debbono sottrarsi dalla divina rivelazione e dall'autorità 
dalla Chiesa, e che la. Chiesa non è una vera e perfetta società 
interamente libera; nè gode di diritti suoi propri! e costanti, a 
lei dal divino suo Fondatore conferiti, ma che spetta alla civil 
potestà il definire quali sieno ! diritti della Chiesa e quali i con- 
fini dentro i quali ella possa esercitare quei medesimi diritti. 
Quindi inventano perversamente che la civile potestà può infram- 
mettersi nelle cose che appartengono alla religione, ai costumi e 
al reggimento spirituale, ed ancora impedire che i Vescovi e i 
popoli fedeli abbiano libera e reciproca comunicazione col Romano 
Pontefice , costituito divinamente Pastore Supremo di tutta la . 
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toliiis Ecclesia^ l’asloro divinilnf! consliluto, liliorc ac mutuo 
coiniTiunirpnl , ut plano tlissolvatur necossaria ol arclissima 
illa coniunclio, quae inier membra myslici corporis Christi 
et adspeclalnle suum Oapnl, ex iliviiia ipsius (’.hrisli Domini 
instìtutione, esso oinnino <leliel. Niliil vero timoni omni fal- 
lacia ac dolo in vulpiis proforro , sacros Ixclesiae ministros 
Roraanumque Pontiflcem ab omni rcrum lemporalium iure 
ac dominio esse omnino excludendos. 

Summa praeteroa impudonlia asserere non dubitani , di- 
vinara revclationem non solimi nihil prodesse, verum etiam 
nocere hominis perfcclioni, ipsamque divinam revolalionem 
.esse imperfectam , et iccirco subieclam continuo et indefinito 
progressui , qui humana'e ralionis progressioni respondeal. 
Noe x'erenlur proinde iaclare, prophetias et niiracula, in sa- 
cris Lilleris exposita et narrala , esse poidarum comnieiita , 
et sacrosanota divinae fldei nostrae mysieria philosophicarum 
invesligationum summam , ac divinis utrius([ue testamenti 
libris mylhica contineri iin'cnla, et ipsum Duminuin Nostrum 
lesiim Christum , horribile dictu! mythicam esse fictionem 


(’biesa; di guisa che si venga onninamente a dissolvere quelta 
necessaria e strettissima congiunzione che, secondo la divina isti- 
tuzione dello stesso Cristo Signore, deve assolutamente passare 
fra i membri del mistico Corpo di Cristo e il suo visibile Capo. Nè 
hanno punto riguardo di divulgare con ogni fallacia ed inganno 
che i sacri ministri e<i il Pontefici* Homano si debbono totalmente 
escludere da qualsivoglia diritto e dominio di cose temporali. 

Inoltre con somma impudenza non dubitano di asseverare, che 
1* divina rivelazione non pure a niente gisva, ma che ancora 
nuoce alla perfezione dell’uomo, e che la medesima divina rivela- 
zione è imperfetta e perciò sottoposta al continuo e indefinito pro- 
gresso, il quale risponda al progresso deU'umana ragione. Laonde 
non arrossiscono di spacciare che le profezie e i miracoli esposti 
e narrati nelle sacre lettere sono favole da jxieti, e i sacrosanti 
misteri della nostra divina fede un compendio di filosofiche specula- 
zioni, e che nei divini libri delPiino e dell’altro Testamento si con- 
tengono invenzioni mitiche, ed anzi lo stesso Signor nostro Gesù 
Cristo ^orribile a dirsi!) ancb'esso è un mito. Per la qual cosa 
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Uuaro Ili turbulentissimi pen'ersomm dograatum cultores 
blaterant, raonim leges divina haud egere sanctione, et mi- 
nime opus esse, ut humanac leges ad nalurae ius confor- 
mentur, aut obligandi vira a Ileo accipiant, ac propterea 
asserunt, nullam divinam esistere legem. liisuper iuficiari 
audent omnem Dei in homiiies mundumque actionem, ac. 
temere affirmaut, humanam rationem, nullo prorsus Dei re- 
spectu habito, unicum esse vere et falsi, boni et mali arbi- 
trum, eamdemque humanam rationem sibi ipsi esse legem, 
ac naturalibus suis viribus ad hominum ac populorum bo- 
num curandum sulBccre. Cum aulem omffes religionis ve- 
ritatis ex nativa humanae raliouis vi perverse derivare au- 
deant, tum cuique homini quoddam veluli primarium ius 
tribuunt, ex quo possit libere de religione cogitare et loqui, 
eumquG Deo honorem et cultiun exhibere , quem prò suo 
libito meliorem existimat. 

At vero eo impietatis et imprudentiae deveniunt, ut cae- 
lum potere, ac Deum ipsum de medio tollere conentur. In- 
signi enim improbilate ac pari slultitia haud timent asserere. 


cotesti torbidissimi spacciatori di perverse dottrine bestemmiano 
che le leggi morali non hanno mestieri di sanzione divina, nò 
punto fa bisogno che le umane leggi si conformino al diritto di 
natura o prendano da Dio virtù di obbligare; di che inferiscono 
che non esiste nessuna legge divina. Inoltre osano negare qual- 
sivoglia aziono ili Dio .sopra gli uomini e sopra il mondo, e be- 
stialmente affermano che ruuiana ragione, senza nessun ri.sguardo 
a Dio, è unico giudice del vero e del falso, del bene e del male, 
e che la stessa è legge a se medesima, e colle sue forze naturali 
è bastante a procacciare ogni bene dogli uomini e de’ popoli. K 
poiché iniquamente osano di derivare dalla virtù naturale della 
umana ragione tutte le verità religiose ; cosi a ciascun uomo at- 
tribuiscono un cotale quasi primario diritto, per lo quale gli sia 
libero di pensare e di parlare a suo senno di religione, e rendere 
a Dio queU’onore e quel culto, che secondo suo piacimento giu- 
dica miglioro. 

Oltre a ciò addivengono a tanto eccesso di empietà ed impu- 
denza, che rivolgono ancora i loro sforzi contro il cielo, e si c»n- 
tendono di torre di mezzo lo stesso Dio. Imperciocché con insigne 
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nullum supremutn, sapieutissiinum providciUissimumque N'u- 
men divinum exislere, ab ac reruni uuiversitate distiaclum, 
ac Deum idem esse ac reruin naturarli, et iccirco immulalio- 
nibus obiiexium, Deumque reapse Aeri in boniiue et mundo, 
atque omnia Deum esse, et ipsissimam Dei habere siibslan- 
tiam, ac unam eamdemque rem esse Deum cum mundo, ac 
proinde spiritum cum materia, necessitatein cum liberiate, 
verum cum falso, boiium cum malo, et iustum cum iniu- 
sto. Ouo certe nihil dementius, iiihil magis impium, iiihil 
contra ipsam rationem magis repugnans fingi et excogitari 
iinquam potest. De auctorilale' autem et iure ita temere ef- 
futiunt, ut impudenter dicant, auctorilatem nihil aliud esse, 
nisi numeri et materialium virium summarn, ac ius in 
materiali facto consistere, et omnia hominum officia esse, 
nomen inane, et omnia humana facta iuris vim habere. 

lam porro commenta commentis, delirameiita delirameii- 
tis cumulantes, et omnem legitimam auctorilatem atque 
omnia legitima iura, obligaiiones officia conculcantes, nihil 


scelleraggine ed eguale stoltezza non temono di affermare che 
non esiste un supremo Essere divino, .sapientissimo e provvideri- 
tissimo, che sia distinto dall’Universo, e che Dio è la stessa cosa 
colla Datura, e però va soggetto alle mutazioni, e nel fatto si viene 
formando nell’uomo e nel inondo, c che tutte le cose sono Dio, 
ed hanno la stessissima .sostanza di Dio, e sono una medesima 
cosa Iddio e il mondo, e per conseguente lo spirito e la materia, 
la necessità e la libertà, il vero ed il falso, il bene ed il male, il 
giusto e l’ingiusto. Di che per certo uou può immaginarsi nè fin- 
gersi maggior stoltezza ed empietà, nè cosa più repugnante alla 
stessa ragione. Per rispetto poi all’autorità ed al diritto, con pari 
balordaggine ed impudenza danno ad intendere che l’autorità è 
costituita dal numero e dalla somma delle forze materiali, che il 
diritto consiste nel fatto materiale, che tutti i doveri degli uomiui 
sono un vuoto nome, che i fatti umani, quali clic sieno, hanno 
forza di diritto. 

Ondechè soprapponendo falsità a falsità, delirii a delirii, e cal- 
pestando qualsivoglia legittima autorità, e tutt’i legittimi <IiriUI, 
le obbligazioni e i doveri, non hanno nessun ritegno di sostituire 



Dum vero hos praecipuos infelicissimae nostiae aclatis 
errores doleiiler ac rapliin perstrinpimus, reccnsere omilli- 
mus, Venerabiles Fralres, lot alias fere innumerabiles falsi- 
lales el fraudes, Vobis apprime nolas ac perspectas, quibus 
Dii hominumque hostes rem tum sacrain lum publicain 
perturbare cl convellere connituntur. Ac silentio praetermil- 
timus niulliplices gravissimasque iiiiurias, calumnias, con- 
vicia, quibus sacros Kcclesiae Minìstros et hanc Apostolicain 
Sedetn dilacerare et inseclari non desinunt. Nihil loquimur 
de iniqua sane bypocrisi, qua funestissimae in Italia prae- 
sertim perturbatiouis ac rebellionis duces et satellìtes dic- 
titant, se velie Ecclcsiam sua gaudere liberiate, dum sacri- 
lego prorsus ausu omnia ipsius Kcclesiae iura et leges quo- 
lidie inagis proculeant eiusque bona diripiunt, et Sacrorura 
Antistites ecclesiasticosque virus suo inunere praeclare fun- 
gentes quoque modo divexant, et in carcereni detrudunt, et 
Religiosorum Ordiuum Aluntnos ac Virgines Deo sacras e suis 
coeuobiis violenter exturbant, suisque propriis bonis spoliant, 
nihilque intentatura rclinquunt, ut ipsam Ecclesiain in tur- 


Mentre poi con dolore c brevemente epiloghiamo questi precipui 
errori del nostro infelicissimo tempo, tralasciamo di noverare, o 
Venerabili Fratelli, tante altre, quasi innumernbili, falsità e frodi, 
a Voi benissimo note o conosciute, colle quali i nemici di Dio e 
degli nomini si sforzano di perturbare e manomettere la società 
religiosa e civile. Ma non possiamo i)assare sotto silenzio le mol- 
tiplici e gravi-ssime ingiurie, calunnie, villanie, ond’essi non ces- 
sano di tribolare e dilacerare i .sacri Ministri della Chiesa e questa 
Sede .Apostolica. Nulla diciamo delFiniqua ipocrisia, colla quale i 
condottieri e i satelliti della func.stissinia rivoluzione italiana van 
dicendo di volere clic la Chiesa goda della sua liberta, mentre 
con sacrilego ardimento ogni giorno più conculcano tutti i di- 
ritti c tutte le leggi di essa Cliiesa, i;c rapiscono i beni e ves-sano 
per ogni guisa i sacri Pastori e le persone ecclesiastiche che glo- 
riosamente adempiono i loro doveri, e li cacciano nelle prigioni, 
e violentemente spingono fuori de’ loro chiostri gli alunni degli 
Ordini religiosi e le, vergini a Dio consacrate, derubandone i beni, 
nè lasciano alcuna cosa intentata per ridurre a serviW ed oppri- 
mere la stessa Cliiesa ; e ueU’atto che proviamo siiigolar piacere 
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pissimam redigant servitulem, et opprimaot. Ac dutn sin- 
gularcm certe ex optatissima Vostra praesentia voluptatem 
percipimus, Vos ipsi, vidctis, quam libertatem nunc habeanl 
Venerahiles Fralres Sacrorum in Italia Antistites, qui strenue 
constantcrque praeliantes praelia Domini minime potueruni, 
cum summo animi Nostri dolore, adversantium opera, ad 
Nos venire, et inlcr Vos versaci, atque buie adesse con- 
ventui, quod summopcre optavissent, quemadmodum infelicis 
Iialiae Archiepiscopi et Episcopi suis Littcris, sommi erga 
Nos et hanc Sanctam Sedera amoris et obsequii plonissimis, 
significarunt. Neminem etiam ex Sacrorum in Lusitania An- 
tistibus hic adesse cernitis, ac non parum dolcmus, inspccla 
difflcullalum natura, quae obstiterunl quominus ipsi romanum 
iter aggredi possenl. Kecensere autem omittimus tot alia 
sane Irislia et horrenda, quae ab bisce perversarum doctri- 
narum cultoribus, cura incredibili Nostro ac Vestro et om- 
nium honorum luctu, patrantur. Nihil itera dicimus de 
impia conspiralione et pravis cuiusque generis molitionibus 
ac fallaciis quibus, civilem huius Apostolicae Sedis princi- 


per la desideratissima Vcistra presenza, Voi stessi siete testimonii 
di qual libertà godano in Italia i Venerandi Fratelli preposti alle 
cose sacre, i quali strenuamente e costantemente combattendo le 
battaglie del Signore, furono con sommo dolore deiruuimo Nostro 
per opera degli avveraarii, impediti di venire a Noi e trovarsi con 
Voi ed esser presenti in qucst’Assemblea ; il che essi sommamente 
desideravano, come significarono per via di lettere, pienissime di 
sommo amore ed ossequio verso di Noi e di questa Santa Sede, 
gli Arcivescovi ed i Vescovi dell’infeiice Italia. Nessuno altresì dei 
Prelati di Portogallo Voi qui vedete presente; e non poco ce ne 
addoloriamo, guardando alla natura delle difficoltà che loro impe- 
dirono d’imprendere il viaggio di Roma. Lasciamo poi di nove- 
rare tante altre cose tristi ed orrende, che da cotesti cultori di 
fierverst; dottrine vengono operate con incredibile cordoglio e No- 
stro e Vostro e di tutti i buoni. Nulla parimente diciamo del- 
Pempia cospirazione e dei iiravi conati d’ogni genere e deile fal- 
lacie colle quali si studiano di conquassare e distruggere il civil 
principato di questa .'^ede Apostolica. Giova piuttosto ricordare il 
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patum omnino evertere ac dextruere volunt. luvat potiuf 
hac de re commemorare miram proreus consciisioiiem, qua 
Vos ipsi una cum aliis Venerabilibus Fratribus universi ca- 
tholici orbis Sacrorum Anlistitibus nuuquam intermisistis, 
et epistolis ad Nos datis, et pasloralibus litleris ad fìdeles 
scriptis huiuemodi fallacias detegere, refutare, ac simul 
docere, hunc civilem Sanctae Sedia principatum itomano 
Pontifici fuisse singulari divinae providentiae concilio datura, 
illumque necessarium esse, ut idem Komanus Poutifex, nulli 
nnquam Principi aul civili poteslali subiectus, supremam 
universi Dominici gregis pasceudi regendique poleslatem 
auctoritatemque, ab ipso Cbristo Domino divinltus acceplam, 
per universam Ecclesiam pienissima liberiate exercere, ac 
malori eiusdem Kcclesiae et Fidelium bono, ulilitati et in- 
digentiis consulere possit. 

Quae hactenus lamentati sumus, Veuerabiles Fralres, lue* 
tuosum piane exhibent spectaculum. Uuis euim non videt 
tot pravorum dogmatum iniquitate, ac tot nequissimis deli- 
ramentis et machinationibus magis in dies.christianum po- 


consento al tutto meraviglioso sopra di ciò, onde Voi medesimi, 
insieme cogli altri Venerabili Fratelli, preposti alle cose sacre 
dell’universo mondo cattolico, non cessaste giammai, sì con epi- 
stole mandate a Noi e si con lettere pastorali, indirittc ai Fedeli, 
di scoprire e confutare cosi fatte fallacie, e nel medesimo tempo 
ammaestrarli, che questo principato civile della Santa Sede fu per 
singolare consiglio della divina Provvidenza al Romano Pontefice 
conceduto, e che il medesimo gli è necessario affinchè lo stesso 
Romano Pontefice, a nessun Principe o civile Potestà soggetto 
giammai, possa con pienissima libertà esercitare il supremo potere 
ed autorità, ricevuta divinamente dallo stesso Cristo, di pascere e 
di governare per l’universa Chiesa l'intero gregge del Signore, 
e provvedere cosi al maggior bene della Chiesa e dei Fedeli, ed 
ai loro vantaggi e bisogni. 

Ciò che finora abbiamo deplorato. Venerabili Fratelli, presenta 
uno spettacolo del tutto luttuoso. Giacché chi non vede che col- 
l'iniquità di tante prave massime, e con tanti pessimi delirii e 
macchinazioni, si corrompe sempre più miseramente e sì spinge 
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pulum misere corrumpi, et ad exitium impelli, et catho- 
licam Ecclesiam eiusque salularem doctriiiam, ac veneranda 
iura et leges, sacrosque rainistrosoppugnari, et iccirco omnia 
vitia et sedera invalescere ac pjropagari, et ipsam civilem 
societatem exagilari? 

Mos itaque, Apostolici Nostri minislerii probe meraores, 
ac de spirilnali omnium populorum bono et salute Nobis 
divinilus commissa vel maxime solliciti, cum • aliler • ut 
sanctissimi dee.cssoris Nostri Leonis verbis utamur • Nobis 
€ commissos regere non possimus, nisi hos, qui sunl perdi- 

• tores et perdili, zelo fldei, Dominicae persequamur, et a 
« sanis menUbus, ne postis bacc latius divulgetur, severi- 

• tate, qua possufnus, absciuJamus (1); » in hoc amplis- 
simo Vestro consesso, Apostolicam Noslram attollentes vo- 
cem, omnes commemoratos praesertim crrorcs, non solum 
calholicae fidei ac doclrinae, divinis ecclesiasticisque legibus, 
vcrum etiam ipsi sempiternae ac naturali legi et iustitiae. 


alla perdizione il popolo cristiano, si oppugnano la Chiesa catto- 
lica e In sua salutare dottrina c i suoi venerandi diritti e le sue 
leggi e i sacri ministri, e perciò si accrescono e si propagano 
tutti i vizii e tutti i delitti, o si mette sottosopra la stessa civile 
società ■? 

Noi dunque, ben memori del nostro apostolico miiiisterio, c mas- 
simamente solleciti del bene spirituale e della salute di tutti i po- 
|K)li, a Noi commessi da Dio, « non potendo (per servirci delle 
parole ilei santissimo Nostro l’redeccssore Ia;onc' altrimenti reg- 
gere i fedeli a noi commessi, se non perseguendo collo zelo della 
fede del Signore coloro che sono corrompitori e corrotti, e con 
quella severità che possiamo, sceverando dai sani una tanta peste, 
acciocché più ampiamente non si propaghi ; » in questo Vostro 
augustissimo Consesso innalzando la Nostra apostolica voce, ripro- 
viamo, proscriviamo c condanniamo priucipnlmeute tutti i com- 
memorati errori, come alfalto ripugnanti e sommamente opposti 
non solo alla fede e alla dottrina cattolica ed alle leggi divine ed 


(1) Epist. V'!! ad Eiiisc. per Ital., cap. 2, edit Baller. 
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rectaeque ratioiii omiiiiio repugnantes et summopere advei'sos 
reprobainus, proscribimus atque damnamus. 

Vos autem, Veuerabiles Kratres, qui eslis sai Icrrae, et 
Dominici gregis Custodes, ac l’astorcs, etiam a’ique etìam 
excilamus et obteslamur, ut pi-o eximia Vestra religione 
et episcopali zelo pcrgatis, veluti adhuc cum summa Vestri 
Ordiuis laude fecistis, omui cura, sedulitate et studio fldeles 
Vobis traditos ab bisce venenatis pascuis arcere, et qua voce, 
qua opportunis scrìptis tot perversarum opinioiuim nioiistra 
reftfllere et profligarc. Optime ciiiin scitis de summa re agi, 
cum agatur de saiictissimae fìdei iiostrae, ac de- catholicae 
Ecclesiae eiusque doctriiiae causa, de populorum salute et 
liumauae societatis bono ac tranquillilale. Itaque, quaiilum 
in Vobis est, ne desinatis unquam a fidelibus avertere lam 
dirae pesiis contagia, idest ab eorum oculis nianibusque 
perniciosos libros et ephemerides eripere, ipsosque fìdeles 
sanclissimis augustae noslrae religionis praeceptionibus assi- 
due imbuere et erudire, ac monere et exhortari, ut ab bisce 
iniquitatis magistris, tamquam a facie colubri, ell'ugiant. 


ecclesiastiche, ma ancora alla stessa legge e giustizia naturale e 
sempiterna, nonché alla retta ragione. 

Ora, 0 Venerabili Fratelli, i quali siete il sale della terra e 1 
Custodi e i Pastori del gregge del Signore, Noi vi eccitiamo e 
preghiamo istantemente che per l’esiniin vostra religione e z»*io 
episcopale, seguitiate, siccome con somma laude deH'Ordine Vo- 
stro sili qui avete fatto, a tener lontani con ogni cura, diligenza 
e studio, i Fedeli a Voi commessi, da questi pascoli velenosi, e 
dove colla voce, dove con scritti opportuni, confutare e sconfig- 
gere tutti quei mostri di perverse opiuioni. Giacché sapete ticiiis- 
sirao che si fratta della somma delle cose quando si tratta della 
causa della santissima nostra Fede, della cattolica Chiesa e della 
sua dottrina, della salute dei popoli e del bene c della tranquillità 
della società umana. Pertanto per quello che .sfa in Voi, non vo- 
gliate cessare giammai di rimuovere dai fedeli i contagi di si dira 
peste : aUontanando dui loro occhi c dalle loro mani i libri e i 
giornali perniciosi, assiduamente istruendoli ed erudendoli nei san- 
tissimi precetti della nostra augusta Religione, avvisandoli ed 
esortandoli a fuggire da questi maestri d’iniquità, come dal co- 
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Pergite Vestras omnes curas cogitationesque in id potissimum 
conferrc, ut Clerus sancte scienterque instituatur, omnibusque 
virtutibus fulgeal, ut ulriusque sexus iuventusad morum ho- 
nestalem , pietatem omnemque virtutein scdulo formelur , 
ut salutaris sìt studiorum ratio. Kc diligentissime advigilatc 
et prospicite, ne in humaniores litleras severioresque disci- 
plinas tradondas aliquid unquam irrepat, quod fidei, reli- 
gioni bonisque raoribus adversetur. Viriliter agite, Venera- 
biles Fratres, et ne animo unquam concidatis in hac tanta 
temporum perturbatione et iniquitale, sed divino auxilio 
nmniuo freti, ac sumentes in omnibus sciitum insxpugnaUle at- 
quitatis et fidei, atque assumenles gladium spiritus, quoi est 
eerbum Dei, ne inlermiltatis omnium, catholicae Ecclesiae, et 
huius Apostolicae Sedis hostium conatibus obsistere, eorum- 
que tela retundere et impetus frangere. 

Interim vero dies noctesque , sublatis ad coelum oculis, 
non desistamus, Venerabiles Fratres, clementissimum mise- 
ricordiam Patrem, et Deum totius consolationis, qui de te- 
nebrìs facli lucem splendesccre, quique potens est de lapi- 


spetto del serpente. Continuate a spendere le vostre cure e i vo- 
stri pensieri in questo specialmente, che il Clero sia nella santità 
e nella sapienza educato, e risplenda di tutte le virtù, che la gio- 
ventù dei due sessi aia attentamente formata all’onestà dei co- 
stumi, alla pietà e ad ogni virivi, e che la ragione degli studi! 
sia per ogni modo salutare. E badate diligentissimamente e atten- 
dete che nell’insegnare le lettere umane e le più severe discipline 
nulla vi si faccia entrare che si opponga alla fede, alla religione 
e ai buoni costumi. Virilmente adoiverate, o Venerabili Fratelli, e 
non vi perdete mai d’animo in questa si grande perturbazione ed 
iniquità di tempi ; ma confidati nel divino aiuto , e prendendo 
sempre lo scudo inespugnabile della giustizia e della fede, e la spada 
della parola, che è il verbo di Dio, non lasciate mai di re.sistorc 
agli sforzi di tutti i nemici della Chie.sa cattolica e di questa Sede 
apostolica, respingendo i loro assalti e rompendone l’impeto. 

Frattanto, Venerabili Fratelli, non desistiamo giorno e notte 
con gli occhi levati al cielo e con umiltà di cuore di pregare in- 
cessantemente ed ossecrare il clementissimo Padre delle miseri- 
cordie e Dio d’ogni consolazione, il (juale fa splendere la luce dalle 
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dibus suscitare fllios Abrahae , in bumililale cordis nostri 
ferventissimis precibus indesinenler orare et obsecrare, ut 
per merita Unigeniti Filii sui Domini Nostri lesu Christi 
velil chrislianae et civili rcipublicae auxiliariam porrigere 
dexteram, omncsque disperdere errorcs et impietates, ac di- 
vinae suae graliae luminem omnium erranlium mentes illu- 
strare, illosque ad se converlere et revocare ; quo Ecclesia 
sua saucta optalissiraara assequalur pacem, et ubique terra- 
rum maiora in dies incrementa suscipiat, ac prospere vigeal 
et efilorescal. Ut aulem quae petimus et quaerimus facilius 
consequi possimus, ne cesscmus adhibere primura depreca- 
tricem apud Deum Immaculatam Sauclissimamquc Deiparam 
Virginem Mariam , quae misericordissiraa et amantissima 
nostrum omnium raater cunclas semper intcremil haerescs, 
et cuius nullum apud Deum praesentius patrocinium. Pcla- 
mus quoque sufTragia lum sancii eiusdem Virginis Spensi 
losephi, tum sanclorum Apostolorum Petri et Panili, omnium- 
que coelitum, et illorum praesertim, quos nuper Sanclorum 
faslis adscriplos colimus et veneramur. 


tenebre, ed è potente a suscitar dalle pietre i figliuoli di Abramo, 
acciocché, pei meriti dell'Unigenito Figliupl suo e Signor noetro 
Gesù Cristo, voglia porgere Fausiliatrice sua destra alla cristiana 
e civile Repubblica, e disperdere tutti gli errori ed empietà, e col 
lume della sua grazia illustrare lo menti di tutti gli erranti, e 
questi stessi convertire e a sé richiamare; sicché la sua Santa 
Chiesa consegua la desideratissima pace e in ogni parte della 
terra riceva ogni di maggiori incrementi e prosperamente vigo- 
reggi e fiorisca. Afllnché poi più facilmente possiamo impetrare le 
cose che domandiamo, non cessiamo d’interporre primieramente 
come avvocata presso Dio, l’Immacolata e Santissima sua Madre 
la Vergine Maria, la quale, come misericordiosissima ed amantis- 
sima madre di tutti noi, spense sempre mai ogni eresia, e del cui 
patrocinio niente ci ha più efficace presso Dio. Chiediamo ancora 
il sulhagio si del santo Sposo di essa Vergine, Giuseppe, e si dei 
SS. Apostoli Pietro e Paolo, nou che di tutti i Celesti, e di quelli 
.segnatamente che testé ascritti al novero dei Santi celebriamo e 
veneriamo. 
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Antcquam vero dicendi flnem faciaraus Nobis temperare 
non possumus, quia iferura testemur et conflrmemus, summa 
iNos uli consolalione, dum iucundissimo Vestrum omnium 
conspcclu fruimur, Vcnerabiles l’ratres, qui tanta fide, pie- 
tate ed observantia Nobis et buie Petri Cathedrae firmiter 
obstricti, ac niinislerium Yestrum implenteB, raaiorem Dei 
gloriam et animarum sahitem ornai studio procurare glo- 
riamini , quique concordissimis animis , atque admirabili 
sane cura et amore, una cum aliis Venerabilibus Fratribus 
totius catholici orbis Episcopis et fiddibus Veslrae et illorum 
curac commissis, gravissimas N'ostras angustias et acerbitates 
modis omnibus lenire et sublevare non desinilis. Quocirca 
hac eiiam occasione amantissimi acque ac gratissimi animi 
Nostri sensus erga Vos, et alios omues Veuerabiles Fratres, 
et ipsos fideles araplissimis verbis palam publiceque profi- 
lemur. A Vobis autem exposcimus, ut cum ad Vestras re- 
dieritis Dioeceses velitis eisdem tidelibus Vestrae vigilantiae 
concreditis hos animi Nostri sensus Nostro nomiue nuntiare, 
illosque certiores Tacere de paterna Nostra in illos caritate, 
deque Apostolica Benedictione, quam ex intimo corde pro- 


Priina poi di far fine al nostro dire, non possiamo contenerci 
dall’atti'stare di bel nuovo e riaffermare la somma Nostra consola- 
zione, nel goder che facciamo della vostra presenza, o Venerabili 
Fratelli ; i quali fermamente stretti di sì gran fede c pietii ed os- 
servanza a Noi e a questa Cattedra di Pietro, e compiendo a mag- 
gior gloria di Dio il vostro ministero, vi gloriate di jirocurare con 
ogni studio la salute delle anime, e eoncordissimi di affetti e con 
ainmirabil cura ed amore insieme cogli altri Venerabili Fratelli, 

Vescovi di tutto l’orbe cattolico, e coi fedeli commessi alle vostre 
e loro cure, non cessate di lenirò e sollevare per ogni guisa Io 
nostre gravissime acerbità ed angosce. Per la qual cosa, anche in 
questa occasione, o Venerabili Fratelli, con amplis.sime parole e s 

pubblicamente professiamo i sensi dell'amantissimo e gratissimo 
animo nostro verso di voi, dei vostri colleghi e di tutti eziandio i 
fedeli. Da voi poi cbiediamo che quando sarete tornati alle vostre 
diocesi, vogliate ai fedeli, affidati alla vo.stra vigilanza, manìfe.stare 
in nome Nostro questi sentimenti del Nostro animo, e renderli 
certi del Nostro paterno amore per loro, e della apostolica Bene- 
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feclam, el eum omiiis verae felicilatis volo coniuiirlam Vobis 
ipsis, Veiierabiles Fralros, et eisJein fidelibiis iinpertire 
veheraenter laeiainur. 


dizione che Noi, dall’interno del cuore e col voto di ogni vera 
felicità a voi, o Venerabili Fratelli, ed ai medesimi fedeli con 
grande gaudio impartiamo. 
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XXXIV. 

INDIRIZZO presentato al S. Padre Pio IX dai Vescovi 
che si trovavano in Roma nel Concistoro del 
9 giugno 1862, indirizzo sottoscritto o di presenza 
o per lettera da settecentotlo Vescovi, come rilevasi 
dalla Parie Settima della grande opera pubblicata 
in Roma col titolo : « La Sovranità temporale dei 
Romani Pontefici propugnata nella sua integrità 
dal suiTragio dell’Orbe cattolico regnante Pio IX » 
(Ruma, coi tipi della Civiltà Cattolica, ‘1863). 


Sanctissimo Domino Nostro Pio IX Pontifici Maximo sacrorum 

ANTISTITES SACRIS SOLKMNIIS SANCTORUM NOVENSILIOM MAHTV- 

RUM XXVI Iaponiaf. f,t Michaf-i.is Df, Sanctis Romae adstan- 

TES DIE FESTO PbNTECOSTES ANNI MDCCCLXII. 


Beatissime Pater, 

Bx ^uo Apostoli leso Christi, sacro Pentecosies die, Petro 
Kcclesiae Capiti in oratioiie adhaerentps, Spiritum Sanctuoi 


Ai. santissimo Signor Nostro Pio IX Pontefice Massimo i Ve- 
scovi PRESENTI A Ro.MA NELLA CANONIZZAZIONE DEI 26 MARTIRI 

Giapponesi e di Michele De Sanctis, la fb.sta di Pentecoste 
dell’anno 1862. 

Beatlssimo Padre, 

Da che, nel sacro giorno di Pentecoste, gli Apostoli di Gesù 
Cristo congiunti con Pietro nell’orazione, ricevettero lo Spirito 
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acceperuiit, el divino eiu8 impulsa acli, cunctarum fere na- 
tionum viris in Urbe sanata cougregalis, unicuique sua lin- 
gua potentiani Dei mirabilem annuntiarunt; nunquam, ut 
credimus, ad hanc usque diem tot eorumdem haeredes, 
iisdem recurrentibus solemaiis, veneraudum Pelri Successo- 
rem, orantem circuinsteterunt, decernentem audierunt, re- 
gentem roboraruiit. Quemadmodum vero Apostolis, media 
inter nascentis Ecclesiae pericola, nil iucundius uccidere 
potuit, quam Divino Spirito recens alitato assistere primo 
Christi in terris Vicario ; ita nec vobis, praesentes iiitcr Kc- 
clesiae Sanctae aiiguslias, antiquius sanctiusve aliud esse 
potuit, quam quidquid inest vencrationis pietalisque erga 
Sancii tatem Tuam pectoribus nostris, ad pcdes Deatitudinis 
Tuae depouere, simul et uiianimiter declarare, quanla prose- 
quamur admiratione praeclaras, quibus Supremus Pontifex 
Xoster eminet, virtutes, quantoque animo iis, quae Petrus 
alter docuit vel quae tam firmiter stata rataque esse voluit, 
adhaereamus. 

Corda nostra novus intlammat ardor, vividior fidei lux 


Santo e dal suo impulso sospinti, ad uomini di quasi tutte le na- 
zioni congregati nella santa Città, annunziarono nella propria 
favella di ciascheduno la mirabile (Kìtenza di Dio; non fu mai, 
crediamo, insino a ((uesto giorno, che tanti loro eredi nel tornare 
dalla medesima solennità si rneiroglicsscro inforno al venerando 
Successore di Pietro, assistendolo nella preghiera, ascoltandone i 
decreti, confortandone il reggimento. In quella guisa poi che agli 
•Apostoli, tra i pericoli della nascente Chiesa, niuna cosa pirtè es- 
sere più gioconda, che l’assistere al primo Vicario di Cristo in terra . 
di recente compreso dal divino Spirito; cosi a noi, tra le presenti 
angustie della Santa Chiesa, niente altro riesce più santo ed ac- 
cetto, che deporre ai piedi di Vostra Beatitudine tutti i sensi di 
venerazione e di divozione che verso la Santità Vostra nutriamo 
nei nostri petti; e nello stesso tempo dichiarare unanimemente di 
quanta ammirazione siamo colpiti verso le preclare virtù , di cui 
rifulge il nostro Supremo Pontefice, e con quanto animo aderiamo 
a ciò che il nuovo Pietro c’insegna e solidamente stabilisce e con- 
ferma. 

Un nuovo ardore e'inflamma i cuori, una più vivjda luce di 



;«i 

mentem illuminai, panctior aniraam corripit amor. Linguas 
noslias flammis illius sacri igiiis vibrantes senlimus, qiiae 
Mariae, cui assidebant Apostoli, milissimum cor ardeiUiori 
prò liominum salute desiderio iiicendebaut, ipsos vero Apo- 
stolos ad magnalia Dei praedicanda impellebaiU. 

Plurimas igitur ageiiles Beatitudini Tuae gratias, quod nos 
ad pontiAcium Solium dilBcillimis bisce temporibus accor- 
rere, Te alllictum solari, nostrosque Tibi, Cleri item ac po- 
poli noslrae curae commissorum animi sensiis aperire per- 
mi.seris, Tibi uno ore unaque mente acclamamus, omnia 
fausta, cuncta bona adprecantes. Vive diu, Sancte Pater, 
valeque ad Catholicam regendam Ecclesiam. Perge, ut facis, 
eam tuo robore tueri, tua prudentia dirigere, Tuis exornare 
virtutibus. Praei nobis, ut bonus Pastor, esemplo, oves et 
agnos coelcsti pabulo pasce, aquis sapientiae coeleslis refice. 
Nam Tu sanae doclrinae nobis Magister, Tu unitatis cenlrum, 
Tu populis lumen indeficiens, a divina Sapienti.! praeparatuin. 
Tu potrà es, et ipsius Ecclesiae fundamentnm, conira quod 


fede c’iUuinina la mente, un più .«unto- amore ci invade l’anima. 
Hentiamo le nostre lingue vibranti liaiiiine di quel sacro finx», 
che il mitissimo cuore di Maria, circondata dagli AposUili, accen- 
deva di più ardente desiderio per la salute degli uomini, e spin- 
geva gli stessi Apostoli a predicare le grandezze di Dio. 

Rendendo dunque moltissime grazie a Vo.stra Beatitudine per 
averci dato occasione di accorrere al Soglio pontiflc.io in questi 
ditficilissimi tempi, per consolarvi afflitto e manifestarvi i sensi 
deU'animo nostro e del Clero e del popolo, commessi alla nostra 
cura, a Voi acclamiamo con una sola bocca e con un solo cuore, 
auguri! ndovi ogni letizia ed ogni bene. Vivete lungamente, o 
Santo l'adre, e vivete sano al reggimento della cattolica Chiesa. 
Continuate, siccome pur fate, a difenderla colla vostra fortezza, a 
dirigerla colla vostra prudenza, ad ornarla colle vostre virtù. An- 
dateci innanzi, come il buon Pastore coll’esempio, pascete le pe- 
core e gli agnelli coi pascoli celesti, reflziateli colle acque della 
cele.ste sapienza. Giacché Voi siete a noi maestro della santa dot- 
trina, centro deU’unilé, lume indeficiente ai popoli, preparato dalla 
divina Sapienza. Voi siete la pietra e il fondamento della Chiosa, 
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inferorum porlae nunquam praevalebuut. Te loquente, Pe- 
Irum audimus, Te decernente, Christo obtemperamus, Te 
miramur niler tantas molestias Inique procellas fronte se- 
rena et imperturbato animo sacri muneris partibus fungen- 
lem, invictura et erectum. 

Dum tamen iustiesima in bis gloriandi nobis suppetunl 
argumenla , non possumus quin simul oculos ad tristia cun- 
verlamus. Undequaque enim menti nostrae se sislunt imma- 
iiia eorum facinora, qui pulcherrimam Italiae terram, cuius 
Tu, Beatissime Pater, columen es et dccus, misere vastarunl, 
ipsumque Tuum hac Sanctae Sedie principatum , ex quo 
praeclara quaeque in civilem socìetatem velnti e\ suo fonie 
dimanarunt , labefactare ac fundilus cverlere connituntur. 
Nam neque perennia saeculorum iura, ncque diulurna regi- 
minis pacifica posscssio , ncque tandem foedera totius liu 
ropae auctoritale sancita et confìrmata impedire poluerunt, 
quominus omnia susdequc vertcrentur; spretis legibus om- 
nibus, quibus hactenus sulTulta stabaut imperia. 

Scd ut ad nostra propius accedamus , Te , Beatissime Pa- 


eontro il quale le porte dcH’iuferuo non prevarranno giammai. 
Se Voi parlate, udiamo Pietro, se Voi decretate, obbediamo a 
Cristo. Voi ammiriamo in mczao a si grandi molestie e a tante 
procelle, che con fronte serena e con animo imperturbato, costante 
E sublime adempite le parti del sacro vostro ministero. 

8e non che, mentre ci abbondano giustissime ragioni di glo- 
riarci, non possiamo nello stesso tempo fare a meno di volgere gli 
occhi nostri a cose tristi. Imperocché da ogni parte si parano di- 
nanzi alla mente nostra gli enormi delitti di coloro, t quali questa 
bellissima terra d’Italia, di cui Voi, Uentissimo Padre, siete so.stcgno 
e decoro, raiseramento devastarono, e lo ste.sso principato Vostro 
e della Santa Sede, da cui ogni c-osa preclara quasi da sua fonte 
sgorgò, ai contendono di crollare ed abbattere da’ fondamenti. 
Con ciò sia che nè i perpetui diritti dei secoli, nò la i>acilìea pos- 
sessione di governo per sì gran tempo gmluta, nè finalmente 1 
patti sanciti e raffermati per Tautoritn di tutta Europa, poterono 
impedire che ogni cosa non an«lasse in soqquadro; sprezzate le 
leggi tutte, colle quali finora si reggevano stabili griniperi. 

Ma per farci piò vicini alle cose nostre, Voi, o Beatissimo Padre, 

n 
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ter, ìis provinciis , quarum ope , et dignitati Saoclae Sedie, 
et totius Ecclesiae adminislrationi aequìssime providebatur, 
nefario usurpalorum horainurn scelere , qui non habcnt 
niti telamtn malitiae libertatem, gpoliatum ccrnimus. Quorum 
iniquae violentiae cura Sanclitas Tua iuvictiseimo animo 
obstilerit, plurimas ei gralias, Calholicorum omnium nomine, 
cunsemus rcpendendas. 

Civilcra unim Sanctae Sedie principatum ceu quiddam ne- 
cessarium ac providente I)eo manifeste institutum agnosci- 
mus ; nec declarare dubitamus, in praesenli rerum huma- 
narum statu, ipsum hunc principatum civilem prò bono ac 
libero Ecclesiae animarumve regimine omnino requiri. Opor- 
tebat sane totius Ecclesiae Caput , Romanum Pontifìcem , 
nulli Principi esse subiectum, imo nullius hospilem; sed in 
proprio dominio ac regno sedentem, suimet iuris esse, et in 
nobili , tranquilla et alma liberiate catholicaro Fidem tueri 
ac propugnare , totamve regere ac gubernare christianam 
rempublicatn. 


per nefanda scelleratezza di uomini usurpatori, i quali tum pro- 
fettano libertà se non per telarne di malizia, veggiamo spogliato 
di quelle province, per mezzo delle quali veniva giustamente prov- 
veduto 0 alta dignità della Santa Sede, ed all'amministrazione 
della universa Chiesa. Alla eostoro iniqua violenza avendo la San- 
tità Vostra resistito con animo invittissimo, noi giudichiamo do- 
vergliene rendere le maggiori grazie che si possano, in nome di 
tutti i Cattolici. 

Attesoché noi riconosciamo il civile principato della Santa Sede, 
come un'ap))artenenzn necessaria, e manifestamente istituita dal 
provvido Iddio; nè dubitiamo di dichiarare, che questo istesso 
civil principato, nella presente condizione delle cose umane, è del 
tutto richiesto pel diritto e libero reggimento della Chiesa e delle 
anime. Per fermo era d’uopo che il Romano Pontefice, Capo di 
tutta la Chiesa, non fosse suddito di nessun priuciite, anzi.di'nes- 
suno fosse ospite ; ma sedendo in proprio dominio e regno, avesse 
piena balia di sè. ed in nobile, tranquilla ed plma libertà difen- 
desse la Fede cattolica, e propugnasse, e tutta reggesse e gover- 
nasse la cristiana repubblica. 
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Quis autem inflciari possit in hoc rerum humanarum , 
opinioDum iustilutionumque conlliclu iiecestarium esse ut 
servelur estrema in Europa medius tres inler veteris mundi 
rontinentes quidam veluli sacer locus, et Sedes augustissima, 
linde populis, principibusque vicissim orialur vox quaedam 
magna potensque, vox nempe iuslitiae et veritalis, uulli fa- 
vens prae eeteris, nullius obsequens arbitrio, quam uec 
tenendo compescerc , nec ullis artibus quisquam possit cir- 
cumvenire. 

tìui porro vel hac vice fieri potuisset , ut Ecclesiac Anti- 
stites securi huc ex toto Orbe adcurrerent, cum Sanctilatc 
Tua de rebus gravissiinis acturi , si ex tot et lam diversis 
regionibus genlibusque conflueules, principem aliquem in- 
venissent bis oris dominanleni , qui vel principes ipsorum 
in suspicione haberet, vel illis, suspectus ipse, adversaretur? 
Sua sunt etenim et christiano et civi olllcia : haud quidem 
repugnantia ìnter se, sed diversa tameu: quae adimpleri ab 
Episcopis quomodo possent, nisi perstaret Romae civilis prin- 
cipatus, qualis est Pontiflcum, iuris alieni omnino immunis, 


Chi poi potrebbe negare che in questo conflitto dì cose umane, 
di opinioni e d’istituti non sia necessario che in sui confini di Eu- 
ropa, in mezzo ai tre continenti del veccliio mondo, si conservi 
un luogo come sacro, e Sede augustissima, da cui ai popoli ed 
ai princìpi alla lor volta si faccia sentire una gran voce e potente, 
voce cioè di giustizia e di verità, di nessuno favoreggiatrice in 
preferenza di altri, non ligia all'arbitrio di chicchessia, la quale 
ninno possa comprimere col terrore, nè circonvenire con artifizio 
di sorta alcuna? 

E veramente in qual modo pur questa volta si sarebbe potuto 
ottenere che i Pastori della Chiesa sicuri qua concorressero da 
tutto l’orbe, per trattare colla Santità Vostra di gravissime cose, 
se raccogliendosi da tante e si diverse regioni e genti avessero 
trovato dominante in queste terre alcun principe, il quale o avesse 
in sospetto i loro principi, o egli medesimo fosse a questi sospetto 
ed avverso? Imperocché corrono al cristiano e al cittadino proprii 
doveri, non certamente contrarii tra loro, ma nondimeno diversi, 
i quali in che modo potrebbero compiersi da’ Vescovi se in Roma 
pon sussistesse un civil principato, qual è quello de’ Pontefici, 
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et centrum quodammodo universalis coccordiae, aihil am- 
bitioiiis humanac spirans , nìhil prò terrena dominaUone 
moliens? 

Ad liberum ergo Ponlificcm Ucgetn vcuimus liberi , Ec- 
clesiae rebus nipote Pastores , et palriae nipote cives bene 
et aeque coiisulenles, ncque Pastorum, neque civium olflcia 
poslhabenles. 

Quae cum ila sinl, quisnam principatum illum tam ve- 
terem, tanta auctorilaie , et tanta necessitatis vi conditum, 
uudeat impugnane ? Cui, si vel ius illud humanum, in quo 
posila est principum securitas populorumque liberlas atten- 
datur, quaenam alia potcstas possi t comparali? Quae tam 
venerabilis et sancla ? Quae sive pristinis sive recenlioribus 
saeculis monarchia vel respublica iuribus tam augustis, tam 
aniiquis, tam inviolabilibus fiossi! gloriar!? Quae omnia si 
semel et in hac Sancta Sede despecla atque proculcata fuc- 
rint, quisnam vel princeps de regno, vel respublica de ter- 
ritorio possint esse securi ? Ergo, Sanclissime Pater, prò 
religione quidem , sed et prò iuslilia , iuribusque , quae 


del tutto franco da diritto altrui, e centro in certa guisa della uni- 
versale concordia, che noli sentisse nulla di umana ambizione, 
nulla imprendesse per desiderio di dominazione terrena? 

Adunque al libero Pontefice Ite liberi ne venimmo, alle cose della 
Chiesa come Pastori, e alla Patria come cittadini, direttamente e 
giustamente provvedendo, non ponendo in non cale il dovere né 
di Pastori nè di cittadini. 

quali cose cosi es-seudo, chi mai oserà impugnare ijuestn 
principato cosi antico, e fondato sopra basi cosi saldo di autorità 
e di necessità? K qual è mai altra potestà, che, avuto riguardo 
anche a quel diritto umano, in cui è riposta la sicurezza dei prin- 
cipi e la libertà dei iiopoli, pos.-ia a tal principato paragonarsi ? 
quale, che sia altrettanto sunto e venerabile? qual monarcliia o qual 
repubblica, negli antichi o nei moderni tempi, può vantare diritti 
eo.sì augusti, cosi anticlii ed inviolabili? E se tutti questi titoli 
vengano una volta dispregiati e calpestati anche in questa Santa 
.Sede, qual principe oggimai potrà essere sicuro del suo regno, o 
Oliai rt'imbblica del .suo territorio? Voi pertanto. Beatissimo Padre, 


Digitized by Google 



311 

suni inter genles remm liuraanarum fundaraeiita, conlendis 
aU|ue decertas. 

Sed de hac tam gravi causa vix nos dece! amplius verlia 
proferre , qui Te de ipsa non lam disserenlem quam do- 
cenlem saepe saepius audivimus. Vox etenim Tua , quasi 
tuba sacerdolalis, Ioli Orbi clangcns proclaraavit, quod « sin- 
gulari prorsus divinae Providenliae consilio factum sii, ut 
Hnmanus Pontifex, quem Christus totius Kcclesiae suae Caput 
Centrumque conslitiiit, cirilem assequeretur principatum (1); 
ab omnibus igitur nobis esse prò certissimo teuendum non 
fortuito hoc regimen temporale Sanctae Sedi accessisse, sed 
ex speciali divina dispositione illi esse tributum , longeve 
annorum serie, unanimi omnium regnorum et imperiorum 
consensu , ac paone miraculo corroboratum et conservatum. 

Alto pariter et solcmni eloquio declarasti ; • Te civilem 
Romanae Ecclesiae Principatum eiusque temporales posses- 
siones ac iura, quae ad universum catholicum Orbem perti- 


combattete per la religione bensì, ma al tempo stesso, per la giu- 
stizia e per quei diritti che sono i fondamenti delle società umane. 

Ma intorno a si grave argomento a noi quasi non conviene il 
parlare più a lungo, dopoché abbiamo udito Voi ragionarne più 
volte come maestro. Imperocché la Vostra voce, a guisa di tromba 
sacerdotale, squillando a tutto il mondo, dichiarò « essere avve- 
nuto per singolarissimo consiglio della divina Provvidenza, che il 
Romano Ponteftee, costituito da Cristo Capo e Centro di tutta la 
sua Chiesa, consegxiis.se il principato civile ; » epperó da noi tutti 
doversi tenere per certissimo, che la Santa Sede, non por fortuito 
accidente ebbe questa temporale signoria, ma che per ispcciai di- 
sposizione di Dio a I.ei fu conecssa, e jier lunga serie d’anni, con 
unanime consentimento di tutti i regni ed imperi, o quasi con 
aperto miracolo le fu confermata e conservata. 

Con alte e solenni parole Voi dichiaraste parimente; n Essere 
Voi risoluto a costantemente difendere c conservare intero eil in- 
violato il civile Principato della Chiesa Romana e i suoi tempo- 


fi) Litt. Ap. xxvi, mari. 1860, p. 3, 5; Allocutio xx iun. 1859 , 
p. 6; Encycl. xix, iun. 1860, p. 4; Allocutio xvn, dee. 1860, 
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nent, integra et inviolata constanler tueri, et servare velie; 
immo Sanctae Sedis Principatus Beatique Petri patrimoni! 
tutelam ad omnes Catholicos perlincre : Tequo paratum esse 
animam potius ponere, quam lianc Dei, Ecclesiae ac iustitiae 
causam ullo modo deserere (I). » Quibus praeclaris verbis 
nos acclamantes ac plaudentes respondemus, nos Tecum et 
ad carcerem et ad mortem ire paralos esse ; Teque humi- 
liter roganius, ut in hac conslantia ac flrmissimo proposito 
maneas immobilis, Angelis et hominibus invicti animi et 
summae virtutis speetaculum factus. Id etiam a Te postulai 
Christi Ecclesia, prò cuius feliciori regimine Bomanis Ponti- 
tteibus civilis Principatus providenlissime fuit atlributus, quae- 
que adco sensit eiusdem tutelam ad ipsam perlinere, ut. 
Sede olim Apostolica vacante, gravissimis in angusliis, tem- 
porales Uomanae Ecclesiae possessiones omnes Constsntiensis 
Concini Patres, uti ex publicis patet documenlis, in unum 
administrarent; id postulant Christi Kideles per omnes ler- 


rali possedimenti e diritti, cui è interessato tutto l’orbe cattolico; 
anzi a tutti i Cattolici appartenere la tutela del principato di 
8. Sede e del patrimonio del Beato Pietro ; ed essere Voi pronto 
a dar la vita piuttosto che abbandonare in niuna guisa questa 
causa, che è la causa di Dio, della Chiesa e della giustizia. » Alle 
quali stupende parole noi acclamando e plaudendo rispondiamo, 
anche Noi essere pronti ad andar con Voi in prigione ed alla 
morte; ed umilmente Vi preghiamo di durare immobile in questa 
costanza e in questo fermissimo proponimento, rendendovi cosi 
agli Angeli ed agli uomini spettacolo di animo invitto e di virtil 
somma. Questo pure da Voi dimanda la Chiesa di Cristo, per cui 
meglio governare fu ai Romani Pontefici conferito da special prov- 
videnza il civile principato, ed ella fu si persuasa essere suo do- 
vere il tutelarlo, che, vacando una volta la Sede Apostolica, in 
tempi travagliosissimi, i Padri del Concilio di Costanza, come 
consta dai pubblici documenti, presero ad amministrare in comune 
tutte le temporali possessioni della Chiesa Romana ; questo do- 
mandano i fedeli di Cristo, sparsi per tutte le regioni della terra. 


(IJ Epist. Eneycl. xix, ian. 1860, pag. 7, 8. 
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rarum Orbis regioncs dispersi, qui libero ad Te venire, li- 
bereque conscìentiac suac consulerc gcstìunt; id deniquo 
ipsa cìvilis deposcit societas, quac ex Tui regiminis subver- 
sionc sua ipsa nutare sentii fundamenta. 

Sed quid plura? Tu tandem aliquando scelestos humines 
et bonorum ecclesiasticorum diréptores insto ìtidicio dam- 
nans omnia quae patraverant • irrita et nulla • proclama- 
sti (1); actus omnes ab iis intenlatos « illegitimos omnino 
et sacrilegos* esse decrevisti (2; ipsosquo talium facinorum 
reos poenis et censuris ecclesiasticis obnoxios iure ac merito 
declarasti (3). 

Hos tam graves Tui oris sermones, tamve praeclara gesta 
nostrum est reverenter excipere , iisque plenum assensum 
renovare. Siculi enim corpus capiti, cui iungitur membro- 
rum compagine unaque vita , in omnibus condolei, ila nos 
Tecum consentire necesse est. Tibi in omni tua liac acer- 


ohe bramano di aver libero a Voi Tacccsso e libera la via di prov- 
vedere alle proprie coscienze; questo dimandaflnalmentelastes.su 
civile società, la quale pel rovesciamento del Vostro governo sente 
che vacillerebbero le sue stesse fondamenta. 

Ma che più? Voi alfine condannando con giusto giudizio gli 
scellerati rapinatori dei beni ecclesiastici, aentenzia.ste « irrite e 
nulle » tutte le cose da loro comme.sse; definiste « affatto illegit- 
timi e sacrileghi » tutti gli atti loro; e siccome rei di tali delitti 
li dichiaraste giustissimamente incorsi nelle pene e censure eccle- 
siastiche. 

Nostro dovere è accogliere riverentemente questi cosi gravi di- 
scorsi dalla Vostra bocca e questi Vostri atti cosi preclari, e ad 
essi rinnovare il nostro pieno assentimento. Imperocché siccome 
il corpo in tutto patisce insieme col capo, al quale è congiunto 
per la compagine delle membra e per la unità della vita; cosi a 
noi è necessario che con Voi consentiamo. Ed in tutta questa Vo- 


li) Allocutio XXVI, sept. Idói), pag. vn. 

(2) Allocutio XX, iun. 1859, pag. 8. 

(3) Litt. Apost. XXVI, mart. 1880, 



hissiina alUictioiic coaiungimur, ut quae Tibi pati con- 
tingat, eadeni et iios , anioris ruiu-eusu , patianiur; Deum 
inlcrea siipplices invocamus , ut tam iniquae rerum pertur- 
balioni finein ponal , Ecxlesiamciue Filii sui Spoiisam, tam 
misere expolialam ac oppressam, pristino decori ac liberlati 
restiluat. 

Sed mirum nobis non est tam anritcr, et infense Sedis 
Aposlolicae iura ìmpeti et impugnari. lam enim a pluribus 
annis, eo devcnil iionnnilorum hominum insania; ut non 
amplius singulas Ecclesiae doctrinas reiicere, vel in dubium 
revocare conentui*, sed lotam peiiitus veritatem christianam, 
christianamque rempublicam funditus evertere sibi propo- 
nant. Ilinc impiissima tentamina vanae scientiae, falsaeque 
eruditionis contea Sacrarum Litterarum doctrinas, ìpsarum- 
que inspirationcm ; bine malesana sollicitudo iuventutem 
Ecclesiae matris lulelae sublractam quibusvis saeculi erro- 
ribus, vel seclusa saepius ornili religiosa inslilutione , im- 
buendi; bine novae eaeqiie perniciosissimae de sociali, 
politico aeque ac religioso rerum ordine tbeoriae, qnae im- 


stra iicerbissiiiia aftlizione, noi cosi ci cougiungiamo a Voi. che 
per consenso di amore le niedesinic cose patiamo che Voi patite; 
e frattanto invoeliiamo sup|iliclievoli Iddio, aeciuecliù a questa 
eoa! inìqua turhazinne di cose ponga un termine, e ritorni la 
Cliiesa Sposa del suo Figliuolo, tanto opiiresaa e spogliata, al pri- 
miero decoro e alla primiera libertà. 

Ma noi non ci meravigliamo die i diritti della Sede .AiHistolicii 
sieno investiti ed im])ugnati con tanta acrimonia e veemenza. 
Perocché già da molti anni la insiiiiia di alcuni uomini è giunta 
a tale, clie costoro non pid si sforzano di rigettare o di rivocare 
in dubbio le singole dottrine della Chiesa ; ma si proimiigono di 
sovvertire affatto dalle fondamenta ogni verità cristiana, e tutta 
intera la cristiana repubblica. Quindi gli empissimi saggi di una 
vana scienza e di una falsa erudizione contro le dottrine delle 
Sacre Lettere e la loro inspirazione ; quindi la stes.sa sollecitudine 
d’informare la gioventv'i, sottratta alla tutela della madre Chiesa, 
in tutti gli errori del secolo, privandola spesso d’ogni religiosa 
educazione; quindi le nuove e perniciosissime teorie intorno al- 
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piinc (luaqiiavereus sparguuiiir; liiiic mullis familiare in his 
praesertim oris , Ecclesiae auctoritatem spernere, iura sibi 
vindicare, praecepta proculcare, rniiiistros vilipendere, cultum 
deridere , ipsos de Religione errores , immo eeclesiasticos 
quoque viros in perditionis viam misere abeuntes laudare 
ac in honore liabere. Venerabiles A'tilislites ac Dei Sacer- 
doles exauctorantur ; exularc coRunlur, aut in carcercs 
delruduntnr ; quinimmo ante tribunalia civilia, prò con- 
stanlia in sacro minislerio obeumlo , contumeliose per- 
Irahunlur. Gemunt Christi sponsae suis expnlsae teclis, inedia 
fere consumptae, vel cito consumcndac: viri religiosi ad 
saeculum inviti reraeare coguutur; sacro Ecclesiae patrimo- 
nio violentae manus iniiciuntur; pcssimornm librorura , 
ephemeridum , et imaginum colluvie , fidei, moribus, veri- 
tati , ipsi verecundiae continuum asperrimumque bellum 
inferlur. 

Sed qui talia moliuntur, optime norunt in Sancta Sede, 
velut in arce inexpugnabili , robur ac vires omnis veritatis 
ac iuslitiae inesse, quibus retundanlur hostium impetus; ibi 


l’ordine sociale, politico e religioso che a mano salva da per tutto 
si diffondono; quindi l’uao famigliare a molti, specialmente in 
(lueste contrade, di sprezzare l’autoritii della Chiesa, di usurparne i 
diritti, di calpestarne i precetti, di vilipenderne i ministri, di scher- 
nirne il cidto, e di encomiare e di tenere in onoranza gli errori circa 
la Religione, anzi ancora quegli ecclesiastici che vanno miseramente 
per la via della i>erdizioBe. I Venerabili Vescovi e i Sacerdoti di 
Dio sono esautorati, costretti ad esulare, e rinchiusi nelle prigioni; 
e per giunta tradotti obbrobriosamente innanzi ai tribunali civili, 
per la loro costanza neH’esereizio del sacro ministero. Gemono le 
spose di Cristo cacciate dai loro tetti, quasi che consunte dal- 
l'inedia, o in procinto d’esserne consunte : i religiosi sono costretti 
mal loro grado a ritornare nel secolo; si manomette il sacro pa- 
trimonio della Chiesa con una colluvie di pessimi libri, giornali 
ed immagini, si fa guerra continua ed asprissima alla fede, ai 
costumi, alla verità ed alla stessa verecondia. 

Senonchè i macchinatori di tali cose sanno benissimo che nella 
.Santa Sede, siccome in rocca inespugnabile, è il vigore e la forza 
di ogni verità e giustizia, con cui viene rotto l’impeto dei nemici; 
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esse speculam, ex qua vigiles Summi Custodis oculi paratas 
insidias a longe couspiciunt , suis annuntìaudas comniilUo- 
nìbus. Hinc odium implacabile, bine insanabilia livor, bine 
continuum scelestissimorum bominum studium, ut Sanctam 
Romanam Ecclesiam eiuaque Sedem deprimaut , ac si (Ieri 
umquam posset, prorsus exseindant. 

Quia, Beatissime Pater, talia conspiciens, vel etiam recen- 
sita audiena sibi temperet a lacrimis? lusto igitur dolore 
correpti oculos ac mauus ad coelos levamua, Divinum illum 
Spiritum , toto meutis aCTectu implorantes , ut qui bac die 
olim nascentem Ecclesiam sub Petri regimine sanctiflcavil 
et roboravit; eam nunc, Te Pastore, Te Duce, tutetur, ani- 
pliet ac gloriflcet. Testis sit votorum, quae nuncupamus , 
Maria per Te Immaculatae Ululo boc ipso in loco solemni- 
ter aucta ; testes hi sacri cineres, quoa veneramur , Sanctu- 
rum Romanae Ecclesiae Patronorum Petri et Pauli; testes 
venerandae exuviae tot PonUficum, Martyrum ac Confessorum, 
quae hanc ipsaro, quam premimus terram, sanctam redduni; 


che quivi è la vedetta, dalla quale l'occhio vigilante del Sommo 
Custode osserva da lungi le insidie preparate, per ammonirne i 
suoi commilitoni. Quinci l'odio implacabile, quinci l'insanabile 
livore, quinci l'incessante studio di scelleratissimi uomini per de- 
primere la Santa Romana Chiesa e la Sede di lei, e, se fosse mai 
possibile, per abbatterla del tutto. 

Chi è. Beatissimo Padre, che in vedere tali cose o anche solo in 
udirle raccontare si possa temperare dal piangere ? Pertanto com- 
presi da giusto dolore, al cielo solleviamo gli occhi e le mani , 
implorando con tutto l'affetto dell'animo il divino Spirito, affinchè 
siccome egli in questo giorno santificò già e corroborò la nascente 
Chiesa sotto il reggimento di Pietro ; cosi la difenda, l'accresca e 
la gloriflchi ora che Voi ne siete Pastore e Duce. Sia testimone 
dei voti che facciamo. Maria, che Voi in questo medesimo luogo 
fregiaste del titolo d'immacolata; aleno testimonii queste sacre 
ceneri, che veneriamo, dei Santi Pietro e Paolo, Patroni della 
Chiesa Romana : testimonii le venerande spoglie di tanti Pontefici, 
Martiri e Confessori, i quali santificano questa stessa terra che 
noi calchiamo: infine ci siano testimonu principalmente questi 
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tesles tandem praecipue nohis nJstent Sancii isti , qui Coe- 
litura Ordini hac ipsa die supremo tuo iudicio adscripti , 
hodie Ecclesiae tutelam novo titulo sunt suscepturi, prìmas- 
que Omnipotenti Deo preces prò tua quoque incoluroitale 
auis de allaribus oblaturi. 

Adslantibus igitur istis omnibus, nos Episcopi, ne illnd 
impìetas vel ignorare simulet, vel audeat denegare, errores 
quos Tu damnasti, damnamus, doctrinas novas et peregrinas, 
quae in damnum Ecclesiae Icsu Christi passim propalantur, 
detestamiir et reiicimus; sacrilegia , rapinas, immunitatis 
ecclesiasticae violaliones, aliaque nefanda in Ecclesiam, Pe- 
trique Sedem commissa reprobamus et condemnamus. 

Hanc vero protestalionem, quam publicis Ecclesiae tabulis 
adscribi petimus , Fratrum eliam nostrorum , qui absunt , 
nomine, tuto proferimus, sive eorum qui , tot inter angti- 
stias, vi detentì domi hodie sileni ac plorant, sive qui gra- 
vibus negotiis , aut adversa valetudine impediti , nobiscum 
hodie adesse nequiverunt. lungimus ìnsuper nobis fidelem 


Santi, i quali annoverati in qpesto medesimo giorno per Vostra 
giudizio nell'ordine dei Celesti, oggi per un nuovo titolo assume- 
ranno la protezione della Chiesa, ed all'Onnipotente Iddio dai loro 
altari offeriranno le prime loro suppliche ancora per la vostra in- 
columità. 

Essendo cosi tutte le sopraddette cose, noi Vescovi, affinchè 
l'empietà non finga di ciò ignorare, nè ardisca di negarlo, con- 
danniamo gli errori che avete condannato ; detestiamo e rigettiamo 
le nuove e strane dottrine, le quali a danno della Chiesa di Gesù 
Cristo ogni di si van divulgando; riproviamo e condanniamo i 
sacrilegi, le rapine, le violazioni della immunità ecclesiastica, c Ir 
altre nefandezze commesse contro la Chiesa e contro la Sede di 
S. Pietro. 

Questa protesta poi, la quale dimandiamo che venga inserita 
nei pubblici fasti della Chiesa, con ogni sicurezza noi la procla- 
miamo nel nome altresì dei nostri Fratèlli assenti; sia di quelli, 
che in mezzo a tante angustie, rattenuti per forza, piangono oggi 
nel silenzio delle loro dimore ; sia di quelli, che impediti da gravi 
negozi!, o da infermità, non poterono oggi trovarsi qui insieme 



nostrum Clerum ac populum , qui eodem ac nos in Te 
amore, eadem pia revereiitia animali, suum in Te studium, 
qua precibus sine intermissione fusis , qua opibus in Obulu 
Sancii Petri mira, ut plurimum , largitale oblatis , luculen- 
tissime comprobarunl, probe scientes sacrifidis suis id quo- 
que curari, ut dum necessitalibus Supremi Pastoris con- 
sulitur, simul et eiusdem liberlati servandae prospiciatur. 

Utinam ad communem hanc totius Orbis christiani, immo 
omnis sodalis ordinis causam in tuto locandam universi 
populi coBspiraren' ! 

Utinam intelligerent erudirenlurque Reges et saeculi po- 
testates, causam Pontificis omnium principum regnorumque 
esse causam, et quo tendant nefarii adversariorum eius co- 
natua, ac tandem nomstima prmiderent ! 

Utinam rcsipiscerent infelices illi aliquot ecclesiastici et 
religiosi viri , qui vocalionis suae immemores debitam Ec- 
clesiae Praesulibus obedienliam denegantes, atque ipsum 


con Noi. Vi congiungiamo altresì il nostro fedel Clero ed il po- 
polo, che animati verso di Voi dal medesimo amore che Noi, dalla 
medesima pia riverenza, hanno siilendidlssimamente dimostrato al 
mondo tutto il loro studio in favor Vostro, sia colle preghiere 
porte incessantemente aU'Altissimo, sia colle offerte del Denaro di 
8. Pietro, per lo più con mirabile liberalità ; persuasi com’erano 
che coi loro sacrifizi non solo ottenevano di provvedere ai bisogni 
del Supremo Pastore, ma concorrevano altresì a conservare intatta 
la sua libertà. 

Piacesse a Dio che tutti i popoli della terra riunissero i loro 
sforzi per assicurare questa, che è la causa di tutto l'orbe cristiano, 
anzi deU’intero ordine sociale! 

Piacesse a Dio che i sovrani e le potestà del secolo intendessero 
e si convincessero che la causa del Pontefice è la causa di tutti i 
Principi e di tutti i regni! Intendessero dove mirino gli sforzi dei 
loro,avversari e presentissero finalmente a qual termine sieno 
questi per riuscire. 

Piacesse a Dio che rin.savisscro quei pochi infelici, ecclesiastici 
e religiosi, che, dimenticata- la loro vocazione, e negando la ob- 
bedienza dovuta a’ loro Prelati, e temerariamente usurpando fin Io 
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quoque Ecclesiae magislerìum temere usurpanles, in viam 
perditionis abierunt! 

Hoc a Domino Tecum llentes, Beatissime Pater, euixc atque 
ex corde exoramus, dum ad tuos sacros pedes provoluti , a 
Te robur coeleste expetimus , quod apostolica ac paterna 
Benediclio tua valet impertire. Sit baec copiosa et ex intimis 
penelralibus cordis lui largiter effluens, ut non tantum nos, 
sed absentes quoque dilectissimos Fratres , itemque Fideles 
iiobis commissos irriget ac perfuiidat. Sit talis, quae nostros 
et totius Orbis dolores leniat et dcmulceat , inSrmilatem 
sublevet, opcram ac laborem fecundet , felioiora demum 
Ecclesiae Sauctae Dei tempora acceleret. 

Uomae, hac die vm mensis iunii anno Domini mdccclxii. 

Marius Card. Mattel Episc. Ostiensis et Veliternensis. 
Constantinus Card. Patrizi Episc. Portuensis et S. Kutinae. 
Àloisius Card. Amat Episc. Praenestonus. 

Antonius Maria Card. Cagiano de Azevedo Episc. Ttisciiiamis. 
Uieronymus Card. d’Andrea Episc. Sabinensis. 

Ludovicus Card. Altieri Episc. Albanensis. 

Engelbertus Card. Sterckx Arebiep. Mechliniensis [Mitliites]. 
Ludovicus lacobus Mauritius Card. De Bonald Archiep. Lugdu- 
nensis. 


stesso Magi.stcro della Chiesa, si gittaroiio nella via della perdi- 
zione! 

Tanto noi, Beatissimo Padre, con insistenti e sincerissime pre- 
ghiere, e mischiando le nostre alle vostre lacrime, dimandiamo 
da Dio; mentre prostrati innanzi ai vostri sacri piedi, chiediamo 
da Voi quella forza celeste, che sa concedere la vostra patema cd 
apostolica benedizione. Sia essa copiosa, e pienamente proceda 
dal più intimo e profondo del vostro cuore, perchè non solamente 
noi, ma ancora 1 nostri dilettissimi Jrah’lli assenti, c tutti i fedeli 
affidati alle nostre cure, largamente irrori ed inondi. Sia essa tale 
che lenisca e riconforti le nostre afllizioni e i dolori del mondo 
tutto ; rinfranchi la debolezza, secondi l’operoso zelo, Bnalmeute 
affretti tempi più felici alla sacrosanta Chiesa di Dio. 

Roma, questo dì vm di giugno, l’anno del Signore mdccci.xii. 
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Fridericus loanues loeeph Card. Scbwarzenber^ Arcbiep. Prag^nsis. 
Dominicus Card. Carafa de Traetto Arcbiep. Beneventanus. 
Xyxtus Card. Riarlo Sforza Arcbiep. Neapolitanus. 
lacobua Maria Ant. Caeear Card. Matbieu Arcbiep. Bisuntinus 
(Setaneoitj. 

Thomaa Card. Gousset Arcbiep. liliemensis. 
NicoIausCard.Wiaeman Arcliiep.Westmonasteriensis (ìVeiltitint/er). 
Franciecus Augustua Card. Uonuet Arcbiep. Burdigalensis (Bar- 
deaux). 

loannea Card. Scitowaki Arcliiep. Strigoniensis. 

Franciscus N'icolaus Maddalena Card. Morlot Arcbiep. Parisieusia. 
loaeph Maria Card. Mileai Abbaa Cominend. et Ordinariua Trium 
Foutium. 

Micbaal Card. Garcia Cueata Arcbiep. Compoatellanua. 

Oaietanus Card. Bedini Epiac. Viterbieuaia et Tuacaueuaia. 
Ferdinandua Card. De la Puente Arcbiep. Burgenaia {BHrgot). 
Melcbiadea Ferbai Patr. Conatantinopolitanua. 

C'arolua Belgrado Patr. Antiocbenua. 
loaepb Treviaanato Patr. Venetiarum. 

Tbomaa Igleaiaa y Barcones Patr. Iiidiarum Occidentaliuni. 
Antonina Haaaum Primaa Conatantinopolitanua rit. armen. 
Aloiaiua Maria Cardelll Arcbiep. Achridenaia (Acrida, Ìle/Kdo». i-ji.j. 
Stepbanua Miaair Arcbiep. Hierenopolitanua rit. gracc (/reuo- 
poli i. p.). 

Laurentina Triocbe Arcbiep. Babilonenais Latinorum. 

Tobiaa Aun Arcliiep. Berytensia Maronitar (BeyroHtk). 

Emanuel Marongiu-Nurra Arcliiep. Calaritanua. 

loannea loaeph Maria De Jerphanion Arcbiep. Albienaia (A<^). 

loannea Frane. Cornetti Arcbiep. Nicoinedienaia. 

Mellonua Jolly Arcbiep. Seiionenaia {Stnt]. 

Leo de Przyluaki Arcbiep. Gneanenaia et Poananieuaia. 

Alexander Aainari de ISanmarzano .Arcbiep. Epbeainua. 

Edoardus Hurmuz Arcbiep. Simeenaia arm. rit. 

Raphael d’Ambroaio Arcliiep. Durracbienaia (DurOMO). 
loaeph Maria de Belay Arcbiep. Aveuionensis. 

Paulua Ci'dlen Arcbiep. Dublinenaia. 

Thomaa Ludovicua Connolly Arcbiep. Halifaxienaia [HeUi/ax]. 
loannea Baptiata Purcell Arclilap. Cincinnatenaia. 
loannea Huguea Arcbiep. Neo-Kboracenaia (Ne>c-York). 

Renatila Franciacua Régner Arcbiep. Camaracenaia {Cautbray). 
MaximiUanua de Tarnoezy Arcbiep. Saliaburgenaia. 

Antonina Ligi Buaai Arcbiep. Icoiiienaia. 

Aloiaiua Clementi Arcbiep. Dainaacenua. 
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Silveeter Guevara Archiep. de Venezuela, 
loannae Zwyaen Archiep. Ultraiectensis {Utrecht). 

Fridericus de Furatemberg Archiep. Olomucenais {OltmUt). 

Paulus Brunoni Archiep. Taronensia {i. p.). 

Athanaaiua Sabugh Archiep. Tyrenua Melchitar {Tira). 

Andreaa Bizzarri Archiep. Philippenaia [i. p.). 

Franciacua Xav. Apuzzo Archiep. Surrentinua. 

Andreaa Gollmayr Archiep. Goritienais et Gradiacanua. 
Vincentiua Tizzani Archiep. Niaibinus. 

Petrua Villanova Caatellaccì Archiep. Petrenais. 

Vincentiua Spaccapietra Archiep. Smymenaia. 

Michael Alezandriorum Archiep. Hieroeolymitanua armeuor. 
Marianus Ricciardi Archiep. Regiuenaia (Reggio di Calaària). 
Salvator Nobili Vitelleachi Archiep. Seleucienaia. 

Alexander Franchi Archiep. Theaaalonioenaia. 

Gregoriua Scberr Archiep. Monacenaia et Friaingenaia. 

Georgiua Claudiua Ludovicua Piua Cbalandon Archiep. Aquenaia 
(Aix di Provenza). 

loeeph Dominicua Coata y Borraa Archiep. Tarraconenaia (Tar- 
ragona). 

Ludovicua De la Laatra y Cueata Archiep. Valliaolitanua ( Valia- 
dolid). 

Guatavua d’Hohenlobe Archiep. Bdeasenua. 

Caietanua Pace-Forno Archiep. Melltenaia. 

Pbilippua Gallo Archiep. Patracenaia (Patraue). 

Petrua Gianuelli Archiep. Sardlenaia (Sardi). 

Emanuel Gargia Gii Archiep. Caesarauguatanua (Saragozza). 
Goffredua Saint-Marc Archiep. Rhedonenaia (Rennet). 
lulianuB Florianua Deaprez Archiep. Toloaanua. 

Spiridion Maddalena Archiep. Corcyrensia (Cor/ù). 

Marianua Barrio y Fernaudez Archiep. Valentinua (Valenza di 
Spagna). 

Franciacua Auguat. Deiamare Archiep. Auxitanua (Aueh). 

(7arolus De la Tour d’Auvergne Lauraguaia Archiep. Bituricenaia 
(Sourget). 

Melediua Archiep. Dramaa rit. graec. 

Petnu Dominicua Maupaa Archiep. ladreuaia (Zara). 

Ignatiua Giustiniaui Epiac. Chienaia (Scio). 

Raphael Sanctea Caaanelli Epiac. Adiacenaia (Àiaeeio). 

Ludovicua Carolua Feron Epiac. Claromontensia (ClertHOtU). 
Guillelmua Sillani Epiac. iam Terracinenaia. 

Nicolaua loeeph Deheaaele Epiac. Namurcenaia (iVamKr). 

Ignatiua Bourget Epiac. Marianopolitanua (Sant Sainte Afarie). 
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IsoobuB GìUis Episc. Lymirensig. 

Fridericus Gabriel De Mar^uereye Episc. Augustodunensis {Autun). 
Joseph Montieri Episc. Aquinatensis, Pontis Curvi et Soranus. 
Ludovicus losepli Delebecque Episc. Gandavcnsis [Gand). 
Ludovicus Beai Episc. ('anopcnsis. 

Georgius Aiitonius Staid Episc. Erbipolensis {VtìicbHrfì. 

Thomas Joseph Browii Epis<’. Neoportensis (Neirpori). 

Carolus Gigli Episc. Tihurtiims. 

Franciscus Maria Vil>ert Episc. Maiirianensis [S. Jean de Uan~ 
rienne). 

Ioanne» Arinatus De Vesins Episc. Ageiiensis (.Jyra). 
loannes Topici! Episc. Pbilippopolitamis. 

Nicolaus Crispigni Episc. Maiidelensis [Poggio Mirteto). 

Andreas Jiaesz Episc. .\rgentineusis [Strasburgo). 

Nicolaus Weis Epi.se. Spirensis [Spira]. 

Joseph Armandus Gigrnoux Episc. Bellovaceusis, Nariouicusis et 
Sylvauectensis (Beavvais). 

Jnannes Baptista I>oiiardu8 Bertaud Episc. Tutelensis ( Tulle). 
loannes Jacobus David Bardon Episc. Cadurcensis [Cahors). 
GuUlelmus Aruoldi Episc. Trevirensis. 
loannes Franciscus Wheland Episc. AurcJiopolitanus. 

Paulus Georgius Dupont des J.oges Episc. Metensis [Mele]. 
loannes Bernardus Fitzpatrlck Episc. Bostoniensis [Boston]. 
loannes Mac Cioskey Episc. Albaneusis in Amer. [Albang] 

Petrus Severini Episc. Sappciisis in Albania [Sappa). 
loannes Martinus Henny Episc. Milwachiensis [Milicaiikie'’. 
loannes Baptista Kosani Episc. Aerytrensis. 
loannes Donney Episc. Montis Albani [MotUauian). 

Petrus loseph De Preux Episc. Seduneusis [Sion). 

Gaspar Borowski Episc. Luceoriensis et Zytomeriensis [Luceoria 
e Zy tornir). 

Carolus Mac-Nally Episc. Clogheriensis [Clogher], 

Bernardus Maria Tirabassi Episc. Ferentinus. 

Urbanus Bogdauovich Episc. Europcnsis. 

lacobus Maria loseph Baillès Episc. iam Luconensis [Luron). 

loannes Baptista Pellei Episc. Aquipendiensis. 

Sthephanus Marilley Episc. Lausannensis et Genevensis 
Theodorus Augiustinus Forcade Episc. Nivernensis (Nerers)^ 
Ludovicus Antonius August Pavy Episc. Julia Caesareiisis 
[.Algeri]. 

Autonius Martinus Slomscher Episc. Lavnntinus [Latanl]. 
Guillelmus Bernardus ritathorne Epi.se. Birmiughamieusis [Bir- 
mingham). 
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Aloiaius Ricci Episc. Signinus (Se^ui). 

loseph AuguBt. Victor. De Morllion Episc. Anicicnsis (ic Puy). 
Ioannes Timou Episc. Buffalensis. 

Amadeus Itaiipe Episc. Clevelaiidensis {Cleveland). 

Oiiilielmus Keaiie Episc. Cloynensis {Clopue). 
losepli Maria Benedirtus Serra Episc. Itauliensis. 

Paulus Dodraassci Episc. Alexiensis [Alessio o Alise). 

Angelus l’arsi Episc. Nicopolitanus. 
loaniies Georgius Miìllier Episc. Moiiasterlensis {Mdnster). 
Caraiilus Bisleti Episc. Cornetauus et Ccutumcellaruni. 
ioanucs Tliomas Mullock Episc. S. Ioami. de Terra Nt)va. 
itominicus Canubio y Alberto Episc. Segobriceiisis [Segorhe]. 
loannes Aiitonius Balma Episc. l’tliotcìuaidensis. 

Aloiaius Kobès Episc. Metoiiensis. 
lulianus Maria Meirieu Episc. Dinienisis [Digite). 
loamics Anton. Maria Foidquier Episc. Miniatcusis (.Vende). 
l’ranciscus Kelly Episi'. Titoiwlitaiius. 

Antunius Felix Dupanloup Episc. Aureliaucnsis (Orleans). 
loannes Antonius Episc. Aretliusinus. 

IiMinncs Ranoldcr Episc. Vcspriiniensis (Vesepriin). 

Petrus Simon Lud. De Dreux Bréxil Episc. Molinensis (Vonlins). 
loseph Arachial Episc. Traiwzuntinus armen. (Trehisonda). 
Pranciscus Pctagua Eiiisc. Uastriinaris (Castellammarei. 
Guillelinu.s De Kettcler Epis<;. .Moguntinus (.Vagoiua). 

Antonius Carolus Cousseau Episi;. Engolismensis (Augouleme]. 
Cleraens Munguia Episc. Mccoacanus (.Ucclmacan]. 

Carolus Francis<!us Haillargeon Episc. Thloauus. 

Guillielraus Turner Eiiisc. Salfordeiisis (Salford). 

Mathias Augustinus Meucacci Episc. Civ. l’astellanae, liortanus 
et Gallesinus. 

loannes Petrus Mabilo Episc. Varsaliensis (Versailles]. 

Thomas Grant Episc. Suthwan^ensis (lloulhwark]. 

Caietanus Brinciotti Flpi.se. Balneorogiensis (Bagnorea). 
loannes Bapt. l’aulus Maria I.youuet Episc. Valcntlncnsis (Va- 
lence). 

Ignatius F'eirgellc Episc. S. Hippolythi. 

l.udovicus Haynald Episc. Transilvaniensis. 

ioannes lacobus Antonius Guerrin Epise. l.ingouensis (Langres). 

l.udovicus Eugenius Kegnault Episc. Caruutensis (Chartres). 

loseph La-Roc(iue Episc. S. Hyaciuthi. 

loseph Cardoni Episc. Paristensis. 

Gesualdus Vitali Episc. .Vgathopolitanus. 

Laureutius Biauchcri Episc, Legioncnsis. 
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Aluisius Filippi Episc. Aquilauua. 

Joseph Maria (jinuilmc Episc. Uratiauojiolitauus (G lenoblt). 
Fraiiciscus Io.sepli Kudigcr Episc. Liiicieiisis (Linz). 
losepli Caixal y Estrado Episc. Urgcllensis (Urgel). 
loiiiiiies Kildutf Episc. Ardagadcusis (Arday). 

Ioamies Lougliliii Epi.sc. Broklynieiisis [Brooklyu]. 
loanucs J’rauciscus a l’aula Veroa Episc. De Liimrcs. 
lacubus Uoosevcl lìayluy Episc. Nevarceusis [Xacark]. 

Petrus Esiiinosa Ejiisc. de Guudulaxara. 

Aloisius Ciurcia Episc. tìcodronsis [Scttlari]. 

Ottocarus de Attcìus Episc. Secovicusis {Seckan]- 
Nicolaus Bediiii Episc. Tcrracinousis. 

J.udovicus Maria losepli Caverot Ejiisc. tì. Ucodati (y. Biez';. 
Hicroiiynius Foruaiidez Episc. Paleutinus {Paleucia}. 

David Moriarty Elùse. Kerricusis et Aghadoueusis {Kerry «d 
Aghadou). 

Hcuedii’tus Kiccaboiia Episc. Tridciitinus. 

’oiy lupus Pliilip. Uerbet Episc. Eliieiisis {Perpignau). 

Aloisius Iona Episc. Moiitis Falisci [Ìloulnjhucoìu]. 

Petrus Barajas Episc. S. Aloisii Potosiensis. 

David Bacon Episc. l’ortlaudcusis [Porlland). 

Fraticiscus Alexauder Houllct de la Bovillcric Episc. Carcasso- 
ncnsis. 

loanucs losepU VitezieU Episc. Veglieusis et Arbensis. 

(,'uietanus Hodilossi Episc. Alatriuus. 

^icolnus Kenatus Sergant Episc. Corisopiteusis (Clmmper). 
l’clagius Antonins Lavuslida Episc. 'J'iascalensis. 

(iuillclnius Vauglian Episc. Phlyiuoutcnsis {Plymouth). 
l.aurontius Signani Episc. Mutrinus et Nepcsinus. 

Nicolaus Pace lipisc. Amcrinu.s [Amelia). 

rlaudius Enricus Plauiter Episc. Nemausiensis [Nimos). 

lacobiis Duggan Episc. Cliicagicusis. 

CIcmcns Sniitli Episc. Dubuijucusis [Ditbugue). 

Anilrcas Casasola Episc. Concordiensis. 

.\utonius losepli Jourdany Episc. Foroiulicnsis et Tolouensis (A/xv'iii 
e l'oloìte). 

Laurcntins Gilooly Episc. Elphincnsis {Blpkiu). 

Daniel Mac-(iettingau Episc. Uaiaitcnsis [Kuphoej. 

Ioauncs Doltou Episc. Porlus Gratiac [Harbour Qrace, is. di Ter- 
ramioea). 

loanucs Parrei Episc. Harailtoucnsis (llamiUon). 

Mti-phanus !^>mcria Episc. Olympcnsis. 

Carolus Nicolaus Didiot Episc. Baiooiensis (Bayeux). 
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Corradiis Martin lìpisc. Pnti-rboncnsis [Piileiborii''. 
loiimifs Oiioriitus Bara Hpiac. (’atalaunensis [Cìliiliiit). 
loscpli Wibar Kpisc. llalant'iisis {Jlai’iii i. /j.'. 

Laureiitius Bcrgerctti KpUa. Saiictorii’iisis [Sauloriito]. 

Michael Marszewki KpiM:. M’huli.ilavieiisis. 

Viiiceiitius fiasser Kpisc. Brixincnsis [Brfsxnuuiie]. 

B'ranciacus Marinelli Kpisc. IVrplii’ricn.si.s. 
l'ortiinatus .Maurizi Kpisc. Vcrnlann.s (Veroìi\. 

Kcilcricus lacobus Wood Kpisc. l’tiiladclphiensis. 
loannc.s Mac Kviley Kpisc. (jlavicnsis {l'ialtmi/). 

Thoma.s l'urlontf Kpisc. Kcriien.sis {l'er/ts). 

(iuillclmus Io.sepb Clifford Kpisc. Cliftoncnsis {C/i/loit). 

Petrus Knricus (icraud do Ixìiitralcrie Ki>isc. Bclliccnsis {Belley). 
Luilovicus Delcausy Kpisc. Vivaricnsis {Vitiem). 
ioannes Simor Kpisc. lauricnsis [GiatiiriiuA. 

Ioaniujt Bapt. Scandclla Kpisc. Antinocnsis. 

Paulus Molcbers Kpisc. Osnabrug'cnsig [Oniiahruek]. 

Petrus Antouius De Poinpiffiiac Kpisc. K. plori {.V. Ftnur). 
Ana-stasius Rodriffus Vasto Kpisc. Salainuntinns [Snhunnnrn). 
baiuncs Ij^natio Moreno Epi.se. Ovclensis [Otiedu]. 

.Antonius Doininguez-y-Valdacanus Kpisc. flimdixcnsi.s lOttadu). 
Michael O’Hea Eitisc. Rossensis (Boss). 

Ilerimrdus Conde y Corrai Kpisc. Placentinus Prov, Comp. (P/n- 
latcia). 

Franciscus a Paula Bonavides Kpisc. Scguntimis (Siijtten:u)' 
Ferdinandus Bianco Kpisc. Abuicnsis [AfiUi). 

Ioannes losepb Castancr y Kivas Kpisc. Viccnsis (Vielii. 

Cosinas Marrodan y Uubio Kpisc. Tirasoijcnsis (Tara.oiM). 
Matthcus Jaume y Garan Kpisc. Minoriccnsis. 

Petrus l.ucas A.scnsio Kpisc. laecnsis linea). 

Joseph .Maria Papnrdo Kpisc. Sinopcnsis. 

Clcincns Pagliari Kpisc. Aiiagninus. 

Krancistms Mac-Farland Kpisc. Ilarfordicnsis (llarl/ordi. 
Franciscus Lacroix Kpisc. Baionensis iBahm). 

Jgnatius tìencstrey Epis<;. Ratisbonensis. 

Ioannes Sel>ast. Devouconx Kpisc. KI>roiccnsis (Bcreitxi. 

Edoardus Morali Kpisc. Kingstouiensis (Kinysloipii). 

Franciscus ixcrril .Amerst Kpisc. Northautouicnsis {?Ii>Hhamjiloul. 
I>a.<«;balis Vuihic Kpisc. .Antiphelicnsis. 

Andreas Uosales y Munoz Kpisc. Oienensis (laeil). 

Micitacl l’ayii y Hico Kpisc. Coiichiensis (Oueiira in Sjiayua). 
Petrus Cullerò y Lopez do Padilla Kpisc. Oriolonsis (Orihuela). 
Ioannes Antonius Augustus Bélcval Kpisc. Apamieusis (Pimiersi. 



36B 


Valentinus Wiery Episc. Gurceusis (Qurk). 

Aiitonìus Halagi Episc. Arturiensis rit. arm. 
loannes loseph I.ynk Episc. Torontinus. 
loseph Lopez-Crespo Episc. Santaiideriensis (Sanlandtr). 
Ludovicus Maria Oliverius Epiveiit Episc. Aturensis (Aire). 

Petrus leremias Michael Angelus Celesia Episc. Pactensis (Patti). 
Alexander Paulus Spoglia Episc. Ripauus {Ripai roHioHe). 

Ioanues Monetti Episc. Cerviensig (Cervia). 

Petrus Mac-Intyre Episc. Caroiinopolitauus (CharloUeiotvn). 
Michael Domenec Epis<!. Pittsburgensis. 

.Alexander Itounaz Episc. Csauadieusis et Temesvariensis (Ctanad 
e Tetneswar). 

Darius Buciarelli Epi.-a;. Pulatensis. 

(ilicrardus Petrus Wilmcr Elùse. Harleiueiisis (Haarlem). 
firegorius Biitler Episc. Cidonien.sis. 

Patritius Eranciscus Ouica Episc. Marsilionsis. 
loseph .Maria Covarubias Episc. de Antequera. 

Rota-rtus Coriitliwaitc Episc. Beverlacensis (Beverleg). 

Aloisius Di Canossa Episc. Veronensis. 

Ijuircntius Studach Episc. Ortliosicnsis. 

Joseph Berardi Archiep. elcctus Niceuus. 
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XXXV. 

IL CONCILIO PROVINCIALE DI PRAGA 
nell'anno 4860. 


Siccome in occasione «lei Concilio ecumenico Valicano si 
parlò mollo ilei Concilio provinciale di l’raga celebratosi 
nel 1800, e forse avverrà che vi si accenni nei documeuli 
da pubblicarsi più innanzi, cosi, fedeli alla nostra promessa 
di stampare nella presente Itaccolta lutto ciò che .si riferisce 
alla sacrosanta As.semblea, soggiungiamo qui qualche prezioso 
documento relativo al suddetto Sinodo provinciale. Tanto 
più che alla maggior parte de’ studiosi cattolici riescirebbe 
irnpossibile di procacciarsi gli Acta et decreta Concila pi-o- 
vinciae Pragentis anno Domini moccclx, pontijieatus Pii Papae IX 
decimo quinto celebrati. — Pragae, in aedi bus Caroli fiell- 
mann, mdccclxui. 

PIO IX E GLI ATTI DEL CONCILIO PROVINCIALE DI PRAGA. 

I^iterae S. O. N. Pii PP. Il de reeoenitis 
Coneilii Aetia et lleeretia. 

Dileeto Pilio nostro Friderico S. R. R. Presbytero Cardinali 
Sckwarzenberg, Archiepiscopo Propensi. 

PIUS PP. IX. 

Dilecte Fili Noster, Salutem et Apostolicam Benedictionem. 
8umma quidem consolatione affccti fuimus, ubi primum novimus, 
Te, Dilecte Fili Noster, prò eximia Tua pietafe et episcopali solli- 
citudine salutare suscepisse consilium convocandi pruvincialcni 
Synodum iamdiu in Pragensi provincia tristissimis rerum vicitms 
intermissam. Neque niinorem experti sumus iucunditatem, cum 
eiusdem Synodi acta supremo Nostro, et huius Sanctae Sedis iu- 
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ilici») Buliiicieiitla curasti. Nos r|uiilciii, nulla interpoaita mora, 
Nostrae ('oiigrcfratioui Coiicilii Triilciitini ilecrctie tucmiis iiitcr- 
l>rctamti.s(iuc pracpnsitnc eommisimu.s, ut eiusilcm Syuotli acta ex 
more accurate pcriKUiilcret, ac dciuile omni.i sedulo ail Nos rc- 
ferret, et congruum Tihi rcs|ionsuin ilarct. Nol)is vero tcmiverare 
mm po.<isiimus, quia nicrita.s Tibi, Dilcctc. Fili NosU'r, ac Veuera- 
bilibus Frnfribus Kpiscopis Tuia Suffragaiicis dcfcrainus laudes, 
et ex animo velicincnter gratulcinnr. Nainque novinius, a Te et 
ab eisdcni Venerabilibus Frafrilms in liac provinciali Synodo ba- 
iM'iida onmem conconlissiinis aniniia oiK'rain, industriam ac dili- 
gentiam adliibitain fuisse in iis inciindis consiliis, quae bisce prae- 
si’rtim Uictuwissiniis tciniwribus ad catliolicac Eccicsiac et buina 
Aimstolicae Sedis causam, doctrinani ac iura tuenda et propu- 
gnanda, ad impuloruin murc.s formandos, lionestatcni fovendam, pie- 
tatenique augendiim, atque ad rectam Cleri institutionem, ac san- 
ctitatem proenrandani, ciusque prò animarum salute zeliiin exci- 
tanduni, atquo ad tot immiciosisaimos huius inrclicissimac tn^rae 
praesertim aetatis errorcs propulsandos posaint conducere. l’er- 
suasis-aimum autem Nobis, Te, Dilcctc Fili Noster, eosileinque Ve- 
nerabile.s Fratres divino innixos auxilio ca omnia maiori usque 
alacritate, vigilantia et studio semper esse praestituros, quac ail 
maioreni Dei gloriam et animarum salutcm curandam quovis 
mollo possunt pertinere. Nibil vero dubitamus, quia a Te cisdemque 
Venerabilibus Fratribus fcrvontissiniae Dco Optimi) Maximo sine 
intermissione adliibcantur preces, ut uxurgat, et indicci causam 
suani, ac praesentissimo suo auxilio aiLsit Nobis, adsit Eccicsiae 
suae, omnesiiue Eedesiae et Imius aiK)Stolicae Sedia hostcs burai- 
liet, eosque de iniquitatis via ad iustitiae salutisque tramitem re- 
ilucat. Nos interim hauil omittnnus ipsum cicmentissimum bono- 
rum omnium largitorem Doum luimilitcr, cnixeque orare et obse- 
crare, ut utx'rrima quaeque divinai! suae grntiae dona super Te 
et commcnioratos Vcncrabiles Fratre.s propitius continenter clt'un- 
ilat, quae in dilectas quoque oves Tibi et illis commissas copiose 
ile.scendaut. AUiue horum auspicem, et praccipuae, qua Te com- 
plectimur, benevolentiae pigmis Apostolicam Bcnedictionem ex 
intimo corde profectara Tibi ipai, Dilecte Fili Noster. et eisdeni 
Venerabilibus Fr.itribus Episcoiiis istius ecclesiasticae l’rageusis 
provinciae, cunctisque Clericis, i.aicisquu ildelibus Tuae et illorunj 
curae concreilitis peramanter inipertimus. 

Datimi Komae apud S. l’ctrum die ^ Augusti Anno 1SC2. 
i’ontillcatus Nostri anno decimo septiino. Pu s PP. IX. 
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IL CONCIMO PUOVINCIALK DI l’UAGA KD IL CAIID. DHKb'KTTO 
DKLLA S. CONr.KECAZIONE DEL CONCILIO. 


liiterae EminentlnHlnii Cardinallf» C'atcrini 
.4. C. C. Praefecti de eodcm argumento. 

Umin.me ac Rtt.me Domine Ohservand issimi ! 

Iiiter mulliplict'S et assiiluas netrotiorum ecclesia-sticorum cuni-s, 
iiuibus linee S. Coiigrep-atio Tridentini iuris interpres iie vindex 
iiidi-sinentiT disfringitur, niliil gratius eidein accidere solet, (pniin 
aetnrum deereturuinque reeognitio, (pine in S.vnodoruni provin- 
cialium eeV’bratione proinnlgnntur, probe sciens, voluti praecinre 
aiebat S. M. Alexander VII, Const. 5!0, S d: « Ab'AiV frequenti Sy- 
nn’orwn celehratione populorum saluti, oc reieri diseiplinae cons.i- 
tuendae aecomodatius est, eisque intermissis, magna in morilms 
continue) ad omnem improHtaiem ac peccandi liMdinem facta fuit 
immntatio. » 

Porro cum Sanetissimus Dorainus Noster Couciliorum provincia- 
liuin rediutegrationem, velati medendis liuius nevi nialis optimum 
remedium, Bapientissime commimdnverit, ne Tu, Eminentissimt( 
Domine, Imiusmodi voci libenter obsecufus ntalum anno 1800 
dulTraganeos tuos in synodalem conventum Pragae congrega- 
veris, sed efiam illius acta et decreta expendenda ad Sanclarn 
Setlem ex Sixtina lego detuleris, per Te coniieere potes, quanta 
deleidatione affeceris ipsum Kanetissimura Doniinuui Nostrum, cui 
Ime de re siieciatim facta est relatio, nec non Eminciitissimos 
Patre.B S. huiuBco Congregutionis, cuius ipse praeclara pars es, et 
quam egregia vicissira gratulntionum testimonia [ler me Tibi 
perbiberi merueris. Et sane si ea respiciantur, quae ab Kmineiitia 
Tua tuisque SulTragancis in Concilio provinciali constituta sunt, 
auctior ampliorque laudum tuarum cumulus efflcitur; illa siipiidcm 
decreta opportuna et cttlcacia visa suut prò moderamlis morilms, 
corringendis excessilms, controtersiis componeudis, oliisque ex sacris 
canonibus permissis, qui iuxtn Concini Tridentini Scss. XXIV, 
cap. 2 De Ref. verba finis est buiusmoili conventuum. 

Etcnim merito apcrandum est illud foro, ut in po.stcrum, novis 
illis legibus istic in usum deductis, in primis qui vasa Domini 
feriuit, utique raundentur, et qui ad spem Eeelesiae subcreseunt, 
tain(|uam lignuni futuri sint, ((Uod plantatum est sccu» decursum 
aquarum, ([uod fructum suum dabit tempore sui». Subiude fide! 



PKOMULGAZIOKH DI DECRETI DEL CONCILIO PROVINCIALE 
DI PRAGA. 


FriderleuH S. R. E. (iliili 8. Ansiiatini preabyter 

Cardinalia KehMarzeiiberg., Ilei et Sedia Apoatw 

lieae cratia Metropolitanae Eceleaiae PraRenaia 

Irehiepiacopna et Prlncepa. 

Rnerendmimìs Fratrilus Fpitcopis coìnprovincialiVns, 
alque toi 'mi provinciae Clero et ChristijldeliliHS 

Salntem in Domino! 

Iiiiunctuin metroiwlitici rt't^imiiiia Nostri olRciuni postulili oiimino, 
ut hi KUiictis, quae ad maiorem Ilei gloriam et provineialis Ec- 
desiae Nostre utilitatem sacris imiixi Caiionibus perflcicnda in 
Domino decrevimus, sanetae Uonianac Ecclesiae, omnium EccIp- 
siaruin Mairi, et legitimo Principi Apostolorum liaeredi, omnium 
Hdclium in orbe terraruin Patri, salvifico fidei et olKidieutiae vin- 
culo Nos testeinur adunatos. 

Hinc quuin Dco auxiliante Synodum provincialcni anno ab In- 
carnatione Domìni millesimo octingcntcsiino scxagesinio cum ma- 
xima cordis consolatione celebrasse Nobia eontigerit: lactabundi 
ad Petri, qnam Pius bacreditavit, Catbedram confugiinua, Immìl- 
lime precantes, ut Concilii istins Acta et Decreta, quae supremo 
Sanetae Sedis arbitrio probanda subiecimus, Heatissimus Pater re- 
cognoacere, et recognita supernis Apostolicae benedictionis fluentis 
irrigare dignarctur. 

Utriusque huius voti compotea facti, praefati Concilii Decreta a 
Sancta Sede recognita, et prout in autbcntico excmplo, reiiosito 
in Arebivo Curiae Nostrae exhibentur, typis evulgata, metroise 
litici muncris Nostri auctoritate praesentibus literia jier unlversam 
provinciam promulgamus et in nomine Domini promulgata re- 
nuntiamus. 

Unica Nos novura vitae spiritualis fontem apcrientes timoris subii 
cogitatio, ne scilicet, quae ad fldeni aniplificandam, ad pietatem 
fovendam, ad Cleri populique salutem augendam condita sunt, 
uliiu.s culpa frustrentur, adeof(ue illa ipsa, in quibus a Domino 
potius remunerari desideramus, incuriae reatum et damnationis 
periculum provocasse videautur. 

Uogmnus itaque Reverendissimos l’ratrcs Coepiscopos, ut cxse- 
quendis Decretis, quae Nobiscum votls concordissimis sancierunt, 
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:i!!siilua »ollicitu<tlne int»‘nti, iiberrimos oomniuius orafiotiis et la- 
Iwris fnictus oolligere mereanfur. 

Mt)neimia in l)otnino venerabileiii Oleruin, obaecramufl saeerdo- 
tes Domini, ut tani(|imm providi cooiieralorea episco|)aIis Ordinis 
iHjstri Antistitmn suorum depositum pie custodiant, et fidebssinia 
IX'creb>rum aynodalium oI)servantin praelucentea tum propriae 
aanctifìcationia aug'nn'iitum, tvim r(*floreaoentis agri Dominiei so- 
lanien ac merilum ac(iuirere connitantur. 

Ooininouemus tandem et obtcstatnur dilectissimas Cliristifldeles 
l»er cliaritaban Dei, ut Quod Synodi Patres gregibus sibi coni* 
niissis suggerunt ad salutcm, grati docilesque pceipiant non ut 
verlmm lioniinuin, st‘d sicut ministroruni Dei. 

yuae omnia ut e.\ communi voto fauste eveniant : pias totius 
Rcclesiae Nostrac preces requirimus ad efflagitandum divinum 
adiutorium, cuius flrmis-simum pignus lialiemus benedictionem 
apostolicam, quam Sanctiasimus l’ater ac Dominus Noster Pius 
Papa IX, gratio-siasimis Literis die 7 augusti 18C2 Nobis iiisis, 
Heveremlissimis Fratribus Episcopis cunctisque Clericis Laicisque 
tìdelibus ccclesiasticae nostrae provinciae pcramanter impertiri 
dignatus est. 

Datum Pragao in festo Ss. Cyrilli et Metlmdii CC. PP. et Pa- 
trouoruin Bobemiae, quae est dii® nona martii, anni a Nativitate 
Oomini Nostri Icsu Cbristi millesimi octingentesimi sexagesimi 
lerfii. 

Friurriccs Cardinalis Scicw arzknbkuq, 
Archiejiiscoptts Praffensis et MelrojìolHa. 


DEr.llKTO DHL CONCILIO PROVINCIALE DI PRAfiA. 

Ite Clalbolira Clericornm fide et eommnnlone 
enni Ecele«la sierTanda. 

OuemadmiKlum Patrum traditionibus ìnbaerentcs primam Iiuius 
Synodi actionem ab unanimi (Idei catholicae professione exor- 
diendam duximus: sic pariter, quameumque prae cacteris in sa- 
cerdotibus perfectionera requirimus, ex invicta et orthodoxa eoruni 
lido metimur; quae prout salutis buraanae initium, ita quoque 
•sacerdotalis iustitiae origo e.st, sine qua millus unquam Deum 
promeruit, nullus fastigium perfectionis aseeinlit; sine qua pro- 
inde in nobis nihii sauctum, nibii castum, nibii vivum et di- 
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f'tiimi , nuoti sacro austro l'amulutu Dco prarscatarc valca- 
aais (I). — 

Non ideo frustra saucivit licelt'sia, ut cum is’r (‘naulcin tìilem, 
quae coccos illuiniaat et iustos aujrmeutiit., sacerdotcs <|uaqm‘ 
coasecrciitur, Ncopresliytcri in ipsa sacra Ordinationc fidei profes- 
sionom eraitlant (2) ; tpio ritti sollcniii indubie dcclaratur, qunii- 
toiterc deccat, ut ii potissimum et primi luiiilae fltlei claroscant. 
Iter quos tatua ia orbe terrarum muadua eiusilem litici ac rcli- 
tfittuis sumit cxordium et incremeatum. l’rovitle tiuorpie, etiainsi 
sacruni uttstruin lainistcrium- perpetuum ait litici excrcitiuiii, tle- 
vata Synilmli Aisistolorura rccitatitme tlivinum praesertim Olficiuia 
et iacboare et tcriniimre dticoinur, ut llilem esse primula et 
continuum pcrfectionis nostrae fulerum , diu noctuque rurni- 
netuus. 

Uuius diviaac lìdei praesiilio et solamino nefastis praesertim 
bisce tliobua imiifremus, cum tauttis ubique in tirbe ctiristiaiio 
elfrenatae incrctlulitatis tloleamus ausus protervos atlversus Do- 
miaum et adversus Cliriatum eius, ut vix mapria apertum fitle- 
libua seductionis pcrleulum minori possit. 

Sancti |(cr litlem ftirtes facti suut in Itello; per litlem vicenint 
reg-aa, tiperati auat iustitiam; adepti sunt repromissioacs. Haec 
btttliequo est Victoria, quae vincit muutium, litica nostra, cui ex 
divina promissione nihil impossibile crit (3). 

Atliuramus itaque prae reliquia eoa, quas ipso Dorainus elegit 
railitcs suoa, detUbiue nobis cooperattires Ortlitiis nostri, ut mili- 
tent bttnam railitiam, habeutea litlem; per omnem oratitmera et 
tibsecrationem ttrantes tanni tempore in spirita prò inviceni, ut 
nec ullius tieliciat lides; vigilantes etiam iu obsccrationo prò oni- 
nibua sanctis, ne fora credentium vel ullus deficiente nostro lìtici 
exemplo oc merito naufragium circa fidem patiatur. Tales jaitius 
aimus, prout ntis olHcium Subdiactinatus adepturtis monuit Ec- 
clesia, tpii saeriliciis divinia et Ecclcsiae Dei digne servire valea- 
nius, «in vera et catholica lltle fundati; quouiam, ut ait Aik>- 
stolus, ornile, quod non est ex fide, jicccatum est, scbismaticum 
est, et extra unitatem Kcclesiae est » (I). 

Unitatis huiua studiosissimi, ut litlem, quam in baptiamo sii- 


ti) Confer. Conc. Trid., Sess. VI, c. 8. — S. Leon. Si‘rm. 4 iu 
Nat. D. ad fin. 

(2) l'ontif. Itom. de Orti. Presi). 

(3) Hebr. li. - 33, 34; S. .Ioanu. 5, 4; Mattli. 17, 11». 

(4) Pontif. Kom. ile Ord. Subdiac. 
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Hccpiinu!) cust^Hliendam, et Sncerdotio initiati praedicniulam, ab 
ornili cuiuallbet erroris pericolo et haereseos labe sartam tectam- 
que servemus: vivam et viviflcam communionem cum sancta 
Ecclesia catbolica ore et opere profiteamur ; quipi» qua# » piena 
est fulporo ab Oriente usque ad Occldentem, praedestinata co- 
lumna et tlrraaraentum veritatis, domieilium (Idei, incorruiila ca- 
sta et pudica fldclium mater et mag-istra, victrix oninis impiae 
Imereticorum factionis, i(«o coelo fortior. Doraus Dei est, extra 
quam si quis comederit agnum, profanus est; templum Dei, a 
quo si quis exiverit, salutis aeternac alienus est. Quantum autem 
qiiisque amat Ecclesiam Cbristi ; tantum habct Spiritupa sanctum ; 
ubi enim Ecclesia, ibi et Spiritus Dei » (1). 

Hanc cum sanctis Patribus (Idem profltenti baud sufficiet sa- 
cerdoti (Ido, ut quae ab Ecclesia damnantur ceu baeretica et 
falsa, scbismatico et ordinis liierarchici subversiva, quaevo ceu 
temeraria, male sonantia et minus recta ex eiusdem Ecclesiae 
iiidicio improbantur, reiicere pariter et improbare non dubitet. 
Ut potius quibuscumque vel votis et piis Ecclesiae desideriis te- 
nerriino mentis obscquio satisfaciat, sanctae Matris movet aucto- 
ritaa, (Ides iubct et urgct cbaritas. 

Quo rectius autom propter salutem et vocationem nostram in- 
tiinnm communionem cum Ecclesia Cbristi servare intendimus; 
eo certius sine dubio constitutam ab codem Domino Hierarar- 
cbiain sacram piissime veneremur oportet. 

Quoniam Primatum Petro datum credimus, « ut una Cbristi Ec- 
clesia monstretur, et capite constituto scliismatis tollatur oc- 
casio » (2) : rectissime cum S. Ambrosio profltemur, ibi esse Eccle- 
siam, ubi Petrus est (3). Eoliditatem illius (Idei, quae in Aposto- 
lorum Principe laudata est, divino annitente praesidio perpetuam 
esse novimus, et sicut (lermanet, quod in Cbristo Petrus credidit: 
ita permanet, quod in Petro Christus instituit (4). Hinc beatissi- 


(1) Confer. Orig. Cornai, in cap. 23, Hatth. tract. 30, n. n. — 
S. Aug. in Ps. 103, serm. 1, n. 17. Lact. Instit. div. lib. 4, cap. 30. 

— S. Cypr. epist. 73 ad lubai. — S. Ircn. adv. haeres., lib. 3, 
cap. 4, num. 1. — S. Chrys. bora, ante exil., num. 1. — S. Hie- 
ronyni. epist. 15 ad Damas. — S. Aug. tr.ict. 32 in loann., n. 8. 

— S. Iren. adv. bacr., lib. 3, cap. 24, n. 1. 

(2) Confer. S. Cypr. de unit. Ecc. — S. Hieronym. adv. lovi- 
nian., lib. 1, n. 26. 

(3) Confer. S. Ambros. in Ps. 40, n. 30. 

(4) Confer. S. Iieon., serm. 2, cap. 2. 
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mum Principis Apostolorum haeredem, Pontificcm Romanum totius 
Ecdesiae Caput, Summum Christi Vicarium, omnium flilelium in 
orbe terrarum Patrem, et Apostolicam Sedera Komanam onmiura 
Ecclesiarum Matrem agnosoimus et reveremur. 

Vetustissima huius provinciac tempia, nomine S. Clementis Ito- 
mani Deo sacrata, gloriosi Martyris, quem ab ipso S. Petro ordi- 
uatum, eiusdem in Pontificato mox succcssorem darissimum ve- 
neramur, vivam a primordiis maiorera nostrorum commuuiouem 
cum Sancta Sede Romana in hodiernum enarrant. Quorum prae- 
daram fldei liaereditatem sortiti, Petro nos per eius succcssorem, 
Bcatissimum Patrem Pium Nonum unitos proflteamur, cui debitaiu 
obeiUentiam, reverentiam et exactissimam subiectioueiu concor- 
dissimis votis spoudeaiuus. Ad Tetri, quam Pius haereditavit, Ca- 
thedram confugiamus, uude unitas sacerdotalis esorta est, quaiu 
per tot saecula docente Spirita saucto nulla haercsis violavit, 
apud quam incorrupta Patrum servatur hacreditas, ex qua proinde 
nostrum est quaerere, quid credendum, quid scntiendum et quid 
teuendum sit. Mute qui Catbedrae jungitur, uoster est (Ij. 


ALTRI DECRETI DELLO STESSO CONCILIO. 

Ve Ecclesia. 

Qui Cristum non aguuscit, ncque Ecdesiam eius agnoscere po- 
test, quae, prout uuus Uominus et unum baptisma, ita unum 
Corpus est, quipi>e una et sola suiHjr Ajaistolicam i>etram fandata, 
cui ministeriurn salutis aetcruao ereditimi est. Suae origiuis et 
sui muneris conscia, Ecclesia Roinano-catliolica omnes homines 
vult salvos fieri et ad aguitioiiem veritatis pervenire : inde minime 
mirum, si mundus, cum in maligno positus sit, prout Christum 
oderat, pari liodio sanctam eius Ecdesiam persequitur, eamque 
calumniari, obstaculis vexare, premere undiiiue vinculisquo ligare, 
imo eam convellere et labefactare multipUci insidiarum genere 
molitiu:. Promissionis divinae memores nec perversissimis contra 


(1) Confer. S. Cypr., ep. 55 .ad Cornei. — Leon. M. serra. 2 et 4. 
— S. Cyril. Alex. Dial. de Trin., lib. 4 ad verba Petri : « T,u es 
Cbristus. .» — S. Hieronym. eplst. ad Damas. 15, uum. 2 et 18, 
num. 2. 
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fò'olKsiam ausibus sacculi, uec ipsius liostis antiqui, mciidacis ab 
iiiitii) motibus corda sua lldolcs turbari patiantur, scd vigilantes 
pariter, ut propriae siduti providcant, scdulo cavoant a minuTosis 
mcndaciis, quac contra iiccicsiae iiistitulioncs et vitam stiarguutur, 
iiistoriae non miuus qnam sanac ratiuni adversa. 

Sed ctiani errorem illoruiu rciieimus, qui de Ecclesiac imiiie- 
ribus a Cbristo Diaiiino aeceptis perverse sentiunt, duin voi solam 
|)racdicationem verbi, et Sacrainciitonim adniiiiisiratiouein ci com- 
petere dieuiit, niiniine vero lìdelium ri'gimen ; vei quum eollatam 
Ifcelesiac guberiiandi potcstatein penitus ignorare vix possinf, 
illius taincn libennn exereitium ab arbitrio liuminum dependere, 
iinpic priMdainant. lìegnuin Cbristi quidern non est de boc nmndo ; 
ast conditnm in iiiundo ad ]iroeu^anduni liouiimun salutcìn aeter- 
iiiun ftdeo, ut ali ilio ncque Novae Legis Saeerdoliuin, neqiic. sacra 
iiilcliuin guliernatio abesse qucaf. Cumque Ecclesia catboliea ]>cr- 
feetam societatis formatn vi divinile suae institutionis obtinucrit: 
' ca proinde liliertate iiotlerc debet, ut non tantum in sacro suo 
ministerio nulli civili potestati subiaceat (1), sed libera quoque 
et indciamdeiis sit in regimine suoriim ad vitam aetcrnain. Cliri- 
slus Dominns siciit ijise missiis a Patre fucrat, alios cicgit cos<|ue 
niisit A|Kistolos, qiios audiat grex lldelis, in quo et deineeps Spi- 
ritus sanctus |«isuit Episcopos regere Ecclesiain Dei. Apostolii-ac 
|Hitestatis et liticrtalis liacri'ditas Sacerdotio credila, ordine liic- 
rarcliico dis|uisito numqumn dcflcerc potest in Ei'clcsia, quac siqier 
fundainciito A|>oslolorutn mHlillcata fuit. Potcns ailtcìn est Deus, 
qui ctiain fragilcm natiirani limnaiiam ad miiiislcriuin acterni sui 
consilii corroliorci, diiin Eeelesiae siine spirai incorriiptioiieni. Si 
in eli cadnenin vcl ialiile quid inveiiiliir, ad boininuin, qiiilms 
ciaisiat, inilrmitatem vel etiani inalitiam |H’rlinet, ne(|uaquam 
vero ad cani ipsaiii, quae ininiaculati Agni siwmsa, sine macula 
et ruga est, proinl.ssiiaicm lialiens Domiuicae i>racsontiae et ingis 
auxilii Spiritus siincti. 

Ile l*rima(u HoniHiil fontiliriH. 

KciicinuLS |sirro errorem illorinii, qui aiiciibi Eccle.siaiu catho- 
licKin cxisicrc |Hisse nutuinani alis(|uc unilatis vinciilo cuni Ec- 
clesia Komana, « in qua senqM'r ab bis, qui siiiit nndique, con- 
«■rvata est ca, quac c.st ab Apo.stolis tradilio ” (2). Scialli, ne- 


ll) I.it. Aivist. S. D. Pii PP. IX de die 2l5 mari. I8ti0. 
•2) S. Irenaeus ady. baeres., llb. 3, cap. 3, mini 2. 
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miueiii, qui extra uiiioueni eapitis est, eeiiseri ixìsse iiifer meml)ra 
cor|>oris Eedesiae, quain IXaiiinua suipcr Petrum fumtavit et in 
ciu» auetoritatu solidavit. Conflteantur jiotius nobiseum et cimi 
ortlioiloxis iKT orlx’iii terrarimi lìiielium turmis «aiietac Koiiiauae 
Eiclesiae Prineiliatum et l’oiitiflcis Kimiaiii Primatum ; sumiiia , 
qua docet, piotate nobiseum veiiereiitur colaiitque Sanctissimum 
Domiuuin iiostrimi Pium divina providentia Piipmn IX eeu lefri- 
tinuuu Princiiiis Aiwstolorum suecessoreni, lesu Cliristi in terris 
Viairium, Sìtpremuìn Jidei doctorein et uavis Ohristi {rutieniato- 
rem, cui fldelissima obedientia animii/iie assensiis ab omnibus, qui 
ad ovile Christi jiertinere voluut, praestetur. Declaranius et dui’e- 
mus, halle Komaiii Pontifleis auetoritatem a (diristo Domino de- 
sceudere, a nulla proin hominum potestate vel concessione lam- 
dere, atipie ornili teniisire et in atroeissiinis liomaiiae Kia-lesiae 
aftlictioiiibiis ]x-rduraro illibalam, prout etiaiii in carceribiis et 
martyriis beati Petri iierduravit. 

Sed non minus cuni tota Ecclesia eontitemiir et irrato corde 
praediiaimus, « siiqriilari prorsus divinai! iirovidentiae consilio 
factum esse, ut cimi Koniaiiimi corruit Im|X'riiini, et In pliirii 
fuit rcjrmi divisimi, Konianus Pontifex, qiicni Cliristiis totiiis Ec- 
clesiae siine caput centruinque. constitiiit, civilcin asscqueretiir 
Principatuni. Quo sane a Dco ipso saiiientissime eonsnllimi est, 
ut in tanta leniiHjralium Principuiii miiltitudiiie ae varietale Siini- 
miLs Pontifex illa frueretur isilitica liberiate, ipiae tantopere neces- 
saria est ad spiritnalem suam iKitestatein, auetoritiiteiii et iiirisdietio- 
neni loto orbe alisipie ulto imixalimento exerceiidani. Atipie ita piane 
dei'ehat, ne eatliolieo orbi uUu oriretur oecasio diibitandi, iinpiilsii 
flirtasse civiliiim potestatiiiii, vel piirtiiim studio duci qiiaiidispic 
|xissc in universali prociirationc prerenda Sialem illaiii, ad quiiin 
pMpter isitioreni iiriiieipiilitiitem iiecesse est omnem Ei-clesiam con- 
venire (1). » Cumque liictuosis bisce temporibus infestissimi Ei’ele- 
siae catliolicae et Seilis Aposlolieae osoriai priK;iilcalis divinis Im- 
uianisipic iiiribus liane ipsnin Sedem civili •Principalii siMiliare iie- 
qiiiter luiserint : nefanda eoriim facinora improbantes, qiiaiiicuni- 
qiie civilis potestatis ac terrestris doniinii, quo Uoiiianus Pontifex 
pofitiir,laesioncm non laiitimi con rapinaiii et violatioiicra certissimi 
iiiris bumaiii, sed efiain celi sacriletram iuris sacri iisurpalionem 
dctestaniiir, ob qiiaiii in soiites iuslc nieritiwpic severissiniiie ei-- 
clesiasticae poenae. infliguutur. 


'1) Coufer sup. cit. Lit. 'Apost. de die 26 mart. 1860. 
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Et quia, prout Sanotissimus Domiiius nostcr ipsc doouit, tutela 
Patrimoiiii beati Petri ad omucs Catliolicos pertiiiet ; fldelcs nostros 
iiu|>ense rogainus, ut lllud ii>8um oiiiiiino integruni luviolatuiiKiue 
servandimi atque. ab oimii iniuria dereudendum esse, eoueordis- 
simo studio et virili fortitudine palani facerc nou iutermittaut (1). 

De vita nodali. 

Non minori deiiique detestationo reiicimus et ceu impias frau- 
des reiiuntiamus propugnata potissimum Bevo nostro plaeita et 
systeinata, «luae sub coloribus eivilis culturao Iiuinimiquc pro- 
gressiiH nil nisi eommunismum vel soeialismuiu sapiunt, quo- 
rmnque fautores sanetitatoin iuris proprictatis ncgant, voi invio- 
Ial)ilc vinculuni niatrimouii et familiac saueiant, vel alio <(Uovis 
tn'slo iniustam violentiam aut effrenatani lieentiam in soeialem 
vitain introdueero eonnituntur. Non progrcssus culturae, s<'d 
trislissinius in barbariem regressus liuiusmodi doetrinis, quodsi 
iiiupiam ferri ab liominibus ]mssi>nt, soeietati hunianae aeidderet. ' 
Duni Keelesia illnm sanetam eharitatem, quae neseit, quue sua 
sunt, tamquam fastigium ehristianae perfeetionis intuetur et pro- 
sequitur, iura taraen eeu fundamenta terrcstris vitae sanetissime 
reverenda et inviolate custtMlieiida esse sein])er docuit. Ktsi porro 
lalK>rum iiioli-stia eum omnibus vitae raìseriis inde a primo i>ei‘- 
eato Adae salutaris poena generi nostro constituta sit, tamen 
Eeelesia eatlioliea, quae in pauiK-ribus venerabunda Cliristum l>o- 
miuum aguoseit, qui (juoil minimis fratrum fet-erimus, sibi prae- 
stitum et faetum esse proelnmat, veliementer desiderat et maxime 
allaborat, ut laiuperies et aiHiidio jilebis, quaatum fieri poterit, 
leniatur. Ideo liane pulehcrrimam suaui praerogativam tenet, ut 
fervidaui erga afllietos eharitatem flliis suis instillet, divitibus 
beneflecntiam impejet, dum egenos jiatieiitiam et gratitudinem 
dm'et, iaudibus eelebrans generosa o[ierum et faeultatum saeri- 
fleia, quibus solatia divina et huinana in miseros eonferuntur, 
sed et eunetos eommoncfaeiens, ut immunitatem a doloribus in 
aeterna demum beatitate desiderent et expectent. 

Denique to'lesia ornili liumano et vero progressui favet, seieus 
neiim ilediss'j terram in pixssessionem flliis liomimim, ut cxereeiidn 
vires siias dominarentur ei , eiusquo viribiis utenti-s fruetiflea- 
reiit sibi. Monet tamen, ne l>er rerum temjxiralium studium eura 
aeternarum iiegligatur vel impediatur, et posidt, ut progressiis 
Hat sccundum pietatem, minime autem eontra lidcm, utque studia 


(1) Epist. Eucyel. de die 20 ianuar. 1860. . 
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quaeciimque liumaiia jkt sanctani charifafpm ferimdentur. Nulla 
libortas siile lepe, prout nulla lex sine libertatu consistere potest; 
ubi vero Spiritus Domini, ibi liliertas (1). 

D« eonTerfiatione fideliam rum alienili a fide. 

Vix necessum est, fldeles nostros eoinmonefacere, ut qucm- 
adniodum erga domcsticos fldei, ita etiam erga cos, qui tbesauro 
ealholieae veritatis careiit, sese praebeant bonorum opiTuni exein- 
jilum. Ea enim Eeelesiao catbolieae infima est persuasio et ix-r- 
ixdua doctriuB, quam etiam praxi monstrare senqier stiuiuit, ut 
veritas, iustitia et cbaritas aine acceptione personarum, <|uae 
apud Ueum non est, cuivis proximo exliibeatur. Inde quasmunque 
persecutiones alienorum a fide praetextu religionis factaa num- 
quam non condcmnavit, et quautum iwternt, roliibuit. Quamvia 
intime cupiat, ut qui in tenebris sunt et in umbra mortis se- 
dent, ad veram fldem redeaut, et ut convertantur, ferventer oret 
iiigiterquc laboret, violcntiam taiuen animis quomod<x;umque 
illatam aversatur omnino, atque persuadere vcritatem ae corda 
Uretere mavult. Non minus vero materna sollicitudine a fitiia ]iro- 
priis omuia, quae pretiosum donuin fidei in diserimeu addueerc 
possint, vigilantissimo studio semovero conatur. Quid enim pro- 
desset homini, universa, etiam favores laudesque aliorum luerari, 
si aniinae suae detrimentum pateretur ? 

Hinc fldeles nostros prò Deo et [iropter Deuni monenius prae 
eeteris, ut sanctam fldei suae confessionem ab omni eontagionis 
eorruptione vigiles liumilosque custodiaut. Memincrint, qua scve- 
rilate, videlieet sub gravi reatu probiticautur aetus religiosi, 
quibus eum haeretieis in rebus fidei' participatio seu communio 
in saeris excrci'tur. Inter alia liaee Synodus interdieit fldelibus, 
ne eultuiu religiosurn Acatholieorum quasi simul acturi adeant, 
eoruinqiie coucionihus in templis iiitorsint. In baptismatibus eo- 
rum, etiamsi do veri baptismi aduiiuistratioue nullum dubium 
sit, non facile testcs, numquam vero patrinos agant, eum praeter 
vetitam in divinis eommunieatiouem, (Sitbolici jiatrini ofileium 
promittero aut S|ierare de eius explotione non possint. Maxime 
vero caveant ab ineundis niixtis matrimoniis, quorum deploranda 
damna et iiericula tristissima cxpcricntia abunde loquitur. Praeter 
eommuniouem enim in saeris non tantum ipsi Catboliei jierieulum 
fidei incurrunt, sed et procrcaudorum Uberorum sortem in re 


(1) 3, Cor. 3, 17. 
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(^raviiwinm silutis actt-niao sat aperto discrimini exponuut; et 
qiiantum dciiiqiie dedccus miscrae iudifTcrcutiae tura in reli§rionu 
timi in mutuo animorum consortio coniugali, si in sanctissimis, 
quos pcctus humanum nutrii sensus, nedum diversitas, sed etiam 
contradictio nitro admittitur! 

Vcruin non solum a religittSa communione, sed a privatis quo- 
<iue amicoruni consortiis sine mora scse expediant fideles, quam- 
lirimum honor rcligiouis et Ecclesiae lacditur, maligne et stolte 
de rebus fldci tractatur vel sauctitali morum praeiudiciura affer- 
tur. Et non tantum, qui ciusmodi sunt extra Ei’clesiam, fugiantur, 
sed omnes omniuo, quicumque otiamsi nostri siut, Catholicorum 
tamen cognomine piane indigni ceruuntur, [lerflde l)las])hemaiitcs, 
quisl .itelligere nolunt. Hos oportet redargui, et saltem piT aver- 
biouem fugientium doccri, quantopcre inliouorent Deuni et fldeU>s 
seandalizent. Curain maxime gerani patres familias, ne suos apud 
talem herum, qui fldem vel mores adoritur, aut rcligioiiis cultum 
vel etiam praeeeptorum Ecclesiae obscrvatloneni imixxlit, familiari 
|ialiautur. 

yuia ludaeoriim gens loto cacio ab honore lesu Christì Filli 
TX‘i aliena est ac salutifera Cruce scaudalizatur, Ecclesia Cfimniu- 
nionem eum eis dcclinat et cavet. Nullam exinrlc inimicitiam, 
nullamvc lacsionem iustitiae et charitatis erga eosdem foveri vel 
iDucedi, fidelibus doctrina Christi imbutis alioquiu notissinium 
est. Clini aiitem continuata hominum commercia animos et corda 
facile nectaiit: Ecclesia utique illa opera, quae quotidiana et 
transeuiitc mercede, in agris vel fabricis ludaeorum flunt, iudi- 
scriminatim quidem non prohilx're solct; ast sapienter cavet, ne 
pa-ssiin Cbristiani famulentur ludaeis, aut eoruui coutubernales 
sint, eoniinqiie regimiui subiecti ix'riculum animae incurrant, 
lieve cliristianae professiouis muliercs lactent ludaeorum iufantes. 
nm'eautur itaque fldelcs a pastoribus, quibus ex causis talia vc- 
teiitur, .sed et quibus in casibus quaudof|ue sccluso tamen seniiicr 
scandalo et propriae porversionis pericolo tolerari possiiit. Quodsi 
eniui prout nounimiqunm tri.stia experientia fert, fldelcs jx-r Iii- 
daeos mtiiim cbristiauac rcligionis vel Ecclesiae contemptum expe- 
riuntur, vel fldei inorumve ix-rversiouem tiniere debent : tuuo 
nullo molto, ncque ipsius vitae necessitate, excusari potest con- 
tiriiius apud eos famulatu.s, sed omnìiio relinquendus est, ut re- 
moto pcriculo pcccaiidi, anima salva sit in die Domini. Quod si 
porro a ludaeis premi et laedl se filli Ecclesiae queruntur, uovc- 
rint utique, contra iiistitiam tutamen legis quacrendum esse, et 
iwtienti non minus quam forti animo, suadente Benedicto XIV 
auctum et coniimetiim studium adhibendiun, ne fideles ludaeo- 
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rum opibus iiiixiliisquo indipcaiit ^2^ Ci'lmim Ecclesia, tot be- 
iieflcioruin, qiiibus Deus |y)puluiii Israel olila distiiixit, aumquam 
immemor, orare prò ludaeis consiicvit, ut ablato velaininc a cor- 
dihus eorum et ipsi apnita vcritntis luce, quac Christus est, a 
siiis teuebris eruaiitur. 

Ve leetione et editloue libroruu. 

Admirabile pretiuni vcritatis eatliolieae ixiscit omiiiuo, ut errar 
et mendaciuni ab ore et nculis Cliristianorura removeantur. San- 
ctimonia vitac diristianae non niimis urjret, ut tamquam vene- 
num omne verbuin, quod moruin candori noceat, abborreamus. 

Inde fldeles obtestari non eessamus, ut in tanta libroruni niul- 
titudine tantiHiue ICKendi studio, quial liodiedum animos honii- 
nuni tenet, ab oinni leetione sibi sollicite caveant, quae prò ve- 
rifate mendacium, prò aediOcatione soandalum et [H'rversioneni 
seminat. Meminerint neminein inde strili jvisse, linde destruitur; 
neque ab eo illuminari, a quo coiiteiiebratiir. Et qiianivis in p<*s- 
simis quoque libris aliquid veri boniipie adiuixtiini esse soleat ; 
minime tamen fas erit, cum |>ericiilo vel etiiiin damno aelernae 
salutis sparsa lumina |>enes tenebras quaerere, diiin clarae lucis 
thesaiiri in tam multis praeclaris libris perfectissiine et sine pe- 
riculo veneni suppeditautur. Audiant itaque omneii Matrem Ec- 
elesiam, quac sanctac fldei sociira eiistos et vitac aetermie infal- 
libilis inufristra lllios suixs praemuuirc cupiens, perversos libros 
dig-ito nionstrat, ad instar sollicitorum parentum, qui venenatas 
plantas procul e manibus liberorum siiorum ereptas proiiciunt. 

Rine divinas et ccclesiasticas legcs fidelibiis in mentein revo- 
l'are, Patres in Synodo congregati necessari iim censcnt. .Sine dubio 
enini et proprii et alieni peccati reos se faciiint, qui libros impios 
non tantum ipsi manibus tractaut, sed et aliis legendos commit- 
tiint, imo suadent. Praesertim illi severam ludici aelerno rationem 
reddeiit, qui libros eiiismodi vel ctimn iniagincs lascivas exarare 
aut consulto divulgare aiident, iwstquam de perniciosa l'oriiin 
indole vel nitro, vel monente Ecclesia constiterit. Qiiiimque .Sum- 
moruin Pontiflcum cura, ut scriiita sivo haeretica, sive piotati et 
morum honestati adversa faciiius diguoscerentur, catalogus libro- 
rum prohibitorum seu Index pracsto sit, cuius tenore Bdeles et 
maxime sacerdotes liuiusmodi |iericuta vitate docentur : iiemo 
iuxta eiusdem praescriptum damuatos ac reprobatos libros legere 


(li Encycl. dat. H iun. 1751 « A quo primum. » 
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aut lia1)cre praosumat, uisl propter graves et peouUares rationcs 
liccnfinm Icgitimo nhtinucrit. 

l’astores aiiimanim in hac re non tantum bono suo exemplo 
fldclibus praeluccant, scd etiam verl)is cfHcacibus eos et pracscrtim 
patri* familiaa i)atc.rnc doccant ot sacpc adraoneant, ut ad salutem 
suam suarumfiuc familianun libro» fidei et morum integritati uo- 
civos caute devitont, nequc tales per domos suas haberi et lecti- 
tari pcrmittant. Seduto [Mirro et prudenter invigiicnt paroclii, uc 
libri [Mjrversi et praesertim [larvi tractatus veueno pieni, quibus 
religioni fidcique contcmtus et odium paratur, iu gregem diffun- 
dantur sive per bibliopolaa sive per alios mercatorcs maxime 
einissarios, sive e bibliothecis, undo libri mutuo accipiuntur. Si 
eiusmodi liliri alicubi disseminantur, seriis monitis propri! pa- 
storia non proileicntibus, rea babita ciu» ccrfitudiiie ad Episoopum 
deferatur, ut invocato etiam magistratuscivilis auxilio pcrniciosii 
mercatura cocrceatur. Similiter invigiicnt parochi, no libri su- 
|H,-r»titionem redoloutes, vel de dubiis prophetiis, incertis miraeulis, 
falsisve iudulgentiia lo<iuentes divulgentur, sub poenis ab Ordi- 
nario statucndis. Spccialis cura libris quoque precationum, quibus 
fideles utuntur, a sacerdotibus ita impeudatur, ut tantum libri 
tcnoris vere catholici, sinccram pietatem alentes, iu manus fìde- 
liura [lerveniant. 

Translationes Bibliorum ab hacreticis confectae , quae bodie 
passim sparguntur et nitro offeruntur, omnino prohibitae suiit. 
Catliolicac et approbatae versione.» cum adnotatioaibus ex sanctis 
Patribus vel aliis doctis et catholicis viris, quantum opus est 
abumte suppetunt. 

Maxima deuiquc sollicitudo tam fidclium quam sacerdotum in 
eo collocetur, ut libri salubre», sauac doctrinae, et qui vere pro- 
suut legentibus, locum pravnrum pracoceupeut. Animarum cu- 
rati itaquc fideli* probe adhortentur, ut libros bonos, qui a di- 
versi» piis .siM-ietatibus eduntur et exiguo vcnduntur pretio, com- 
[larare studeant, et praemonendo plebem curae siine commissam 
contri. sus[)ectos librorum perniciosorum mercatores, fidelibu,s 
nominent comraendentque biblio[Mjlas, a quibus [iraestaiites atque 
catholicos libros facilius accipiant. Porro studia tum lldelium tum 
sacerdotum conferantur, ut in variis [larochiis, maxime oppido- 
ruin, bibliotbecae ad mutuando.» libros erigniitur, nude fidelc-s 
absque periculo saluti» leetionem vere utilem tum de sacris tum 
de [iroDuiis rebus et ad relaxanda» quo<[uc animos vel gratis vel 
[Mir exiguo pretio sumero [Mjssint. Et quouiam ephemerides quoti- 
diano suo commercio una cum rerum iiovarum nuutiis aiiimos 
doctrinis variis imbuuut et quasi satiaudo implent, summa cura 
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ailliibentur, ut cliniinntis falsfs et iwiiieiosis foliis, en potiua lia- 
beantur et leffantur, quae voritati jiietatique profectum parant. 
Eos insuper virus sìve Clerieoa aive laicos, qui neeessariia <lotil)Us 
pollent, in Domino provocamus et invitanms, ut quocumque potue- 
rint mo<lo, sivo scriliendo, sivo ailiuvando seripton^s, in propii- 
guationem fidci et morum lionestatis vires impendant, seientes. 
optimum et dignisaimum opus osso invictae veritatis praeconium. 
Praefata christiani fervoris conamina optimum coniuncta pluriuin 
operatione Deo largriento e(Ti!etum sortientur ; quapropfer pie opfa- 
mua et instanter commendamus, ut peouliares liune in llnem so- 
dalitatea per siuffulas provinciae noatrae dioceses erifrantur. 

Secundura eontinuam Ecclesiae eatholicae dootrinam et pra- 
xim (1) monemus et Clericis expresse iniung-imus, ne libri ile re- 
ligione et rebus aacris traetantes cdantur, nisi obtenta praevie 
liccntia Episcopi aut eius delegati, atquo apud Regulares simili 
Supcrioris corum. Libri prccum et canficorum, ut secure a flde- 
libus adbibeantur, approhationem Ordinarii in fronte gerant. 
Idem conscndum de librLs quibuscumquo stricte liturgicis seu 
ritualibus, quos nisi requisita prius et in seriptis obtenta ab Or- 
dinariis loeorum licentia typis cxeudere aut evulgare, Constitu- 
tiones Pontiflciae districtim prohibent, quorumque proindo usum, 
in Sacris facièndis intcrdictum esse, omnos ad quos iiertinet, me- 
minerint (2;. 


(1) Decret. Leonis PP. X dat. 4 maii 1515 « lutee sollicitudines, s 
et Decret. Ss. Cune. Trid. de edit. et usu sacror. libror., Sess. IV. 

(2) Clem. PP. Vili Coustit. t Cum in Ecclesia * de die IO 
maii 1602. — Eiusd. Pontif. Constit. « Cum Sancti.ssimum » de die 
7 iulii 1604. — Urbani PP. Vili Constit. * Divinam Psalmoiliam » 
de die 25 ian. 1631. — Eiusd. Pontif. Constit. « Si quid est » de 
die 2 sept. 1634. 
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Avendo noi pubblicato in lingua latina l’elenco dei Padri 
che aveano diritto d'intervenire al Concilio ecumenico Vati- 
cano, qui soggiungiamo il seguente 


DIZIONARIO LATINO-ITALIANO 

di tatto le dioee«l reoidenzlali e in partibaa. 
Vicariali Apoatoliei, Abbazie, ece. 


Abilensis — Abila. 
Adn‘riuitinus(frià) — Acerenzn. 
Accrueiisis — Acenio. 
Adainantiims — Diainantino. 
Aesiiius — .Iesi. 

Aegeiiais — Kgi'a. 
AquaeiKUulen.sis — Acquapen- 
dente. 

Adelaidopolitanus — .Adelaide. 
Adianianensis — Adiaman. 
Adrumyttensis — Adramitto. 
Agatlionicensis — Agatonica. 
Agatbopolitanus — Agntopoli. 
Agbadonensis — Aglmdon. 
Aturensis — Aire. 

Akrensis — Akra. 

Alatrinus — Alatri. 

Alba Pomi>eiensis — Alba. 
Alba lullensis — Alba (ìiulia. 
Albaneusis — Albano. 
Albanensis — Albany. 

Alba Kegalenai.s — Albareale. 
Albinganensis — Albeuga. 
Albiensia — Alby 
Aleppeusis — Alepixi (r. Arm.). 
Alepixjusis — Aleppo (r. Mar.). 


A 

AlepiX'nsis — Aleppo (r. Mele.). 
Aleppen.sis — Alepiw (r. Sir.). 
Ale.xandrinus — Alessandria 
(Egit.). 

Alexandrinns — Alessandria 
(Ital.). 

Algerianus — Algeri. 
Alifaxiensis — Halifax. 
Almeriensis — Alnieria. 
Almirensis — Alinira. 
Amadiensis — Ainadia. 
Amasenus — Amasia. 
Ainatbuntinns — Aniatunto. 
Amerinus — Amelia. 
Amidensis — Amida. 

Amidensia — Diarbekir. 
An\bianensis — Araiena. 
Anagninua — Anagni. 
Auciranus — Ancira. 
Anconitanus — Ancona. 
Andriensis — Andria. 
Aneciensis — Le Puy. 
Angelorum — Los-Angeloa. 
Anglonensis — Anglona. 
Anneciensis — Annecy. 
Autbeduuensis — Autedoud. 
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Aiitiphellensis — Antifello. 
Antig-onensis — Antigoim. 
Antinoensis — An‘imM!. 
Antiochenus — Antiochia [rit. 
Arm.). 

Antiochenus — Antiochia (rit. 
Lat.). 

Antiochenus — Antiochia (rit. 
Mele.). 

Antiochenus — Antiochia (rit. 
Mele. già). 

Antiochenus — Antiochia (rit. 
Sir.). 

Antipatrensi.s — Autipatro. 
Antibarensis — Antivari. 
Augustanus — Aasta. 
AiwIlonicasLs — Ajiollonia. 
Apamensis — Apamea. 
Apamiensis — Paniiers. 
Aprutinus — Teramo. 
Aquilauus — Aquila. 

Arbieusis — Aria*. 

Arcensis — Arcliis. 
Ardagadensis — Ardagli. 
Aretinus — Arezzo. 
Argentiuensis — Argentina. 


Babylonensis — Babilonia . 
(r. Cald.). 

Babylonensis — Babilonia 
(r. Lat.). 

Babylonensis — Babilonia 
(r. Sir.). 

Bacsiensis — Bacs. 
Babylonensis — Bagdad. 
Balneoregienis — Bagnorea. 
Baionensis — Baiona. 
Baltimorensis — Baltimora. 
Bambergensis — Bamberga. 
Barba-strensis — Barbastro. 
Barcinoucusis — Barcellona. 


ArgentineiisLs — Strasburgo. ' 
Arichatensis — Ariclmt. 
Aeryndelensis — Arimlele. 
Armidalen.sis — Annidale. 
Atrebaten.sis — Arras. 
Artuinicnsis — Artuin. 
Ascalonensis — Ascalon. 
Asoulanus — Ascoli (Apiil.;. 
Asculanus — Ascoli (l’iceno). 
Asia ilinore. 

Astcn.sis — Asti. 

.Astoricensis — Asterga. 
Atriensis — Atri. 

Augustaiilw Vindelicoruin — 
Augusta. 

Augustodunensis — Autun. 
Aureliancnsis — Orleans. 
Auriensis — Orense. 

Auximamis — Osimo. 
Abellinensis — Avellino. 
Aversanus — Aversa. 
Avenionensis — Avignone. 
Abulensis — Avila. 
Ayacuquensis — Ayacueho. 
Ayacuiiuen.sis — (ìuamanga. 
Azoteiisis — Azoto. 

B 

Barensis — Bari. 

Barulensis — Barletta. 
Basileensis — Basilea. 

Baiocensis — Bayenx. 

Batavia. 

Bellovacensis — Beauvais. 
Berytensis — Beirut. 

Belemensis de l’arà — Beleni 
de Farà. 

Bellicensis — Belley. 

Bellunensis — Belluno. 
Beneventanus — Benevento. 
Bengala Occidentale. 

Bengala Orientale. 
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BtTgromonsiiì — Berg-nino. 
Berissensis • — B<!rissa. 
Beritoiisis — Borito. 
Brictinorionsis — Bcrtinoro. 
Bisiintiiuis — Bcsanroii. 
Bctlilenu'iisis — BetliMiiine. 
Bt*vi>rlacen8is — Bcverley. 
Bug-cllpiisis — Biella. 

Birmania. 

Birminghaniieiiste — Birmin- 
gham. 

Bisacicnsis — Bisaccia. 
Bisinianensis — Bisignauo. 
Bituntinus — 3itonto. 
Blosensis — Blois. 
BusciKhicensis — Boia le Due. 
Boliueiisis — Bolina. 
Bolivaren.sis — Riohamba. 
Bononiensis — Bologna. 
Bombay. 

Biirgi S. Sepulchri — Borgo 
K, Sepolcro. 


Callicnais — Cagli. 

Cadiircensis — Caliors. 
Caesaraxiguatanua — Saragozza. 
Caiawmsis — Caiazzo. 

Cajefanus — Gaeta. 
Calagiiritanus — (ialahorra. 
Calatali isiaden.sis — Caltanisetta. 
Calvonsis — Calvi. 

Cab^atensis — Calziula. 
Camaecnsia — Camaco. 
Cambysoixilitanua — Cambiso- 
|)0li. 

Caraeracensi.s — Caiiibraj'. 
Camerinensis — Camerino. 
Campanienaia — Campagna. 
Canariensis — Canarie. 
Caiiatliensia — Canata. 
Canopcnsia — Ciiiio]K). 


Bosniensi.s — Basnia ( Ve- 
scovo). 

Bosnia (Vie. Ap.) 

Bosnieiisis — Diaeovar. 
Bostonienaia — Boston. 
Bostrensi.s — Bostra. 

Bituricensis — Bourgts. 
Brioceiisis — S. Brienx. 
Brixiensis — Brescia. 
Brixinenaia — Bres.sanone. 
BrumUisiiius — Brindisi. 
Bri.sbanensis — Brisbane. 
Brooklynien.si.s — Brooklyu. 
Brugensis — Bruges. 
Brngnaten.sis — Brugnato. 
Budvicensis — Budweis. 
Buffalensis — Buffalo. 
Biigiaeen.sis — Bngiacli. 
Bulgarorum — Bulgari. 
Burgensis — Burgos. 
Burlingtonensis — Burliiiton. 
Brusensis — Bursa. 

c 

Capo di Buona Speranza , di- 
stretto occidentale. 
Carcns.sonensis — Careassona. 
CariatensLs — Cariati. 

Carolina settentrionale. 
Cartliaginensis — Cartageiia. 
Carthagiiiensis — Murcia. 
Ca.salensis — Casale. 

Ca-sertaiius — Casi-rta. 
Cas.seliensis — Casliel. 
Cas.soviensis — Ca.s,sovia. 
Castabalensis — Castabaia. 
Castri Maria — Castellamare. 
Castellatensis — Castellaneta. 
Cataniensis — Catania. 
Catacensis — Catanzaro. 
Catareusis — Catturo. 

Cavensis — Cava. 
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C;ef(iloiiieiisia — Coftilonia. 
(,'eramensis — Ceranio. 
Ceriuioleiisis — Cerigiiola. 
Ccrviensis — Cervia. 
('aesareeiisiK — Cesarea (in par.) 
f^semitensis — Cesena. 
Cathalaunen.sis — (’lmlons. 
Carolopitanus — Cliarleston. 
Carulinopolitann.s — Charlotte- 
town. 

Carnuteiisis — Chartres. 
Cenomancnsis — Le-Mans. 
Cliathamensis — Chatham. 
Cydoniensis — Cidonia. 
Ciliciensis — Cilieia. 
Cineiuuatenais — Cinc.innati. 
Cinfrnlami.s — Cingoli. 
Cyprensi.s — Cipro. 

Cyrenensis — Cirene. 

Civitatis IMohis — CittA della 
Pieve. 

Civitatcn.sis — Città Rndrìfro. 
Civitatis Castellancusis — Civita 
Castellana. 

Ceiituuieclleusis — Civita-Voe 
chia. 

Clurio|K)litanus — Clariopoli. 
Clevolundeusis — Cleveland. 
Cljftoniensis — Clifton. 
Clo(4-heriensi.s — Clop-her. 
Clonfortensi.s — Clonfert. 
Cloyneusi.s — Cloyne. 


Banabensi.s — Danaba. 
Dauliensis — Daulia. 

De. .Vnte<iuera — Aiitefiuera. 
Dt; .\nte<]uera — Oaxacii. 

D(> Benezuela — Caraca.s. 

Dt! Btjnezuela — Venezuela- 
De Miienos Ayres — Buenos 
Ayrtts. 


Counbatour. 

Columbia Britanniea. 
Colophoidensi.s — Colofonia, 
(.'oloeensis — Colwza. 
(,'olonien.sis — Colonia. 
Colossensig — Colossi. 
Columbieensis — ('olunibiea. 
('oniaelonsi.s — Coniatx'liio. 
Coueorilieusia — Coneordia. 
Connorensis — Coniior. 
Coiii|i.sanu.s — Conza. 
Corcyrensi.s — Corfà. 
Canriensis — Coria. 
Corintliienais — Corinto. 
Cornetanu.s — Corueto. 
Corisopitensis — Cornovailles. 
Cusentinus — Cosenza. 
Constantinopolitanus — Coatan- 
tinoiwli. 

Constantinianas — Coatantiua. 
Corisopitensis — Quiini>er. 
Cotronen.sis — Cotroue. 

Constant iensis — Coutauees. 
Craeovia Austriaca. 

Crisiou.sis — Cràsio. 
Chrysoiajlitauus — Crisopoli. 
Cros.sensLs — La Crasse. 
Csjiuadii!usi.s — Csanad. 
Conchensis — Cuenea (America) . 
Coiiclieusis — Cuenea (Spapriia). 
Cunccnsis — Cuneti. 

Curacao. 

D 

De Chiapa — Chiapa. 

De Chilapa — Chilapa. 

De Coiuayagua — Comayagrua. 
De, (ìuadalaxara — Guadalaxara 
Dt' niiatimaln — fiuatimala. 
Delconensie — Delcon. 

Derlatiisis — Derltea. 

Derriensis — Dt'rry. 

? 5 * 



318 


De Manila — Manila. 

Do Nicaragua — Niraragua. 
Do Piata — La Piata. 

De Piata — Ctiarca."!. 

De Portorico — Portorico. 
Dertlionensia — Tortona. 
IX’rthuscnsia — Tortosa. 

Do Serena — Serena. 

De Tulìicingo — Tnlacingo. 
De Zacatccas — Zacatecas. 


Eljroicen.‘«i3 — Ev'reux. 
Eecleaicnsis — Iglesias. 
Edes.'ienU!! — Edessa. 

Egitto jH-'i Cofti. 

Egitto pei Latini. 
Eleuthero])olitauua — Eleutcro- 
)K>IÌ. 

EInensis — Perpignano. 
Elphincn.sis — Elphin. 
EmeriUmsis — Merida. 
Emeaenus — Emcso. 


Eabrianenai.^ — Fabriano. 
Faliseodiineusl.3 — Moiito-Fia- 
aconc. 

Fiuiensis — Fano. 

Feltren.Mis — Feltro. 

Ferenti nu3 — Ferentino. 
Feretranus — Monte-Feltro. 
Firmanus — Fermo. 

Fernen.sis — Ferna. 
Ferrariensis — Ferrara. 
Filippoiadi. 

l''imil)orensis — Kilfenora. 


fiallesinu» — fiallet<e. 
(ialliiiolitanus — Gallipoli. 


Dianensis — Diano. 

Dinicnsis — Digne. 

Dionysiensig — Dionisia. 
Divionensis — Dijon. 

Dromorensia — Dromore. 
Duneensi.g — Kilinacduagli. 
Dnblinensi» — D\tblino. 
Dnbwiuen.si.g — Dubuque. 
Dunensis — Down. 

DjTrachiensig — Durazzo. 

E 

Emoscnus — Homs. 

Emiliensis — Emly. 
Kngolisuncnsis — Augoulòuie. 
Kphesinu» — Efeso. 

Erieneis — Erie. 

Eritlirensis — Eritrea. 
Erzegovina. 

Erzitrnmiensis — ErzsTum. 
Eugnbinua — (ìubbio. 

Euricnsis — Euria. 

Eysteteusis — Eicbstiitt. 

F 

Florentinus — Firenze. 
Flaviopolitanus — Flavioiwli, 
Florida. 

Fogarasitmsis — Fogaras. 
Fulginateusis — Foligno. 
F'orolivieusi.g — Porli. 
Fortalexiensis — Fortalezza. 
Fortalexiensis — Ciarii. 
Forosempronieusis - Fossombrone. 
Forojulieusis — Frcju.s. 
Frisingcnsis — Frisinga. 
FuuchalensiH — Funclial. 

G 

tialtellìnonsis Narensis — Galtelli 
Nuoro. 
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(ìalvestoniensis — (liilvpston. 
lìalvieiisis — dalwaj'. 
(ìaiidavcnsis — (•unii. 
Oermanicit'iisis — (ìermanioia. 
(rerundclisi» — Oproim. 
(iiappono. 

(ìibiltcrru. 

(ìi'iieveusis — Ginevra, 
(ìermanieiensis — Marasiv. 
Oiennensis — Jaen. 

Ginevra (Alia.) 

Gmsnenai.'i — Gnesna. 
Gciritienais — Gorizia. 
OullKìrnonais — GoullM)\irne. 
Gandisiien.ais — Gozo. 


(iradiseamis — Gradisc-.i. 
Granatensis — Granata. 
Gratiano)>oUtami.a — (iraziano- 
JHlIi. 

(JratìanoiKilitanua — Greno 
l>le. 

Oroasetanu» — Gros.«iet(). 
Guadalniien.aia — Baasaterra 

Gvmdalu[>en.sis — GuadaUipa 

(ffià). 

Ouadixiensis — Guadix. 
Guastallensis — (ìuastiilla. 
Gureens!i.s — (tnrk. 

Guyana inglese. 


H 

Iladrianopolitamis — Adrianopoli. Heliopolitanu.s — Eliopoli. 


Hagulstadmisis — Hexhara. 
IIaliearnas.senais — Alicarnas.so. 
Haniiltonensis — Hamilton, 
llarlemp.nsi.s — Uarlein. 
Harrisimrgenais — Ilarrisliong. 
Hartfordienais — Hartford. 
Hanrnnen.sia — Hatiran. 
Hebronenaia — Ebron. 
Helenoimlitanus — Elenoiaili. 
Heliopolifanua Bnlbek. 


ladrensis — Zera. 
leoniensis — leonio. 
Idaho. 

Hlerdensis — I>cridn. 
Imolensis — Imola. 
Interamnensis — Terni. 


HerbiiKilensia — Erbipoli. 
Hei'bipolensia — Wurtzburgo. 
Hierosolymilanus — Gernsa- 
lenimc. 

Hilile.sliemiensis — Hildesbeini. 
HispalensLs — Siviglia. 
Hobartouiensi.s — Itobart Town. 
Hortanu.s — Orte. 

Hnanueensis — Hnamien. 
Humanensis — Umana. 

• 

I 

Indiarnm Oceidentnlium — In- 
ilie Occidentali. 

Ipporegiensis — Ivrea. 
IrenoiKilitanua — IrenoiKili. 
Iselanns — Isebia. 

Isole Marebeai. 


J 

JanueiLsis — Genova (ammini- Jassmisis — Jns.sa. 
str.) . Jaurinensis — Giavariuo. 



— {'a]vi (l'Istria. 
J u vcnaoi'nais — (ìioveimzzo. 


;«) 

Jaz.ircnsis — (iczirn (r. (’ald.). 

Ja/jrciisia — firaira (r. Siro). 

K 

Kari>uthensia — Kar]mth (r. Ar- Kerkiikiimsis — Kcrkuk. 

meno). Karrieiisis — Korry. 

Karputliriisis — Karputli (r.Siro). Kilmorieiiaia — Kilraoro. 

L 

I.ftmovj<»iisis — Limopres. 
liiparitami» — Lipari. 
Liparitamis — Lipari (ffià). 
Lystrmi.sis — f.i.stri. 
Lil)urui)ii.si.a — Livorno. 
Lauretanus — Loreto. 
LauaaiiPiwis — I.o»anna. 
Labaoeiisi.a — Lubiana. 
Luoaniia — Lucca. 

Luccriiius — Luccra. 
Luconcnsia — Lucon. 
Luconensi.s — Lucon (triit). 
Lucensi.a — Luffo. 

Luncnsis — Limi. 
LuAscmliurKO. 

M 

Macurskcnsia — Macnr.ska. Marlannicnais — Zablé. 

Maccraten.ais — Macinata. Mofruntinus — Mag'on/ji 

Mac-licnaie. ' Mnlacitanus — Malai?-a. 

Muilraa. Mclitcufinsis — Malatia. 

Madiirè. Mccidinicnsis — Malini's. 

Ma(cuo Varadicnsi.'i — firan Va- Melitenaia — Malta. 

radino .'R. Latino). MurcancnsLs — Marcano. 

Mainilo Varadieiiaia — Gran Va- Marcopolitann.s — Marcopoli. 

radino [r. Rumeno). Marden.sis — Morditi. 

Mandeicnsia — Poffprio Mirteto. Maniuottcnsis — Manpicttc. 
Mariamnenais — Karzul. Marsiwnsis - Morsico Nuovo.' 

Maurianensis — S. Giovantii di Ma.ssilicnsia — Marsijrlia. 

Moriana. Ma.s.samia — Mas.sa di Carrara. 

Mariano|K)litanu.'> — Saut S. Ma- Matelieensi» — Matelica. 
ria. Materanensis — Muterà (g-ià). 


Ln(iU(s1onien.sis — Lacedoiiia. 
Lobacensis — laiibacli. 
Laumcen.si.s — Lamcfro. 
LingonionaiH — Lang-rcs. 
Larandensi.s — Laranda. 
lairinen.sis — Larino. 
ljivautiuu.s — Lavant. 
Leiu>-tun{r. 

Litomiirici()U.sw — Leitmeritz. 
laxmtoiHilitanua — laiontoiioli. 
Leopolicnais — IahimiIì (rito Ar- 
meno) 

Iz!o)N)licnsis — Lcoiaili (r. I.atino]. 
LcotiicnsLs — I.icgri- 
Liinericcnsis — Limcrick. 
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Mayss4ìur. 

MiiU-usis — Mcafli. 

Mi'lilensis — Mcnux. 

Mt'densia — Medea. 

Mc'frarensia — Met'ara. 
M(‘Il)OurMen.‘<is — Meltiourne. 
Mcdpliicnsi.a — Melrt. 

Méliteneiiai.s — Ml■lifenl^ (rito 
-\rmeiio). 

Meliteneuais — Melitene (in 
par.) 

MiIeto])o!it«ima — Mrditopoli. 
Mel!ip<jtamen.'iis — Mellipotamo. 
MiimiteiisiR — Mende. 
Mesia-niensi» — Mes-aenia. 
Mexiennu.'i — Messico. 
Me.Rsanensi.R — Mi>ssiim. 
Metello|H)litami.s — Metellopoli. 
Metensbi — Metz. 

Miconeiisia — Micoiin. 
Mediolaiiensis — Milano. 
Milet<!nsia — Mileto. 

Milevitanu.s — Milevi. 
Mìlovaehiensis — MiUvnuckie. 
Myndensis — Mindo. 


Nainiircensis — Nanmr. 
Nancyensis — Nancy. 

Nan-Kino. 

Nesnpolitanus — Naplusa. 
N<-aiKjlitamis — Naimli. 
Nerìtoiiensis — Nardo. 
Narnieiisia — Narni. 
Na.shvillensis — Naslivillc. 

Nafal. 

N'a(dhetenaia — Natehez. 
NateliitiH'Iiesensis — Natchito- 
ches. 

Naxieiisis — Naxos. 

Nazarenua — Nazaret. 
Nebruwska. 


Minoricensis — Minorea. 
Myriophidensia — Miriotlfli. 
Mol)ilicnais — .Mobile. 

Miitinensis — M.nlena. 
Metlionensis — Mialone. 
Molilavia. 

Melphitensia — Molfettn. 
Monacen.aia — Monaco. 

Montis itejj-alia — Mondovi. 
Montagne Rocciose {Territorio 
Ori(Mitale). 

Montis Alti — Montalto. 

Montis Albani — Montaulmn. 
Montis Ca.ssini — Montc-Cu.ssino. 
Montis Politiani — Montc-I’ul- 
eiano. 

Montereyensis — Monterey. 
Montis Virginia — Monte-Ver- 
gine. 

Montevideo. 

Montis l'essulani — Montivllier, 
Marianopolituniia — Montreal. 
Moulinensis — Moulins. 
Mnranus — Maro. 

Mus.sulienais — Mu.ssul. 

N 

Nemesiniis — Neme.si. 

Nc|)csin\is — Nepi. 

Nivernensi.s — Nevers. 
Newarccnsia — Newark. 
Novoca-strensis — Newcastle. 
NeiH'iLstrensis — Nicnstro. 
Nimpolitanus — Nicopoli (Hulg.) 
Nieopolitanus — Nico|>oli (in par.) 
Nicosienais — Nicosia. 
Nicoterien-sis — Nieotera. 
Nemnu.s»!nsia — Ninies. 
Nisibenus — Nisibi. 

Nys.scmLs — Nisaji. 

Nicieiisis — Nizza. 

Nuceriiuia — N'occru. 



;«2 

Nolanus — Nola. 

Nauleii.'ii,'! — Noli. 
Noiiantok'ii.ais — Nonantola. 
Nursimia — Norcia. 
Northantoniciisia — Northam 
pton. 

Nottinfrhainonais — NottiiiRhain 


Olympionsis — Olimpio. 
Olinilcnsis — Oliiida. 

01imtcii.ai.s — l'Vmainbuco. 
Olomiicciisis — Oliuut/. 
Oppiilcnsis — Oiipido. 

Orniieiisi.s — Orano. 
Orf(foiioiK»litaiius-Orogon-Oitj' 
Oriolensis — Aliaiiitc. 

Oritanu.« — Oria. 


Novarieiisis — No%'ara. 

Nova« Nurciae — Nuova Norcia. 
Novae Aureliac — Nuova Or- 
leans. 

- Nco-Paniiiiloiiensis — Nuova l’niu- 
plona. 

. Nco-Kl)oraccnsi8 — Nuova York. 

0 

Oriolensis — Orihuela. 
Osnabrufrensis — Osnabruck. 
Osticnais — Ostia. 

Ostunen.sia — Ostimi. 
Owta\vien.sis — Ottawa. 

Ovotcnsis — Oviedo. 

. Oritanus — Uritann. 

OsccnaLs — Huesca. 

Owtawieiiais — Bytown. 


P 


l’acensis — Badaioz. 
t'acinisis in Bolivia — Pace. 
Paterl)orneu.si,s — Paderbona. 
Pai>benai3 — Palo. 

PalentinuB — Palencia. 
Praenestinus — Palestrina. 
l’ulinyrensis — Palniira ({rià). 
Paniiiilouensis — Painplona. 
Paranensi.s — l'arunà. 
I>arentinuB — Parenzo. 
Parisiensis — Parifri. 
Parmensia — Parma. 
PareneuBÌ.s — Paras. 
J*atarensis — Patara. 

Patnù. 

Patracenais — Patra.sso. 
Pactensis — Patti. 

Pekino Orientale. 

Pekiuo Settentrionale. 
Pennensis — Penne. 
IVtrocoricensis — P^rlgueux. 


Pergulanus — Pergola. 
Pertlien.sis — Pertb. 

Pertisinu.s — Perugia. 
Pbarannensis — Faro. 
Pbiladelphien.sis — Filadelfia. 
Pliilipiarnsis — Filippi. 
Pisaurensis — i'esaro. 
Pisciensis — Pe.scia. 

Pctrensis — Petra . 
Petriculanus — Petricola. 
Petriculamis — Little-Rock. 
Pharensis — Lesina. 
Plaoentinus — Piacenza. 
Ilnerolensis — • Pinerolo. 
Privcrnensis — Pip*;rno. 
Priverneiisi.s — Piiwrno (già). 
Pisanus — Pisa. 

Piatoriensia — Pistoia. 
Pittsburgensis — Pitt-sburgo. 
l’I.vmutensis — Plymouth. 
Pictavieusis — Poitiers. 
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Mensis — Pola. 
PolemonitMisis — l’olmnoiiia. 
pondichery. 

Ptipayaneuais — Popayan. 
Porphyrieiiiiis — Porfirio. 
Portlainlensw — Portluml. 
Portueiisi.a — Porto, 
l’ortus AloisU — Porto-Luigi. 
Posuauieusia — Posuaiiia. 


Quebccensia — Quebw. 
Quilon. 

yuitt'uais — Quitn. 


Kagii.aiuu» — Kagusi. 
Itapliaiiciisis — Kafanea. 
Itamatlionais — Kainutu. 
Itapotoiiai» — Kapliw. 
lia|H>Iltui8Ìs — liapoila. 
liatislxjiieusis — Kati.siioua. 
Haveimatensia — Raveima. 
Iteciiiatensis — Kccanati. 
lieginciisis — Reggio (Calabria). 
Regiensis — Reggio (Emilia). 
Hliemeusia — Reims. 
UlitKlouensi.a — Heniies. 


Potentiims — l’oteiiza. 

Pragensig — Praga. 

Pratensis — Prato. 

Pri('ii(;ii.gi.g — Priene. 
Ptolcmaidousia — Tolemaide 
(r. Mele.). 

Ptolomaidensis — Tolemaide (<» 
parCibits). 

Pimicnsis — Ibiuo. 

0 

Quiiique Ecclesicusia — Cinque 
Chiese. 

R 

Rieliemondieiisi.g — Ricbemond. 
Rostensi.s — Ro<;hester. 
Kutlienensis — Ifixlez. 
Rh™lien.sia — Rudi. 
RliodmiKjlitaiius — - RoiliuiHiii. 
Rosalieiisis — Rosalia. 

Rosensàg — Roseau. 

Rns.sensis — Ross. 

Roswaneiisis — Ro-ssano. 
Rotliomagensia — Roueu. 
Rula-iiais — Ruvo. 

Rupellensis — La-Roclielle. 


Salfordousis — .Salford. 
ìialainautiiius — Salamauca. 
aaleriiitauus — Salerno. 
Salisburgenais — Salisburgo, 
Salmasicnsis — Salmas. 
Sidteusis — Salta. 

.Salutiarum — Saluzzo. 
Samurieusis — .Samaria. 
Sydoniensis — Snida (r. Mar.). 
Sydouicnsis — Salda (r. Mele.). 


S. Dionysii Reuidoiiis— Reuiiioii. 
S. Sebastiani Flumiuis Jamiarii — 
Rio Janeiro. 

S. Angeli Lombardorum — S. An- 
gelo dei Lombardi. 

S. Angeli in Vado — S. Angelo 
in Vado. 

S. Bonifadi — S. Boiijfado. 

S. Chmilii — S. Claude. 

S. ChristopUori — S. Cristoforo. 
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S. Dionysii Houuioiii!* — 

S. Denis. 

H. Dcodati — S. Uiez. 

S. Fidei — S. Fè. 

S. Framdsei — S. Francesco. 

tì. (ialli — 8. (tallo. 

8. (icrinani — S. Germano di Ui- 
inoiiskì. 

'8. Hyacinti — S. Giaiànto. 

S. Jacobi Capitis Viridia — S. Gia- 
como di Cajs) Verde. 

8. Jacobi do Chilo — 8. Giacomo 
di Chili. 

8. Joannis do Cuyo — 8. Gio- 
vanni di Cnyo. 

8. Joannis — 8. (Jiovanni noi 
Nuovo lirunswich. 

8. Jo.sephi — San (finseppo (Stati 
Uniti). 

8. Jo.sephi de Costarica — Sun 
Giuseppe di C<i.stari(-a. 

8. IlypjKilJti — 8. Ippolito. 

8. Luciae — 8. Lucia. 

8. Ludovici — 8. Luiffi. 

8. Marci — 8. Marco. 

8. Martini in monte, Pannoniae 
— Sun Martino. 

8. Miniati — ,8. MiniaU). 

8. Paoli do tJrbe — 8. Paolo 
Tnori lo mura. 

8. Patri Fluminis GrandensI.s — 
San Pietro nel Rio Grande. 

8. Ruflnao — 8. Itullna. 

8. Sisbastiani Fluminis Januarii 
— 8. Sebastiano. 

8. 8(ìverini — 8. Severino. 

8. Stweri — 8. Severo. 

88. Concoptionis de Chilo — 
88. Comasdone. 

88. Ni(S)lai et Uenodicti — 

88. Nicola e Ueuei letto. 

88. Trinitatis Caveusis — SS.Trl- 
nitù della Cava. 


88. Vincentii et Anastiusii ad 
A([uas8alvias — 88. Vincenzo 
ed Anastasio alle Tre Fontane. 
Santanderiensis — Sanlander. 

8. Jacobi de Chilo — 8antiag-o. 
Sani'toriensis — .Santorino. 
Sa(iiK-nsis — Sappa. 

.Sardianus — Sardi. 

Sareptanus — Sarotta. 

Sarnensis — .Sarno. 

Siu-.si nateli sia — Sarsina. 
Sarzanensis — Surzana. 
Sassonia. 

.Savanensis — Savanuah. 
Savoncnsis — Savona. 
.8co])iousis — Scopia. 

Scsizia distretto orientale. 

Scozia distretto .settentrionale. 
Scrantonionsis — .Scranton. 
Scodronsis — Scutari. 
Sebenicensia — Sebenioo. 
8i>coviensis — .Secovia. 
Socovicnsis — Sockuu. 

Secrtensis — Seert. 

SaKlonsis — .Secz. 

Siprninus — Sofrni. 

Selouciensis — Seleuciu ((rià/. 
8ene«ambia. 

Scnonensis — Sons. 
8er(rioiH)litanus — SerRioppli. 
Setinus — Sozze. 

Setinus — Si'ZZi' (ffià). 

Siam Orientalo. 

Sydoniensis — Sidone (r. Mar.). 
Sydonionsis — Sidone (r. Mele.). 
Si'fruntinus — .Sifruenza. 
Seiiog’allieuais — Sinifrallia. 
Sinitensis — Sinita. 

Sino|Hìn.sis — Sinope. 

Smus Viridis — Green Bay. 
.Sodunensi.s — Sion. 

Syrcnsis — Sira. 

Siraceasis — Sirace. 
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.Sirmiensis — Sirmio. 
Siuniensis — Siunia. 
Smyrneusis — Smirue. 
Sofìa. 

Suessioncnsis — Soissona. 
SurrentiiULs — Sorrento. 
Southwarcensis — South- 
wurli. 

Sozopolitamis — Sozopoli. 
Spalatensis — Spalatro. 
Squillacenais — Squilla(^. 
Strigonien«i8 — Strlj^onia. 


Tama5wen.siR — Tamasso. 
Tanensis — Tanes. 
Tarantasien»is — Tarantasia. 
Tarentinus — Taranto. 
Tirasonensis — Tarazrona. 
Tarbiensis — Tarbos. 
Tarnoviensis — Tarnovia. 
Tarraconensis — Tarragrona. 
Tarsensis — Tarso. 

Tche-Kiang. 

Theanensis — Teano. 
Theleainus — Telese. 
Temesvariensia — Temeawar. 
Traianopolitanu.s — Traiano- 
poli. 

Tranensia — Trani. 
Transylvaniensis — Transflva- 
nia. 

Tribunenaia — Trebigno. 
Trapenziintinua — Trebiaonda 
{r. Arra.). 

Trapenzuntinus — Trebisoiula 
(tn partibut). 

Treiensis — Treia. 

Tridentinus — Trento. 
Trevirensis — Treveri. 
Tarviaiuus — Treviao. 
Tricaricensia — Tricarico. 


Sublacensis — Subiaco. 

Suren.si8 — Sura. 

Sut-Chuen meridionale. 
Sut-Ohuen nord-occident. 
Sut-Cliueii orientale. 

Sutrimia — Sutri. 

Synceììus Patriarclme — Cella 
iHitriaroale (r. Caldeo). 
Syucellus Patriarcbae — Cella 
Patriarcale (r. Sir.) 
Syiwntinus — Manfredonia. 
Szatlimariensi.s — Szatlimar. 

T 

Tergestinus — Trieste. 
Thelesinus — Cerreto. ' 

Tbeatiiius — Cìiieti. 
Tiphernatensis — Città <li Ca- 
stello. 

Tlascalenais — Angelopoli. 
Tlascalensis •— Puebla~de-lo9-An- 
gclos. 

Tripolitanu.s — Triix>li. 
Triventinus — Trivento. 
Troiamia — Troia. 

Tropiensis — Tropea. 

Trecen-sis Troyes. 

Tiiamensis — Tuam. 

Tudelensis — Tudela. 

Tutelensia ~ Tulle. 

Tunisi. 

Tursiensis — Tursi. 

Tudcnsis — Tuy. 

Tusculanus — Frascati. 
Terlitiensis — Terlizzi. 
Thermularum — Termoll. 
Tliormopylcnsia •— Termoixjli. 
Terracincnsis — Terrocina. 
Terracinensia — Terracina (già). 
Torralbensifl — Terralba. 
Tlicssalonicensis — Tessalo- 
nica. 
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Thyatireusis — Tiatira. 
Tiberiadensis — Tiberiade. 
Thiiieusis — Tine. 
Tipasitanua — Tipaaa. 
Tyrensis — Tiro (r. Mar.). 
Tyreusis — Tiro (r. Meic.). 
Tiburtiima — Tivoli. 
Tlascalensis — Tlascala. 
Tudertinus — Todi. 
Tolentiuus — Tolentino. 


Urbevetanus — Orvieto. 
Utinensis — Udine. 
Urbanieosw — Urbania. 
Urbinateusis — Urbino. 


Vaciensis — accia. 

Valacchia. 

Valentinensis — Valencc. 
Valentinus — Valenza. 
Vallisoletanus — Valiadolid. 
Vancouveriensis — Vancouver. 
Vapincensis — Gap. 

Vallis Vidonis — Lavai. 
Vallispratenais — Marysville. 
Veneteusis — Vannes. 
Veneteusis — Vanues (già). 
Vaatcnsis — Vasto. 

Veglensis — Veglia. 

Veliternus — Veiletri. 
Venetiarura — Venezia. 
Ventimilieusis — Veutimiglia. 
Verae-Crucis — Vera-Cruz. 
Verapoiy. 

Verdunensia — Verdun. 


Warmienaia — Warmia. 
Welliugtonienaia — • WelUng- 
ton. 


Tolonenaia — Toione. 

Toloaanus — Tolosa. 
Taurinensia — Torino. 
Toronenais — Torone. 
Torontinus — Toronto. 
Turcauensis — Toacanella. 
Tullensia — Toul. 

Tornacensia — Toumay. 
Turonenais — Tours. 

Tonkino Orientale. 

u 

Urgellensis — Urgel. 
Ultraiectenaia — Utrecht. 
Ultraiectenais — Utrecht (già). 
Uxellensis — Alea. 

V 

Verulanua — Verdi. 

Veronensìa — Verona. 
Versalienaia — Versailies. 
Veapriraienais — Vcszpriin. 
Vicentiuus — Vicenza. 

Vicenaia — Vidi. 

Viennensia — Vienna. 
Vcrae-Crucia — Zalapa. 
Vestanua — Viesti. 
Vincennapolitanua — Viucen- 
nes. 

Viterbienaia — Viterbo. 
Victorieusis — Vittoria. 
Vivariensia — Viviera. 
Vizigapatau. 

Vigilienais — Bisceglia. 
Victorienaia — Porto-Vittoria. 
Volaterranus — Volterra. 
Vratialavieusia — Eresia via. 

W 

Westmonasterienaia — Weat- 
ininster. 

WlieellDgenaia — Wbeeling. 
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Xan-hing. 

Xau-si. 


Zakueiìsis - 
Zamoreusis 


XeiJ-bi. 


Z 

Zakù. Zncyntiensis - 

- Zamura. Zeuopolitauua 




Zante. 

- Zeuopoli. 
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